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Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Speciale orientamento universitario

▪ Università Federico II
L’Università Federico II, Rettore il prof. Matteo Lorito, la più antica università pubblica del mondo 
(festeggerà nel 2024 i suoi 800 anni di vita), vanta una ricchissima offerta formativa che copre 
tutte le aree del sapere. Quattro le Scuole che raggruppano Dipartimenti e Corsi di Laurea che 
insistono su tutto il territorio dell’area metropolitana di Napoli: Medicina e Chirurgia; Agraria e 
Medicina Veterinaria; Scienze Umane e Sociali; Politecnica e delle Scienze di Base.

Servizi da pag. 4

▪ Università della Campania Luigi Vanvitelli
Conta oltre 26mila studenti ed è dislocata su più sedi - nei Comuni di Aversa, Caserta, Capua, Santa 
Maria Capua Vetere e Napoli - l’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli. L‘Ateneo, 
retto dal prof. Giovanni Francesco Nicoletti, attiva una Scuola di Medicina e Chirurgia (il suo luogo 
simbolo è il Policlinico Universitario nel centro storico partenopeo), 16 Dipartimenti, più di 60 
Corsi di Laurea che vanno dall’area umanistica a quella tecnico-scientifica a quella medica.

Servizi da pag. 84

▪ Università L’Orientale
L’Università L’Orientale, guidata dal Rettore Roberto Tottoli, è la più antica Scuola di sinologia e orientalistica 
del continente europeo. Oggi è un luogo di eccellenza dove si insegnano oltre 40 lingue e culture dei cinque 
continenti: dallo spagnolo al bulgaro, dall’armeno allo swahili. Un’offerta formativa che comprende sei 
Corsi di Laurea Triennale all’interno di tre Dipartimenti che hanno tutti sede nel centro storico di Napoli: 
Asia, Africa e Mediterraneo; Scienze Umane e Sociali; Studi Letterari, Linguistici e Comparati.

Servizi da pag. 116

▪ Università Parthenope
Ha da poco celebrato il centenario dalla nascita l’Università degli Studi Parthenope. Oggi attiva diversi 
Corsi di Laurea nelle aree delle scienze economiche, giuridiche, ingegneristiche, nautiche e dello sport. 
Si articola in sette Dipartimenti, tutti con sede nel centro cittadino. Novità: l’attivazione di nuovi percorsi 
formativi nel territorio nolano. A breve anche il cambio di guardia al vertice dell’Ateneo: al Rettore in 
carica Alberto Carotenuto subentrerà il prof. Antonio Garofalo (le elezioni mentre andiamo in stampa).

Servizi da pag. 123

▪ Università Suor Orsola Benincasa
L’Università Suor Orsola Benincasa, Rettore il prof. Lucio d’Alessandro, vanta una delle più belle 
sedi universitarie d’Italia. Un ricco patrimonio artistico e monumentale è racchiuso tra le mura di 
cinta dell’antico sito conventuale che si affaccia sul golfo di Napoli, il cui accesso è al Corso Vittorio 
Emanuele 292. L’offerta formativa dell’Ateneo si struttura su tre Dipartimenti: Scienze formative, 
psicologiche e della comunicazione; Scienze giuridiche; Scienze umanistiche.

Servizi da pag. 134

▪ Università di Salerno
Sede a Fisciano, che ospita i Corsi di Studio di area umanistica e tecnico-scientifica, un vero e proprio 
campus dotato di aule, teatro, residenze, mensa, giardini, impianti sportivi, parcheggi gratuiti, e un polo 
a Baronissi, dove si formano medici e professionisti della sanità, l’Ateneo, retto dal prof. Vincenzo Loia, 
conta circa 40 mila studenti. Una cinquantina i Corsi di Studio tra Triennali e Magistrali a Ciclo unico fra 
cui i diplomandi potranno scegliere. Le domande di immatricolazione vanno prodotte entro il 14 ottobre.

Servizi a pag. 138

▪ Università del Sannio
L’Università del Sannio, guidata dal Rettore Gerardo Canfora, attiva percorsi formativi di forte 
specializzazione e si propone come volano di sviluppo delle aree interne della regione, visto che ha 
la sua sede nella città di Benevento. Si struttura in tre Dipartimenti: Ingegneria; Scienze e Tecnologie; 
Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi. Unico Corso Triennale a numero programmato è 
quello professionalizzante in Tecnologie alimentari per le produzioni dolciarie che accoglie 25 studenti.

Servizi a pag. 138

Studiare dopo il diploma: la ricca offerta 
formativa delle Università campane

Un numero speciale di Ateneapoli con 140 pagine di informazioni e consigli, 
interamente dedicato alle giovani aspiranti matricole universitarie

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II Scuola Politecnica e delle Scienze di base

3 Collegi, 11 Dipartimen-
ti, più di 70 tra Corsi di 

Laurea, Laurea Magistrale e 
a Ciclo Unico, oltre 30.000 
studenti. Sono i numeri del-
la Scuola Politecnica e delle 
Scienze di Base che raccoglie 
le professionalità in campo 
scientifico, tecnologico e ar-
chitettonico della Federico 
II. “Integrazione, contami-
nazione e interdisciplinari-
tà sono il filo conduttore che 
lega i Collegi di Architettu-
ra, Ingegneria e Scienze. 
Collegamento questo che si 
può vedere, pongo un esem-
pio semplice, nei nostri Corsi 
di Laurea Triennale che han-
no tutti almeno un insegna-
mento di Matematica. Ecco, 
il compito della Scuola è fa-
vorire questo interscambio”, 
è la premessa della prof.ssa 
Gioconda Moscariello, Or-
dinaria di Analisi Matemati-
ca, che ne è la Presidente. La 
Scuola, che ha varie sedi - dal 
centro cittadino a San Gio-
vanni a Teduccio -, presenta 
alcune novità nell’offerta for-
mativa: “Partiranno tre nuo-
vi Corsi di Laurea Magistrale: 
“Volcanology, un Corso inte-
ramente dedicato alla vulca-
nologia e per questo di par-
ticolare interesse proprio per 
il nostro territorio, Industrial 
Chemistry and Bio Economy, 
che prevede un primo anno di 

didattica innovativa, e Quan-
tum Science and Engineering 
che nasce da un’iniziativa 
congiunta dei Dipartimenti di 
Fisica e di Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell’Infor-
mazione”.

La Scuola ha un’offerta for-
mativa ampia e variegata che 
tocca tanti ambiti e settori di-
sciplinari. “La scelta va fatta 
seguendo i propri sogni e le 
proprie passioni, ma con la 
consapevolezza che la stra-
da sarà lunga e impegnati-
va e che bisognerà lavorare 
sin dal primo giorno”. Anzi: 
“È nell’arco del primo mese 
all’Università che si scrive il 
proprio futuro ed è durante 
il primo anno che si incontra-

no le maggiori difficoltà. Per 
questo invito la matricola che 
sentisse di aver imboccato la 
strada sbagliata a cambia-
re idea. Chi, invece, sente di 
aver fatto la scelta giusta, ma 
è in difficoltà, deve immedia-
tamente cercare aiuto e rivol-
gersi ai docenti e ai tutor”.

La Scuola ha pochi Cor-
si il cui accesso è program-
mato e regolato da una pro-
va in ingresso. Per gli altri, il 
test è solo un’autovalutazio-
ne, “ma è uno strumento im-
portantissimo perché aiuta a 
capire se si è a proprio agio 
con quelle discipline che di-

venteranno il pane quotidia-
no”. Perché scegliere la Scuo-
la Politecnica e delle Scienze 
di Base della Federico II? “È 
forte nella ricerca, ha diversi 
Dipartimenti di Eccellenza, i 
nostri laureati - entro un an-
no dalla conclusione del per-
corso - riescono a trovare 
una buona collocazione ed è 
apprezzata anche dagli stu-
denti stranieri”.

Carol Simeoli

I Dipartimenti della Scuola
Architettura; Biologia; Fisica; Ingegneria Chimica, dei Materia-
li e della Produzione Industriale; Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale; Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazio-
ne; Ingegneria Industriale; Matematica ed Applicazioni; Scienze 
Chimiche; Scienze della Terra, dell’Ambiente e delle Risorse; 
Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura.

 > La prof.ssa Gioconda Moscariello

La parola alla Presidente della
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

“Integrazione, contaminazione e
 interdisciplinarità” il filo conduttore

dei tre Collegi
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ORIENTAMENTO | servizio di orientamento ad hoc 
per tutti gli studenti che hanno necessità di essere 
guidati nella scelta universitaria | 
orientamento@unina.it | 
www.orientamento.unina.it
PLACEMENT | l’Ateneo investe nel futuro dei 
propri laureati facilitando il loro inserimento nel 
mondo del lavoro creando rete con le più 
importanti aziende nazionali e internazionali | 
placement@unina.it | www.orientamento.unina.it
TIROCINI POST-LAUREA | I tirocini formativi e di 
orientamento, rivolti ai neo laureati dell’Ateneo, 
danno la possibilità di svolgere un’esperienza in 
azienda o in un ente pubblico per orientare le 
future scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro | 
tirocini.laureati@unina.it | 
www.orientamento.unina.it
PREPARAZIONE AI TEST a numero chiuso |  
L’Ateneo fornisce corsi brevi di preparazione ai test 
di valutazione per le lauree a numero 
programmato | www.unina.it
CLA | Centro linguistico di Ateneo: struttura 
che cura l’organizzazione di attività didattiche, 

www.cla.unina.it
SINAPSI | Centro per l’Inclusione attiva e 
partecipata degli studenti: per tutti gli studenti 
che si sentono esclusi dalla vita universitaria a 

www.sinapsi.unina.it
FEDERICA | web learning di Ateneo ad accesso 
gratuito con Mooc, 300 corsi e 5.000 lezioni in 
formato podcast ed ebook, fruibili da diversi 
dispositivi portatili | www.federica.eu
F2 RADIO LAB | radio on web e laboratorio 
radiofonico d’Ateneo | www.radiof2.unina.it

LAUREE 
Agraria

 Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali
 Viticoltura ed Enologia
 Tecnologie Alimentari
 Scienze gastronomiche mediterranee

Architettura
 Scienze dell'Architettura
 Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali
 Design per la comunità

Biologia
 Biologia 
 Scienze per la natura e per l'ambiente

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Hospitality Management

Farmacia
 Controllo di Qualità
 Scienze Erboristiche
 Scienze Nutraceutiche

Fisica
 Fisica
 Ottica e Optometria

Giurisprudenza
 Scienze dei Servizi Giuridici

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Ingegneria Chimica
 Scienza e Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria Edile
 Ingegneria Civile
 Ingegneria Gestionale dei Progetti e Infrastrutture
 Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

 Tecnologie Digitali per le Costruzioni
    (Professionalizzante)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione
 Ingegneria delle Telecomunicazioni 

    e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica
 Ingegneria Elettrica
 Meccatronica (Professionalizzante)

Ingegneria Industriale
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale della Logistica 

    e della Produzione
 Ingegneria Meccanica
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Dietistica

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie per la Salute
 Tecniche di Laboratorio Biomedico

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Tecnologie delle Produzioni Animali

Neuroscienze e Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche

 Ostetricia
 Logopedia
 Ortottica ed Assistenza Oftalmologica
 Igiene Dentale
 Tecniche Audiometriche

 Tecniche Audioprotesiche

Sanità Pubblica
 Fisioterapia
 Tecniche Ortopediche
 Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e 

    nei Luoghi di Lavoro

Scienze Biomediche Avanzate
 Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 

    Perfusione Cardiovascolare
 Tecniche di Radiologia Medica per 

    Immagini e Radioterapia

Scienze Chimiche
 Biotecnologie Biomolecolari e Industriali
 Chimica
 Chimica Industriale

Scienze della Terra, dell'Ambiente e delle Risorse
 Scienze Geologiche

Scienze Economiche e Statistiche
 Scienze del Turismo ad Indirizzo Manageriale
 Economia delle Imprese Finanziarie
 Economia e Commercio

Scienze Mediche Traslazionali
 Infermieristica
 Infermieristica Pediatrica

Scienze Politiche
 Scienze dell'Amministrazione 

    e dell'Organizzazione
 Scienze Politiche
 Servizio Sociale
 Statistica per l'impresa e la società

Scienze Sociali
 Culture Digitali e della Comunicazione
 Sociologia

Studi Umanistici
 Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del 

    Patrimonio Culturale

 Lettere Classiche
 Lettere Moderne
 Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee
 Scienze e Tecniche Psicologiche
 Storia

LAUREE MAGISTRALI
Agraria

 Biotecnologie Agro-Ambientali ed Alimentari
 Scienze e Tecnologie Agrarie
 Scienze e Tecnologie Alimentari
 Scienze Forestali ed Ambientali
 Scienze Enologiche

Architettura
 Architettura (Progettazione Architettonica)

 Architecture & Heritage (in inglese)

 Architettura (CU)

    Paesaggistico-Ambientale
 Design per l’Ambiente Costruito (in inglese)

Biologia
 Biologia
 Marine Biology and Aquaculture  (in inglese)
 Biology of extreme environments (in inglese)
 Scienze Biologiche
 Scienze Naturali

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Innovation and International Management

Farmacia
 Chimica e Tecnologia Farmaceutiche (CU)
 Farmacia (CU)
 Biotecnologie del Farmaco
 Tossicologia Chimica e Ambientale

Fisica
 Fisica

 Quantum science and engineering (in inglese)
 Data Science

Giurisprudenza
 Giurisprudenza (CU)

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Industrial Bio-Engineering (in inglese)
 Ingegneria Chimica (italiano e inglese)
 Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria dei Sistemi Idraulici e di Trasporto
 Ingegneria Edile
 Ingegneria per l'ambiente e il territorio

 Transportation Engineering and Mobility (in inglese)
 Ingegneria Edile-Architettura (CU)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione e Robotica
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media 
digitali
 Ingegneria Elettrica
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica

Ingegneria Industriale
 Autonomous Vehicle Engineering (in inglese)
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa

 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica per la Progettazione e 

    la Produzione
 Ingegneria Meccanica per l'energia e

    l'ambiente
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Mathematical Engineering (in inglese)
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Medicina e Chirurgia (CU)
 Scienze della Nutrizione Umana

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie Mediche

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Medicina Veterinaria (CU)
 Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali
 Precision Livestock Farming (in inglese)

Neuroscienze e Scienze Riproduttive 
ed Odontostomatologiche

 Odontoiatria e Protesi Dentaria (CU)
 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche
 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie

Sanità Pubblica
 Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione

Scienze Biomediche Avanzate
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Assistenziale

Scienze Chimiche
 Scienze Chimiche
 Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale
 Biotecnologie Molecolari e Industriali
 Industrial chemistry for circular and bio economy (in inglese)

 Geoscienze per l'Ambiente, le Risorse e i Rischi Naturali
Scienze della Terra, dell'ambiente e delle risorse

 Volcanology (in inglese)
 

Scienze Economiche e Statistiche
 Finanza
 Economia e Commercio
 Economics and Finance (in inglese)

Scienze Mediche Traslazionali
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Diagnostica
 Medicina e Chirurgia (CU in inglese)

Scienze Politiche
 Relazioni Internazionali ed Analisi di Scenario
 Scienze della Pubblica Amministrazione
 Scienze Statistiche per le Decisioni
 Gestione delle politiche e dei servizi sociali
 International Relations (in inglese)

Scienze Sociali
 Comunicazione Pubblica, Sociale e Politica
 Innovazione Sociale
 Sociologia Digitale e Analisi del Web

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura
 Ingegneria Strutturale e Geotecnica (italiano e inglese)

Studi Umanistici
 Discipline della musica e dello spettacolo - Storia e teoria
 Filologia Moderna
 Filologia, Letterature e Civiltà del Mondo Antico
 Archeologia e Storia dell'arte
 Lingue e Letterature per il Plurilinguismo Europeo
(in inglese)
 Coordinamento dei Servizi Educativi per la Prima
 Infanzia e per il Disagio Sociale
 Psicologia
 Management del Patrimonio Culturale ed Ambientale

 Scienze Storiche

FEDERICO II www.unina.it

 Accesso libero  Test valutativo  Numero programmato

Università degli Studi di Napoli CORSI DI LAUREA
2022/2023

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

Offerta formativa FII_2020-2021_Ateneapoli 240x340.ai   1   26/06/2020   10:25:30

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura

http://www.unina.it
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Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II Ingegneria

Tradizione e proiezione verso il fu-
turo. Si erge e continua a crescere 

su questi pilastri il Collegio di Ingegne-
ria dell’Università Federico II. Tradizio-
ne perché ha alle spalle una storia bicen-
tenaria. Nasce, infatti, nel 1811 quando 
Giocchino Murat, l’allora re di Napoli, de-
cretò la fondazione della Scuola di Appli-
cazione di Ponti e Strade, con l’obiettivo 
di formare i tecnici del Regno. Proiezio-
ne verso il futuro perché, da quel lonta-
no 1811, di strada ne ha fatta. Oggi conta 
cinque Dipartimenti: Ingegneria Indu-
striale (DII); Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale (DICEA); Ingegneria Elettrica e 
delle Tecnologie dell’Informazione (DIE-
TI); Ingegneria Chimica, dei Materiali e 
della Produzione Industriale (DICMaPI); 
Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 
(DiSt). E ben 20 Corsi di Laurea tra cui le 
matricole possono scegliere: Ingegneria 
Aerospaziale, della Logistica e della Pro-
duzione, Meccanica, Navale; Ingegne-
ria Civile, delle Infrastrutture e dei Ser-
vizi, Edile, per l’Ambiente e il Territorio, 
Edile-Architettura (quinquennale a nu-

mero programmato, 85 posti); Ingegne-
ria dell’Automazione, Biomedica, Elettri-
ca, Elettronica, delle Telecomunicazioni 
e dei Media Digitali, Ingegneria Informa-

tica, Informatica, Meccatronica (profes-
sionalizzante a numero chiuso, 50 posti); 
Ingegneria Chimica, Scienza e Ingegne-
ria dei Materiali; Tecnologie Digitali per 
le Costruzioni (professionalizzante a nu-
mero chiuso, 50 posti). Un’offerta calei-
doscopica in cui ciascun Corso ha il suo 
ambito di elezione e insieme costituisco-
no una fucina di avanzamento scientifi-
co al servizio della ricerca e del territorio. 
Studiare ad Ingegneria vuol dire anche 
accedere ad una realtà internazionale 
e con molte note di prestigio. Tra que-
ste: tutti e cinque Dipartimenti, a segui-
to dell’ultima VQR Anvur (la valutazione 
della qualità della ricerca), si sono collo-
cati nella lista dei 350 Dipartimenti ita-
liani da cui verranno selezionati i 180 di 
Eccellenza per il quinquennio 2022-2027 
che potranno disporre di finanziamenti 
da impiegare per il potenziamento della 
ricerca, delle infrastrutture e dei servizi 
e, chiaramente, a beneficio della didat-
tica e degli studenti. “Studiare Ingegne-
ria alla Federico II significa essere collo-
cati al centro di tutto, nel cuore di Napoli 
e di un ricco ecosistema di professiona-
lità, e avere stimoli e opportunità infini-
te”, è l’opinione della studentessa Ilaria 
Gandolfo.

Il Collegio di Ingegneria è a cura di  
Carol Simeoli

Ad Ingegneria “stimoli
e opportunità infinite”

I DIPARTIMENTI

- Dipartimento di Ingegneria Chimi-
ca, dei Materiali e della Produzione 
Industriale (DICMAPI)

- Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Edile e Ambientale (DICEA)

- Dipartimento di Ingegneria Elettri-
ca e delle Tecnologie dell’Informa-
zione (DIETI)

- Dipartimento di Ingegneria Indu-
striale (DII)

- Dipartimento di Strutture per l’In-
gegneria e l’Architettura (DIST)

Per saperne di più
www.scuolapsb.unina.it

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.dises.unina.it


 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Guida Universitaria
Luglio / Agosto 2022

pag. www.ateneapoli.itATENEAPOLI, l’informazione universitaria 7

Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II Ingegneria

“Ingegneria va vissuta in 
presenza, frequentando 

le sedi e incontrando altri stu-
denti e i docenti. Ogni mat-
tina bisogna arrivare all’U-
niversità, prendere un caffè 
e poi seguire le lezioni o tro-
vare un posto in cui aprire i 
libri, scambiare una chiac-
chiera o tirare le somme del-
la propria giornata di lavo-
ro”. Un’opinione condivisa, 
questa, dalla maggior parte 
degli studenti nella convin-
zione che, dopo due anni di 
distacco, “sia arrivato il mo-
mento di riprenderci i nostri 
spazi”. Ma quali sono questi 
spazi? Il Collegio di Ingegne-
ria ha cinque sedi suddivise 
tra i Poli Ovest (Piazzale Tec-
chio, via Claudio, via Nuova 
Agnano e Monte Sant’Ange-
lo) ed Est (San Giovanni a Te-
duccio). All’atto dell’immatri-
colazione, dal 1° settembre, 
lo studente può scegliere la 
sede in cui frequentare il pri-
mo anno sapendo che, all’e-
saurimento delle numerosità 
previste, verrà assegnato alla 
sede in cui c’è ancora disponi-
bilità di posto e che solo alcu-
ni Corsi di Laurea hanno atti-
vato presso il Polo Est anche il 
secondo e terzo anno.

Bello, moderno, futuristi-
co. Sono alcuni degli agget-
tivi comunemente impiegati 
dagli studenti per descrivere 
il complesso universitario di 
San Giovanni a Teduccio. “Ha 
tanti servizi – esclama Giu-
sy Vitiello (Ingegneria Chimi-
ca) – un parcheggio gratui-
to molto comodo, un grande 
spazio studio e aule di diver-
se dimensioni, alcune del-
le quali ospitano conferen-
ze con personalità note. Noi 
ci siamo imbattuti, ad esem-
pio, in Luigi Di Maio e Vincen-
zo De Luca”. Il campus, secon-
do la studentessa, ha ottime 

possibilità di sviluppo. Al mo-
mento, infatti, manca ancora 
qualcosa: “La mensa. È possi-
bile mangiare all’esterno, ma 
non ci sono locali convenzio-
nati con l’Adisurc. Mancano 
anche una biblioteca e qual-
che spazio ricreativo-studen-
tesco in più che rinsalderebbe 
il senso di comunità”.

Il Polo Ovest, comunemen-
te detto Fuorigrotta, ha una 
matrice più storica. La sede 
di Piazzale Tecchio, ad esem-
pio, fu progettata a metà anni 
Cinquanta da Luigi Cosenza, 
considerato il più importan-
te architetto della Napoli mo-

derna, e ospita anche alcune 
opere d’arte: “Qui ci sono le 
segreterie, vari spazi studio, 
un’aula da disegno e un’aula 
plotter e, nei dintorni, tanti lo-
cali dove mangiare e copiste-
rie in cui è possibile stampare 
anche da software CAD”, di-
ce Ilaria Gandolfo (Edile-Ar-
chitettura). Che aggiunge: “È 
facilmente raggiungibile con 
metro e cumana. L’unico ap-
punto è che, in tempi normali, 
gli spazi studio si riempiono 
un po’ troppo in fretta, ma si 
può comunque trovare posto 
nel giardino o nelle aule vuo-
te”. La sede di Agnano è con-
siderata quella più tranquil-
la in cui studiare così come 
viene consigliata via Claudio, 
molto grande, e “recente-
mente interessata da lavori 
di ristrutturazione”, informa 
Andrea Falotico (Ingegneria 
Informatica). E se qualche ve-
tustà persiste, proprio in vir-
tù della storicità degli edifi-
ci, il Covid ha dato comunque 
un impulso alla digitalizzazio-
ne delle aule e alla correzione 
di qualche piccolo difetto re-
lativo agli impianti di areazio-
ne o alla diffusione della con-
nessione internet.

Due Poli, cinque sedi

Per iscriversi ad uno dei 
Corsi non a numero pro-

grammato del Collegio biso-
gna sostenere il test online 
TOLC (TOLC-I per Ingegneria), 
erogato dal Consorzio Interu-
niversitario Cisia, nella moda-
lità TOLC@CASA. Il TOLC è un 
test di autovalutazione: ciò 
vuol dire che non è selettivo 
- né obbligatorio - e serve so-
lo per sondare le conoscen-
ze in ingresso della matricola. 
Il mancato superamento (o 
sostenimento), quindi, non 
pregiudica l’immatricolazio-
ne, ma comporta l’attribu-
zione di un debito formativo 
(OFA) da colmare sostenen-
do, e superando, come pri-
mo esame, Analisi Matema-
tica I (o Programmazione per 
il Corso di Laurea in Informa-
tica). Ha un valore seletti-
vo (e contribuisce a creare la 
graduatoria) solo per i Corsi 
professionalizzanti a numero 
programmato in Meccatroni-
ca e Tecnologie Digitali per le 
Costruzioni.

Come è strutturato il TOLC? 
È composto da 50 quesiti, da 
svolgere in 110 minuti, così 

suddivisi: 20 di Matematica, 
10 di Logica, 10 di Scienze, 
10 di Comprensione verbale. 
La valutazione: 1 punto per la 
risposta corretta, una sottra-
zione di 0.25 punti per quel-
la errata, 0 punti per la rispo-
sta non data. L’OFA scatta al 
mancato raggiungimento del-
la soglia 15/50. Il test preve-
de anche ulteriori 30 quesi-
ti di lingua inglese per i quali 
non è prevista penalità in ca-
so di risposta errata. L’aspi-
rante matricola può svolgere 
il TOLC@CASA dalla sua abi-
tazione. Per farlo dovrà iscri-
versi attraverso la piattafor-
ma CISIA, versare una quota 
di 30 euro e, per la prova, 
avrà bisogno di un PC con una 
connessione internet stabile, 
un dispositivo mobile da col-
locare alle proprie spalle, una 
stanza ben illuminata con 
un’unica porta di ingresso che 
il dispositivo mobile dovrà in-
quadrare, fogli per gli appunti 
e una penna. Si può aderire al 
TOLC di una qualsiasi univer-
sità italiana, non necessaria-
mente, quindi, dell’Ateneo in 
cui si desidera immatricolar-

si. Il punteggio, infatti, è vali-
do per tutti i Corsi di Laurea 
che richiedono questo tipo di 
test. Queste, in particolare, le 
prossime date per la Federico 
II: 15 e 19 luglio. Come pre-
pararsi alla prova? Per supe-
rarla sono sufficienti le co-
noscenze che uno studente, 
normalmente, dovrebbe aver 

acquisito al quarto e quinto 
anno di scuola. Sul sito del CI-
SIA, comunque, c’è possibilità 
di esercitarsi e di consultare 
alcuni MOOC di preparazio-
ne. Dei corsi di Analisi mate-
matica e Fisica generale sono 
disponibili anche sulla piat-
taforma di Ateneo Federica 
Web Learning.

Il test di autovalutazione Iniziative di orientamento
Proseguono, dopo gli Open Day tenutisi negli scorsi mesi, 
gli incontri di orientamento dedicati alle future matrico-
le. “Il 7 settembre, tramite la piattaforma Webex, si terrà 
un evento dal titolo ‘Futuri ingegneri’. Sarà l’occasione per 
porre tutte le possibili domande relative alla vita universita-
ria, dalle opportunità per le borse di studio a suggerimenti 
sulle strategie da adottare per partire con il piede giusto”, 
annuncia il prof. William Alfonso Mauro, Coordinatore del-
la Commissione Orientamento in ingresso della Scuola Po-
litecnica e delle Scienze di Base. A settembre, prima dell’i-
nizio delle lezioni, ci sarà anche un evento di accoglienza. 
Sarà l’occasione “per condividere una serie di informazioni 
basilari come, ad esempio, quali sono le aule di interesse, 
come ci si immatricola oppure che c’è tempo per iscriver-
si fino al 31 ottobre ma che, intanto, si possono tranquilla-
mente seguire le lezioni”. E aggiunge: “Avvieremo anche le 
attività di tutoraggio. Le matricole saranno affiancate da 
studenti più esperti che daranno loro una serie di consigli 
su come affrontare il passaggio dalla scuola all’università e 
come essere attivi sin dal primo giorno”.

http://www.ateneapoli.it
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C’è chi cresce con il sogno 
di costruire shuttle o sot-

tomarini; chi, sin da bambi-
no, si chiede come facciano a 
stare in piedi ponti e gallerie 
o come l’energia possa viag-
giare su lunghe distanze. Poi 
c’è lo smanettone che legge 
il mondo attraverso i codici, 
l’inventore che rivoluziona un 
settore grazie ad una startup 
nata nel suo garage o chi non 
sarà soddisfatto finché non 
sarà entrato in Ferrari. Le In-
gegnerie sono davvero tante 
e altrettanto numerose sono 
le porte che aprono. Come si 
fa a scegliere, dunque? “Pen-
sando al lavoro che si vor-
rà fare in futuro”, ma anche 
“seguendo un interesse, una 
passione o un’inclinazione e 
poi lasciandosi sorprendere 
perché, di qui ai prossimi cin-
que anni, esisteranno dei la-
vori che oggi neppure imma-
giniamo”. Sono le due visioni 
condivise da alcuni studenti 
e studentesse di Ingegneria, 
qualcuno impegnato nella 
rappresentanza studentesca, 
prodighi di consigli verso le 
matricole.

Tante ore di lezione e di 
studio individuale, esami 
composti quasi sempre da 
uno scritto e un orale (e tal-
volta da una parte progettua-
le), materie nuove e un lin-

guaggio tecnico-scientifico 
preciso da imparare. “Il primo 
anno è molto duro – dice Giu-
seppe Porzio, primo anno di 
Ingegneria Chimica – Il carico 
di lavoro è notevole, soprat-
tutto al secondo semestre in 
cui abbiamo Analisi Mate-
matica II e Fisica II il che crea 
un po’ di confusione perché i 
concetti dell’uno servono per 
capire l’altro, quindi bisogna 

studiarli pressoché contem-
poraneamente. Né bisogna 
partire con la pretesa di voler 
superare questi esami al pri-
mo colpo”. Tanta Matematica 
e Fisica, tanti calcoli e dimo-
strazioni difficili da eseguire, 
questo è il riassunto del pri-
mo anno delineato da Giusy 
Vitiello, anche lei matrico-
la di Ingegneria Chimica. “La 
difficoltà maggiore è l’esame 

di Analisi Matematica che, 
infatti, chiamiamo esame di 
sbarramento poiché, spes-
so, fa cadere la maggior par-
te degli esaminandi”, spiega. 

“Ad Analisi 1 non si 
può sfuggire” 

Il programma va studiato 
per intero, senza inutili sfor-
zi di memoria, ma compren-
dendo il ragionamento alla 
base di calcoli e teoremi. An-
che perché, altrimenti, si ri-
schia di rimanere con un pal-
mo di naso: “L’esame consiste 
in un test con un certo nume-
ro di esercizi o domande. Una 
verifica a campione quindi e, 
se si ha la sfortuna di incappa-
re proprio in quell’argomento 
che si sa meno, si rischia di 
avere un voto basso anche se 
la preparazione è buona. Ol-
tretutto è propedeutico ad al-
tri esami, quindi possiamo di-
re che ad Analisi I non si può 
sfuggire”. Nuove le mate-
rie di studio sì, ma altrettan-
to nuovo è l’ambiente e i volti 
dei colleghi: “Si passa da una 
classe scolastica ad una clas-
se universitaria che, per gli 
insegnamenti di base, è mi-
sta mettendo insieme matri-
cole iscritte a vari Corsi - pro-
segue Giusy - Questo non è un 
male, anzi dà la possibilità di 
incontrare persone con com-
petenze diverse a cui chiede-
re aiuto. Ma bisogna sapersi 
adattare”. I suoi segreti per 
partire al meglio: “Seguire 
le lezioni. Ascoltare il docen-
te aiuta anche a capire a co-
sa dare la priorità mentre, 
se si apre a casa un libro da 
cento e passa pagine, non si 
sa da dove partire. E iscriver-
si ai gruppi Whatsapp con i 
rappresentanti degli studen-
ti dove è possibile chiedere 
consigli e ricevere tutte le in-
formazioni necessarie alla vi-
ta universitaria”. Il passaggio 
dal primo al secondo anno 
“costituisce quasi una sorta 
di selezione naturale – scher-
za Alfonso Cozzolino, terzo 
anno di Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio – ma, 
una volta superato questo 
ostacolo, si è a metà dell’ope-
ra. Questo perché le materie 
di base sono essenziali per af-
frontare gli esami caratteriz-
zanti che si incontrano dal-
la metà del percorso in poi”. 
Qualche esempio dalla sua 
esperienza: “Per l’area civi-
le-edile-ambiente, ad esem-

Gli studenti avvertono:  
“il primo anno è molto duro”

Cosa c’è da migliorare... 
Burocrazia, comunicazione istituzionale e 

organizzazione interna alle singole cattedre. 
Ecco cosa c’è da migliorare secondo gli stu-
denti di Ingegneria.

Le segreterie studenti. “A San Giovanni gli 
sportelli di segreteria funzionano con degli 
orari più ridotti rispetto a Fuorigrotta – spie-
ga Giusy Vitiello – e questo rende più difficile 
interfacciarsi con il personale in caso di pro-
blemi”. Al di là di questo, prosegue Giusep-
pe Porzio, “sono anche un po’ lente nel ri-
spondere alle nostre richieste. Immagino che 
abbiano tanto lavoro da fare, e noi studen-
ti siamo tanti, ma alcune informazioni sono 
necessarie per andare avanti con la carriera 
universitaria”.

I siti web. Ce ne sono tanti e, spesso insie-
me ai canali social, si configurano come ve-
trine per i Dipartimenti o per i singoli Corsi 
di Laurea. Non tutti, però, sono di facile con-
sultazione. Uno per tutti è il sito web della 
Scuola. “Alcuni studenti non riescono a re-
perire le informazioni di cui hanno bisogno 
– conferma Riccardo Polidoro – ma il pro-
blema, in realtà, non è nella pubblicazione 
tempestiva o meno di queste, quanto nel fat-
to che a volte sono un po’ nascoste. Bisogne-

rebbe facilitarne la consultazione”.
Il rapporto con il docente. In molti casi la 

pandemia, complice anche l’utilizzo delle 
piattaforme digitali, ha avvicinato studente 
e docente favorendo maggiori possibilità di 
incontro e di condivisione materiali. In altri 
casi, queste non sono servite. “Capita che 
ci siano problemi di comunicazione con al-
cuni professori – sottolinea Raffaele Bruno 
– Alla Magistrale di Gestionale, ad esempio, 
si è creato un blocco con due cattedre i cui 
docenti non sono stati molto chiari in meri-
to alla gestione di date e modalità d’esame”. 
Così come capita “il docente talmente impe-
gnato con cui è quasi impossibile mettersi in 
contatto se non tramite i suoi assistenti”, ag-
giunge Antonio Papa. E come si fa a supera-
re il blocco in questi casi? “Seguendo molte 
sessioni d’esame in modo da capire quali si-
ano gli ostacoli posti e allenarsi a superare 
quelli piuttosto che la prova in sé”, è il sug-
gerimento di Mattia Franco.

La lingua inglese. “Negli ultimi anni, sulle 
Magistrali, c’è stato un incremento di inse-
gnamenti e percorsi in lingua. Alla Trienna-
le, invece, non c’è molto, salvo qualche libro 
di testo eventualmente condiviso dai docen-
ti. Questa offerta dovrebbe essere incremen-
tata anche perché l’Ingegneria è internazio-
nale”, conclude Antonio Papa.

...continua a pagina seguente

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it


 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Guida Universitaria
Luglio / Agosto 2022

pag. www.ateneapoli.itATENEAPOLI, l’informazione universitaria 9

Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II Ingegneria

pio, Meccanica razionale, Fi-
sica tecnica, Geotecnica, che 
sono notoriamente gli esami 
più difficili, per cui bisogna 
aver studiato bene Analisi”. 

Il metodo di studio 

È sulla stessa lunghez-
za d’onda Francesco Lionet-
ti, terzo anno di Ingegneria 
dell’Automazione: “Ingegne-
ria è uno studio impegnati-
vo. Si segue dalla mattina fi-
no a metà pomeriggio visto 
che durante il Covid si è scel-
to di compattare i corsi. Non 
è un male perché venendo 
meno quelle ore-buca, pri-
ma molto frequenti tra le le-
zioni, si riesce ad organizzare 
meglio lo studio individuale”. 
I suoi esami scoglio: “Per l’a-
rea industriale e dell’infor-
mazione sono Teoria dei se-
gnali, Macchine elettriche 
e Fondamenti di meccanica 
perché richiedono di comin-
ciare a pensare fuori dai so-
liti schemi”. L’anno di corso 
più interessante: “Direi il ter-
zo quando si comincia ad en-
trare nel vivo delle discipline. 
L’ingegnere, pur avendo una 
miriade di sbocchi, ha un’i-
dentità ben definita sancita 
dalla denominazione del suo 
Corso. L’ingegnere dell’auto-
mazione, ad esempio, è chi sa 
impiegare l’informatica per 
automatizzare i processi in-
dustriali”. Ma quante ore si 
studia ad Ingegneria? Rispon-
de ancora Alfonso Cozzolino 
con un ‘dipende’: “Molte per-
sone tendono a strafare, al-
zandosi all’alba per mettersi 
sui libri o terminando a not-
te fonda. Non funziona, non 
è possibile reggere ritmi del 
genere troppo a lungo”. Esi-
ste il giusto metodo di stu-
dio? Gli studenti propendono 
per il no, ma ci sono comun-
que delle best practies da se-
guire. Riccardo Polidoro, ter-
zo anno di Edile-Architettura, 
studente brillante premiato 
dall’Ateneo, condivide le sue: 
“Prendere appunti e ricopiar-
li in bella copia. L’atto del-
la copia, accompagnato da 
una sintesi dei concetti chia-
ve, è già un primo studio fatto 
in maniera critica che comin-
cia sin da subito a fermenta-
re nella mente”. Ha una sorta 
di motto: “Mai sottovalutare 
gli esami e sopravvalutare se 
stessi. Io l’ho fatto con Ana-
lisi poiché, venendo da uno 
scientifico, fui presuntuoso e 
studiai poco”. Anche Riccardo 

parla di identità: “Nel nostro 
caso si dice che non siamo né 
carne, né pesce; né ingegne-
ri, né architetti. Invece non è 
così. Di base, l’ingegnere è al-
lenato a capire come funzio-
nano le cose e questo lo rende 
capace di fare davvero tutto”. 

“Ingegneria non è
per timidi” 

Il momento più soddisfa-
cente per uno studente: “Ve-
dere concretizzato il frutto 

del proprio lavoro”, risponde 
Ilaria Gandolfo. Al secondo 
anno di Ingegneria Edile-Ar-
chitettura pensa, in partico-
lare, “ai lavori progettua-
li. Il più interessante è stato 
la progettazione di un com-
plesso socio-parrocchiale che 
poi abbiamo presentato du-
rante una piccola mostra sul 
territorio. I lavori progettua-
li, oltre che un assaggio del-
la professione, ci insegna-
no a scrivere bene e a fare 
gruppo”. Condivide un ulti-
mo consiglio Raffaele Bruno, 

laureando in Ingegneria Ge-
stionale: “Non bisogna la-
sciarsi sopraffare dagli eventi 
e, in caso di difficoltà, non si 
può esitare a chiedere aiuto 
ai docenti o ai colleghi. Con-
siglio di impegnarsi nello stu-
dio, senza perdere tempo, e 
cogliendo le varie opportu-
nità che l’Università offre. I 
docenti spesso propongono 
incontri con esperti esterni, 
visite aziendali, contest. Bi-
sogna lanciarsi in tutto. Inge-
gneria non è per timidi”.

...continua da pagina precedente

Ingegnere si diventa tra i 
banchi, certo. Perché bi-

sogna studiare tanto per es-
sere in grado di trovare una 
soluzione, possibilmente tec-
nologica, ai grandi e piccoli 
problemi del quotidiano. Ma 
ingegnere si diventa anche 
fuori dall’Università, “met-
tendo le mani in pasta”, con-
frontandosi con la storia e 
con le necessità del territo-
rio o, semplicemente, eser-
citando la propria creatività 
attraverso il confronto con 
gli altri. Per dirsi comple-
ta, insomma, la formazione 
del futuro ingegnere neces-
sita di un arricchimento pos-
sibile solo grazie a quel com-
plesso di attività pratiche che 
vanno a supporto delle lezio-
ni e che, Covid permetten-
do, sono sempre previste alla 
Triennale, ma soprattutto al-
la Magistrale. “Nel corso del 
secondo semestre abbiamo 
svolto diverse visite guidate. 
Con il docente di Costruzioni 
idrauliche, ad esempio, siamo 
stati all’Acquedotto campa-
no dove abbiamo avuto mo-
do di guardare da vicino gli 
impianti di raccolta, solleva-
mento e depurazione delle 
acque. Nell’ambito dell’inse-
gnamento di Bonifica dei si-
ti contaminati, invece, abbia-
mo visitato l’ex Italsider di 
Bagnoli per fare il punto sui 
lavori di bonifica del territo-
rio”, è l’esperienza di Alfon-
so Cozzolino (Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio). Op-
portunità come queste, com-
menta, vanno sapute coglie-
re “perché spesso non sono 
strutturate, ma sono il frutto 
dell’iniziativa di singoli pro-
fessori, anche nell’ambito di 
insegnamenti a scelta. Biso-
gnerebbe informarsi un po’”. 

Approfittando del progres-
sivo ammorbidimento del-
le misure restrittive, vari do-
centi hanno invitato i propri 
studenti ad indossare del-
le buone scarpe da passeg-
gio. Infatti, tra chi ha propo-
sto una visita tecnica presso i 
luoghi del Centro Italia colpi-
ti dalla sequenza sismica del 
2016-2017, chi dei rilievi alla 
cittadella fortificata di Ischia, 
c’è stato un bel movimento. 

Altre ‘gite tecniche’ organiz-
zate quasi tutti gli anni per 
gli studenti, rispettivamente 
di Ingegneria Aerospaziale e 
Ingegneria Navale, si svolgo-
no presso l’Accademia Ae-
ronautica di Pozzuoli e i can-
tieri navali del Friuli Venezia 
Giulia. Ma c’è anche la possi-
bilità di prendere parte a ma-
nifestazioni come l’Innova-
tion Village, proposta spesso 
agli studenti di Ingegneria 
Gestionale negli anni passa-
ti, o l’ultimo Startup Italia 

Open Summit Giffoni Edition. 
Ma tanto è lasciato anche 
all’iniziativa personale dei 
singoli. “Nell’ambito dell’in-
segnamento di Strategia e 
Imprenditorialità abbiamo 
avuto la possibilità di parte-
cipare ad un contest con un 
lavoro di gruppo”, ricorda 
Raffaele Bruno (Magistrale in 
Ingegneria Gestionale). Il suo 
team ha presentato un pro-
getto dedicato alla rivaloriz-

zazione del sughero esausto 
“che è arrivato in finale per 
cui ora avremo la possibilità 
di presentarlo alla Camera di 
Commercio di Milano e poi 
a Bruxelles”. L’idea lo emo-
ziona: “Esperienze del gene-
re sono tipiche all’estero e 
dovrebbero esserlo di più an-
che in Italia dal momento che 
sono un ponte tra lo studen-
te che ha un’idea, o che sem-
plicemente cerca un impiego, 
e un possibile finanziatore o 
datore di lavoro”.

Si studia in aula… ma non solo

http://www.ateneapoli.it
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Acqua, suolo, ambien-
te, sostenibilità, edili-

zia, grandi costruzioni, urba-
nistica. Afferiscono a queste 
macro-aree gli ambiti di stu-
dio che potrà esplorare chi 
si iscriverà al Dipartimen-
to di Ingegneria Civile, Edi-
le e Ambientale (DICEA). Se-
de tra Piazzale Tecchio e Via 
Claudio, è uno dei Diparti-
menti dell’Ateneo ad avere il 
riconoscimento della quali-
fica di Eccellenza per il quin-
quennio 2018-2022. Lo diri-
ge il prof. Francesco Pirozzi, 
docente di Ingegneria sanita-
ria-ambientale. “I Corsi dell’a-
rea civile, edile, ambientale 
hanno vissuto anni difficili in 
termini di iscrizioni – premet-
te – ma, già dall’anno scorso, 
c’è stata un’inversione di ten-
denza con un aumento degli 
immatricolati dovuto, evi-
dentemente, alla ripresa del-
le attività nei nostri settori; 
ripresa che, grazie al PNRR, 
dovrebbe diventare ancora 
più consistente nei prossimi 
anni”. Dissesto idrogeologi-
co, difesa del suolo, risana-
mento ambientale, procedu-
re green, riqualificazione dei 
contesti urbani, smart mo-
bility, città intelligenti sono, 
a titolo di esempio, “alcuni 
dei temi di cui ci occupiamo, 
di grande interesse e attuali-
tà. Io e i miei colleghi, quoti-
dianamente, riceviamo - da 
società, imprese, studi di in-
gegneria - richieste di lau-
reati da impiegare che non 
riusciamo a soddisfare com-
pletamente perché la doman-
da è superiore all’offerta. E, 
con lo sblocco dei concorsi, si 
stanno aprendo anche tante 
possibilità nella Pubblica Am-
ministrazione”.

Il DICEA eroga quattro Cor-
si di Laurea Triennale - In-
gegneria Civile, Ingegneria 
Edile, Ingegneria delle In-
frastrutture e dei Servizi, In-
gegneria per l’Ambiente e il 
Territorio - e il Corso quin-
quennale a numero chiu-
so in Ingegneria Edile-Archi-
tettura. “Ingegneria Civile è 
orientato verso le strutture e 
le infrastrutture; Edile guar-
da alle questioni connesse 
all’edilizia, sia lato costruito 
che lato questioni tecnologi-

che; Ambiente e Territorio si 
focalizza sulle tecniche di ri-
sanamento e protezione delle 
componenti ambientali e sul-
la difesa dai dissesti idrogeo-
logici; Infrastrutture e Servi-
zi si è fortemente rinnovato; 
Edile-Architettura forma una 
figura a metà strada tra l’in-
gegnere e l’architetto”. I Corsi 
Triennali - Edile-Architettura 
ha un percorso più lungo ed 
è differentemente articolato 
- “sono caratterizzati da una 

prima metà rivolta esclu-
sivamente alla formazione 
di base – e intendo allo stu-
dio della Matematica, Fisi-
ca, Geometria, Chimica, che 
costituiscono le fondamenta 
dell’ingegnere – e da una se-
conda metà, gli ultimi tre se-
mestri, più orientati alle at-
tività ingegneristiche. Sono 
degli assaggi che poi verran-
no ripresi e approfonditi nel-
le corrispondenti Magistrali”. 

Nuovi laboratori e
Double degree 

L’offerta del DICEA, aggiun-
ge il docente, “è arricchita 
da seminari divulgativi, a più 
voci e con esperti esterni che 
danno un contatto del mondo 
del lavoro sin dai primi anni, e 
da tante attività progettuali 
e laboratoriali”. Sui labora-
tori: “Sono in atto importanti 

sforzi di risistemazione e rin-
novo. Abbiamo realizzato un 
nuovo laboratorio di Strade, 
all’edificio 5 di via Claudio. 
Nello stesso edificio è in via 
di completamento il nuovo la-
boratorio di Ingegneria dei 
Trasporti, dove collocheremo 
il simulatore di guida, e vi al-
locheremo anche il RESILAB, 
una struttura di coordina-
mento di tutti i nostri labora-
tori, realizzata grazie ai fondi 
del Dipartimento di Eccellen-

za. Nell’edificio 8, invece, stia-
mo realizzando la nuova sede 
del laboratorio di Ingegneria 
Sanitaria-Ambientale”. Im-
portanti strutture, sia di ricer-
ca che di didattica, “in cui si 
tengono le esercitazioni già 
alla Triennale, ma sono fre-
quentate soprattutto dai te-
sisti Magistrali poiché tutte le 
nostre tesi hanno marcati ca-
ratteri sperimentali”. Una no-
ta anche sui Corsi di Laurea 
Magistrale (Ingegneria Edi-
le, Ingegneria per l’Ambiente 
e il Territorio, Ingegneria dei 
Sistemi Idraulici e di Traspor-
to e Transportation Enginee-
ring and Mobility): “Saranno 
sempre più un volano per l’in-
ternazionalizzazione attra-
verso dei Double Degree in 
partenza a settembre: Edile 
con il Politecnico di Madrid, 
Ambiente e Territorio con le 
Università di Praga e Sofia”. 
Sempre sulle Magistrali: “Ab-

biamo i minor e dieci insegna-
menti di Eccellenza in lingua 
inglese che sono ulteriori op-
portunità di approfondimen-
to”. Perché iscriversi al DI-
CEA? “Perché svolgiamo un 
lavoro bellissimo – risponde 
il prof. Pirozzi – Non dimenti-
chiamo che le opere e gli in-
terventi del nostro ingegnere 
sono un unicum: non c’è una 
strada o un edificio uguale ad 
un altro. Ogni situazione og-
getto d’indagine richiede un 
intervento a sé”. La seconda 
motivazione: “In questo mo-
mento ci sono tante possibili-
tà di lavoro, in Italia o in giro 
per il mondo, la cui retribuzio-
ne è molto buona”. Il DICEA, 
inoltre, potrà concorrere per 
il riconoscimento di Eccel-
lenza anche per il prossimo 
quinquennio. “Il nostro Di-
partimento ha una tradizione 
storica e si può dire che, in es-
so, affondino le radici dell’In-
gegneria della Federico II. Il 
Collegio di Ingegneria, infat-
ti, nasce proprio come Scuola 
di Ponti e Strade. È un onere 
e un onore”. Un consiglio alla 
matricola per un prometten-
te inizio di carriera universi-
taria: “Tenere il ritmo sin dal 
primo giorno con la consape-
volezza che l’esame va soste-
nuto quanto prima. Lo studio 
è un lavoro e, come tale, deve 
essere messo al primo posto”.

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

Scegliere i Corsi del Dicea  
“perché svolgiamo un lavoro bellissimo”

I Corsi di 
Laurea
del DICEA

- Ingegneria Civile
- Ingegneria Edile
- Ingegneria delle Infra-

strutture e dei Servizi
- Ingegneria per  

l’Ambiente e il Territorio
- Ingegneria  

Edile-Architettura  
(durata quinquennale, 
numero programmato)

   > Il prof. Francesco Pirozzi

http://www.ateneapoli.it
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Oggetto del suo studio 
sono la struttura e la 

sua interazione con le per-
sone che ne usufruiscono e 
l’ambiente in cui si colloca. 
Al Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Edile e Ambientale 
(DICEA) nasce l’ingegnere che 
è ‘al servizio della comunità’. 
Ad Ingegneria Civile “si stu-
diano gli aspetti progettuali 
e costruttivi non solo dell’edi-
ficio, ma delle costruzioni in 
generale, soprattutto delle in-
frastrutture”, informa il Coor-
dinatore, prof. Gianfranco Ur-
ciuoli, docente di Geotecnica. 
Chi, nel suo futuro, si vede ad 
allungare lo sguardo su opere 
come ponti, acquedotti, gal-
lerie, viadotti, ferrovie, stra-
de, “da noi è il benvenuto”. E 
lo sarà anche nel mondo del 
lavoro: “Nostri laureati so-
no nel pubblico, in Autostra-
de per l’Italia, Ferrovie del-
lo Stato, Anas, o nel privato, 
come liberi professionisti o 
in studi professionali”. Tante 
le possibilità anche all’este-
ro, “perché le imprese di co-
struzione italiane sono mol-
to considerate sul mercato 
internazionale. Un mio allie-
vo, ad esempio, si è trasferito 
a Londra dopo la laurea. Ha 
iniziato a lavorare presso una 
società ingegneristica, poi ne 
ha fondata una sua e adesso 
presta consulenza in tutto il 
mondo”. Ingegneria Civile ac-
coglie mediamente un centi-
naio di matricole: “L’ingresso 
all’università disorienta. Ecco 
perché al primo anno abbia-
mo inserito dei seminari di 
accoglienza con l’obiettivo di 
potenziare la consapevolez-
za degli studenti verso le te-
matiche di studio del Corso. 
Anche il tutorato sta dando i 
suoi frutti e, infatti, notiamo 
un aumento nei numeri di chi 
supera Analisi I e passa al se-
condo anno senza troppi cre-
diti arretrati”. Ha il suo focus 
sull’edificio il Corso in Inge-
gneria Edile, coordinato dal 
prof. Pierpaolo D’Agostino, 
docente di Disegno. Il futuro 
ingegnere edile necessita di 
competenze relative alla rap-
presentazione, al rilievo, alla 
storia dell’architettura e all’e-
dilizia, con attenzione a tutti 
gli aspetti tipologici, struttu-

rali e costruttivi degli organi-
smi edilizi e al loro rapporto 
con l’ambiente fisico e so-
cio-economico. Il consiglio è 
di guardare con particolare 
interesse alle attività labo-
ratoriali – dalla modellazione 
al rilievo digitale – e al tiro-
cinio che è possibile svolge-
re al terzo anno. Peculiarità, 
e punto di forza, di Ingegne-
ria delle Infrastrutture e dei 
Servizi è “la grande attenzio-
ne alle nuove tecnologie di-
gitali, come si evince dall’alto 
numero di crediti dedicato al-
le cosiddette altre attività, a 
carattere laboratoriale e ta-
rate sulla digitalizzazione”, 
spiega il Coordinatore, prof. 
Gennaro Nicola Bifulco, do-
cente di Trasporti. In parti-
colare: “Nei tre anni ci sono, 
rispettivamente, sei, nove e 
sei crediti formativi di attività 
tecnologiche che, al terzo an-
no, acquisiscono la denomi-
nazione di attività di project 
working sulle tecnologie ap-
plicate. Verranno organizza-
te e presidiate tanto dai do-
centi quanto dalle aziende. E 
chi lo desidera potrà svolge-
re anche la tesi in collabora-

zione con le aziende”. Ultima 
nota distintiva: “La presen-
za di tre crediti di lingua in-
glese al secondo anno, oltre 
a quelli normalmente previsti 
al primo”. Attento al benes-
sere delle persone e dell’am-
biente e interessato a tutti i 
processi di valorizzazione del-
le risorse naturali, ambienta-
li e del territorio e al supera-
mento delle fonti di spreco e 
di danno. È il profilo dello stu-
dente ideale per Ingegneria 
per l’Ambiente e il Territorio. 
Il Corso, coordinato dal prof. 
Massimiliano Fabbricino, do-
cente di Ingegneria sanitaria 
ambientale, forma una figura 
a metà strada tra l’ingegne-
re chimico e l’ingegnere civi-
le, collocabile in cantiere e in 
azienda, molto gettonata sia 
in Italia che all’estero. Sap-
pia la matricola che l’inge-
gnere per l’ambiente e il ter-
ritorio è un ‘poliglotta’ che sa 
parlare tanto nel linguaggio 
dell’ingegneria quanto, ad 
esempio, in quello della mi-
crobiologia, della tossicolo-
gia o dell’ecologia. Ma niente 
paura perché il Corso fornisce 
un buon ‘vocabolario’ com-

prensivo di laboratori (come 
quello di Ingegneria ambien-
tale al primo anno), uscite sul 
territorio e seminari sui temi 
caldi, dalle energie rinnovabi-
li al cambiamento climatico. 

Dura 5 anni
Edile - Architettura 

Unica quinquennale a ciclo 
unico incardinata nel Diparti-
mento è Ingegneria Edile-Ar-
chitettura, coordinata dal 
prof. Francesco Polverino, 
docente di Architettura tec-
nica. Il Corso prevede la pro-
grammazione degli accessi a 
livello nazionale, ma anche 
quest’anno il test d’ammis-
sione (che si svolgerà onli-
ne il 5 settembre) sarà gesti-
to dall’Ateneo. La novità: “Il 
numero degli ammessi pas-
sa da 75 a 85, dato il grande 
interesse che stiamo riscon-
trando nei confronti di que-
sto Corso”. Cosa si studia? 
“L’edificio, inteso come ele-
mento sia della città, sia con-
notativo e riqualificante del 
contesto urbano e conside-
rato nella sua fisicità, quin-
di sotto il profilo ingegneri-
stico. Abbiamo la fortuna di 
avere corsi annuali, il che ci 
permette di dare continuità 
al percorso formativo, e im-
prontati alla didattica labo-
ratoriale e progettuale, il che 
spinge gli studenti a lavora-
re insieme”. Perché il proprio 
percorso sia funzionale, però, 
bisogna arricchirlo: “Noi pro-
poniamo tanti workshop, se-
minari e micro-corsi. Abbia-
mo aumentato i crediti per il 
tirocinio, semestralizzato gli 
esami al quinto anno per fa-
vorire l’Erasmus e riprendere-
mo i viaggi studio in Europa”. 
Un consiglio per riuscire ne-
gli studi: “Avere uno sguar-
do costante sul mondo che ci 
circonda e perseguire il pro-
prio obiettivo con determina-
zione. Detto questo, non co-
nosco nemmeno un laureato 
in Ingegneria Edile-Architet-
tura che non abbia trovato 
subito una buona collocazio-
ne, spesso in posizione di rac-
cordo tra i membri del team 
perché sa guardare ai proces-
si nell’insieme”.

La parola ai Coordinatori dei Corsi di Laurea

Attività laboratoriali e progettuali, inglese e  
nuove tecnologie digitali per chi studia al Dicea
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Attenzione agli studen-
ti, soprattutto alle ma-

tricole, all’innovazione, tan-
to nella ricerca quanto nella 
didattica, e ai rapporti con il 
tessuto economico del terri-
torio. Sono questi i tratti di-
stintivi del Dipartimento di 
Ingegneria Industriale (DII), 
con sede a Piazzale Tecchio 
e in via Claudio, diretto dal 
prof. Nicola Bianco, docen-
te di Fisica tecnica industria-
le. Il DII eroga quattro Corsi 
di Laurea Triennale: Ingegne-
ria Aerospaziale, Ingegneria 
Meccanica, Ingegneria Ge-
stionale della Logistica e del-
la Produzione e Ingegneria 
Navale. Ciascun Corso ha la 
sua Magistrale connessa; sol-
tanto a Meccanica fanno se-
guito due possibili percorsi, 
l’uno in Ingegneria Meccani-
ca per l’Energia e l’Ambiente 
e l’altro in Ingegneria Mecca-
nica per la Progettazione e la 
Produzione. Nell’offerta for-
mativa Magistrale rientra an-
che Autonomous Vehicle En-
gineering, Corso interamente 
in lingua inglese.

“Le Triennali – spiega il prof. 
Bianco – sono strutturate in 
modo da fornire solide cono-
scenze nelle materie di base, 
necessarie per poi affrontare 
lo studio delle discipline inge-
gneristiche generali e di quel-
le più specialistiche presenti 
nei Corsi Magistrali”. Proprio 
il primo anno di Triennale 
- con i suoi insegnamenti di 
Matematica, Chimica, Fisica, 
Informatica e Disegno Tecni-
co Industriale - rischia però di 
essere un collo di bottiglia per 
le matricole: “È tra primo e 
secondo anno, infatti, che re-
gistriamo il maggior tasso di 
abbandono, tra il 35 e il 40%, 
il che è imputabile a diverse 
ragioni tra cui, probabilmen-
te, una scelta non consape-
vole o dettata dal desiderio di 
trovare un lavoro remunerati-
vo”. Il Dipartimento, informa 
ancora il docente, lo scorso 
anno ha immatricolato circa 
1600 studenti (con Ingegne-
ria Gestionale della Logisti-
ca e della Produzione in testa 
per popolosità). Una platea 
notevole: “Abbiamo lancia-
to un progetto dipartimenta-
le il cui scopo è creare un cor-

po di docenti-tutor ciascuno 
dei quali seguirà un gruppo di 
25, massimo 30, studenti con 
azioni di tutorato a carattere 
motivazionale e metodologi-
co. Queste figure andranno 
ad aggiungersi ai tutor disci-
plinari, studenti più grandi e 
dottorandi, già previsti dal-
la Scuola”. E sul tutorato ag-
giunge: “Gli strumenti digita-
li ci hanno anche permesso di 
potenziare queste azioni che, 
quando si svolgevano in pre-
senza, causa carenza di spa-
zi dedicati, erano sacrificate 
in orari scomodi e poco fre-
quentate”.

Quali opportunità ci sono 
al termine del percorso di 
studi? “Quasi tutti i laurea-
ti Triennali proseguono con 
una Magistrale e, con il titolo 

completo, si collocano imme-
diatamente; il 90% già ad un 
anno dalla Laurea, il 96% a 
tre anni”. Poi specifica: “I lau-
reati del DII sono più orien-
tati al settore privato che 
al pubblico. Sono molto ap-
prezzati, qualche esempio, in 
Lamborghini o Stellantis per 
l’automotive, in Fincantieri 
per il settore navale, in Leo-
nardo per quello aerospazia-
le. Gli ingegneri gestionali, 
poi, si dividono equamente 
tra industria e servizi. Noi 
collaboriamo anche con tan-
ti player del settore che de-
siderano incontrare i nostri 
studenti, nell’ambito di inizia-
tive sia formative che di pla-
cement”.

Perché iscriversi al Dipar-
timento di Ingegneria Indu-

striale? “Per tanti motivi. 
Perché eroghiamo Corsi dal-
la forte tradizione storica, 
ma orientati al futuro. Chi 
si iscrive da noi, ad esempio, 
sentirà parlare di transizione 
digitale, transizione verde, e 
di questi processi potrà dive-
nire il protagonista. O ancora, 
perché abbiamo tante eccel-
lenze, tra cui diversi labora-
tori sperimentali e virtuali. 
Ne cito alcuni: la Vasca Nava-
le, la più grande in Europa, o 
le Gallerie del Vento, per test 
sperimentali nei campi di ae-
rodinamica, termodinamica e 
meccanica del volo. E ci stia-
mo impegnando anche per 
affiancare, ai laboratori di ri-
cerca, dei laboratori didattici 
interamente dedicati agli stu-
denti”. E, a proposito di eccel-
lenza, “siamo tra i 350 Dipar-
timenti selezionati per poter 
concorrere al Progetto Di-
partimenti di Eccellenza per il 
quinquennio 2023-2027. Se il 
nostro progetto dovesse risul-
tare vincitore, tra i vari obiet-
tivi, ci sarà la realizzazione di 
una infrastruttura di eccel-
lenza”. Un ultimo consiglio: 
“Intraprendere il percorso 
universitario sulla base del-
le passioni e delle inclinazio-
ni per raggiungere non una, 
bensì ‘la’ posizione dei propri 
sogni. Noi siamo pronti ad ac-
cogliere gli studenti: il nostro 
motto è proprio ‘Giovani per 
un futuro DII Eccellenza’, lad-
dove giovani fa riferimento a 
tutte le nuove leve, dagli stu-
denti al corpo docente”.

Dipartimento di Ingegneria Industriale

“Eroghiamo Corsi dalla forte tradizione 
storica, ma orientati al futuro”

I Corsi di Laurea
- Ingegneria  

Aerospaziale
- Ingegneria Meccanica
- Ingegneria Gestionale 

della Logistica e della 
Produzione

- Ingegneria Navale

Ad Ingegneria Aerospa-
ziale gli studenti pro-

gettano e alzano gli occhi al 
cielo per vedere il frutto del 
loro lavoro. “Da diversi anni - 
nell’ambito di alcuni insegna-
menti soprattutto Magistrali, 
ad esempio Aerospace desi-
gn project o Space mission 
design - è sorta l’abitudine di 
proporre degli elaborati pro-
gettuali, da svolgere in grup-
po, alla cui definizione parte-
cipano anche aziende o enti 
come il Centro Italiano di Ri-
cerca Aerospaziale”, illustra il 
Coordinatore, prof. Raffaele 
Savino, docente di Fluidodi-
namica. Questi lavori, talvol-

ta, escono dalle aule. Qual-
che esempio: “L’anno scorso, 
proprio nell’ambito di Space 
mission design, gli studen-
ti hanno presentato dei pro-
getti di missioni spaziali. Un 
gruppo, poi, su suggerimen-
to del docente, ha partecipa-
to ad una competizione inter-
nazionale e si è classificato al 
primo posto”. Ancora: “Un al-
tro team, composto da allie-
vi militari dell’Accademia Ae-
ronautica di Pozzuoli e due 
studenti Magistrali civili, ha 
partecipato alla CanSat, una 
competizione tra università 
di tutto il mondo organizzata 
dalla Nasa. Il task consisteva 

nella progettazione e realiz-
zazione di un piccolissimo sa-
tellite dotato di paracadute”. 
Satellite che, a inizio giugno, 
ha condotto la squadra alla 
fase finale della gara, in Vir-
ginia, “dove è stato lanciato 
con l’aiuto di un piccolo razzo 
che lo ha portato a dieci chi-
lometri di altezza per poi tor-
nare a terra grazie al paraca-
dute. È stata una bellissima 
esperienza anche perché non 
tutti i gruppi partecipanti so-
no riusciti effettivamente a 
portare a compimento il lan-
cio”. Dallo spazio alle acque 
azzurre e salmastre del mare. 

I CORSI DI LAUREA

Missioni spaziali, vita di bordo, casi aziendali: occasioni 
formative imperdibili per gli studenti

...continua a pagina seguente
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“A maggio alcuni dei nostri 
studenti di Ingegneria Nava-
le, tra Triennale e Magistrale, 
hanno partecipato all’eser-
citazione Mare Aperto della 
Marina Militare. Sono salpati 
a bordo dell’incrociatore Ga-
ribaldi che è rimasto in navi-
gazione nel Mediterraneo per 
circa un mese e hanno speri-
mentato la vita di bordo in-
sieme agli ufficiali militari”, 
racconta il prof. Guido Boc-
cadamo, docente di Archi-
tettura Navale, Coordinatore 
del Corso. È il secondo anno 
che Ingegneria Navale parte-
cipa alla Mare Aperto: “Per i 
nostri studenti è un’occasione 
formativa imperdibile. Insie-
me agli ufficiali addetti han-
no seguito i controlli inerenti 
le strumentazioni e le opera-
zioni che si svolgono nell’am-
bito della propulsione della 
nave. Ma hanno anche preso 
parte alla vita di bordo, il che 
vuol dire esercitazioni e turni 
di guardia, proprio come i mi-
litari in fase di addestramen-
to”. Insomma, “si sono impe-
gnati. Non sono stati ospiti in 
crociera!”. Un altro team, in-
vece, si sta preparando per 
la 1001 Vela Cup, “una com-
petizione in cui gli studen-
ti universitari sono chiama-
ti a progettare, costruire e 
condurre un’imbarcazione a 
vela. Quest’anno non saran-
no soli perché il Dipartimen-
to è stato coinvolto a pieno 
per costruire un gruppo inter-
disciplinare, ciascuno con le 
proprie competenze”. C’è chi 
si occupa dei materiali, chi di 
progettare la barca, poi le ve-
le e le alberature, c’è il grup-
po di assistenza da terra e il 
marketing: “L’anno scorso ab-
biamo vinto il trofeo Pado-
va, un premio collaterale al-
la competizione. La 1001 vela 
è una bella sfida ed è anche 
sostenibile perché prevede 
l’uso di materiali bio-naturali 
o riciclabili, con solo un picco-
lo apporto di fibre sintetiche”. 
Ma non è un gioco: “Que-
sti lavori, infatti, confluisco-
no nelle tesi”. Poi si torna alla 
terra composta da aziende ed 
enti produttori di beni e servi-
zi che hanno bisogno di esse-
re governati da una figura con 
una visione sistemica dell’im-
presa e una padronanza del 
linguaggio tecnico-scientifi-
co. È l’ingegnere gestionale. 
“Il gestionale è un ingegnere 
tecnico che sa guardare l’or-
ganizzazione, piccola o gran-
de, del settore manifatturie-

ro o dei servizi, a 360 gradi. 
Ha una conoscenza appro-
fondita delle tecnologie, dei 
processi, e sa identificare gli 
elementi chiave delle perfor-
mance economico-finanzia-
rie. Per intenderci, è uno che 
ne sa di economia e organiz-
zazione, ma che ha studia-
to fisica tecnica”, è il quadro 
che delinea la prof.ssa Cri-
stina Ponsiglione, docente 
di Ingegneria economico-ge-
stionale, Coordinatrice di In-
gegneria Gestionale della Lo-
gistica e della Produzione. 
Fiore all’occhiello del Corso 
è ‘Meet the Company’, orga-
nizzato in collaborazione con 

la Magistrale, ciclo di incon-
tri seminariali con il mondo 
della produzione e dei ser-
vizi: “Non sono semplici se-
minari, ma giornate in cui il 
rappresentante dell’azien-
da presenta un problema af-
frontandolo da diverse an-
golature e integrando, così, 
tutte le discipline oggetto di 
studio del semestre”. Iniziati-
ve come queste sono anche 
un’occasione di incontro tra 
gli studenti attuali e i laurea-
ti che hanno intrapreso delle 
belle carriere: “A maggio, ad 
esempio, è intervenuta una 
ex studentessa che adesso è 
responsabile dell’area IT del 

gruppo Laminazione Sotti-
le”. Chi è, invece, l’ingegnere 
meccanico? In sostanza è chi 
‘fa le macchine’. E in un pae-
se come l’Italia - famoso per 
le automobili, i vini, la gastro-
nomia, - c’è bisogno di tante 
macchine a supporto delle la-
vorazioni industriali. Ed ecco 
perché, a chi si iscrive ad In-
gegneria Meccanica, è richie-
sto un pensiero smart e crea-
tivo, ma soprattutto razionale 
perché dovrà imparare a ri-
solvere casi e problemi reali 
con rigore metodologico, con 
software ed elaborati proget-
tuali alla mano.

La barca a vela degli studenti parteciperà alla regata internazionale ‘1001 Vela Cup’

‘Federica’ è in cantiere, il varo a breve 
“La 1001 Vela Cup è 

una regata internazio-
nale in cui le barche so-
no progettate, costruite 
e condotte da studen-
ti universitari. Da rego-
lamento, devono essere 
lunghe 4,60 metri e lar-
ghe massimo 4,10 metri 
e c’è un’altissima atten-
zione alla sostenibilità 
perché il 75% in peso de-
ve essere costituito con 
materiali naturali o bio 
come legno, fibre di li-
no o di canapa. Noi, ad 
esempio, stiamo condu-
cendo dei pre-test sulle 
fibre di basalto”. È viva-
ce come un mare agitato 
dalle onde Gianluca Perasole, studente di Ingegneria Navale, che insieme a 30 colleghi, cia-
scuno relativamente al suo ambito di pertinenza, sta lavorando a Federica, l’imbarcazione a 
vela con cui il team concorrerà alla prossima 1001 Vela che si terrà a fine settembre. Sono 
tutti aspiranti ingegneri, navali, meccanici, gestionali, dei materiali: “Federica è in fase di ri-
ottimizzazione e necessita di un albero e vele nuove. Noi studenti, che siamo seguiti dal prof. 
Carlo Bertorello, ci occupiamo di tutto: dai contatti con i fornitori per i materiali al business 
plan”. Gianluca è un velista a livello agonistico, vincitore, lui i colleghi che condurranno Fede-
rica, di titoli sia italiani che europei. “Al momento Federica è in cantiere e il varo è previsto a 
breve. Alla 1001 Vela andiamo per vincere!”, esclama. Nella sua voce l’entusiasmo è palpabi-
le: “Questo non è solo un progetto didattico. È una possibilità di scendere in campo per tocca-
re con mano e acquisire nozioni nuove, prendere i primi contatti utili, ma anche di sbagliare”.

...continua da pagina precedente
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Ingegneria chimica, inge-
gneria dei materiali, con 

particolare riferimento alle 
tecnologie e alla gestione de-
gli impianti industriali e un’at-
tenzione primaria alla soste-
nibilità. Sono i pilastri su cui 
poggia il Dipartimento di In-
gegneria Chimica, dei Mate-
riali e della Produzione Indu-
striale (DICMaPI), con sede a 
Piazzale Tecchio, diretto dal 
prof. Giuseppe Mensitieri, 
docente di Scienza e tecno-
logie dei materiali. “Siamo 
estremamente multidisci-
plinari e contiamo circa 100 
unità di personale docen-
te - tra ordinari, associati e 
ricercatori - 1500 studenti, 
tra i vari anni e livelli di for-
mazione, e più di 140 dotto-
randi; tutti questi numeri so-
no comprensivi di un’alta 
componente femminile. Sia-
mo anche molto trasversali 
e contribuiamo, con docenti 
e insegnamenti, a Corsi ero-
gati presso altri Dipartimen-
ti”, è il quadro che delinea. Il 
Dipartimento eroga due Corsi 
di Laurea Triennale, Ingegne-
ria Chimica e Scienza e Inge-
gneria dei Materiali, a cui se-
guono tre percorsi biennali, 
in Ingegneria Chimica, Inge-
gneria dei Materiali e Indu-
strial Bioengineering. Diamo 
un’occhiata all’offerta di pri-
mo livello. Ingegneria Chimi-
ca: “si focalizza sui principi di 
questa branca e sull’impian-
tistica chimica. È multi-scala, 
nel senso che guida gli stu-
denti all’acquisizione di com-
petenze utili per la compren-
sione di fenomeni su scale 
molto diverse, da quella del-
le molecole a quella dei gran-
di impianti industriali”. La 
componente pratica: “L’an-
no scorso sono stati attiva-
ti due insegnamenti a scelta 
autonoma, Laboratorio di In-
gegneria Chimica I e II, incen-
trati su attività laboratoria-
li di calcolo e, in particolare, 
sull’uso di software trasver-
sali come Excel e specifici co-
me Aspen”. Scienza e Inge-
gneria dei Materiali: “vede il 
connubio di varie discipline, 
dalla Termodinamica dei ma-
teriali alla Scienza e tecnica 

dei materiali”. La componen-
te pratica: “Sono previste più 
di cento ore di laboratorio a 
partire dal secondo anno”. 

Ai primi posti per  
regolarità degli studi 

Capitolo sbocchi occupazio-
nali: “I nostri laureati, al ter-
mine del percorso completo, 
ricevono le prime offerte di 
lavoro già a sei mesi dall’ac-
quisizione del titolo”. In parti-
colare: “La flessibilità dell’in-
gegnere chimico lo rende 
collocabile ad ampio spet-
tro, dallo sviluppo processo 
e prodotto alla gestione della 
sostenibilità dei processi in-
dustriali. L’attività dell’inge-
gnere dei materiali, invece, 
si colloca un po’ più a monte. 
Attiene allo sviluppo, anche 
dal punto di vista dell’impie-
go, di materiali innovativi”. 
A far da ponte tra l’universi-
tà e il primo impiego, spes-
so, sono i tirocini “per cui ci 
sono convenzioni con molte 

aziende importanti. Penso, 
ad esempio, ad Eni, con cui 
stiamo chiudendo un accor-
do, a Laminazione Sottile o al 
centro di ricerche Bridgesto-
ne di Pomezia. Il contatto con 
le aziende comunque – mul-
tinazionali, di medie e piccole 
dimensioni, nazionali o inter-
nazionali – è uno dei nostri 
punti di forza che, negli ulti-
mi otto anni, ha portato in Di-
partimento circa dieci milioni 
di euro per attività di ricerca”. 
Qual è il momento più critico 
per una matricola? “Il pas-
saggio dalla scuola all’Uni-
versità che implica, da parte 
dello studente, la possibilità 
di disporre di maggiori liber-
tà, ma lo espone anche a forti 
trappole. Ecco perché la Scuo-
la si sta impegnando tanto a 
livello di orientamento in in-
gresso e ha raddoppiato il nu-
mero dei tutor”. E aggiunge: 
“Mi fa piacere sottolineare un 
dettaglio. In termini di rego-
larità degli studi i nostri Corsi 
sono ai primi posti in Ateneo 
e, rispetto alla classe di Lau-

rea di riferimento, anche a li-
vello nazionale. È un risultato 
soddisfacente”. Come partire 
con il piede giusto: “Oggi c’è 
la tendenza a ritenere che il 
processo di apprendimento si 
esaurisca a lezione. Allo stu-
dio d’aula deve seguire una 
personale rielaborazione dei 
contenuti, magari in compa-
gnia di un collega”. I primi 
due anni “sono senza dubbio 
i più duri, ma dopo arriva il 
bello perché si entra nel cuo-
re delle discipline di proprio 
interesse”.

Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei Materiali e  
della Produzione Industriale 

“Il contatto con le aziende
è uno dei nostri punti di forza”

Sostenibilità ambientale, biotecnologie, 
progettazione di prodotti per l’indu-

stria farmaceutica e cosmetica, gestione dei 
processi industriali in ottica sostenibile. In-
gegneria Chimica forma un professionista 
estremamente trasversale che può collocar-
si ad ampio spettro. Parola del Coordinatore 
del Corso, prof. Giovanni Ianniruberto, do-
cente di Principi di Ingegneria chimica. “Un 
ingegnere chimico può occuparsi, ad esem-
pio, di problematiche energetiche, in una 
logica di sostenibilità, e con attenzione alle 
fonti rinnovabili e alternative, a partire da 
quelle bio. È un ruolo particolarmente allet-
tante che gli permette di dare una mano alla 
società”. Questo settore, del resto, è molto 
permeabile: “Proprio di recente un grup-
po di laureati è stato assorbito in Baker Hu-
ghes, azienda statunitense con sede anche 
nel nostro Paese”. Ma urge una precisazio-
ne: “Raramente un ingegnere chimico tro-
va lavoro sotto casa. L’80% dei laureati va in 
giro, in Italia oppure all’estero”. A cosa de-

ve prestare attenzione chi opta per questo 
Corso? “Alle opportunità di approfondimen-
to che offre. Da un paio di anni, ad esempio, 
sono stati introdotti due insegnamenti labo-
ratoriali in cui gli studenti sono chiamati a 
lavorare in gruppi e ad applicare i concetti 
appresi. Mentre, nell’ambito dei 3 crediti di 
ulteriori conoscenze, si può seguire un cor-
so di inglese con il CLA per ottenere il livello 
B2 che, alla Magistrale, è un requisito di ac-
cesso”. Si configura come una vera e propria 
famiglia il Corso in Scienza e Ingegneria dei 
Materiali, coordinato dal prof. Giovanni Fi-
lippone, docente di Scienza e Tecnologia dei 
Materiali. I numeri contenuti infatti, circa 
una cinquantina le matricole, favoriscono i 
legami tra docenti e studenti che, ante-Co-
vid, avevano l’abitudine di condividere una 
birra prima dell’inizio del semestre. Legami 
che sono rinsaldati anche da tante iniziative 
come la Giornata dei Materiali, un evento 
di orientamento, durante la quale i migliori 
docenti del Corso, scelti dagli studenti, pre-
miano i migliori allievi Triennali o Magistra-
li. Tra i punti di forza del Corso: una buona 
dose di attività pratiche già a partire dal se-
condo anno che prevedono, ad esempio, 
l’attivazione di reazioni chimiche o la realiz-
zazione di piccoli prototipi.

I Corsi di Laurea
• Ingegneria Chimica 
• Scienza e Ingegneria dei Materiali

   > Il prof. Giuseppe Mensitieri
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Edifici, ponti, gallerie, stra-
de, ma anche innova-

zione dei materiali per ap-
plicazioni biomediche e 
biotecnologiche, studio del 
comportamento struttura-
le di elementi ad uso aero-
spaziale o navale, rischio am-
bientale relativamente agli 
effetti di terremoti e mare-
moti sul costruito già esisten-
te. Sono solo alcuni esempi 
dei filoni di studio condotti 
al Dipartimento di Struttu-
re per l’Ingegneria e l’Archi-
tettura (DiSt), con sede prin-
cipalmente a via Claudio, di 
cui è Direttore il prof. Andrea 
Prota, docente di Tecnica 
delle costruzioni. Didattica-
mente focalizzato sul setto-
re civile – il suo oggetto d’e-
lezione sono le strutture – il 
Dist eroga lo storico Corso di 
Laurea Magistrale in Ingegne-
ria Strutturale e Geotecnica 
(STReGa). Da due anni l’of-
ferta formativa si è arricchita 
ulteriormente con il Corso di 

Laurea Triennale professio-
nalizzante in Tecnologie Di-
gitali per le Costruzioni, 50 
ammessi sulla base del test 
TOLC-I, coordinato dal prof. 
Domenico Asprone, anche 
lui docente di Tecnica delle 
costruzioni. “Tecnologie Digi-
tali per le Costruzioni forma il 
cosiddetto geometra laure-
ato e si pone come obiettivo 
l’immissione nel mondo del 
lavoro già al termine dei tre 
anni di studio”, è la sua pre-
messa. Peculiarità del Corso, 
le cui lezioni si tengono nella 
sede di San Giovanni, “sono 
l’avere un numero minore di 
crediti formativi dedicati alle 
materie di base come Mate-
matica e Fisica mentre è più 
accentuata la componente 
operativa e laboratoriale. 
Nell’ambito di alcuni insegna-
menti, poi, è prevista anche 
l’acquisizione di certificazioni 
quali, ad esempio, BIM Spe-
cialist”. 50 ore di formazione, 
infine, sono dedicate al tiro-

cinio: “Abbiamo convenzioni 
con l’Ordine degli Ingegne-
ri e il Collegio dei Geometri, 
di Napoli, e con tante azien-
de, a livello nazionale o loca-
le, che ospitano già i nostri 
studenti Magistrali. Qualche 
nome: Acca Software, Auto-
strade per l’Italia, Eni, Tecno 
In, Graded”. Perché optare 
per questo Corso? “Perché le 
tecnologie digitali stanno ri-
voluzionando il mondo delle 
costruzioni. Una di queste è 
il BIM, un gruppo di tecnolo-
gie software per la gestione 
delle opere civili esistenti e in 
fase di progettazione, ma an-
che la fotogrammetria digita-
le o le tecnologie per il rilievo 
come droni e laser scanner”. 
L’ingegneria civile, settore 
costruzioni, “sta vivendo una 
grandissima crescita anche 
sotto il profilo del fattura-
to – prosegue il prof. Prota – 
Pensiamo, ad esempio, a tut-
te le iniziative legate ai bonus 
fiscali che stanno generando 

un impulso in termini di nuovi 
progetti o adeguamento del 
costruito. La richiesta di in-
gegneri civili con competen-
ze strutturali è talmente alta 
che non è possibile soddi-
sfarla per intero”. Desiderio 
di aggiornamento continuo e 
passione per le innovazioni, 
dunque, sono le skills che do-
vranno possedere le matrico-
le del Dist: “Noi siamo pronti 
ad accoglierle. Abbiamo an-
che ulteriormente migliora-
to la nostra sede, rinnovan-
do l’Aula Greco, aprendo un 
nuovo spazio studio in via 
Claudio con postazioni dota-
te di wi-fi e presa per la cor-
rente e potenziando il servizio 
bibliotecario e l’accesso ad un 
ampio patrimonio digitale”, 
conclude il prof. Prota.

Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura

Tecnologie Digitali per le Costruzioni 
forma il “geometra laureato”
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Robotica e automazio-
ne industriale, industria 

4.0, impiego dell’informati-
ca nella risoluzione di pro-
blemi di ordine ingegneristi-
co, studio e progettazione 
di sistemi elettronici e di re-
ti elettriche. Mettere piede 
al Dipartimento di Ingegne-
ria Elettrica e delle Tecnolo-
gie dell’Informazione (DIETI) 
significa varcare la soglia del-
la contaminazione tra le Inge-
gnerie, dall’ICT all’ambito in-
dustriale. Il Dipartimento, già 
tra quelli d’Eccellenza dell’A-
teneo e candidato a concor-
rere anche per il prossimo 
quinquennio, è diretto dal 
prof. Fabio Villone, docente 
di Elettrotecnica, e incardi-
na l’offerta formativa più am-
pia del Collegio di Ingegneria. 
Otto, infatti, i Corsi di Laurea 
Triennale erogati – Ingegne-
ria dell’Automazione, Inge-
gneria Informatica, Ingegne-
ria Biomedica, Ingegneria 
Elettronica, Ingegneria delle 
Telecomunicazioni e dei Me-
dia Digitali, Ingegneria Elet-
trica, Informatica – e il Corso 
professionalizzante in Mecca-
tronica che, ogni anno, por-
tano in dote al Dipartimento 
diverse migliaia di immatri-
colati, Ingegneria Informati-
ca in testa. Come sono artico-
lati questi percorsi? “Le prime 
cinque Triennali, quelle af-
ferenti all’area dell’Ingegne-
ria dell’Informazione, sono 
strutturate con una flessibi-
lità tale da consentire facil-
mente il passaggio dall’una 
all’altra nell’arco dei primi 
due anni”, precisa il prof. Vil-
lone. Due anni che “prevedo-
no insegnamenti come Mate-
matica, Fisica e Informatica e 
discipline ingegneristiche di 
base come Teoria dei siste-
mi, Teoria dei segnali, Circu-
iti, che sono preludio, al ter-
zo anno, degli insegnamenti 
più specializzati”. Nell’ambito 
dei progetti formativi di Inge-
gneria Elettrica ed Informati-
ca, che pure hanno un tipico 
primo anno di base, qualche 
insegnamento più specializ-
zato compare già al secondo. 
Meccatronica, invece, “è con-

notato da una minore pre-
senza di Matematica e Fisica 
e da un terzo della formazio-
ne che avviene tramite un ti-
rocinio professionalizzante”. 
Studiare al DIETI, aggiunge, 
“implica la possibilità di ar-
ricchire il proprio curriculum 
di studi grazie ad una didat-
tica molto laboratoriale e ai 
tanti rapporti con le azien-
de presso cui svolgere tiroci-
ni e tesi, in Italia e all’estero”. 

Opportunità di
approfondimento
con le Academy 

Un’ulteriore opportunità di 
approfondimento è rappre-
sentata dalle Academy, loca-
lizzate al Polo di San Giovan-
ni, “molte delle quali hanno 
un direttore scientifico che af-
ferisce al nostro Dipartimen-
to. Ce ne sono tante – Ap-
ple Academy, 5G Academy, 
la Digita, solo per fare qual-
che esempio – e puntano sul-
la forte contaminazione con il 
mondo aziendale e sull’atten-
zione a temi particolarmente 
innovativi e attuali”. Come si 
colloca un laureato del DIE-

TI? “A tre-cinque anni dalla 
Laurea Magistrale l’occupa-
zione è quasi totale. E ci ten-
go a sottolineare anche che i 
nostri interlocutori aziendali 
si complimentano di frequen-
te per la qualità della prepa-
razione dei nostri laureati. È 
un dato da non trascurare”. 
Detto questo, “i tipici sbocchi 
sono soprattutto nel settore 
privato, in realtà di tutte le 
dimensioni. Giusto a titolo di 
esempio: Enel che cerca inge-
gneri elettrici e dell’informa-
zione dal momento che si è in 
piena fase di transizione digi-
tale, Leonardo in cui ci sono 
molti ingegneri dell’automa-
zione, STMicroelectronics per 
gli ingegneri elettronici, Hita-
chi che è interessata a tutti 
gli ingegneri che formiamo o 
Accenture a cui può guarda-
re chi è interessato alla con-
sulenza”. Molte di queste 
aziende “sono anche nel no-
stro Comitato di Indirizzo e ci 
aiutano a verificare che i no-
stri Corsi siano sempre ade-
renti alle esigenze del merca-
to”. Continuo aggiornamento 
e pensiero smart sono le do-
ti richieste alla matricola che 
entra al DIETI. “Certo – prose-
gue il Direttore – ci rendiamo 

conto che all’inizio orientarsi 
all’Università può essere dif-
ficile. Lo studente, spesso, ha 
come solo obiettivo quello di 
superare l’esame e non com-
prende che l’importante è co-
struire la propria formazione, 
passo dopo passo, in modo 
da diventare un professioni-
sta serio e consapevole”. Ma 
ci vuole una guida: “Da tem-
po il Dipartimento organizza 
il Dieti Day Zero, una giorna-
ta di accoglienza in cui for-
niamo tutte quelle informa-
zioni che servono a partire 
con il piede giusto e illustria-
mo i nostri spazi e servizi”.

Il DIETI ha sede in via Clau-
dio: “Abbiamo due edifici in-
teramente dedicati a noi dove 
ci sono la segreteria, la biblio-
teca, i laboratori e le aule stu-
dio”. Perché iscriversi al DIE-
TI? “Per essere in grado di 
affrontare le sfide del doma-
ni. In un contesto in cui le evo-
luzioni sono così repentine c’è 
bisogno di uno spirito critico 
e un impianto metodologico 
tali da essere sempre in gra-
do di aggiornarsi e di stare al 
passo con i tempi”.

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione 

Una scelta (tra otto Corsi di Laurea)
“per essere in grado di affrontare le  

sfide del domani”

I Corsi di Laurea
del DIETI 
- Informatica
- Ingegneria Biomedica
- Ingegneria  

dell’Automazione
- Ingegneria delle  

Telecomunicazioni e 
dei Media Digitali

- Ingegneria Elettrica
- Ingegneria Elettronica
- Ingegneria Informatica
- Meccatronica  

(professionalizzante, a 
numero programmato)

   > Il prof. Fabio Villone

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Al Control Lab gli stu-
denti hanno realizza-

to dei loro progetti con i to-
olkit di Arduino. Al termine di 
Field & Service Robotics, in-
vece, hanno avuto modo di 
osservare il prototipo di ca-
ne robot progettato e realiz-
zato da un collega, Michele 
Merolla, nell’ambito del suo 
lavoro di tesi Magistrale se-
guito dal prof. Fabio Ruggie-
ro”. E il piccolo quadrupede 
– con le zampette bianche e 
nere, un buffo naso tondo e 
alcune parti del corpo in cui 
è visibile l’automazione che 
lo anima – è anche molto fo-
togenico come si evince dal-
le foto sui social con la classe 
che ha ispirato. Si muovono 
tra tool e prototipi gli studen-
ti di Ingegneria dell’Automa-
zione, Corso coordinato dal 
prof. Gianmaria De Tomma-
si, docente di Automatica. 
Per mettere le mani in pasta 
in questo modo, però, ci sarà 
da attendere gli insegnamen-
ti più avanzati alla Magistrale. 
Le opportunità alla Trienna-
le, comunque, non manca-
no: “Quest’anno un nostro 
studente, Gabriele Ineguale, 
ha vinto il premio ‘Marco Se-
nese’, assegnato a ingegne-
ri o architetti, con la sua tesi 
di Laurea”. Ad Ingegneria In-
formatica c’è aria di competi-
zione. “Un gruppo di studen-
ti, soprattutto della Triennale, 
sta partecipando alla Cyber 
Challenge che prevede un 
periodo di formazione e del-
le sfide in cui le squadre de-
vono attaccare i servizi del-
le altre, violandone i principi 
di sicurezza e le funzionalità, 
e difendere i propri”, raccon-
ta il Coordinatore, prof. Do-
menico Cotroneo, docente di 
Sistemi di elaborazione delle 
informazioni. Sembra un gio-
co divertente: “I ragazzi so-
no entusiasti. Abbiamo vin-
to la selezione regionale e 
ora siamo undicesimi su 34 
squadre. Aspettiamo gli esi-
ti finali”. Ingegneria Informa-
tica è il Corso più popoloso: 
“C’è ancora una certa pre-
ponderanza maschile, ma il 
numero delle donne interes-
sate a queste discipline sta 
crescendo e sono anche mol-
to brave. Una nostra studen-
tessa, ad esempio, Caterina 
Condurro, ha vinto la borsa 
di studio messa a disposizio-
ne da Intesa Sanpaolo per le 
matricole in ambito STEM”. 
Sta crescendo la presenza 
femminile anche al Corso in 
Informatica, coordinato dal 

prof. Andrea Peron, docen-
te di Informatica. Un laureato 
in questo campo programma 
e progetta sistemi informati-
ci. Attenzione, però, ad im-
maginarsi protagonisti di un 
adrenalinico telefilm con gli 
hacker. La professione, in-
fatti, ha bisogno di discipli-
na e di solide basi scientifi-
che. Produrre energie dalle 
fonti più disparate, soprat-
tutto rinnovabili, trasportar-
la e progettare impianti per 
utilizzarla. È questo il com-
pito del laureato in Ingegne-
ria Elettrica. Il Corso è coor-
dinato dal prof. Santolo Meo, 
docente di Convertitori, mac-
chine e azionamenti elettrici, 
ed è molto attento alle ma-
tricole disponendo anche di 
una Commissione di assisten-
za alla formazione che segue 
gli studenti durante il percor-
so. Fiore all’occhiello è il La-
boratorio 21, un laboratorio 
culturale condotto dal Coor-
dinatore insieme agli studen-
ti e fonte di discussione su te-
matiche varie e trasversali. 

Meccatronica,
percorso

professionalizzante 
“L’anno prossimo – anticipa 

il prof. Santolo Daliento, do-
cente di Elettronica che Coor-
dina il Corso – partiremo con 
il rilascio della Certificazio-
ne Digitale delle Competen-
ze, nell’ambito del Consorzio 
NeaPolis Innovation”. La Cer-
tificazione, Open Badge, che 

il docente precisa essere un 
progetto di Ateneo, “attesterà 
le competenze sulla program-
mazione dei microcontrollo-
ri che sono di grande interes-
se per le aziende”. Il 90% dei 
laureati Triennali in Ingegne-
ria Elettronica “prosegue con 
la Magistrale di cui, eviden-

temente, è percepito il valore 
aggiunto. A differenza di altri 
Corsi, non soffriamo il feno-
meno della migrazione verso 
gli Atenei del Nord, né quel-
lo di un’immissione preco-
ce nel mondo del lavoro. Del 
resto, poi, alla fine del per-
corso, il nostro tasso di occu-
pazione è del 100%”. Peculia-
rità di Ingegneria Biomedica 
è la sua grande multidisci-
plinarietà: “Si evince soprat-
tutto alla nostra Magistrale 
che, nel panorama degli stu-
di omologhi, è una delle più 
ricche in termini di offerta. Ha 
quattro indirizzi - bioroboti-
ca e bionica, salute digitale, 
ingegneria clinica, disposi-
tivi elettronici - e gli studen-
ti di ciascun percorso hanno 
la possibilità, con gli esami a 
scelta, di entrare anche negli 

altri percorsi”, spiega il prof. 
Francesco Amato, docente 
di Bioingegneria elettronica e 
informatica, che lo coordina. 
Percorsi che è possibile sco-
prire già a partire dalla Trien-
nale “grazie ad alcuni semi-
nari introdotti al terzo anno”. 
Perché scegliere Ingegneria 
Biomedica? “Per utilizzare le 
discipline scientifiche al fine 
di migliorare la salute delle 
persone. La tecnologia che il 
medico utilizza per combat-
tere le malattie è progettata 
dall’ingegnere biomedico”. 
Unica Triennale professiona-
lizzante del Dipartimento è 
Meccatronica. “Con l’attiva-
zione delle nuove classi del-
le Lauree professionalizzanti 
ha smesso di essere Ingegne-
ria Meccatronica per diventa-
re definitivamente Meccatro-
nica. L’impianto non cambia, 
vengono soltanto esplicita-
ti in maniera formale i credi-
ti di laboratorio”, è la novità 
condivisa dal Coordinatore, 
prof. Andrea Irace, docente 
di Elettronica. Meccatroni-
ca, che prevede 50 ammes-
si, è connotata da una mino-
re presenza delle discipline di 
base e un terzo della forma-
zione che avviene in aziende 
come FCA, Bosh, Danieli Au-
tomation. Ha concluso il suo 
primo triennio di vita e stan-
no arrivando i risultati: “La 
percentuale di occupazione è 
superiore al 60%. C’è chi sta 
lavorando nelle aziende pres-
so cui ha svolto il tirocinio, 
chi ha già cambiato azienda. 
Nella maggior parte dei casi 
i laureati collocati in mansio-
ni per cui fungono da punto 
di contatto tra gli operai spe-
cializzati e il capo progetto”. 
‘Senza la comunicazione lo 
spirito non sviluppa una vera 
natura umana, ma rimane a 
uno stadio anormale ed inde-
finito’ è la citazione che acco-
glie chi consulta il sito web di 
Ingegneria delle Telecomuni-
cazioni e dei Media Digitali, 
coordinato dal prof. Amedeo 
Capozzoli, docente di Campi 
elettromagnetici. Il Corso for-
ma professionisti nel campo 
della trasmissione e dell’ela-
borazione delle informazioni. 
Alcuni ambiti di applicazione 
di interesse e attualità: il 5G.

I Corsi di Laurea del Dipartimento

La tecnologia è di casa al Dieti:  dal cane 
robot alle cyber challenge, alla bionica

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it


http://www.dicea.unina.it


 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Guida Universitaria
Luglio / Agosto 2022

pag. www.ateneapoli.itATENEAPOLI, l’informazione universitaria 19

Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II Collegio di Scienze

Biologia, Chimica e Bio-
tecnologie industriali, Fi-

sica, Geologia e Matematica: 
le cinque aree del Collegio 
degli Studi di Scienze (Scuo-
la Politecnica e delle Scien-
ze di Base). L’offerta forma-
tiva è, dunque, molto ampia 
e diversificata. “Abbiamo no-
ve Corsi di Laurea Triennale 
e tredici Magistrali di durata 
biennale”, spiega la prof.ssa  
Odda Ruiz de Ballesteros, 
docente di Chimica industria-
le, con una lunga esperienza 
nell’ambito dell’orientamen-
to. Per aiutare gli studenti a 
muoversi in una offerta for-
mativa così ricca ed artico-
lata sono numerose le ini-
ziative di orientamento e sul 
territorio. Ad ogni modo, c’è  
un filo rosso che accomuna 
il percorso formativo di tutti 
i Corsi di Laurea del Collegio: 
durante il primo anno “sono 
ovunque presenti gli insegna-
menti di base delle discipline 
scientifiche: Matematica, Fi-
sica e Chimica”. Inoltre, al-
tra caratteristica comune “è 
la possibilità per gli studenti 
di svolgere attività pratiche 

sia in campo che in labora-
torio, parte integrante della 
formazione dello scienziato 
come figura professionale”. 
Proprio la presenza delle di-
scipline di base può rappre-
sentare un ostacolo perché i 
nuovi iscritti non hanno subi-
to a che fare con gli insegna-
menti caratterizzanti, quelli 
che costituiscono la specifi-
cità del Corso di Laurea che 
hanno scelto. Importante, 
però, è che si abbia sempre la 
consapevolezza che gli inse-
gnamenti di base sono i mat-

toni senza i quali non si può 
costruire un biologo, un ge-
ologo, un naturalista, un chi-
mico o un fisico. Come af-
frontare il primo anno, quale 
approccio è utile per iniziare 
con il piede giusto? “La prin-
cipale domanda da porsi è: 
cosa mi piace studiare? Qua-
li sono le mie attitudini? Sce-
gliere, dunque, un percorso di 
studi che appassiona”. È fon-
damentale, poi, conclude la 
docente, “frequentare i cor-
si dal primo giorno, per co-
noscere i colleghi e stringe-

re nuove amicizie, inserirsi 
in gruppi di studio per scam-
biarsi appunti o preparare in-
sieme gli esami. Tutto ciò ren-
de il percorso più piacevole. 
Molto importante, inoltre, è 
pianificare lo studio e deci-
dere in anticipo quali esami 
sostenere. Bisogna poi infor-
marsi sulle attività di tutora-
to. Infine, non ci si scoraggi se 
si verificano imprevisti e non 
si esiti a chiedere consiglio ai 
docenti”.

Il Collegio di Scienze è 
a cura di Fabrizio Geremicca

Diversificata l’offerta formativa del Collegio di Scienze

I DIPARTIMENTI
- Biologia
- Fisica ‘Ettore Pancini’
- Matematica ed  

Applicazioni ‘Renato 
Caccioppoli’

- Scienze Chimiche
- Scienze della Terra, 

dell’Ambiente e  
delle Risorse

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.letterebeniculturali.unicampania.it
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“Abbiamo rinnovato una 
parte consistente dei 

laboratori didattici, in parti-
colare quelli di Monte Sant’An-
gelo destinati alle Lauree Ma-
gistrali, e siamo sempre più 
attivi nello stipulare intese ed 
accordi che permettano ai no-
stri studenti di svolgere atti-
vità di tirocinio. Certamente 
questi due aspetti sono tra i 
punti di forza che abbiamo e 
sui quali puntiamo anche nei 
prossimi anni per essere sem-
pre più competitivi e per ga-
rantire ai nostri studenti una 
formazione sempre più ade-
guata”. Il prof. Marco Guida, 
Vicedirettore del Dipartimen-
to di Biologia (Direttore è il 
prof. Gionata De Vico), illustra 
le  caratteristiche della struttu-
ra. “Siamo dislocati - riferisce - 
su due sedi. Nel centro storico 
per una parte della Triennale 
in Biologia. A Monte Sant’An-
gelo per tutti gli altri Corsi di 
Laurea: una parte della Trien-
nale in Biologia, la Triennale in 
Scienze Naturali e le Magistra-
li in Biologia e Scienze Natura-
li. Alcuni di questi Corsi sono 
in lingua inglese”.  Il filo ros-
so che accomuna i diversi per-
corsi formativi “è che teoria e 
pratica sono legati in manie-
ra fortissima. In tutti i Corsi 

di Laurea del Dipartimento la 
formazione in aula non può 
prescindere dall’attività di la-
boratorio e di campo”. A pro-
posito dei laboratori, il docen-
te suggerisce agli studenti “di 
venire dopo avere approfondi-
to le spiegazioni teoriche del 
professore in aula. Accade a 
volte che arrivino imprepara-
ti, quando non hanno ancora 
studiato la parte della teoria 
ed in questo modo sciupano 
una opportunità. Rimangono 
disorientati perché non san-
no che cosa devono aspettar-
si dall’attività di laboratorio 
e quest’ultima diventa meno 
utile perché c’è una non otti-
male preparazione iniziale”. È 
in arrivo, prosegue, “una rifor-
ma in virtù della quale anche i 
naturalisti potranno iscriver-
si all’Ordine dei biologi am-
bientali. Una opportunità in 
più dal punto di vista lavora-
tivo”. Chi si laurea in tempi 
ragionevoli e con buoni voti, 

sostiene il prof. Guida, “ha ot-
time opportunità di trovare 
lavoro. I nostri laureati hanno 
competenze spendibili in mol-
tissimi ambiti: acque potabili, 
acque di scarico e rifiuti, qua-
lità dell’aria, laboratori, solo 
per citarne alcuni”. Biologi e  
naturalisti del futuro, avverte 
peraltro il docente, “dovran-
no essere sempre più capaci 
di interagire ed interloquire 
con altre figure professiona-
li”. Una particolare attenzio-
ne, affinché arrivino studenti 
consapevoli e motivati, è po-
sta alle varie attività di orien-
tamento in ingresso: “Da mol-
ti anni Biologia è in contatto 
continuo con le scuole, orga-
nizza iniziative negli istituti 
superiori per illustrare l’offer-
ta didattica ed accoglie in Di-
partimento gli allievi. Consi-
glio alle ragazze ed ai ragazzi i 
quali stiano valutando la pos-
sibilità di iscriversi ad uno dei 
nostri Corsi di Laurea di venir-

ci a trovare, di guardare dove 
stiamo, di girare per le aule ed 
i laboratori”.

Due Triennali al Dipartimento di Biologia

“La formazione in aula non può prescindere 
dall’attività di laboratorio e di campo”

Dove
- Sede Centro 
Storico, via 
Mezzocannone, 8; 
- Complesso 
Universitario 

Monte Sant’Angelo
Ed. 7, Via Cinthia, 26

Cosa
Corsi di Laurea Trienna-
li in Biologia (a numero 
programmato, 900 posti 
disponibili) e Scienze per 
la Natura e per l’Ambien-
te (accesso libero)

Per saperne di più
www.dipartimentodibio-
logia.unina.it

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ingegneria.unicampania.it
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“Chi è sicuro della sua 
scelta, e ha già deci-

so di iscriversi a Scienze Bio-
logiche, può leggere il bando 
pubblicato sul sito della Fede-
rico II (è unico per Biologia, 
Biotecnologie e Chimica) e 
collegarsi al sito del Cisia per 
prenotare il test di accesso, 
che si svolge in varie date (fi-
no all’8 settembre) e che può 
essere ripetuto più volte”. 
La prof.ssa Barbara Majello, 
Presidente uscente del Cor-
so di Laurea in Biologia (il suo 
mandato è cessato il 30 giu-
gno), attraverso Ateneapoli 
invita i potenziali nuovi iscrit-
ti a non perdere tempo. “Bio-
logia - ricorda - è un Corso di 
Laurea Triennale a numero 
programmato. Anche nell’an-
no accademico 2022/2023 
saranno ammessi 900 imma-
tricolati, equamente suddivi-
si tra le due sedi nelle quali 
è articolato il Corso di Laurea: 
Monte Sant’Angelo, a Fuo-
rigrotta; Mezzocannone, in 
centro storico. Il test di sele-
zione (TOLC B) prevede do-
mande di Matematica, Fisi-
ca, Chimica, Logica, Cultura 
generale. Ci si può esercitare 
(collegandosi al sito del Cisi) 
sui test degli anni scorsi. Con-
siglio anche di indicare en-
trambe le sedi nelle opzioni, 
perché così facendo aumen-
tano le possibilità di imma-
tricolarsi presso di noi sen-
za la necessità di attendere”. 

L’avvertenza nasce dall’espe-
rienza: “Un anno fa la sede 
del centro storico ha esaurito 
subito i posti disponibili, chi 
aveva indicato solo una sede 
ha dovuto aspettare lo scorri-
mento di graduatoria per po-
ter formalizzare l’immatrico-
lazione”. L’offerta didattica è 
identica nelle due sedi, per 
cui la scelta tra l’una e l’al-
tra è dettata sostanzialmen-
te da motivazioni di vicinan-
za e facilità di spostamenti. Al 
primo anno gli insegnamen-
ti sono: Chimica generale e 
inorganica e laboratorio; Ma-
tematica e laboratorio; Cito-
logia e Istologia e laboratorio; 
Botanica e laboratorio; Fisica 
ed elementi di informatica e 
laboratorio; Laboratorio lin-
gua straniera (inglese): “Co-
me si comprende anche solo 
scorrendo l’elenco delle disci-
pline, la componente dei la-
boratori è essenziale in tutto 
il percorso formativo. Nel se-

condo semestre del terzo an-
no, poi, gran parte del tempo 
degli studenti sarà assorbi-
to dalle attività di tirocinio 
presso aziende, enti pubblici, 
istituti di ricerca. Ovunque, in 
sostanza, sia prevista la figu-
ra del biologo”. Ritorna sul-
la questione del primo anno: 
“Le materie di base posso-
no apparire ostiche, ma i ra-
gazzi sono accompagnati per 
mano, perché ci sono tante 
attività di tutorato. L’impor-
tante – non mi stancherò mai 
di ripeterlo – è che partecipi-
no e siano assidui alle lezio-
ni ed alle altre attività che si 
organizzano nel Dipartimen-
to. Biologia non è un Corso 
di Laurea da affrontare da 
casa, ammesso che ne esista 
qualcuno del genere”. 

Le opportunità di lavoro 
della Laurea Triennale: “Ulti-
mamente noto una certa at-
tenzione delle aziende an-
che per i laureati in biologia 

di primo livello, quelli iscritti 
alla sezione junior dell’Ordi-
ne dei biologi. È importante 
che i ragazzi riescano a capi-
re quali siano le loro attitudi-
ni e per questo le attività che 
si propongono al di fuori dei 
corsi possono indirizzarli nella 
scelta. Gli studenti possono 
comprendere quale sia og-
gi la figura del biologo. Non 
sempre ne conoscono tutte 
le potenzialità”. Se la Lau-
rea Triennale offre qualche 
opportunità, certamente le 
occasioni di lavoro aumenta-
no con il conseguimento del-
la Magistrale. Una scelta che 
compie la quasi totalità dei 
laureati Triennali. “Abbiamo - 
conclude la docente - un ven-
taglio di proposte ampio ed 
articolato, che spaziano dal-
la biologia marina alla bio-
logia degli ambienti estremi, 
dalla biologia della nutrizio-
ne alla biologia molecolare”. 
Laboratori di analisi, aziende 
sanitarie, industrie farmaceu-
tiche, enti di certificazione 
della qualità degli alimen-
ti, insegnamento nelle scuo-
le sono alcuni dei settori nei 
quali trovano spazio i laureati 
Magistrali in Biologia.

900 immatricolati equamente ripartiti fra le sue sedi

Biologia non è un Corso di Laurea  
che si affronti da casa

Tra le varie iniziative pa-
rallele ai corsi e ai labo-

ratori che sono state  orga-
nizzate negli ultimi anni a 
Biologia, una punta a coin-
volgere gli studenti a svol-
gere attività sul territorio. 
Fabio Flaviano Iazzetta, 22 
anni, primo fuoricorso alla 
Triennale, è uno di quelli che 
hanno preso parte al proget-
to ‘Biobellezza’, nell’ambito 
del quale sono state svolte 
alcune attività nell’area del-
la periferia nord di Napo-
li, in particolare a Scampia. 
Tra esse la realizzazione “del 
Sentiero delle farfalle al Te-

atro Area Nord (Tan) di Pi-
scinola, un seminario sulle 
stampanti a tre dimensio-
ni applicate alla biologia (si 
chiama bioprinting), un con-
certo di beneficenza e di di-
vulgazione scientifica in me-
moria di una bambina che è 
morta di leucemia. Adesso 
con altri colleghi stiamo rea-
lizzando un libro che, attra-
verso le interviste con i pro-
tagonisti dei vari eventi, dia 
conto di quello che è stato 
fatto. Il libro dovrebbe esse-
re presentato a settembre ed 
intanto sono in cantiere an-
che altre attività nell’ambi-

to di Biobellezza. La realizza-
zione a Monte Sant’Angelo, 
per esempio, in prossimità 
della sede del Dipartimento, 
di un corridoio delle farfal-
le analogo a quello del Tan”. 
Come ricorda Iazzetta il suo 
anno da matricola a Biolo-
gia? “Bello e ricco di novità. 
Con sguardo retrospettivo, 
anzi, direi bellissimo perché 
è stato l’unico anno nel qua-
le ho frequentato l’Universi-
tà. Poi è scoppiata la pande-
mia e sappiamo tutti cosa è 
accaduto”. Aggiunge: “Era 
tutto nuovo, un mondo da 
scoprire”.

Citologia ed Istologia,
l’esame più affascinante 

del primo anno 

L’esame più appassionan-
te del primo anno: Citologia 
ed Istologia, “il primo che so-
stenni e mi piacque molto. Si 
affrontano le basi della bio-
logia, il funzionamento della 

Le attività sul territorio degli studenti di Biologia

Un corridoio delle farfalle a Monte Sant’Angelo

   > La prof.ssa Barbara Majello

...continua a pagina seguente

 >  Fabio Flaviano Iazzetta
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cellula”. Matematica l’esa-
me più ostico. “Per la veri-
tà - dice - non l’ho ancora 
superato, me lo sono trasci-
nato dal primo anno. Spe-
ro comunque di superar-
lo a breve”. Da matricola, 
lo studente ha frequenta-
to anche alcune attività di 
tutorato. “Mi trovai molto 
bene - racconta - con i cor-
si di recupero di Chimica. 
Mi sono affacciato, ma non 
con la necessaria costanza, 
anche ai corsi di tutorato di 
matematica”. Quanto ai la-
boratori: “Io sono iscritto in 
centro storico, a Mezzocan-
none. Effettivamente i labo-
ratori  rivelano gli anni che 
hanno. Non sono di ultima 
generazione ma utili a svol-
gere regolarmente l’attivi-
tà prevista. Quelli di Mon-
te Sant’Angelo - il secondo 
semestre del terzo anno si 
frequenta tutto lì, indipen-
dentemente dalla sede di 
immatricolazione - appa-
iono chiaramente più mo-
derni”.

Il modo giusto di affron-
tare Biologia, sottolinea 
Iazzetta, è “seguire, fre-
quentare l’ambiente uni-
versitario, i corsi, i labo-
ratori, le varie attività. 
Comprare il materiale e stu-
diare a casa non va bene. 
Altro aspetto molto impor-
tante, sin dal primo anno, 
è pianificare il percorso. 
Organizzarsi è indispensa-
bile. Come, d’altronde, es-
sere costanti nello studio. 
Poco per volta, ma va fat-
to ogni giorno”. Serietà e 
serenità, aggiunge, sono 
le due parole chiave per in-
traprendere il percorso in 
Biologia: “Serietà perché è 
un impegno, non ha senso 
iscriversi tanto per farlo o 
studiare nei ritagli di tem-
po. Serenità perché l’an-
sia e lo stress non aiutano 
a raggiungere gli obiettivi 
e complicano la vita”. Con-
clude: “Fermarsi alla Trien-
nale non credo abbia signi-
ficato. Se un ragazzo vuole 
trovare un suo ambito di 
competenze, aumentando 
di conseguenza anche le 
opportunità di inserimento 
nel mondo del lavoro, cre-
do sia fondamentale pro-
seguire con la Magistrale. 
Io vorrei immatricolarmi a 
Biologia e seguire il curricu-
lum in Nutrizione”.

Scienze per la Natura e per 
l’Ambiente è il Corso di 

Laurea per chi immagina un 
futuro da naturalista e que-
sto si sa, o almeno si può in-
tuire. La faccenda si fa, forse, 
più complicata alle domande 
successive: chi è e cosa fa un 
naturalista? Il prof. Domeni-
co Fulgione, che insegna Zo-
ologia ed è il Coordinatore 
dei Corsi di Laurea Triennali 
e Magistrali, risponde ad en-
trambi i quesiti. “Il naturali-
sta - dice - è un professioni-
sta che ha competenze per 
monitorare un ecosistema e 
per pianificarne la gestione. 
La Laurea Triennale, in parti-
colare, consente di acquisire 
tecniche e professionalità per 
il monitoraggio. Per la conta, 
se mi si passa questa sempli-
ficazione. La Magistrale for-
ma per la gestione e la pia-
nificazione. Il naturalista, per 
esempio, saprà dire se in un 
certo ambiente si può proce-
dere ad abbattere i cinghia-
li e con quali precauzioni, se 
piantare un certo tipo di al-
bero in un particolare conte-
sto, se un determinato rego-
lamento garantisce la tutela 
di una popolazione animale 
in una particolare area, siano 
essi lupi o orsi, cetacei o ra-
paci”. Non è un contemplato-
re, dunque, o genericamente 

un amante della natura (seb-
bene un naturalista che non 
sia affascinato dallo spetta-
colo della natura è certamen-
te una contraddizione) ma un 
professionista della conser-
vazione dei contesti naturali 
e delle specie che li popola-
no. Un mestiere che affascina 
sempre di più gli studenti e lo 
dimostra la circostanza che, 
in tre anni, gli immatricolati 
al Corso di Laurea si sono tri-
plicati. “Siamo passati - ricor-
da Fulgione - da cinquanta a 
centocinquanta iscritti al pri-
mo anno. Merito, credo, an-
che degli sforzi che noi tut-
ti docenti abbiamo compiuto 
per adeguare l’offerta forma-
tiva e renderla più appetibile 
ai potenziali datori di lavoro”. 
La Triennale, dopo un primo 
anno comune, si biforca in 
due curricula: Tecnico natu-
ralista e conservatore; Guide 
escursionistiche ambientali. 
“C’è un progetto - anticipa il 
docente - che mi auguro va-
da in porto ed è quello di dare 
vita ad un Corso di perfezio-
namento collegato al curri-
culum Guide escursionistiche 
ambientali per formare le gui-
de che potrebbero lavorare 
nel Parco nazionale del Cilen-
to e del Vallo di Diano. Sono 
in corso contatti con il Par-
co e con la Regione Campa-

nia”. Il primo anno propone 
Matematica, Fisica e Chimi-
ca, poi Flora e fauna, la par-
te geologica e mineralogica, 
la paleontologia. Le attività 
di campo sono un momento 
molto significativo del Cor-
so: “Al terzo anno è prevista 
una escursione multidiscipli-
nare e nell’ambito dei vari in-
segnamenti i docenti organiz-
zano attività sul campo. Per 
esempio, il prof. Carlo Dona-
dio, che si occupa di Sedimen-
tologia, ha condotto i ragaz-
zi in canoa a vedere i fondali 
di Posillipo”. Nell’ambito del-
le attività di campo una delle 
più recenti è stata l’escursio-
ne alla foce del Volturno che 
ha coinvolto circa cinquan-
ta ragazze e ragazzi: “Hanno 
effettuato rilevamenti in un 
contesto di grande fascino, 
nel quale però nel corso de-
gli anni sono avvenute anche 
tante cose brutte. Eppure la 
natura resiste, gli uccelli mi-
gratori frequentano la zona, 
ci sono anche progetti di re-
cupero significativi. Per i ra-
gazzi è stata una esperienza 
molto bella ed interessan-
te. Hanno imparato molto e, 
il che non guasta, si sono di-
vertiti moltissimo”. Sono due 
i curricula anche per la Ma-
gistrale in Scienze Natura-
li: Gestione della biodiversi-
tà; Conservazione e global 
change. “Alla Magistrale ab-
biamo calcato l’aspetto pro-
fessionalizzante. Gli studen-
ti incontrano i direttori dei 
Parchi nazionali, i carabinieri 
forestali e le altre professio-
nalità che, dopo il consegui-
mento della laurea, saranno i 
loro referenti nel mondo della 
professione”. Quali le oppor-
tunità di lavoro? “I parchi na-
turali, gli enti territoriali per 
la gestione dell’ambiente, la 
scuola, i musei della scienza 
e della natura”, conclude il 
prof. Fulgione.

Il naturalista “ha competenze 
per monitorare un ecosistema 

e pianificarne la gestione”

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Domenico Fulgione
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“Renato Caccioppoli, Carlo 
Miranda, Guido Stam-

pacchia, Federico Cafiero. So-
no solo alcuni dei protagoni-
sti della Scuola napoletana di 
Matematica, figure che hanno 
dato importanti contributi al-
la ricerca in questa materia. Il 
Dipartimento oggi cerca di te-
nere fede a questa grande ed 
importante tradizione e di rin-
novarsi per adeguare sempre 
di più l’offerta formativa alle 
esigenze del mondo in conti-
nua trasformazione”, afferma 
la prof.ssa Cristina Trombet-
ti, Direttrice del Dipartimento 
di Matematica intitolato a Re-
nato Caccioppoli. “Proponia-
mo - ricorda - un Corso di Lau-
rea Triennale in Matematica 
e due Corsi Magistrali, uno in 
Matematica e l’altro in Inge-
gneria Matematica. Tutti ad 
accesso libero. La nostra sede 
è a Monte Sant’Angelo, dove 
abbiamo anche il Laboratorio 
Didattico di Calcolo numerico 
e scientifico e quello di Ricerca 
su Machine learning (un me-
todo di analisi dei dati, n.d.r.) 
e data science”. Il Laborato-
rio di Calcolo frequentato da-
gli studenti sin dai primi anni 
del percorso universitario. L’al-
tro si utilizza nelle fasi di didat-
tica più avanzata, per esempio 

quando si preparano le tesi di 
laurea, e per attività di ricer-
ca e di dottorato. Prosegue la 
prof.ssa Trombetti: “A Mate-
matica siamo oltre 110 tra do-
centi e ricercatori. Gli immatri-
colati alla Laurea Triennale si 
aggirano, in media, su 150”. 
Una peculiarità di chi si imma-
tricola è che, in linea di massi-
ma, poi non molla: “Abbiamo 
un tasso di mortalità, inten-

dendo con questa espressione 
la percentuale di chi si iscrive e 
poi non conclude il percorso di 
studi, che è estremamente bas-
so. Una caratateristica da attri-
buire ad almeno due fattori”. Il 
primo: “chi sceglie di iscriversi 
a Matematica non lo fa a caso 
o perché ha le idee confuse, gli 
immatricolati sono general-
mente molto motivati e con-
sapevoli del percorso di studio 
che vanno ad intraprendere”. Il 
secondo elemento che mantie-
ne molto basso il numero degli 
abbandoni è legato ad una in-
tensa attività di orientamento: 
“che svolgiamo già nelle scuole 
con interventi dei nostri docen-
ti. E poi anche in Ateneo per chi 
ancora non si è immatricolato 
e vuol saperne di più. In questo 
senso ci sono varie iniziative di 
accoglienza. Proseguiamo, in-
fine, con gli immatricolati, ga-
rantendo loro una serie di so-
stegni ed attività integrative 
della didattica in aula che pos-
sono rappresentare un aiuto 
prezioso, specialmente nella 
delicata fase di avvio della car-
riera universitaria”. Dopo aver 
conseguito la Laurea Triennale, 
la quasi totalità degli studenti 
prosegue il percorso: “Moltissi-
mi decidono di iscriversi ad una 
delle nostre due Magistrali. Al-

tri optano per percorsi diversi, 
per esempio si immatricolano 
alla Magistrale in Statistica”.

Perché studiare Matemati-
ca? “Per passione. Se manca, 
lo studio diventa una tortura. 
Poi perché la laurea garantisce 
l’acquisizione di un’attitudine, 
di una forma mentis, di una ca-
pacità di inquadrare, affronta-
re e risolvere i problemi che è 
spendibile in qualunque set-
tore dell’attività lavorativa”. 
La laurea in Matematica non 
apre solo le porte all’insegna-
mento, “che in ogni caso è uno 
sbocco importante. I nostri lau-
reati si giocano carte significa-
tive anche nelle aziende, nel-
le banche e nelle assicurazioni 
che sempre più necessitano di 
persone qualificate in grado di 
gestire una gran mole di dati 
e di interpretarla. Un percorso 
non trascurabile, infine, che se-
gue un certo numero di perso-
ne è quello della ricerca. Si par-
te con il dottorato”, conclude la 
prof.ssa Trombetti.

La parola alla prof.ssa Trombetti, Direttrice del Dipartimento di Matematica

150 immatricolati l’anno, “motivati e  
consapevoli”, a Matematica

“Il Corso di Laurea Trienna-
le in Matematica è conso-

lidato e la sua organizzazione, 
nel prossimo anno accademico, 
resterà invariata”, dice il prof. 
Rocco Trombetti, che lo coor-
dina. I corsi “sono quasi tutti 
obbligatori, tranne al terzo an-
no, quando gli studenti han-
no la possibilità di scegliere 
tra due curriculum”. Quello A 
“è caratterizzato dall’insegna-
mento obbligatorio di Logica e 
Fondamenti di Matematica ed 
è pensato in particolare per chi 
immagini un futuro nell’ambi-
to della didattica e della ricer-
ca”. Quello B “ha un insegna-
mento obbligatorio di Metodi 
matematici per l’ingegneria. 
È più applicativo. Quando lo 
abbiamo delineato, abbiamo 
immaginato che possa essere 
particolarmente indicato per 
coloro i quali abbiano in pro-
gramma di proseguire con la 

Magistrale   in Mathematical 
Engineering”. Quanto al primo 
anno, “gli studenti hanno tre 
esami dell’area prettamente 
matematica. Sono Analisi ma-
tematica 1, Geometria 1 ed Al-
gebra 1. C’è, poi, un Laborato-
rio di programmazione di area 
informatica ed un insegna-
mento dell’area della Fisica 
con il relativo laboratorio. Infi-
ne, un Laboratorio di lingua in-
glese che si supera dopo un col-
loquio per il quale non si riceve 
un voto, ma un’attestazione di 
idoneità”. Chi ben comincia è 
già a metà dell’opera, per cita-
re un antico adagio. Ma come 
si comincia bene a Matemati-
ca? “Non esistono - risponde il 
prof. Trombetti - segreti o ricet-
te miracolose. È necessario se-
guire le lezioni, essere presenti, 
vivere il Dipartimento, sfruttare 
gli orari di ricevimento e le atti-
vità di tutoraggio che organiz-

ziamo. È la chiave del successo 
al primo anno perché in alcuni 
ragazzi ad un certo punto su-
bentra una sensazione di fru-
strazione”. Spiega: “Magari si 
aspettano che la Matematica 
a livello universitario sia una 
certa cosa, analoga a quella 
che avevano studiato ed era 
loro piaciuta a scuola. Verifi-
cano che il distacco è pesante 
e subentra un po’ di sconfor-
to. Si aggiunga la libertà della 
vita universitaria, la circostan-
za che non si hanno i professo-
ri addosso e capita che alcuni 
non seguano. Un errore serio. 
Anche perché noi abbiamo al 
primo anno corsi che iniziano 
a fine settembre e terminano 
a maggio inoltrato. Tutti an-
nuali. Può accadere di rendersi 
conto che si è accumulato ritar-
do quando il tempo per recu-
perare manca. Per questo, ri-
badisco, costanza nello studio, 

frequenza assidua alle lezioni, 
interlocuzione con i docenti e 
presenza alle attività di tutora-
to sono importanti”. Il percor-
so triennale “è strutturato nel-
la prospettiva ed in previsione 
che i laureati si iscrivano poi 
ad una delle nostre due Lau-
ree Magistrali, in Statistica, in 
Fisica, in altri Corsi. Certo, ho 
conosciuto anche in questi an-
ni persone che hanno trova-
to lavoro con la Laurea Trien-
nale. Non è impossibile. Però, 
se devo dare un suggerimen-
to, direi di andare avanti con 
il secondo segmento della for-
mazione universitaria. Le occa-
sioni aumentano moltissimo e 
cresce l’opportunità di trovare 
un lavoro remunerato in ma-
niera adeguata e coerente al 
cento per cento con il percorso 
formativo che lo studente ha 
svolto. Senza dimenticare, poi, 
che la Laurea Magistrale dà ac-
cesso al concorso per il dotto-
rato, una opzione che non po-
chi dei nostri laureati prendono 
in considerazione”.

Due i curriculum tra i quali scegliere alla Triennale in Matematica

“Un errore serio” non seguire le lezioni

Dove
Complesso di 
Monte S. Angelo, 
Via Cinthia, 21

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Matematica

Per saperne di più
www.matematica.unina.it
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‘La matematica non sarà mai 
il mio mestiere’, cantava 

una trentina di anni fa Antonello 
Venditti in una delle sue canzoni 
più popolari. Ulderico Dardano, 
però, non solo della matematica 
ha fatto un mestiere, perché la in-
segna alla Federico II, ma anche 
un gioco, un divertimento, una 
occasione di socialità. Per sé, per 
i suoi colleghi e per gli studenti 
delle scuole e dell’Ateneo i qua-
li hanno la voglia di seguirlo e di 
partecipare agli eventi che orga-
nizza. Tra i più recenti Fumette-
matica, officina di matematica 
e fumetti che si è svolta a Mon-
te Sant’Angelo nel mese di giu-
gno. Si è discusso di paperi e pon-
ti, della Terra osservata a fumetti 
e di mille altre cose, a metà tra 
scherzo, divulgazione e impegno 
didattico. “La matematica - di-
ce il prof. Dardano - ha di bello e 
piacevole quello che hanno le co-
se umane. È bella quando la si fa 
con passione e con lo spirito del 
gioco. I fumetti aiutano perché il 
linguaggio che utilizzano è diretto 

ed immediato e per questo abbia-
mo giocato la scommessa di co-
municare la matematica tramite 
i fumetti”. Non solo con quello, 
peraltro, perché il prof. Darda-
no ed i suoi colleghi del Diparti-
mento che partecipano a questo 
progetto di divulgazione hanno 
raccontato la matematica anche 
attraverso l’elaborazione delle 
immagini, vari giochi, la musica. 
“Ci siamo inventati - ricorda - pu-
re un gioco per adulti, che con-
siste nel trovare gli aspetti lega-
ti alla matematica nelle cose che 
ciascuno di noi fa durante i viaggi 
di vacanza. Un invito a cercare la 
matematica nascosta nei luoghi 
e negli spazi dove mai si sareb-
be creduto di individuarla”. Se 
ci si vuole inimicare il professore 
Dardano, esiste un metodo infal-
libile. È quello di ripetere la for-
mula, talvolta pronunciata anche 
dai professori delle scuole medie 
o superiori, che un certo ragazzo 
‘non è portato per la matemati-
ca’. Il docente, infatti, ritiene che 
l’affermazione non abbia alcun 

senso. “Al massimo - riflette - si 
potrebbe dire che questi o quel-
lo non ha ancora trovato la ma-
no di una persona capace che lo 
accompagni alla matematica. Le 
difficoltà che molti incontrano 
con questa disciplina nascono a 
scuola e dipendono non da una 
individuale incapacità, ma dalla 
circostanza che spesso l’approc-
cio dell’insegnamento è rigido, 
noioso, meccanico. Anche nella 
matematica, come in tutte le at-
tività umane, va recuperata un 
po’ di libertà. Non vuol dire dero-
gare alla serietà dei concetti, ma 
trovare il modo di giocare anche 
con i numeri”. La falsa partenza 
rischia poi di pregiudicare il cam-
mino perché “quella della quale 
stiamo parlando è una materia 
deduttiva. Cominciare male ren-
de difficile il recupero. Non im-
possibile, sia chiaro, a patto di 
accendere passione ed entusia-
smo. Io ed i miei colleghi ci sfor-
ziamo di farlo con i ragazzi e con 
gli adulti”. Anche per porre rime-
dio ad un problema serio che af-

fligge il Paese e che è quello del-
la incapacità di un numero molto 
elevato di persone di interpretare 
e leggere i numeri, anche a livel-
li relativamente elementari. “In 
Italia - sottolinea il prof. Darda-
no - il cittadino medio ha un livel-
lo piuttosto basso di linguaggio 
matematico e non è un proble-
ma di poco conto. Non conoscere 
i numeri espone più facilmente 
ad essere manipolati o a frain-
tendere la realtà, che è fatta an-
che di numeri e di statistiche. Va 
portato avanti un discorso di al-
fabetizzazione numerica della 
cittadinanza e dobbiamo farlo al 
di fuori degli schemi tradizionali. 
Con fantasia, entusiasmo ed in-
ventiva”.

“Fantasia, entusiasmo ed inventiva”: come 
accendere la passione per la matematica

   > Il prof. Ulderico Dardano

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.strega.unina.it
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“Il nostro Dipartimento 
possiede più di cinquan-

ta laboratori, di varia grandez-
za, che coprono tutti gli aspetti 
della Fisica. Chi si laurea trova 
lavoro quasi subito perché, du-
rante i cinque anni di studio, tra 
Laurea Triennale e Magistrale, 
avrà utilizzato nei laboratori 
una strumentazione di altissi-
mo livello, apparecchiature che 
lo renderanno appetibile all’in-
dustria, ai centri di ricerca pub-
blici e privati ed ai centri di spe-
cializzazione all’estero, se vorrà 
intraprendere questa strada”. Il 
prof. Gennaro Miele, Direttore 
del Dipartimento di Fisica, non 
nasconde il suo orgoglio per la 
struttura della quale è parte. 
“La competitività che abbia-
mo sia dal punto di vista della 
formazione teorica - prosegue 
- sia sotto il profilo dei labora-
tori si innesta su una tradizio-
ne molto prestigiosa. Se guar-
diamo al dopoguerra ed anche 
un poco prima, va ricordato che 
Ettore Majorana tenne lezione 
per alcuni mesi a Napoli e che 
abbiamo avuto docenti come 
Edoardo Caianiello ed Ettore 
Pancini (a cui è intitolato il Di-

partimento, n.d.r.)”.
Sede nel complesso di Monte 

Sant’Angelo, in via Cinthia, og-
gi Fisica conta 147 tra docenti e 
ricercatori, due Corsi di Laurea 
Triennali (Fisica e Ottica e Op-
tometria): “Siamo tra i Diparti-
menti più grandi dell’Ateneo e, 
nell’ambito della Fisica, in Ita-
lia”. L’internazionalizzazione, 
rileva il prof. Miele, è un altro 
dei punti di forza: “Non soltan-
to partecipiamo a molti pro-
getti di ricerca con Atenei nel 
mondo, ma abbiamo attivi vari 
scambi di docenti con altre Uni-
versità, non solo europee. Acco-
gliamo, inoltre un numero non 
trascurabile di studenti stra-
nieri, per esempio nell’ambito 
del Corso di Laurea Magistrale 

in Data Science. Vengono a Na-
poli a studiare Fisica ragazzi in-
diani, pachistani, dei Paesi del 
Mediterraneo, inglesi”.

Nel prossimo anno accademi-
co sarà attivata, in collabora-
zione con Ingegneria, la nuova 
Laurea Magistrale in Quantum 
Science and Engineering. Ha 
come obiettivo la formazione 
di esperti di scienza e tecnolo-
gie quantistiche. Una formazio-
ne solida e completa in questo 
ambito richiede competen-
ze multi-disciplinari, che tipi-
camente spaziano dalla fisica 
all’informatica, dall’ingegneria 
elettronica a quella dell’infor-
mazione e delle comunicazioni. 
Spiega il prof. Miele: “Aggior-
niamo l’offerta formativa per-
ché alcuni settori della Fisica 
hanno prodotto una gran mo-
le di dati. Pensiamo, per esem-
pio, allo studio delle particelle 
elementari ed all’astrofisica. 
Oggi sono richiestissimi coloro 
i quali siano in grado di gesti-
re ed interpretare enormi flus-
si di dati e non è un caso che 
negli ultimi anni siano nati mol-
ti Corsi di Laurea in Italia relati-
vi a questo aspetto. Noi a Fisica 

abbiamo una grande tradizione 
di gruppi sperimentali che si so-
no occupati di questo già alcu-
ni anni fa e ci è parso naturale, 
dunque, attivare con Ingegne-
ria un nuovo percorso focaliz-
zato proprio su questi aspetti”.

Conclude con un invito rivol-
to ai potenziali immatricolati: 
“Fisica è un percorso molto im-
pegnativo. Ogni anno si iscri-
vono tra i cento ed i duecento 
studenti, ma poi circa la metà 
arriva al traguardo della Lau-
rea Magistrale. Ricordo questo 
dato non per scoraggiare chi è 
motivato, ma per far presente 
a chi stia pensando di venire a 
studiare presso di noi che se-
rietà, impegno e costanza so-
no requisiti indispensabili”.

La parola al Direttore del Dipartimento di Fisica

“Chi si laurea trova lavoro quasi subito
perché avrà utilizzato nei laboratori una 

strumentazione di altissimo livello”

Ottica ed Optometria è 
destinato a chi imma-

gini un futuro da optometri-
sta (individua e misura i difet-
ti di rifrazione dell’occhio, per 
esempio la miopia, prescrive 
gli occhiali e guida all’appli-
cazione degli occhiali e del-
le lenti a contatto) o nell’in-
dustria che produce occhiali 
e lenti a contatto. “Chi si im-
matricola - dice il prof. Ro-
sario De Rosa, che insegna 
Fisica applicata ed è il Coor-
dinatore del Corso di Laurea 
- ha evidentemente già una 
idea precisa del lavoro che 
vorrebbe svolgere. Aggiungo 
che, se fino a qualche anno fa 
una parte considerevole degli 
immatricolati era costituita 
da persone adulte che già la-
voravano come ottici, oggi si 
immatricolano neodiplomati. 
L’età media si è abbassata no-

tevolmente”. Il Corso di Lau-
rea non è a numero program-
mato ma prevede un test di 
autovalutazione. In media i 
nuovi iscritti sono 40 all’an-
no. “Gli immatricolati affron-
tano Matematica, Ottica ge-
ometrica, Fisica, Biologia, 
Chimica. Il primo anno è cer-
tamente il più impegnativo 
dei tre, ma è essenziale per 
acquisire le basi”. L’insegna-
mento Ottica geometrica è il 
primo di indirizzo e dà la pos-
sibilità di iniziare subito un 
laboratorio in cui si possono 
effettuare misure. “L’aspetto 
operativo cresce nel secon-
do e nel terzo anno”. Non c’è 
una Laurea Magistrale in Ot-
tica ed Optometria alla Fede-
rico II. “In verità - dice il prof. 
De Rosa - non è prevista in 
nessuna sede italiana. Proba-
bilmente ne sarà attivata una 

il prossimo anno a Milano Bi-
cocca. La mancanza di una 
laurea di secondo livello cre-
do sia il risultato anche del-
la circostanza che ci si colloca 
nel mondo del lavoro dopo la 
Triennale. Il 65 per cento dei 
nostri laureati entro un anno 
è al lavoro”.  Per partire con 
il piede giusto al primo anno 
“servono interesse e curiosi-
tà verso gli argomenti di ot-
tica, una buona preparazio-
ne nelle materie di base e la 
voglia di cimentarsi con tan-
ta attività pratica. Il Corso 
di Laurea prevede molti cre-
diti di laboratorio, i quali si 
conseguono anche utilizzan-
do strumentazioni professio-
nali. C’è anche un periodo di 
tirocinio, in parte esterno, 
che permette agli studenti 
di svolgere pratica nei nego-
zi di ottica. Il tirocinio interno 

consente di approfondire l’u-
tilizzo della strumentazione”. 
Ci sono due aspetti impor-
tanti che è necessario chiari-
re per il docente. Il primo è 
che “l’ottico e l’optometrista 
ovviamente non sono medi-
ci oculisti. Possono misura-
re i difetti refrattivi, prescri-
vere gli strumenti correttivi, 
ma non entrano nel merito 
delle patologie che possono 
essere alla base di problemi 
di vista. Queste ultime sono 
di competenza dell’oculista”. 
Il secondo aspetto: “nell’am-
bito dei limiti ai quali facevo 
prima riferimento, un ottico 
ed un optometrista ben pre-
parati e formati - uno degli 
esami è per esempio patolo-
gie oculari - hanno le com-
petenze per capire se pos-
sano esserci problemi che 
richiedono un intervento di 
un oculista e per indirizzare 
il cliente alla visita dello spe-
cialista. Possono, in sostanza, 
fungere da campanello di al-
larme”.

Ad Ottica e Optometria se si ha “voglia di 
cimentarsi con tanta attività pratica”

Dove
Sede: Complesso 
Universitario di 
Monte S. Angelo 
Via Cinthia 21, 
Napoli

Cosa
Due i Corsi di Laurea 
Triennali del Dipartimen-
to: Fisica, Ottica e Opto-
metria. Entrambi sono 
ad accesso libero ma con 
test di autovalutazione

Per saperne di più
www.fisica.unina.it

   > Il prof. Gennaro Miele

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Al primo anno abbiamo 
avuto, negli ultimi tempi, 

tra i 120 ed i 150 immatrico-
lati. Le materie fondamentali 
che seguiranno i nuovi iscritti 
sono due corsi di Fisica di ba-
se fondamentali (Meccanica e 
Termodinamica e laboratorio 
di Fisica), che sono entrambi 
annuali, e poi Analisi matema-
tica 1 e Geometria che invece 
si svolgono nel primo seme-
stre. Poi Chimica ed Informa-
tica completano la formazione 
e sono anch’essi semestrali”. A 
presentare il Corso di Laurea 
Triennale in Fisica è il prof. Ga-
etano Festa, che ne è il Coor-
dinatore. A quanti sosterranno 
con esito negativo il test di au-
tovalutazione obbligatorio ma 
non selettivo saranno attribui-
ti obblighi formativi da colma-
re “seguendo i precorsi di Ma-
tematica. Al di là degli obblighi 
formativi, peraltro, consiglio a 
tutti o quasi i nuovi iscritti di 
frequentare questi precorsi. 
Aiutano a capire quanto del-

la preparazione di base è ade-
guato e a colmare eventuali 
lacune così da affrontare me-
glio  il primo anno universita-
rio”. Nella stessa ottica, quel-
la di aiutare gli immatricolati 
a partire con il piede giusto, il 
Corso di Laurea prevede attivi-
tà di tutorato. “Sono condotti 
- spiega il prof. Festa - dai dot-
torandi e dagli studenti delle 
Lauree Magistrali. Persone le 
quali hanno superato da po-
chi anni il percorso della Lau-
rea Triennale e, per questo, 
certamente hanno la capacità 
di comprendere le problemati-
che dei nuovi iscritti meglio di 
quanto possa fare un docente 
o un ricercatore che si è lau-
reato molti anni fa”. Seguire 
le lezioni, frequentare le atti-
vità di laboratorio, lavorare in 
gruppo e studiare ogni giorno 
dopo le lezioni sono i requisiti 
per mantenere il passo.  Il do-
cente si sofferma in particola-
re sui laboratori: “Soprattutto 
quelli del primo anno hanno 

un impatto visivo ed appli-
cativo diretto. Per esempio 
si svolgono misure di oscilla-
zione del pendolo o di caduta 
dei gravi. Sono organizzati per 
gruppi di lavoro. Qui gli stu-
denti vedono che la realtà non 
è mai verificata in pieno come 
ci si aspetta, che c’è una incer-
tezza e sono incentivati a lavo-
rare in gruppo”.

All’ultimo anno della Trien-
nale c’è anche la possibilità 
di svolgere attività di tiroci-
nio esterno. Però “finora po-
chi allievi hanno utilizzato 
questa opportunità, su questo 
aspetto va fatta una riflessio-
ne per capirne le ragioni. So-
no soprattutto gli studenti del-
la Magistrale a partecipare ai 
tirocini”.

La caratteristica fondamen-

tale che deve possedere uno 
studente di Fisica: “al di là 
di una certa propensione per 
materie come la matematica, 
è fondamentale la continui-
tà. Caratteristica, purtroppo, 
sempre più rara tra gli allie-
vi. Studiano sotto esame, ma 
poi cala moltissimo la tensio-
ne e non sfruttano al meglio 
il tempo che hanno a dispo-
sizione. Si trovano, così, a do-
ver recuperare. Le cose fatte in 
fretta e con l’ansia dell’esame 
che si avvicina non riescono 
bene. Anche per questo mo-
tivo nell’ambito del Corso di 
Laurea si sta cercando di sen-
sibilizzare i docenti ad organiz-
zare, laddove possibile, prove 
intercorso. Aiutano a mante-
nere lo studente reattivo e ad 
evitare cali di tensione”.

Studiare Fisica richiede  
“continuità”

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.scuolapsb.unina.it/
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“Siamo tra i primi trecen-
tocinquanta Diparti-

menti in Italia per qualità della 
ricerca, dodicesimi in gradua-
toria tra quelli di area chimi-
ca secondo il Ministero dell’U-
niversità, che ci ha valutati 
nell’ambito della procedura di 
selezione per accedere ai fondi 
destinati ai Dipartimenti di Ec-
cellenza. Di per sé già questa è 
una garanzia per gli studenti, 
perché un Dipartimento dove i 
livelli di ricerca sono elevati è 
anche una struttura che eroga 
una didattica di qualità e dove 
le opportunità per chi frequen-
ta e si laurea non mancano. C’è 
di più: se ci piazzeremo tra i pri-
mi 150 ed accederemo al finan-
ziamento straordinario - si sa-
prà in autunno e sono fiducioso 
che possiamo farcela - i fondi 
che riceveremo contribuiran-
no a migliorare i laboratori, i 
Corsi di Laurea esistenti e ma-
gari ad attivarne di nuovi. Con 
ricadute, naturalmente, molto 
positive anche per i nostri stu-
denti”. Parte dalla certificazio-
ne di qualità ricevuta dal Mi-
nistero la conversazione con il 
prof. Luigi Paduano, Diretto-

re del Dipartimento di Scienze 
Chimiche che ha sede nel com-
plesso di Monte Sant’Angelo, 
“ed è lì che si svolgono i corsi e 
le esercitazioni di laboratorio”. 
Queste ultime – dice – possono 
contare su una decina di labo-

ratori didattici e su circa qua-
ranta laboratori destinati alla 
ricerca. “Va considerato peral-
tro che spesso anche i labora-
tori di ricerca sono utilizzati per 
la didattica più avanzata. Per 
esempio li frequentano i  nostri 
tesisti triennali e magistrali. Le 
tesi di laurea sono sostanzial-
mente sperimentali e natural-
mente ci si avvale dei labora-
tori”.

Chimica, Chimica industria-
le, Biotecnologie Biomolecola-
ri e Industriali sono i tre Corsi 
di Laurea Triennali che afferi-
scono al Dipartimento. Alle tre 
Magistrali corrispondenti, dal 
nuovo anno accademico, si af-
fianca Industrial Chemistry for 
Circular and Bio Economy che 
“nasce nell’ambito di una in-
tesa tra l’Università Federico 
II ed il Politecnico di Torino. 
Le due Università hanno uni-
to le loro forze e competenze 
per dare vita alla nuova Laurea 
Magistrale congiunta. L’obiet-
tivo è fornire una preparazio-
ne approfondita per lo sviluppo 
di nuovi processi e prodotti per 
l’industria chimica nella pro-
spettiva dell’Economia Circola-

re e della Bio Economia”.
Il Dipartimento è composto 

da circa 130 persone tra do-
centi, ricercatori ed ammini-
strativi. “I nuovi iscritti ai Corsi 
di Laurea Triennali sono com-
plessivamente circa trecento 
all’anno. Proseguono sostan-
zialmente tutti con le Magistra-
li e, dopo il conseguimento del 
titolo di secondo livello, trova-
no occupazione in tempi molto 
brevi. Ecco, questo è un aspetto 
che mi piacerebbe fosse chiaro: 
i laureati Magistrali che escono 
dal nostro Dipartimento non 
hanno problemi a collocarsi 
sul mercato del lavoro”. Un’av-
vertenza: “il percorso di studi 
è impegnativo. Servono pas-
sione, motivazione e voglia di 
impegnarsi, perché se manca-
no queste caratteristiche non 
si arriva al traguardo. Intendo 
dire, però, che se una ragazza 
o un ragazzo si sentono portati 
per questo tipo di studi posso-
no stare certi che i loro sacrifi-
ci, a conclusione dell’Universi-
tà, saranno premiati”.

La parola al Direttore del Dipartimento

Ricerca di qualità a Scienze Chimiche:  
“una garanzia per gli studenti”

Dove
Sede: Complesso 
Universitario di 
Monte S. Ange-
lo Via Cinthia 21, 
Napoli

Cosa
Tre i Corsi di Laurea 
Triennale: Chimica In-
dustriale, ad accesso li-
bero;  Chimica e Biotec-
nologie Biomolecolari e 
Industriali a numero pro-
grammato, rispettiva-
mente 150 e 120 i posti 
disponibili

Per saperne di più
www.scienzechimiche.
unina.it

L’impegno è duro, ma le 
prospettive occupazionali 

sono più che buone. Il Corso 
di Laurea Triennale in Chimi-
ca industriale, e la corrispon-
dente Magistrale, richiedono 
sacrifici e garantiscono sod-
disfazioni dopo il consegui-
mento del titolo di secondo 
livello secondo il prof. Riccar-
do Tesser, Coordinatore del 
Corso. Che dice: “Negli ultimi 
due anni si sono immatrico-
lati tra cinquanta e sessanta 
studenti. Generalmente tut-
ti ben motivati. Se risaliamo 
più indietro nel tempo, gli im-
matricolati erano in numero 
superiore, ma quel dato era 
falsato da una certa fetta di 
persone che non avevano su-
perato il test di ingresso a Me-
dicina. Si iscrivevano presso di 
noi al primo anno e poi riten-
tavano la prova di ammissio-
ne a Medicina. Oggi questo 
fenomeno è in gran parte ri-

entrato ed è un bene per i ra-
gazzi, che rischiavano di re-
stare in un Corso di Laurea 
che non era nelle loro corde, e 
per i docenti che ormai hanno 
classi di persone le quali han-
no scelto Chimica industriale 
per vocazione”. L’ossatura del 
primo anno è rappresenta-
ta dagli esami di Matematica 
e Fisica, oltre che da Chimica 
generale, Chimica fisica, Chi-
mica organica ed inorganica. 
“C’è un percorso progressi-
vo - spiega il prof. Tesser - che 
parte da una buona struttu-
ra di base. Nel secondo anno 
aumentano gli insegnamen-
ti caratterizzanti come Pro-
cessi dell’industria chimica. 
Al terzo, tra i caratterizzan-
ti, c’è Principi di impianti”. Il 
Corso di Laurea “differisce 
da quello in Chimica perché 
è orientato alle problemati-
che dell’industria. C’è parti-
colare attenzione alla reatto-

ristica, alla separazione, alle 
apparecchiature industriali”. 
La quasi totalità dei laurea-
ti triennali prosegue con la 
Magistrale in Scienze e Tec-
nologie della Chimica Indu-
striale che ha tre curricula: 
Prodotti e processi; Polimeri 
e materiali; Formulazioni. Il 
futuro professionale dei lau-
reati Magistrali promette be-
ne: “Stiamo attraversando un 
momento particolarmente fe-
lice. Ragazze e ragazzi trova-
no occupazione subito, sono 
le aziende che li vengono a 
prendere. Purtroppo pochis-
simi in zona, ma questa è la 
nostra realtà locale. Se ci si 
sposta ci sono grandi soddi-
sfazioni. Molti laureati in po-
chi anni raggiungono posi-
zioni di grande responsabilità 
nelle aziende”. Si sofferma su 
questo aspetto: “Trovo gran-
de disponibilità da parte dei 
nostri laureati a trasferirsi in 

altre città, qualora ricevano 
proposte interessanti di lavo-
ro. La propensione alla mobi-
lità davvero non manca”.

Per aiutare gli immatricola-
ti ad affrontare lo scoglio del 
primo anno, il Corso di Laurea 
ha organizzato un tutoraggio 
per gli esami iniziali. “È svolto 
dagli studenti affinché possa-
no parlare con i nuovi iscritti 
in maniera più diretta ed ef-
ficace rispetto a quanto po-
trebbe fare un adulto”. In li-
nea di massima, conclude, 
“la formula per cominciare 
bene è seguire e studiare pas-
so dopo passo”. I corsi del pri-
mo anno, come quelli dei due 
successivi, sono semestrali. Il 
primo semestre inizia a fine 
settembre e si conclude a ca-
vallo delle vacanze natalizie. 
Tra gennaio e febbraio i nuovi 
iscritti possono iniziare a so-
stenere gli esami del primo 
semestre.

Chimica Industriale: i laureati “trovano occupazione subito”
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“Volontà, impegno e 
passione servono ad 

affrontare bene il Corso di 
Laurea in Chimica. Nell’ordi-
ne che ho utilizzato, perché 
tanti acquisiscono la passio-
ne in un secondo momento, 
man mano che si addentra-
no nel percorso”, afferma la 
prof.ssa Roberta Cipullo, che 
è la Coordinatrice della Lau-
rea Triennale in Chimica. Ov-
viamente, “chi si immatricola 
deve avere la predisposizione 
per le materie scientifiche in 
senso lato. Non necessaria-
mente per la Chimica, però, 
perché si inizia da zero. Quel 
che fa la differenza è l’impe-
gno e il metodo di studio, più 
che quello che si è studiato a 
scuola. Molti che hanno suc-
cesso a Chimica vengono dai 
licei classici”. Chimica è a nu-
mero programmato, per l’an-
no accademico 2022/2023 
sono stati previsti 150 posti. 
L’iscrizione è subordinata al 
superamento di una prova di 
ammissione consistente nel-

la somministrazione di quesi-
ti a risposta multipla suddivisi 
nelle seguenti aree temati-
che: cultura generale, capa-
cità di ragionamento logico 
e di comprensione verbale, 
nozioni basilari di matemati-
ca e scienze al livello di pre-
parazione della scuola secon-
daria superiore. Se si guarda 
a quanto accaduto negli an-
ni precedenti, peraltro, il nu-
mero dei candidati è sem-
pre stato inferiore rispetto 
al massimo dei posti dispo-
nibili. Nel 2020 e nel 2021 
si sono immatricolati, infatti, 
tra gli ottanta e i novanta stu-
denti. Qualcuno in più se si ri-
sale più indietro nel tempo, 
quando il numero dei nuo-
vi iscritti si attestava tra i 110 
ed i 120 studenti. Il primo se-
mestre del primo anno, dice 
la docente, “è relativamente 
leggero. Oltre la prova d’in-
glese, dalla quale gli studen-
ti possono essere esonerati se 
superano la sezione di inglese 
del test TOLC con un punteg-

gio minimo, gli immatricola-
ti hanno da frequentare Chi-
mica generale e laboratorio 
e Matematica 1. La partenza, 
insomma, è abbastanza mor-
bida e non è un caso. Si è ri-
tenuto fosse utile affinché gli 
immatricolati affrontino con 
un buon rodaggio il passag-
gio dalla scuola all’universi-
tà”. Tre gli esami previsti nel 
secondo semestre del pri-
mo anno. Il secondo anno “è 
quello più impegnativo tra i 
tre e per questo è essenzia-
le che gli allievi si presentino 
al via in regola con gli esami. 
Nel terzo anno, poi, una par-
te dello spazio è dedicato al-
la tesi di laurea, che è speri-
mentale”. Nel prossimo anno 
accademico “intensifichere-
mo il tutoraggio per gli inse-
gnamenti di Matematica 1 e 
Chimica generale. Insomma, 
vogliamo portare gli studen-
ti quasi per mano nell’avvio 
del loro percorso universita-
rio”. C’è la possibilità di svol-
gere attività di tirocinio sia 

in Ateneo sia presso aziende, 
all’esterno, già nel triennio. 
“Il tirocinio vale 4 crediti. Per 
incentivare gli studenti a svol-
gerlo extra moenia c’è un bo-
nus di 0,5 sul punteggio di 
laurea”. Oltre il novanta per 
cento dei laureati Trienna-
li sceglie di proseguire con la 
Magistrale. “In realtà - riflette 
su questo punto la docente - 
la Laurea Triennale, anche 
grazie all’intensa attività di 
laboratorio, mette le ragaz-
ze ed i ragazzi in condizione 
di lavorare con professiona-
lità e in sicurezza nell’ambi-
to, per esempio, delle analisi 
chimiche che si effettuano nei 
laboratori privati. È norma-
le, però, che la maggior par-
te voglia puntare alla Laurea 
Magistrale perché quest’ulti-
ma senza dubbio offre oppor-
tunità lavorative migliori”.

A Chimica fanno la differenza “impegno e 
metodo di studio più che quello che si è 

studiato a scuola”

“Metteteci tanta buona 
volontà e non sco-

raggiatevi all’inizio”. Si rivolge 
direttamente alle future ma-
tricole la prof.ssa Daria Maria 
Monti, che è la  Coordinatri-
ce del Corso di Laurea Trien-
nale in Biotecnologie biomo-
lecolari e industriali. “Dopo il 
lockdown i ragazzi sono pro-
vati e fragili ma noi abbiamo 
varie azioni di sostegno fina-
lizzate a dare loro l’opportu-
nità di esprimersi al meglio e 
di superare eventuali difficol-
tà. Gli studenti hanno tutor di 
riferimento ai quali rivolgersi 
per approfondire argomenti 
che non hanno ben compre-
so, per chiedere consigli, per 
porre questioni relative al me-
todo di studio indispensabile 
ad affrontare un determina-
to esame”. Non basta. Prose-
gue la docente: “Alla fine del 
primo anno, poi, contattiamo 

coloro i quali sono indietro 
con gli esami per capire qua-
li siano le difficoltà che stanno 
incontrando. È una strategia 
articolata che sperimentiamo 
ormai da qualche anno e che 
è utile a ridurre fortemen-
te il tasso di abbandono de-
gli immatricolati. Non esisto-
no difficoltà insuperabili, con 
l’impegno dei ragazzi e con 
l’assistenza del Corso di Lau-
rea. Gli studenti, in sostan-
za, per noi non sono numeri. 
Quando vengono in laborato-
rio ed anche durante le eser-
citazioni se ne rendono conto. 
Li conosciamo, li chiamiamo 
per nome”. Il Corso di Laurea 
a numero programmato. “Nel 
prossimo anno accademico il 
limite è di 120 immatricola-
zioni. Il test selettivo è il TOLC 
e si svolge on-line. Può essere 
ripetuto più volte. Aggiungo 
che in genere non   copriamo 

mai tutti i posti disponibili”. 
Il Corso di Laurea, prosegue 
l’excursus della prof.ssa Mon-
ti, “offre potenzialità diverse. 
Ha un ampio raggio di ma-
terie: bioeconomia, biologia 
molecolare, biochimica, cor-
si di ingegneria utili per poter 
lavorare in aziende, soprat-
tutto ora che c’è un focus spe-
cifico sulle aziende che fanno 
fermentazione”. Matematica, 
Fisica, Chimica, Chimica orga-
nica, Chimica generale, Intro-
duzione alle biotecnologie, 
le materie che segnano l’ini-
zio del percorso. “Poi mano 
a mano ci si specializza con 
Biochimica, Biologia moleco-
lare, corsi sugli Impianti, Bio-
etica. C’è molta attività di la-
boratorio fin dal primo anno. 
Gli studenti seguono corsi an-
che sulla sicurezza e poi lezio-
ni di introduzione al laborato-
rio. Nel mio corso, al secondo 

anno, per esempio, un intero 
credito, dodici ore, è dedica-
to al laboratorio”. Più del 90% 
dei laureati triennali continua 
con la Magistrale che si chia-
ma Biotecnologie molecolari 
e industriali. Corso di Laurea 
“frequentato anche da un cer-
to numero di ragazzi prove-
nienti da altri Atenei e Paesi. 
Abbiamo, per esempio, una 
studentessa iraniana”. Le pro-
spettive di lavoro per chi con-
segue la Laurea Magistrale, 
sottolinea la prof.ssa Monti, 
sono ottime: “Tutti i laureati 
trovano impiego rapidamen-
te e lo testimonia la circostan-
za che abbiamo difficoltà a re-
clutare dottorandi”.

Biotecnologie biomolecolari e industriali

“C’è molta attività di laboratorio fin
dal primo anno”

   > La prof.ssa Roberta Cipullo

   > La prof.ssa Daria Maria Monti

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Abbiamo due novità so-
stanziali relative alle 

Lauree Magistrali”, annuncia 
il prof. Domenico Calcaterra, 
Direttore del Dipartimento di 
Scienze della Terra.  La prima: 
“nel prossimo anno accade-
mico sarà attivata una laurea 
in inglese in Vulcanologia. La 
inauguriamo con l’Istituto Na-
zionale di Geofisica e Vulca-
nologia e, in particolare, con i 
colleghi dell’Osservatorio vesu-
viano. Speriamo che possa ri-
sultare di grande interesse sia 
per i nostri laureati Triennali, 
sia per allievi provenienti da al-
tri Atenei, in Italia ed all’estero. 
È un Corso di Laurea che si le-
ga in maniera indissolubile al 
nostro territorio, caratterizza-
to dalla presenza del Vesuvio 
e dei Campi Flegrei. Dove, se 
non a Napoli, si dovrebbe in-
segnare qualcosa di specifico 
sulla vulcanologia e sul rischio 
vulcanico?”. La seconda novi-
tà: “Quest’anno parte anche 
una versione rinnovata della 
Magistrale in Geologia e ge-
ologia applicata. Si chiamerà 
Geoscienze per l’ambiente, le 
risorse ed i rischi naturali. Ab-
biamo riorganizzato in manie-
ra profonda l’articolazione di-
dattica e focalizzato meglio gli 
obiettivi formativi. Se si con-
fronta il vecchio Manifesto de-
gli Studi con il nuovo, ci si ac-
corge che ci sono immissioni 
di nuovi corsi, diversa denomi-
nazione di altri e si è dato un 
chiaro indirizzo relativo ai tre 
ambiti oggi centrali nella ge-
ologia: ambiente, risorse e ri-
schi naturali”. Resta immuta-
ta, invece, l’offerta didattica 
del Corso di Laurea Trienna-
le in Scienze Geologiche. Non 
è a numero chiuso ed ha regi-
strato nell’anno accademico in 
corso circa cinquanta immatri-
colati. “Nel complesso - dice il 
prof. Calcaterra - siamo il Di-
partimento di Geologia più nu-
meroso in Italia sotto il profilo 
del corpo docente. Siamo circa 
65 tra professori e ricercatori e 
copriamo tutte le dodici aree 
disciplinari della Geologia. Dal-
la Paleontologia alla Petrogra-
fia, passando per la Geologia 
applicata, la Geofisica, la Vul-
canologia ed altro ancora, ab-
biamo insegnamenti e docenti 
per tutti i settori. Il che, per chi 
verrà a studiare presso di noi, 
è una garanzia di robustezza 
e completezza dell’offerta for-

mativa. Ci dà una grande forza 
nella didattica”.

Il futuro professionale dei 
laureati Magistrali, secondo 
il prof. Calcaterra, è piuttosto 
promettente. Racconta: “Gra-
zie ai fondi del Pnrr sono ri-
partite varie attività in termini 
di investimenti, infrastruttu-

re ed interventi sull’ambiente. 
C’è domanda di professionisti 
qualificati e tra essi di geologi. 
Riceviamo in questa fase richie-
ste di laureandi Magistrali da 
società di costruzioni e grandi 
studi professionali, con l’impe-
gno da parte loro di formare i 
giovani dopo la laurea. Ci risul-
ta difficile trovare validi candi-
dati per i dottorati perché una 
domanda come questa mai si 
era verificata. C’è un boom di 
richieste che a stento riuscia-
mo ad onorare perché abbia-
mo un numero relativamente 
basso di laureati”. Insomma, 
c’è ora lavoro anche in Italia. I 
settori che tirano di più? “In-
frastrutture stradali e ferrovia-
rie, ricerca delle fonti energe-
tiche. In futuro immagino che 
aumenterà anche la necessità 
di geologi per la ricerca, la va-
lorizzazione e la protezione del-
le acque sotterranee”. Dovreb-
bero crescere le opportunità di 
lavoro anche nell’ambito della 

prevenzione e della mitigazio-
ne del rischio idrogeologico. 
Quello legato, in particolare, a 
frane ed alluvioni. “Anche su 
questo - sottolinea il prof. Cal-
caterra - sono previsti investi-
menti molto cospicui a livello 
nazionale e, a cascata, regio-
nale. Magari non basteranno 
a mettere completamente in si-
curezza il Paese, ma certamen-
te potranno aiutare ad interve-
nire nelle situazioni più critiche 
e rappresenteranno opportuni-
tà di lavoro per i geologi”.

Lezioni e laboratori sono nel 
Complesso universitario di 
Monte Sant’Angelo, in via Cin-
thia a Fuorigrotta.

Il Distar, primo in Italia per numerosità del
corpo docente: una “garanzia di robustezza e 

completezza dell’offerta formativa”

“Dopo la traversata nel 
deserto del primo an-

no, gli studenti vedono la Geo-
logia in tutti i suoi aspetti, an-
che quelli più applicativi”. Il 
prof. David Iacopini, Presiden-
te del Corso di Laurea in Scien-
ze Geologiche, invita chi si im-
matricolerà nel prossimo anno 
accademico a non lasciarsi sco-
raggiare. L’inizio “è tosto” per-
ché “gli esami fondamentali 
sono Fisica, Matematica e Chi-
mica. Poi c’è una introduzione 
di Geologia, ma le materie ca-
ratterizzanti arrivano al secon-
do anno. Il punto, però, è che 
al secondo anno devi arrivarci! 
Per riuscirvi gli studenti devo-
no armarsi di pazienza e avere 
la capacità di guardare oltre, 
di capire che al primo anno si 
stanno facendo l’ossatura per 
affrontare successivamente le 
materie geologiche. Devono 
sapere che noi all’inizio dia-
mo i fondamenti senza i quali 
non c’è maniera di proseguire”. 
Perché, sottolinea il docente, 
“anche le materie geologiche 
e paleontologiche hanno una 
componente tecnico-scientifica 
essenziale. Nella Statistica, un 
approccio probabilistico, e poi 
anche nella Geofisica Matema-

tica e Fisica sono indispensabi-
li”. Chi stringe i denti e supera 
gli esami non si pente poi del-
la sua scelta, in quanto “il no-
stro è un Corso di Laurea che al 
secondo e terzo anno ha una 
forte attività di campo. Una 
peculiarità che deriva da tanti 
fattori. Certamente influisce la 
circostanza che vicino abbia-
mo i vulcani e che c’è a Napo-
li una tradizione per la quale i 
colleghi hanno una formazione 
molto pratica”. Nell’anno acca-
demico 2022/2023 il Corso di 
Laurea Triennale, a differenza 
di quello Magistrale, non su-
birà cambiamenti o modifiche 
dell’ordinamento didattico. 
“Manteniamo - spiega il prof. 
Iacopini - una struttura conso-
lidata e collaudata”. Aggiunge: 
“Il nostro problema della Trien-

nale è che di solito non abbia-
mo molti studenti. Dobbiamo 
trovare la maniera di incre-
mentarne il numero attraver-
so una serie di azioni finaliz-
zate a far conoscere meglio la 
nostra offerta formativa, quel 
che fa uno geologo, le strutture 
del Dipartimento. Alcune sono 
già partite ed abbiamo avuto 
un miglioramento. Siamo riu-
sciti ad arrivare a sessanta o 
settanta immatricolati”. Quel-
lo del calo delle immatricola-
zioni a Geologia è, peraltro, un 
problema nazionale: “Quando 
ero studente liceale, la geogra-
fia fisica aveva una componen-
te di geologia che ora è sparita 
o, per la precisione, è stata spo-
stata al terzo anno. La qualità 
del programma varia da scuo-
la a scuola. Si spiega anche così 
che Dipartimenti come Pisa e 
Firenze lo scorso anno abbiano 
avuto venticinque-trenta stu-
denti”. Aggiunge: “Chi viene a 
Geologia o è molto appassio-
nato per un pallino sulla vul-
canologia, sui terremoti, sui 
dinosauri o magari ci sceglie 
dopo che si era immatricolato 
altrove, in un Corso di Laurea 
nel quale poi non si è espresso 
al meglio”.

Attenzione alla  “traversata nel deserto del 1° anno”

Dove
Complesso
Universitario 
Monte S. Angelo
Edificio 10
Via Cinthia 21 (NA)

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Scienze Geologiche

Per saperne di più
www.distar.unina.it

   > Il prof. Domenico Calcaterra

http://www.ateneapoli.it
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“I professori a volte a lezio-
ne ci chiamano per no-

me. Siamo veramente pochi, 
se paragonati ad altri Corsi 
di Laurea, e questo fa sì che 
si instauri un rapporto molto 
diretto. Anche per questo fre-
quentare è importante. Ci so-
no molte opportunità di por-
re domande in aula, perfino 
di fissare un incontro nei gior-
ni seguenti alla lezione, per 
chiedere al docente delucida-
zioni”, Emanuele Gaudenzi, 
21 anni, iscritto al terzo anno, 
racconta il pianeta Geologia. 
“Quando mi immatricolai - ri-
corda - eravamo una cinquan-
tina. La metà è arrivata al 
terzo anno. In sostanza, i no-
stri sono i numeri di una clas-
se di liceo”. Il suo primo anno 
è stato molto particolare: “Il 
primo semestre in presenza e 
con corsi di introduzione co-
me matematica e chimica; il 
secondo semestre a distanza 
perché esplose la pandemia”. 
Contingenze a parte, sottoli-
nea, l’avvio può disorienta-
re lo studente perché “tanti 
corsi di base, tutti certamen-
te necessari, non aiutano il 
nuovo iscritto ad entrare nel 

vivo della disciplina. Una con-
siderazione che è tanto più va-
lida per il nuovo ordinamento. 
Quello precedente, al quale io 
sono iscritto, almeno al primo 
semestre prevedeva Minera-
logia. Nel nuovo ordinamen-
to gli esami del primo seme-
stre sono Matematica, Fisica e 
Chimica. I primi caratterizzan-
ti si affrontano nel secondo 
semestre”. L’impatto con au-
le e laboratori è stato positi-
vo: “Avevo qualche perplessi-
tà legata alla circostanza che 
al di fuori della sede di Monte 
Sant’Angelo c’è ben poco. De-
vo però riconoscere che all’in-
terno gli spazi sono funziona-
li e più che decorosi”. Tra le 
esperienze più belle del per-
corso intrapreso, Gaudenzi in-
dica certamente le escursio-
ni sul campo: “Per l’esame di 
Rilevamento geologico siamo 
stati alcune settimane fa al 
confine tra l’Umbria e le Mar-

che ed abbiamo lavorato alla 
realizzazione della carta geo-
logica. È stata una bellissima 
opportunità, durante la qua-
le abbiamo applicato i con-
cetti che avevamo studiato 
in varie discipline. Una espe-
rienza di studio ed anche una 
occasione di stringere amici-
zia, conoscerci meglio, fare 
squadra. Non è stata l’unica, 
peraltro. Sono stato anche a 
Faicchio, in provincia di Bene-
vento, per il corso di Geomor-
fologia, ed a Praia, per studia-
re le forme costiere. L’attività 
di geologo da campo mi pia-
ce moltissimo”. Non è un ca-
so, dunque, che per la sua tesi 
di laurea, che sta preparan-
do e che discuterà in autun-
no, lo studente abbia trascor-
so alcuni giorni in una zona 
dell’Appennino caratterizzata 
da emissioni di CO2 di origine 
non vulcanica. “La si monitora 
- spiega - con metodi geoelet-

trici. I quali, peraltro, possono 
essere utilizzati anche per rile-
vare altri fenomeni, per trac-
ciare gli inquinanti e per stu-
diare le falde acquifere”. Gli 
esami che lo hanno maggior-
mente incuriosito: “Per me 
i più belli sono stati quelli di 
Geofisica e di Geofisica appli-
cata. Poi mi sono piaciuti mol-
to anche quelli caratterizzanti 
come Sedimentologia e Strati-
grafia e l’esame di Rilevamen-
to geologico”. Il futuro? “Do-
po la Laurea Triennale vorrei 
proseguire con la Magistrale, 
penso di scegliere l’indirizzo 
in Geofisica applicata all’in-
gegneria ed alla ricerca di ri-
sorse. La geofisica ha molte 
applicazioni. Mi piacerebbe, 
per esempio, lavorare alla ca-
ratterizzazione del sottosuolo 
per la ricerca delle falde ac-
quifere. Sempre più si discu-
te di problemi di approvvigio-
namento energetico, ma non 
dobbiamo mai dimenticare 
che la nostra risorsa più pre-
ziosa è l’acqua e che, compli-
ci i mutamenti climatici in at-
to, nei prossimi decenni sarà 
cruciale averla e utilizzarla nel 
migliore dei modi”.

Emanuele, studente al terzo anno, racconta...

“L’attività di geologo da  
campo mi piace moltissimo”

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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http://www.mvpa-unina.org
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“Il Dipartimento di Archi-
tettura vive una fase di 

grande soddisfazione. Siamo 
quelli con il punteggio più 
alto nella valutazione della 
qualità della ricerca: cento 
su cento. Abbiamo inoltre ri-
cevuto una valutazione mol-
to positiva relativamente alla 
qualità del reclutamento. Per 
il 2019 siamo risultati i primi 
alla Federico II ed in generale 
siamo nei primi posti in Ate-
neo, anche con riferimento 
alle altre annualità”. Non na-
sconde il suo compiacimento 
il prof. Michelangelo Russo, 
Direttore del Dipartimento al 
quale fanno capo, tra gli al-
tri, i Corsi di Laurea Trienna-
li in Scienze dell’architettu-
ra, in Sviluppo sostenibile e 
reti territoriali, in Design per 
la comunità e in Architettura 
a ciclo unico quinquennale. 

“Siamo partner di  
alcuni tra i principali

Atenei italiani” 

“Siamo protesi alla costru-
zione - dice ancora Russo - 
del programma quinquen-
nale per competere sulle 
Eccellenze e siamo concen-
trati sui cambi di ordinamen-
to didattico”. La forza di Ar-
chitettura, sostiene, “è la 
capacità collaborativa tra i 
vari settori scientifico-disci-
plinari caratterizzanti le ma-
terie dell’architettura, ai qua-
li si aggiungono altri settori 
scientifico-disciplinari forte-
mente integrati. C’è una col-
laborazione scientifica e sul-
la ricerca molto importante. 
Tutti i settori hanno una for-
te identità ed una forte ri-
conoscibilità nella comuni-
tà scientifica e disciplinare 
italiana. Questo è un segna-
le di grande importanza an-
che per la didattica. Significa 
che ci stimano. Non è casua-
le che siamo partner di alcu-
ni tra i principali Atenei ita-
liani”. Qualche esempio: “Sto 
portando avanti un laborato-
rio di Urbanistica che condi-
vido con il Politecnico di Mi-
lano. Potrei però citare tanti 
altri casi”. Architettura è un 
Dipartimento che guarda an-
che all’estero. “Sono attivi 
- ricorda Russo - rapporti di 
collaborazione con Atenei di 

Zurigo, del Sudamerica, del-
la Bulgaria, della Germania e 
della Francia. Da qualche an-
no c’è una intesa per il conse-
guimento del Doppio titolo di 
laurea in Progettazione Ar-
chitettonica con Paris – Ma-
laquais ed un altro accordo 
è stato da poco sottoscritto 
per Urbanistica con l’Ateneo 
Epoka di Tirana. Lavoriamo 
anche con una Università ci-
nese molto importante ed 
abbiamo una molteplicità di 
accordi bilaterali in virtù dei 
quali docenti stranieri ven-
gono ad insegnare presso di 
noi e nostri docenti vanno ad 
insegnare in Università di al-
tri Paesi”. Completano que-
sta proiezione internazionale 
due Corsi di Laurea in lingua 
inglese: quelli Magistrali in 
Design e in Architettura per 
il Patrimonio. Recentemente, 
poi, “ci è stato finanziato un 
Master sui temi del cambia-

mento climatico”.
Non meno significativa è la 

proiezione sul territorio, che 
si sostanzia in vari proget-
ti svolti con associazioni ed 
enti. In questo ambito “una 
delle attività più importanti 
è certamente il Polo Univer-
sitario Penitenziario coor-
dinato dalla nostra docente 
Marella Santangelo. Nello 
stesso ambito mettiamo in 
campo una serie di attività 
volte a iniziative e progetti di 
riqualificazione e rigenera-
zione territoriale. Penso, per 
esempio, alla pista ciclabile 
a Napoli est della quale si sta 
occupando il Corso di Laurea 
in Sviluppo sostenibile e re-
ti territoriali, al Frutteto nel 
Parco Viviani, agli Orti urba-
ni di Ponticelli, ai tanti labora-
tori incentrati su casi di studio 
urbani, come per esempio lo 
Scugnizzo Liberato”.

Molteplici le sedi del Dipar-
timento. “Il plesso dello Spi-
rito Santo - ricorda il prof. 
Russo - con accesso da via To-
ledo e da via Forno Vecchio 
ospita gran parte degli uffici 
dei docenti, delle aule e dei 
laboratori di ricerca. Palaz-
zo Gravina, l’edificio rinasci-
mentale che è la nostra sede 
storica, ha una bellissima Au-
la Magna, ospita i corsi di De-
sign, le aule per i dottorati di 
ricerca. Abbiamo poi Palazzo 

Latilla, in via Tarsia, dove c’è 
la sede degli otto  Master. An-
cora, a Largo Donnaregina 
c’è la Scuola di Specializzazio-
ne in Beni Architettonici e del 
Paesaggio. Infine, disponia-
mo della Chiesa sconsacrata 
dei Santi Demetrio e Bonifa-
cio, all’interno della quale or-
ganizziamo iniziative pubbli-
che, convegni e seminari”.

Architettura è a cura di
Fabrizio Geremicca

Architettura promossa a pieni voti 
per la qualità della ricerca

Dove
Palazzo Gravi-
na, via Mon-
teoliveto 3, è 
la sede stori-
ca; Complesso 

dello Spirito Santo (l’in-
gresso principale è da 
via Forno Vecchio, nella 
zona di Montesanto, un 
altro accesso è in via To-
ledo 402); Palazzo Latilla 
- via Tarsia 31.

Cosa
Corso di Laurea Magi-
strale in Architettura 
5UE (quinquennale a ci-
clo unico). Corsi di Lau-
rea Triennali: Scienze 
dell’Architettura; Svilup-
po sostenibile e reti terri-
toriali; Design per la Co-
munità.

Per saperne di più
www.diarc.unina.it

“Studiare ad Architettu-
ra offre anche l’oppor-

tunità di partecipare diretta-
mente ad iniziative e progetti 
finalizzati a riqualificare e mi-
gliorare porzioni del territo-
rio. Interventi concreti, che 
danno agli studenti il senso 
di una professione intrinseca-
mente legata agli spazi dove 
si vive e che si frequentano”. 
Parole della prof.ssa Viviana 
Saitto, delegata all’orienta-
mento del Dipartimento. Ci-
ta due esempi molto recenti. 
Non sono gli unici, peraltro. Il 
primo relativo al Parco Vivia-
ni, dove un terreno abbando-
nato ricoperto di rovi e rifiuti 

è rinato grazie all’associazio-
ne N’Sea Yet e ad un finan-
ziamento di ventimila euro di 
Cartoon Network - proprietà 
della Warner Bros - ed ai con-
tributi di altri donatori, ad 
un gruppo di giovani anima-
ti dalla voglia di agire contro 
il cambiamento climatico ed 
all’impegno di studenti e do-
centi di Architettura. I ragaz-
zi hanno piantato alberi ed 
hanno trasformato in frutteto 
quel fazzoletto di terreno de-
solato di proprietà del Comu-
ne, adiacente al Parco. Susini, 
nespoli, albicocchi, melogra-
ni, pompelmi, limoni e man-
darini raccontano oggi una 

bella storia intessuta di im-
pegno e buona volontà. Con 
il finanziamento è stata crea-
ta una rete di irrigazione con 
canaline, sono stati messi in 
sicurezza i terrazzamenti at-
traverso palificazioni in legno, 
si è affidata la manutenzione 
del verde ad una società na-
poletana del settore. Il pas-
saggio successivo è stata l’in-
stallazione di alcune semplici 
attrezzature, anch’esse in le-
gno, finalizzate a rendere il 
frutteto sempre più vivibi-
le ed a favorirne la frequen-
tazione da parte dei bambi-
ni e dei ragazzi delle scuole, 
dei residenti del quartiere e 

Studenti e docenti progettano e riqualificano spazi per la collettività

Dal frutteto al giardino dell’Alzheimer

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Michelangelo Russo
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di chiunque voglia dare una 
mano. Sono stati sistemati 
in quel terreno un info point, 
una struttura modulare per 
la didattica, una cassetta per 
gli attrezzi, una zona lettura 
adiacente la piccola libreria 
che già esiste. È stato creato 
poi, sempre in legno, un var-
co d’ingresso con un minimo 
di segnaletica. Queste attrez-
zature sono state realizzate 
direttamente nel frutteto da-
gli studenti di Architettura, 
perché uno dei soci fondato-
ri dell’associazione è un archi-
tetto. Si chiama Giulia Soda-
no, compirà ventisette anni 
a luglio ed è attualmente im-
pegnata in un dottorato di ri-
cerca. Ha coinvolto venticin-
que studentesse e studenti, 
guidati dai docenti Saitto ed 
Edoardo Bassolino e da dot-
torandi e giovani laureati i 
quali hanno svolto il ruolo di 
tutor. Il 18 giugno il frutteto 
ricavato dal terreno abban-
donato in via Girolamo San-
tacroce è stato ufficialmente 
inaugurato. Simile lo spiri-
to di un’altra iniziativa che si 
è svolta ad inizi giugno. Rac-

conta la prof.ssa Saitto: “Il Po-
litecnico di Milano ha ricevu-
to fondi per incrementare la 
didattica a distanza per classi 
alternate dopo il Covid. I pro-
fessori del Politecnico Matteo 
Poli e Pierluigi Salvadeo han-
no portato avanti un corso 
con i docenti federiciani Pao-
lo Giardiello e Ramon Rispoli 

sul tema del giardino dell’Al-
zheimer. Si è svolto poi un la-
boratorio di costruzione di 
piccoli frammenti davanti al 
padiglione di Neurologia del 
Policlinico della Federico II. I 
nostri studenti hanno realiz-
zato un unico oggetto. Hanno 
progettato un oggetto a sca-
la architettonica che contiene 

una panca, una panca senza 
schienale e un piccolo spazio 
per la cura delle piante, una 
sorta di fioriera per pratica-
re azioni di giardinaggio. Una 
delle panche ha una copertu-
ra”. Prosegue: “Si immagina 
che chi va in visita possa fru-
irne come punto di attesa, in-
contro e relazione”.

...continua da pagina precedente
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Nel prossimo anno acca-
demico Architettura a 

ciclo unico confermerà la do-
tazione ormai tradizionale di 
posti disponibili per chi vorrà 
immatricolarsi (test a distan-
za il 5 settembre). “Saranno 
ancora 250 - dice la prof.ssa 
Maria Cerreta, che insegna 
Estimo ed è la Coordinatrice 
del Corso di Laurea - General-
mente i candidati non supe-
rano di molto i posti messi a 
concorso”. Le caratteristiche 
indispensabili allo  studente 
di Architettura? “Risposta re-
lativamente facile. Ottimismo 
ed entusiasmo. Aiuteranno i 
nuovi iscritti anche ad affron-
tare gli esami scientifici che al 
primo anno potrebbero appa-
rire ostici o, comunque, meno 
direttamente connessi al per-
corso di studi intrapreso ri-
spetto a Progetto e Disegno. 
Però le materie scientifiche 
non sono da meno. Architet-
tura ha un fondamento sul-
le materie strutturali, a par-
tire da Analisi 1 e 2 e Scienza 

delle costruzioni”. All’ottimi-
smo e all’entusiasmo va poi 
aggiunta la costanza nel fre-
quentare e nello studiare: 
“La presenza in aula è fon-
damentale. Negli ultimi due 
o tre anni siamo stati costret-
ti tutti a farne a meno a cau-
sa della pandemia, la didat-
tica a distanza ha in qualche 
modo garantito la continuità 
dei percorsi formativi. Resta 
il fatto, però, che ad Architet-
tura il rapporto diretto con il 
docente in aula è certamente 
un valore aggiunto al quale 
è bene che non si rinunci per-
ché scaturiscono idee e pro-
poste. Poi, è più semplice an-
che interloquire per chiedere 
chiarimenti e spiegazioni”. A 
settembre, come ogni anno, 
dovrebbe svolgersi anche la 
giornata di accoglienza del-
le matricole: “È un appunta-
mento importante e consiglio 
a tutti di venire. Ci saranno i 
docenti dei vari anni di corso, 
i quali racconteranno come è 
fatta Architettura, quali sono 

le caratteristiche degli inse-
gnamenti e come va affron-
tato il Corso di Laurea”. Fre-
quentare assiduamente aiuta, 
prosegue la prof.ssa Cerre-
ta, “a non accumulare ritar-
do negli esami. È importante 
perché un esame in debito al 
primo anno diventano due al 
secondo e tre al terzo”. C’è un 
filo rosso che attraversa tutti 
i cinque anni del Corso che, in 
qualche modo, ne è il marchio 
di fabbrica, l’elemento identi-
tario: “Si chiama progetto. 
I laboratori di progettazione 
sono parte integrante di un 
mood diverso e del tutto ori-
ginale che noi abbiamo, qui 
ad Architettura, di fare didat-
tica. Sono laboratori immer-
sivi e molto legati alla realtà 
territoriale, non solo locale. 
Per noi il concetto di proget-
to è fondamentale anche co-
me processo e non solo co-
me risultato. Intendo dire che 
gli studenti che frequentano 
i laboratori di progettazione 
apprendono una pratica, im-

parano a confrontarsi e a la-
vorare in gruppo. Tutte ca-
ratteristiche indispensabili 
nella loro vita professionale”. 
La professione, dice la docen-
te, è cambiata. “Oggi l’archi-
tetto integra aspetti culturali 
con una matrice metodologica 
forte e con competenze tecni-
che altrettanto necessarie. La 
nostra sfida è quella di costru-
ire figure professionali che si-
ano anche culturali”. Conclu-
de con una riflessione rivolta 
a chi si iscriverà: “L’architetto 
ha anche una forte responsa-
bilità sociale. Quel che pro-
getta ha immediate ricadute 
sugli spazi frequentati e vis-
suti dalle persone. Che si trat-
ti di una casa, di una palestra, 
di un centro commerciale o di 
altro, noi possiamo migliora-
re con quello che facciamo la 
qualità di vita delle persone”.

Architettura a ciclo unico

Un filo rosso attraversa i cinque anni di Corso, 
l’elemento identitario “si chiama progetto”

“In autunno attiveremo il 
terzo anno. Abbiamo ri-

cevuto riscontri molto posi-
tivi da parte degli studenti 
e questo è un elemento che 
ci dà fiducia e ci fa capire 
che l’intuizione che avemmo 
tre anni fa, quando nacque 
il Corso di Laurea, era giu-
sta”, afferma il prof. Massimo 
Perriccioli, Coordinatore del 
Corso di Laurea in Design per 
la Comunità. A numero pro-
grammato, il percorso, trien-
nale, ammette 120 studen-
ti: “La selezione avverrà sulla 
base del voto di diploma (do-
mande fino al 6 settembre). 
Nei primi due anni di attiva-
zione abbiamo ricevuto circa 
duecento domande, poi, con 
lo scorrimento di graduato-
ria, tenendo conto di chi, pur 
in posizione utile, ha rinun-
ciato, sono entrati tutti quel-
li che ne avevano desiderio. 
Nel primo anno di attivazio-
ne del Corso gli immatricola-
ti furono 58, nel secondo sono 
stati 86”. Il design è una disci-
plina che ha una radicatissi-

ma tradizione in Italia. Quello 
che si impara alla Federico II, 
però, ha una peculiarità. Spie-
ga il prof. Perriccioli: “Non è 
un design orientato al pro-
dotto ed al prodotto indu-
striale, ma alle comunità co-
me vere referenti dei processi 
di progettazione. È centrato 
su chi utilizza i prodotti e ne 
è il destinatario. Un model-
lo nuovo, una nuova idea di 
design che si sta sviluppando 
sempre di più”. Il primo anno 
è dedicato in particolare alle 
materie di base: “Prevede, tra 
l’altro, Basic Design in paral-
lelo con Fondamenti di Dise-
gno. Gli studenti faranno così 
esperienza del duplice concet-
to, poi avranno una forma-
zione storica che al secondo 
anno proseguirà con Teoria e 
critica del design. Ancora, stu-
dieranno Progettazione de-
gli interni, Progettazione dei 
materiali e dei processi per 
il design”. Il secondo anno è 
dedicato all’acquisizione di 
metodologie di progetto: “Nel 
terzo sono previste discipli-

ne come gli studi urbani, so-
ciologia urbana, il linguaggio 
dei nuovi media, valutazio-
ne dei processi di innovazio-
ne sociale”. Consigli per chi 
si immatricolerà: “Suggerisco 
ai ragazzi di guardare sempre 
con curiosità a questo Corso 
di Laurea. È unico nel suo ge-
nere ed anche profondamen-
te sfidante. Non si sa dall’ini-
zio dove si arriverà e serve per 
questo capacità di cogliere 
le sfide di quello che mano a 
mano avviene nel mondo. Un 
approccio nuovo, molto intri-
gante, che permette di vivere 
esperienze larghe ed innova-
tive le quali, poi, si potranno 
spendere in molti modi”. Ag-
giunge: “È un Corso che cerca 
di favorire la maturazione di 
competenze e conoscenze che 
formano una nuova attitudine 
al progetto, il quale deve ave-
re una capacità di trovare, di 
volta in volta, gli strumenti, 
le soluzioni ed i metodi per 
affrontare le sfide emergenti. 
Il giovane designer deve ave-
re questa capacità”.

La Triennale forma un pro-
fessionista “già pronto per 
affrontare le sfide della con-
temporaneità, ma non pos-
siamo precludere agli studen-
ti la possibilità di affrontare 
ulteriori tappe e conoscen-
ze”. In Dipartimento il Corso 
di Laurea Magistrale in ingle-
se in Design per l’Ambiente 
Costruito “è il prosieguo na-
turale della Triennale in De-
sign per la Comunità. I nostri 
laureati, poi, possono accede-
re alle Magistrali in Design in 
tutte le parti d’Italia e d’Euro-
pa. Sempre più ragazze e ra-
gazzi ambiscono a spostarsi, 
a vivere esperienze di studio 
in altri Paesi o in altre regio-
ni perché sono momenti di 
crescita esistenziale oltre che 
culturale”.

Design per la Comunità “è unico nel suo
genere ed anche profondamente sfidante”

   > La prof.ssa Maria Cerreta

   > Il prof. Massimo Perriccioli
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“Ci si iscrive alla Trien-
nale in Scienze dell’Ar-

chitettura per lasciarsi aperte 
possibilità, in quanto consen-
te di immatricolarsi poi anche 
ad una Magistrale in Design 
o in Urbanistica. O, magari, 
perché dopo la laurea si ha 
voglia di spostarsi in Euro-
pa per il titolo di secondo li-
vello. Oggi gli studenti sono 
molto più mobili che in pas-
sato”, la prof.ssa Federica Vi-
sconti, Coordinatrice del Cor-
so di Laurea, lo presenta alle 
potenziali matricole. Oltre il 
99% dei nostri studenti pro-
segue con la Magistrale: “Il 
titolo triennale, in realtà, è 
stato accolto piuttosto tiepi-
damente dal mondo del la-
voro. Si sta valutando, non a 
caso, l’idea di ridiscutere l’ar-
chitetto junior”.

Il Corso è a numero chiu-
so: 180 i posti disponibili, 
test on-line il 5 settembre. 

“L’offerta didattica del Dipar-
timento si è molto ampliata 
con l’attivazione negli ultimi 
anni di nuovi Corsi di Laurea 
e questo richiede un po’ più 
di riflessione sull’organizza-
zione complessiva, allo sco-
po di ottimizzare le risorse 
umane e materiali”. Il Corso 
di Laurea funziona, sostiene 
la docente: “Lo certificano 
i dati sul numero di studen-
ti che si laureano in corso o 
con un anno di ritardo. Sia-
mo tra i migliori a livello na-
zionale”. Il test di selezione 
si svolgerà presumibilmente 
nei primi giorni di settembre 
e sarà on-line. “Generalmen-
te per Scienze dell’Architet-
tura restano fuori in pochi. Il 
numero delle domande non 
si è mai discostato troppo 
da quello dei posti disponibi-
li”.    Fino a qualche anno fa 
Analisi matematica era consi-
derato lo scoglio al primo an-

no. “La situazione però - as-
sicura la prof.ssa Visconti - è 
ora molto cambiata. Certo, 
resta un esame impegnati-
vo ed è giusto, perché un ar-
chitetto deve capire anche di 
costruzioni. Non è un artista 
slegato da formule e nume-
ri. Rispetto al passato, però, 
forse anche grazie ai docenti, 
anche Analisi matematica si 
affronta con tranquillità. La 
filiera tradizionalmente com-
plessa di Analisi matematica, 
Teoria delle strutture e Tecni-
ca delle costruzioni è diventa-
ta assolutamente affrontabi-
le”. Disegno dell’architettura, 
Istituzioni di Matematica e 
Geometria, Storia dell’Archi-
tettura I, Inglese, Costruzione 
delle Opere di Architettura, 
Laboratorio di Progettazione 
I, Teoria e Tecnica della Pro-
gettazione Architettonica, In-
formatica (idoneità) sono gli 
insegnamenti che incontrano 
le matricole al primo anno. Il 
Laboratorio di progettazione 
si ripete nei tre o cinque anni. 
Rappresenta una sorta di spi-
na dorsale, di collegamento 
verticale che attraversa l’inte-
ro percorso di studio. La for-

mula per partire con il piede 
giusto? “Frequentare le le-
zioni, i laboratori, e studiare 
passo dopo passo quello che 
i professori hanno spiegato 
resta il modo migliore per af-
frontare un Corso come il no-
stro, nel quale ci sono discipli-
ne scientifiche, umanistiche e 
laboratori. Proprio per questo 
è fondamentale ottimizzare il 
tempo che si trascorre in Di-
partimento, anche utilizzan-
do le aule studio. Rispetto a 
qualche anno fa ce ne sono di 
più e sono attrezzate meglio”.

“Siamo tra i migliori a livello nazionale”

A Scienze dell’Architettura
ci si laurea in corso

Un urbanista capace di 
dialogare con il terri-

torio, cogliendo le proposte 
ed i bisogni che da esso pro-
vengono. Un professionista, 
inoltre, attento alle questio-
ni della sostenibilità e capace 
di padroneggiare mole com-
plesse di dati e gli strumen-
ti informatici. È il profilo che 
punta a formare il Corso di 
Laurea in Sviluppo sosteni-
bile e reti territoriali, erede 
del Corso in Urbanistica pre-
sente da molti anni alla Fe-
derico II. Lo coordina la prof.
ssa Maria Federica Palestino. 
“La Classe di Laurea è in Ur-
banistica - dice - ma il Corso 
di Laurea è attento ai temi 
della transizione ecologica e 
digitale. Propone molti inse-
gnamenti che vertono sull’im-
patto sociale della pianifica-
zione, sulla partecipazione, 
sulle modalità per mettere 
insieme istituzioni e società 
civile. Pianificare in manie-
ra collaborativa significa la-
sciare attrezzature e proget-

ti dei quali poi si prende cura 
la comunità ed abbiamo mol-
to bisogno di questo. Ci so-
no numerose comunità atti-
ve e presenti sul territorio; la 
scommessa è metterle in rela-
zione con le istituzioni”. Il Cor-
so non è a numero program-
mato. Non bisogna, dunque, 
superare alcun test di accesso 
per immatricolarsi. “Lo scor-
so anno - racconta la docen-
te - abbiamo avuto un nume-
ro di immatricolati piuttosto 
basso. Meno di venti. Imma-
gino che sia dipeso anche 
dalla pandemia. È un nume-
ro che garantisce un rappor-
to molto diretto tra studen-
ti e docenti. Li seguiamo uno 
per uno, li stimoliamo. Certo, 
auspico che ci sia nel prossi-
mo anno accademico un nu-
mero più alto di iscritti al pri-
mo anno e per questo confido 
molto anche nella Summer 
School che si svolgerà a set-
tembre. Presenteremo il Cor-
so e mostreremo a chi parte-
ciperà cosa si studia, come si 

lavora. Si svolgerà tutto in un 
bene confiscato alla camor-
ra, nella Masseria Ferraioli 
ad Afragola, nella quale ab-
biamo già organizzato alcune 
iniziative e progetti”. Il dialo-
go costante con il territorio, 
che va coinvolto e dal qua-
le si ricavano indicazioni per 
progetti, è ciò che caratteriz-
za il Corso. Un esempio “è il 
progetto di pista ciclabile per 
Napoli Est. Un’altra iniziativa 
è quella che abbiamo porta-
to avanti in relazione agli Or-
ti sociali di Ponticelli”. Le di-
scipline del primo anno? “Nel 
primo semestre Matematica, 
Statistica e Informatica, inse-
gnamenti essenziali. Si par-
te un po’ in salita e, infatti, 
in prospettiva vorrei modi-
ficare la distribuzione degli 
insegnamenti tra i due se-
mestri. Il primo anno preve-
de anche uscite sul territorio. 
Gli studenti si addestrano a 
fare ascolto attivo dei biso-
gni”. Tra gli altri insegnamen-
ti “un Laboratorio dove si ap-

plicano i metodi qualitativi 
di osservazione ed ascolto e 
nel quale c’è anche un modu-
lo di comunicazione e media, 
nell’ambito del quale il docen-
te insegna agli studenti come 
esporre attraverso un sito 
web quello che stanno fa-
cendo sul territorio”.  Le pro-
spettive di un laureato Trien-
nale: “può proseguire con la 
Magistrale in Pianificazione 
territoriale ed urbanistica se 
ha l’idea di diventare urbani-
sta in senso tradizionale. Al-
trimenti può immatricolarsi 
alla Magistrale in Design in 
inglese. È anche possibile in-
traprendere Magistrali pres-
so altri Atenei che afferiscono 
alla Classe di Pianificazione e 
del paesaggio”.

Sviluppo sostenibile e reti territoriali

“Gli studenti si addestrano a fare ascolto attivo 
dei bisogni” che provengono  dal territorio

   > La prof.ssa Federica Visconti

 > La prof.ssa Maria Federica Palestino

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Abbiamo inaugurato u-
na nuova aula mul-

timediale e un Centro di 
Simulazione Avanzata, Sim-
Lab, che integrerà la didat-
tica dei nostri Corsi con un 
curriculum pratico. Come A-
teneo e come Scuola, di re-
cente, abbiamo ottenuto un 
grande successo, la ristruttu-
razione della Casa dello stu-
dente in zona Policlinico. C’è 
già il progetto che prevede u-
na residenza per gli studenti 
e per gli ospiti stranieri, au-
le studio, una palestra e u-
na mensa. Le tempistiche: il 
2023”. La Scuola di Medici-
na e Chirurgia – come si e-
vince dalle parole della prof.
ssa Maria Triassi, Ordina-
rio di Igiene, che ne è la Pre-
sidente – guarda al futuro. 
In particolare, all’aggiorna-
mento e all’innovazione del-

la didattica e all’ampliamento 
degli spazi e dei servizi dedi-
cati agli studenti. Medicina 
e Chirurgia, Odontoiatria e 
Protesi Dentaria, Professio-
ni Sanitarie, Farmacia, Bio-
tecnologie: articolata in sette 
Dipartimenti, l’offerta forma-
tiva - tra Magistrali a ciclo 
unico, Corsi Triennali e Bien-
nali e Scuole di Specializza-
zione - è ampia e variegata e, 
senza dimenticare la tradizio-
ne, mira alla formazione di un 
professionista sanitario che 
si occupa di salute a 360 gra-
di. “Il professionista della sa-
lute oggi - ancora la prof.ssa 
Triassi - guarda, più che al-
la malattia, all’essere umano 
nel suo complesso e nella sua 
complessità. Ha il compito di 
prendere in carico il paziente 
nelle fasi di prevenzione, dia-
gnosi e terapia, e deve saper 

ragionare in termini di assi-
stenza socio-sanitaria e di reti 
ospedale-territorio”. Un con-
centrato di hard&soft skil-
ls dunque, un binomio che è 
quasi un marchio di fabbri-
ca: “Competenze tecniche, 
empatia, capacità di co-
municazione ed etica sono 
fondamentali. Altrettanto im-
portante è l’aspetto tecnolo-
gico e digitale – ed è il motivo 
per cui l’anno scorso abbiamo 
lanciato il Corso di Laurea in 
Medicina e Chirurgia ad Indi-
rizzo Tecnologico – che, però, 
non prenderà mai il soprav-
vento sul lato umano della 
professione”.

Gli indirizzi da segnare sul-
la mappa sono via Pansini, 
via Montesano e via De Ami-
cis che ospitano, rispettiva-
mente, il Policlinico collinare, 
il Dipartimento di Farmacia 
e l’edificio di Biotecnologie. 
Raggiungibili grazie alla me-
tropolitana Linea 1 e a diver-
si autobus, sono anche sede 
di aule studio – al coperto e 
all’aperto con gazebi e tavoli 
– biblioteche, aule informati-
che, studi dei docenti, bar e 
mense. Altra sede sta per es-
sere inaugurata a Scampia: 
“Speriamo di riuscire entro 
ottobre. La struttura è mol-
to bella e grande. Ha cinque 
piani: i primi due sono dedica-
ti agli aulari, il terzo ai labora-
tori di diagnostica e ricerca, il 
quarto agli ambulatori me-
dici, il quinto agli ambulato-
ri chirurgici. La nostra idea 
è rendere questo comples-
so una casa della comunità 
spoke, realizzando così una 
medicina di prossimità al ser-
vizio del territorio”. La sede 
dovrebbe ospitare canali dei 
Corsi delle Professioni Sani-
tarie, “buona parte di quelle 
che non hanno tirocinio con 
il paziente. Ci stiamo orga-
nizzando”. Che cosa direbbe, 
la prof.ssa Triassi, ad una gio-
vane matricola? “Di scegliere 
con il cuore e mettere a frut-
to tutte le opportunità che of-
friamo”.

La Scuola di
Medicina e Chirurgia

è a cura di Carol Simeoli

Una nuova sede a Scampia per la Scuola di Medicina e Chirurgia

Al professionista della salute si richiedono 
“competenze tecniche, empatia, capacità di 

comunicazione ed etica”

7 DIPARTIMENTI
Alla Scuola di Medicina e 
Chirurgia afferiscono set-
te Dipartimenti: Farma-
cia, Medicina Clinica e 
Chirurgia, Medicina Mo-
lecolare e Biotecnologie 
Mediche, Neuroscienze 
e Scienze riproduttive ed 
odontostomatologiche, 
Sanità aTraslazionali.

L’OFFERTA FORMATIVA 

Area medica: quattro 
Corsi di Laurea Magistra-
le a ciclo unico (durata 6 
anni) ovvero Medicina e 
Chirurgia, uno in italiano 
e l’altro in lingua ingle-
se, Medicina e Chirurgia 
ad indirizzo Tecnologico 
e Odontoiatria e Protesi 
Dentaria. 
Area Professioni Sani-
tarie: 16 Corsi di Laurea 
Triennale e 6 Magistrali. 
Area Farmacia: due Cor-
si di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (durata quin-
quennale) ovvero Farma-
cia e Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche; tre Corsi 
Triennali in Controllo di 
Qualità, Scienze Nutra-
ceutiche, Scienze Erbori-
stiche; due Magistrali in 
Biotecnologie del Farma-
co e Tossicologia Chimica 
e Ambientale. 
Area Biotecnologie
Un Corso Triennale in Bio-
tecnologie per la Salute 
e un Corso Magistrale in 
Biotecnologie Mediche.

   > La prof.ssa Maria Triassi

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.architettura.unicampania.it
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Lezioni, laboratori, attività 
didattiche elettive, repar-

ti, esercitazioni con i simula-
tori, confronti con i colleghi e 
con i docenti. In poche paro-
le, Medicina e Chirurgia. Du-
ra sei anni e anche per l’anno 
accademico 2022/2023 am-
metterà 558 matricole, test 
il 6 settembre. Il Corso è co-
ordinato dal prof. Ferruccio 
Galletti, docente di Scienze 
tecniche mediche applica-
te. “Medicina è una Laurea 
abilitante il che vuol dire che 
i nostri allievi devono avere 
una qualificazione professio-
nale tale da poter entrare in 
campo subito dopo l’acqui-
sizione del titolo. Qualifica-
zione che noi ci stiamo impe-
gnando ad incrementare sia 
attraverso un potenziamen-
to della qualità dei tirocini e 
delle attività professionaliz-
zanti svolte dal terzo anno in 
poi, sia attraverso i simulato-
ri”. È realtà, da qualche me-
se, un Centro di Simulazione 
Avanzata (che prevede set-
te aree di formazione: emer-
genze cardiologiche, terapia 
intensiva, chirurgia, ostetri-
cia/ginecologia, medicina in-
terna, pediatria, infermieristi-
ca). “I simulatori – prosegue 
il docente – non sono il sem-
plice manichino. Abbiamo 
strumentazioni importanti, 
tra cui anche di realtà virtua-
le, che non sostituiscono l’at-

tività pratica prevista in piano 
di studi, bensì la incrementa-
no”. Ma partiamo dalle basi. 
Come inizia il percorso di uno 
studente in Medicina e Chi-
rurgia? “Con un triennio clini-
co articolato in tante lezioni 
frontali e attività laborato-
riali per potenziare le cono-
scenze di base”. Questa è l’ar-
ticolazione del primo anno. 
Al primo semestre: Chimica 
e Propedeutica Biochimica, 
Fisica Medica e il modulo in-
tegrato di Basi della Medicina 
ed Etica Clinica (con insegna-
menti quali Medicina dello 
Sport, Chirurgia Interna, Me-
dicina Clinica, Bioetica, Psico-
logia, che offrono un assaggio 
di queste discipline cliniche). 
Al secondo: Biologia Mole-
colare e Cellulare, Biochimi-
ca Umana, Genetica Umana 
e Medica, Basi della Medici-
na ed Etica Clinica II. “Con il 
secondo triennio si cambia. 
Al mattino si sta in reparto 
e il pomeriggio si seguono le 
lezioni che diventano più ca-
ratterizzanti”. Come si studia 
a Medicina? “Venendo all’U-
niversità, seguendo le lezioni 
e approfondendo. Per appro-
fondimento, intendo una ela-
borazione delle nozioni attra-
verso la discussione di casi e il 
confronto con docenti, tutor e 
colleghi”. Non si studia a casa, 
insomma. “No. Chi resta a ca-
sa sui libri rischia di non en-

trare in contatto con la ma-
teria, con la terminologia e i 
meccanismi di ragionamento 
alla base”. Un consiglio per 
superare il test: “Allenarsi 
con quelli passati per acqui-
sire la tecnica. E aggiornar-
si dal momento che viviamo 
in una società dall’alto livel-
lo culturale. Un ragazzo cul-
turalmente inserito affron-
terà senza problemi tutto il 
percorso”. Scegliere Medici-
na solo se: “si è convinti di 
voler avere un peso nella so-
cietà con questa professione. 

E, intendiamoci, tutte le pro-
fessioni hanno un loro peso. 
Lo studente ideale di Medi-
cina ha una passione per la 
conoscenza, i meccanismi 
della fisiopatologia umana 
o per il mondo della ricerca. 
Non deve per forza intendere 
il ruolo del medico come una 
missione”, conclude.

Potenziamento di tirocini, attività
professionalizzanti, simulazioni perché

“Medicina è una laurea abilitante”

Intelligenza artificiale e chi-
rurgia robotica, sensoristica, 

biopsie liquide, teragnostica, 
nanotecnologie per i farmaci, 
big data. Medicina e tecnolo-
gia, a maggior ragione di fron-
tiera, sono interrelate: que-
sto binomio è imprescindibile 
e consente, ad esempio, dal-
le diagnosi sempre più accu-
rate o dalle terapie fortemen-
te personalizzate ai passi da 
gigante nella ricerca. È que-
sto l’assunto alla base di Me-
dicina e Chirurgia ad indiriz-
zo Tecnologico (MediTec), il 
Corso di Laurea nato lo scorso 
anno in collaborazione con l’a-
rea ingegneristica dell’Ateneo. 
Lo coordina il prof. Sabino De 
Placido, docente di Oncologia 
medica, che premette: “Il pro-
gresso tecnologico è trasver-
sale a tutti i campi del sapere. 
E questo è ancor più vero per 
la Medicina. I nostri allievi, poi, 
sono nativi digitali. Sono natu-
ralmente introiettati nelle nuo-
ve tecnologie”. 50 gli ammessi, 
con test d’accesso naziona-
le. Ma sia chiaro, il docente ci 
tiene a specificarlo, “MediTec 
è un Corso di Laurea in Me-
dicina – 360 crediti formati-
vi di cui 60 professionalizzanti, 
5.500 ore di attività frontali, ti-
rocinio abilitante – e come ta-
le si comporta”. La differenza 
sta nei programmi didattici: “Il 
suffisso tec- è l’integrazione di 
conoscenze afferenti ai settori 
dell’Ingegneria e infatti questi 
focus sono tenuti proprio dai 

colleghi ingegneri”. Qualche 
esempio dagli insegnamenti 
del primo anno: Fondamenti di 
Fisica applicata alla Medicina 
che comprende crediti di Tec-
nologie delle Misure e Diagno-
si; Chimica e Propedeutica Bio-
chimica Applicata in cui si tratta 
di Biosensori; Genetica Umana 
e Medica con una componente 
di applicazioni di Bioinformati-
ca. Per tutti questi aspetti, poi, 
c’è possibilità di un approfondi-
mento pratico anche grazie al 
Centro Icaros (diretto proprio 
da un ingegnere, il prof. Bruno 
Siciliano) e al SimLab Unina. “Il 
primo anno è andato bene. Gli 
studenti sono stati soddisfatti e 
non vedono l’ora di proseguire. 
Con il secondo anno, ad esem-
pio, lavoreranno su statistica e 
intelligenza artificiale”. Con-
clude: “Le nostre progettualità 
nel PNRR sono proprio su base 
digital health. Avere una pre-
parazione in tal senso potrà 
essere un vantaggio nella ri-
cerca così come nel campo in-
dustriale”.

Al secondo anno di attivazione il  
Corso in Medicina tecnologica

MEDICINE AND SURGERY
“per avere una marcia in più e nell’ottica di 

un prosieguo di  carriera all’estero”
Stessa missione, ma lingua diversa. Parla inglese il Corso di 

Medicine and Surgery, coordinato dal prof. Pasquale Abe-
te, docente di Medicina interna, che informa: “Ammettiamo 
40 studenti, 15 comunitari e 25 non comunitari. La maggior 
parte degli allievi stranieri arriva dal bacino del Mediterra-
neo, in particolare dal Nord Africa, poi dall’Iran e da Israele”. Il 
test d’accesso (l’IMAT, International Medical Admission Test), 
naturalmente anch’esso in lingua, si terrà il 13 settembre. Il 
programma didattico coincide in toto con quello dell’omolo-
go italiano, “e lo stesso vale per le clinical rotation e i tirocini 
pre-laurea che si tende a svolgere in italiano dal momento che 
la maggior parte dei nostri pazienti non padroneggia la lingua 
straniera”. Perché uno studente italiano dovrebbe iscriversi a 
Medicine and Surgery? “Per avere una marcia in più e nell’otti-
ca di un prosieguo di carriera all’estero. Al di là di questo, l’in-
glese è una lingua estremamente impiegata nel campo medi-
co, soprattutto nella ricerca”.

Dove
Via Pansini, 5. 
L’Ufficio di 
Segreteria 
Studenti è 
situato presso 
l’Edificio n° 24

Per saperne di più
www.medicina.unina.it

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Lo studente ideale per 
Odontoiatria deve ave-

re una propensione a fare 
dell’artigianato con le pro-
prie mani. Un artigianato che 
è tecnologico e che rappre-
senta l’essenza del nostro la-
voro”. È chiara la dichiarazio-
ne, sintetica di una mission di 
fondo, con cui il prof. Gilber-
to Sammartino, docente di 
Malattie odontostomatologi-
che, apre la sua presentazio-
ne del Corso in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria che coordi-
na. 60 i posti disponibili, test 
d’accesso il 6 settembre, 6 gli 
anni di studio: “Il triennio di 
base è pressoché sovrappo-
nibile a quello di Medicina. 
Nel secondo triennio, invece, 
si affrontano le specialità ca-
ratterizzanti dell’Odontoia-
tria. Qualche esempio: Con-
servativa, Chirurgia orale, 
Pedodonzia (l’Odontoiatria 
pediatrica), Parodontologia e 

tutta la parte dedicata all’O-
dontoiatria digitale e tecnolo-
gica che rappresenta la fron-
tiera”. A quando le ‘mani in 
pasta’? “Il sesto anno è de-
dicato interamente alla pra-
tica. Abbiamo un parco di 56 
riuniti appena rinnovato – il 
riunito è la postazione dell’o-
dontoiatra che include gli 
strumenti e i materiali da la-
voro – e, ancora, dei labora-
tori di base sulle cellule sta-
minali, sui materiali dentari di 
nuova generazione e una sa-
la simulazione con dei mani-
chini che è una delle miglio-
ri d’Europa”. L’incontro con 
il paziente: “Avviene al sesto 
anno. O meglio, anche prima, 
ma in situazioni in cui lo stu-
dente è solo uditore”. Piccola 
novità dal prossimo anno ac-
cademico: “Le attività didat-
tiche elettive, che servono 
a completare la formazione 
con degli approfondimenti, 

si terranno al quarto, quinto 
e sesto anno anziché nel pri-
mo triennio. Le ADE si confi-
gurano spesso nell’ambito di 
eventi scientifici o congressi e 
necessitano di una prepara-
zione più avanzata”. Odon-
toiatria prossimamente sarà 
laurea abilitante: “Da de-
creto c’è tempo fino al 2028, 
ma noi vorremmo conclude-
re la procedura almeno entro 
il 2025. I parametri a cui at-
tenersi ci spingono ad imple-
mentare il tirocinio pratico il 
che, forse, richiederà anche 
la predisposizione di tutor”, 
chiarisce il docente. Chi ac-
cederà al Corso trascorrerà 
le sue giornate presso l’Edi-
ficio 14 nel campus del Poli-
clinico: “Abbiamo rimoderna-
to e ampliato le aule in modo 
da renderle adeguate ai no-
stri numeri ed essere auto-
sufficienti”. Capitolo sbocchi 
occupazionali. Più collocabi-

le nel privato, “l’odontoiatra 
è votato al lavoro in team. 
Questo perché la professione 
sta diventando sempre più ul-
tra-specialistica e il professio-
nista tuttologo, data anche 
la grande evoluzione scien-
tifico-tecnologica che sta in-
teressando le nostre discipli-
ne, è raro”. Non dimentichi lo 
studente che “l’odontoiatra, 
esattamente come il medico, 
fa il giuramento di Ippocrate. 
Senza nulla togliere alla mo-
netizzazione della professio-
ne, al primo posto deve esser-
ci sempre il paziente”.

60 posti disponibili e 6 anni di studio per conseguire una laurea che a breve sarà abilitante

L’odontoiatra: “un artigiano tecnologico”

Infermieristiche-ostetriche, 
della prevenzione, della ri-

abilitazione, tecniche. Afferi-
scono a queste quattro classi 
– ben identificative della loro 
missione di fondo – i 16 Cor-
si delle Professioni Sanita-
rie, tutti professionalizzanti e 
a numero chiuso. Li illustra la 
dott.ssa Teresa Rea, ricercato-
re di Scienze infermieristiche 
generali, cliniche e pediatriche 
(componente, relativamen-
te all’area delle Professioni 
Sanitarie, delle Commissioni 
Valutazione di Processo e Ri-
sultati della Didattica e Innova-
zione Didattica e Orientamen-
to). “Questi percorsi, che sono 
abilitanti all’esercizio della pro-
fessione, prevedono una stret-
ta interconnessione tra lezio-
ni frontali e tirocinio”, spiega. 
Durante il primo semestre del 
primo anno, la matricola acqui-
sisce competenze di base in di-
scipline quali Chimica, Biologia, 
Anatomia, poi “si passa agli in-
segnamenti caratterizzanti cia-
scun Corso”. Quanto all’attività 
pratica (circa 1.500 ore, quin-

di un terzo della formazione): 
“La divisa si indossa sin da su-
bito, ma l’immersione nella 
professione è graduale. All’ini-
zio si è uditori, poi man mano 
che le conoscenze e competen-
ze aumentano, sempre sotto la 
guida di un tutor, si raggiunge 
un certo grado di autonomia. 
Dal prossimo anno gli studen-
ti avranno anche a disposizione 
il SimLab Unina, in cui potran-
no potenziare ulteriormente 
le loro abilità pratiche”. Sedi-
ci, si diceva. Ma come si sce-
glie tra un così alto numero di 
Corsi? “Dipende dall’indole e 
dal contesto lavorativo in cui 
ci si vorrà collocare. Le Profes-
sioni Sanitarie, infatti, forma-
no profili ben definiti che sono 
quelli indicati nelle denomina-
zioni”. Chi sentisse il desiderio 
di un contatto con il paziente, 
ad esempio, potrebbe optare 
per Infermieristica, Ostetricia, 
Logopedia, Fisioterapia (le più 
gettonate) o Dietistica, Igiene 
Dentale, Ortottica (molto ta-
rate sulla collaborazione con il 
medico). Nelle Tecniche, inve-

ce, il contatto è mediato da un 
macchinario o uno strumen-
to. Tecniche della prevenzio-
ne nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro è la meno conosciu-
ta, ma forma un professionista 
che si occupa di prevenzione a 
360 gradi. “La nostra società – 
prosegue la dott.ssa Rea – ha 
ancora un’impostazione medi-
co-centrica per quanto, soprat-
tutto dalla pandemia in poi, 
sia avvenuta una rivalutazio-
ne della Professioni Sanitarie, 
oggi tutte molto richieste sia 
nel privato che nel pubblico”. 
L’ammissione è regolata da un 
test che si terrà il 15 settem-
bre. Prevede 60 quesiti suddi-
visi tra biologia, chimica, mate-
matica e fisica, logica, cultura 
generale: “Stiamo attendendo 
indicazioni dal Ministero poi-

ché dovrebbe esserci qualche 
novità in merito alla ripartizio-
ne dei quesiti di logica e cultu-
ra generale. Intanto consiglio 
di esercitarsi sui test degli anni 
precedenti”. Come partire con 
il piede giusto: “Studiare con 
convinzione e chiedere subito 
aiuto in caso di difficoltà”.

Professioni Sanitarie. Da Infermieristica a 
Ortottica: un ampio ventaglio di percorsi di studio

“La divisa si indossa sin da 
subito, ma l’immersione  

nella professione è graduale”

I Corsi di Laurea 
Triennale delle 
Professioni Sanitarie 

- Dietistica
- Fisioterapia
- Igiene Dentale
- Infermieristica
- Infermieristica Pediatrica
- Logopedia
- Ortottica e Assistenza  

Oftalmologica
- Ostetricia
- Tecniche Audiometriche
- Tecniche Audioprotesiche
- Tecniche della Prevenzione 

nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro

- Tecniche di Fisiopatologia  
Cardiocircolatoria e  
Perfusione Cardiovascolare

- Tecniche di Laboratorio  
Biomedico

- Tecniche di  
Neurofisiopatologia

- Tecniche Radiologia  
medica per Immagini e  
Radioterapia

- Tecniche Ortopediche

   > Il prof. Gilberto Sammartino
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Un percorso nuovo e inte-
ressante, ma lungo e to-

talizzante, nonché costellato 
di esami complessi. Emozioni 
da vivere in reparto con il ca-
mice indosso insieme ai col-
leghi. Uno studio che, sin da 
subito, garantisce un’identità 
ben definita. Verità o luoghi 
comuni su Medicina? Rispon-
dono, attraverso il raccon-
to delle proprie esperienze, i 
colleghi più grandi, alcuni dei 
quali impegnati anche nella 
rappresentanza studentesca.

“Studiare Medicina è una 
scelta che va effettuata con 
consapevolezza”, dichiara 

Mario Guida, primo anno. 
E come si acquisisce questa 
consapevolezza? “Chiuden-
do gli occhi e immaginandosi 
tra dieci anni. Ci si emoziona 
al pensiero di indossare il ca-
mice? Allora è la strada giu-
sta. Al di là di questo, però, 
Medicina non è solo emo-
zione. All’inizio è soprattut-
to sacrificio e organizzazio-
ne”. Al primo anno, “c’è un 
ingresso graduale nelle disci-
pline e si viene guidati dai do-
centi, infatti è sempre consi-
gliato seguire le lezioni, per 
studiare di volta in volta e fu-
gare i dubbi sul nascere”. Av-

verte: “Il primo anno non va 
sottovalutato solo perché si 
affrontano materie che un 
po’ si conoscono dalla scuo-
la. Quelle materie, rapporta-
te già al campo medico, ser-
vono a costruire le basi per 
affrontare gli esami caratte-
rizzanti”. È vero che il medi-
co ha un’identità sancita dal-
la denominazione stessa del 
suo Corso di Laurea? “Sì, ma 
non è monolitica. Si costrui-
sce nel tempo anche sulla ba-
se della Specializzazione che 
si sceglie secondo le proprie 
attitudini”. Angelo D’Amato, 
terzo anno, racconta la gior-

nata tipica di uno studente: 
“Quando non ci sono le le-
zioni, personalmente, prefe-
risco studiare all’Università. 
Mi sveglio alle 6.30, arrivo al 
Policlinico alle 8.00 e comin-
cio il ripasso, generalmente 
insieme ai colleghi. Poi c’è il 
pranzo, segue un’altra sessio-
ne di studio fino alle 19.30 e, 
se la sessione è vicina, anche 
fino alle 20.30”. Nel periodo 
delle lezioni, invece, “la mat-
tina si è impegnati in aula e il 
pomeriggio ci si mette sui li-
bri. Questo almeno nel primo 
triennio, perché al quarto, 

LA PAROLA AGLI STUDENTI
Il percorso richiede un impegno totalizzante che è difficile mantenere inalterato per sei anni 

“Ci si emoziona al pensiero  di indossare il camice?  
Allora Medicina è la strada giusta”

Maria Giustiniani e Noe-
mi Savio – studentes-

se delle Professioni Sanitarie; 
iscritte, la prima ad Ostetricia, 
la seconda a Fisioterapia – so-
no tra gli studenti premiati a 
giugno dall’Ateneo per i risul-
tati conseguiti durante il loro 
percorso universitario. In co-
mune hanno tanto. La passio-
ne per il percorso intrapreso, 
una sorta di ubiquità che con-
sente loro di districarsi tra in-
terminabili settimane di lezio-
ni e tirocini e l’ambizione nel 
prossimo futuro di entrare nel 
mondo del lavoro iscrivendo-
si, intanto, ad una Magistrale o 
un Master.

Professioni Sanitarie deve 
essere sinonimo di organizza-
zione. Che sia possibilmente 
impeccabile. “Ostetricia – rac-
conta Maria - prevede tantis-
sime ore di tirocinio, con turni 
che possono capitare di matti-
na, pomeriggio o notte, anche 
il sabato e la domenica, tutto 
l’anno. Poi ci sono le lezioni a 
frequenza obbligatoria, a me-
no che non si abbia il turno 
in reparto e in quel caso si è 
esonerati, e gli esami”. In po-
che parole, “nei giorni in cui, 
ad esempio, c’è lezione dalle 
8.30 alle 17.30 e poi il turno 
di notte, che inizia alle 19.30 
e finisce la mattina successi-
va, praticamente si resta al 
Policlinico h24”. Di tempo per 

studiare non ne rimane mol-
to: “Di notte oppure dopo do-
dici ore in ospedale. I nostri 
esami, poi, sono organizzati in 

moduli e non manca mai l’ap-
profondimento della materia 
in questione nell’ambito della 
Ginecologia. Io approfitto del-
le lezioni per trascrivere tutto 
quello che il docente dice, inte-
gro con il manuale di base e af-
fronto lo studio di ogni modulo 
materia per materia, in modo 
da non confondermi”. È chia-
ro che la motivazione sia tut-
to: “Ho sempre desiderato en-
trare nell’ambito sanitario. A 
pochi mesi dall’inizio del per-
corso avevo anche scoperto 
di essere entrata a Medicina, 
ma ero già presissima dal tiro-
cinio”. L’immersione nella pro-
fessione dell’ostetrica è totale: 

“Al terzo anno si è assegnati 
in sala parto, un ambiente di-
namico in cui si può incappare 
in un problema anche quan-

do il parto sembra tranquillis-
simo. Ci sono certe situazioni 
che una tirocinante non potrà 
mai risolvere da sola; in quel 
caso deve essere brava a rico-
noscere i segnali di pericolo”. 
Il momento più emozionan-
te in reparto: “Non il parto in 
sé, ma quello che avviene do-
po, quando la mamma guar-
da il bambino. Quell’incontro 
cancella tutto il dolore prova-
to fino a quel momento”. At-
tualmente Maria studia nella 
sede del Policlinico: “A Napo-
li mi trovo bene. Ho iniziato il 
percorso a Benevento e cono-
sco anche Salerno: sono poco 
funzionali”. La giornata di No-

emi è altrettanto piena: “Un 
impegno del genere implica 
l’assunzione delle proprie re-
sponsabilità”, dice. Pur sen-
za voler cancellare del tutto la 
dimensione della socialità, lo 
studio viene sempre al primo 
posto: “Io lavoro bene utiliz-
zando le mappe concettuali, 
che mi permettono di comin-
ciare ad imparare già mentre 
le stilo, e i riassunti. Con poco 
tempo a disposizione bisogna 
cercare di ottimizzare lo studio 
per quanto, con esami scoglio 
come Anatomia e Fisiologia, 
non è semplice. Questi due in 
particolare vanno studiati be-
ne perché è importante capire, 
letteralmente, dove mettere le 
mani sul paziente”. A proposi-
to di paziente, come si instau-
ra un rapporto con una perso-
na che sta male? “Fisioterapia 
ti insegna che ogni persona è 
unica e sola. E, infatti, i pro-
getti riabilitativi sono sempre 
personalizzati, non ce n’è uno 
uguale all’altro”. Poi, “bisogna 
essere empatici imparando, 
però, a mantenere un giusto 
distacco. Faccio un esempio: 
una volta ci è capitato un pa-
ziente che aveva appena perso 
il figlio in un brutto incidente 
ed era confuso e disperato. Noi 
tutti eravamo commossi, ma 
non potevamo darlo a vedere. 
Non puoi scaricare sul paziente 
anche il tuo malessere”.

Maria e Noemi, studentesse brillanti di Ostetricia e Fisioterapia, raccontano...

Tra lezioni e turni di notte, “al Policlinico anche h24”

...continua a pagina seguente

   > Maria Giustiniani    > Noemi Savio
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quinto e sesto anno ci sono i 
tirocini al mattino e le lezio-
ni al pomeriggio. Quindi l’or-
ganizzazione deve cambia-
re”. Sembra dura. “Però fare 
gruppo aiuta. Il Policlinico poi 
si presta bene all’idea di co-
munità visto che è un luogo 
in cui si trovano, tutti insie-
me, studenti, pazienti e i do-
centi che poi sono anche me-
dici. Ecco perché consiglio di 
studiare in sede: ogni edificio 
ha delle aule e degli spazi de-
dicati, mentre in estate ci so-
no i pratoni e i gazebi con le 
sedute. A casa si perde qual-
cosa”. Al momento, Angelo 
sta preparando Metodologia 
Clinica II, un esame del terzo 
anno: “Con le Metodologie si 
fanno le prime esperienze nei 
reparti di Medicina interna e 
Chirurgia, ma solo come udi-
tori. Il primo triennio si chia-
ma pre-clinico proprio perché 
è preparatorio alla pratica”. 

Gli esami scoglio 
Capitolo esami scoglio e 

metodo di studio connes-
so: “Per la maggior parte de-
gli studenti sono Biologia e 
Biochimica, al primo anno, 
Anatomia, al secondo, e Far-
macologia, al terzo. Hanno 
programmi lunghi e ricchi di 
dettagli da ricordare. Nello 
studio, dopo una prima let-
tura del testo, io mi aiuto con 
schemi e sintesi e con la ripe-
tizione insieme ad un collega. 
Nel mio caso, funziona”. Le 
attività più interessanti del 
primo triennio: “Le ADE, una 
sorta di seminari dedicati, ad 
esempio, alla storia della Me-
dicina, a temi di attualità co-
me l’interruzione volontaria 
di gravidanza o a come com-
pilare una cartella clinica. So-
no una fonte di discussione 
con persone che la pensano 
anche in modo differente e 
rappresentano un primo as-
saggio della vita da medico”. 
Spesso si pensa che il mo-
mento più difficile a Medicina 
sia superare il test, prosegue 
Marianna Leone, quarto an-
no, invece “quello è solo l’ini-
zio. Il bello viene dopo”. Me-
dicina, “richiede un impegno 
totalizzante che è difficile 
mantenere inalterato per sei 
anni” ma, avverte, “non bi-
sogna neanche ossessionar-
si. L’importante è performa-
re bene ai primi anni, in modo 
da costruire delle basi solide e 
creare un network di contat-
ti per non sentirsi soli durante 

il percorso”. Altri avvertimen-
ti: “Stare attenti alla competi-
zione che può diventare mol-
to alta. Spronarsi va bene, ma 
senza eccedere” e “Non sco-
raggiarsi se qualcosa va ma-
le. Ci sono esami, ad esem-
pio, in cui, dopo una prima 
lettura e ripetizione, non si 
capisce o non si ricorda mol-
to. Penso ad Anatomia, Far-
macologia, Neurologia. In 
questi casi schemi e riassunti 
aiutano, ma ci vuole tempo”. 
La matricola, comunemente, 
attende con ansia il momen-
to del tirocinio per comincia-
re a mettersi effettivamen-
te nei panni del medico che 
cura il paziente: “Anche qui 
il consiglio è di non aspettar-
si troppo perché i tirocini non 
sempre sono sufficienti o for-
niscono le competenze neces-
sarie”. Una nota sugli spazi: 
“Il nostro punto di ritrovo co-
munemente è l’Edificio 20. Il 
Policlinico è grande, ma al-
trettanto lo è il numero degli 
studenti e gli spazi studio non 
sono abbastanza per tutti”.  

Clinical rotation
 e internato 

Mario Rizzo, al quinto an-
no, ha avuto più opportunità 

di indossare il camice. Spie-
ga: “Al quarto anno ci sono le 
clinical rotation in cui si inizia 
a frequentare un determina-
to reparto che può essere di 
Dermatologia, Chirurgia Gen-
erale, Endocrinologia, Gas-
troenterologia o Immunolo-
gia. Si viene assegnati ad un 
tutor e il vantaggio è che non 
si è in tanti”. Si dice fortunato: 
“Ho incontrato degli special-
izzandi molto disponibili con 
cui, ad esempio, ho potuto ef-
fettuare degli esami obiettivi 
oppure assistere alla com-
pilazione di cartelle cliniche. 
La Scuola si è dotata anche 
di un Centro di Simulazione 
Avanzata, che ora è all’Edi-
ficio 14 ma poi sarà sposta-
to al 2, che funziona bene e 
permetterà di incrementare 
gli aspetti pratici”. Al quinto 

anno “c’è l’internato. Si sceg-
lie un reparto e si trascorrono 
lì 18 mesi per poi poter scriv-
ere la tesi”. Marianna e Ma-
rio hanno una bella storia di 
resilienza e determinazione 
da condividere. Insieme ad 
altri colleghi di Medicina han-
no lanciato la campagna di 
sensibilizzazione “Un midol-
lo per Francina” a supporto 
di Francesca, migliore amica 
di Marianna, colpita da una 
leucemia recidiva il che ha re-
so necessario un trapianto di 
midollo. “Francesca ha ricev-
uto il trapianto e ora sta be-
ne”, tengono a farci sapere. E 
la campagna #unmidolloper-
francina andrà avanti (terran-
no anche dei seminari nelle 
scuole): “Trovare un donatore 
compatibile è difficile. In ter-
mini numerici, c’è una possi-
bilità su centomila. La nostra 
è una campagna di sensibi-
lizzazione e soprattutto di in-
formazione sulla tipizzazione, 
quell’esame che permette di 
capire se si può essere o me-
no donatori compatibili e che, 
oltretutto, è possibile fare al-
la Federico II”. L’interesse 
verso l’altro, dicono, è univer-
sale, non compete solo allo 
studente di Medicina, “è alla 
base di una civiltà migliore”.

...continua da pagina precedente
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Studiare le Biotecnologie 
di area medica significa 

porsi in un campo all’avan-
guardia. “Basta pensare al 
fatto che una soluzione al-
la situazione pandemica si 
è trovata proprio grazie al 
corretto utilizzo delle Bio-
tecnologie. Questo percor-
so è estremamente applica-
tivo: i nostri laureati, con le 
loro conoscenze, sono chia-
mati a risolvere problemi 
pratici in campo, ad esem-
pio, diagnostico o nella ge-
nerazione delle cure”. Con 
queste parole il prof. Nicola 
Zambrano, docente di Bio-
logia Molecolare, presenta 
la Triennale in Biotecnolo-
gie per la Salute che coor-
dina. Il Corso ammette 450 
matricole ogni anno (poi 
suddivise in tre canali da 
150 studenti). L’ammissio-
ne è regolata da una pro-
va d’accesso che si svolgerà 
a distanza il 2 settembre. È 
composta da 80 quesiti a ri-
sposta multipla, da risolvere 
in 90 minuti, così suddivisi: 
30 di Biologia, 20 di Chimi-
ca, 15 di Matematica e 15 di 
Fisica. 0, 1, -0.25 è il punteg-
gio attribuito a seconda che 
la risposta resti bianca, sia 
corretta o errata. Il consiglio 
del docente per affrontare il 
test: “Approfondire e ripas-
sare quanto studiato a scuo-
la. La nostra selezione non 
è pressante come quella di 
Medicina, ma va affronta-
ta con uguale serietà e con-
vinzione”. Le Biotecnologie, 
prosegue, “aderiscono a pie-
no titolo al concetto di ‘One 
Healt’, coniato dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sani-
tà, con cui si intende la salu-
te umana non dal solo punto 
di vista medico, bensì tenen-
do conto anche dello stile 
di vita della persona, della 
sua alimentazione e dell’am-
biente in cui vive”. Tutto ciò 
“trova riscontro nella forma-
zione dei nostri allievi che – 
dopo una formazione di ba-
se in Matematica e Fisica, 

Biologia, Genetica, Chimica 
– possono scegliere, a metà 
percorso, tra cinque curri-
cula: medico-molecolare, 
medico-clinico, farmaceuti-
co, alimentare, veterinario”. 
Sappiano le matricole che il 
Corso punta molto alla pra-
tica: “I nostri insegnamen-
ti sono integrati da attività 
laboratoriali. Al primo an-
no, ad esempio, abbiamo, al 
primo semestre, un labora-
torio integrato di Matema-
tica, Chimica e Fisica; al se-
condo semestre, i laboratori 
di Chimica Organica, Biolo-
gia e Genetica. Poi ci sono 
le esercitazioni, integrate 
anch’esse”. L’ultimo seme-
stre del terzo anno, inve-
ce, “è dedicato al tirocinio. 
Da quest’anno abbiamo at-
tivato anche dei percorsi di 
pre-tirocinio la cui funzio-
ne è preparare lo studente 

all’ingresso in laboratorio 
e fargli acquisire confiden-
za con l’ambiente e le stru-
mentazioni”. Al termine del 
percorso Triennale “si può 
optare per i Corsi Magistra-
li in Biotecnologie Mediche, 
inquadrato nel Dipartimen-
to di Medicina Molecolare 
e Biotecnologie Mediche, o 
Biotecnologie del Farmaco, 
erogato dal Dipartimento di 
Farmacia. La maggior parte 
dei laureati Triennali, circa 
il 90%, prosegue gli studi”. 
Quanto agli sbocchi occu-
pazionali, “c’è chi prosegue 
con un Dottorato e mira al-
la carriera accademica, in 
Italia o all’estero. In tanti, 
invece, occupano posizio-
ni, anche di rilievo, in azien-
de farmaceutiche e biotec-
nologiche. Tra le figure di 
maggiore interesse, poi, c’è 
quella emergente del Cli-

nical Research Associate, 
presso aziende di supporto 
alla sperimentazione clinica, 
che si occupa di impostare 
e seguire trials clinici”. Ma 
non mancano le voci fuo-
ri dal coro. Non c’è orienta-
mento in cui il docente non 
ricordi, ad esempio, “Egidio 
Cerrone, oggi famoso come 
Puok, che è un nostro laure-
ato”. Scegliere questo Corso 
solo se: “si ha l’ambizione di 
risolvere problemi in ambito 
medico. Biotecnologie per la 
Salute non deve essere un ri-
piego per il mancato accesso 
ad altri Corsi”.

450 matricole a Biotecnologie per la Salute

“I nostri laureati sono chiamati a risolvere  
problemi pratici in campo diagnostico o 

nella generazione delle cure”

Dall’integrazione tra te-
oria e pratica, alla con-

nessione delle discipline con 
l’attualità, fino alla struttu-
ra universitaria accoglien-
te e dotata di tutti i comfort. 
Hanno tanto da raccontare 
gli studenti di Biotecnologie 
per la Salute. Comincia Dali-
la De Vito, matricola. “Le di-
scipline del primo anno so-
no tutte molto interessanti 
e, partendo dai programmi 
svolti al liceo, approfondisco-
no la materia proiettandoci, 
di fatto, in un mondo comple-
tamente nuovo, ma focalizza-
to su quello che esiste intor-
no a noi. Pensiamo al Covid”, 
dice. Pollici in su anche per 
i docenti che “sono molto 
preparati”. Il distacco con la 
scuola si sente eccome: “Il 
primo anno si segue tre vol-
te a settimana, al mattino e, 

qualche volta, anche il po-
meriggio. Poi ci sono le at-
tività laboratoriali che sono 
programmate in orari diver-
si dalle lezioni. In alcuni in-
segnamenti sono previste 
delle prove intercorso, una o 
due; in altri no. Quanto agli 
esami, orientativamente, si 
compongono di uno scrit-
to e un orale”. Un quadro al 
quale bisogna fare l’abitudi-
ne: “All’Università si è liberi. 
È lo studente che decide co-
me suddividere il carico di la-
voro, quando ripassare le le-
zioni, se sostenere o meno le 
prove intercorso, quando da-
re gli esami. Bisogna orga-
nizzarsi bene e non perdere 
tempo prezioso”. Conviene, 
quindi, “seguire le lezioni e 
ripassare gli appunti subito 
dopo. Il carico di lavoro sem-
brerà minore se lo si suddivi-

de in maniera equa”. Le atti-
vità più interessanti per una 
matricola: “I laboratori. Con 
Chimica Organica, ad esem-
pio, abbiamo parlato di PH 
e fatto qualche esperimento 
con le soluzioni. Con Genetica 
abbiamo lavorato sull’effetto 
fotoelettrico con le colture 
batteriche”. È apprezzato an-
che il Cestev, la struttura sita 
in via De Amicis che accoglie 
gli studenti di Biotecnologie: 
“È nuova e molto attrezza-
ta. Ha un bel bar, delle como-
dissime scale mobili interne e 
due aule studio, una al piano 
superiore e una al piano in-
feriore”. Ma chi è lo studen-
te ideale per Biotecnologie 
per la Salute? Risponde Ro-
berto Miano, terzo anno: “È 
chi ha curiosità per il micro-
scopico. Noi studiamo la vi-
ta a partire dalle molecole e 

La vita universitaria raccontata dagli studenti

Le attività più interessanti per una
matricola? “I laboratori”

...continua a pagina seguente
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dalle cellule, ma questo è so-
lo l’inizio del viaggio. Il bio-
tecnologo medico è alla ba-
se della ricerca sperimentale 
nel campo dei nuovi farmaci 
o dei vaccini. Come dice il no-
stro Coordinatore, un biotec-
nologo salva una vita”. Una 
professione di responsabilità, 
quindi, che implica una soli-
da preparazione. Ma niente 
paura. Il percorso è gradua-
le, spiega ancora Roberto: 
“Si parte dagli esami di ba-
se le cui conoscenze ci met-
tono in grado di affrontare 
le discipline caratterizzanti. Il 
primo approccio al laborato-
rio è con i piccoli esperimen-
ti, come le soluzioni, per poi 
arrivare alla progettazione di 
vaccini in RNA come avviene 
nel curriculum medico-mole-
colare”. Questo percorso cul-
mina poi nel tirocinio: “Pri-
ma di richiederlo bisogna 
aver superato tutti gli esami 

del primo anno, più Biochi-
mica e Biologia Molecolare 
del secondo, e aver frequen-
tato il pre-tirocinio. Durante 
il tirocinio il docente segue 
lo studente, lo forma su una 
tecnica e lo guida nell’ap-
plicazione. Io l’ho sostenu-
to in Anatomia Patologica”. 

Biochimica, esame
complesso 

Capitolo esami difficili: “Se-
condo la maggior parte de-
gli studenti è Biochimica, 
non tanto per la disciplina, 
quanto perché bisogna en-
trare nel meccanismo alla ba-
se”. Concorda il collega Mat-
teo Vittorioso: “Io ho trovato 
complessi anche il trittico – 
Anatomia, Fisiologia e Isto-
logia – e Farmacologia. Poi 
Bioinformatica perché il do-
cente richiede la presenza a 
tutte le lezioni e la partecipa-

zione alle prove intercorso”. 
Quante ore di studio sono 
richieste ad uno studente di 
Biotecnologie? La risposta di 
Matteo è: “Dipende. Per Far-
macologia, ad esempio, an-
che un mese studiando set-
te ore al giorno”. L’errore da 
non commettere: “Rimanere 
indietro con lo studio o con 
gli esami, altrimenti si finirà 
per perdere la testa”. Condi-
vide il suo metodo di studio 
anche Annagiulia Scogna-
miglio, Magistrale in Biotec-
nologie Mediche: “Seguo 
attentamente le lezioni e co-
mincio a studiare subito. Ag-
giusto gli appunti, li rileggo 
e cerco di interiorizzarli. So-
no molto rigorosa”. Ed è evi-
dentemente un metodo che 
funziona dal momento che 
Annagiulia è stata premia-
ta in qualità di studentessa 
eccellente nell’ambito delle 
celebrazioni ‘Buon Comple-
anno Federico’. Però avver-

te: “Per me lo studio è sem-
pre stato totalizzante, non 
al punto da rinunciare com-
pletamente alla vita sociale 
o agli hobby, ma l’ho mes-
so al primo posto. Studiare è 
importante, certo, ma atten-
zione a non renderlo l’unico 
pensiero della propria vita”. 
Ripensando ai suoi giorni da 
matricola, “ricordo che il pri-
mo impatto con l’Università 
fu disorientante. Ebbi qual-
che difficoltà con l’esame di 
Chimica al primo anno, veni-
vo da un liceo classico e non 
ero ferratissima nelle mate-
rie scientifiche, mentre al se-
condo anno con Biochimica, 
che richiede un’immersione 
nella disciplina”. Quasi al ter-
mine degli studi, il suo sogno 
è: “Continuare con un Dotto-
rato per lavorare nel campo 
della ricerca, accademica o 
industriale. Un Biotecnologo, 
comunque, ha davvero tante 
possibilità”.

I consigli del prof. Ammendola

Basi di chimica e 
linguaggio scientifico

Sia chiaro che, per diventare un bio-
tecnologo medico, non si può prescin-
dere dallo studio della Biochimica e del 
metabolismo. Ma per un po’ di studen-
ti questa materia nuova, che si incon-
tra al secondo e poi al terzo anno, risul-
ta un po’ ostica. “Innanzitutto bisogna 
aver superato con profitto Chimica ge-
nerale e Chimica Organica del primo 
anno, altrimenti mancano le basi. Poi 
è necessario padroneggiare corretta-
mente il linguaggio scientifico della 
disciplina che è il linguaggio della rap-
presentazione delle formule chimiche”, 
dice il prof. Rosario Ammendola, do-
cente di Biochimica. Al primo seme-
stre del secondo anno, prosegue, “ci 
sono altri due insegnamenti, in cui si 
tengono delle prove intercorso, che gli 
studenti tendono a preparare prima, 
rimandando Biochimica e riducendo la 
presenza alle lezioni. Anche noi preve-
diamo delle prove intercorso esonera-
tive, a cui non sempre partecipa tutta 
la classe, e cerchiamo di rendere gra-
devole il corso”. Ecco perché “è impor-
tante frequentare, prendere appunti e 
ripetere a casa quanto detto a lezione. 
E, soprattutto, contattare il docente in 
caso di difficoltà. Purtroppo, in pochis-
simi lo fanno”.

...continua da pagina precedente
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Due Magistrali a ciclo uni-
co di durata quinquen-

nale, Farmacia e Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche. 
Tre Corsi di Laurea Triennale, 
Controllo di Qualità, Scien-
ze Nutraceutiche e Scienze 

e Tecnologie Erboristiche. A 
seguire, due Corsi di Laurea 
Magistrale, Biotecnologie del 
Farmaco e Tossicologia Chimi-
ca e Ambientale, e una vasta 
offerta post lauream tra Ma-
ster, Corsi di Perfezionamen-

to e di Specializzazione, Win-
ter, Spring e Summer School 
e due Dottorati di Ricerca. 
Questa è l’offerta, incentra-
ta sulle scienze del farmaco 
ad ampio spettro, inquadra-
ta nel Dipartimento di Far-
macia, premiato con il rico-
noscimento di Eccellenza per 
gli anni 2018-2022, titolato a 
concorrere anche per il quin-
quennio 2023-2027. Lo dirige 
la prof.ssa Angela Zampella, 
docente di Chimica Organi-
ca. Cerchio rosso sulla map-
pa universitaria in via Dome-
nico Montesano. La sede del 
Dipartimento è facile da rag-
giungere – attraverso la Li-
nea 1, fermata Policlinico – e 
si configura a misura di stu-
dente, con aule studio, spa-
zi dedicati alla didattica in-
novativa, laboratori, un’aula 
informatica molto tecnologi-
ca da poco ristrutturata, un 
bel giardino e il bar che è un 
punto di ritrovo per studenti 
e professori. Negli stessi edi-
fici che ospitano le aule per le 
lezioni, poi, vi sono anche gli 
studi dei docenti, il che per-
mette di concentrare tutte le 
risorse in un unico luogo. Tra 

i punti di forza di Farmacia vi 
sono le attività laboratoria-
li, bilaterali anziché fronta-
li, il costante rapporto con le 
aziende, che ospitano gli stu-
denti per i tirocini e interven-
gono durante incontri dedica-
ti, e, naturalmente, la ricerca 
di altissima qualità che conta-
mina la didattica.

Ricerca di eccellenza e
una bella sede per il

Dipartimento di Farmacia

Dove
Via Domenico 
Montesano, 49

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso libero: Scien-
ze Nutraceutiche, Scien-
ze e Tecnologie Erboristi-
che, Controllo di qualità; 
Corsi di Laurea Magi-
strali a ciclo unico, di du-
rata quinquennale, ad 
accesso programmato: 
Farmacia (300 posti) e 
Chimica e tecnologia far-
maceutiche (120 posti)

Per saperne di più
www.farmacia.unina.it

L’uno è orientato agli 
aspetti biologico-profes-

sionali del farmaco; l’altro, il 
farmaco, lo studia dal pun-
to di vista molecolare e della 
genesi e progettazione. Cin-
que anni di studio, proget-
ti formativi ricchi di insegna-
menti a carattere pratico in 
cui si entra in laboratorio sin 
da subito, sono i Corsi di Lau-
rea a ciclo unico in Farmacia 
e Chimica e Tecnologia Far-
maceutiche (CTF). Entram-
bi ad accesso programmato, 
ammettono rispettivamente 
300 e 120 matricole previo 
superamento di un test di 
ingresso che si tiene il 7 set-
tembre (a distanza). È com-
posto da 80 domande che 
vertono su argomenti di Chi-
mica, Biologia e, in misura 
minore, Matematica, Fisica, 
Logica e Cultura Generale. 
Sul sito del Dipartimento è 
disponibile una banca dati di 
3mila quesiti con cui eserci-
tarsi e – novità – le matrico-
le potranno disporre anche 
delle risposte corrette oltre 

che di una funzionalità in via 
di acquisizione che permette 
di effettuare simulazioni del-
la prova. Ma che cosa si stu-
dia nell’arco dei cinque an-
ni? Cosa caratterizza questi 
percorsi? Quali sono i prin-
cipali sbocchi occupaziona-
li? Rispondono a queste do-
mande i Coordinatori dei 
Corsi, i professori Aldo Ga-
leone (Farmacia) e Orazio 
Taglialatela Scafati (CTF). 

Cambia il percorso
di studi a Farmacia 

Il nuovo anno accademico, 
per Farmacia, si aprirà con un 
cambio di regolamento. Que-
ste le principali novità illu-
strate dal prof. Galeone, do-
cente di Chimica Organica: 
“Una maggiore razionalizza-
zione del percorso con l’intro-
duzione di nuove propedeu-
ticità, attività di laboratorio 
già al secondo anno e nuo-
vi esami a scelta. In parole 
più semplici, abbiamo reso il 
percorso più consequenziale, 

anticipato l’inizio delle espe-
rienze pratiche e introdotto 
nuove tematiche di studio più 
attuali”. L’ingresso nel mondo 
del farmaco è graduale: “Si 
parte dallo studio delle disci-

pline di base, quelle classiche 
come Fisica, Anatomia, Bio-
logia, Principi di informatica, 
Statistica medica, Chimica. Al 
secondo anno, si incontra la 
prima novità, l’insegnamen-
to di Chimica analitica con 
laboratorio”. Dal terzo anno 
in poi le discipline diventa-
no sempre più professiona-
lizzanti. Qualche esempio: 
“Chimica farmaceutica e tos-
sicologica, Analisi dei medici-
nali, Tecnologia e normativa 
farmaceutiche, Farmacologia 
e farmacoterapia, Farmaco-
economia”. La componente 
pratica: “Ci sono vari labora-
tori legati agli insegnamen-
ti caratterizzanti e un tiroci-
nio da 30 crediti formativi 
da effettuare in una farma-
cia territoriale o ospedalie-
ra. Il tirocinio ora è funzio-
nale all’abilitazione che non 
avverrà più tramite esame di 
Stato, ma con un esame da 
sostenere già all’interno del 
percorso”. Fiore all’occhiello 
del Corso, aggiunge, il docen-
te, “è la possibilità di un Dou-
ble Degree con l’Università 
spagnola di Granada”. Tutto 
quanto detto finora “concor-
re alla formazione di un pro-
fessionista a tutto tondo il 

Ad accesso programmato i due Corsi
di Laurea a ciclo unico

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Aldo Galeone

 > Il prof. Orazio Taglialatela Scafati
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cui primo interesse è il mon-
do della farmacia. Ma c’è an-
che la possibilità di iscriversi 
all’Albo dei Chimici o di entra-
re nelle aziende del settore”. 

“Non è necessario
essere geni in  
Chimica” per
iscriversi a Ctf 

Punto di forza di Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche “è 
il giusto equilibrio tra ma-
terie biologiche, chimiche 
e farmacologiche, con una 
forte attenzione alla chimica 

- che, infatti, è presente an-
che nella denominazione - e 
che raggiunge il suo apice al 
quarto e quinto anno con tut-
ti gli insegnamenti applicati-
vi di Chimica farmaceutica. 
Il nostro laureato deve esse-
re in grado di comprendere 
il meccanismo di azione dei 
farmaci, ma anche di proget-
tare nuove molecole, e ha bi-
sogno di conoscere la Chimi-
ca”, questa la presentazione 
del prof. Taglialatela Scafati, 
docente di Biologia Farma-
ceutica. Che subito aggiun-
ge: “Non c’è alcun bisogno di 
temere questa materia. Non 
è necessario essere geni in 
Chimica, né si deve rinuncia-

re se non la si è studiata be-
ne a scuola. Ripartiamo dal-
le basi e accompagniamo lo 
studente passo dopo passo. 
Alla matricola, in ingresso, 
sono richieste soltanto una 
buona volontà e una predi-
sposizione verso le discipli-
ne scientifiche”. CTF ha cam-
biato ordinamento lo scorso 
anno: “Abbiamo incrementa-
to gli insegnamenti laborato-
riali che ora sono in piano di 
studi fin dal secondo anno. Il 
Corso prevede, poi, un tiroci-
nio e una tesi esclusivamen-
te sperimentale, basata su 
un lavoro svolto presso i la-
boratori del nostro Diparti-
mento, presso laboratori ac-

creditati di aziende o enti di 
ricerca oppure all’estero”. 
Sbocchi occupazionali: “In 
questo momento le aziende 
farmaceutiche, o che in ge-
nerale si occupano del mon-
do della salute, vanno a cac-
cia dei nostri laureati. Molti 
si collocano in enti di ricer-
ca o agenzia come il CNR o 
l’ARPAC. C’è anche una picco-
la percentuale che lavora in 
farmacia, ma non è lo sboc-
co principale. Al tal proposi-
to cito un fiore all’occhiello 
del Corso, il ciclo di seminari 
‘CTF incontra le aziende’, che 
è un vero e proprio ponte con 
il mondo del lavoro”.

Percorsi agili - recente-
mente rinnovati con il 

potenziamento delle attività 
laboratoriali e/o l’introduzio-
ne di esami a scelta dedicati 
- pensati sia per favorire l’in-
gresso nel mondo del lavoro 
al termine del triennio che 
per il prosieguo con una Ma-
gistrale. Sono i Corsi di Laurea 
Triennale in Controllo di Qua-
lità, Scienze Nutraceutiche e 
Scienze e Tecnologie Erbo-
ristiche, coordinati rispetti-
vamente dalle prof.sse Rita 
Santamaria, Francesca Unga-
ro e Francesca Borrelli. Sono 
ad accesso libero (con solo 
un’autovalutazione delle com-
petenze in ingresso che si ter-
rà a settembre, in presenza). 
La parola alle Coordinatrici. 

Per chi ama la  
chimica e la vita di

laboratorio 
“Controllo di Qualità forma 

un tecnico spendibile a tutto 
tondo. Il controllo di qualità, 
infatti, si è effettua lungo tut-
ta la filiera, dall’immissione 
della materia prima al rilascio 
del prodotto sul mercato. At-
tiene, inoltre, a diversi ambiti, 
ben rappresentati dai nostri 
indirizzi – alimentare-nutra-
ceutico, industriale-farma-
ceutico e tossicologico-am-
bientale – che si snodano a 
partire dal secondo semestre 
del secondo anno”, spiega la 
prof.ssa Santamaria, docen-
te di Biochimica. Un obietti-
vo per il futuro è “lavorare 
ad alcune modifiche del Cor-
so che ci permettano di in-

crementare ulteriormente le 
attività di laboratorio. Intan-
to, abbiamo introdotto nuo-
vi esami a scelta più tarati 
sulle competenze necessarie 
nel mercato del lavoro. E, al 
terzo anno, è previsto un ti-
rocinio di 250 ore a cui deve 
seguire una tesi specialisti-
ca”. Scegliere questo Corso 
solo se: “Piace la chimica e 
la vita di laboratorio. A set-
tembre organizzeremo anche 
degli incontri di orientamen-
to con lo scopo di dare infor-
mazioni a chi intende seguire 
questo percorso. A chi si iscri-
verà, poi, in caso di lacune, 
proporremo dei corsi di recu-
pero nelle discipline di base in 
modo da dare a tutti gli stu-
denti la possibilità di partire 
con la stessa preparazione”. 

Salute e benessere 
Il Corso in Scienze Nutra-

ceutiche è incentrato sul pa-
rafarmaco, quindi sul mon-
do dei preparati e degli 
integratori di origine alimen-
tare impiegati per mantene-
re lo stato di benessere. “Il 
percorso prevede lezioni fron-
tali, esercitazioni in aula, at-
tività laboratoriali e un tiro-
cinio. Con l’anno accademico 
2022/2023 si attiverà il nuo-
vo regolamento didattico 
che comporta una riorganiz-
zazione razionale degli inse-
gnamenti in termini di conse-
quenzialità, distribuzione dei 
crediti formativi sulle materie 
professionalizzanti, potenzia-
mento delle attività di labo-
ratorio. Abbiamo predisposto 
anche l’introduzione di nuovi 

esami a scelta dedicati all’ap-
profondimento di aspetti re-
lativi, ad esempio, alla com-
posizione chimico-fisica degli 
alimenti o a nuove tecniche 
analitiche”, è la presentazio-
ne della prof.ssa Ungaro, do-
cente di Farmaceutico tecno-
logico applicativo. Scegliere 
questo Corso solo se: “Si è 
interessati al mondo della 
salute, lato benessere della 
persona”.

L’erborista
Nuovi insegnamenti (co-

me Marketing ed accesso del 
mercato erboristico, cosmeti-
co e nutraceutico), modifiche 
di programmi didattici, la-
boratori sin dal primo anno 
(come Botanica e farmaceu-
tica e laboratorio erboristico 
e Fondamenti di chimica e in-
troduzione al laboratorio di 
chimica organica). È il rinno-
vato volto con cui Scienze e 
Tecniche Erboristiche si pre-

senterà alle matricole. “Que-
sti cambiamenti intendono 
dare risalto al nuovo profilo 
del nostro laureato che, se-
condo il decreto ministeriale 
numero 75 del 2018, è l’uni-
ca figura professionale, in-
sieme al farmacista, auto-
rizzata ad allestire e vendere 
al dettaglio le preparazioni 
estemporanee erboristiche”, 
informa la prof.ssa Borrel-
li, docente di Farmacologia. 
Le percentuali occupaziona-
li, dice, “sono molto buone. I 
nostri laureati trovano un’oc-
cupazione ad un anno dal-
la Laurea oppure continuano 
con una Magistrale”. Come 
partire con il piede giusto: 
“Studiando costantemente e 
lavorando bene durante il ti-
rocinio. E, in caso di difficoltà, 
chiedendo aiuto a me o ai tu-
tor dedicati all’affiancamento 
dello studente sin dal primo 
anno”.

Nuovi regolamenti per i Corsi Triennali

...continua da pagina precedente
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Lezioni appassionanti e 
tante opportunità di appro-

fondimento, il tutto in un Di-
partimento che è “a misura di 
studente perché dotato di tut-
ti i comfort”. Chi sceglierà di 
trascorrere in Via Montesano 
i prossimi tre-cinque anni del-
la propria vita diventerà parte 
integrante di una grande co-
munità, composta tanto dag-
li studenti quanto dai docenti. 
Appartenervi, però, implicherà 
un impegno e una dedizione 
costanti. Parola degli aspiran-
ti professionisti ed esperti del 
farmaco. 

“Io vivo all’Università. Sono 
una persona socievole e mi pi-
ace avere tanti amici. Costru-
ire una rete di contatti, inoltre, 
è indispensabile per riuscire 
negli studi perché il confronto 
con i colleghi, magari più gran-
di, aiuta a colmare le lacune 
e a superare le difficoltà”, è la 
premessa di Silvia Pascarella, 
studentessa al quarto anno di 
Farmacia. Subito descrive la 
giornata-tipo di uno studente: 
“Quando si è liberi da lezioni o 
laboratori si studia nelle aule 
studio, in biblioteca oppure in 
giardino. Durante le pause si 
può prendere un caffè alle mac-
chinette, anche se è preferib-
ile recarsi al bar visto che è un 
vero e proprio punto di ritro-
vo dove è possibile scambiare 
una chiacchiera con docenti e 
dottorandi”. Il pane quotidia-
no di uno studente di Farmacia 
“è la Chimica che la fa da pa-

drone negli insegnamenti car-
atterizzanti, i più utili ai fini del-
la professione. E qui aggiungo: 
sbaglia chi considera il farma-
cista come un semplice com-
messo. La nostra formazione si 
avvicina a quella medica e pos-
siamo lavorare sul territorio 
oppure nelle aziende”. Al mo-
mento Silvia è impegnata nel-
la preparazione di uno dei clas-
sici esami scoglio: “Analisi dei 
medicinali II che, come Analisi 
dei medicinali I e Chimica far-
maceutica I e II, ha una mole di 
studio notevole e richiede delle 
buone basi in Chimica. Occor-
rono pazienza e costanza per 
quanto, chiaramente, le diffi-
coltà siano sempre soggettive”. 
Le esperienze più interessanti: 
“I laboratori. Generalmente il 
preferito dagli studenti è quel-
lo dedicato ai galenici in cui si 
preparano sciroppi, creme e 
capsule”. È sulla stessa lung-
hezza d’onda Dora D’Arienzo, 
quarto anno di CTF. Concor-
da con la collega sulla central-
ità dello studio della Chimica, 
poi specifica: “Questo Corso è 
duro e impegnativo anche per-
ché lungo cinque anni. All’inizio 
si è un po’ più agevolati perché 
si trattano materie generiche, 
anche già note dalla scuola, e 
i docenti sono attenti nel cer-
care di rendere lo stacco con 
il liceo il meno problemati-
co possibile”. Poi bisogna in-
granare la marcia: “Dal ter-
zo anno in poi si incontrano 
le Farmaceutiche, gli esami 

di Analisi dei Medicinali, Far-
macologia, i più difficili per in-
tenderci. Questo perché tocca-
no argomenti completamente 
nuovi per noi, hanno program-
mi lunghi e corposi e i profes-
sori, essendo questi gli inseg-
namenti core del Corso, sono 
abbastanza severi e meno incli-
ni a consentire errori”. Impara-
re a memoria tutte le strutture 
chimiche o le sintesi dei far-
maci è da evitare; piuttosto, 
bisogna capire come e perché 
avvengono. Punto di forza del 
Corso: “Le opportunità che of-
fre in un settore tanto comp-
lesso quanto all’avanguardia. 
I primi assaggi del mondo del 
lavoro arrivano grazie al ciclo 
‘CTF incontra le aziende’, ma 
anche ai vari eventi organizza-
ti dai rappresentanti degli stu-
denti di cui anche io faccio par-
te”. Quindi, ‘Stay tuned!’, come 
si suol dire. Altro pro: “I nu-
meri. Ai primi anni si è di più, 
ma poi ci si ritrova in classi con 
una cinquantina di persone, o 

anche meno, in cui la comuni-
cazione con il docente è bidi-
rezionale e la lezione diventa 
quasi uno scambio di idee”. 
Condivide una curiosità: “Ho 
notato che da circa metà per-
corso in poi aumenta il numero 
delle ragazze, il che è positivo 
perché dimostra che l’ambito 
scientifico non è più a prepon-
deranza maschile. Ai primi an-
ni, invece, c’è maggiore omo-
geneità e tra le matricole ci 
sono anche tanti studenti pro-
venienti dalla Triennali del Di-
partimento che, nel tempo, 
sono cresciute in termini di is-
critti”. 

Arriva da Scienze Nutraceu-
tiche Alessia Amirante, una 
delle studentesse meritevoli 
premiate dall’Ateneo nell’am-
bito di ‘Buon Compleanno 
Federico’. Qual è il suo meto-
do di studio? “Io seguo assid-
uamente le lezioni e comin-
cio a pianificare gli esami già 
all’inizio della sessione. Nel-
lo studio mi avvalgo del ma-
teriale fornito dagli insegnan-
ti e di slide, appunti e libro di 
testo”. Conclusa la Triennale, 
Alessia intende iscriversi alla 
Magistrale in Scienze della Nu-
trizione: “Desidero diventare 
una nutrizionista. Il cibo è sa-
lute. Ho intrapreso questo per-
corso a seguito di un problema 
personale. Ora, certo, non sono 
ancora in grado di stilare un pi-
ano alimentare, ma ho impara-
to tante cose su me stessa e sul 
mio tipo di alimentazione ide-
ale”. Poi conclude: “È naturale 
che l’Università assorba tanto, 
ma sarebbe il caso di non las-
ciarsi risucchiare e di ritagliare 
uno spazio per altre cose. L’im-
portante è non perdere tem-
po, arretrandosi studio o esami 
perché dopo è difficile recuper-
are”.

È ambiziosa e intraprenden-
te Kaotar Narhmouche, 

giovane laureata in Chimica 
e Tecnologia Farmaceutiche 
(Ctf), e felice per la bella e 
promettente carriera che ha 
intrapreso a Parigi. “Mi sono 
trasferita in Francia qualche 
mese prima della laurea, che 
ho sostenuto a distanza nel 
dicembre 2020, per cominc-
iare ad ambientarmi e a cer-
care lavoro”, racconta. Perché 
la Francia? “Ero già a stata a 
Parigi, nell’ambito di Erasmus 
Traineeship, presso un centro 
di ricerca, e mi ero accorta di 

quanto il settore farmaceuti-
co fosse dinamico e pieno di 
opportunità interessanti. Tro-
vare un lavoro all’estero, poi, 
era sempre stato il mio sog-
no. E così, eccomi qui”. At-
tualmente Kaotar lavora in 
farmacia: “Un farmacista 
francese si interfaccia diver-
samente con la persona. Il-
lustra le prescrizioni, spiega 
come assumere i farmaci, in-
dirizza verso una terapia piut-
tosto che un’altra. Sono alcuni 
compiti che in Italia, ad es-
empio, fanno capo al medi-
co di base”. Il suo obiettivo, 

nel breve termine, “è prende-
re in gestione una farmacia. 
Qui funziona così: si prende 
in gestione una farmacia, la 
si conserva per qualche an-
no, poi si passa ad una più 
grande. Si può accedere an-
che ad una serie di strumenti 
e finanziamenti di supporto”. 
Si fa carriera rapidamente, 
insomma: “Sì. Essendo una 
laureata in CTF, poi, in futu-
ro, vorrò anche lavorare ad 
una mia gamma di prodotti. 
Non ho intenzione di abban-
donare il lavoro da chimico”. 
Sul suo percorso di studi: “È 
di assoluta qualità. Anzi, in 
Francia ho notato che apprez-
zano molto, e preferiscono, i 
laureati italiani proprio per la 
loro preparazione”.

La carriera in Francia di Kaotar,  
giovane laureata in Ctf

Preparare “sciroppi, creme e capsule”
in Laboratorio, una delle attività 

preferite dagli studenti

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it


Il Dipartimento di Agraria è situato a 
Portici nel Sito Reale Borbonico che 
comprende la Reggia, l'Orto botanico e 
vari edici all'interno del Parco Gussone. 
Un campus universitario scienticamente 
avanzato e unico per bellezza, efficienza 
e servizi agli studenti.  

Ad esso si aggiungono il Polo Enologico di 
Avellino, il complesso Bettini dedicato al Corso di Laurea in Scienze Gastonomiche Mediterranee e le 
Aziende sperimentali a Castelvolturno, Bellizzi e Sant'Angelo dei Lombardi. 

Offerta formativa ampia e diversicata ed attività di ricerca valutata ai primi posti tra i Dipartimenti 
di Agraria in Italia (valutazione VQR). Programmi di studi nei settori delle produzioni agrarie e forestali, 
della trasformazione e conservazione degli alimenti, delle tecnologie gastronomiche, della gestione 
economica e del marketing delle imprese agricole, agroalimentari e ristorative, della pianicazione e 
salvaguardia territoriale ed ambientale. 

Laboratori scientici, didattici, gastronomici, informatici, linguistici e campi sperimentali. Elevata 
percentuale di inserimento nel mondo del lavoro a 1 anno dalla laurea (AlmaLaurea). 

Offerta didattica del Dipartimento di Agraria a.a. 2022-2023
Lauree (durata tre anni)
L-25 Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali
L-25 Viticoltura ed Enologia (sede di Avellino; n. programmato 40-45 posti)
L-26 Tecnologie Alimentari
L-Gastr Scienze Gastronomiche Mediterranee (n. programmato 40-50 posti)

Lauree Magistrali (durata due anni)
LM- 7 Biotecnologie Agro-Ambientali e Alimentari
LM- 69 Scienze e Tecnologie Agrarie
LM- 69 Scienze Enologiche (sede di Avellino; n. programmato 20 posti)
LM- 70 Scienze e Tecnologie Alimentari
LM- 73 Scienze Forestali ed Ambientali 

Completano l'offerta formativa: corsi di Dottorato di Ricerca, Master e corsi di specializzazione.

http://www.agraria.unina.it
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“In inglese si dice One He-
alt. In italiano si potreb-

be tradurre come salute glo-
bale. Vuol dire che la salute 
umana è strettamente con-
nessa a quella degli anima-
li, delle piante, dell’ambien-
te. Ecco, se devo sintetizzare 
con una frase il senso di ciò 
che si fa nella Scuola, direi 
che ci si occupa di One Healt, 
di salute globale”. Parole del 
prof. Giuseppe Cringoli, che 
insegna Parassitologia e ma-
lattie parassitarie degli ani-
mali, ed è il Presidente della 
Scuola alla quale afferiscono i 
Dipartimenti di Agraria e Ve-
terinaria. “Una realtà - rac-
conta - che sempre più si va 
integrando, anche attraver-
so l’organizzazione di attivi-
tà ed iniziative comuni ai due 
Dipartimenti. Per esempio al-
cune relative all’orientamen-
to ed ai rapporti con le realtà 
lavorative del territorio, quel-
le che possono rappresenta-
re un riferimento per i laure-
ati”. Qualche numero aiuta a 
rendere la realtà della Scuo-

la: circa 250 tra docenti e ri-
cercatori, 59 settori scientifi-
ci raggruppati in dieci sezioni 
e quattro macroaree, quindi-
ci Corsi di Laurea tra Trienna-
li, Magistrali e a Ciclo unico 
(Veterinaria). I laboratori so-
no circa 120 e in almeno 25 
si svolgono attività di ricerca 
avanzata. “Tutto ciò e mol-
to altro - racconta Cringoli - 
è stato recentemente inseri-
to in una pubblicazione della 
quale siamo tutti molto orgo-
gliosi e che racconta, secondo 
me molto bene, chi siamo, co-
sa facciamo, dove vogliamo 
andare. Ecco, se c’è una ca-
ratteristica che non manca 
alla Scuola è la chiarezza del-
la visione”.

Le sedi, i luoghi della Scuo-
la sono numerosi ed alcu-
ni davvero belli. A Napoli via 
Delpino per Veterinaria, non 
lontano dall’Orto Botanico. A 
Portici la Reggia per Agraria. 
Ci sono, poi, l’azienda di Ca-
stelvolturno, il centro Impro-
sta, il polo enologico di Avel-
lino che nel prossimo anno 

accademico, se saranno ri-
spettati i programmi, metterà 
a disposizione nuove aule e 
spazi per gli studenti. In pro-
spettiva sarà realizzato anche 
un polo al Frullone per Vete-
rinaria, con la nuova sede e 
con un nuovo ospedale, in-
dispensabile affinché gli stu-
denti abbiano sempre miglio-
ri opportunità di svolgere la 
pratica, indispensabile alla lo-
ro formazione. 

Tra gli obiettivi da persegui-
re, oltre al rafforzamento del-
la sinergia tra le diverse realtà 
della Scuola, il Presidente in-
dica “il potenziamento degli 
accordi di collaborazione con 
le realtà del territorio che si-
ano di interesse per Agraria 
e per Veterinaria ed una pre-
senza sempre più capillare 
nelle scuole. È utile che si va-
da lì non per reclutare a alla-
aricerca dell’incremento delle 
iscrizioni, ma per informar-
li e per fare in modo che poi 
chi scelga di studiare con noi 
sia consapevole e motivato. 
Il resto lo fanno le molteplici 

attività di tutoraggio rivolto 
alle matricole che si mettono 
in campo ad Agraria e Veteri-
naria”. Conclude con i ringra-
ziamenti ai professori Danilo 
Ercolini ed Aniello Anastasio, 
Direttori dei due Dipartimen-
ti, “al personale tecnico-am-
ministrativo della Scuola, che 
sempre più l’aiuta ad essere 
funzionale ed attiva, ai Presi-
denti dei tanti Corsi di Laurea. 
Svolgono un lavoro pesante, 
spesso oscuro, ma fondamen-
tale. È sui Presidenti di Corso 
di Laurea che ruota gran par-
te dell’organizzazione della 
didattica”.

La Scuola di Agraria e
Veterinaria è a cura di
Fabrizio Geremicca

250 docenti, 59 settori scientifici, 15 Corsi di Laurea: i numeri della struttura

La Scuola di Agraria e Veterinaria
“si occupa di salute globale”
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“Agraria porta adesso 
uno scettro ed una re-

sponsabilità. È rientrata nei 
350 potenziali Dipartimen-
ti di Eccellenza del Ministe-
ro dell’Università e della Ri-
cerca. Bisognerà poi proporre 
un progetto e cercare di clas-
sificarci tra i primi 180 in Ita-
lia, ma intanto la valutazio-
ne è già un bollino blu, anche 
perché siamo stati preselezio-
nati con il massimo punteg-
gio sulla prestazione scienti-
fica. Sta a significare che qui 
da noi si studia e si fa ricer-
ca ad alti livelli”. Il prof. Da-
nilo Ercolini, Direttore del 
Dipartimento, parte da un lu-
singhiero risultato consegui-
to di recente per raccontare 
alle future matricole in ma-
niera sintetica le caratteristi-
che di Agraria della Federi-

co II. “Non c’è solo la ricerca 
di qualità - dice - ma c’è an-
che una didattica altrettanto 
di qualità caratterizzata da 
un’estrema multidisciplina-

rietà. Proponiamo quaranta 
settori scientifico-disciplinari 
ai quali corrisponde una no-
tevole varietà di offerta: dal-
le tecnologie alimentari alle 
scienze agrarie, forestali ed 
ambientali, dall’enologia alle 
scienze gastronomiche. Tutto 
ciò si concretizza in quattro 
Corsi di Laurea Triennali, cin-
que Magistrali e, per chi vo-
glia proseguire all’Universi-
tà, due Dottorati di ricerca”. 

Si studia in una Reggia 

Studiare ad Agraria, aggiun-
ge il prof. Ercolini, “è un privi-
legio perché significa trascor-
rere le giornate in una sede 
come la Reggia borbonica di 
Portici e nel verde del bosco 
annesso alla sede. Non parlo 
per sentito dire, ma per espe-

rienza personale perché an-
ch’io sono stato studente ad 
Agraria ed ho un ricordo bel-
lissimo di quel periodo della 
mia vita e delle giornate tra-
scorse in quella che all’epoca 
si chiamava ancora Facoltà”.

Il legame tra Agraria e Porti-
ci è di antica data, solidissimo 
e destinato a durare ancora a 

Impatto ambientale e produzione sostenibile: ad 
Agraria “discipline e insegnamenti che rispondono 

alle domande della contemporaneità”

...continua a pagina seguente

Dove
Reggia di Portici 
Via Università 
num. 100, 
Portici  (NA)

Cosa
Scienze Agrarie, Forestali 
e Ambientali; Tecnologie 
Alimentari; Scienze Gastro-
nomiche Mediterranee e 
Viticoltura ed Enologia (a 
numero programmato)

Per saperne di più
www.agraria.unina.it

   > Il prof. Danilo Ercolini

http://www.ateneapoli.it
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lungo. “Da meno di un anno 
- riferisce il Direttore del Di-
partimento - abbiamo sotto-
scritto una nuova intesa con 
la Città Metropolitana, pro-
prietaria del complesso im-
mobiliare, in base al quale 
abbiamo ottenuto altri no-
ve anni di concessione della 
Reggia. I ragazzi e le ragazze 
che frequenteranno il Corso 
di Laurea in Enologia, che ha 
una sede ad Avellino, distac-
cata dalla sede centrale del 
Dipartimento, potranno poi 
contare, a partire dal prossi-
mo anno accademico, su nuo-
vi spazi dotati di una cantina 
sperimentale”. Senza dimen-
ticare che Agraria dispone an-
che, per le attività di campo, 
di due aziende agrarie, una a 
Bellizzi (Torre Lama) ed un’al-
tra a Castelvolturno. “Per mi-
gliorare la formazione speri-
mentale dei nostri studenti, 
componente essenziale in tut-
ti i Corsi di Laurea che pro-
poniamo, da qualche mese 

abbiamo ristrutturato i la-
boratori didattici. Erano tre 
medio-grandi e li abbiamo 
unificati in modo che possa-
no diventare anche un labo-
ratorio unico con la capien-
za di 65 studenti. Lo abbiamo 
fatto per soddisfare le legit-
time e giuste esigenze degli 
studenti iscritti alle Trienna-
li”. Il prof. Ercolini, poi, si ri-
volge ai potenziali immatri-

colati: “Sicuramente dovete 
essere consapevoli che, co-
me in ogni percorso scienti-
fico, ci sono materie di base 
da affrontare al primo an-
no che sono essenziali per la 
formazione dei nostri laure-
ati. Penso, per esempio, al-
la Chimica. Agraria, poi, nel 
prosieguo del percorso pro-
pone discipline e  insegna-
menti che rispondono alle 

domande della contempora-
neità.  Oggi il lavoro si trova 
nelle professioni utili ad ab-
battere l’impatto ambienta-
le ed a sviluppare politiche di 
produzione sostenibile. Tutto 
quello che troverete ad Agra-
ria. Sono i temi del momento 
e questo lascia sperare che i 
laureati potranno lavorare su 
aspetti sui quali c’è molta ri-
chiesta di competenza”.

...continua da pagina precedente

Da alcuni mesi ad Agraria 
una decina di studenti si 

stanno prendendo cura di un 
orto, nel quale sperimentano 
anche concetti e teorie appresi 
nelle aule. Lino Picone, 23 an-
ni, iscritto al primo anno della 
Magistrale in Scienze e Tecno-
logie Agrarie, è uno dei prota-
gonisti dell’iniziativa. Raccon-
ta: “A febbraio avemmo l’idea 
di avviare il progetto per met-
tere in pratica quello che ave-
vamo studiato in aula e per 
prepararci all’attività di agro-
nomo di campo, una sorta di 
dottore delle piante, che cura 
le coltivazioni all’aperto e si oc-
cupa di assicurare una buona 
produzione, salvaguardando 
nello stesso tempo l’ambiente”. 
L’idea è stata condivisa anche 
con alcuni professori del Di-
partimento ed è stata attuata. 
“Abbiamo proposto - dice Pico-
ne - di seguire tutte le fasi, dal-
la lavorazione del terreno alla 
messa a dimora delle piantine 
fino alle diverse operazioni che 
si fanno alle coltivazioni. Ci sia-
mo poi posti il problema dell’u-
tilizzo del prodotto e, in colla-
borazione con il prof. Raffaele 
Sacchi, il Presidente del Corso 

di Laurea in Scienze Gastrono-
miche, abbiamo deciso che sa-
rebbe andato in beneficenza”. 
Nell’orto degli studenti si colti-
vano varie qualità di pomodori, 
dal piennolo al San Marzano; 
fagioli cannellini e fagioli den-
te di morto (quest’ultima è una 
varietà locale), melanzane, lat-
tuga, diverse varietà di pepero-
ni. “I docenti - va avanti Picone 
nel racconto - ci hanno spro-
nato e ci hanno dato una ma-
no. Il prof. Massimo Fagnano, 
per esempio, è stato prezioso 
nel procurarci i semi di fagioli, 
pomodori e peperoni”. Il terre-
no è vasto circa duecento me-
tri quadri e si è trasformato in 
una palestra per gli agronomi 
in erba. “Seguiamo - riferisce 
lo studente - le operazioni di 
sarchiatura, di pulizia dagli in-
festanti, cerchiamo di collabo-
rare per il controllo dei fitofagi 
e delle malattie e per ottimiz-
zare l’irrigazione. Un aspetto, 
quest’ultimo, che negli anni a 
venire sarà cruciale, alla luce 
dei cambiamenti climatici in 
atto e dell’esigenza di minimiz-
zare l’impatto sull’ecosistema 
di tutte le attività umane, com-
prese quelle del settore prima-

rio”. Nella medesima ottica, ga-
rantisce Picone, “cercheremo 
di limitare al massimo i tratta-
menti perché per un agronomo 
il rispetto della natura è essen-
ziale”. L’orto studentesco, sot-
tolinea, “è nato anche come ri-
sposta alla forte limitazione di 
tutte le attività pratiche e spe-
rimentali che abbiamo patito 
negli ultimi due anni a causa 
del Covid. Ci siamo detti che 
era giunto il momento di pro-
vare a recuperare il tempo per-
duto a causa della pandemia”. 
Il sogno di Picone dopo la lau-
rea? “Naturalmente è quello 
di lavorare come agronomo di 
campo. Mi piacerebbe mettere 
le mie competenze al servizio 
delle aziende del settore come 
libero professionista”. La chiac-
chierata con lo studente si con-
clude con i consigli per i futu-
ri immatricolati ad Agraria. “Il 
primo anno - dice - va affron-

tato con passione e serietà. 
Non è un impegno semplice, 
in media tra lezioni e studio 
se ne vanno almeno otto ore 
al giorno, ma ne vale la pena 
se piace. È molto importante 
frequentare e vivere il Dipar-
timento, perché i docenti sono 
sempre disponibili a dare una 
mano per affrontare i problemi 
e i compagni di corso sono una 
risorsa utilissima. Ci si incorag-
gia a vicenda, ci si confronta. Il 
contesto, poi, è stupendo. Ba-
sta una passeggiata nel bosco 
che circonda la Reggia di Porti-
ci per spazzare vie ansie e pre-
occupazioni”. La materia più 
ostica del primo anno? “Non 
c’è una risposta valida per tut-
ti. Molto dipende dalla prepa-
razione di base e dalle attitu-
dini personali. Per me è stata 
Estimo, ma un altro potrebbe 
rispondere indicando un’altra 
materia”.

Agronomi di campo per beneficenza

L’orto degli studenti
Pomodori del piennolo, fagioli, melanzane: i 

prodotti coltivati nell’area che è diventata una 
palestra per i futuri dottori delle piante

http://www.ateneapoli.it
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È tra i Corsi di Laurea di Agra-
ria fra i più frequentati quel-

lo in Tecnologie alimentari. “Ad 
ingresso libero, si registrano in 
media duecento nuove iscrizioni 
l’anno alla Triennale; circa cen-
toventi per la Laurea Magistrale 
in Scienze e Tecnologie Alimen-
tari”, dice il Coordinatore, prof. 
Pasquale Ferranti. Il tecnologo 
alimentare è un professionista 
“che ha competenze di chimica, 
fisica, biologia, di gestione, re-
lative al mondo della produzio-
ne degli alimenti tali da consen-
tirgli di lavorare nell’industria 
agroalimentare, negli enti che 
si occupano di controllo di qua-
lità e di certificazione degli ali-
menti, nelle Aziende Sanitarie 
Locali”. Proprio dalle Asl arriva 
una novità molto importante: 
“Finalmente stanno banden-
do concorsi riservati esclusiva-
mente agli iscritti all’Ordine dei 
tecnologi alimentari e non più 
estesi anche ai biologi, ai chimi-

ci ed ai biotecnologi. È un rico-
noscimento professionale molto 
importante”. Una componen-
te importante del percorso for-
mativo sono le attività pratiche: 
“Per questo all’ultimo anno del-
la Triennale, quando gli studen-
ti hanno affrontato le materie di 
base (chimica, biologia, fisica, 
matematica) e la parte più te-
orica, sono previsti tre corsi di 
laboratorio sperimentale: ana-
lisi chimiche, fisiche e sensoria-
li degli alimenti”. Nella stessa 
direzione, quella di irrobustire 
la componente della formazio-
ne più direttamente connessa 
al saper fare, alla pratica, l’or-
dinamento della Magistrale, 
introdotto un paio di anni fa, 
prevede almeno cento ore di ti-
rocinio in azienda. “Ci siamo at-
tivati - riferisce il prof. Ferranti 
- per stringere accordi e colla-
borazioni con le realtà dell’indu-
stria agroalimentare che possa-
no ospitare i nostri tirocinanti. Il 

25 marzo, per esempio, si è te-
nuto un evento nella nostra se-
de, con il patrocinio dell’Ordine 
dei tecnologi alimentari. Hanno 
partecipato circa trenta aziende 
che hanno assicurato disponibi-
lità ad ospitare gli studenti per i 
tirocini. Ogni azienda metterà il 
tirocinante all’opera su un pro-
getto di lavoro. La produzione di 
un certo alimento fresco o sur-
gelato, di un certo tipo di imbal-
laggi, di un prodotto innovativo. 
Abbiamo insediato una commis-
sione per i tirocini allo scopo di 
facilitare le aziende e crescere 
sempre più”.

Consigli alle matricole: “Sug-
gerisco di scegliere con convin-
zione e se piace il percorso di 
studio. Scegliete, credeteci. Se ci 
credete, certamente riuscirete. 
Poi rivolgersi ai docenti senza 
timidezza o vergogna, sono di-
sponibili. Abbiamo un bel grup-
po di orientamento, gli studenti 
vengono aiutati se hanno dub-
bi. Quando si chiarisce il pro-
blema, diventa più facile supe-
rarlo”. L’ingresso nel mondo del 
lavoro: “Premesso che Trienna-
le e Magistrale sono concepite 
in sequenza, ragion per cui chi 
può è bene che consegua an-

che il titolo di secondo livello, 
abbiamo un venti per cento de-
gli immatricolati che si ferma al-
la Triennale. Ebbene, secondo i 
dati di Almalaurea, trovano oc-
cupazione in tempi ragionevo-
li. L’ottanta per cento dei lau-
reati Magistrali, poi, tre anni 
dopo il conseguimento del tito-
lo lavora. Per esempio nell’am-
bito della gestione dell’impresa 
agroalimentare e dello svilup-
po di nuovi prodotti e processi. 
Una frontiera tutta da esplora-
re in Italia, ma che in altri Paesi 
è stata varcata da tempo. Sono 
stato recentemente in Irlanda e 
a Dublino ho notato sugli scaf-
fali di un supermercato ham-
burger di insetto, formaggio di 
canapa, funghi in coltura mono-
cellulare”.

Tecnologie alimentari, un 
Corso tra i più scelti del 

Dipartimento

Droni per sorvolare i cam-
pi, irrigare dove occorre, 

verificare situazioni di critici-
tà ed intervenire tempesti-
vamente. Programmi infor-
matici che permettono di 
prevedere i periodi di mag-
gior rischio di infestazione di 
parassiti nocivi per le colti-
vazioni, concentrando i trat-
tamenti fitosanitari proprio 
in quei periodi. Sistemi di ri-
ciclo dell’acqua, di riuso e di 
trasformazione degli scar-
ti vegetali in compost. Sono 
alcune delle pratiche dell’a-
gricoltura innovativa, quel-
la che, con espressione for-
se abusata, molti definiscono 
4.0, la quale deve rispondere 
ad alcune esigenze ineludi-
bili: la necessità di produrre 
in maniera tale da soddisfa-
re l’incremento della popola-
zione mondiale (si stima che 
tra trent’anni la popolazio-
ne sulla Terra sarà cresciuta 
di due miliardi di individui) e 
l’esigenza di minimizzare l’im-
patto ambientale, perché in-
quinamento e cambiamenti 
climatici sono una realtà tan-
to drammatica quanto evi-
dente. Il Corso di Laurea in 

Scienze Agrarie, Forestali ed 
Ambientali punta a forma-
re professionisti, gli agrono-
mi, che abbiano competenze 
tali per rispondere a queste 
sfide. Il Corso, spiega il prof. 
Domenico Carputo, che inse-
gna Genetica agraria e lo co-
ordina, è ad  accesso libero. Il 
primo anno propone le mate-
rie di base - matematica, fisi-
ca, chimica - ed insegnamenti 
più specifici. “Per aiutare gli 
studenti ad affrontare le ma-
terie di base ci sono precorsi 
e svolgiamo una intensa atti-
vità di orientamento”. Il terzo 
anno della Triennale prevede 
poi due percorsi, propedeu-
tici alle scelte che gli studen-
ti si troveranno a fare per il 
prosieguo del cammino nel-
la Laurea Magistrale. “C’è un 
profilo agrario per chi inten-
da poi seguire la Magistrale 
in Scienze e Tecnologie Agra-
rie e uno  forestale per chi 
immagini di conseguire la 
Laurea Magistrale in Scienze 
Forestali ed Ambientali”. Sia 
alla Triennale che alla Magi-
strale sono previsti laboratori 
ed attività di campo, nel cor-
so dei quali gli studenti pos-

sono mettere in pratica le co-
noscenze teoriche acquisite 
durante le lezioni. “Solo per 
citare un esempio, ma è signi-
ficativo, abbiamo un accor-
do con Bonifiche Ferraresi, 
un’azienda molto importan-
te. I nostri studenti della Ma-
gistrale possono svolgere 
il lavoro della tesi di laurea 
presso questa struttura che 
pratica agricoltura innova-
tiva. Alcuni sono già lì. Sono 
partiti con entusiasmo e stan-
no facendo esperienza in una 
realtà di ottomila ettari che 
offre loro una visione moder-
na dell’agricoltura innovati-
va e sostenibile”. Cosa fa un 
agronomo nella vita? Le op-
portunità, illustra il prof. Car-
puto, sono diverse: “La libe-

ra professione con attività di 
consulenza per privati ed enti 
pubblici, i concorsi negli enti 
pubblici, il settore delle azien-
de agricole, gli istituti che cer-
tificano le produzioni o si oc-
cupano di controlli di qualità 
dei prodotti. Non c’è una fi-
gura unica che si forma per-
ché la natura è multidisci-
plinare, si studiano materie 
molto diverse e nell’ambito di 
esse lo studente può trovare 
il suo percorso. Noi offriamo 
l’opportunità di una forma-
zione completa e a 360 gra-
di, poi sta alla bravura dello 
studente trovare ispirazione 
per quello che gli interessa”. 
Motivazione e serietà nello 
studio, sottolinea il docen-
te, sono le caratteristiche in-
dispensabili ad affrontare al 
meglio il percorso di studio. 
“Frequentare i corsi ed i la-
boratori - conclude - vivere 
giorno per giorno l’Universi-
tà, cogliere le opportunità di 
pratica offerte dai tirocini e 
dalle escursioni nelle azien-
de, sono gli ingredienti per la 
buona riuscita del percorso 
formativo”.

Scienze Agrarie, Forestali ed Ambientali

Un’agricoltura innovativa e sostenibile: la sfida raccolta

> Il prof. Domenico Carputo

   > Il prof. Pasquale Ferranti
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Il cibo è ormai uno dei temi 
maggiormente presenti nel-

le trasmissioni televisive, nel-
le pagine dei giornali ed an-
cor più sui social, dove sono 
numerosissimi i gruppi a te-
ma, che hanno a volte anche 
migliaia di seguaci.  Dibattiti 
su questa o quella pietanza, 
foto in primo piano della spa-
ghettata della sera preceden-
te, pubblicazione di ricette. Gli 
chef, stellati o no che siano, 
sono spesso noti ormai al pub-
blico televisivo come gli atto-
ri, i cantanti, i calciatori. Die-
tro una tale bulimia di discorsi 
sul cibo ci sono, peraltro, dati 
di fatto importanti: è cresciuta 
moltissimo anche in Italia l’at-
tenzione al mangiare sano e la 
ristorazione è uno dei settori 
trainanti dell’economia nazio-
nale. Su questi due aspetti, ma 
non solo su essi, si focalizza-
no gli insegnamenti del Corso 
di Laurea Triennale in Scien-
ze gastronomiche mediterra-
nee, che è coordinato dal prof. 
Raffaele Sacchi, docente di 
Scienze e tecnologie alimen-

tari. “Quando siamo nati alcu-
ni anni fa - racconta - eravamo 
gli unici in Italia. Oggi ci sono 
una decina di Corsi di Laurea 
analoghi al nostro. È il segno 
che abbiamo individuato una 
strada da seguire”. Il Corso è a 
numero chiuso. Nel prossimo 
anno accademico saranno am-
messi cinquanta studenti (test 
il 12 settembre). “Di solito - ri-
corda il prof. Sacchi - ricevia-
mo un numero di candidature 
pari a tre o quattro volte i po-
sti disponibili. Il test è a rispo-
sta multipla e verte su logica, 
chimica e biochimica della ga-
stronomia, cultura generale”. 
La multidisciplinarietà è una 
delle caratteristiche del Corso 
di Laurea: “Chimica, biochimi-
ca, economia, marketing, an-
tropologia, storia dell’alimen-
tazione, tecnologie alimentari, 
giornalismo enogastronomi-
co sono alcuni degli insegna-
menti. Ci sono molti labora-
tori: chimica e biochimica, poi 
nel secondo e terzo anno ana-
lisi sensoriale, enologia. Gli 
studenti, nell’ottica dello svol-

gimento di una intensa attivi-
tà pratica, che va di pari passo 
con la teoria,  possono inoltre 
partecipare a tirocini e stage 
in alcune realtà della gastro-
nomia presenti sul territorio”. 
Il corpo docente è costitui-
to in gran parte dai professori 
di Agraria, ma si avvale anche 
di contributi esterni: “Abbia-
mo avuto gli chef Ernesto Iac-
carino e Rosanna Marziale; i 
giornalisti Antonio D’Amore e 
Luciano Pignataro; gli antro-
pologi Marino Niola ed Elisa-
betta Moro; la prof.ssa Fran-
cesca Marino, di Medicina, in 
relazione alla parte sulla nutri-
zione”.

Nato quattro anni fa, Scien-
ze gastronomiche del Medi-
terraneo ha laureato i primi 
33 studenti su 45 immatricola-
ti un anno fa circa. “Molti han-
no deciso di proseguire il per-
corso di studio con una Laurea 
Magistrale alla Federico II o 
in altri Atenei. Per esempio in 
Tecnologie Alimentari o in Nu-
trizione o con un Master. Si 
sono laureate anche persone 

che già lavoravano nell’ambi-
to della ristorazione, quando si 
sono immatricolate, ed hanno 
orientato diversamente la loro 
attività come chef e ristoratori 
alla luce delle competenze che 
hanno acquisito durante il per-
corso di laurea. Alcuni laurea-
ti sono stati poi assunti come 
manager dai ristoratori. Un 
paio di laureati sono stati as-
sorbiti dall’Osservatorio sulla 
dieta mediterranea che ha se-
de a Napoli”. Conclude: “For-
miamo persone capaci di la-
vorare in diversi ambiti di una 
ristorazione sostenibile e di 
forte identità. Portiamo avan-
ti una visione di un cibo che sia 
salutare, tipico e sostenibile e 
che possa per questo sempre 
più rappresentare anche un 
forte attrattivo per un turismo 
attento e responsabile”.

Anche chef stellati in aula a Scienze gastronomiche mediterranee

“Portiamo avanti una visione di un cibo che sia 
salutare, tipico e sostenibile”

Viticoltura ed Enologia 
(Triennale) e Scienze 

Enologiche (Magistrale), en-
trambi con sede ad Avellino, 
“sono due Corsi di Laurea a 
numero chiuso. Nel prossi-
mo anno accademico saran-
no ammessi, rispettivamente, 
quaranta e venti studenti. La 
selezione alla Triennale avvie-
ne con un test a risposta mul-
tipla on-line il 21 settembre”, 
dice la prof.ssa Angelita Gam-
buti, al timone dei Corsi fede-
riciani, nonché presidente del 
Coordinamento nazionale. Se 
si guarda ai precedenti anni 
accademici, il numero di can-
didati è di solito leggermente 
superiore rispetto al nume-
ro di posti disponibili. Per la 
Magistrale si equivalgono. Un 
aspetto importante, che la do-
cente ritiene vada sottolinea-
to, “è il tirocinio presso azien-
de vitivinicole e vari esami di 
laboratorio introdotti, da un 
paio di anni, con il nuovo or-
dinamento, per la Triennale. 

Il che rende di fatto la laurea 
professionalizzante, perché il 
titolo di primo livello consente 
di esercitare il mestiere di eno-
logo senza ulteriori passaggi”. 
Matematica, fisica, chimica le 
materie di base del primo an-
no. E poi largo alle discipline 
caratterizzanti: “su enologia, 
viticoltura, agronomia, chimi-
ca del suolo. C’è tutta la par-
te di microbiologia enologica, 
di analisi chimica del vino, di 
analisi sensoriale del vino e 
sui trattamenti di cantina da 
eseguire sul vino”. Aggiunge: 
“Una particolarità della no-
stra Magistrale è che vi si pos-
sono immatricolare non solo i 
laureati Triennali in Enologia, 
ma anche quelli in Scienze Bio-
logiche, Biotecnologie, Scien-
ze Agrarie. Durante il percorso 
c’è un maggiore approfondi-
mento dell’enologia varietale 
per la produzione di vini di al-
ta qualità”. Attivato pure “un 
insegnamento di Tecnologia 
per la produzione di spuman-

ti, una eccellenza italiana”.
Sbocchi occupazionali: “Ri-

cevo spesso richieste di gio-
vani laureati da parte delle 
aziende del settore. Altre op-
portunità sono offerte dagli 
enti di controllo e di tutela. Ci 
possiamo fregiare, d’altronde, 
del contributo del prof. Moio, 
che è il presidente dell’orga-
nizzazione internazionale del-
la vigna e del vino”. La popola-
zione studentesca non è solo 
campana: “Provengono anche 
dalla Puglia, dalla Basilica-
ta, dalla Calabria”. Curiosità: 
“recentemente mi ha scritto 
un ragazzo dal Messico per-
ché vorrebbe immatricolarsi 
presso di noi. Tra poco soster-
rà con me un esame di italiano 
e spero che nel prossimo anno 
accademico sarà tra i nostri 
immatricolati”.

La caratteristica indispensa-
bile per trarre profitto dal per-
corso in Viticoltura ed Enolo-
gia? “Direi la passione per il 
vino, che poi significa passio-

ne per il territorio. Io sono del 
Sud e mi spiace vedere tanta 
gente che va via. Mi confor-
ta che scelgano di restare e 
di perfezionarsi le nuove ge-
nerazioni di titolari di azien-
de vitivinicole”. Per quanto 
concerne la didattica, poi, “la 
caratteristica indispensabi-
le per affrontare bene il Cor-
so di Laurea è la consapevo-
lezza che le materie di base, 
per quanto possano sembrare 
lontane dalla specificità dell’e-
nologia, sono fondamentali 
e vanno studiate con serietà 
e costanza. Più in generale, 
chi si iscrive deve avere ben 
chiaro che Viticoltura ed Eno-
logia è un Corso di Laurea 
universitario, non una scuola 
estemporanea per appassio-
nati di vini”.

“Viticoltura ed Enologia è un Corso di Laurea 
universitario, non una scuola estemporanea 

per appassionati di vini”

 > La prof.ssa Angelita Gambuti

   > Il prof. Raffaele Sacchi
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“Coniughiamo tradizio-
ne ed innovazione. Sul-

la solidissima esperienza della 
ex Facoltà di Veterinaria negli 
anni abbiamo innestato nuo-
vi Corsi di Laurea ed abbia-
mo aggiornato costantemen-
te anche l’offerta didattica del 
Corso di Laurea in Veterina-
ria. Sono stati attivati diversi 
moduli, altri insegnamenti e 
nuovi percorsi formativi”. Pa-
role del prof. Aniello Anasta-
sio, docente d’Ispezione de-
gli alimenti d’origine animale, 
da circa un anno Direttore del 
Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria e Produzioni Anima-
li. “Stiamo inoltre - prosegue 
- investendo moltissimo sot-
to l’aspetto delle strutture ed 
in questo siamo certamente 
stimolati dalla circostanza di 
essere soggetti a valutazione 
della Commissione Europea 
finalizzata a verificare che i 
nostri spazi siano adeguati a 
formare professionisti che po-
tranno esercitare la professio-
ne di veterinario in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea”. Sotto il 
profilo delle strutture, il pros-
simo anno accademico sarà 
probabilmente quello della 
svolta. Il condizionale è d’ob-
bligo, perché in questa vicen-
da, che si protrae ormai da 
molti anni, non sono mancati 
ritardi e delusioni. “Arriveran-
no a maturazione - prevede 
il prof. Anastasio - il progetto 
del nuovo Ospedale e quello 
della nuova sede, entrambi 
nell’area del Frullone, a Na-
poli, dove già esistono il Cen-
tro di recupero degli animali 
selvatici e l’ospedale per i ca-
ni senza padrone dell’Asl Na-
poli 1. I lavori procedono bene 
e tra la fine del 2023 e l’inizio 
del 2024 dovrebbero entrare 
in funzione, essere disponibi-
li, entrambe le strutture. Un 
traguardo importante. Mi-
glioreranno le opportunità di 
formazione dei nostri studen-
ti e si rafforzeranno i rappor-
ti di collaborazione con altri 
enti, dall’Asl all’Istituto zoo-
profilattico, che sono insiti nel 
patrimonio genetico di Veteri-
naria”. Ribadisce: “Noi senza 
territorio non possiamo vivere 
e, nello stesso tempo, cerchia-
mo di mettere le nostre com-
petenze a disposizione del ter-

ritorio. Un esempio sono le 
convenzioni con le aziende 
zootecniche che ci chiedono 
di effettuare visite sui grandi 
animali, quelli che abbiamo 
difficoltà a portare nella no-
stra sede attuale. Questi ac-
cordi ci consentono di garan-
tire agli studenti esperienze 
concrete. Osservano come si 
esegue una visita clinica, im-
parano dal docente sul cam-
po come si tratta un animale, 
come si effettua una diagno-
si, quali sono gli errori da evi-
tare. Sono intese che alle im-
prese garantiscono qualità di 
assistenza e professionalità. 
In questa stessa ottica abbia-
mo sottoscritto la convenzio-
ne con la Questura di Napo-
li in virtù della quale curiamo 
gratuitamente i cavalli del-
la Polizia di Stato. Un’intesa 
analoga sarà sottoscritta nei 
mesi prossimi con la Nunzia-

tella”.
Conclude con un invito ai 

futuri studenti: “Abbiate sem-
pre chiaro che quello della ve-
terinaria è un mondo ampio, 
che spazia dalla cura dei pic-
coli animali a quella dei gran-
di animali, dall’ispezione degli 
alimenti di origine animale a 
specializzazioni relative, per 
esempio, alla cura degli ani-
mali esotici. Può anche suc-
cedere che ci si iscriva con l’o-
biettivo di svolgere una certa 
attività, per esempio di apri-
re uno studio per curare cani 
e gatti, e poi, in corso d’ope-
ra, si cambi idea e si decida 
magari di dedicarsi alle ispe-
zioni degli alimenti oppure ai 
grandi animali. Per questo è 
essenziale che ci sia una so-
lida formazione di base, che 
consentirà di confrontarsi poi 
con i diversi settori della disci-
plina”.

In arrivo la svolta per il Dipartimento di Medicina Veterinaria

A fine 2023 in funzione al Frullone  
ospedale e nuova sede

“I dati pubblicati da Alma-
laurea, che monitora a 

livello nazionale l’inserimen-
to dei laureati nel mondo del 
lavoro, dicono che a tre anni 
dal conseguimento del titolo 
la quasi totalità dei laureati in 
Veterinaria alla Federico II la-
vora con buoni riscontri eco-
nomici. Già ad un anno dalla 
laurea, peraltro, i numeri so-
no molto positivi”. Il prof. Pa-
olo Ciaramella, Presidente 
del Corso di Laurea in Medi-
cina Veterinaria (a ciclo unico 

quinquennale) è convinto che 
i futuri laureati avranno buo-
ne opportunità. “Tanto più 
che - sottolinea - come per i 
medici, anche per i veterinari 
si va manifestando una forte 
carenza a livello nazionale. In 
conseguenza, evidentemen-
te, di una politica del numero 
chiuso che è in atto da mol-
ti anni e che ha fortemente 
limitato l’accesso alla pro-
fessione. Parlo per esperien-
za diretta: abbiamo difficoltà 
a coprire i turni nell’Ospeda-

le veterinario dell’Ateneo at-
traverso il ricorso a colleghi 
esterni. Ormai c’è difficoltà a 
trovare chi si prenda cura dei 
piccoli e dei grandi animali”. 
In attesa che qualcosa cambi, 
in ogni caso, anche nell’anno 
accademico 2022/2023 l’ac-
cesso al primo anno del Cor-
so di Laurea in Medicina Ve-
terinaria dipenderà dall’esito 
di un test a risposta multi-
pla con 60 domande di chimi-
ca, fisica, matematica, cultu-

“Per i veterinari si va manifestando una 
forte carenza a livello nazionale”

Dove
- via Federi-
co Delpino, 
1 (sede del 
Corso di Lau-
rea in Medici-
na Veterina-

ria, dell’Ovud, degli Uffici 
Amministrativi e degli 
studi dei docenti)
- via Tommaso De Amicis 
95 (sede dei Corsi di Lau-
rea in Tecnologie Produ-
zioni Animali e Scienze e 
Tecnologie delle Produ-
zioni Animali, della Se-
greteria Studenti)
- Polo Ospedaliero pres-
so la sede dell’ASL NA1 al 
Frullone

Cosa
Corso di Laurea Trienna-
le in Tecnologie delle Pro-
duzioni Animali (accesso 
libero); Corso di Laurea 
Magistrale in Medicina 
Veterinaria (a ciclo uni-
co, per il quale è previsto 
un test d’ingresso nazio-
nale che si terrà l’8 set-
tembre).

Per saperne di più
www.mvpa-unina.org

...continua a pagina seguente

L’OFFERTA FORMATIVA
Sede storica in via Delpino, il Dipartimento propone a chi si sta 
per diplomare due Corsi di Laurea: uno a Ciclo unico, di durata 
quinquennale, a numero programmato in Medicina Veterina-
ria; l’altro, di durata Triennale, ad accesso libero, in Tecnologie 
delle Produzioni Animali, che è destinato a chi, senza esse-
re veterinario e quindi poter prescrivere cure, somministrare 
medicinali o eseguire interventi chirurgici, voglia collaborare 
come tecnico alla conduzione degli allevamenti di animali da 
reddito. Alla Triennale seguono poi due lauree di secondo li-
vello di durata biennale: Precision Livestock Farming e Scienze 
e Tecnologie delle Produzioni Animali. Entrambe, con alcune 
differenze importanti, preparano a svolgere ruoli di direzione 
e di responsabilità negli allevamenti.
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ra generale e logica. Si svolge 
l’8 settembre. “Disponibili 76 
posti più 5 per i cittadini non 
comunitari residenti all’este-
ro. In genere, il rapporto tra 
candidati e posti utili ad iscri-
versi al primo anno è almeno 
di uno ad otto, in certi anni è 
arrivato ad uno a dieci”. La 
selezione, dunque, è piutto-
sto dura. Come ci si prepara 
al test? “In verità la situazio-
ne ottimale è di iniziare a stu-
diare con particolare atten-
zione sin dal terzo o quarto 
anno delle superiori le mate-
rie oggetto del test. A questo 
punto, io consiglio, oltre che 
di studiare sui libri di testo, 
di esercitarsi ripetutamen-

te sui quiz proposti negli an-
ni scorsi, con particolare at-
tenzione alla parte di logica, 
rispetto alla quale gli studen-
ti non sempre sono allenati”. 

Chi supera il test, poi
va avanti 

Coloro i quali supereranno 
la prova potrebbero, a parti-
re da marzo 2023, iniziare an-
che a frequentare i locali del 
nuovo Ospedale e della nuo-
va sede che sono previsti al 
Frullone. “Una storia che si 
protrae da molti anni - ricor-
da il prof. Ciaramella - e che 
finalmente parrebbe stia per 
concludersi in maniera posi-
tiva. L’Ospedale dovrebbe es-
sere pronto nella primavera 
del prossimo anno ed offrirà 
ai nostri studenti occasione 
di svolgere attività pratica 
e clinica in un contesto an-
cora più funzionale di quello 
attuale”. I nuovi iscritti, poi, 
“affronteranno anche alcuni 
insegnamenti che sono stati 
introdotti di recente, modu-
li professionalizzanti legati 
alla veterinaria tecnologica 
e di precisione. I nuovi vete-

rinari dovranno sapere come 
gestire i dati e padroneggiare 
le tecnologie che sempre più 
spesso sono al servizio della 
zootecnia e della veterinaria 
in senso stretto”. Aggiunge: 
“Chi entra, chi supera il test, 
poi va avanti”. Al primo an-
no si affrontano soprattutto 
le materie di base, “quelle 
che caratterizzano ogni Cor-
so di Laurea di natura scien-
tifica: Fisica, Statistica, Chi-
mica e biochimica, Biologia 
animale. C’è, poi, un inse-
gnamento di Istologia e mor-
fogenesi ed uno di Anatomia 

degli animali domestici. Gli 
immatricolati hanno anche 
i primi contatti con i picco-
li animali, all’interno dell’O-
spedale veterinario, e con i 
grandi animali, durante le 
visite nelle aziende dislocate 
sul territorio. Naturalmente, 
si limitano soprattutto ad os-
servare quel che fanno i loro 
colleghi più grandi ed i docen-
ti - il cosiddetto handling - ma 
è già una esperienza impor-
tante. Puntiamo molto sulla 
intensificazione dell’attività 
sul campo, nell’arco degli an-
ni della laurea”.

...continua da pagina precedente

“Ad ottobre festeggeremo 
i trent’anni del Corso di 

Laurea. Abbiamo avuto tanti 
cambiamenti, tutti indirizzati 
a rendere l’offerta formativa 
sempre più appetibile per le 
aziende del settore zootecni-
co, per quelle che si occupano 
della trasformazione del latte 
e della carne o che produco-
no il mangime. Siamo alla vi-
gilia di cambiamenti impor-
tanti, di una nuova proposta 
che modificherà notevolmen-
te il percorso di studio, ma 
non riguarderà le ragazze ed 
i ragazzi che si immatricole-
ranno nel prossimo anno ac-
cademico”, anticipa la prof.
ssa Serena Calabrò, docente 
di Nutrizione ed alimentazio-
ne animale, Coordinatrice del 
Corso di Laurea in Tecnologie 
delle Produzioni Animali che 
si rivolge a chi immagini un fu-
turo lavorativo nella gestione 
degli allevamenti di animali 
da reddito. “Il tecnologo delle 
produzioni animali - sottoli-
nea - è una figura professio-
nale che lavora in collabora-
zione con il veterinario. Deve 

avere competenze multidisci-
plinari. Di tipo economico, di 
zootecnia, di alimentazione 
degli animali, di genetica, di 
legislazione. Quest’ultima è in 
costante evoluzione e presta 
sempre maggiore attenzione 
alla questione del benessere 
degli animali che va garan-
tito negli allevamenti. Sotto 
il profilo, per esempio, degli 
spazi”. Prosegue: “In genere 
abbiamo tra 120 e 130 im-
matricolati. Una cinquantina 
di ragazze e ragazzi si laurea 
in corso o un anno fuori corso 
e poi in gran parte prosegue 
con la Magistrale. C’è anche 
una quota di iscritti al primo 
anno che non ha superato il 
test di accesso a Veterinaria. 
Frequentano Tecnologie del-
le Produzioni animali, sosten-
gono esami che possano esse-
re convalidati a Veterinaria, 
e poi riprovano il test di am-
missione dopo un anno”. Gli 
insegnamenti di base? “Chi-
mica, fisica, matematica. Sin 
dal triennio, però, il Corso di 
Laurea presta attenzione alla 
formazione pratica degli stu-

denti. Al terzo anno, in par-
ticolare, sei crediti formativi 
sono destinati alla formazio-
ne sul campo. Abbiamo una 
sessantina di aziende disponi-
bili ad ospitare i nostri studen-
ti; consiglio sempre ai ragazzi 
di scegliere bene dove anda-
re e poi di impegnarsi al mas-
simo. È pur vero che a volte 
la destinazione è condiziona-
ta anche da fattori economi-
ci - la vicinanza a casa aiuta 
a risparmiare - perché non c’è 
la possibilità di spostarsi ogni 
giorno in auto o di trasferir-
si in un’altra provincia. Sotto 
questo aspetto confido che il 
bando che finanzia un certo 
numero di tirocini della Fe-
derico II potrà aiutare i nostri 
studenti a scegliere con mag-
giore serenità rispetto a chi li 
ha preceduti”. La componen-
te del fare, della formazione 
improntata alle esperienze 
sul campo, caratterizza la Ma-
gistrale in Scienze e Tecnolo-
gie delle Produzioni Animali 
in maniera ancora più accen-
tuata rispetto alla Triennale. 
“Lì i tirocini - ricorda la docen-

te - assorbono dodici crediti 
formativi. Si possono svolgere 
nei nostri laboratori di Dipar-
timento, nell’Istituto zoopro-
filattico, negli istituti di setto-
re e nelle aziende”. Una delle 
caratteristiche del Corso, sia 
alla Triennale che alla Magi-
strale, sottolinea la docen-
te, è il rapporto molto diret-
to tra studenti e docenti: “Ci 
dedichiamo molto ai nostri 
allievi, cerchiamo di motivar-
li e di indirizzarli nelle tappe 
del percorso formativo”. Ru-
minanti grandi e piccoli, suini 
e, più marginalmente, cavalli, 
stabilimenti di acquacoltura, 
quelli dove si allevano i pesci 
sono dunque i settori - o al-
meno una parte fondamen-
tale di essi - nei quali lavora 
prevalentemente chi sceglie 
questo percorso. Discrete op-
portunità sono offerte anche 
dall’industria agroalimentare.

“Competenze multidisciplinari”
per il tecnologo delle produzioni animali

   > La prof.ssa Serena Calabrò
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Ventitré anni, irpina di 
Montefusco, un Comune 

a 700 metri di altezza, Mari-
ca Egidio è uno degli studen-
ti meritevoli premiati dall’A-
teneo. Frequenta il secondo 
anno del Corso di Laurea Ma-
gistrale in Scienze e Tecnolo-
gie delle Produzioni Animali. 
Ha la media del 29,5 ed è ad 
un solo esame (Allevamenti 
alternativi) dalla conclusione 
del percorso. In queste set-
timane è impegnata in un ti-
rocinio presso l’Istituto zoo-
profilattico di Portici. “Al liceo 
classico frequentato - raccon-
ta - ho appreso un metodo e 
una organizzazione che ho 
trasferito all’Università. Credo 
siano stati il segreto del mio 
percorso. Ho sempre studia-
to giorno per giorno e con co-
stanza. A scuola come all’Uni-
versità”. Una ricetta che l’ha 
aiutata ad affrontare anche 
insegnamenti, quelli previsti 
al primo anno della Triennale 
in Tecnologie delle produzio-
ni animali, che al liceo classico 
non aveva approfondito. “Da 

matricola - ricorda - mi trovai 
a dover studiare Matematica, 
Chimica, Fisica, oltre che Bo-
tanica, Zoologia, Anatomia. 
Ho superato l’ostacolo perché 
mi imposi letteralmente una 
organizzazione ferrea. Ogni 
giorno ripetevo a casa quello 
che i professori avevano spie-
gato a lezione. Un poco alla 
volta, ma senza mai accumu-
lare ritardo, senza mai salta-
re un giorno. Credo sia il me-
todo giusto per partire bene al 
primo anno. Se si tralascia lo 
studio all’inizio, recuperare il 
terreno perduto diventa poi 
complicato. C’è il rischio che ci 
si avvilisca e che si molli”. La 
materia più interessante alla 
Triennale: “Per me senza dub-
bio è stata Anatomia”. La più 
ostica? “Mi fece penare molto 
Biochimica”.

Il primo anno da matrico-
la fu per Marica anche quello 
di una esperienza nuova di vi-
ta: dall’Irpinia a Napoli, in un 
appartamento nella zona del 
Vomero come studentessa 
fuorisede. “Scelsi di trasferir-

mi perché sarebbe stato dav-
vero complicato frequentare 
ogni giorno negli spazi di Bio-
tecnologie, nella zona del Po-
liclinico, viaggiando dal mio 
paese di origine a Napoli. An-
che quella da fuorisede è una 
esperienza che richiede pro-
grammazione e organizzazio-
ne. Devi badare a te stessa, fa-
re la spesa, pulire, rapportarti 
con altre persone, le compa-
gne di casa. Credo sia una 
straordinaria palestra per 
crescere e maturare, ma va 
interpretata con responsabili-
tà. Se non studi e non frequen-
ti, nessuno sta lì a rimprove-
rarti, ma poi vai in difficoltà”. 
Aggiunge: “Certo, alla luce de-
gli affitti che oggi devono pa-
gare le famiglie degli studen-
ti fuorisede per mantenerli a 
Napoli, sarebbe importantis-
simo un forte rilancio delle 
residenze universitarie, capa-
ci di garantire alloggi a prezzi 
accessibili a tutti”. Ma tornia-
mo al percorso universitario. 
“Secondo me - prosegue Ma-
rica - conviene mettere in pre-

ventivo sin da quando ci si im-
matricola di proseguire con 
la Magistrale perché ci sono 
molte più opportunità di svol-
gere attività di campo e la pre-
parazione migliora in maniera 
significativa. La Laurea Magi-
strale, inoltre, offre maggio-
ri opportunità di lavorare con 
soddisfazione”. Nel corso dei 
suoi anni universitari la stu-
dentessa ha frequentato i la-
boratori (“funzionano se c’è 
la volontà”) ed ha partecipa-
to ad escursioni presso azien-
de bufaline, bovine e suine. 
Il sogno dopo la laurea? “Mi 
piacerebbe lavorare, maga-
ri come consulente, nell’am-
bito del settore del control-
lo di qualità degli alimenti. 
Anche per questo ho scelto di 
svolgere il tirocinio all’Istituto 
zooprofilattico. Ho iniziato da 
poco e resterò lì fino a novem-
bre. Per ora sono soddisfatta 
della scelta”.

Programmazione e organizzazione: la ricetta di 
Marica, brillante studentessa fuorisede, per 

laurearsi presto e bene

   > Marica Egidio

Professore universitario e 
scrittore di libri pubblicati 

da editori nazionali e che han-
no ottenuto un discreto suc-
cesso. È divisa tra due passio-
ni l’attività di Sante Roperto, 
che ha 44 anni, vive a Caser-
ta ed insegna Malattie Infetti-
ve a Veterinaria. “Ho iniziato 
da ragazzo - racconta - con la 
scrittura giornalistica. Mi de-
dicavo allo sport, in particola-
re seguivo la Juve Caserta, la 
formazione di pallacanestro 
della mia città. Ho collabora-
to con varie testate giorna-
listiche, tv e radio locali. Tut-
tora curo un blog sul giornale 
nazionale ‘Il Fatto Quotidia-
no’. Mi occupo di scienza e co-
municazione, un tema che mi 
sta particolarmente a cuore e 
che reputo centrale nella fa-
se che stiamo attraversando”. 
Roperto scrive anche roman-
zi, peraltro: “Ho frequentato 
la Scuola Holden a Torino, una 
esperienza molto positiva, e 

mi sono dedicato alla narra-
tiva”. Tra i testi pubblicati, 
uno dei più noti è certamente 
‘Stai attento alle nuvole’, con 
Massimo Lopez, uno dei com-
ponenti del noto trio comico 
(ne facevano parte anche An-
na Marchesini e Tullio Solen-
ghi). “Il libro si incentra sulla 
vita familiare di Lopez, che è 
secondo me un grande comi-
co. Fu pubblicato dalla Rcs e 
mi ha dato l’opportunità di co-
noscere meglio una persona 
che avevo sempre apprezzato 
da ragazzo, quando si esibiva 
in tv e nei teatri”. ‘La notte in 
cui gli animali parlano’, altro 
libro a firma del prof. Roperto, 
trae spunto da una tradizione 
dell’Italia contadina del Sud, 
quella secondo la quale nella 
notte dell’Epifania gli animali 
acquisiscono il dono della pa-
rola, e su essa innesta una sto-
ria di amicizia. “È forse - dice 
il docente - quello al quale so-
no più legato dal punto di vi-

sta emotivo. Fu pubblicato nel 
2016 dalla GoWare ed è stato 
tradotto in inglese ed in spa-
gnolo”. La raccolta di racconti 
‘Appena vedo il mare sveglia-
mi’ ha dato origine ad un cor-
tometraggio. L’ultimo libro, 
pubblicato qualche tempo fa, 
s’intitola ‘La banda della regi-
na’. In esso, dice l’autore, “ri-
vivo in chiave romanzata un 
episodio storico, quello della 
sconfitta delle truppe napo-
leoniche nel 1806 nella valle 
di Maida, che è situata in Ca-
labria. Gli inglesi se ne sono 
sempre attribuiti la completa 
paternità, ma in realtà svolse-
ro un ruolo molto significativo 
le bande di briganti”. 

Gli autori preferiti? “Niccolò 
Ammaniti, che ho avuto la for-
tuna di conoscere e il piacere 
di coinvolgere, tempo fa, in un 
evento in Ateneo; Antonio Ta-
bucchi;  Italo Calvino. ‘Il sen-
tiero dei nidi di ragni’ è il libro 
che ho nel cuore”. Il tempo per 
scrivere, prosegue, “non sem-
pre c’è, ma me lo ricavo nei 
momenti di ferie, di vacanza, 
di riposo dal lavoro e di sera. 
Mi gratifica, mi rilassa, aiuta a 
concentrarmi. Lo ripeto ai ra-
gazzi che frequentano il mio 

corso all’università: le ore de-
dicate alla lettura di un buon 
libro non sono mai sprecate. 
Leggere aiuta ad imparare a 
scrivere e se ne sente davve-
ro un gran bisogno, come te-
stimoniano i ripetuti allarmi 
relativi alla progressiva per-
dita della padronanza di un 
livello accettabile di scrittura 
e comprensione del testo da 
parte dei giovani. In media - 
secondo una statistica pubbli-
cata non ricordo dove qualche 
tempo fa - gli italiani trascor-
rono novanta minuti al giorno 
sui social. Se sottraessimo a 
questo tempo un quarto d’ora 
ogni giorno e lo dedicassimo a 
sfogliare cinque o sei pagine 
di un buon libro sarebbe dav-
vero una ottima cosa”.

“Le ore dedicate alla lettura di un buon  
libro non sono mai sprecate”

Un professore scrittore

   > Il prof. Sante Roperto
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“A ottobre, in occasione 
di Futuro Remoto, pre-

senteremo un progetto che 
delinea meglio il profilo del-
la Scuola. L’obiettivo è fare 
massa critica tra tutti i Dipar-
timenti e valorizzare le siner-
gie, rappresentiamo l’anima 
umanistica della Federico II”. 
Lo afferma il prof. Stefano 
Consiglio, Presidente, da po-
co più di un anno, della Scuo-
la di Scienze Umane e Sociali, 
che raggruppa i Dipartimenti 
di: Economia, Management 
e Istituzioni; Scienze Econo-
miche e Statistiche; Giuri-
sprudenza; Studi Umanisti-
ci; Scienze Politiche; Scienze 
Sociali. Tra il presente, che si 
annoda attorno al problema 
degli spazi soprattutto per 
il centro storico, e un futuro 
all’impronta di una maggiore 
unità, l’ex Direttore di Scienze 
sociali (il primo non sociologo 
al timone di comando) e con-
sigliere scelto dal Sindaco Ga-
etano Manfredi per la Cabina 
di Regia sulla cultura, traccia 
la rotta per il tempo a venire.

Presidente, la Scuola è nata 
solo nel 2016. Che bilancio si 
può trarre finora?

“Beh, come vuole lo Statuto 
dell’Ateneo, la Scuola ha un 
ruolo di coordinamento delle 
attività didattiche, che invece 
restano incardinate nei singo-
li Dipartimenti. Ad ogni modo 
devo dire che negli ultimi an-
ni sono stati compiuti diver-
si passi in avanti. Di recente 
abbiamo approvato un Piano 
triennale che approfondisce 
e definisce più chiaramente le 
finalità della Scuola, più una 
serie di progetti da realizzare 
da qui al 2025”.

Può fare qualche esempio?
“Innanzitutto, la Com-

missione spazi, attivata 
quest’anno per mettere as-
sieme tutti i referenti dei va-
ri Dipartimenti. Ci sono poi le 
iniziative per l’orientamen-
to in uscita: l’ultimo progetto 
si chiama Lumina Academy, 
realizzato con l’azienda De-
loitte e in collaborazione con 
il delegato alla Terza Missio-
ne, prof. Antonio Pescapè. È 
in corso di attivazione anche 
una Commissione per la Ter-
za Missione che, in realtà, è 

già attiva in parte a proposito 
di Futuro Remoto, che si terrà 
ad ottobre, come ogni anno. 
In quell’occasione presentere-
mo un progetto di Scuola ben 
definito, evitando che i Dipar-
timenti presenzino a titolo 
personale”.

Indifferibile la domanda su-
gli spazi. Ci sono novità per il 
prossimo anno accademico, 
tenendo presente la volontà 
dell’Ateneo e dei singoli Di-
partimenti di tornare al 100 
per cento in presenza?

“I nostri Dipartimenti sono 
dislocati su diverse aree della 
città. Quelli di Economia, co-
me noto, a Monte Sant’Ange-
lo. Anche lì abbiamo qualche 
problema perché i Corsi di 
Laurea hanno numeri molto 
significativi sia sulle Trienna-
li che sulle Magistrali. Avrem-
mo bisogno di aule di gran-
di dimensioni ma, purtroppo, 
ce ne sono poche. Attualmen-
te ci sono dei lavori in corso 
che, in prospettiva, sono as-
sai positivi, ma è chiaro che 
nel frattempo creano qual-
che disagio. Tuttavia, grazie 
al tavolo aperto con la Scuo-
la Politecnica, la Presidente 
Gioconda Moscariello e i vari 
Direttori, stiamo provando ad 
agire su più fronti. Più avan-
ti potrebbero esserci novità”.

Per quanto riguarda il cen-
tro storico, che di sicuro pre-
senta le maggiori problema-
tiche? A che punto sono i 
lavori di Mezzocannone 16?

“Di sicuro il centro antico è 
il luogo con le criticità più si-
gnificative. Mi auguro che i 
lavori a Mezzocannone 16 

terminino presto e che già a 
partire dal secondo semestre 
del 2023 sia agibile. Lì noi 
avevamo alcuni Corsi di Studi 
Umanistici, che spalmavamo 
su almeno quattro aule gran-
di che ci davano respiro. Do-
po le verifiche effettuate dalla 
Commissione spazi, abbiamo 
avviato dei discorsi con i verti-
ci dell’Ateneo - il Rettore Mat-
teo Lorito e la Prorettrice Rita 
Mastrullo - per trovare spazi 
esterni entro i prossimi me-
si. Tra l’altro, continueremo 
ad utilizzare il cinema Astra, 
l’aula sita sul piano ammez-
zato del Palazzo degli uffici, 
dove solitamente si faceva 
formazione per i dipendenti”.

Da tempo circola la voce 
che l’Ateneo starebbe valu-
tando l’acquisto di un immo-
bile sul Corso Umberto. Con-
ferma?

“Come Scuola abbiamo bi-
sogno di spazi, dunque tutte 
le politiche legate ad un loro 
ampliamento ci vedono fa-
vorevoli. In questo caso, però, 
la pertinenza è esclusivamen-
te del Consiglio d’Ammini-
strazione. Siamo informati 
chiaramente delle attività dei 
vertici su questo fronte, ma 
non sull’andamento delle po-
tenziali negoziazioni. Ripeto, 
rinnovamento e ampliamen-
to degli spazi nel centro anti-
co, non può che essere un fat-
to positivo”.

Il Dipartimento di Scien-
ze sociali è presente anche 
al Polo di San Giovanni a Te-
duccio con una Triennale e 
una Magistrale, in coabita-
zione con la Scuola Politecni-

ca. Ci sono già accordi per la 
suddivisione degli spazi?

“Anche in questo caso c’è 
un tavolo aperto con la mia 
omologa Moscariello. Il pro-
blema è il medesimo: le aule 
grandi. Purtroppo i lavori per 
l’ampliamento della struttura 
hanno subito un rallentamen-
to a causa del Covid e della 
mancanza di materie prime. 
Ad ogni modo, siamo in trat-
tativa per garantire ai Corsi di 
Scienze sociali gli spazi neces-
sari”.

Qual è l’augurio per il futu-
ro immediato dopo anni dif-
ficili?

“Ritengo che la qualità del-
la didattica sia già elevatis-
sima. È sugli spazi che c’è 
più insoddisfazione da parte 
degli studenti, dunque dob-
biamo battere quel tasto. In 
secondo luogo, vogliamo for-
nire alla platea studentesca 
un servizio placement sem-
pre più in linea con le tra-
sformazioni del mercato del 
lavoro. Da ultimo, mi augu-
ro che il prossimo anno ri-
usciremo a garantire, virus 
permettendo, la didattica in 
presenza. Tuttavia abbiamo 
dimostrato con i fatti di aver 
imparato molto dal digitale, 
dunque saremmo pronti a ge-
stire un’eventuale emergen-
za. Nessuno spera che acca-
da, naturalmente”.

Claudio Tranchino

Intervista al prof. Stefano Consiglio, Presidente della 
Scuola delle Scienze Umane e Sociali

“Rappresentiamo l’anima
umanistica della Federico II”

I Dipartimenti 
che afferiscono
alla Scuola

- Economia, Manage-
ment e Istituzioni

- Scienze Economiche e 
Statistiche

- Giurisprudenza
- Studi Umanistici
- Scienze Politiche
- Scienze Sociali
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Eredità della prestigiosa Fa-
coltà di Lettere e Filosofia, 

giace tra due bocche infuoca-
te del centro storico: il Corso 
Umberto da un lato e via Ma-
rina dall’altro. Lì, tra le mu-
ra antiche del complesso di 
San Pietro Martire in via Por-
ta di Massa, avviene da tem-
po quasi immemore l’incon-
tro di intelligenze e culture, 
relazioni e scambi; la culla vi-
brante della ricerca umanisti-
ca partenopea. È il Diparti-
mento di Studi Umanistici, il 
più grande d’Italia nel setto-
re con i suoi oltre 200 docenti 
e 5000 iscritti circa, che, gra-
zie a 18 Corsi di Laurea, vanta 
un’offerta formativa che inve-
ste e fonde le vaste diramazio-
ni del sapere umanistico. Ben 
sette le Triennali: Archeolo-
gia, Storia delle Arti e Scien-
ze del Patrimonio Culturale; 
Filosofia; Lettere Classiche; 
Lettere Moderne; Lingue, 
Culture e Letterature moder-
ne europee; Storia; Scienze 
e tecniche psicologiche (l’u-
nico a numero chiuso). Addi-
rittura undici i percorsi Magi-
strali, due dei quali introdotti 
a partire dall’anno accademi-
co in corso: Lingue e Lettera-
ture per il Plurilinguismo Eu-
ropeo; Coordinamento dei 
Servizi Educativi per la prima 
Infanzia e per il Disagio Socia-
le. E ancora: Dottorati di ricer-
ca, Master e Scuole di specia-
lizzazione.

“La nostra vera ricchezza - 
afferma il Direttore del Dipar-

timento prof. Andrea Maz-
zucchi - è rappresentata da 
un’attività scientifica e for-
mativa di alta qualità che si 
lega strettamente al territo-
rio. Lungi dall’essere chiusi 
nell’autoreferenzialità, provia-
mo costantemente a restituire 
alla città quei saperi dei qua-
li ci facciamo interpreti attra-
verso la formazione docenti, 
la tutela del patrimonio cul-
turale sia materiale che im-
materiale”. E aggiunge: “Non 
a caso siamo stati selezio-
nati tra i possibili candidati 
ai Dipartimenti d’Eccellenza 
nell’area Cun 10, un grande 
merito di chi c’è stato prima 
di me”. Accanto alla ricerca e 
alla didattica, sempre impron-
tate alla multidisciplinarietà, 
a rendere Porta di Massa “un 
luogo pulsante della cultura 
cittadina” è la comunità che 
lo abita: studenti e docenti. 
La vivacità di Studi Umanisti-
ci “va ricondotta alla passio-
ne di tutte le sue componenti, 
che partecipano con tantis-
sima intensità”. E la stagio-
ne marchiata dal Covid, con 

chiusure forzate e interruzio-
ne di qualsiasi contatto, ne 
sarebbero la dimostrazione: 
“a suo tempo abbiamo fat-
to una scelta coraggiosa, cioè 
quella di mantenere aperte 
le nostre strutture per quan-
to consentito dalle norme vi-
genti. Un’esigenza, devo dire, 
emersa soprattutto dalla vo-
glia dei ragazzi, che, oltre a 
riempire le aule, animano gli 
spazi condivisi rendendo il Di-
partimento un luogo di felici-
tà intellettuale”. Una felicità 
che, tuttavia, viene soffoca-
ta fisicamente da una criticità 
endemica che riguarda tutte 
le strutture federiciane gravi-
tanti intorno al centro storico, 
sulle quali pende un cartello: 
spazi cercansi. “Visti i nostri 
numeri, così ampi, accusiamo 
con particolare urgenza que-
sto problema. Ciononostan-
te siamo intenzionati a ga-
rantire la presenza al 100% 
il prossimo anno. Ci auguria-
mo che gli accorgimenti che 
stiamo provando a mettere in 
campo assieme al Rettore Lo-
rito e al Presidente della Scuo-
la di Scienze umane e socia-
li Consiglio possano limitare i 
disagi. Non escludiamo di al-
lungare la giornata, che po-
trebbe estendersi dalle 8.30 
alle 19.30, o valutare addirit-
tura il sabato come giorno uti-
le. In ogni caso, vedremo più 
avanti”.

Passando oltre, il presente è 
solido solo se sussiste una vi-
sione di futuro. Che potreb-

be germogliare a partire dal 
gruppo di lavoro che sta ela-
borando un progetto di svilup-
po per l’ex Facoltà di Lettere e 
Filosofia, a proposito dei Di-
partimenti di Eccellenza: “L’o-
biettivo è realizzare, in un’ot-
tica cooperativa con l’area 11, 
una transizione digitale siste-
mica che si fondi sulle Digital 
Humanities già presenti qui a 
Studi Umanistici. Mi piacereb-
be che queste realtà proget-
tuali ci consentissero di diven-
tare un polo di eccellenza per 
filologia e testualità digitali”. 
Valorizzare il sapere umani-
stico sfruttando la tecnologia 
è la chiave per il tempo a ve-
nire; il qui e ora, invece, sono 
e restano “i giovani che scam-
biano le loro passioni senza vi-
vere l’Università come ansia, 
ma come fonte di confronto e 
benessere”.

Studi Umanistici è a cura di 
Claudio Tranchino

18 Corsi di Laurea, oltre 200 docenti, 5mila studenti, Studi Umanistici 
si propone come “un polo di eccellenza per filologia e testualità digitali”

Il Dipartimento? “Un luogo di 
felicità intellettuale”

La vita in Dipartimento, gli 
scogli da superare, i ricor-

di più intensi e il confronto 
con il post laurea che spesso 
spaventa chi abbraccia l’am-
bito umanistico. Gli studen-
ti si raccontano: qualcuno sta 
per concludere il proprio per-
corso ed è alla ricerca di un la-
voro, sperando che l’etichetta 
di ‘disoccupificio’ non abbia 
contenuto sostanziale; al-
tri sono nel pieno degli studi 
e si godono ansie e passioni, 

non lesinando qualche criti-
ca. Il miglior punto di parten-
za è la mini rubrica ‘se tornas-
si indietro, farei/non farei…’. 

Se tornassi indietro… 

Anticipazione: tra dubbi che 
si risolveranno solo con il tem-
po, l’eterno dualismo tra le 
proprie inclinazioni e la real-
tà del mercato, i ragazzi sem-
brano tutti concordi. Al di là 
di tutto, Studi Umanistici è 

casa. “Nonostante le difficol-
tà incontrate, perché sareb-
be utopico non incontrarne 
neanche una, - dice Marcella 
Cacciapuoti, 21enne iscritta al 
terzo anno di Lettere Moder-
ne -  sceglierei questo Corso 
di Laurea altre mille volte. Ho 
sempre avuto uno slancio ver-
so le materie umanistiche, e 
sono stata molto fortunata ad 
avere una figura nella mia vi-
ta che mi ha fatto capire che 
questa vocazione sa-

rebbe potuta diventare per-
corso di vita, e uno dei miei 
più grandi punti di forza. Gra-
zie prof., se sta leggendo!”. 
Stesso entusiasmo, stessa 
convinzione anche per Arian-
na Piccolo, 22 anni, studen-
tessa di Filologia Moderna. 
“Assolutamente sì, prenderei 
anche cento volte la stessa 
decisione! Perché mi ha per-
messo di approfondire e sco-
prire ancora di più il bellissimo 

Tra passioni e ostacoli, gli studenti si raccontano

...continua a pagina seguente

Dove
La sede princi-
pale del Dipar-
timento è pres-
so il complesso 

di San Pietro Martire, in 
via Porta di Massa n. 1

Cosa
I Corsi di Laurea Trien-
nali: Archeologia, Storia 
delle Arti e Scienze del 
Patrimonio Culturale; Fi-
losofia; Lettere Classiche; 
Lettere Moderne; Lingue, 
Culture e Letterature mo-
derne europee; Storia; 
Scienze e tecniche psico-
logiche (unico a numero 
chiuso)

Per saperne di più
http://studiumanistici.
dip.unina.it
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mondo della letteratura, di ri-
leggere in una chiave nuova 
opere e materie che erano in 
parte già state trattate al li-
ceo e quindi già note, ma an-
che di interfacciarmi con altre 
discipline come la linguistica, 
la filologia e la comparatisti-
ca”. Piena di contraddizioni, 
a tal punto da impiegarci let-
teralmente 20 minuti per ri-
spondere - perché urgente il 
bisogno di rispolverare i bivi, i 
‘se e i ma’ - è Carmen Mattiel-
lo, vulcanica 21enne che fre-
quenta il terzo anno di Lingue. 
La risposta è chiara: “Se do-
vessi basarmi sui sentimen-
ti, direi di sì. Senza alcun dub-
bio opterei per questo Corso”.  
C’è un ‘però’ sottinteso gran-
de come una casa. “Io ho sem-
pre avuto l’aspirazione di iscri-
vermi al Conservatorio, ma 
per motivi logistici ho accan-
tonato la cosa. Ho valutato 
l’iscrizione a Filosofia, perché 
lo studio delle lingue, uscendo 
dal liceo linguistico, mi ave-
va stancato. Poi, alla fine, so-
no tornata all’ovile. E con mia 
grande sorpresa, grazie so-
prattutto ad una docente, ho 
riscoperto l’amore per l’ingle-
se e il francese, che pensavo 
di aver perso per strada”. As-
sai più incerta, quasi scorag-
giata, Chiara Vartuli, fresca 
neolaureata proprio alla Ma-
gistrale in Filosofia, una di-
sciplina che “amo e continuo 
ad amare, ma con il senno di 
poi non so quante opportu-
nità mi darà nel mondo del 
lavoro. E questa è una cosa 
che ora come ora mi spaventa 
enormemente”. Tornando alla 
scelta di Lingue, Marisa P. 27 
anni, con una Triennale a L’O-
rientale seguita poi dal trasfe-
rimento alla Federico II, dove 
attualmente è iscritta al se-
condo anno del biennio con-
clusivo, analizza la situazione 
più dal punto di vista didat-
tico. “Sicuramente mi iscri-
verei di nuovo. Tuttavia, lun-
go il percorso, ho riscontrato 
troppe ripetizioni tra un esa-
me e l’altro, non penso serva 
a molto ritornare sulle stesse 
cose”. Tra l’altro, in un gioco 
di peggiore/migliore, la stu-
dentessa butta giù dalla torre 
L’Orientale: “Troppo difficili gli 
esami di Lingua, mi condizio-
navano molto mentalmente”. 

Le montagne russe 
Ed eccolo qui. Il capitolo de-

dicato alle montagne russe: 
gli esami più tosti. Già, per-

ché checché se ne dica, a Stu-
di Umanistici ogni percorso 
presenta molte insidie, che ri-
chiedono spirito di sacrificio 
e tanto sudore. Per Chiara, lo 
scoglio più importante da su-
perare è stato sicuramente 
Storia romana, alla Triennale 
di Filosofia, esame che “mi ha 
costretto a studiare per un’e-
state intera”. Per Antonio Mi-
nichino, 22enne iscritto a Fi-
lologia Classica, discorso assai 
simile: “Beh, non ho dubbi. 
Storia romana e Storia gre-
ca hanno dei programmi im-

mensi, ma ho avuto maggiori 
difficoltà con il primo. Di con-
tro, l’esame più entusiasman-
te, sul quale ho fatto anche la 
mia tesi, è stato Letteratura 
greca”. Dato per morto, ma 
sempre in agguato e pronto a 
presentare il conto delle diffi-
coltà - soprattutto grammati-
cali - è il Latino. Che si sappia: 
è vivo e vegeto! Lo racconta 
per bene Emanuela Canciel-
lo, 26 anni, quasi laureata al-
la Magistrale di Archeologia. 
“Lingua e Letteratura latina 
del triennio ancora lo ricor-
do. Uscivo dal liceo senza una 
grossa preparazione e, natu-
ralmente, a livello psicologico 
ho vissuto veramente male la 
fase di studio”. Può capitare, 
però, di sottovalutarsi: “Alla fi-
ne sono andata molto meglio 
sulla parte di Lingua che su 
quella letteraria, una vera sor-
presa”. Peggio ancora a Let-
tere Moderne, dove la lingua 
di Seneca e Cicerone è qua-
si una costante. Anzi, un in-
cubo. Nemmeno il tempo di 
porre la domanda che Arian-
na, con veemenza, afferma: 
“Decisamente Latino 1 e 2! 
Perché richiedono una gran-
de costanza ed allenamen-
to nel tradurre, essendo una 
lingua diversa e abbastanza 
impegnativa che necessita di 
pratica”. Marcella, invece, ha 

vissuto un paradosso con Let-
teratura italiana 2. “Il corso 
è stato molto bello da segui-
re, e i docenti che lo teneva-
no hanno creato un ambiente 
molto libero e stimolante, ma 
la mole di studio e l’ermetici-
tà dell’esame in sé hanno po-
sto un’accezione negativa al-
la mia esperienza”. Chiude il 
capitolo scogli Lingue, dove 
soprattutto Carmen apre una 
voragine che diventa giudizio 
sull’intero percorso di laurea. 
Se per Marisa “Cultura ingle-
se 1 è risultato pesante per la 

vastità del programma”, il ve-
ro cruccio della collega è stato 
Linguistica generale che “mi 
ha fatto stare male e penso 
che sia un pensiero condiviso 
da tutti gli studenti. Questo 
da un punto di vista didattico, 
perché serve un metodo to-
talmente diverso”. Altra sto-
ria sono gli esami di Lingua, 
rispetto ai quali Carmen po-
ne problemi che vanno al di 
là delle sue capacità perso-
nali e mettono in discussio-
ne l’organizzazione delle veri-
fiche: “Gli studenti rischiano 
di uscire fuori corso per que-
sti dannatissimi esami. Ci sta 
non superarlo agevolmente 
perché non tutti sono porta-
ti, ma non è possibile che so-
lo in 7 lo superino su 80 esa-
minandi. Per fortuna in uno 
degli ultimi appelli di spagno-
lo ne sono passati 50, un pas-
so in avanti gigantesco. Ma la 
cosa gravissima, per me, ha 
a che fare con gli errori di ri-
scrittura degli ammessi o boc-
ciati all’orale”. Piccola precisa-
zione: gli esami di Lingua sono 
suddivisi in una parte scrit-
ta, curata e corretta di letto-
ri del Cla, e una orale, propria 
dei docenti del Dipartimento. 
“Chi risulta ammesso all’orale 
- continua la studentessa - è in 
sede d’esame che spesso sco-
pre di essere stato bocciato. 

Di contro, chi viene bocciato 
va a ricevimento per visiona-
re il compito e scopre di essere 
passato. Posso assicurare che 
questa storia va avanti da anni”. 

I momenti da ricordare 
Una cosa è certa. Nel bene o 

nel male, andando oltre le dif-
ficoltà interne e soggettive, la 
vita universitaria è un capitolo 
che, con il senno di poi, rap-
presenta un momento felice 
per la stragrande maggioranza 
degli studenti. Ne sa qualcosa 
Emanuela che, grazie al tiroci-
nio obbligatorio previsto dalla 
Triennale di Archeologia, ha 
potuto trascorrere “un mese 
allo scavo di Pompei. Che dire 
è stata una esperienza esal-
tante perché mi ha permesso 
di conoscere tanti archeolo-
gi e soprattutto scoprire che 
anche la parte laboratoria-
le, quella meno conosciuta, 
forse è ancora più bella dello 
scavare in sé. Inoltre, molti di 
noi, abitando lontano, deci-
demmo di fittare una casa as-
sieme, fatto che ha reso quel 
periodo davvero fantastico”. 
Per Marisa, Arianna e Marcel-
la, invece, la fanno da padro-
ne i ricordi legati a solidarietà 
tra colleghi e condivisio-
ne di spazi, tempo, aule stu-
dio. “Potrebbe sembrare una 
sciocchezza – dice la prima – 
ma scambiarsi gli appunti è 
un gesto non qualunque, per-
ché sono utilissimi e non po-
trei farne a meno”. Per la se-
conda, è nitido il ricordo della 
prima lezione di Filologia ro-
manza, “carica di un simbo-
lismo che ancora porto con 
me. È stata tra le mie preferi-
te della Triennale tanto da far-
mela scegliere come materia 
di tesi”. In Marcella, “la con-
divisione dell’intera quotidia-
nità, per anni, con i miei ami-
ci” è un tesoro da custodire, 
e contrapporre ad uno spirito 
negativo che aleggia in gene-
rale all’Università: “imparare 
a convivere con la competitivi-
tà dilagante, che prende tutti 
prima o poi, rendendo prigio-
nieri di infinite paranoie e pa-
ragoni”. È per questo che An-
tonio ed Emanuela ci tengono 
a dare un consiglio ai colleghi 
del futuro: “Bisogna vivere 
questo mondo con serenità 
e passione. Non bisogna la-
sciarsi intimorire, soprattut-
to nel passaggio dalla scuola. 
L’Università è un periodo che 
non ritorna più, quindi vivete, 
uscite con gli amici, frequen-
tatela!”.

...continua da pagina precedente
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Per storia e numeri, è l’in-
discussa regina di Studi 

Umanistici. Gli studenti di se-
condo e terzo anno sono au-
mentati del 20 per cento e gli 
ultimi dati sulle immatricola-
zioni parlano di 771 iscritti. 
Si tratta naturalmente della 
Triennale in Lettere Moder-
ne che, secondo il Coordina-
tore, prof. Francesco Mon-
tuori, “attrae una platea così 
ampia per due motivi. Da un 
lato la formazione di base è 
molto solida, infatti tanti al-
tri Corsi somigliano al nostro. 
Inoltre, dal prossimo anno 
entrerà a pieno regime an-
che al terzo anno la riforma 
di ordinamento e regolamen-
to entrata in vigore tre anni 
fa, che prevede l’introduzio-
ne di tanti esami a scelta co-
me Storia del libro, Storia del 
cinema, Storia della Scrittura. 
Secondo motivo: i corsi attivi 
a Lettere consentono di otte-
nere quasi tutti i crediti per 
l’accesso alle principali clas-

si di concorso per l’insegna-
mento”.

Al netto delle criticità legate 
al rapporto tra iscritti e spazi 
disponibili – “non è semplice, 
ma non ci arrendiamo. Le ab-
biamo sempre gestite e ci ri-
usciremo ancora”, aggiunge 
il docente – chi sceglie que-
sta Triennale “troverà un am-
biente molto stimolante, che 
costringe a mettersi in gio-
co”. Montuori avverte: “Non 
è un Corso semplice, perché 
in generale bisogna studiare 
tante cose e poi ci accorgia-
mo che ci sono delle difficoltà 
rispetto ad alcune materie”. 
Sicuramente il Latino, che i 
ragazzi incontrano più volte 
durante i tre anni, ma anche 
insospettabili come gli esami 
di Linguistica. “Innanzitutto, 
con Lettere Classiche, abbia-
mo attivato un laboratorio di 
latino zero per coloro che ne 
sono proprio a secco. Lingui-
stica può presentare qualche 
difficoltà perché non è fami-

liare come metodo e impo-
stazione, ci sono statistiche, 
numeri, si utilizza Excel. Non 
succede invece per gli esami 
di italianistica, che i ragaz-
zi percepiscono essere un po’ 
come la prosecuzione del li-
ceo”.

Come altre Triennali, an-
che Lettere Moderne chie-
de ai futuri iscritti di eseguire 
un test di autovalutazione, il 
cosiddetto Tolc SU (50 quesiti 
suddivisi in tre sezioni): “De-
vo dire che dall’ultimo sono 
emersi buoni risultati. Chiara-
mente, chi accumula un de-
bito formativo in una o più 
sezioni è chiamato nel corso 
del primo semestre a impe-
gnarsi maggiormente”. Ma il 
dato veramente interessante 
viene fuori dalla comparazio-
ne tra i risultati del test e le 
carriere degli studenti: il pri-
mo è premonitore del secon-
do: “Abbiamo notato che chi 
consegue buoni risultati al 
Tolc si laurea in tempo e con 

successo”.
Al solito, la chiusura non 

potrebbe essere che un con-
siglio. Innanzitutto di prose-
guire con la Magistrale di Fi-
lologia Moderna – “più del 
90% degli studenti di Lettere 
continua, non è semplice tro-
vare lavoro sul nostro territo-
rio con la sola Triennale” – e 
soprattutto, conclude il Coor-
dinatore, “suggerisco di fre-
quentare attivamente il Di-
partimento e respirare la sua 
aria. Gli ultimi due anni ci 
hanno insegnato quanto sia 
stata dura farne a meno”.

Lettere Moderne

Formazione di base solida, esami a scelta, crediti 
per l’insegnamento: le ragioni del successo

È una cerchia - anzi, mantra 
ossessivo dell’era tecno-

logica - che non ne capirà mai 
l’utilità, eppure è costretta ad 
arrendersi tutti giorni. Di chi si 
tratta? Dei detrattori delle lin-
gue morte. Il greco e il latino, 
punti di scaturigine e di ritorno 
di ogni domanda sulla cultura 
occidentale, custodiscono un 
tesoro che scatena il più ata-
vico dei paradossi: defunte ma 
vive al tempo stesso; inutilizza-
bili per comunicare, ma den-
se di risposte sempre diverse. 
“Chi vuole studiare a Lettere 
Classiche deve capire che è im-
prescindibile l’amore per la let-
tura, perché lo si farà per tutta 
la vita. Il resto si può appren-
dere”. Il prof. Giancarlo Abba-
monte presenta così il Corso 
del quale è Coordinatore. Che, 
a ben vedere, è quasi un uni-
cum in Italia, perché “oltre alla 
Triennale che offre La Sapien-
za di Roma, ci siamo solo noi. 
Nel resto degli Atenei esistono 
solo dei curricula, che fornisco-
no molti meno crediti in greco 
e latino”. La bontà del percorso 
è confermata da due elementi: 
immatricolazioni in ascesa – 

da circa 100 si è passati a 140 
nell’ultimo anno, “forse per-
ché qualcuno sperava di poter 
fare tutto da casa, infatti credo 
che torneremo sulla nostra me-
dia storica”, aggiunge il docen-
te – e il ranking mondiale del-
le Università: “come Corso di 
Laurea, siamo 32esimi. Mi pa-
re che siamo gli unici rappre-
sentanti della Federico II nelle 
prime 100 posizioni”.

Prima di gettarsi anima e cor-
po nello studio del mondo clas-
sico, però, ai futuri studen-
ti verrà chiesto di eseguire un 
test on-line (tramite il consor-
zio Cisia) il cosiddetto Tolc SU 
(Studi umanistici), che preve-
de domande su comprensione 
del testo, logica e inglese per 
un totale di 50 quesiti. Su dove 
e come sostenerlo, Abbamon-
te chiarisce: “I ragazzi posso-
no farlo da casa e nelle fine-
stre aperte da qualsiasi Ateneo 
italiano, perché vale ovunque”. 
Ma non è finita qui, perché 
a dicembre Lettere Classiche 
organizza una verifica inter-
na tutta su latino e greco, per 
testare l’effettiva preparazio-
ne dei propri studenti dopo la 

prima tranche di lezioni. “Una 
volta analizzati i risultati, indi-
chiamo ai ragazzi quali corsi a 
latere devono seguire a gen-
naio per riempire eventua-
li lacune. Sono lezioni di livel-
lo base, medio, a seconda del 
grado di carenze”. A tal propo-
sito il Coordinatore approfitta 
anche per sgombrare il campo 
da eventuali preoccupazioni a 
proposito della mancanza di 
basi sulle lingue morte: “Non 
bisogna preoccuparsi. I nostri 
numeri ci consentono di segui-
re tutti, quindi, se Lettere Clas-
siche piace, va scelto”.

Sul piano didattico, al primo 
semestre - quello che in so-
stanza fa capire agli studenti 
cosa significa studiare il mondo 
classico - c’è un ritorno alle ori-
gini. “Se finora in programma 
c’erano Latino 1 e Linguistica, 
dal prossimo anno sostituire-
mo quest’ultimo con Letteratu-
ra italiana 1, e poi torna anche 
Storia greca che, con Lettera-
tura greca rappresentano la 
vera cesura per il prosieguo. 
In sostanza, queste modifiche 
consentono di dare maggiore 
coerenza e caratterizzare me-

glio il primo anno che assieme 
al secondo, tra l’altro, fornisco-
no già quasi tutti i crediti per 
partecipare ai concorsi per l’in-
segnamento (per i quali serve 
comunque la Magistrale, ndr). 
Al terzo anno, poi, i ragazzi so-
no più liberi di assecondare le 
proprie vocazioni scegliendo 
tra diversi esami e dando inizio 
ad una prima specializzazione”.

Proiettandosi oltre il trien-
nio, la Magistrale in Filologia 
classica è vivamente consiglia-
ta, in quanto “con la sola Trien-
nale si possono fare lavori già 
nel ventaglio di chi ha il diplo-
ma”. A quanto pare gli studen-
ti ne sono consapevoli, perché 
“arrivano alla laurea in Lette-
re classiche tra gli 85 e i 90 ra-
gazzi, cioè perdiamo solo 12% 
degli iscritti”.

“Chi vuole studiare a Lettere Classiche deve capire 
che è imprescindibile l’amore per la lettura”

   > Il prof. Francesco Montuori

   > Il prof. Giancarlo Abbamonte

http://www.ateneapoli.it
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Unico Corso di Laurea 
Triennale di Studi Umani-

stici ad avere il numero chiuso, 
con tetto a 400 posti, e a col-
lezionare ogni anno circa 1500 
domande di partecipazione. 
Scienze e tecniche psicologi-
che, il cui test d’ingresso avrà  
luogo il 9 settembre prossimo 
(on-line) forma figure che “svi-
luppino conoscenze in tutti gli 
otto settori scientifico-discipli-
nari – afferma la Coordinatri-
ce, prof.ssa Maria Clelia Zurlo 
– ovvero psicologia generale, 
psicobiologia, psicometria, psi-
cologia dello sviluppo e dell’e-
ducazione, del sociale, del lavo-
ro e psicolinguistica. Questo è 
fondamentale perché solo così 
i ragazzi possono capire come 
proseguire alla Magistrale. Ac-
canto, ci sono poi le scienze af-
fini come la filosofia, la storia, 

la pedagogia, utili a dare una 
migliore comprensione dell’uo-
mo, senza dimenticare la sta-
tistica, molto importante dal 
punto di vista tecnico”.

Già, le tecniche, come reci-
ta il nome del Corso: una par-
te indifferibile del programma 
che si concretizza nella vastis-
sima gamma di laboratori cui 
saranno chiamati a partecipa-
re i futuri studenti: “Sono tut-
ti molto specifici, dall’area criti-
ca a quella dinamica, da quelli 
relativi ai gruppi, alle famiglie, 
fino ad arrivare all’intelligen-
za artificiale. Abbiamo messo 
da parte i tirocini esterni sosti-
tuendoli con questi laborato-
ri interni su cui insisto tantissi-
mo da anni, perché ritengo che 
i ragazzi della Triennale non 
siano ancora in grado di da-
re una mano in organizzazioni 

ed enti esterni”. Non solo paro-
le. Agli iscritti l’organizzazione 
e la struttura del percorso pia-
ce eccome. Alcuni dati dimo-
strano la crescita esponenziale 
del Corso: 93 studenti su 100 
si iscriverebbero nuovamen-
te e circa il 90% ha intenzione 
di proseguire; tant’è vero che 
nel 2018 i posti in ingresso, da 
250, sono stati portati agli at-
tuali 400 (150 in più rispetto 
alla media nazionale), segno 
che “abbiamo fatto un ottimo 
lavoro. A giugno abbiamo as-
sistito con grande soddisfazio-
ne alle lauree di quegli studenti 
che hanno attraversato l’inte-
ra stagione del Covid. Momenti 
difficili che tutta la squadra dei 
docenti ha saputo gestire egre-
giamente. Con o senza virus, il 
nostro obiettivo è sempre esse-
re in presenza”.

Sul test di ingresso la docen-
te spiega nel dettaglio cosa 
troveranno i candidati, sottra-
endo anche eventuali preoc-
cupazioni a quanti pensino di 
dover imparare nuove nozioni 
finora sconosciute: “Le prove 
sono pensate per ragazzi che 
escono dal liceo, dunque non 
c’è nulla da temere. Le 100 do-
mande, tra l’altro riguardano 

lingua italiana, logica, ingle-
se e scienze umani e sociali. 
L’ultima battuta è sull’eventua-
le Magistrale in Psicologia: “Il 
triennio è fatto per continua-
re gli studi. Il laureato Trienna-
le, che può iscriversi all’albo A 
(primo livello), può essere un 
ottimo tecnico e attualmen-
te il dato sull’occupabilità è 
del 25%. Lo scatto in avanti si 
fa con il biennio, che consente 
l’iscrizione all’albo B (di secon-
do livello). Si ha a che fare con 
la salute delle persone, quindi 
approfondire gli studi è fonda-
mentale”.

400 posti a Scienze e tecniche psicologiche

Il 90% degli studenti 
prosegue con la Magistrale

“Si ha a che fare con la salute delle persone,  
quindi approfondire gli studi è fondamentale”

Napoli ha un patrimo-
nio culturale sterminato. 

Ogni giorno – c’è da scommet-
terci – ci sono almeno un centi-
naio di voci che affermano con-
vinte l’idea che all’ombra del 
Vesuvio si possa vivere grazie 
a queste risorse. Beh, ma chi 
le gestisce? E soprattutto: qua-
li studi bisogna seguire per ri-
entrare nella nobile cerchia di 
chi lavora con l’arte tutti i gior-
ni? Mai risposta fu più sempli-
ce. Basta iscriversi alla Trienna-
le in Archeologia, Storia delle 
Arti e Scienze del Patrimonio 
Culturale che, da anni, rappre-
senta una certezza per i profes-
sionisti di domani: una media 
di 323 iscritti all’anno, formati 
“a 360 gradi grazie ai quattro 
curricula – spiega il prof. Luigi 
Cicala, Coordinatore del Cor-
so – che consentono, ognuno 
con le proprie specificità, di af-
frontare i diversi ambiti del pa-
trimonio culturale. La nostra 
offerta è assai ampia e porta 
in dote contenuti professiona-
lizzanti”. Solo a leggere i nomi 
dei possibili percorsi viene l’ac-
quolina in bocca. Si parte con il 

curriculum archeologico, “con 
il quale si studiano le discipli-
ne dell’antichità”; così come si 
può scegliere quello storico-ar-
tistico, “incentrato sulla produ-
zione che va dal Medioevo fino 
all’età contemporanea”; e an-
cora, l’economico-gestionale, 
“prepara alle problematiche 
relative al management e ge-
stione del patrimonio. È un am-
bito di particolare importanza 
perché oggi tutti i grandi mu-
sei, se in regime di autonomia, 
hanno bisogno di manager che 
interagiscano con la program-
mazione delle attività cultura-
li”. L’ultimo curriculum è dedi-
cato ai rami di cinema, musica 
e spettacolo. Al di là di quale 
possa essere il preferito del fu-
turo iscritto – la vocazione fa 
la differenza – c’è un elemento 
che li accomuna tutti: “I curri-
cula hanno uno sbocco diretto 
in specifici percorsi Magistrali, 
che permettono di sviluppare 
la propria inclinazione. Abbia-
mo fatto un investimento mol-
to coerente, e ne siamo assolu-
tamente soddisfatti”.

Ma l’offerta formativa non si 

ferma certo a questo. Lezio-
ni, esami, banchi, aule libri: c’è 
molto altro ancora! Sì, perché 
la vera peculiarità del Corso di 
Laurea è il costante sguardo 
alla ricerca applicata. “Da una 
parte abbiamo la Commissio-
ne tirocini (100 ore obbligato-
rie intramoenia o extramoenia 
al terzo anno, ndr) che cura il 
placement dei nostri studen-
ti presso istituzioni che opera-
no nel settore del patrimonio, 
dall’altro abbiamo un ampio 
ventaglio di convenzioni con 
musei, sovrintendenze, case di 
produzione cinematografica. 
Ogni curriculum ha il suo tu-
tor, io per esempio mi occupo 
di archeologia, per la quale of-
friamo più di dieci stage di sca-
vo differenti che coprono tut-
ta l’Italia meridionale e parte 
dell’Italia centrale. Dal punto 
di vista cronologico, si va dalla 
preistoria fino all’età tardoan-
tica e medievale. La stessa co-
sa accade per il percorso stori-
co-artistico, i ragazzi possono 
fare pratica con la catalogazio-
ne, organizzazione di mostre 
ed eventi”. Esperienze vere, di-

rette. A tal punto che l’Univer-
sità – in caso di tirocinio inter-
no – o l’ente specifico – in caso 
di tirocinio esterno – le certifi-
cano nero su bianco facendole 
diventare a tutti gli effetti par-
te integrante del curriculum vi-
tae. Ai colloqui, in sostanza, ci 
si presenterà con la laurea e 
un passato lavorativo ricono-
sciuto.

L’ultima battuta di Cicala è sul 
requisito che idealmente ogni 
studente dovrebbe possede-
re, e un consiglio spassionato: 
“Bisogna essere convinti di in-
vestire sul proprio futuro. Con-
ta avere voglia di costruire se 
stessi, il resto lo facciamo insie-
me perché il nostro è uno spa-
zio condiviso e aperto, dove se-
guiamo tutti da vicino, non c’è 
più alcuna distanza. Chi vuole 
volare alto, può farlo da noi”. 

4 curricula ad Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale 

“Bisogna essere convinti di investire
sul proprio futuro”
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In un mondo sempre più in-
terconnesso, chiudersi nel 

solo cantuccio dell’italiano 
può avere le sue controindi-
cazioni. Scegliere una coppia 
di lingue tra inglese, tedesco, 
francese, spagnolo e studiar-
le dal punto di vista lettera-
rio-filologico, grammaticale 
e linguistico, è precisamente 
l’offerta della Triennale di Lin-
gue che, nella speciale clas-
sifica degli iscritti, è il terzo 
Corso di Laurea del Diparti-
mento con i suoi 550 imma-
tricolati di media. “Il nostro 
percorso di laurea - spiega la 
Coordinatrice, prof.ssa Fla-
via Gherardi - offre la pos-
sibilità di acquisire compe-
tenze diversificate, basate su 
una grande capacità di con-
trollo dei processi linguistici, 
culturali e storici dell’Europa. 
Che, oggi, ci chiede di prepa-
rare un cittadino plurilingue 
pronto a lavorare in ambi-

ti trasversali. Non c’è dubbio 
che chi sceglie Lingue deve 
avere una spiccata sensibi-
lità per gli studi di carattere 
umanistico”.

Dal punto di vista didatti-
co, lo studente ha margine 
di scelta nella definizione del 
proprio cammino, soprattutto 
al secondo e terzo anno: “Ab-
biamo un ampio ventaglio di 
materie nell’area affini, da 
sfruttare a seconda delle pro-
prie inclinazioni. Ad esempio, 
oltre alle quattro lingue eu-
ropee maggioritarie, c’è la 
possibilità di studiare il ca-
talano, offerto come singo-
lo esame e spesso scelto dai 
ragazzi come attività libe-
ra al terzo anno”. Sugli inse-
gnamenti cardine, quelli che 
in qualche modo decidono le 
sorti del percorso, Gherardi ci 
tiene a chiarire un concetto, 
a volte frainteso dalla platea 
studentesca: “la letteratura 

straniera, le filologie corre-
late, gli esami di lingua e lin-
guistica sono i passaggi chia-
ve. Lo studente spesso non sa 
che lo studio è sulla lingua, 
sui processi di codificazione. 
Per far questo di sicuro bi-
sogna avere un buon domi-
nio delle categorie linguisti-
co-grammaticali e saper fare 
analisi del testo, sia scritta 
che orale. E, chiaramente, 
una buona capacità metalin-
guistica, cioè di riflessione sui 
processi di costruzione del-
le lingue”. La docente, quin-
di, chiede maggiore consa-
pevolezza di ciò che si andrà 
a studiare, perché “a volte 
serpeggia una credenza sba-
gliata. Cioè che, studiando a 
Lingue, si diventi in automa-
tico traduttori, ambasciatori. 
Non è così. Non prediligiamo 
uno sbocco lavorativo defini-
to, ma prepariamo per i più 
svariati ambiti. Dal giornali-

smo all’editoria, dalla diplo-
mazia all’insegnamento (per 
il quale la maggior parte dei 
crediti si ottengono già con la 
Triennale, ndr)”.

In chiusura, una possibi-
le novità per settembre. Co-
me già accade a Lettere Mo-
derne e Classiche, anche altri 
Corsi di Studi Umanistici sta-
rebbero valutando la possibi-
lità di introdurre il cosiddetto 
Tolc. Un test d’ingresso sen-
za alcuno sbarramento, utile 
tuttavia a “far capire allo stu-
dente che sta pensando di in-
traprendere questo percorso 
se ha propensione e compe-
tenze adatte”. Se ne saprà di 
più nei prossimi mesi.

Lingue è il terzo Corso di Laurea del 
Dipartimento e forma “un cittadino plurilingue 

pronto a lavorare in ambiti trasversali”

  > La prof.ssa    Flavia Gherardi
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Bistrattata oltremodo, ri-
tenuta inutile – soprat-

tutto da chi non la compren-
de – la filosofia, alla Federico 
II, continua a fare proseliti. 
Lo testimoniano da un lato i 
dati della Triennale - nell’ul-
timo anno, ha incrementato 
del 20% i suoi immatricola-
ti, passando da 197 agli at-
tuali 253 - dall’altro la visio-
ne a medio e lungo termine 
del Coordinatore, prof. Gian-
luca Giannini, pronto, assie-
me ad un team di docenti 
giovani, a lanciare “una pic-
cola rivoluzione culturale in 
direzione del mondo contem-
poraneo”, grazie alla riforma 
di ordinamento che entrerà 
in vigore nel 2023/24. Prima 
di spiegarne il senso, Gianni-
ni racconta l’attuale struttura 
del Corso. Si parte da tre filo-
ni fondamentali: “Storia del-
la filosofia, filosofia morale 
e filosofia teoretica. Accan-
to, tutta una seria di discipli-
ne filosofiche di base e di ap-
profondimento utili a definire 
meglio il percorso dello stu-
dente nel corso dei tre anni. 
Inoltre, uno dei nostri punti 
di forza è la copertura di tut-

to il monte crediti che, assie-
me al conseguimento della 
Magistrale, consente di inse-
gnare nella classe di concor-
so A019 (filosofia e storia)”. 
Ma non è tutto, perché la ve-
ra forza propulsiva – quella 
che secondo Giannini “sta ga-
rantendo un aumento di iscri-
zioni” – è l’ambiente: “mol-
to accogliente, grazie ad una 
intensa attività di tutorato 
in entrata. Addirittura, oltre 
a continuare l’attività di pre-
sentazione nelle scuole, stia-
mo pensando, per il prossimo 
anno, di portare qui alcune 
classi per far saggiare ai ra-
gazzi che mondo incontrereb-
bero”. Un accompagnamento 
che continua pure in itinere, 
con un sito internet ricco di 
informazioni, una pagina fa-
cebook per fornire quasi in 
tempo reale chiarimenti di 
qualsiasi natura e, soprattut-
to, con il supporto dei tutor 
del Dipartimento e di studen-
ti senior, pronti a dare man-
forte a chi incontri delle diffi-
coltà lungo il percorso. Negli 
ultimi dodici mesi, sono state 
messe su due strutture: “L’Of-
ficina dell’elaborato finale e 

l’Osservatorio sulle tesi. Il 
primo di accompagnamen-
to e il secondo utile per rile-
vare anche eventuali criticità. 
Un terzo partirà nel 2023, un 
Laboratorio sui classici della 
filosofia”.

Al solito, la vera nota do-
lente, quando si tratta di un 
ramo umanistico, pare esse-
re il lavoro, fine pena mai. 
Tuttavia il futuro potreb-
be riservare grosse sorpre-
se: “Innanzitutto solo il 38% 
dei nostri laureati Magistra-
li insegna a scuola. Dai tre 
ai cinque anni post laurea, 
più dell’80% ha un impiego 
a tempo indeterminato in 
settori sempre più diversifi-
cati. Questo perché, a quan-
to pare, chi si forma da noi 
e a Lettere matura una visio-
ne critica dei problemi a più 
ampio spettro, oltre al fatto 
che non si perde mai l’abitu-
dine allo studio e all’aggior-
namento”. Ed ecco che trova 
la sua ragion d’essere la cita-
ta riforma: Filosofia si aprirà 
alle scienze dure integrando 
nel proprio ordinamento in-
segnamenti del tutto inediti: 
“Filosofia della tecnica, Eti-

ca e nuove tecnologie, Eti-
ca e filosofia delle emozioni, 
Tecnologie e applicazioni del 
digitale. Tutti insegnamenti 
coordinati, cioè tenuti da un 
docente di filosofia e uno di 
ingegneria, per esempio”. In 
più, altri corsi come una lin-
gua obbligatoria tra le quat-
tro maggioritarie europee, 
sociologia, due nuovi di psi-
cologia, altri due ancora di 
pedagogia e Teorie politiche 
(tutti esami a scelta). Una di-
latazione e razionalizzazione 
dell’offerta che “ci consen-
tirà di individuare tre profili 
professionali: il tradizionale 
storico-filosofico e etico-te-
oretico; psico-pedagogico e 
storico e socio-politico”.

Filosofia: “una piccola rivoluzione culturale 
in direzione del mondo contemporaneo”

Sarà che nell’era digitale, 
in cui le fake news ven-

gono fabbricate ad hoc su lar-
ga scala, - soprattutto per le 
propagande utili alla guerra - 
si avverte il bisogno di risalire 
alle fonti, per evitare castro-
nerie e bucce di banane. Fat-
to sta che a Storia, la media 
degli iscritti alla Triennale è 
in continua ascesa dal 2016. 
Quest’anno gli iscritti tota-
li sono 546; poco più di 200 
le matricole. Al prof. Andrea 
D’Onofrio, Coordinatore del 
Corso, il compito di spiegare 
la crescita: “Qui offriamo una 
conoscenza approfondita del-
le principali epoche storiche: 
da quella greca fino ai giorni 
nostri, con i relativi strumen-
ti scientifici. Questa imposta-
zione consente allo studente 
di andare al di là di un’acqui-
sizione superficiale delle in-
formazioni, oltre il bombar-
damento continuo di notizie 
false che, da tempo, stanno 
piovendo sulla storia. Chi stu-

dia da noi assorbe una cono-
scenza valida che, opposta a 
quella costruita sugli stere-
otipi, abbraccia anche le di-
scipline che dialogano da 
tempo con la storia: parlo di 
filosofia, antropologia, filolo-
gia, geografia”. Su eventua-
li requisiti per un approccio 
adeguato allo studio, secon-

do D’Onofrio “i ragazzi devo-
no avere innanzitutto passio-
ne, e poi una grande volontà 
di apprendimento”.

Ma gli stimoli, per gli stu-
denti, non arriveranno solo 
dalle lezioni canoniche. Di-
verse attività a latere li atten-
dono: “Ormai da anni por-
tiamo avanti due seminari 
molto interessanti. Il primo, 
rivolto a secondo e terzo an-
no, funge da avviamento alla 
scrittura della tesi. Attuando 
le norme stilistiche, i consi-
gli, i metodi per una corretta 
ricerca bibliografica, gli stu-
denti iniziano a lavorarci per 
bene, evitando di andare fuo-
ri corso. Il secondo, condotto 
dal prof. Roberto Delle Don-
ne, è su archivi, biblioteche e 
risorse digitali utili in questo 
settore”.

Da un punto di vista stret-
tamente didattico, la Laurea 
Triennale, con la sua forma-
zione ad ampio spettro, con-
sente di accedere a diverse 

Magistrali, non solo a quel-
la ‘naturale’, ovvero Scien-
ze storiche. Infatti, “al bien-
nio conclusivo incontriamo 
di nuovo la stragrande mag-
gioranza degli studenti. An-
zi, spesso e volentieri attra-
iamo ragazzi che vengono da 
tutt’altro triennio”. Sussiste 
poi una piccola percentua-
le di laureati triennali che la-
sciano la Federico II, per tra-
sferirsi in altri Atenei italiani: 
“ne abbiamo notizia e sappia-
mo per certo che la prepara-
zione ricevuta qui è stata di 
altissimo livello”.

Iscritti a Storia in continua ascesa

   > Il prof. Gianluca Giannini

   > Il prof. Andrea D’Onofrio
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“Negli ultimi anni nel no-
stro Dipartimento c’è 

stata un’inversione di tenden-
za: abbiamo registrato un in-
cremento nel numero di nuo-
vi iscritti. Si è aperta una di-
versa prospettiva per gli stu-
denti, anche grazie ai nume-
rosi cambiamenti che ci sono 
stati, allo sforzo innovativo 
che ha coinvolto il territorio 
e svariati soggetti produtti-
vi, ad esempio l’associazio-
ne degli industriali o i sinda-
cati”, afferma il prof. Sandro 
Staiano, Direttore del Diparti-
mento di Giurisprudenza che 
attiva due Corsi di Laurea: la 
Magistrale in Giurispruden-
za a ciclo unico, di durata 
quinquennale e la possibilità 
di optare tra tredici percorsi 
(dalla tutela del patrimonio 
culturale al diritto internazio-
nale, fino a quello in   cultura 
e tradizione giuridica al quale 
lo studente è iscritto d’ufficio 
se non opta per altri indirizzi), 
e Scienze dei servizi giuridici, 
Triennale, una laurea profes-
sionalizzante che prevede va-
ri percorsi  (consulente del la-
voro, giurista d’impresa e del-
le organizzazioni pubbliche, 
giurista del terzo settore), ad 
accesso contingentato.

I Corsi di Laurea, illustra il 
prof. Staiano, “hanno supera-
to l’idea di una formazione ri-

volta esclusivamente alle pro-
fessioni giuridiche classiche. 
Guardiamo ad una prospet-
tiva molto ampia, con un la-
voro di placement rinnovato”. 
Tra le novità più radicali: “La 
riorganizzazione degli stu-
di con la differenziazione dei 
percorsi formativi per Giu-
risprudenza. Da quest’anno 
andrà a regime il doppio tito-
lo con Economia, un percorso 
con esami specifici che in sei 
anni permetterà di consegui-
re la doppia laurea”. Si è resa 
sostenibile anche la didattica 
“con l’introduzione degli in-
segnamenti annuali del pri-
mo anno. L’ipotesi alla quale 
si lavora è quella di estende-
re l’annualità a tutti gli esa-
mi, anche a quelli degli anni 
successivi, per rendere il per-
corso formativo più agevo-
le”. Agli studenti sono offerte 
una “serie di attività che non 
si esauriscono nella didatti-
ca frontale, da noi troveran-
no sempre qualcuno pronto 
ad accogliere, a dare spiega-
zioni e assistenza. Questi so-
no studi rigorosi a cui bisogna 
dedicarsi con serietà, tuttavia 

i tempi sono cambiati: la ‘vec-
chia’ Giurisprudenza dove 
non c’era dialogo fra le parti 
non esiste più. I ragazzi sono 
quotidianamente assistiti e 
seguiti nel percorso”.

Nonostante i cambiamenti, 
i dubbi degli studenti restano 
da sempre invariati. “Ci chie-
dono che impostazione dare 
agli studi, come organizza-
re il lavoro. Ho sempre con-
sigliato loro di vivere molto 
l’università, siamo una comu-
nità che offre uno scambio di 
esperienze continuo. Occorre 
una presenza costante nel-
le sedi e recarsi all’università 
solo per sostenere gli esami. 
Bisogna utilizzare al massi-
mo i servizi e le opportunità 
offerte”. Spesso gli studen-
ti lamentano una scarsa con-
cretezza degli studi giuridici: 
“Ci stiamo muovendo anche 
in questo campo. Il prossimo 
obiettivo da raggiungere sarà 
quello di ampliare le occasio-
ni di scrittura giuridica at-
traverso il rapporto con casi 
e sentenze”. Rispetto al pas-
sato, ribadisce il Direttore, 
“Giurisprudenza è cambiata e 

migliorata. Quello che ci au-
guriamo è di riportarla al cen-
tro della vita cittadina e cul-
turale”. In sinergia con l’Ate-
neo, “occorrerà integrare gli 
spazi che consentano la per-
manenza continua degli stu-
denti nei luoghi della Federi-
co II. Le nuove leve meritano 
spazi ampi in cui trascorrere 
le giornate di studio, dove la 
tradizione giuridica viene ri-
spettata e conformata alle 
nuove esigenze”.

Giurisprudenza è
a cura di Susy Lubrano

La parola al Direttore del Dipartimento

“Giurisprudenza è cambiata e migliorata”

Cinque cattedre e una sperimentale in modalità mista
Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza sono assegnati alle cattedre (in 

totale cinque) in base all’iniziale del cognome. Ad esempio, alla prima afferiscono gli studenti 
il cui cognome inizia con le lettere alfabetiche dalla N alla R; in questo caso le matricole 
seguiranno le lezioni nell’Aula Coviello dell’edificio di via Porta di Massa. I corsi (per effetto 
dell’annualizzazione) partiranno il 26 settembre e si svolgeranno fino al 7 dicembre per poi 
riprendere dal 9 gennaio al 29 marzo.

Altra novità: in via sperimentale per l’anno 2022/2023 e per le sole discipline del primo anno 
di Giurisprudenza è stata prevista l’istituzione di un canale di insegnamento (la sesta cattedra) 
in modalità mista (a distanza ed in modalità sincrona con il docente presente in aula). L’accesso 
sarà possibile attraverso una procedura di preiscrizione on-line (www.segrepass.unina.it), 
aperta fino al 31 agosto. Sono disponibili 230 posti.

Dove
Giurisprudenza 
ha varie sedi: 
quella storica 
è nell’Edificio 
centrale al 

Corso Umberto. Lì ci 
sono aule, biblioteche, 
alcuni studi dei docenti 
ed istituti. In via Porta 
di Massa n. 32 e in via 
Marina n. 33, si svolgono 
le lezioni del primo 
anno.

Cosa
Due i Corsi di Laurea 
attivati dal Dipartimento: 
Giurisprudenza, a 
ciclo unico, durata 
quinquennale, accesso 
libero; Scienze dei 
Servizi Giuridici, durata 
triennale, ad accesso 
programmato, 200 i 
posti disponibili.

Per saperne di più
www.giurisprudenza.unina.it

“Apertura al territorio, in-
segnamenti attinenti a te-
matiche attuali, ad esempio 
Diritto dell’energia e Diritto 
dell’ambiente. C’è anche un 
profilo  internazionale. Iscri-
versi presso di noi significa 
entrare a far parte di una co-
munità attenta alle trasfor-
mazioni che percorre la so-
cietà e il nostro tempo”. So-
no le parole della prof.ssa Va-
leria Marzocco, responsabi-
le della Commissione Orien-
tamento del Dipartimento. 

Il Dipartimento, sottolinea 
la docente, negli ultimi an-
ni ha affrontato una serie di 
cambiamenti “in continuità 
con la tradizione degli studi 
che ci ha sempre connotato. 
La trasformazione è stata si-
glata dal nuovo piano di stu-
di per la Laurea Magistrale e 
dall’introduzione della Laurea 
Triennale in Servizi Giuridici. Il 
prossimo anno affronteremo 
delle novità con l’introduzio-
ne dell’annualità per alcuni 
insegnamenti che permetterà 

alla didattica tempi più diste-
si e agli studenti di maturare 
i contenuti delle discipline”. 
Nuovi progetti, cicli semina-
riali: “Finalmente si ritorna 
ad una vita universitaria vi-
vace, ad una vita comunitaria 
accademica attiva. I ragazzi 
hanno voglia di abbracciarsi 
e troveranno un Dipartimen-
to pronto ad accoglierli”. Una 
ragione per scegliere Giuri-
sprudenza: “Il diritto è inno-
vativo, i suoi elementi fanno 
irruzione nella nostra vita, ci 
aiutano a leggere gli eventi e 
a ricostruirli”.

Le aspiranti matricole in cer-
ca di informazioni potranno 
rivolgersi agli  sportelli orien-
tamento ubicati al primo pia-
no del Palazzo di Vetro (via 
Porta di Massa). Saranno ac-
colti da studenti tutor, coordi-
nati dalla prof.ssa Marzocco. 
Assicurata la reperibilità non 
solo in presenza: è possibile 
prendere contatto con i tutor 
sui social (Facebook, Insta-
gram), via mail (“al nostro in-
dirizzo di posta orientamento.
giurisprudenza@unina.it”), o 
anche su piattaforma Teams 
(con il codice 7g0dvgr).

UN PERCORSO ATTUALE
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Il Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico (durata quin-

quennale) in Giurispruden-
za ha subito, nel corso degli 
ultimi due anni accademici, 
un rinnovamento profondo: 
“Si è abbandonata l’imposta-
zione generalista per  attiva-
re percorsi specializzanti, al 
passo con i tempi e in linea 
con il mondo del lavoro. Chi 
si iscrive oggi potrà sceglie-
re tra 13 indirizzi e delineare 
in modo personale il Corso di 
Studi, rendendolo corrispon-
dente alle proprie vocazioni 
ed aspirazioni professionali”, 
spiega la prof.ssa Lucia Picar-
di, docente di Diritto Com-
merciale e Coordinatore del 
Corso di Laurea. Costituzio-
nalistico; Pubblica Ammini-
strazione; Forense civilistico; 
Forense penalistico; Forense 
amministrativistico; Giurista 
d’impresa; Internazionalisti-
co; Giurista del lavoro; Tutela 
del patrimonio culturale; Re-
golazione, amministrazione e 

mercati; Logistica, navigazio-
ne e trasporti; Cultura e tradi-
zione giuridica (indirizzo sta-
tutario); Economico: i tredici 
percorsi. Una particolarità at-
tiene l’indirizzo economico: 
“consente agli studenti - se-
lezionati sulla base del merito 
- di ottenere, con un solo an-
no di studio in più, il doppio 
titolo di laurea in Giurispru-
denza e in Economia. Natu-

ralmente, chi vorrà intrapren-
dere questo percorso dovrà 
sostenere nel triennio del-
la Magistrale esami di taglio 
economico”. Attuare questi 
cambiamenti è stato neces-
sario per rendere “competiti-
vo il percorso formativo. Si è 
tenuto conto delle sollecita-
zioni e delle esigenze della so-
cietà, pur restando fedeli al-
la tradizione. Si impartiscono 
solide basi tecniche che dan-
no gli strumenti per leggere 
ed interpretare la realtà”. Gli 
studenti devono comprende-
re la centralità del ruolo del 
diritto anche nelle “azioni dei 
trattati internazionali, nella 
salvaguardia dei diritti uma-
ni”. Insomma, “questa è una 
laurea che sa restare al passo 
ma non diventerà mai obso-
leta”. Il giurista che si forma 
sarà “un soggetto sensibile 
alle trasformazioni della so-
cietà. Il laureato sarà dota-
to di spirito critico, aperto al 
diritto europeo e contempo-

raneo, capace di maneggia-
re una lingua straniera anche 
in modo tecnico. Per questo, 
abbiamo inserito una serie 
di discipline che si svolgono 
interamente in lingua ingle-
se”. Inoltre, lo studente “si 
abituerà a scrivere di diritto, 
in modo da non delegare l’ac-
quisizione di queste compe-
tenze a scuole esterne al mo-
mento della preparazione per 
i concorsi pubblici”. Ancora: 
“Stiamo rafforzando l’espe-
rienza dei tirocini curricula-
ri. Giurisprudenza ha vinto un 
bando regionale che consen-
tirà agli studenti che abbiano 
determinati requisiti di par-
tecipare a stage presso stu-
di legali e notarili”. Già sono 
attivi “tirocini presso la Banca 
d’Italia, stage presso la CON-
SOB e convenzioni con l’Auto-
rità garante delle Telecomu-
nicazioni”.

“Il vantaggio di iscriver-
si alla Laurea Trienna-

le in Scienze dei Servizi Giuri-
dici è dato dalla possibilità di 
conseguire il titolo molto più 
velocemente rispetto a Giuri-
sprudenza. Per alcuni studenti 
due anni di studio in meno so-
no importanti, soprattutto da 
un punto di vista psicologico. Il 
triennio è un orizzonte più ge-
stibile e la prospettiva dell’in-
serimento nel mercato del la-
voro diventa a breve termine”, 
spiega il prof. Lorenzo Zoppo-
li, docente di Diritto del lavo-
ro e Coordinatore del Corso di 
Laurea. “L’approccio psicologi-
co è più ‘leggero’ ma questo 
non deve trarre in inganno”, 
l’avvertimento. È errato  pen-
sare “che questa laurea sia di 
serie B o che si consegua fa-
cilmente. Parliamo, invece, di 
un percorso che richiede se-
rietà ed impegno semplice-
mente per un lasso di tempo 

più breve”. Il Corso, a numero 
programmato, 200 le matrico-
le ammesse (“selezione attra-
verso il voto del diploma; do-
mande entro il 5 settembre”), 
è articolato in indirizzi così da 
avere “la sensazione di essere 
proiettati fin dalle prime bat-
tute nel mondo lavorativo”. 
Giurista d’impresa e delle or-
ganizzazioni pubbliche (100 
posti), Consulente del lavoro 
(50), Giurista del terzo setto-
re (50), sono gli indirizzi tra cui 
lo studente può scegliere per 
specializzarsi a partire dal se-
condo anno.

Tante le attività che il Cor-
so ha intrapreso: “Stiamo po-
tenziando l’indirizzo relativo 
al terzo settore con tante ini-
ziative in collaborazione con 
realtà del territorio. Abbia-
mo sperimentato i Laborato-
ri di Procedura Penale e Di-
ritto Privato sulla padronanza 
del metodo giuridico, che han-

no avuto un ottimo riscontro 
tra gli studenti. Altra iniziati-
va, l’incontro con il Direttore 
del sito archeologico di Erco-
lano su un interessante caso 
di nuova gestione manageria-
le. I ragazzi hanno potuto ap-
prendere come si utilizzano 
le nuove procedure d’appal-
to contrattualistiche. Ci siamo 
soffermati anche sulla pro-
cedura dell’Art Bonus, la pos-
sibilità di raccogliere finan-
ziamenti per valorizzare un 
monumento (contributo che si 
può detrarre dalle tasse)”.

I piccoli numeri “consento-
no di motivare ed interessare 
gli studenti che ho trovato ri-
gorosi e con un buon metodo 
di studio”. Il consiglio: “Spes-
so le matricole conservano un 
approccio scolastico, hanno il 
pensiero fisso di dover dimo-
strare di aver imparato le co-
se per bene. All’università non 
funziona così, non è lo spirito 

giusto. Per riuscire negli stu-
di occorre acquisire il meto-
do del giurista, conoscere la 
materia sia nei concetti fon-
damentali, sia nei problemi 
che ha affrontato. Uno stu-
dio attento al dato metodolo-
gico e alla possibilità di risol-
vere i problemi in profondità”. 
Chi si iscrive a Servizi Giuridici 
deve “avere ben presente due 
aspetti: la funzione sociale 
della norma e il dato tecnico. 
Solo così potrà portare avanti 
il percorso con successo e nel 
tempo stabilito”.

A Giurisprudenza un laureato “dotato di spirito 
critico, aperto al diritto europeo e 

contemporaneo, capace di maneggiare 
una lingua straniera”

Scienze dei Servizi Giuridici: il titolo si 
consegue in un triennio

   > La prof.ssa Lucia Picardi

   
> 

Il 
pr

of
. L

or
en

zo
 Z

op
po

li

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it


 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Guida Universitaria
Luglio / Agosto 2022

pag. www.ateneapoli.itATENEAPOLI, l’informazione universitaria 66

Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II Giurisprudenza

“Sono molto contento 
del percorso, ho tro-

vato Giurisprudenza molto 
più interessante di come ave-
vo immaginato. Cinque an-
ni fa volevo iscrivermi a Me-
dicina, poi non ho superato il 
test e ho deciso che non vole-
vo perdere un anno per riten-
tare la prova. Così ho optato 
per la seconda scelta e non 
me ne sono mai pentito”, di-
ce Carlo Coppin, 24 anni, lau-
rea a luglio. Racconta di non 
aver incontrato grosse diffi-
coltà negli studi, “solo l’esa-
me di Procedura Civile II mi 
ha fatto penare. È richiesto 
un grosso sforzo di ragiona-
mento e anche di memoria. I 
professori sono esigenti e per 
ottenere la sufficienza occor-
re uno studio molto appro-
fondito”. Gli studi “vanno af-
frontati con coraggio senza 
farsi prendere dall’ansia. Ho 
visto colleghi e amici soffrire 
per l’ansia. Io, invece, non ho 
mai saltato una seduta d’e-
same, anche se non ero mol-
to preparato. Mi è servito per 
mettermi alla prova, per non 
perdere il ritmo. Mi è capi-
tato di rifiutare un voto ma 
non è un dramma”. Il futu-
ro: “il concorso in magistra-
tura come primo obiettivo e 
poi si vedrà”. Gerardo Inser-
ra, 23 anni, è all’ultimo anno 

di Giurisprudenza, Corso scel-
to perché “ho sempre avuto 
una propensione per le ma-
terie umanistiche. L’ars ora-
toria, il potere della parola, 
mi ha sempre affascinato e 
ho pensato di avere le capa-
cità per diventare avvocato”. 
Unico scoglio durante il per-
corso: “Procedura Civile che 
ho dovuto preparare duran-
te il lockdown, in piena pan-
demia, senza poter seguire le 
lezioni in aula. La didattica a 
distanza non sono riuscito a 
farmela piacere, mi distraevo 
di continuo e studiare il ma-

nuale da solo è stato molto 
difficile”. Perché, sottolinea, 
“ho sempre vissuto molto 
l’università, sempre seguito 
le lezioni in presenza”. Il suo 
consiglio alle matricole, infat-
ti, è proprio quello di “seguire 
il corso e affiancare alle spie-
gazioni in aula la lettura del 
libro. Le due cose devono pro-
cedere di pari passo per so-
stenere l’esame nel momento 
giusto e non arretrarsi”. Non 
ha dubbi Gerardo nell’indi-
care quello che gli studi giu-
ridici gli hanno dato: “La co-
noscenza del mondo in chiave 

diversa. Se leggo un giornale 
o seguo un tg riesco a capire 
come funziona il Paese anche 
da un punto di vista politico. 
Il diritto fa acquisire compe-
tenze spendibili in molti cam-
pi”. Ha in programma dopo la 
laurea “un Master in Diritto 
Penale d’Impresa e la pratica 
forense”.

Esperienza altalenante 
quella di Maria Esposito, 25 
anni: “Il mio percorso è sta-
to costellato da alti e bassi - 
afferma la studentessa che è 
iscritta al quinto anno - Alcu-
ni esami, come le due Proce-
dure, mi hanno regalato una 
bocciatura e a tratti la voglia 
di mollare. Per fortuna non 
l’ho fatto, durante il percorso 
ho capito che a tutti può capi-
tare un momento no, l’impor-
tante è non arrendersi”. La 
didattica a distanza non l’ha 
favorita: “Ho perso un po’ di 
tempo che ora sto cercando 
di recuperare”. Il suo consi-
glio alle matricole: “meglio 
porsi un obiettivo alla volta, 
altrimenti lo studio diventa  
insopportabile da sostenere 
a livello psicologico”. In futu-
ro: “Mi piacerebbe studiare 
la parte amministrativa del 
diritto anche se gli sbocchi la-
vorativi sono limitati. Per ora 
mi impegno a concludere il 
percorso”.

Studenti al quinto anno raccontano…

“Procedura Civile II
mi ha fatto penare”

Tre mesi in Canada per 
attività di ricerca lega-

te alla tesi di laurea. Alber-
to de Luca, 23 anni, studente 
di Giurisprudenza all’ultimo 
anno, racconta la sua espe-
rienza presso l’Università di 
Montrèal. “Quando ho chie-
sto la tesi in Diritto Costituzio-
nale, il prof. Alberto Lucarel-
li, promotore e coordinatore 
della Convenzione con l’Ate-
neo del Quebec, mi ha rife-
rito del bando per l’assegna-
zione di borse di studio per 
tesi all’estero promosso dal-
la Federico II. Ho partecipa-
to al concorso e inserito come 
unica destinazione, fra le tan-
te disponibili, Montréal valu-
tandola come scelta migliore 
per la mia tesi che si incen-
tra sulla tutela dell’ambiente 
all’interno del sistema costi-
tuzionale italiano in compa-
razione con il modello cana-

dese”. L’avventura canadese 
è durata da marzo a giugno: 
“L’inizio è stato duro, c’erano 
meno 15 gradi. Questo è sta-
to l’impedimento maggiore, 
abituarsi al clima e agli spo-
stamenti con quel freddo”. 
Complesso anche “approccia-
re un Paese così diverso e lon-
tano dal nostro, a partire dal-
le cose più banali, come fare 
la spesa, adeguando l’abitu-
dine di una dieta mediterra-
nea all’offerta dei grandi su-
permercati americani”.

All’Università “sono stato 
assegnato ad un Laboratorio 
di Cyber giustizia, responsa-
bile il prof. Karim Benyekhlef, 
contatto del prof. Lucarelli. 
Con me c’erano altri due ra-
gazzi di Giurisprudenza che 
non conoscevo prima, ma con 
cui ho stretto amicizia sul po-
sto”. Racconta del suo per-
sonale approccio al mondo 

universitario (“molto più ac-
cogliente”) canadese: “Sono 
andato all’Università ogni 
giorno, a Napoli invece non 
frequento molto. In Canada 
ci sono spazi enormi, biblio-
teche sempre aperte, punti di 
ristoro all’interno delle strut-
ture”. La ricerca si è svolta 
“quasi interamente in lingua 
francese, la lingua in cui tut-
ti si esprimono. Naturalmen-
te si parla anche in inglese”.

Il 5 giugno il rientro in Ita-
lia: “L’esperienza è stata mol-
to formativa, anche se im-
pegnativa. È un’opportunità 

molto bella. La borsa di stu-
dio, però, è sufficiente solo 
per il viaggio e l’alloggio. Oc-
corre integrare con fondi pro-
pri.   Consiglio a tutti i ragazzi 
di provare a spostarsi, ne va-
le la pena”. A fine anno - “o 
al massimo all’inizio del pros-
simo” - la discussione della 
tesi. Dopo la laurea: “mi pia-
cerebbe continuare ad occu-
parmi del diritto ambientale, 
un settore in continua evolu-
zione. Per adesso mi dedico 
al perfezionamento della te-
si, occorrono tempo e dedi-
zione”.

Alberto, tre mesi in Canada 
per la tesi di laurea

http://www.ateneapoli.it
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L’ingresso anticipato e mirato nel 
mondo del lavoro è il grande punto 
di forza dell’Università Suor Orsola 
Benincasa che quest’anno sopra-
vanza di oltre quindici punti percen-
tuali la media degli Atenei italiani in 

uno dei dati più significativi: l’effi-
cacia del titolo di studio ad un anno 
dalla laurea. Un dato (fonte Alma-
laurea giugno 2022) che misura la 
spendibilità nel mercato del lavoro 
del titolo conseguito e l’utilizzo nel 

lavoro delle competenze acquisite 
durante il corso di studi e che vede 
all’81,5% l’efficacia della laurea al 
Suor Orsola, rispetto al 66,3% del 
dato nazionale e al 68,9% del dato 
relativo alle altre Università della 

Campania. Per il campione di oltre 
tremila laureati Unisob intervistati 
da Almalaurea il valore aggiunto 
che rende la laurea al Suor Orsola 
così efficace risiede soprattutto 
nella stretta interconnessione tra 

una solida formazione tradiziona-
le ed una corposa formazione on 
the job che nell’Ateneo napoletano 
parte sin dal primo anno di ciascun 
corso di laurea. Il dato è chiarissi-
mo: il 73,76% dei laureati Unisob 

ha svolto tirocini e stage durante 
il proprio corso di studi, mentre nel 
resto delle università campane il 
dato è fermo al 49,9% e nella media 
nazionale arriva al 57,1%. Esempio 
concreto della progettazione didat-

tica in linea con le mutazioni delle 
esigenze del mercato del lavoro è 
quello dei corsi di laurea in lingue: il 
corso di laurea triennale in Lingue e 
culture moderne e il corso di laurea 
magistrale in Lingue moderne per 

la comunicazione e la cooperazio-
ne internazionale. Corsi di laurea 
di antiche e solide tradizioni acca-
demiche (aperti al Suor Orsola dal 
lontano 1978) ma che negli ultimi 
dieci anni hanno sviluppato speci-
fici indirizzi di studio dedicati alle 
Lingue per le professioni. «L’obiet-
tivo – spiega Gianluca Genovese, 
presidente del Corso di laurea 
triennale in Lingue – è quello di 
formare una figura professionale 
che unisca alla sicura padronan-
za delle lingue straniere anche 
importanti competenze in ambito 
economico-aziendale, giuridico e 
informatico». Una scommessa che, 
anche in base ai numeri testimo-
niati da Almalaurea e dal Cineca, si 
è rivelata vincente, soprattutto in 
un Ateneo la cui mission è da sem-
pre trasformare i saperi avanzati 
in progetti concreti di futuro, ac-
compagnando i giovani nel mondo 
del lavoro, come dimostra il lavoro 
personalizzato che svolge su ogni 
singolo laureato l’Ufficio di Job Pla-
cement del Suor Orsola. 

L’UNIVERSITÀ SUOR ORSOLA BENINCASA 
PARLA LE ‘LINGUE’ DEL LAVORO 

Dati Almalaurea: nell’Ateneo napoletano la laurea risulta di oltre il 15% 
più ‘efficace’ rispetto alla media delle Università italiane

I corsi di laurea in Lingue, Economia e Giurisprudenza tra le grandi eccellenze

 

MASTER

MAGISTRALE

CORSI 
DI LAUREA

 

TRIENNALE

CORSO 
DI LAUREA

 

La cittadella universitaria come set cinematografico: il Rettore Lucio d’Alessandro con il regista Mario 
Martone che proprio al Suor Orsola ha girato Il giovane favoloso, uno dei suoi film di maggiore successo.

Al Suor Orsola ci sono stati i primi laureati italiani in Green Economy, uno dei corsi di laurea simbolo 
dello stretto legame tra l’offerta formativa Unisob e le richieste più attuali del mercato del lavoro.

http://www.unisob.na.it
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Nato come Facoltà, poi divenuto Di-
partimento con la legge 240. Uno 

dei pezzi di storia più consistenti della 
Federico II, compie 50 anni: è Scienze Po-
litiche, che da sempre si sforza di cemen-
tificare “il rapporto, quasi identitario, tra 
studenti e istituzione – dice il Direttore, 
prof. Vittorio Amato – grazie anche ad 
una sede bellissima in pieno centro sto-
rico, che si presenta fin da subito molto 
accogliente”. Un’alta partecipazione ga-
rantita in primis dal fatto “che per noi i 
ragazzi non sono numeri. Trovano ser-
vizi collaterali di orientamento che li ac-
compagnano lungo tutto il percorso. Le 
stesse associazioni studentesche riscuo-
tono molto successo e riescono a porta-
re tutte le loro istanze negli organi pre-
posti”.

Ma il vero fiore all’occhiello, natural-
mente, sono i Corsi di Laurea. Che si so-
stanziano in un’offerta di primo livello, 
sempre tesa all’innovazione e alla co-
pertura dell’intero spettro della forma-
zione universitaria. Ben quattro le Trien-
nali, che contano in totale circa 1100 
studenti: Scienze dell’Amministrazione 
e dell’Organizzazione; Scienze Politiche; 
Statistica per l’Impresa e la Società; Ser-
vizio Sociale. Ancor più ampio il nume-
ro di Magistrali, addirittura cinque, sulle 
quali si spalmano 350 iscritti: Internatio-
nal Relations (interamente in lingua in-
glese); Relazioni internazionali e Analisi 
di Scenario; Scienze della Pubblica Am-

ministrazione; Scienze Statistiche per le 
Decisioni; Gestione delle Politiche e dei 
Servizi Sociali. “Accanto - aggiunge Ama-
to - stiamo incrementando la nostra 
offerta post lauream. Abbiamo attiva-
to infatti diversi Master di II livello, che 
stanno avendo molto successo, e siamo 
giunti al terzo ciclo del Dottorato in Co-
esione all’interno dell’UE. Senza dimen-
ticare i rapporti con il territorio. Alcuni 
esempi: un nostro docente tiene corsi per 
immigrati; abbiamo un laboratorio che 
si occupa di analizzare e fornire soluzio-
ni alle problematiche della Pubblica Am-
ministrazione”.

Ma quella stessa vitalità, alimentata 
dall’ecosistema caldo, a misura di stu-
dente, delle mura di via Rodinò, lonta-
ne dal traffico del Corso Umberto, por-
tano in dote una criticità strutturale: gli 
spazi non bastano. “È un problema che 
tocca tutti i Dipartimenti del centro sto-
rico. Sia chiaro, sono sedi importanti, che 
hanno anche ottime dimensioni, ma, es-
sendo nate tutte nel ’500, non sono sta-
te pensate per la didattica, perché sono 
conventi, monasteri. Questo sì, implica 
una disponibilità di tanti luoghi, ma la 
maggior parte non risulta utilizzabile, a 
fronte di un numero di iscritti in eviden-
te crescita”. Da anni si prova a mettere 
una pezza attraverso soluzioni tampone: 
“Tentiamo di bilanciare queste proble-
matiche oggettive attraverso una Com-
missione interna alla Scuola di Scienze 

umane e sociali, utile alla condivisione di 
spazi. Ad esempio, Giurisprudenza mette 
a disposizione alcune aule (per il prossi-
mo anno accademico si parla di due da 
320 posti ognuna, ndr)”. L’Ateneo, sensi-
bile alla problematica, pare si sia attiva-
to per acquistare una struttura sul Cor-
so Umberto; tuttavia resta il fatto che “il 
problema vero è la mancanza di aule di 
grandi dimensioni”.

Scienze Politiche è a cura di
Claudio Tranchino

La parola al Direttore di Dipartimento

A Scienze Politiche un “rapporto, quasi 
identitario, tra studenti e istituzione”

Dove
Via Rodinò, 22
Napoli

Cosa
Scienze dell’Amministrazione e 
dell’Organizzazione, Scienze 
Politiche, Statistica per l’Impresa e 
la Società, Servizio Sociale

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.unina.it

Dal campo politologico a 
quello storico, da quel-

lo giuridico a quello econo-
mico, passando attraverso la 
sociologia, la statistica, la ge-
ografia, la geopolitica e l’im-
mancabile studio delle lin-
gue. Ebbene sì, il laureato alla 
Triennale in Scienze Politiche 
assorbirà competenze di ba-
se in tutte queste discipline. 
“Ci caratterizza la multitema-
ticità - spiega il prof. Settimio 
Stallone, alla guida di un Cor-
so che, ogni anno, attira le 
attenzioni di ben 350 ragaz-
zi, per un totale di circa 800 
- 900 iscritti sull’intero trien-
nio - Attraverso la nostra of-
ferta formativa stimoliamo la 
voglia di conoscere e andare 
in profondità in materia di 
sistemi politici contempora-

nei, che siano nazionali, in-
ternazionali o sovranazionali. 
Qui è in gioco la complessità 
del mondo”.

Una complessità che si svi-
scera tramite esami fonda-
mentali. Tra questi, veri e 
propri crocevia per capire al 
meglio anche i propri interes-
si, “Economia politica, Dirit-
to pubblico e internazionale, 
Statistica e demografia, Sto-
ria moderna e internazionale, 
Scienza politica e filosofia po-
litica, senza dimenticare Sto-
ria delle dottrine politiche”. 
Inoltre, aspetto affatto secon-
dario, a Scienze Politiche c’è 
la possibilità di studiare due 
lingue: inglese al primo an-
no e una a scelta tra tedesco, 
francese e spagnolo al terzo. 
Già, il terzo anno. Che, dopo 

le fatiche del primo biennio, 
chiama i ragazzi a decidere 
tra due percorsi. Quello poli-
tico-giuridico, “orientato ver-
so attività in ambito di politica 
amministrativa”, e uno inter-
nazionalistico che ha il suo 
focus “sui sistemi europei e 
mondiali”. Due curricula che 
in qualche modo anticipa-
no la scelta della Magistrale, 
ampiamente “consigliata in 
quanto, con la sola Triennale, 
è difficile ipotizzare un’imme-
diata collocazione nel mon-
do del lavoro salvo qualche 
possibilità di inserimento nei 
media, nella comunicazione, 
nell’amministrazione pubbli-
ca o società di consulenza del 
lavoro. Circa l’80% dei nostri 
laureati continua, optando 
per Scienze dell’amministra-

zione o Relazioni internazio-
nali (che ha pure il suo omo-
nimo interamente in inglese, 
ndr)”. Infine, non può manca-
re il consiglio: “Suggerisco di 
non lasciarsi spaventare dal-
la presenza di esami ineren-
ti l’economia o la statistica 
perché, in caso di debito for-
mativo al test di verifica delle 
conoscenze di base - non se-
lettivo, Scienze Politiche è a 
numero aperto - sono previsti 
dei corsi di recupero”.

La multitematicità del Corso di Laurea in Scienze Politiche

“Qui è in gioco la complessità del mondo” 

   > Il prof. Vittorio Amato
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“La nostra Triennale ha 
come obiettivo quello 

di formare assistenti sociali, 
elemento, questo, che consen-
te alo studente di capire subi-
to e con chiarezza quale sia lo 
sbocco lavorativo diretto. Inol-
tre, con il riordino di due anni 
fa abbiamo strutturato il per-
corso attorno ad una didatti-
ca applicativa rispetto ai pro-
blemi del sociale, incentrata su 
un tirocinio di 450 ore da svi-
luppare nel triennio (150 ore 
l’anno, ndr) presso i tanti en-
ti convenzionati. L’Assessora-
to alle politiche sociali del Co-
mune di Napoli ne è uno, tanto 
per fare un esempio”. L’autrice 
della presentazione è la prof.
ssa Paola De Vivo, l’oggetto, 
invece, il Corso del quale è Co-
ordinatrice: Servizio sociale. 
E già basterebbero le parole 
della docente per rilevarne lo 
spessore ma, i numeri, come 
sempre, solidificano i concetti. 
La crescita esponenziale degli 
iscritti è da record: “tre anni fa 
registravamo 320 immatrico-
lazioni, quest’anno siamo ar-
rivati a 556. In sostanza stia-
mo crescendo al ritmo di 100 
unità all’anno. Infatti, secondo 

Almalaurea, il gradimento de-
gli studenti è del 97,5%. Non 
posso che esserne contenta, in 
pochi se lo aspettavano”.

È interessante provare a ca-
pire anche i perché di questo 
boom. Per la De Vivo, sono 
stati due i fattori determinan-
ti: da un lato il già citato svec-
chiamento del Corso, che ha 
comportato “l’introduzione 
di tanti laboratori e di un cor-
so di inglese accanto al bloc-
co di materie già presenti co-
me la sociologia, i metodi e le 
tecniche del servizio sociale, il 
diritto - che è fondamentale, 
perché i ragazzi avranno a che 
fare con i tribunali - psicolo-
gia e storia, utili per conoscere 
anche il contesto culturale nel 
quale lavoreranno”; dall’altro, 
il carattere professionalizzan-
te della laurea. Alcune delle 
lezioni sono tenute ovviamen-
te dai docenti, altre invece dai 

professionisti del settore, cioè 
veri e propri assistenti socia-
li con carriere solide alle spal-
le e titoli universalmente rico-
nosciuti.

Già al primo anno, gli studen-
ti sono attesi al varco da un la-
boratorio fondamentale che 
li guiderà nella migliore scel-
ta per il tirocinio e soprattut-
to “li renderà pronti a lavorare 
negli enti, ad imparare dando 
una mano concreta”. E a pro-
posito di iniziative collaterali - 
che portano in dote l’impron-
ta applicativa come un mantra 
- solo poco fa, si è concluso un 
progetto sperimentale riguar-
dante la scrittura sociale. “Sia 
i docenti che i ragazzi ne sono 
rimasti entusiasti. È parso a 
tutti che questi ultimi si siano 
impegnati molto”.

A questo punto, data la pe-
culiarità della Triennale – cioè, 
è professionalizzante – è uti-

le chiedersi se si possa lasciar 
perdere la Magistrale in Ge-
stione di politiche del servi-
zio, che è in assoluta conti-
nuità. “Si tratta di un biennio 
che accrescerebbe non poco le 
competenze in campo di po-
litiche sociali. Si potrebbe la-
vorare come dirigenti, in uffi-
ci apicali, tribunali”. Fatto sta 
che, guardando i dati in mate-
ria di occupazione, Servizio so-
ciale lascia molto ben sperare: 
“il 66,7% dei laureati impie-
ga 4 mesi a trovare lavoro e il 
74,5% ha un lavoro part-time. 
Quanto alla retribuzione - con-
clude De Vivo - ci si attesta su 
una media di mille euro”.

Crescono gli immatricolati a Servizio sociale

450 ore di tirocinio per
i futuri assistenti sociali

Registra una media di 50 
iscritti l’anno la Trienna-

le in Statistica per l’Impresa 
e la Società, e punta dritto su 
“tre grossi filoni, dei quali ov-
viamente la statistica è essen-
ziale. Prendiamo i ragazzi da 
zero e li portiamo ad impara-
re tutte le fasi dell’indagine 
statistica. Ad esempio, come 
rappresentare i dati in forma 
tabellare, come mettere su in-
dicatori di sintesi. Questi ele-
menti saranno una presenza 
costante per tutto il triennio”. 
Si esprime così il prof. Dome-
nico Vistocco, Coordinato-
re del Corso, che, su ciò che 
aspetta gli studenti, aggiun-
ge: “si confronteranno con 
una matematica strumenta-
le, utile per una applicazio-
ne diretta, con l’analisi di da-
ti economici, di popolazione e 
societari. Accanto, altrettanto 
importante è l’informatica, 
che servirà ad introdurre alla 
programmazione e ai softwa-
re di supporto. Insomma, chi 
studia da noi deve avere un 

minimo di attitudine per la 
parte quantitativa”. 

Per quanto riguarda la di-
dattica, i futuri statistici de-
vono aspettarsi un triennio 
sempre più ricco di labora-
tori, soprattutto al terzo an-
no. Proprio ad ottobre, infat-
ti, partirà Data Journalism, 
un progetto che vuole met-
tere la statistica a disposizio-
ne del giornalismo, in quanto 
“la raccolta dati pone anche il 
problema della loro interpre-
tazione, del loro racconto”. 
Ma non è tutto. L’obiettivo 
generale di queste iniziati-
ve a latere è anche quello di 
intensificare il legame con il 
mercato del lavoro, non a ca-
so, ancora all’ultimo anno, 
“terremo seminari in collabo-
razione con Accenture, e un 
altro legato a Python, un lin-
guaggio informatico che ser-
ve ad analizzare i dati, assai 
richiesto dalle aziende”. Beh, 
qualcuno dirà che al terzo an-
no bisogna arrivarci. Quali so-
no gli esami decisivi, che rap-

presentano il crocevia per un 
percorso di studio condotto 
bene? “Senza dubbio, al pri-
mo anno, Informatica e Pro-
babilità e inferenza sono le 
basi. Tuttavia i ragazzi saran-
no chiamati anche a dimo-
strare le proprie conoscen-
za di matematica di base in 
Analisi. Al secondo semestre 
invece incontreranno esami 
di Economia e un laboratorio 
informatico sul linguaggio Er-
re”.

Portata a termine la fati-
ca e indossata la fatidica co-
rona di alloro, i laureati della 
Triennale hanno tre opzioni: 
proseguire con la Magistra-
le offerta sempre da Scienze 
Politiche, che “evita ripetizio-
ni rispetto al Triennio e ha un 
curriculum più metodologi-
co”, oppure valutare anche i 
percorsi esterni di Economia 
e Data science; l’altra possi-
bilità è lavorare. Già, perché 
stando ad Almalaurea, “l’oc-
cupabilità supera il 90%, in-
fatti alcuni studenti lavorano 

già al terzo anno”. Un dato 
che fa strabuzzare gli occhi. 
Come si spiega? “Da un lato 
per il fatto che in Italia i lau-
reati in Statistica sono pochi, 
circa 300 l’anno. Dall’altro 
perché la richiesta aumen-
ta sempre di più. Le aziende 
si stanno dotando dei cosid-
detti settori di business in-
telligence, cioè squadre di 
statistici cui viene affidato il 
problema della gestione dei 
dati”. Terzo: “i ragazzi, al-
la fine del percorso, possono 
iscriversi anche all’Albo degli 
Attuari junior, che basa le sue 
competenze su calcolo della 
probabilità, matematica at-
tuariale, statistica”.

Statistica per l’Impresa e la Società

“Chi studia da noi deve avere un minimo di 
attitudine per la parte quantitativa”

   > La prof.ssa Paola De Vivo
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“Lo studente che si iscrive 
alla nostra Triennale è 

interessato ad avere una cul-
tura trasversale nelle princi-
pali aree del diritto, dell’e-
conomia e delle materie di 
carattere sociale e politiche 
che appartengono storica-
mente al nostro Dipartimen-
to”. Così si è espresso il prof. 
Giuseppe Amarelli, Coordi-
natore di Scienze dell’Ammi-
nistrazione e dell’Organiz-
zazione, un Corso di Laurea 
a numero aperto che, ogni 
anno, si trova a gestire una 
platea di circa 150 studenti. 
Chi sta seriamente rifletten-
do sulla possibilità di iscriver-
si andrebbe incontro ad una 
prima parte di triennio – i pri-
mi due anni – a forte trazione 
generalista, durante la quale 
“i ragazzi si fanno le ossa e si 
aprono ad una visione gene-
rale”. Al terzo, la vera ster-
zata: “aiutiamo i ragazzi a 
tracciare percorsi formativi 
mirati, provando a indirizzar-
li, a seconda degli interessi, 
verso aree come la sicurez-
za pubblica, immaginando 
un interesse a proseguire 
nell’ambito delle forze dell’or-
dine o concorsi di questo ti-
po; oppure nell’ingresso nel 
management pubblico, sen-

za dimenticare la possibilità 
di sbocchi operativi nel setto-
re privato, con risorse uma-
ne e consulenza del lavoro in 
primis. Cioè proviamo a far 
convivere tutte le alternative 
sul fronte dell’occupazione”. 
L’obiettivo dell’anima plura-
lista e generalista del Corso 
è quello di non costringere 
“lo studente a scegliere già 
a 18 anni quale sarà il futu-
ro definitivo. I primi 24 mesi 
gli servono a capire meglio le 
proprie vocazioni e, di conse-
guenza, a scegliere come pro-
seguire con consapevolezza”.

A proposito della didatti-
ca, se vale il detto uomo av-
visato mezzo salvato, ecco i 
principali ostacoli che i futu-
ri iscritti incontreranno lun-
go il cammino. Al primo an-
no, Diritto pubblico, “che 
traccia le coordinate di fon-
do del nostro apparato sta-
tale”, Economia aziendale, 

“centrale sui versanti mana-
gement e gestione”, e infine 
Istituzioni di economia e po-
litiche economiche e pubbli-
che, cioè “insegnamenti che, 
nel loro complesso, ci conno-
tano da subito e fanno capi-
re ai ragazzi il nostro caratte-
re plurale”. Nella speranza di 
aver scavallato tutti gli scogli 
dei primi dodici mesi, la mag-
giore esperienza permetterà 
di affrontare ancora meglio il 
secondo anno, dove si incon-
treranno il Diritto privato, 
“fondamentale per contratti 
e obbligazioni, tanto per fare 
un esempio”, Psicologia so-
ciale, “perché una skill sem-
pre più richiesta dalle azien-
de è una buona interazione 
dinamica”, e, ultimi, inse-
gnamenti collaterali come la 
Storia della Filosofia. La ve-
ra novità sta tutta al terzo an-
no, suddiviso in tre curricu-
la: “Il primo è sulla sicurezza 

pubblica, nel quale le mate-
rie amministrative, penalisti-
che e sui flussi migratori so-
no fondamentali. Il secondo 
si sofferma sul management 
pubblico e punta molto sulla 
formazione del soggetto che 
in futuro entrerà negli ingra-
naggi della Pubblica ammi-
nistrazione. Il terzo e ultimo 
sarà su economia, imprese e 
lavoro. Qui il focus è tutto su 
diritto del lavoro, economia 
industriale e territoriale e ter-
zo settore”. Terminata que-
sta prima tranche di studi, “la 
maggior parte dei nostri lau-
reati prosegue con la Magi-
strale in Scienze dell’Ammi-
nistrazione e del lavoro, che 
riprende le aree tematiche 
del triennio con un livello di 
complessità maggiore”, con-
clude Amarelli.

Scienze dell’Amministrazione e  
dell’Organizzazione

I primi due anni sono a
forte trazione generalista
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Creare un’economia alter-
nativa, basata sulla rige-

nerazione del capitale sociale 
del territorio, come antidoto 
alla criminalità organizzata. È 
questo lo scopo di Fu.Ci.Na., 
il primo incubatore di impre-
se sociali nato in un luogo e 
sotto un nome non qualsi-
asi: un bene confiscato alla 
camorra a Casal di Principe, 
dove da anni ha sede l’asso-
ciazione che porta il nome di 
Don Peppe Diana, prete ucci-
so brutalmente nel 1996 po-
co prima di celebrare mes-
sa. Scienze Politiche è anche 
questo. I banchi, le aule, i li-
bri e gli esami non bastano 
a creare le coscienze del do-
mani - e soprattutto, del qui 
e ora - chiamate a dare un 
contributo concreto nell’im-
mediato affinché “accan-
to alla repressione, che pure 
è importante, si costruisca-
no politiche complementari e 

preventive. Abbiamo sempre 
raccolto le richieste prove-
nienti dal basso mettendo a 
disposizione le nostre compe-
tenze”. Lo afferma il prof. Mi-
chele Mosca, docente di Poli-
tica Economica, responsabile 
del progetto per conto del Di-
partimento e Coordinatore di 
un Master interateneo che 
coinvolge l’associazione Libe-
ra, le Università di Pisa, Tori-
no, Palermo e appunto Na-
poli, pronta a dare il proprio 
contributo “in materia di riu-
so dei beni confiscati”.

Una comunanza di intenti, 
quella tra Scienze Politiche 
e l’associazione intitolata al 
parroco simbolo dell’antima-
fia, che si aggruma attorno 
ai valori di promozione socia-
le e alle più generali declina-
zioni del concetto di legalità. 
“Ci crediamo. Un nuovo capi-
tale sociale fatto di rispetto 
delle regole e di valorizzazio-

ne del territorio è possibile. 
A Casal di Principe, da anni, 
proviamo a fare questo: ren-
derlo concreto, combattendo 
di conseguenza l’economia 
criminale che distrugge i le-
gami e usa il capitale socia-
le per i propri fini distorti”. E 
gli studenti che ruolo gioca-
no? “Beh, fanno due cose. Da 
un lato mettono a disposizio-
ne in modo volontario ciò che 
imparano all’Università, e lo 
fanno nell’interesse di tutta la 
comunità. Dall’altro, appren-
dono nuovi saperi. Innanzi-
tutto imparano come riutiliz-

zare un bene confiscato nella 
dimensione del sociale. Se si 
pensa che la sola provincia di 
Caserta ne conta almeno un 
centinaio, si comprende bene 
quanto sia importante questa 
operazione. È una formazione 
sul campo che finora ha coin-
volto 50 ragazzi”.

Mosca la chiude con una 
considerazione sul Sud: “Spes-
so si dice che qui c’è una sotto-
dotazione di capitale sociale: 
non esiste pensiero più errato. 
Noi ne abbiamo da vendere, il 
problema sono i fini”.

Come riutilizzare un bene confiscato, 
l’esperienza dell’incubatore di 

imprese sociali Fu.Ci.Na.
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“Tra 5 giorni ho l’esame 
e devo portare due li-

bri. Se studio 35 pagine al 
giorno ce la posso fare, anzi 
mi avanza anche del tempo 
per ripetere tutto. Ah, le co-
se meno importanti credo che 
le salterò”. Ragazzi, prepara-
tevi, perché molto spesso vi 
ritroverete in questa situazio-
ne in piena sessione d’esame. 
Quasi come dei matematici 
incalliti, calcolatrici alla ma-
no, pronti a fare i conti più 
astrusi pur di convincersi che, 
nonostante l’abnorme perdi-
ta di tempo delle settimane 
precedenti, si porterà la pa-
gnotta a casa. Magari bec-
cando il docente di turno di 
buon umore, che non guasta 
mai. All’opposto, ci sarà pure 
chi studia, ristudia e ristudia 
ancora per poi presentarsi in 
sede d’esame e raccontare a 
tutti i colleghi di non sapere 
nulla, che un 20 gli andrebbe 
più che bene. E come va a fi-
nire? Che se ne torna a casa 
con un 30 e lode in saccoc-
cia attirando gli sguardi ma-
ligni degli altri. Il mondo uni-
versitario è anche questo: 
l’ansia per gli esami, i mal di 
testa per le lezioni troppo to-
ste, quella famosa quotidiani-
tà in Dipartimento durante la 
quale si alternano fasi di stu-
dio ad amicizie nate davan-
ti ai distributori dell’acqua. E 
chi meglio degli studenti stes-
si può rendere l’idea di cosa 
sia la vita a Scienze politiche? 
 

Le discipline ‘toste’ 
Hanno cominciato da po-

co a frequentare, essendo 
iscritte al primo anno di Ser-
vizio sociale, Monica Lico-
ne e Nadia Settembrini, che 
mostrano ancora la classica 
timidezza di chi sente quei 
luoghi non del tutto casa. 
Ad entrambe è costato tan-
to sudore, addirittura una fu-
ga dall’aula per quanto fos-
se incomprensibile, l’esame 
di Metodologia della ricerca 
sociale. “Boh, prendevo ap-
punti meccanicamente e non 
ci capivo davvero nulla” dice 
la prima, mentre per l’amica, 
che l’ha appena sostenuto, 
“è stato molto pesante, ma 
alla fine mi sono tolta una 
bella soddisfazione. L’ansia 
di doverlo sostenere lascia 
spazio ad una adrenalina for-

tissima, è proprio bello!”. In-
vece, a Scienze politiche la 
vera montagna da scalare è 
una, a tal punto che alla so-
la lettura del nome gli stu-
denti tremano, perché, per 
sentito dire, già sanno cosa li 
aspetta: Diritto privato. An-
tonio Dell’Aversana, 25 an-
ni, Triennale appena conclu-
sa alla Parthenope e pronto 
a buttarsi anima e corpo nel-
la Magistrale della Federico II 
- perché “la storia di questo 
Ateneo è impareggiabile” – 
senza mezze misure raccon-
ta che “una cosa è comune 

a tutte le Università dove si 
deve sostenere Diritto priva-
to: è veramente tosto. Dav-
vero non saprei dire quanto 
ho sudato per superarlo”. E 
come dimenticare Statistica, 
un Corso di Laurea nato so-
lo pochi anni fa, che costrin-
ge gli studenti ad indossare 
la bandana di Rambo in più 
di un’occasione. “Dovrei so-
stenere a breve Modelli line-
ari e il professore, molto esi-
gente, è una vera istituzione 
qui a Napoli – dice Vincenzo 
Fotticchia, 29enne iscritto al-
la Magistrale – Sono preoc-

cupato perché il programma 
è immenso. Ci sono tre pro-
ve intercorso, un progetto di 
gruppo su un software speci-
fico, poi all’esame finale dob-
biamo rispondere su un argo-
mento a nostra scelta, più a 
domande su tutto il program-
ma e una piccola discussione 
sul contributo personale da-
to al progetto”. Come se non 
bastasse, ci si mette di mezzo 
pure Inferenza statistica, pie-
no zeppo di linguaggio mate-
matico, che proprio non fa al 
caso di Angela Pacca, 25 an-
ni, proveniente dalla Trien-
nale in Sociologia a Fisciano: 
“Beh, l’ho sostenuto e anche 
superato, menomale! Però 
devo dire di aver fatto una 

In Dipartimento con gli studenti alle prese con gli esami

Un assaggio di vita universitaria

Il corpo a Napoli, la men-
te e il cuore in Kenya. Co-

me in un film. Francesca Ri-
emma dall’età di 15 anni ad 
oggi, che ne ha 25, ha fat-
to la spola per la sua innata 
propensione al volontaria-
to. Sotto l’ombra del Vesuvio 
ci è nata, ha la  sue radici, è 
studentessa appassionata di 
International Relations; nel 
continente africano si prodi-
ga per l’altro in un continuo 
scambio umano alla pari, tra 
lei che ha e chi non ha, per-
ché “la propria fortuna va 
condivisa con gli altri”, dice. 
Come sia cominciato tutto, 
perché e verso quali appro-
di navigherà grazie anche a 
ciò che studia, lo racconta lei 
stessa ad Ateneapoli. Il pun-
to di scaturigine, i genitori: 
“Mio padre è preside di una 
scuola e mia mamma un me-
dico. È stato grazie a loro che 
io e mia sorella abbiamo po-
tuto vivere questa esperienza 
in Kenya in tre occasioni, in-
fatti ci sono tornata a 17 an-
ni e poi a 21. Di sicuro non è 
stata l’ultima. Non sono sta-
ti semplici viaggi, perché se 
la prima volta siamo andati 
a titolo personale e solo mio 
padre aveva un contatto con 
una sua pari africana, da lì 
sono partiti diversi proget-
ti che continuiamo a seguire 
a distanza con il supporto di 
gente del posto e associazioni 
come Rotary e Rotaract. Così 
è nata la mia consapevolez-

za di voler fare qualcosa per 
l’altro”. E infatti le iniziative, 
che mattoncino dopo mat-
toncino stanno crescendo, ri-
guardano scuola e istruzio-
ne: “Con il primo proviamo a 
fornire costantemente le don-
ne del posto di assorbenti. Per 
noi sembra assurdo, ma lì, il 
ciclo mestruale, per ragione 
soprattutto di igiene, impedi-
sce a molte anche di andare 
a scuola. Sul fronte sanitario, 
invece, ogni volta che tornia-
mo, gestiamo una parte di un 
ospedale assieme ad un’asso-
ciazione kenyota, in sostanza 
le donne ci vanno per parto-
rire”. Ed è bello tornare, per 
verificare con i propri occhi 
che l’aiuto offerto serve a 
far germogliare servizi di pri-
ma necessità: “La prima vol-
ta quest’ospedale nemmeno 
esisteva e vederlo completo 
è stata una grande soddisfa-
zione”. La vera essenza del-
la disparità di condizioni tra 
Occidente e Africa viene a 
galla ancora con più intensi-
tà quando Francesca raccon-
ta aneddoti molto semplici, 
ma diretti, densi di signifi-
cato. “Diversi anni fa conob-
bi sul posto una ragazzina di 
10 anni che voleva fare la pi-
lota, solo qualche anno dopo 
scoprì che era diventata ma-
dre”. Parole che aprono una 
voragine sulla condizione del-
la donna, che “soprattutto nei 
ceti più bassi è decisamente 
marginale”. E poi, un litigio 

tra due bambini. Beh, cosa 
ci sarà mai di strano... “Li ho 
visti bisticciare per le penne 
colorate. Noi che qui di pen-
ne ne gettiamo una quantità 
infinita, usciamo e ne com-
priamo quante ne vogliamo. 
Lì invece in un oggetto così 
insignificante si proietta tut-
to il disagio sociale”. Se tut-
ti questi episodi e esperien-
ze hanno costruito il passato 
e il presente di Francesca, il 
futuro non potrà discostar-
si molto. “In parte vorrei re-
stare qui, in parte andare via. 
A Napoli, magari, mettere su 
una base d’appoggio per pro-
getti da realizzare in Africa 
e altre zone del mondo. Nel 
frattempo ho intenzione di 
fare un’esperienza, tramite il 
traineeship, in qualche ong, 
ad esempio Oxfam, per capi-
re come funzionano e prende-
re spunto”.

La storia di Francesca, studentessa di
International Relations, volontaria in Kenya

...continua a pagina seguente
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fatica enorme, e più per miei 
deficit in matematica direi”.  

La socialità 

Al solo racconto di tut-
te queste peripezie, sembra 
proprio di averli fatti per dav-
vero questi esami. Suvvia, 
però. Asciugato il sudore, si 
scopre facilmente che l’Uni-
versità non è mica solo que-
sto! Proprio Angela racconta 
un po’ il suo passato recente, 
fatto di politica attiva nell’A-
teneo salernitano, parteci-
pazione attiva: “I ragazzi la 
devono vivere quest’atmosfe-
ra. Io ho patito un po’ il pas-
saggio perché la Federico II è 
molto più grande, però l’am-
biente è molto solidale e ho 
trovato colleghi e professori 
sempre disponibili. Al netto di 
questo, mi chiedo che senso 
avrebbe venire qui solo per 
sostenere gli esami? Bisogna 
starci h24!”. Lo stesso Anto-
nio, con la sua posa rilassata, 
quasi da turista, suggerisce di 
“approfittare dell’Universi-
tà per viaggiare, conoscere 
nuove lingue e culture”. Chi 
ha consigli da vendere, per 

la praticità con cui affronta i 
cambiamenti senza troppi pa-
temi, è Cristina Stellato, solo 
26 anni, e tante porte chiu-
se alle spalle con zero ansie: 
“Ora sono iscritta alla Magi-
strale di Statistica ma prima 
di arrivarci ho passato due 
anni a Giurisprudenza, trop-
po aleatoria, poi a Economia, 
dove ho preso la Triennale, e 
ora sono qui e, se tornassi in-
dietro, di sicuro partirei di-
rettamente con Statistica”. E 
se si parla di difficoltà, impat-
ti da digerire, esami ossessi-
vi, Cristina smonta tutto: “Ma 
no, con studio e impegno si 
supera tutto. Il Dipartimen-
to ti aiuta sempre!”. Dello 
stesso avviso pure la già cita-
ta Monica, che, pur essendo 
solo al primo anno, avverte 
“un’assenza di competizione 
che fa vivere meglio tutto, c’è 
disponibilità ad aiutarsi a vi-
cenda”. Nadia, invece, non ri-
esce a dimenticare gli inizi, 
anzi, proprio il primo giorno 
di Università: “Avevo ansia, 
paura. Ero talmente spaesata 
da non sapere cosa fare. Con 
il passare del tempo, però, 
non mi sono pentita di questa 
scelta, perché ho un obietti-

vo fin da bambina, cioè di-
ventare giudice onorario. Ad 
ogni modo, se dovessi dare 
un consiglio alla me di allora, 
direi che bisogna prepararsi 
bene al distacco dalla scuo-
la. Dimenticate subito il rap-
porto diretto con professori, 
compagni di classe, qui è tut-
to diverso”. Lo stesso Vincen-
zo, il più grande di tutti, guar-
da indietro e racconta che 
“quelli che erano colleghi al-
la Triennale sono gli amici di 
vita di adesso. Che cosa può 
regalare di più bello l’Univer-
sità!”. Ed è paradossale, per-
ché il triennio, dal punto di vi-
sta didattico, è una scelta che 
“non rifarei assolutamente. 
All’epoca mi sono iscritto a 
Scienze dell’amministrazione, 
e, in tutta onestà, sembra so-

lo un ibrido tra Giurispruden-
za, Scienze politiche ed Eco-
nomia. Stringi stringi, non è 
che si assorbano tutte queste 
competenze”. 

A prescindere dai singoli 
Corsi di Laurea ai quali sono 
iscritti, alcuni dei ragazzi han-
no voglia di raccontare anche 
quello che non va a Scienze 
politiche. A Monica proprio 
non va giù di aver perso la 
borsa di studio Erasmus “per-
ché il referente non ne sape-
va nulla e in segreteria nessu-
no rispondeva mai”. Ancora 
Vincenzo racconta di profes-
sori che, durante l’ultimo se-
mestre online, “non appena 
riscontravano un problema, 
mollavano tutto e conclude-
vano la lezione così, di punto 
in bianco. Non pervenuti”.

...continua da pagina precedente
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Dipartimento di Scienze
umane e sociali
Corsi di Laurea (I livello)
• Scienze Politiche e Relazioni Internazionali (L-36)

Corsi di Laurea magistrali (II livello)
• Lingue e Comunicazione Interculturale 
 in Area Euromediterranea (LM-38)
• Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa (LM-52)
• Relazioni Internazionali (LM-52)

Corsi di Laurea magistrali (ad esaurimento)
• Studi Internazionali (LM-52)

Dipartimento di Studi
letterari, linguistici e comparati
Corsi di Laurea (I livello)
• Lingue e Culture Comparate
• Lingue, Letterature e Culture dell’Europa
 e delle Americhe (L-11)
•  Mediazione Linguistica e Culturale (L-12)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
•  Letterature e Culture Comparate (LM-37)
• Lingue e letterature europee e americane (LM-37) | 
 curriculum Lingue, letterature e culture
 curriculum Traduzione letteraria
• Lingua e cultura italiana per stranieri (LM-14)
• Traduzione specialistica (LM-94)

Dipartimento di Asia, Africa
e Mediterraneo
Corsi di Laurea (I livello)
• Civiltà Antiche e Archeologia: Oriente e Occidente (L-1)
• Lingue e Culture Orientali e Africane (L-11)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
• Archeologia: Oriente e Occidente (LM-2)
• Lingue e culture dell’Asia e dell’Africa (LM-36)

Corsi ad esaurimento
• Lingue e Civiltà Orientali (LM-36)
• Scienze delle Lingue, Storia e Culture 
 del Mediterraneo e dei Paesi Islamici (LM-36)

Università di napoli

• Oltre 40 lingue e culture insegnate
• Corsi in modalità e-learning
• Corsi di italiano L2 per studenti stranieri
• Corso di Laurea magistrale 
 “Lingua e cultura italiana per stranieri”
• Servizio Orientamento e Tutorato
• Sportello Orientamento 
 Diversamente Abili

http://www.unior.it
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Economia, dal greco oikonomia: oikos, 
come casa, ma anche azienda do-

mestica o patrimonio, e nomos, legge. 
In origine, per Economia, si intendeva la 
gestione della casa sulla base del princi-
pio che guardava al soddisfacimento dei 
bisogni della collettività attraverso i be-
ni economici in un contesto in cui il pro-
prio benessere non doveva prevalere su 
quello degli altri membri della comuni-
tà. Mantenendo inalterata la sua origi-
naria ‘missione’, nei secoli - diventando 
una scienza, tant’è che si parla di Scien-
ze Economiche - ha ampliato sempre più 
il suo raggio di indagine. Studiare Econo-
mia, oggi, vuol dire occuparsi dell’eco-
sistema azienda endogeno ed esogeno, 
dei mercati finanziari, dell’analisi quan-
titativa e qualitativa dei fenomeni attra-
verso la modellistica matematica o dei 
problemi socio-politico-culturali che, 
anche quando non ci riguardano da vi-
cino, hanno un effetto, spesso impreve-
dibile, sulla nostra società. Chi deside-
ra intraprendere un percorso di studi di 
area economica, alla Federico II, troverà 
un’ampia offerta formativa che si articola 
in due Dipartimenti, entrambi con sede 
presso il campus di Monte Sant’Angelo a 
Fuorigrotta. Nel Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche (in sigla DiSES) 
sono incardinati i Corsi di Laurea Trienna-

le in Economia e Commercio (CLEC), Eco-
nomia delle Imprese Finanziarie (CLEIF) 
e Scienze del Turismo a Indirizzo Mana-
geriale (STIM). Al Dipartimento di Eco-
nomia, Management, Istituzioni (in sigla 
DEMI) afferiscono i Corsi Triennali in Eco-
nomia Aziendale (CLEA) e Hospitality 
Management (60 posti disponibili, a cui 
si accede attraverso un colloquio di sele-
zione che si terrà nella prima settimana 
di settembre). I siti web: www.dises.uni-
na.it e www.demi.unina.it.

Economia è a cura di 
Carol Simeoli

Ampia l’offerta formativa
di area economica

I Centri Comuni con le segreterie, la bi-
blioteca e la mensa. Alle loro spalle l’e-

dificio 2 con gli aulari A, B e C. Poi il 3, 
dove hanno sede fisica i Dipartimenti Di-
SES e DEMI e gli studi dei docenti, rico-
noscibile perché ornato con dei murales 
colorati che raccontano la storia dell’eco-
nomia dalla scoperta del vapore al futu-
ro tecnologico delle energie rinnovabili. 
E un po’ più al margine del campus, l’edi-
ficio arancione delle grandi aule T. Que-
sta è la casa degli studenti di Economia. 
“Nel tempo gli spazi per noi sono aumen-
tati. Mentre prima si cercava un posto 
in cui studiare a Ingegneria o a Biologia, 
adesso abbiamo diverse aule studio an-
che nuove, come ad esempio quella nei 
pressi dell’aulario A, che naturalmente 
accolgono tutti gli studenti del comples-
so. Altri spazi, all’esterno, con gazebi e 
tavoli, sono in via di completamento”, 
informa Giuseppina Sepe. Uno dei pun-
ti di ritrovo più frequentati è proprio l’e-
dificio delle aule T: “non il più nuovo del 
campus, nel cui bar si tende a passare 
tanto tempo. Il caffè non è dei migliori, 
ma le bariste sono simpatiche anche se 

ci sgridano appena abbassiamo la ma-
scherina”, scherza Alfonso Laiena. Se è 
pur vero che seguire le lezioni a distan-
za è comodo, o almeno questo sembra 
aver insegnato il Covid a molti studenti, 
fare comunità resta sempre centrale al 
fine di vivere un’esperienza universitaria 
completa. “Abito in provincia di Caserta 

e per essere in orario - le lezioni comin-
ciano alle 8.30 - mi sveglio alle 5.30. È 
all’Università che si stringono amicizie 
durature e che ci si arricchisce grazie al 
confronto”, è il commento di Pancrazio 
Emanuele Magliocca. Un consiglio a te-
ma culinario: “Assaggiare la pizza ai 
Centri Comuni”.

Il campus di Monte Sant’Angelo

La casa degli studenti di Economia

Dove
Monte Sant’Angelo
Fuorigrotta (NA)

Cosa
Al Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni (DEMI) 
afferiscono i Corsi Triennali in Eco-
nomia Aziendale (ad accesso libe-
ro) e Hospitality Management (ad 
accesso programmato, 60 i posti 
disponibili).
Al Dipartimento di Scienze Econo-
miche e Statistiche (DiSES) sono 
incardinati i Corsi di Laurea Trien-
nale in Economia e Commercio, 
Economia delle Imprese Finanzia-
rie e Scienze del Turismo a Indiriz-
zo Manageriale.

Per saperne di più
www.demi.unina.it 
www.dises.unina.it

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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Circa 70 docenti e oltre 
3.000 studenti. Sono i 

numeri del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Stati-
stiche, diretto dalla prof.ssa 
Maria Gabriella Graziano, 
docente di Metodi matemati-
ci dell’economia e delle scien-
ze attuariali e finanziarie. Tre 
Corsi di Laurea Triennale, tre 
Magistrali, un Master e un 
Dottorato di ricerca, questa 
è l’offerta formativa del Di-
partimento. “Da settembre 
si tornerà in presenza. Tut-
tavia, per ragioni organizza-
tive legate al rapporto fre-

quentanti-aule, contiamo di 
mantenere almeno una le-
zione sulla piattaforma. Per 
far sì che la nostra didattica 
sia inclusiva, poi, attiveremo 
on-line, in orari pomeridiani 
e serali, dei canali integrati-
vi (ma non sostitutivi) rispetto 
ai corsi che potranno essere 
un supporto, immagino, per 
studenti lavoratori o per chi 
ha difficoltà a raggiungere 
la sede”, anticipa la prof.ssa 
Graziano. Online, con l’aiuto 
della piattaforma di Ateneo 
Federica, verrà attivato an-
che un canale del Master in 

Economics and Finance. Il Di-
SES è stato premiato dal MUR 
con il titolo di Dipartimento 
di Eccellenza per il quinquen-
nio 2018-2022: “Questo ci ha 
permesso, ad esempio, di de-
dicare alcuni fondi alle borse 
di studio per studenti. Il Di-
ses potrà concorrere anche 
per il progetto di Eccellenza 
2023-2027 per cui intendere-
mo concentrarci ancora di più 
sui servizi dedicati ai nostri al-
lievi”. L’attenzione alla matri-
cola è alta: “Abbiamo attiva-
to l’assistente virtuale Sofia 
e il progetto di sostegno alle 

matricole Pronti, partenza, 
via! A settembre, ancora, in-
tenderemo lanciare dei pre-
corsi, in particolare di ma-
tematica. Il nostro obiettivo 
è aiutare gli studenti a supe-
rare senza problemi il primo 
anno e a migliorare le perfor-
mance”. Lo studente del Di-
SES: “È un curioso, desidera 
capire cosa accade intorno a 
sé per essere in grado di mi-
gliorare la società”.

La parola alla Direttrice del Dipartimento

Grazie al riconoscimento di Eccellenza 
il Dises ha dedicato “alcuni fondi

alle borse di studio”

Professione economista fi-
nanziario. Può non vo-

ler dire molto ad uno studen-
te che ha appena concluso la 
scuola, ma è quello specia-
lista che sa affrontare e ri-
solvere i problemi di natura 
economico-finanziaria e il cui 
collocamento ideale è nella 
consulenza o nel settore as-
sicurativo, nella gestione del 
risparmio (il portfolio mana-
gement) o del rischio (il ri-
sk management) in contesti 
importanti come Unicredit, 
Banca Centrale Europea, Ac-
centure. È una professione 
che convince? Allora bisogna 
iscriversi al Corso Triennale in 
Economia delle Imprese Fi-
nanziarie. Lo coordina il prof. 
Giovanni Walter Puopolo, 
docente di Economia politica, 

che lo presenta così: “Offre 
una solida formazione mul-
tidisciplinare, con focus sulle 
materie finanziarie, che con-
sente il prosieguo degli studi 
con le Magistrali oppure l’im-
missione nel mondo del lavo-
ro con la possibilità di operare 
nei mercati finanziari o nelle 
imprese”. Cosa si studia nel 
corso dei tre anni: “Le cono-
scenze basilari affondano le 
radici nelle discipline econo-
miche, come Microeconomia 
e Macroeconomia; quantita-
tive, come Matematica e Sta-
tistica; giuridiche, come Dirit-
to Privato e Commerciale”. A 
queste, “il Corso affianca de-
gli approfondimenti applica-
tivi nel campo della finanza 
con insegnamenti quali, ad 
esempio, Matematica finan-

ziaria, Diritto del mercato fi-
nanziario, Finanza aziendale, 
Economia dei mercati e degli 
intermediari finanziari, Ge-
stione e controllo dei rischi 
nell’intermediazione finan-
ziaria”. C’è tanto da studiare 
insomma e, commenta il do-
cente, non bisogna lasciarsi 
intimorire da insegnamenti 
la cui denominazione, senza 
entrare nel vivo della mate-
ria, può sembrare lontana. “Si 
lavora prima sulle basi e poi, 
gradualmente, ci si specia-
lizza. Alle tradizionali lezioni 
frontali, inoltre, affianchiamo 
strumenti di didattica attiva 
come esercitazioni, laborato-
ri, discussione di casi e analisi 
di temi tratti dall’attualità, in-
contri con esponenti dei siste-
mi e delle istituzioni economi-

co-finanziarie”. Il consiglio del 
prof. Puopolo per partire con 
il piede giusto: “Frequentare 
le lezioni, partecipare a tutte 
le attività extra didattiche e 
impegnarsi sin da subito nello 
studio in modo da non lascia-
re arretrati e poter sostene-
re subito gli esami. Se porta-
to avanti con profitto, questo 
Corso è un investimento per 
il proprio futuro. Lo dimostra-
no i dati: il 95% dei laureati in 
Finanza è occupato ad un an-
no dalla conclusione del per-
corso Magistrale”.

Economia delle Imprese Finanziarie

“Se portato avanti con profitto, questo Corso è  
un investimento per il proprio futuro”

Test di autovalutazione e obblighi formativi
I Corsi di Laurea Triennale attivati dal 
Dises sono ad accesso libero, ma è pre-
visto un test d’ingresso online - utile 
all’autovalutazione delle conoscenze in 
ingresso e all’identificazione di even-
tuali lacune - il cui mancato supera-
mento non pregiudica l’immatricolazio-
ne, ma comporta l’assegnazione di un 
debito formativo (OFA).
Il test per Economia e Commercio ed 
Economia delle Imprese Finanziarie è 
composto da 25 quesiti (10 di compren-

sione del testo e 15 di matematica e logica) da risolvere in 55 minuti. 
L’OFA, l’obbligo di superare Metodi Matematici come primo esame 
del primo anno, scatta se si resta sotto la soglia 7/25. Le date in cui 
sostenere il test: a settembre e ottobre. Il test per Scienze del Turi-
smo ad Indirizzo Manageriale è composto da 40 quesiti a risposta 
multipla (13 di cultura generale e attualità, 9 di economia e diritto, 9 
di storia e geografia, 9 di storia dell’arte e letteratura italiana) da ri-
solvere in 45 minuti. L’OFA, superare Lingua Inglese come primo esa-
me del primo anno, scatta se si resta sotto la soglia 10/40. Le date: 
due, a settembre e ottobre. In entrambe le prove la risposta esatta 
varrà un punto, la risposta non data 0 punti e ogni errore comporterà 
una penalizzazione di 0.25 punti. L’iscrizione è al test è obbligatoria e 
gratuita e andrà effettuata mediante un link sul sito del Dipartimento 
dove sono presenti anche delle simulazioni a titolo di esercitazione.

  > La prof.ssa M. G. Graziano
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Perché studiare Economia 
e Commercio? “Per ac-

quisire strumenti e metodolo-
gie rigorose con cui interpre-
tare i fenomeni complessi che 
dominano la nostra società. 
Economia e Commercio è un 
Corso storico alla Federico II - 
la prima cattedra con Antonio 
Genovesi risale addirittura al 
Settecento - ma si è evolu-
to nel tempo puntando sulla 
multidisciplinarietà e sul dia-
logo con il tessuto produttivo 
e oggi ha una media di circa 
500 matricole ogni anno”, lo 
presenta così la Coordinatri-
ce, la prof.ssa Cristina Davi-
no, docente di Statistica.

Al primo anno si studia-
no Ragioneria ed Economia 
aziendale, Diritto privato, In-
glese, Metodi matematici, 
Microeconomia e Storia eco-
nomica, le basi necessarie 
per affrontare gli esami carat-
terizzanti. Il piano di studi del 
Corso, prosegue la docente, 
“è estremamente versatile, il 
che consente, tra secondo e 
terzo anno, di personalizzare 
il proprio percorso, sceglien-
do tra insegnamenti afferen-
ti a quattro gruppi discipli-

nari: discipline giuridiche, 
ambiente e territorio, econo-
miche, quantitative. Abbiamo 
anche incrementato il nume-
ro di insegnamenti in lingua 
inglese in modo da facilita-
re la strada a chi poi deside-
ri iscriversi ad una Magistra-
le internazionale”. Ma non 
di sole lezioni teoriche vivo-
no gli studenti di Economia 
e Commercio: “Il Dises sta 
investendo tanto in una se-
rie di attività che mirano al 
coinvolgimento e all’appro-
fondimento della formazione. 
Quest’anno, ad esempio, so-
no partiti laboratori focaliz-
zati su data journalism, text 
mining, data science e digi-
tal accounting e investment 
banking che sono di interesse 
anche per gli studenti iscritti 
alla Triennale”. Ulteriori op-
portunità di approfondimen-
to si aprono al terzo anno con 
i due crediti formativi da ac-
quisire attraverso certifica-
zioni di lingua, di informatica 
o stage. Da non dimentica-
re: “Aderendo ad un bando è 
possibile accedere al percor-
so di doppio titolo con Giuri-
sprudenza che, bloccando gli 

esami a scelta libera e con un 
anno di studio in più, consen-
te di ottenere la doppia Lau-
rea in Economia e Commer-
cio e Giurisprudenza”. Qual è 
il momento più difficile per 
una matricola? “Sicuramente 
il primo ingresso all’Univer-
sità – risponde la prof.ssa Da-
vino – E il Covid, con lo stato 
di isolamento in cui ha preci-
pitato ragazzi e ragazze, non 
ha certamente aiutato. Ec-
co perché il Dipartimento sta 
puntando moltissimo sull’o-
rientamento in ingresso, ad 
esempio, con l’assistente vir-
tuale Sofia e con il proget-
to ‘Pronti, partenza, via!’ che 
prevede l’assegnazione del-
le matricole, divise in piccoli 
gruppi, ad uno studente Bud-
dy e ad un docente Mentor in 
modo da creare un team di 
sostegno e monitoraggio del-
le attività svolte durante il pri-
mo anno”. La docente invita 
a guardare sempre il bicchie-
re mezzo pieno: “La capacità 
di riuscire dipende dalle atti-
tudini personali e dalla mo-
tivazione”. Racconta: “Io mi 
iscrissi ad Economia prove-
nendo da un liceo classico e 

ricordo di aver incontrato un 
po’ di difficoltà nello studio 
del Diritto perché non riuscivo 
ad apprendere quelle nozioni. 
Ecco perché consiglio di non 
abbattersi e di chiedere aiu-
to. Bisogna seguire le lezioni, 
studiare di volta in volta e fre-
quentare docenti e colleghi”. 
E una volta concluso il per-
corso? Le opportunità sono 
varie: imprese, banche, assi-
curazioni, enti pubblici, agen-
zie governative, consulen-
za, libera professione. “Molti 
dei nostri laureati sono alla 
Banca Centrale Europea, in 
Banca d’Italia, nei Ministeri. 
Con la sola Triennale, comun-
que, si può cominciare ad ac-
cedere a posizioni lavorative 
da tecnico. I ruoli da esperto 
o da dirigente richiedono la 
Laurea Magistrale che, infat-
ti, è sempre consigliata. Biso-
gna pensare sul lungo perio-
do”, conclude.

Economia e Commercio, un Corso storico che 
oggi punta alla “multidisciplinarietà e al 

dialogo con il tessuto produttivo”

Si focalizza sulla valorizza-
zione del territorio Scien-

ze del Turismo a Indirizzo 
Manageriale (Stim), Corso di 
Laurea attivato in collabora-
zione con il Dipartimento di 
Studi Umanistici. “STIM ha 
un carattere fortemente in-
terdisciplinare che consente 
l’acquisizione di competen-
ze sia manageriali che eco-
nomico-umanistiche, tarate 
sul turismo”, chiarisce il neo 
Coordinatore, il prof. Sergio 
Beraldo, docente di Econo-
mia politica. Il piano di studi 
è molto ricco. Al primo an-
no si parte con Ragioneria ed 
economia aziendale, Econo-
mia e gestione delle imprese, 
un corso integrato di Meto-
di quantitativi, Lingua ingle-
se, Istituzioni di diritto pri-
vato e un esame a scelta tra 
Etica dell’ambiente, Qualità 

ambientale e alimentare, Di-
scipline dello spettacolo, Ar-
cheologia classica. Questa 
fusione di saperi resta inal-
terata nel corso dei due anni 
successivi con insegnamen-
ti come Economia del turi-
smo, Management e marke-
ting delle imprese turistiche, 
Analisi dei dati e Revenue 
Management e tante opzione 
di scelta con discipline di am-
bito sociologico, storico-geo-
grafico e umanistico-lettera-
rio. Al termine del percorso 
Triennale, “circa il 40% dei 
laureati sceglie una Magi-
strale. La maggior parte lavo-
ra o, in realtà, prosegue con 
il lavoro che aveva all’atto 
dell’immatricolazione. Mol-
ti dei nostri studenti opera-
no già nel contesto turistico 
e intraprendono questo per-
corso per migliorare la pro-

pria posizione”. Organizzatori 
di fiere e convegni, agenti di 
viaggio, manager all’interno 
di tour operator, guide turi-
stiche, professionisti in com-
plessi alberghieri o turistici; 
questi gli sbocchi principali. 
Il prof. Beraldo è stato eletto 
Coordinatore di STIM da po-
co meno di un mese. Come 
si evolverà il Corso in futuro? 
“Il Dises sta spingendo molto 
sui laboratori. In questo con-
testo vorrei far intervenire in 
aula esponenti, ad esempio, 
di tour operator o agenzie 
di viaggio, in modo da offri-
re un’ampia panoramica”. Il 
settore, aggiunge, “ha fame 
di competenze. Il turismo è la 
grande industria del Paese, 
l’unica che ha retto alla cri-
si del 2008. È stata la più pe-
nalizzata dalla pandemia, ma 
ha grandi prospettive di ri-

presa”. Un consiglio per con-
durre un percorso di qualità: 
“Vivere l’Università. I docenti, 
per guidare uno studente an-
che nella transizione verso il 
mercato del lavoro, hanno bi-
sogno di conoscerlo. Bisogna 
diffidare dei Corsi on-line. Il 
valore dell’Università è nel-
la rete di relazioni che si co-
struisce”.

Scienze del Turismo a Indirizzo Manageriale

Il turismo è un settore “che ha fame di competenze”

   > Il prof. Sergio Beraldo

   > La prof.ssa Cristina Davino
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Reddito di cittadinanza, 
salario minimo e occupa-

zione, impatto della guerra in 
Ucraina sul rincaro dei prezzi 
della benzina e di alcuni gene-
ri alimentari, economie dello 
sviluppo, turismo sostenibi-
le. Basta accendere la televi-
sione o sfogliare le pagine dei 
quotidiani per capire quale 
sia il pane quotidiano dell’e-
conomista. Un professioni-
sta il cui lavoro è sinonimo 
di responsabilità dal momen-
to che sono le sue decisioni, 
sul breve o lungo periodo, ad 
avere un impatto sulla qua-
lità della vita delle persone. 
Ecco perché bisogna lavorare 
sodo e bene, ma senza esa-
gerare troppo. “Lo studente 
di Economia deve mettere in 
conto che vivrà in un ambien-
te ricco di stimoli, ma anche 
denso di competizione e do-
vrà imparare a gestire stu-
dio e aspettative”, dice Pan-
crazio Emanuele Magliocca. 
Ormai al terzo anno di Eco-
nomia e Commercio, premia-
to anche dal Dipartimento in 
qualità di studente brillan-
te, può assurgere al compi-
to di cicerone delle matrico-
le: “Chi proviene da un liceo, 
generalmente, si sente un po’ 
spaesato nell’affrontare inse-
gnamenti quali Ragioneria ed 
economia aziendale o Econo-
mia e gestione delle imprese, 
non avendo mai sentito parla-
re prima di aziende, capitale, 
reddito e bilancio”. C’è da di-
re, inoltre, che ad ogni esame 
corrisponde il suo metodo di 
studio: “Metodi matematici, 
Microeconomia, Statistica, di 
stampo quantitativo, richie-
dono un approccio impron-
tato al ragionamento e tan-
te esercitazioni. Nel caso del 
Diritto, dove comunque biso-
gna capire la logica alla ba-
se della legge, c’è da ripete-
re”. Studiare Economia vuol 
dire impegnarsi tanto: “infat-
ti la mia parola chiave finora 
è stata sacrificio”, ma è giu-
sto mettere il naso fuori dai 
libri e partecipare alle attivi-
tà che l’Università offre: “Io, 
ad esempio, ho trovato molto 
formativo un convegno orga-
nizzato da Aiesec, Ase e Uni-
na Corse in cui ho incontrato 
Alessandro Cascavilla, ricer-
catore e divulgatore attraver-

so i social, un giovane brillan-
te che è fonte di ispirazione”. 
A lui, che è uno studente ec-
cellente, si può chiedere ‘che 
cosa fare se la carriera non 
parte nel migliore dei modi?’. 
La sua risposta: “Se la moti-
vazione c’è, non bisogna pre-
occuparsi. Può capitare che 
qualche esame non abbia 
l’esito sperato o che si pro-
gredisca meno velocemen-
te dei colleghi. L’Università 
non è una gara, ma un mo-
mento di crescita e confron-
to”. Illustra i pro e i contro di 
Economia e Commercio Ma-
ria Francesca Palomba, terzo 
anno. Pro: “La flessibilità del 
percorso. I primi tre semestri, 
in cui si acquisiscono le basi, 
sono un po’ bloccati. Ma dal 
secondo semestre del secon-
do anno, grazie agli esami a 
scelta e alle ulteriori attività 
formative, si può costruire il 
percorso orientandolo sulla 
base dei propri interessi. Io, 
ad esempio, ho scoperto una 
propensione per l’Economia 
Aziendale”. Contro: “A volte 
non si è molto seguiti e penso 

all’Erasmus per cui ho dovu-
to sbrigare tutto da sola, sen-
za aiuto da parte del tutor” 
e “Alcuni esami, i cosiddet-
ti colli di bottiglia che sono 
Economia aziendale ed Eco-
nomia e gestione delle impre-
se in cui, pur approfondendo 
e seguendo le indicazioni dei 
docenti, spesso si viene boc-
ciati. Consiglio di non temere, 
invece, Microeconomia, ma 
a patto di seguire le lezioni”. 

Il secondo,
l’anno più duro 

Scegliere Economia e Com-
mercio solo se: “Si è aperti al 
cambiamento”. Ogni infor-
mazione di natura economi-
ca reca in sé delle implicazio-
ni finanziarie. Questa è una 
delle ragioni per cui optare 
per Economia delle Imprese 
Finanziarie secondo Giusep-
pina Sepe, studentessa al se-
condo anno. Le altre: “Il cor-
po docente super preparato 
che ci permette, fin dai primi 
anni, di partecipare a conve-
gni e seminari prestigiosi co-

me, ad esempio, un incontro 
con McKinsey sul tema della 
Finanza” e “Una classe non 
numerosa – al primo anno 
siamo in circa 180, ma già 
al secondo diventiamo 60 – 
quasi scolastica”. Qual è l’an-
no più duro? “Senza dubbio 
il secondo che mette insieme 
esami come Statistica e ana-
lisi delle serie storiche e Ma-
croeconomia, due bei matto-
ni. Questo è anche l’anno di 
Economia dei mercati e de-
gli intermediari finanziari e 
Matematica finanziaria, fon-
damentali per chi studia al 
Cleif”. Capitolo esami scoglio: 
“Economia e gestione delle 
imprese taglia decisamente 
le gambe. All’ultimo appello, 
su 150 prenotati, la docente 
ne ha promossi 15. Invito, in-
vece, a non fare terrorismo 
psicologico su Diritto Privato 
perché la docente non chie-
de il capitolo a memoria - non 
siamo a Giurisprudenza - ma 
invita a riflettere sulla legge 
e sui suoi effetti”. Si sente la 
passione nella voce di Giu-
lia Silvestri, secondo anno 
di Scienze del Turismo a In-
dirizzo Manageriale: “Napo-
li è una città in cui il turismo 
è vitale ma, perché il settore 
si sviluppi davvero, avrebbe 
bisogno di più investimenti e 
attenzione”, è il suo appello. 
Corso che forma sia sotto il 
profilo umanistico che mana-
geriale: “ci dà nozioni che ci 
permettono di lavorare come 
guida turistica, nelle agenzie, 
nel settore alberghiero. Unica 
pecca: l’assenza di una Magi-
strale corrispondente”. Il suo 
consiglio: “Ascoltare le spie-
gazioni dei docenti, ma stu-
diare anche dal manuale in 
modo da acquisire una giu-
sta terminologia. Molti per 
pigrizia non lo fanno. E non 
dimenticare che il turismo è 
fatto di persone: in questo 
settore la risorsa umana ha 
ancora valore!”.

I consigli degli studenti del Dises

“Un ambiente ricco di stimoli” ma competitivo, 
occorre saper “gestire studio e aspettative”

Economia e gestione delle imprese, 
il ‘collo di bottiglia’

“Molti allievi studiano da slide e dispense”  
invece “serve il testo”

Seguire assiduamente le lezioni, studiare dal manuale con-
sigliato, dedicare tempo all’approfondimento della discipli-
na e alle esercitazioni. Sono le regole d’oro da rispettare 
per superare l’esame di Economia e gestione delle impre-
se, il ‘collo di bottiglia’ dal quale stentano a passare mol-
ti studenti al secondo anno di Economia e Commercio ed 
Economia delle Imprese Finanziarie. “Economia e gestio-
ne delle imprese è un esame tecnico che alla teoria affian-
ca una parte applicativa. Il programma è ampio – spazia 
tra contenuti di strategia, marketing, finanza – e richiede il 
possesso di alcune conoscenze pregresse di matrice azien-
dalistica”, è il quadro dipinto dalla prof.ssa Tiziana Russo 
Spena. Vari sono i fattori che pregiudicano il successo alla 
prova d’esame: “Molti allievi studiano da slide e dispen-
se pensando che sia sufficiente, ma non è così. Serve il te-
sto che, oltretutto, consente di acquisire una terminologia 
corretta e di non perdere i dettagli. Il libro è anche ricco di 
esercitazioni che vanno affrontate e sviscerate”. E aggiun-
ge: “Non basta studiare nelle tre settimane precedenti l’e-
same, né la prova finale è una mera ripetizione di quanto 
scritto negli appunti. Bisogna assolutamente seguire le le-
zioni, anche perché io propongo una prova intercorso, e 
venire a ricevimento per chiedere chiarimenti”.
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Un interesse verso settori 
quali contabilità, controllo 

di gestione, marketing, manage-
ment aziendale o innovazione è 
un buon punto di partenza per 
iscriversi alla Triennale in Eco-
nomia Aziendale che, con una 
media di quasi 1300 immatrico-
lati all’anno, è il Corso più popo-
loso dell’area economica. È ad 
accesso libero, con una verifica 
delle conoscenze in ingresso. Lo 
coordina la prof.ssa Simona Ca-
tuogno, docente di Economia 
Aziendale, che spiega: “Il Corso 
offre una formazione interdi-
sciplinare, con insegnamenti di 
base che afferiscono alla Ragio-
neria, all’Economia e gestione 
delle imprese, al Diritto, ma an-
che a discipline quantitative co-
me Statistica, Matematica, Mi-
croeconomia e Macroeconomia, 
per poi diventare più caratteriz-

zanti al secondo e terzo anno”. 
In particolare, al terzo anno, “c’è 
la possibilità di acquisire sette 
crediti formativi con uno stage 
curriculare presso un parterre 
di aziende convenzionate che 
è in crescita”. In prospettiva del 
nuovo anno accademico, pro-
segue la docente, “abbiamo ri-
visto i programmi didattici per 
aggiornarli. In piano di studi, 
inoltre, abbiamo inserito nuovi 
insegnamenti e laboratori che 
trattano, ad esempio, di finan-
za e sostenibilità, diversity ma-
nagement, inclusion e soft skil-
ls”. Una precisazione: “Sempre 
dal prossimo anno le sessioni di 
esame di aprile e novembre sa-
ranno aperte a tutti e non più 
soltanto agli studenti un po’ in-
dietro con gli esami. Stiamo pre-
stando grande attenzione alla 
regolarità delle carriere in mo-

do da contrastare gli abbando-
ni, che riguardano soprattutto 
il passaggio dal primo al secon-
do anno con picchi del 33%”. 
Arrivati al termine del percor-
so, come e dove ci si colloca? 
“La maggior parte prosegue con 
una Magistrale - risponde la do-
cente e condivide qualche da-
to - L’ultima indagine di Alma-
laurea ci dice che, dei laureati 
Magistrali, il 63% ha trovato la-
voro entro un anno dal conse-
guimento del titolo, il 20% ha 
un contratto a tempo indetermi-
nato, il 50% è rimasto al Sud e 
che lo stipendio medio è di 1300 
euro”. Questi i principali sboc-
chi: “Middle o top manager, 
strategy specialist, analista di 
mercato, esperto contabile, dot-
tore commercialista, startupper, 
imprenditore, revisore e con-
sulente aziendale”. O ancora: 

“Il giurista di impresa. Questo 
sbocco, in particolare, riguarda 
chi accede al percorso di dop-
pio titolo con Giurisprudenza. 
Calmierato su un massimo di 50 
studenti, laureandosi in Econo-
mia Aziendale Triennale e Magi-
strale, con un anno di studio in 
più, consente di ottenere anche 
la Laurea in Giurisprudenza”. Al 
percorso si accede già al primo 
anno, partecipando ad un ban-
do di selezione. 

Il consiglio della prof.ssa Ca-
tuogno per partire con il piede 
giusto: “Informarsi, guardare il 
piano di studi, parlare con i col-
leghi più grandi. E, se convinti di 
questa scelta, andare avanti con 
convinzione e vivere l’Univer-
sità. Da settembre torneremo 
anche pienamente in presenza 
con tre lezioni in aula e solo una 
online”.

Stage curriculare per Economia Aziendale, il Corso più ambito

Spirito di accoglienza ed empatia nei 
confronti dell’altro. Passione per le lin-

gue e curiosità verso ogni cultura. Capaci-
tà organizzative e gestionali e attenzione a 
quel dettaglio che fa la differenza. È questa 
la carta di identità dello studente ideale di 
Hospitality Management, il Corso di Lau-
rea Triennale professionalizzante che forma 
i futuri middle manager nei settori dell’ho-
tel management e del food&beverage. Lo 
coordina la prof.ssa Valentina Della Corte, 
docente di Economia e gestione delle im-
prese. L’accesso è programmato, i posti di-
sponibili sono 60. “La selezione si basa sul 
voto di maturità e su un colloquio orale 
che verte su temi di attualità e cultura ge-
nerale concernenti il settore turistico in cui 
si tiene conto, soprattutto, delle capacità di 
analisi e interpretazione dei fenomeni e del-
la motivazione del candidato”. Per informa-
zioni sul bando consultare il sito www.ho-

spitalitymanagement.unina.it. Unicum nel 
panorama degli studi sull’Economia del Tu-
rismo, il Corso “al primo anno fornisce le ba-
si attraverso insegnamenti come Economia 
aziendale, Economia aziendale nello smart 
tourism, Diritto privato, del turismo e dell’a-
groalimentare e altri esami incentrati sulla 
valorizzazione culturale ed enogastronomi-
ca del territorio. Al secondo e terzo anno gli 
insegnamenti diventano più specifici, c’è un 
laboratorio dedicato alle soft skills tenu-
to da esperti di coaching e si parte con gli 
stage”. Proprio lo stage è un punto di forza 
essendo concepito non come mera appen-
dice, ma come parte integrante del curricu-
lum di studi (e infatti vale 50 crediti formati-
vi sui 180 da acquisire nei tre anni): “I nostri 
studenti vengono accolti in strutture e ca-
tene di alto rilievo come Ritz-Carlton, grup-
po Marriot, Star Hotels, San Pietro di Posi-
tano o l’Hotel Mezzatorre di Ischia. Molti 

hanno scelto di svolgere lo stage all’estero 
e sono partiti per Parigi, Lisbona, Barcello-
na e Ibiza”. Hospitality Management si pone 
come obiettivo l’80% di placement già ad 
un anno dalla laurea. È una promessa che 
mantiene? “Sì – risponde la Coordinatrice – 
Quest’anno si sta completando il primo ci-
clo del Corso e diversi studenti, ad esempio, 
hanno già ricevuto delle offerte dalle strut-
ture presso cui hanno svolto gli stage”.

La prima difficoltà in cui può incorrere la 
matricola: “Adattarsi alle nostre logiche. Il 
Corso si basa su una didattica rovesciata, 
il che vuol dire lavorare molto in aula e inte-
ragire continuamente con il docente o con i 
relatori esterni. Quasi tutti gli insegnamenti 
prevedono lo sviluppo di project work che 
sono parte integrante dell’esame, più la-
boratori e uscite sul territorio”. Must dello 
studente del Corso: “l’inglese che al secon-
do e terzo anno diventa la lingua prevalen-
te della maggior parte delle lezioni”.

Conclude: “Il turismo è un settore meravi-
glioso in cui lavorare. Dopo il Covid è ripar-
tito a mille e ha bisogno di risorse giovani, 
dinamiche e formate”.

In 60 a Hospitality Management
Obiettivo: l’80% di placement ad un anno dalla laurea

Il suo focus è l’azienda e le 
sue professionalità affon-

dano le radici nei settori eco-
nomico ed economico-azien-
dale, quantitativo, giuridico, 
con un forte orientamento 
verso tematiche quali etica e 
sostenibilità, economia circo-
lare, innovazione, tecnologie 
del futuro. È il Dipartimento 
di Economia, Management e 
Istituzioni (Demi), diretto dalla 

prof.ssa Adele Caldarelli, do-
cente di Economia Aziendale. 
Due i Corsi di Laurea Trienna-
le erogati, Economia Azienda-
le e Hospitality Management. 
Due le Magistrali, Economia 
Aziendale e Innovation and 
International Management. 
“Sono strutturati tenendo in 
forte considerazione le indica-
zioni e i consigli dei nostri Co-
mitati di Esperti per far sì che 

siano tarati sulle esigenze del 
mercato del lavoro. Inoltre, so-
no arricchiti da tanti labora-
tori e dalla presenza di esper-
ti del settore che affiancano 
i docenti. Al termine dei per-
corsi i laureati si dicono sod-
disfatti e molti trovano lavoro 
già prima del conseguimento 
del titolo”, questa la panora-
mica delineata dalla prof.ssa 
Caldarelli. Che aggiunge: “Sia-
mo impegnati sul fronte dell’o-
rientamento in entrata, man-
tenendo contatti capillari con 
le scuole; in itinere, con tante 
forme di tutoraggio e di sup-
porto; e in uscita, grazie al Job 
Day Demi che è il ponte grazie 

al quale mettiamo in contatto 
laureandi e laureati con circa 
80 aziende partner”. Il Dipar-
timento è in crescita: “Stiamo 
attraversando una fase di rior-
ganizzazione degli spazi inter-
ni per garantire, ad esempio, 
una maggiore fruibilità delle 
nostre biblioteche. Inoltre, per 
avvicinare gli studenti alle no-
stre tematiche di ricerca, stia-
mo lavorando all’allestimento 
di un cineforum. Nascerà in 
versione laboratorio, ma l’au-
spicio è che possa diventare 
un vero e proprio cineclub”. Lo 
studente del DEMI: “È creati-
vo e intraprendente, dagli stu-
di alla professione”.

La parola alla Direttrice del Dipartimento

Lo studente del Demi?
“È creativo e intraprendente”
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“Economia Aziendale, es-
sendo una Triennale 

piuttosto generalista, attira 
tanti studenti che non hanno 
le idee chiare o che pensano 
che basti iscriversi ad un Cor-
so di Economia per garantirsi 
un lavoro. Niente di più sba-
gliato. Chi non è motivato da 
una propensione per queste 
discipline e da una vera pas-
sione, alla fine, va via. È una 
sorta di selezione naturale”, è 
l’opinione di Alfonso Laiena, 
primo anno. Questo perché, 
sin dall’inizio, c’è bisogno di 
impegnarsi tanto. Delinea 
una panoramica degli esami: 
“Il più complesso è Microeco-
nomia perché mette insieme 
matematica ed economia. A 
seguire c’è Diritto Privato che 
ha un programma corposo e 
in cui gli assistenti di cattedra 
del docente sono avvocati e, 
agli esami, richiedono molta 
precisione. Sono più scorre-
voli Ragioneria ed economia 
aziendale ed Economia e ge-
stione delle imprese”. Quan-
to a Metodi Matematici: 
“Strumenti come le derivate 
o i grafici sono alla base delle 
altre discipline economiche. 
Per il resto, però, la matema-
tica non è molto presente”. 
E aggiunge: “Al primo anno è 
previsto anche un insegna-
mento a scelta libera che in 
genere si consiglia di soste-
nere al secondo semestre 
per suddividere equamen-
te i sei esami. Io, purtroppo, 
sono rimasto un po’ indietro 
perché non ho gestito bene i 

tempi di studio”.
Più positiva l’esperienza di 

Michela Oliviero, anche lei 
matricola: “È importante so-
stenere gli esami nell’ordine 
in cui vengono presentati an-
che se non esiste alcun obbli-
go di propedeuticità (ad ecce-
zione di Economia Aziendale I 
e II). Ad esempio, pretendere 
di superare Microeconomia, 
senza aver sostenuto prima 
Metodi matematici, è im-
possibile”, questa la sua opi-
nione. Quante ore al giorno 
converrebbe studiare? “Al se-
condo semestre abbiamo se-
guito le lezioni quattro giorni 
a settimana, due in presenza 
e due in dad. Nei giorni di le-
zione è importante rivedere 

ai concetti e cercare di fissar-
li. Soprattutto sotto esame, 
però, bisogna incrementare 
l’impegno”. Il suo consiglio: 
“Seguire le lezioni e pren-
dere appunti perché all’esa-
me molti professori si aspet-
tano di ascoltare i concetti 
nel modo e con la termino-
logia con cui li hanno spie-
gati. Anche i manuali, tut-
tavia, vanno studiati bene. I 
docenti di Diritto e Microeco-
nomia, ad esempio, procedo-
no più rapidamente su alcuni 
concetti ignoti a chi provie-
ne da un liceo e che non pos-
sono essere trascurati”.  

Testimonianze,
laboratori, stage e

tirocini 
Illustra i punti di forza e di 

debolezza del Corso in Econo-
mia Aziendale Alessia D’Ario, 
terzo anno. Punto di forza: “I 
docenti. Sono tutti molto pre-
parati e, nella maggior parte 
dei casi, appassionati tanto 
da farti amare la loro mate-
ria. Nel mio caso è successo in 
particolare con Programma-
zione e controllo di gestione 
e Revisione aziendale interna 
ed esterna, due insegnamen-
ti a scelta”. Punto di debolez-
za: “La burocrazia che spesso 
è un po’ lenta”. Anche Ales-
sia ritiene che gli esami più 
complessi del percorso sia-
no Microeconomia, “perché 
i docenti sono esigenti”, e Di-
ritto, “sia Privato che Pubbli-
co, che vanno studiati con il 
Codice alla mano, altrimenti 
si rischia di sprecare le pro-
prie energie in un inutile sfor-
zo di memoria”. Per fruire al 

meglio del percorso univer-
sitario, aggiunge, “conviene 
sfruttare tutte le opportuni-
tà offerte dal Corso. Molti 
docenti, ad esempio, invita-
no dei professionisti esterni 
a tenere delle lezioni. Ma ci 
sono anche laboratori e al-
tre attività che completano la 
formazione”. L’esperienza più 
entusiasmante: “Il tirocinio 
che, grazie al nuovo ordina-
mento, può essere effettuato 
al terzo anno. Io ho lavorato 
presso un’azienda che ammi-
nistra società commerciali e 
ho rafforzato la mia prepa-
razione in materia di conta-
bilità e software aziendali”. 
Il suo consiglio: “Fare grup-
po. Lavorare insieme aiuta, 
l’importante è che si manten-
ga sempre un’autonomia di 
giudizio. Chi studia Economia 
deve saper pensare in ma-
niera critica”. Acquistare un 
blocchetto degli appunti con 
molti fogli e delle scarpe co-
mode è il consiglio che Chiara 
Calabrese, matricola, dà a chi 
si iscrive ad Hospitality Mana-
gement. “Sin dal primo anno, 
ogni settimana, abbiamo la-
boratori, meeting, conferen-
ze a cui partecipare. Penso, 
ad esempio, ad un incontro 
con Coldiretti presso l’Ho-
tel Napoli Panorama in cui si 
è trattato di turismo enoga-
stronomico o ad alcune visite 
aziendali presso degli hotel a 
Capri”. E ancora: “Quest’an-
no abbiamo partecipato alla 
Fiera Gustus e al Tuttopizza 
Expò. Siamo stati anche ospi-
ti dello chef Peppe Daddio 
all’Accademia Dolce e Sala-
to. Insomma, non c’è proprio 
tempo per studiare”, scher-
za. E invece gli esami bisogna 
pur sostenerli: “I ritmi sono 
serrati, ma abbiamo tanti 
stimoli. Io ho trovato un po’ 
di difficoltà con Politica eco-
nomica del turismo e dei tra-
sporti, a cui dovrebbe essere 
imposto come propedeutico 
Metodi quantitativi, e Dirit-
to Privato per cui non abbia-
mo un libro di testo, ma solo 
slide, e la docente è accom-
pagnata da tanti assistenti, 
il che rende la lezione un po’ 
dispersiva”. Rifarebbe la sua 
scelta? “Assolutamente. Mi 
piace il mio Corso e soprat-
tutto il fatto che abbiamo a 
disposizione due aule super 
tecnologiche con tavoli ampi 
in cui sedere a gruppi”. Altro 
punto di forza sono gli stage. 

I consigli degli studenti del Demi 

“È importante sostenere
gli esami nell’ordine in cui

vengono presentati”

Microeconomia, lo scoglio del 1° anno
L’esame va sostenuto subito al termine del corso 

e non dopo mesi,  suggerisce il prof. Balletta

Con le sue letture di dati e grafici, mettendo insieme l’E-
conomia e la Matematica, Microeconomia e complementi 
di microeconomia, è comunemente identificato dalle ma-
tricole di Economia Aziendale come lo ‘scoglio’ del primo 
anno. “In qauesta fase iniziale della loro carriera gli studen-
ti non sono ancora abituati a trattare gli argomenti econo-
mici con strumenti formali. Il problema non è nella quanti-
tà di matematica da conoscere - che corrisponde a quanto 
studiato a scuola, al quinto anno, e a quanto poi viene ri-
preso nel programma di Metodi matematici - ma nella sua 
applicazione ai problemi dell’economia”, spiega il prof. Lu-
igi Balletta (cattedra E-O). L’unico modo per superare que-
sta difficoltà “è porsi davanti al manuale di studio e al fo-
glio bianco dell’esercitazione finché non risulterà naturale 
argomentare la teoria, avendo capito il ragionamento alla 
base, e risolvere gli esercizi autonomamente. Per arrivare a 
questa consapevolezza, però, bisogna seguire le lezioni ed è 
importante che l’esame venga sostenuto subito al termine 
del corso e non dopo dei mesi”.
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“Il digitale è lo scopo di 
tutti i nostri investimen-

ti. Lavoriamo, studiamo e fac-
ciamo ricerca in vista di que-
sto orizzonte. Questo è un 
Dipartimento dove le trasfor-
mazioni digitali si analizza-
no con una lente diversa da 
tutte le altre latitudini. Stu-
diarle alla Federico II, fa la 
differenza”. La prof.ssa Do-
ra Gambardella riassume 
così l’essenza di Scienze So-
ciali, Dipartimento del quale 
è Direttrice. Una piccola oasi 
nel centro affollato di Napo-
li, più l’innovativa sede di San 
Giovanni a Teduccio in coa-
bitazione con la Scuola Poli-
tecnica, che, ai circa 900 stu-
denti che ospitano, offrono 
ben cinque Corsi di studio: le 
due Triennali in Sociologia e 
in Culture digitali e della co-
municazione; più le tre Ma-
gistrali in Sociologia digitale 
e Analisi del web, Comunica-
zione pubblica, politica e so-
ciale, Innovazione sociale. Ed 
è già nel nome di questi luo-
ghi che, secondo Gambardel-
la, è rappresentata l’anima: 
“Da sempre la nostra im-
pronta è la multidisciplina-
rietà, dimostrata dall’intrec-
cio quotidiano tra ricerca e 
didattica, grazie al suo tono 

spiccatamente laboratoriale. 
Nei nostri hub c’è il punto di 
convergenza tra quei due ele-
menti e un altro – fondamen-
tale – che è il legame con il 
territorio. Insomma, siamo 
un Dipartimento vivo che ac-
coglie gli studenti accompa-
gnandoli passo dopo passo”.

Passi che, quest’anno, sa-
ranno ancora più ‘stretti’, so-
prattutto nelle prime settima-
ne, per creare fin da subito 
uno spirito di appartenenza 
che combatta “la perdita ge-
nerale di iscritti che sta pa-
tendo un po’ tutto l’Ateneo. 
Attraverso varie iniziative vo-
gliamo rendere i ragazzi pro-
tagonisti”. Per farlo, però, 
vanno risolti problemi nuovi 
e vecchi, che si aggrumano in 
un unico concetto: mancano 
gli spazi. “A San Giovanni, do-
ve abbiamo la metà degli stu-
denti di Culture e l’intero Cor-
so di Innovazione, è stato un 
anno di esperimento duran-
te il quale noi e tutto l’Ateneo 
abbiamo investito per creare 
una commistione tra Scienze 
Sociali e Scuola Politecnica”. 
Si tratta, infatti, di un polo di 
nuova concezione: un vero e 
proprio campus universita-
rio con aule laboratoriali che 
spingono sulla didattica inte-

rattiva e partecipata, e la pre-
senza di Academy del calibro 
di Digita e Apple. “È un nuo-
vo canale e va presentato al 
meglio agli studenti. Bisogna 
avere idee chiare subito, non 
si può più aspettare. Tutti gli 
attori in causa devono ave-
re un orizzonte unico, per-
ché per risolvere la questio-
ne spazi non basta spostare 
lì un Corso. Il polo è nato con 
l’idea di creare una commi-
stione tra noi e la Scuola Po-
litecnica, credo e mi auguro 
sia ancora così”. Gambardel-
la preme sull’acceleratore per 
un motivo dirimente: i nume-
ri degli studenti sono destina-
ti ad aumentare, visto che ai 
ragazzi del secondo anno si 
aggiungeranno i nuovi iscrit-
ti. Proprio per questo, “se vo-
gliamo innovare la didatti-
ca, dobbiamo risolvere ora 
il problema. La nostra pre-
senza lì deve essere stabile, 
importante, quasi politica di-
rei. È una precondizione fon-
damentale per poter dire alle 
matricole come e dove si svol-
geranno i semestri, magari 
senza un’eccessiva mobilità. 
L’Ateneo deve trovare l’equi-
librio”.

La battuta finale è un con-
siglio per tutti coloro che vo-

gliono iscriversi ad uno dei 
Corsi di Scienze Sociali. Un 
consiglio che, a suo tempo, 
Gambardella ha ricevuto nel-
le vesti di studentessa. “C’è 
un tempo per tutto e credo 
che quello delle passioni e 
delle inclinazioni debba con-
densarsi nell’Università, che 
è un luogo dove si può pro-
vare a tradurre i propri de-
sideri in obiettivi di carriera 
raggiungibili”.

Il Dipartimento di
Scienze Sociali è a cura di

Claudio Tranchino

La parola alla Direttrice del Dipartimento

“Intreccio quotidiano tra ricerca e didattica” 
e “legame con il territorio”, l’essenza del

Dipartimento di Scienze Sociali

Dove
Vico Monte del-
la Pietà, 1
Napoli

Cosa
Corsi di Laurea Triennali: 
Sociologia, accesso libe-
ro con test valutativo; 
Culture Digitali e della 
Comunicazione: accesso 
programmato con test, 
500 posti disponibili

Per saperne di più
www.scienzesociali.unina.it

   > La prof.ssa Dora Gambardella

Raccoglie dati, ma non è 
uno statistico. Fa intervi-

ste, ma non è un giornalista. 
Esegue indagini sulla società 
per fare luce su fenomeni ri-
levanti che riguardano grup-
pi di influenza, famiglia, cri-
minalità, lavoro. Impossibile 
– potrebbe dire qualcuno – 
una figura professionale non 
può avere tutte queste com-
petenze. Errore: esiste ed è 
formata dal Corso di Laurea in 
Sociologia. Che a Scienze so-
ciali è il fratello maggiore tra 
le due Triennali e ogni anno 
fa il boom di iscritti: 419 ne-

gli ultimi dodici mesi accade-
mici. Il perché è presto det-
to, e lo spiega nel dettaglio la 
Coordinatrice, prof.ssa Giu-
stina Orientale Caputo, che 
annuncia anche il profondo 
rinnovamento del percorso 
di studio: “Dopo il cambio di 
ordinamento e regolamento 
dello scorso anno, abbiamo 
rivisto gli obiettivi formativi 
e i profili professionali. Guar-
dando all’occupabilità dei lau-
reati e alle richieste degli sta-
keholder, ci siamo resi conti 
che serviva una sterzata”. 
Un cambio di marcia, insom-

ma, che si articola in un pia-
no molto efficace: i primi due 
anni poggiano su conoscenze 
teoriche di base che guarda-
no alla tradizione di tutte le 
scienze sociali e, al terzo, la 
scelta tra due curricula. Il pri-
mo è Metodi e tecniche per 
la ricerca sociale, che “vuole 
formare un sociologo in grado 
di condurre e affiancare nel-
la ricerca sociale, che sappia 
scegliere le tecniche quanti-
tative e qualitative a seconda 
dei casi, acquisire informa-
zioni, applicare le conoscen-
ze utili per specifiche esigenze 

di imprese o di organizzazioni 
e per confezionarle in manie-
ra efficace”. Il secondo, inve-
ce, si chiama Coesione terri-
toriale e inclusione sociale e 
“mira a declinare le conoscen-
ze di base nei contesti di mar-
ginalità sociale. Cioè parliamo 
di una figura che sarà capace 
di applicare la progettazione 

Un consiglio: “informarsi tanto e chiedere a chiunque”

Sociologia: al terzo anno
la scelta tra due curricula

 > La prof.ssa Giustina Orientale Caputo

...continua a pagina seguente
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al settore educativo, a quel-
lo dell’inclusione, della riqua-
lificazione territoriale e della 
mediazione culturale. Si trat-
ta in sostanza di terzo setto-
re, terreno assai fertile per chi 
studia Sociologia”.

Come l’altra Triennale, an-
che in questo caso è previ-
sto un test di autovalutazio-
ne, che tuttavia non prevede 
alcuno sbarramento: “È una 
verifica generale di conoscen-
ze già in possesso. Se non si 
raggiunge un punteggio suf-
ficiente, è previsto un cor-
so on-line. Ci puntiamo mol-
to per due motivi: da un lato 
permetterà agli studenti di 
avere una panoramica gene-
rale delle discipline che inse-
gniamo, dall’altro li aiuterà a 
capire come e cosa studiare. 
Ci siamo resi conto che spesso 
chi si iscrive non sa di preciso 
cosa affronterà”.

Se è vero che le tre Magi-
strali del Dipartimento sono 
tutte percorribili e gli sboc-
chi occupazionali ci sono – a 
maggior ragione, con il cam-
bio di marcia sono destina-
ti a crescere – Sociologia sof-
fre di un problema atavico: 
gli abbandoni delle carriere. 
“È uno dei nostri punti debo-
li, nonostante un orientamen-
to in entrata molto intenso. 
Ogni studente può avere un 
docente che funge da tutor, 
pronto a rispondere ad ogni 
dubbio e domanda”. Tradot-
to in numeri: su 1132 studen-
ti della Triennale (in totale) ad 
aprile 2021 il 20.4% aveva ze-
ro crediti formativi, cioè nes-
sun esame dato. Rispetto al 
2020 è calato, perché allora 
quel gruppo contava il 30.5% 
degli iscritti, tuttavia è una 
percentuale ancora troppo al-
ta. Quali i motivi, quali le solu-
zioni? “Alcuni scelgono Socio-
logia per ripiego e si rendono 
conto che non è poi una pas-
seggiata, altri per paura di 
non trovare lavoro dopo la 
laurea. E ne aggiungo pure 
un’altra di causa: un tempo i 
ragazzi studiavano soltanto, 
oggi, invece, la maggior par-
te deve lavorare contempora-
neamente. È una realtà con la 
quale bisogna fare i conti”.

La docente, però, ha un con-
siglio da dare ai futuri iscritti: 
“Informarsi tanto e chiedere 
a chiunque, sul sito, così come 
in Dipartimento, che si tratti 
di sbocchi occupazionali, tu-
torato, un singolo esame. Noi 
ci siamo”.

“Viviamo nell’era del-
la digitalizzazione e le 

tecnologie, elementi sempre 
più presenti nelle diverse sfe-
re della vita, impattano ma-
terialmente e culturalmente 
su famiglia, consumi, lavo-
ro, hobby, politica. Ecco, il no-
stro laureato impara questo: 
a cogliere e identificare i pro-
cessi che le sfide tecnologiche 
pongono, a costruire strate-
gie che le risolvano e le sfrut-
tino, evitando ogni pericolo”: 
cosa si studia, come e perché, 
al Corso di Studi Triennale in 
Culture digitali e della comu-
nicazione lo racconta il prof. 
Emiliano Grimaldi, che ne è il 
Coordinatore. Per raggiunge-
re questi picchi di competen-
ze, non si può prescindere da 
un percorso multidisciplinare: 
“i ragazzi affrontano questio-
ni di sociologia, scienza politi-
ca, diritto, psicologia sociale. 
Offriamo tanti punti di vista 
per comprendere la comples-
sità del mondo digitale”.

Il Corso, con il passare de-
gli anni, attira sempre di più 
le nuove generazioni: 400 gli 
iscritti in media ogni anno. 
Ma attenzione, postare sui 
social e essere pratici di inter-
net non basta, perché ad at-
tendere gli aspiranti, il 12 set-
tembre, c’è un test d’ingresso 
(tetto fissato a 500 posti). Le 

aree della prova (on-line) so-
no quattro: comprensione di 
testi e cultura generale; logi-
ca, informatica e inglese. In-
somma, competenze mini-
me già masticate alla scuola 
superiore. E poi? Beh, e poi 
viene il bello. Si è dentro. In-
nanzitutto, in base al punteg-
gio ottenuto alla verifica e al-
la preferenza espressa in sede 
di iscrizione, gli studenti ver-
ranno indirizzati alla sede sto-
rica, in pieno centro, oppu-
re all’innovativo polo di San 
Giovanni a Teduccio, fino ad 
esaurimento dei posti (rispet-
tivamente 200 e 300). Nota 
bene: programmi, calendari e 
articolazione del percorso for-
mativo sono gemelli.

Lo sguardo sul poi: che la-
voro si potrà mai trovare con 
questa laurea? I settori di ri-
ferimento sono molto più 
ampi di quanto si possa cre-
dere. “Innanzitutto alla fine 
del ciclo triennale si può la-
vorare in grandi aziende in-
ternazionali e locali, nel mar-
keting, nella comunicazione, 
ad esempio radio, televisio-
ne e giornali – ancora Grimal-
di – anche se la maggioranza 
dei nostri iscritti prosegue gli 
studi. La Magistrale naturale 
è Sociologia digitale e Ana-
lisi del web, che ha un for-
te orientamento su Big Data, 

Data Science e Anlaysis, ma 
è la propria vocazione a de-
cidere per quale biennio op-
tare tra quelli che offriamo al 
Dipartimento. Inoltre, tutte le 
lauree incardinate sulle aree 
di comunicazione e scienza 
sociale, così come il marke-
ting, arricchiscono la gamma 
di possibili scelte”. Ultimi, non 
per importanza, alcuni dati 
Almalaurea. A un anno dal-
la laurea, il 66% dei ragazzi si 
iscrive alla Magistrale; di que-
sti il 16% coniuga allo studio 
un’attività lavorativa e il 25% 
lavora già. Oltre il 70% svolge 
un’occupazione rispetto alla 
quale la laurea è ritenuta ef-
ficace. E allora, niente pau-
ra. Libri alla mano, passione e 
impegno: gli esperti del web 
del futuro passano da Cultu-
re digitali.

Culture digitali e della comunicazione

“Il nostro laureato impara a cogliere e 
identificare i processi che le sfide  

tecnologiche pongono”

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Emiliano Grimaldi

Ansia per gli esami ‘bestia 
nera’, le amicizie, il disorien-
tamento iniziale: cosa succe-
de davvero entro le mura di 
Scienze Sociali? Un mondo di 
cose; un mondo di possibilità 
inaspettate. E chi meglio degli 
attuali studenti può raccontare 
la vitalità e le difficoltà di quei 
luoghi che, fin dal primo gior-
no, si presentano in modo assai 
curioso: per arrivare in Diparti-
mento bisogna percorrere via 
San Biagio dei Librai, fare at-
tenzione agli scooter che sfrec-
ciano, evitare il turista di turno 
impegnato a scattare foto alla 
rinfusa e poi, all’improvviso, in 

un vicolo del quale un attimo 
prima non si sapeva nemmeno 
l’esistenza, si apre un ecosiste-
ma a sé. Quella sarà casa per 
almeno tre anni.

Ma è assai utile, in questi ca-
si, partire dalle note dolen-
ti. Le rose e i fiori li vendono 
all’esterno dell’Università, do-
ve invece gli scogli da affron-
tare non mancheranno. Uno di 
questi è senz’altro l’esame di 
Statistica. ‘Spoiler alert’ direb-
be qualcuno, in questo caso sa-
crosanto però. È il più temuto, 
ripetuto da alcuni pure quattro 
volte. È il caso di Alessandro 
Venosa, 22enne iscritto al ter-

zo anno di Culture digitali, che 
ne parla con un sorriso sibilli-
no, a voler significare ‘meglio 
censurarmi’. “Lo butto assolu-
tamente giù dalla torre – rac-
conta sarcastico – e mi tengo 
un altro che pure mi ha fatto 
penare parecchio, cioè Meto-
dologia della ricerca sociale, 

La parola agli studenti

L’esame temuto: Statistica

...continua a pagina seguente
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perché sì, la docente è dav-
vero esigente, ma almeno c’è 
una parte pratica”. Dello stes-
so parere pure il collega di Cor-
so seduto accanto, faccia di chi 
non è poi così contento di ciò 
che studia. Stefano Fonzelino, 
sempre di 22 anni, Statistica se 
lo trascina ‘fine pena mai’ dal 
primo anno: “Troppa matema-
tica, non ce la faccio. È il no-
stro incubo”. Sarà vero? Beh, 
la 21enne Margherita Piscopo 
e Francesca Pecoraro, 20 an-
ni, non la pensano affatto così. 
“Il mio tormento sono tutti gli 
esami!”, scherza la prima, che 
reputa “Sociologia della comu-
nicazione la montagna da sca-
lare”. Ma ci sono altri due in-
sospettabili a tendere tranelli: 
Storia contemporanea – “non 
so perché, l’ho provato già due 
volte e non riesco a farmelo an-
dare giù”, dice Francesca – e 
Storia delle tradizioni popola-
ri, “il primo esame che mi ha 
portato a rifiutare il voto, il pro-
gramma è immenso!”, secon-
do Domenico Lista, 21 anni, 
iscritto a Sociologia. Disturba-
to nel bel mezzo della scrittura 
di una tesina, Giacomo Prato, 
24enne iscritto alla Magistrale 
di Sociologia del web, smon-

ta ogni paura e, placido, ritie-
ne che non ci siano esami dif-
ficili, “perché tutto dipende da 
come li si affronta”. Finalmen-
te, una buona notizia. E quin-
di? Mettendo su una specie di 
macchina del tempo la scelta 
del Corso di Laurea si è rivela-
ta corretta? Se si potesse tor-
nare indietro? Praticamente 
tutti sono convinti della scelta. 
Addirittura Francesca si spinge 
oltre: “Credo che Culture digi-
tali offra pure tante opportu-
nità lavorative, si studia vera-
mente di tutto”. Alessandro, 
invece, vede l’Università come 
un’occasione da non lasciarsi 
sfuggire, anche quando si ha 
già un’occupazione: “io lavoro 
nell’attività di famiglia, ma non 
volevo covare rimorsi, e vivere 
quest’esperienza l’ho sempre 
ritenuto un plus immancabile”. 
Croce nera – anzi nerissima – 
per Stefano, stanco di studia-
re “cose troppo aleatorie. La 
sociologia, come la filosofia, 
è molto interessante, ma non 
vedo attinenza con la realtà. 
Avrei scelto Cinema”. Su un fat-
to, però, sono tutti concordi: “il 
Dipartimento potrebbe ave-
re un’organizzazione migliore, 
troppo spesso si accavallano 
corsi ed esami. Le aule infor-

matiche sono chiuse e non sap-
piamo perché”.

Dovranno pur arrivare, a que-
sto punto, le buone notizie; op-
pure la vita universitaria è tutta 
ansia e esami difficili da supe-
rare? Niente paura, perché, si 
sa, il meglio deve ancora veni-
re. Tutto si può racchiudere in 
una parola: amicizia. “Non mi 
aspettavo, arrivato al terzo an-
no, di stringere così tanti rap-
porti che andassero anche ol-
tre queste mura. Se domani mi 
laureassi, sarebbe senz’altro 
questo il ricordo più bello, oltre 
al fatto che vivere questi luo-
ghi ti arricchisce culturalmen-
te e umanamente”. Si guarda-
no quasi innamorate Francesca 
e Margherita, che rappresen-
tano, l’una per l’altra, la cosa 
migliore successa finora dall’i-
nizio del percorso. “La nostra 
amicizia è meravigliosa – dice 
la prima – nonostante lei sia 
fuorisede e venga da Formia”. 
Lungo la stessa scia anche gli 
altri, con Giacomo che senza 
esitazione sottolinea: “la socia-
lità liquida che si vive in Dipar-
timento. Certo, prima del Covid 
era ancora più intensa, ma an-
che adesso, il divertimento che 
viene fuori dal passare qui inte-
re giornate è impagabile”.

Se è vero che l’età porta con 
sé saggezza, questi ragazzi, ri-
spetto a chi ancora deve iscri-
versi, possono offrire pure 
qualche piccolo consiglio gra-
zie al senno di poi. Il primo 
rapporto da gestire – che trop-
po spesso sembra assumere 
contorni drammatici – è quel-
lo con i voti. “Questo suggeri-
mento, lo ripeto come un man-
tra a me stessa tutti i giorni 
- chiude Francesca - Non devo 
riflettermi nel voto preso. Bi-
sogna prenderla con filosofia 
e leggerezza, altrimenti diven-
ta nocivo”. Per Domenico, in-
vece, “il vero motore non può 
che essere la passione. È quel-
la che ci spinge a migliorare e 
a sudare sui libri”. Non è d’ac-
cordo con la collega Giacomo, 
che con flemma ritiene si deb-
ba “puntare fin da subito sul-
la media. Non è difficile tenerla 
alta e alla fine è pure una bel-
la soddisfazione”. Infine tutti, 
ma proprio tutti, credono che 
“il vero senso dell’Università lo 
si scopre vivendola a 360°, ben 
oltre gli esami e lo studio. Quel-
la è solo una piccola parte di un 
mondo che, una volta laureati, 
ci mancherà!”.

...continua da pagina precedente
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azienda o in un ente pubblico per orientare le 
future scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro | 
tirocini.laureati@unina.it | 
www.orientamento.unina.it
PREPARAZIONE AI TEST a numero chiuso |  
L’Ateneo fornisce corsi brevi di preparazione ai test 
di valutazione per le lauree a numero 
programmato | www.unina.it
CLA | Centro linguistico di Ateneo: struttura 
che cura l’organizzazione di attività didattiche, 

www.cla.unina.it
SINAPSI | Centro per l’Inclusione attiva e 
partecipata degli studenti: per tutti gli studenti 
che si sentono esclusi dalla vita universitaria a 

www.sinapsi.unina.it
FEDERICA | web learning di Ateneo ad accesso 
gratuito con Mooc, 300 corsi e 5.000 lezioni in 
formato podcast ed ebook, fruibili da diversi 
dispositivi portatili | www.federica.eu
F2 RADIO LAB | radio on web e laboratorio 
radiofonico d’Ateneo | www.radiof2.unina.it

LAUREE 
Agraria

 Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali
 Viticoltura ed Enologia
 Tecnologie Alimentari
 Scienze gastronomiche mediterranee

Architettura
 Scienze dell'Architettura
 Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali
 Design per la comunità

Biologia
 Biologia 
 Scienze per la natura e per l'ambiente

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Hospitality Management

Farmacia
 Controllo di Qualità
 Scienze Erboristiche
 Scienze Nutraceutiche

Fisica
 Fisica
 Ottica e Optometria

Giurisprudenza
 Scienze dei Servizi Giuridici

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Ingegneria Chimica
 Scienza e Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria Edile
 Ingegneria Civile
 Ingegneria Gestionale dei Progetti e Infrastrutture
 Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

 Tecnologie Digitali per le Costruzioni
    (Professionalizzante)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione
 Ingegneria delle Telecomunicazioni 

    e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica
 Ingegneria Elettrica
 Meccatronica (Professionalizzante)

Ingegneria Industriale
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale della Logistica 

    e della Produzione
 Ingegneria Meccanica
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Dietistica

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie per la Salute
 Tecniche di Laboratorio Biomedico

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Tecnologie delle Produzioni Animali

Neuroscienze e Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche

 Ostetricia
 Logopedia
 Ortottica ed Assistenza Oftalmologica
 Igiene Dentale
 Tecniche Audiometriche

 Tecniche Audioprotesiche

Sanità Pubblica
 Fisioterapia
 Tecniche Ortopediche
 Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e 

    nei Luoghi di Lavoro

Scienze Biomediche Avanzate
 Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 

    Perfusione Cardiovascolare
 Tecniche di Radiologia Medica per 

    Immagini e Radioterapia

Scienze Chimiche
 Biotecnologie Biomolecolari e Industriali
 Chimica
 Chimica Industriale

Scienze della Terra, dell'Ambiente e delle Risorse
 Scienze Geologiche

Scienze Economiche e Statistiche
 Scienze del Turismo ad Indirizzo Manageriale
 Economia delle Imprese Finanziarie
 Economia e Commercio

Scienze Mediche Traslazionali
 Infermieristica
 Infermieristica Pediatrica

Scienze Politiche
 Scienze dell'Amministrazione 

    e dell'Organizzazione
 Scienze Politiche
 Servizio Sociale
 Statistica per l'impresa e la società

Scienze Sociali
 Culture Digitali e della Comunicazione
 Sociologia

Studi Umanistici
 Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del 

    Patrimonio Culturale

 Lettere Classiche
 Lettere Moderne
 Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee
 Scienze e Tecniche Psicologiche
 Storia

LAUREE MAGISTRALI
Agraria

 Biotecnologie Agro-Ambientali ed Alimentari
 Scienze e Tecnologie Agrarie
 Scienze e Tecnologie Alimentari
 Scienze Forestali ed Ambientali
 Scienze Enologiche

Architettura
 Architettura (Progettazione Architettonica)

 Architecture & Heritage (in inglese)

 Architettura (CU)

    Paesaggistico-Ambientale
 Design per l’Ambiente Costruito (in inglese)

Biologia
 Biologia
 Marine Biology and Aquaculture  (in inglese)
 Biology of extreme environments (in inglese)
 Scienze Biologiche
 Scienze Naturali

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Innovation and International Management

Farmacia
 Chimica e Tecnologia Farmaceutiche (CU)
 Farmacia (CU)
 Biotecnologie del Farmaco
 Tossicologia Chimica e Ambientale

Fisica
 Fisica

 Quantum science and engineering (in inglese)
 Data Science

Giurisprudenza
 Giurisprudenza (CU)

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Industrial Bio-Engineering (in inglese)
 Ingegneria Chimica (italiano e inglese)
 Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria dei Sistemi Idraulici e di Trasporto
 Ingegneria Edile
 Ingegneria per l'ambiente e il territorio

 Transportation Engineering and Mobility (in inglese)
 Ingegneria Edile-Architettura (CU)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione e Robotica
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media 
digitali
 Ingegneria Elettrica
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica

Ingegneria Industriale
 Autonomous Vehicle Engineering (in inglese)
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa

 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica per la Progettazione e 

    la Produzione
 Ingegneria Meccanica per l'energia e

    l'ambiente
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Mathematical Engineering (in inglese)
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Medicina e Chirurgia (CU)
 Scienze della Nutrizione Umana

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie Mediche

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Medicina Veterinaria (CU)
 Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali
 Precision Livestock Farming (in inglese)

Neuroscienze e Scienze Riproduttive 
ed Odontostomatologiche

 Odontoiatria e Protesi Dentaria (CU)
 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche
 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie

Sanità Pubblica
 Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione

Scienze Biomediche Avanzate
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Assistenziale

Scienze Chimiche
 Scienze Chimiche
 Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale
 Biotecnologie Molecolari e Industriali
 Industrial chemistry for circular and bio economy (in inglese)

 Geoscienze per l'Ambiente, le Risorse e i Rischi Naturali
Scienze della Terra, dell'ambiente e delle risorse

 Volcanology (in inglese)
 

Scienze Economiche e Statistiche
 Finanza
 Economia e Commercio
 Economics and Finance (in inglese)

Scienze Mediche Traslazionali
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Diagnostica
 Medicina e Chirurgia (CU in inglese)

Scienze Politiche
 Relazioni Internazionali ed Analisi di Scenario
 Scienze della Pubblica Amministrazione
 Scienze Statistiche per le Decisioni
 Gestione delle politiche e dei servizi sociali
 International Relations (in inglese)

Scienze Sociali
 Comunicazione Pubblica, Sociale e Politica
 Innovazione Sociale
 Sociologia Digitale e Analisi del Web

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura
 Ingegneria Strutturale e Geotecnica (italiano e inglese)

Studi Umanistici
 Discipline della musica e dello spettacolo - Storia e teoria
 Filologia Moderna
 Filologia, Letterature e Civiltà del Mondo Antico
 Archeologia e Storia dell'arte
 Lingue e Letterature per il Plurilinguismo Europeo
(in inglese)
 Coordinamento dei Servizi Educativi per la Prima
 Infanzia e per il Disagio Sociale
 Psicologia
 Management del Patrimonio Culturale ed Ambientale

 Scienze Storiche

FEDERICO II www.unina.it

 Accesso libero  Test valutativo  Numero programmato

Università degli Studi di Napoli CORSI DI LAUREA
2022/2023
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Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura
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Vivace, con oltre 26mila 
studenti che ne costitui-

scono la grande famiglia. Ver-
satile, perché ama il contatto 
con le menti che forma ma, 
in caso di necessità, sa essere 
anche digital. Variegata, 16 
Dipartimenti e più di 60 Cor-
si di Laurea, Scuole di Specia-
lizzazione, Corsi di Perfezio-
namento, Master e Dottorati. 
Virtuosa, punta sulla ricerca, 
sull’internazionalizzazione e 
sui giovani. Vantaggiosa, na-
vette gratuite, parcheggi, mi-
gliaia di testi on-line disponi-
bili gratuitamente, borse di 
studio, attività di part-time. 
Vicina a te, geograficamente 
dislocata su più sedi dal ca-
sertano al napoletano. L’Uni-
versità degli Studi della Cam-
pania Luigi Vanvitelli, guidata 
dal Rettore Gianfranco Nico-
letti, ama raccontare la sua 
storia in sei V.

“Il nostro è un Ateneo a mi-
sura di studente!”, esclama il 
prof. Vincenzo Nigro, Delega-
to per la Didattica e la didatti-
ca a distanza. Un Ateneo “dal-
la dimensione atta ad erogare 
un’offerta formativa varia 
che copre tutti i settori più 
richiesti, privilegiando il rap-
porto umano con il discente e 
sviluppando il senso di appar-
tenenza”. Una bella premes-
sa con cui il docente guarda al 
mese di settembre: “Didattica 
ed esami, sia di profitto che di 
laurea, si terranno in presen-
za, mantenendo la possibilità 
di alcune erogazioni on-line 
nei limiti di legge”. A settem-
bre ci saranno anche alcune 
novità nell’offerta formativa: 
“Partiranno quattro nuovi 
Corsi di Laurea. Due Trienna-
li, Ingegneria Gestionale e In-
gegneria Biomedica, al Dipar-
timento di Ingegneria. Due 
Magistrali, Data Science, al 
Dipartimento di Matematica 
e Fisica, e Progettazione e Ge-
stione dei Sistemi Turistici, al 
Dipartimento di Scienze Politi-
che”. Delle attivazioni impor-
tanti “con cui il nostro Ateneo 
amplia e diversifica ulterior-
mente l’offerta, si allarga al 

mondo del lavoro e potenzia 
l’internazionalizzazione”. Nel-
lo specifico: “Le Ingegnerie 
sono attrattive per gli studen-
ti e offrono molteplici sboc-
chi. Data Science è in inglese 
e completa il percorso Trien-
nale in Data Analytics, molto 
gettonato anche tra gli stu-
denti stranieri. Progettazione 
e Gestione dei Sistemi Turisti-

ci risponde ad una chiara esi-
genza del nostro territorio”. 

Borse, premi e
progetti per gli  

studenti meritevoli 

La Vanvitelli, prosegue il do-
cente, supporta lo studente 

in molti modi e lo sostiene 
durante il percorso. “Abbia-
mo sedute d’esame quasi 
ogni mese. Tra una seduta 
e l’altra non passano più di 
quaranta giorni, il che com-
porta più lavoro per i docen-
ti, ma aiuta gli esaminandi 
ad organizzare meglio lo stu-
dio”. Poi ci sono le borse: “Ne 
abbiamo tante, per i merite-
voli, per gli studenti nel cui 
nucleo familiare c’è già un al-
tro iscritto alla nostra Univer-
sità e veniamo incontro alle 
esigenze di chi arriva da paesi 
disagiati”.

Ma anche tanti premi. 
Quest’anno è stato lanciato il 
concorso ‘Non sprechiamo’, 
dedicato agli studenti di tut-
ti i Corsi di Laurea con lo sco-
po di stimolarli a realizzare 
progetti, corredati da imma-
gini o disegni, rivolti al rispet-
to dell’ambiente e allo svilup-
po sostenibile. Il paradigma 
delle 5R - riduci, ricicla, riusa, 
recupera, rigenera - frutterà 
una bella somma di denaro 
ai vincitori. Questo concorso 
rispecchia l’attenzione dell’A-
teneo alla sostenibilità come 
si evince anche dal progetto 
di Terza Missione ‘Vanvitelli 
per la Sostenibilità’, un’occa-
sione per usufruire di una for-
mazione aggiuntiva non cur-
riculare in materia. E poi c’è 
l’eccellenza: “Da diversi anni 
è attivo il programma Md/
PhD dedicato agli studen-
ti brillanti di Medicina che 
vengono coinvolti nella ricer-
ca e ricevono una borsa. Ora, 
un curriculum analogo è allo 
studio per Matematica e Fi-
sica”. Altro work in progress: 
“L’Ateneo sta investendo tan-
to sul fronte strutture in mo-
do da correggere una critici-
tà e incrementare gli alloggi 
per studenti”.

La Vanvitelli è molto pre-
sente sul territorio. Ha rap-
porti con enti istituzionali, 
aziende, associazioni del ter-
zo settore, che mettono in 
contatto tessuto produttivo 
e futuri professionisti. Que-

26 mila studenti, 16 Dipartimenti, più di 60 Corsi di Laurea: i numeri
dell’Università della Campania Luigi Vanvitelli

“Il nostro è un Ateneo a  
misura di studente!”

I 16 DIPARTIMENTI DELL’ATENEO
Architettura e Disegno Industriale, Ingegneria, sono ad 
Aversa; Matematica e Fisica, Psicologia, Scienze Politiche, 
Scienze e Tecnologie Ambientali Biologiche e Farmaceuti-
che, a Caserta; Economia, a Capua; Giurisprudenza, Lette-
re e Beni Culturali, a Santa Maria Capua Vetere. Medicina 
di Precisione; della Donna, del Bambino e di Chirurgia Ge-
nerale e Specialistica; Medicina Sperimentale; Multidisci-
plinare di Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche; 
Scienze Mediche Traslazionali; Scienze Mediche e Chirurgi-
che Avanzate; Salute Mentale e Fisica e Medicina Preventi-
va (i sette Dipartimenti che compongono la Scuola di Medi-
cina) sono a Napoli e Caserta.
L’offerta formativa è ampia e diversificata, va dall’area 
umanistica a quella tecnico-scientifica, a quella medica. 
L’immatricolazione ai Corsi ad accesso libero prevede un 
test di autovalutazione, non selettivo, ma di semplice ve-
rifica delle conoscenze. L’accesso ai Corsi a numero pro-
grammato, anche quest’anno, avverrà sulla base dell’ordi-
ne di prenotazione e del voto di maturità. C’è una piccola 
novità, invece, per gli aspiranti camici bianchi perché al test 
troveranno una differente ripartizione delle domande, con 
più quesiti sulle discipline di base e meno di ragionamen-
to logico e cultura generale. Ma la vera novità arriverà con 
l’anno accademico 2023/2024 con l’introduzione del Tolc 
Test anche per Medicina. Si potrà ripetere più volte già a 
partire dal quarto anno di scuola in modo da concorrere, 
all’uscita del bando, con il punteggio più alto.

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Roberto Marcone   > Il prof. Vincenzo Nigro

http://www.ateneapoli.it
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sto può avvenire durante le 
lezioni, attraverso semina-
ri. Economia, ad esempio, ha 
ospitato l’amministratrice de-
legata del brand Luisa Spa-
gnoli. Oppure sotto forma di 
attività pratica come è capi-
tato agli aspiranti archeolo-
gi che hanno preso parte agli 
scavi in corso di svolgimento 
a Cuma. O nell’ambito di con-
test. Sette studenti del Dipar-
timento di Architettura e Di-
segno Industriale hanno vinto 
la competizione foto/grafica 
“PLANA: Planet Life: a new 
awareness” lanciata dal MUR, 
dando una loro interpretazio-
ne dei temi cambiamento cli-
matico e sostenibilità ambien-
tale. O nell’ambito dei tirocini, 
come con NewPro, progetto 
finanziato dalla Regione Cam-
pania, che quest’anno ha vi-
sto come partner alcuni Ordi-
ni Professionali della Regione. 
Sono solo alcuni esempi delle 
attività che spingono gli allie-
vi targati V: a dare il meglio di 
sé. Tanti progetti nascono an-
che su iniziativa degli studen-
ti stessi come la Scuderia Van-
vitelli, la squadra che punta 
alla Formula SAE. L’Ateneo è 
attento alle pari opportuni-
tà, all’inclusività e alla pari-

tà di genere. Ha stanziato, ad 
esempio, delle borse dal va-
lore di 2mila euro rivolte alle 
studentesse ai primi anni del-
le Magistrali dell’area STEM, 
per incoraggiarne l’iscrizione. 

Tra i migliori in Italia
per ricerca e servizi 

“Siamo il secondo Ateneo 
della Campania in termini di 
dimensioni e partecipazione 
degli studenti. L’Agenzia Na-
zionale di Valutazione dell’U-
niversità e della Ricerca ci ha 
valutato tra i migliori d’Italia 
e primi nel Meridione”. Ma 
non solo: “Ci siamo colloca-
ti anche nella graduatoria 
QS, tra le più prestigiose Uni-
versità al mondo per quanto 
concerne la Medicina. Abbia-
mo raggiunto questi risultati 

grazie ai nostri docenti, fiori 
all’occhiello nella ricerca, ma 
anche in virtù dei servizi che 
forniamo agli studenti”. È un 
bel quadro quello che deli-
nea il prof. Roberto Marco-
ne, delegato all’orientamen-
to. Il docente parla di servizi: 
“Navette gratuite, un sistema 
di tassazione adeguato all’I-
see, una biblioteca virtuale 
con più di 20mila testi consul-
tabili e abbonamenti a riviste 
specializzate, il pacchetto offi-
ce 365 con i software necessa-
ri allo studio”. E ancora: “Un 
servizio di aiuto psicologico 
gratuito, il tutorato alla pa-
ri dall’inizio alla fine del per-
corso, il job placement. Non 
lasciamo mai lo studente da 
solo. Poniamo grande atten-
zione alle percentuali di ab-
bandono e al numero dei fuo-
ricorso, per essere pronti ad 

intervenire dove serve”. La sua 
è una dichiarazione di intenti: 
“Vogliamo essere un’universi-
tà vera! In questi due anni c’è 
stato un lieve calo di immatri-
colati, ma reggiamo bene ri-
spetto agli Atenei vicini. E ora 
siamo pronti a ripartire”. E 
conclude: “L’università non va 
scelta pensando soltanto al la-
voro e al guadagno. Bisogna 
capire che si sta cominciando 
un percorso di crescita che va 
affrontato con consapevolez-
za e passione”. E, soprattut-
to, non bisogna dimenticare 
di aprire gli orizzonti e poten-
ziare le proprie competenze 
di lingua. L’Ateneo eroga Cor-
si interamente in inglese, per-
mette l’acquisizione di doppi 
titoli con Atenei dalla Fran-
cia alla Cina, ha tante mete 
Erasmus in Europa ed extra-
europee (come Madagascar, 
Nuova Zelanda, Cile, Brasile) 
e incoraggia l’apprendimento 
delle lingue attraverso i cor-
si della piattaforma Rosetta 
Stone. La tecnologia, e i ser-
vizi informatici, sono molto 
curati. App, social, copertura 
wi-fi completa in tutte le sedi 
e brochure digitali di presen-
tazione dell’offerta formativa 
sono una realtà concreta.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente
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7 Dipartimenti di area medica e 9 Di-
partimenti assistenziali dell’Azien-

da Ospedaliera Universitaria. Un’offer-
ta formativa comprensiva di 4 Corsi di 
Laurea Magistrale a ciclo unico in Me-
dicina e Chirurgia (sede Napoli, sede Ca-
serta e in lingua inglese) e in Odontoia-
tria e Protesi Dentaria, 13 Corsi Triennali 
nell’ambito delle Professioni Sanitarie, 
1 Magistrale in Scienze infermieristiche 
e ostetriche. Oltre 450 docenti universi-
tari. Sono i numeri della Scuola di Medi-
cina e Chirurgia dell’Università Vanvitelli. 
“La Scuola si caratterizza per un giusto 
mix tra una consolidata tradizione me-
dica, l’apertura costante ai processi di 
innovazione in ambito formativo e assi-
stenziale, una forte spinta all’internazio-
nalizzazione e una modalità di intera-
zione student-friendly”, sono le parole 
del prof. Francesco Catapano, docen-
te di Psichiatria, che la presiede. Nella 
formazione dei futuri professionisti del-
la salute, prosegue, “è centrale il giusto 
equilibrio tra sapere e saper fare, senza 
trascurare la corretta impostazione cul-
turale ed esperienziale volta alla relazio-
ne con il paziente”. Il prossimo anno ac-
cademico si aprirà all’insegna di alcune 
novità. Innanzitutto nei contingenti dei 
numeri programmati. “Il potenziale for-

mativo di alcuni Corsi è stato incremen-
tato rispetto all’anno scorso. Sono pre-
visti 260 posti per Medicina e Chirurgia 
sede di Napoli, 310 per la sede di Caser-
ta, 90 per il Corso in lingua inglese (un 
+10 per tutti e tre) e 55 per Odontoiatria 
(un +20). Il numero dei posti disponibili 
per le Professioni sanitarie, invece, resta 
immutato”. E poi nella didattica. Gli or-
dinamenti dei tre Corsi di Medicina, in-
fatti, sono stati interessati da alcune si-
gnificative modifiche che riguardano 
“l’inserimento di un insegnamento inte-
grato al primo anno che ha l’obiettivo di 
avviare gli studenti alla conoscenza dei 
principi della metodologia clinica, della 
psicologia e dell’etica medica; la riorga-
nizzazione e il potenziamento delle atti-
vità formative professionalizzanti a con-
tatto con i pazienti a partire dal primo 
anno; l’introduzione di corsi su specifiche 
tematiche come medicina del territo-
rio o terapia del dolore e terapie pallia-
tive”. Ma come scegliere il percorso più 
adatto a sé? “Bisogna chiedersi quali si-
ano le proprie inclinazioni e aspettative. 
Successivamente informarsi quanto più 
possibile sulle caratteristiche dei percorsi 
formativi e sui futuri sbocchi occupazio-
nali”. Sbocchi che sono profittevoli: “Per 
Medicina il tasso di occupazione è supe-
riore al 70% ad un anno, a 5 anni supera 
abbondantemente il 90%. Per le Profes-
sioni Sanitarie in media è del 70% negli 
anni successivi alla Laurea, con alcune 
aree che superano l’80% come quelle di 
infermieristica e della riabilitazione”. Ma 
non bisogna lasciarsi abbagliare: “Le mi-
gliori prospettive occupazionali e le pos-
sibili gratificazioni future non sono suffi-
cienti per indirizzare la scelta. Lavorare 
in questo campo richiede motivazione, 
passione e attitudini empatiche per sta-
re a contatto con la persona che soffre e 

gestire correttamente la sua malattia”. 
Per accedere ad uno dei Corsi della Scuo-
la bisogna superare il test nazionale che 
si terrà a settembre, il 6 per Medicina e 
Odontoiatria, il 13 per Medicina in in-
glese e il 15 per le Professioni Sanitarie. 
“Con il nuovo decreto è stata rivista la 
composizione dei test d’ingresso per gli 
aspiranti ‘camici bianchi’. Nella nuova ri-
partizione, sempre 60 le domande, il 15% 
del test è composto da quiz di ragiona-
mento logico, ragionamento numerico 
e humanities, la restante percentuale è 
attribuita alle materie disciplinari di ba-
se”. È indubbio, prosegue il prof. Cata-
pano, “che la qualità della preparazione 
acquisita nel corso della carriera scola-
stica abbia un ruolo cruciale per supera-
re la prova. Tuttavia, è importante che le 
potenziali matricole acquisiscano la giu-
sta familiarità con la struttura dei quesi-
ti, utilizzando le simulazioni sui test degli 
anni precedenti e partecipando a corsi ad 
hoc”. A tale proposito, “ci tengo a sottoli-
neare che anche per quest’anno la Vanvi-
telli ha organizzato un corso di prepara-
zione alle prove di ammissione”. Perché 
iscriversi alla Scuola di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università Vanvitelli? “Per il 
connubio tra ricerca altamente qualifi-
cata e didattica di qualità, per la presen-
za nel corpo docente di numerosi clinici 
e ricercatori di prestigio nazionale e in-
ternazionale e perché immettiamo tan-
ti giovani. Non dimentichiamo il nostro 
percorso formativo di eccellenza, il Pro-
gramma MD/PhD. Prevede, per gli iscrit-
ti a Medicina più meritevoli, la possibilità 
di affiancare percorso di studi classico e 
attività di ricerca scientifica, di non paga-
re le tasse universitarie e di ricevere una 
borsa di 12 mila euro lordi all’anno”.

La Scuola di Medicina è a cura di
Carol Simeoli

La parola al Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia

A Medicina dal primo anno
“attività formative professionalizzanti

a contatto con i pazienti”
Più posti disponibili per i Corsi di Laurea a Ciclo Unico

Le sedi della Scuola
A Napoli, “le attività didattiche dei 
Corsi in Medicina e Chirurgia, in ita-
liano e in inglese, e delle Professioni 
Sanitarie si svolgono presso il Policli-
nico di Piazza Miraglia e i comples-
si di Sant’Andrea delle Dame, di Lar-
go Madonna delle Grazie e di Santa 
Patrizia”. A Caserta, “le attività del 
Corso in Medicina si effettuano nel 
complesso didattico di via Arena”. 
Per le aule e gli spazi studio disponi-
bili “è in corso di completamento un 
programma di adeguamento strut-
turale e di aggiornamento dei sup-
porti tecnologici. Terminato lo sta-
to di emergenza, didattica ed esami 
di profitto e di laurea si svolgeran-
no in presenza e la capienza delle 
aule sarà al 100% pur rimanendo, 
al momento, l’obbligo di utilizzare 
la mascherina FFP2. Saranno rego-
larmente garantite anche le attività 
professionalizzanti presso le struttu-
re assistenziali e di mobilità interna-
zionale”.

L’OFFERTA FORMATIVA 
Corsi di Laurea Magistrali a ciclo 
unico (durata sei anni): Medicina e 
Chirurgia, sede di Napoli; Medici-
na e Chirurgia, sede di Caserta; Me-
dicina e Chirurgia in lingua ingle-
se; Odontoiatria e Protesi dentaria 

Corsi di Laurea Triennali in Profes-
sioni Sanitarie: Fisioterapia, Igiene 
dentale, Infermieristica, Infermieri-
stica pediatrica, Logopedia, Nursing, 
Ostetricia, Ortottica e assistenza 
oftalmologica, Tecnica della riabili-
tazione psichiatrica, Tecniche della 
prevenzione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro, Tecniche di laboratorio 
biomedico, Tecniche di radiologia 
medica per immagini e radioterapia, 
Terapia della neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva

Per saperne di più
www.medicina.unicampania.it   > Il prof. Francesco Catapano

http://www.ateneapoli.it
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Aggiornamento continuo perché
“la medicina muta rapidamente”

Che cosa vuol dire occuparsi di salute oggi? “Come anche la vicenda della pandemia sta dimostran-
do, la ricerca scientifica e l’innovazione tecnologica ci mettono a disposizione strumenti diagnostici 
e opportunità di intervento terapeutico un tempo impensabili. Sotto la spinta di questi progressi la 
medicina muta rapidamente. Altrettanto potenti saranno le trasformazioni nella sanità al cambia-
mento delle prospettive nella domanda di cura e nell’offerta dei servizi”. Il professionista della sa-
lute, quindi, per il prof. Catapano “dovrà essere in grado di aggiornare costantemente le proprie 
competenze e conoscenze, traslare i risultati della ricerca dai banchi di laboratorio ai letti di degen-
za, adattarsi a nuovi modelli organizzativi in rete e gestire la propria attività in sistemi complessi con 
la partecipazione di altri e diversi attori”. Tuttavia, anche in questa prospettiva, “sarà fondamenta-
le non smarrire mai il valore fondante del rapporto umano che lega il paziente al professionista 
ed entrambi alla società cui appartengono”. Un buon operatore della salute, in ogni atto della sua 
vita professionale, “dovrà sempre saper coniugare conoscenze e competenze scientifiche, curiosi-
tà e tenacia, onestà intellettuale e morale, attitudine a relazionarsi correttamente all’interno dei 
gruppi di lavoro, attenzione costante alla persona sofferente e non solo alla malattia”.

“Odontoiatria e Protesi 
Dentaria è un percor-

so lungo e impegnativo e ri-
chiede allo studente almeno 
tre skills di base: amore per 
lo studio, empatia verso l’al-
tro e buona manualità. Ma 
garantisce anche forti soddi-
sfazioni. Noi regaliamo il sor-
riso alle persone e, in questo 
momento, vuol dire tanto”. 
È una presentazione appas-
sionata, sintetica di una mis-
sion di fondo, quella della 
prof.ssa Letizia Perillo, do-
cente di Malattie odontosto-
matologiche, Coordinatrice 
del Corso. 55 gli studenti am-
messi, quindi un incremento 
di 20 unità rispetto al passa-
to, “sulla base di una richie-
sta che è aumentata a livello 
nazionale”. Che cosa si stu-
dia ad Odontoiatria? “Il pri-
mo triennio è simile a Me-
dicina. Si lavora su tutto lo 
scibile di base dalla Chimica 
alla Biochimica, dalla Biolo-
gia all’Anatomia. Poi, nei suc-
cessivi tre anni, si passa alle 
discipline identificative della 
professione come, ad esem-
pio, conservativa, ortodonzia, 
implantologia, protesi”. 35 gli 
esami, per un totale di 360 
crediti formativi, che equi-
valgono a circa 5mila ore di 
studio. “Si studia tanto. Nel 
piano formativo ci sono mol-
ti crediti dedicati alle attività 
a scelta e una particolare at-
tenzione è rivolta anche alla 
tesi, 10 crediti, che, se cura-

ta bene, può essere un otti-
mo trampolino di lancio per 
la professione”. Odontoiatria, 
aggiunge, “non è un Corso te-
orico. Dal terzo anno ci sono 
tanti insegnamenti che con-
sentono di mettere le mani 
in pasta, come si suol dire, e 
preparano all’ingresso in re-
parto che avviene al quarto 
anno. L’approccio al pazien-
te, comunque, è graduale. Il 
raggiungimento dell’autono-
mia è preceduto da una lun-
ga fase di osservazione e di 

studio in cui si impara, tra le 
altre cose, ad avvicinarsi al-
le persone nel modo giusto”. 
Il punto da cerchiare in rosso 
sulla mappa è lo storico com-
plesso di San Gaudioso: “bel-
lo e particolare, nel centro 
storico di Napoli. Del vecchio 
complesso rimane l’arco del 
Fanzago, apprezzatissimo dai 
turisti, che rientra tra i monu-
menti del FAI ed è classificato 
al primo posto nel napoleta-
no e al secondo in Campania. 
Abbiamo anche un giardino 
bellissimo, dove spesso gli 
studenti festeggiano le lau-
ree, e un Museo in cui sono 
conservati i reperti storici re-
lativi alle nostre discipline”. 
La struttura è stata interessa-
ta da lavori di ristrutturazione 
da poco terminati: “Abbiamo 
rinnovato tutto, dal primo al 
terzo piano, dalle aule ai re-
parti, ai riuniti. I nostri ragaz-
zi passano qui quasi l’intera 
giornata e gli spazi sono pen-
sati su misura per loro, con 
wi-fi e condizionatori”. Una 
volta concluso il percorso, le 
possibilità sono tante: “Ci so-
no le tre Specializzazioni – 
Ortognatodonzia, Chirurgia 
Orale e Odontoiatria Pedia-
trica – o si può intraprendere 
la carriera accademica. Chi si 
immette nel mondo del lavo-
ro trova un riscontro ad uno 
o a tre anni dalla laurea, nel 
pubblico, nel privato o in am-
bito industriale come consu-
lente per lo sviluppo di nuove 

tecnologie”. Proprio le nuove 
tecnologie, infatti, stanno di-
ventando centrali: “Pensiamo 
al passaggio dal 2D al 3D. Og-
gi gli studi impiegano comu-
nemente la radiografia tridi-
mensionale, il che permette 
di definire con maggiori det-
tagli le problematicità del pa-
ziente. Un’altra innovazione 
ancora è la telemedicina che 
consente di fare screening e 
controllare la persona a di-
stanza. Il salto tecnologico è 
rapido e migliora sempre più 
la qualità del nostro lavoro”. 
Perché scegliere Odontoiatria 
e Protesi Dentaria alla Vanvi-
telli: “Per tante ragioni, come 
la qualità della didattica e il 
contesto familiare in cui ci 
troviamo. Altro punto di for-
za è l’internazionalizzazione. 
I nostri studenti potranno tra-
scorrere da tre a nove mesi in 
sedi anche molto particolari 
come la Hebrew University 
in Israele o la Virginia Com-
monwealth University. Al di 
là di questo, la Vanvitelli offre 
molti vantaggi tra i quali una 
grande varietà di materiale 
didattico, biblioteche virtuali 
e tasse convenienti”.

In 55 al Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria

“Noi regaliamo il sorriso alle persone e,  
in questo momento, vuol dire tanto”

   > La prof.ssa Letizia Perillo

http://www.ateneapoli.it
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Un professionista dalle 
forti competenze tecni-

che e dalle spiccate qualità 
umane, capace di assistere il 
malato a 360 gradi. È il frutto 
del Corso di Laurea in Medici-
na e Chirurgia che l’Universi-
tà Vanvitelli eroga in due sedi. 
Napoli, 260 posti, coordinato 
dal prof. Ludovico Docimo, 
docente di Chirurgia Genera-
le, e Caserta, 310 posti, co-
ordinato dal prof. Salvatore 
Cappabianca, docente di Dia-
gnostica per immagini e ra-
dioterapia.

“Ciò che caratterizza lo stu-
dente di Medicina è la pas-
sione per una materia indi-
cata con un unico nome, ma 
che apre a percorsi molto 
vari, sia per quanto riguar-
da l’attività assistenziale che 
per la ricerca”, spiega il prof. 
Marco De Sio, docente di 
Urologia, referente orienta-
mento per i Corsi in Medici-
na e Chirurgia della Scuola. 

L’approccio al  
paziente fin dal

primo anno 
Sei anni di studio, tra esa-

mi, laboratori, attività didat-
tiche elettive e tirocini: c’è 
tanto da fare, ma niente pau-
ra. “Il percorso è graduale. Si 
parte dall’acquisizione delle 
conoscenze relative alle basi 
biologiche di tutte le malat-
tie, il che richiede lo studio di 
discipline come Anatomia, Fi-
sica, Biologia, Biochimica, Fi-
siologia, Patologia”. Per poi 
passare, nel secondo trien-
nio, “allo studio eminente-
mente clinico delle malat-
tie”. L’obiettivo, dunque, è 
di “cucire il camice addosso 
allo studente” in modo che 
sia personalizzato su misura, 
proprio come la medicina di 
oggi. “Durante il percorso, ri-
spetto al passato, si tende ad 
affrontare prima certe pro-
blematiche metodologiche 
in modo che sia chiaro sin 
da subito quale debba es-
sere l’approccio al paziente, 
cioè un approccio multidisci-
plinare che non inquadra la 
singola malattia, bensì il ma-
lato nella sua totalità fisica e 

psicologica”.
Il momento più bello per l’a-

spirante medico? Proprio l’in-
contro con il malato. “Ten-
diamo a far iniziare sin dal 
primo anno la frequenta-

zione delle strutture clini-
che dell’Ateneo, in modo da 
coinvolgere gli studenti nel-
le attività di accoglienza del 
paziente”. Poi si cresce: “Dal 
terzo anno si entra in repar- to e al sesto ci sono i tiroci-

ni pratico-valutativi, svolti in 
virtù del fatto che Medicina è 
Laurea abilitante e che prima 
si sostenevano dopo l’acqui-
sizione del titolo”. Ma come 
ci si approccia al malato? “La 
prima cosa da fare è salutar-
lo. Un gesto semplice, per en-
trare in contatto lui. Poi lo si 
esamina attraverso un collo-
quio generale che tenga con-
to della sua storia pregressa 
di persona e di paziente, pri-
ma di passare alla richiesta 
di terapia”. Al terzo anno, co-
munque, “sono previsti dei 
seminari di psicologia clini-
ca in cui si lavora proprio su-
gli approcci. Durante gli ulti-
mi anni, poi, si può usufruire 
anche di alcuni simulatori”.

I Corsi erogati nelle sedi di 
Napoli e Caserta, precisa an-
cora il prof. De Sio, sono so-
vrapponibili. A Napoli si stu-
dia e si fa pratica presso il 
Policlinico di Piazza Miraglia 
e le sedi di Sant’Andrea del-
le Dame, Largo Madonna del-
le Grazie e Santa Patrizia. “È 
il centro storico, in cui è na-
ta la Facoltà di Medicina”. A 
Caserta, invece, le attività di-
dattiche si svolgono nel com-
plesso di via Arena “in cui, 
dal primo al sesto piano, so-
no concentrate le aule, le au-
le studio e i servizi, configu-
randosi quindi come un corpo 
staccato rispetto all’ospeda-
le”.

Medicina è impegnativa, 
“questo va detto. Ecco per-
ché è importante seguire le 
lezioni, comunque obbliga-
torie, studiare quotidiana-
mente e cadenzare bene le 
proprie scadenze”. Il docen-
te non vuol sentire parlare di 
problemi o di esami difficili: 
“Soprattutto al primo anno 
è naturale che ci sia un po’ 
di ansia da prestazione. Per 
poter superare le difficoltà è 
fondamentale vivere la sede, 
incontrare i docenti e i colle-
ghi e confrontarsi con loro. 
Insieme si supera tutto”.

570 posti tra Napoli e Caserta per gli  aspiranti medici

L’obiettivo: “cucire il camice addosso 
allo studente”

Un percorso di eccellenza per gli studenti
Un percorso di formazione di eccellenza riservato a dieci 
studenti che si dimostrano meritevoli durante il loro primo 
anno accademico. Il Programma MD/PhD affianca al Corso 
di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia l’attività di ri-
cerca. Vi si accede al secondo anno mediante una selezione 
per titoli (per il 60% la posizione in graduatoria nazionale 
dell’accesso programmato, per il 20% la media del voto agli 
esami del I anno e per il 20% la più giovane età), che si svol-
ge nei tempi e secondo le modalità previste da un bando 
che viene pubblicato ogni anno. Il Programma dura cinque 
anni, dal II al VI ed offre numerosi vantaggi agli studenti se-
lezionati: non pagano le tasse universitarie e al tempo stes-
so ricevono una borsa mensile di mille euro. Le attività for-
mative consistono in un programma didattico ad hoc con 
corsi specifici teorico-pratici interattivi, relativi alla ricerca 
di laboratorio e di clinica, oltre che soggiorni in sedi esterne 
qualificate. Inoltre, gli studenti  acquisiranno una prepara-
zione linguistica avanzata dell’inglese.
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Formare un medico dotato di una vi-
sione olistica dell’individuo, con par-

ticolare attenzione ai temi della pro-
mozione della salute, della medicina 
preventiva e della salute globale, la cui 
educazione va dai principi della medicina 
di precisione alla capacità di comunica-
re con chiarezza e umanità con il pazien-
te e i suoi familiari. Il tutto con gli oriz-
zonti aperti, senza vincoli di nazione. È 
la mission del Corso in Medicina e Chi-
rurgia in lingua inglese presieduto dalla 
prof.ssa Maria Luisa Balestrieri, docen-
te di Biochimica. Ammette 90 matricole 
(40 posti sono riservati agli studenti ex-
tracomunitari e 50 agli studenti comuni-
tari e non comunitari residenti in Italia). 
“Il Corso – spiega la prof.ssa Balestrieri – 
in un contesto di globalizzazione, educa 
il futuro medico all’interazione con pa-
zienti, colleghe e colleghi internazionali 
e all’intervento su popolazioni e in con-
testi multiculturali”. Il percorso formati-

vo, aggiunge, “utilizza metodi didattici 
già validati a livello internazionale e ba-
sati su percorsi di apprendimento inte-
grati che prevedono un graduale avvici-
namento alla pratica clinica fin dal primo 
anno, oltre che il coinvolgimento attivo di 
chi studia attraverso metodi problem-ba-
sed solving”.

I luoghi da segnare sulla mappa so-
no nel cuore di Napoli: “I laboratori, le 
apparecchiature multimediali e le au-
le informatiche si trovano nei Comples-
si didattici di Sant’Andrea delle Dame e 
Santa Patrizia”. Le attività di formazio-
ne pratica, invece, “si svolgono al pri-
mo Policlinico, Piazza Miraglia, e in alcu-
ni padiglioni del secondo Policlinico, via 
Pansini, appartenenti al nostro Ateneo”. 
Lo studente italiano dovrebbe scegliere 
questo Corso se: “desidera acquisire una 
dimensione internazionale. L’uso dell’in-
glese come lingua veicolare consente, 
ad esempio, di impiegare al meglio stru-

menti informativi come banche dati per 
il continuo aggiornamento e per l’attivi-
tà di ricerca, di partecipare a congressi, 
corsi e webinar e di accedere a ulteriori 
livelli di specializzazione. Inoltre, favori-
sce le esperienze di mobilità e l’accesso 
ad ulteriori livelli di specializzazione o ad 
opportunità professionali all’estero”. Un 
consiglio per partire con il piede giusto: 
“Delineare il proprio metodo di studio e 
di lavoro sin dal primo anno, con la con-
sapevolezza che docenti e tutor didattici 
sono pronti ad affiancare lo studente in 
ogni fase del percorso”.

A Medicina in lingua inglese se si  
“desidera acquisire una dimensione
 internazionale”

“Il professionista sanitario è quell’o-
peratore che lavora a stretto con-

tatto con la figura medica di riferimento 
e fornisce servizi nei campi dell’assisten-
za sanitaria, preventiva, curativa e riabi-
litativa a persone, famiglie e comunità. 
Preparano a questo ruolo diverse Lauree 
Triennali il cui punto di forza è la com-
ponente pratica che accompagna la teo-
ria favorendo un’immersione nella real-
tà professionale di interesse”, spiega la 
prof.ssa Maria Rosaria Barillari, docen-
te di Acustica, tra i referenti per i Corsi 
di Laurea nelle Professioni Sanitarie. La 
Vanvitelli ne attiva 13: Fisioterapia, Igie-
ne Dentale, Infermieristica, Infermieristi-
ca pediatrica, Logopedia, Nursing (in in-
glese), Ostetricia, Ortottica e assistenza 
oftalmologica, Tecnica della riabilitazio-
ne psichiatrica, Tecniche della prevenzio-
ne nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, 
Tecniche di laboratorio biomedico, Tec-
niche di radiologia medica per immagi-
ni e radioterapia, Terapia della neuro e 
psicomotricità dell’età evolutiva. “Afferi-
scono – spiega – alle classi infermieristi-
che-ostetriche, della prevenzione, della 
riabilitazione e tecnico-sanitarie, que-
ste ultime divise in due categorie, tec-
nico-diagnostiche e tecnico-assistenzia-
li”. La scelta, spiega, è ampia e può non 
essere immediata: “Bisogna valutare le 
proprie attitudini e domandarsi a qua-

le utenza ci si vorrà rivolgere. Chi desi-
dera lavorare con i bambini, ad esempio, 
potrà optare per Infermieristica pediatri-
ca o Terapia della neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva. Un amante dello sport 
potrà guardare con interesse a Fisiotera-
pia. Con Logopedia, ancora, ci si può oc-
cupare anche dei cantanti o delle diver-
se patologie in ambito comunicativo”. E 
aggiunge: “Quasi tutti questi Corsi han-
no una percentuale di occupazione su-
periore all’80% già a sei mesi dal titolo”. 
Un’opportunità interessante che, però, 

bisognerà guadagnarsi: “Accanto alle le-
zioni frontali obbligatorie ci sono tante 
ore di tirocinio, presso l’Azienda Ospeda-
liera Universitaria di riferimento o altre 
sedi convenzionate, e potrà capitare di 
avere lezione al mattino e tirocinio tutto 
il pomeriggio”. L’accostamento di pratica 
e teoria “è impegnativo, ma credo che la 
pratica costante aiuti ad apprendere me-
glio. Sapere di doversi confrontare con il 
proprio tutor e con il paziente è un invi-
to a non lasciar andare i concetti teori-
ci”. Agli studenti, aggiunge, “fa bene an-
che l’interazione con colleghi e docenti 
di altre realtà universitarie. A Logope-
dia, ad esempio, sono stati molto apprez-
zati dei seminari con un docente spagno-
lo. I numeri contenuti ci permettono di 
creare quasi una famiglia, ma è altret-
tanto importante uscire dalla propria zo-
na di comfort e conoscere altri punti di vi-
sta”. L’accesso alle Professioni Sanitarie 
è a numero programmato. C’è un test da 
superare: “Consiglio di prepararsi bene 
e, se non si è certi di una risposta, di la-
sciarla in bianco”.

A Professioni Sanitarie “accanto  
alle lezioni frontali obbligatorie ci  
sono tante ore di tirocinio”

   > La prof.ssa Maria Luisa Balestrieri

    > La prof.ssa Maria Rosaria Barillari
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È ormai un’evidenza: le di-
scipline scientifico-tec-

nologiche (con le cosiddette 
lauree STEM, ‘Science, Tech-
nology, Engineering and Ma-
thematics’) offrono le mag-
giori possibilità d’impiego in 
tutto il Paese. Secondo i dati 
Istat del 2019 il tasso di occu-
pazione più alto per i laureati 
raggiunge il suo picco proprio 
in area medico-sanitaria e far-
maceutica, con l’86,8% degli 
impiegati sul totale dei laure-
ati. Sebbene nel Mezzogiorno 
il dato sia leggermente infe-
riore rispetto al Centro-nord, 
anche qui le lauree STEM so-
no una garanzia. Il Diparti-
mento di Scienze e Tecnolo-
gie ambientali, biologiche e 
farmaceutiche ha un’offer-
ta formativa molto ampia, 
che prevede 4 Corsi di Lau-
rea Triennali (Biotecnologie; 
Scienze Agrarie e Forestali; 
Scienze Ambientali; Scien-
ze Biologiche), una Magistra-
le a Ciclo unico in Farmacia 
(di durata quinquennale) e 5 
Corsi di Laurea Magistrali di 
cui uno internazionale in Mo-
lecular Biotechnology. “Il si-
stema universitario non sta 
affrontando un periodo sem-
plice – ha detto il Direttore 
di Dipartimento, prof. Anto-

nio Fiorentino – ma le lauree 
scientifiche hanno retto bene 
il colpo. Il nostro Dipartimen-
to non ha avuto un calo di i-
scritti, nonostante il difficile 
periodo del Covid”. Il Diparti-
mento ha lo scopo di formare, 
in linea generale, “le prossi-
me generazioni di scienziati e 
professionisti nell’ambito del-
le biotecnologie e delle scien-
ze farmaceutiche e ambienta-
li”. Un quadro perfettamente 
in linea con i tempi che corro-
no, perché è grazie ai profes-
sionisti di questo settore che 
si è arrivati alla creazione del 
vaccino di nuova generazio-

ne contro il Covid o alle linee 
di tutela ambientale a segui-
to dell’inasprimento della cri-
si climatica. Sono tre i Corsi di 
Laurea a numero program-
mato locale: Farmacia, Scien-
ze biologiche e Biotecnolo-
gie. “Il numero programmato 
(che non è il numero chiuso 
di Medicina) viene calcolato 
in proporzione al numero di 
docenti disponibili, al fine di 
garantire un’alta qualità del-
la didattica”, ha spiegato Fio-
rentino. Per il prossimo anno 
accademico i posti disponibili 
saranno rispettivamente 146 
per Farmacia, 199 per Scien-
ze biologiche e 144 per Bio-
tecnologie, oltre a un piccolo 
numero riservato a studen-
ti extracomunitari. “Abbiamo 
previsto due requisiti per la 
selezione dei candidati: l’or-
dine di richiesta di immatri-
colazione e il voto di maturi-
tà. Inoltre, per poter accedere 
a tutti i nostri Corsi di Laure-
a Triennali e al Ciclo unico in 
Farmacia, è prevista la compi-
lazione del TOLC-F, il test on-li-
ne del Cisia, non vincolante 
ai fini dell’iscrizione, che ser-
ve a verificare le competen-
ze degli studenti. Le eventua-
li lacune riportate verranno 
recuperate successivamente 
con corsi erogati dal Diparti-
mento”. Particolare attenzio-
ne è rivolta “allo studio delle 
discipline propedeutiche co-
me Matematica, Fisica e Chi-
mica, che spesso vedono gli 
studenti usciti dalle superio-
ri poco preparati”, ma anche 
“all’attività laboratoriale”. U-
na delle colonne portanti del 
Dipartimento è, infatti, l’ap-
proccio pratico alle discipli-
ne di studio: “Scienze biologi-
che, per esempio, ha adottato 
da diversi anni dei corsi di La-
boratorio Morfo-funzionale, 
Biomolecolare e di Bioinfor-
matica, ma lo stesso si può 
dire di tutti gli altri Corsi, che 
alternano lo studio teorico 
all’approccio pratico”. Quello 
a cui punta il Dipartimento è 
“la valorizzazione della qua-
lità”. Il Dipartimento vanta 
“un numerosissimo ventaglio 

di laboratori di ricerca e i no-
stri docenti sono impegnati in 
prima persona in importanti 
progetti. Il nostro organico è 
composto da esperti attivi sia 
sul territorio che nel contesto 
internazionale; gli studenti 
potranno quindi interfacciar-
si con docenti molto compe-
tenti e disponibili, capaci di 
accompagnarli verso le loro 
ambizioni”. Numerosi anche 
gli accordi internazionali per 
periodi di studio all’estero, in 
particolare con Spagna e Ger-
mania.

Il Dipartimento offre anche 
un servizio di mensa (sospe-
so a causa della pandemia 
ma in procinto di riprende-
re) nella sua sede ubicata nel 
Polo Scientifico di Via Vivaldi 
a Caserta, in zona centrale e 
a pochi passi dalla stazione 
ferroviaria, cosa che lo ren-
de facilmente raggiungibile. 
Un certo numero di studenti 
arriva infatti da altre provin-
ce e regioni, tra cui il Lazio. La 
maggior parte degli studenti 
stranieri, afferenti in partico-
lare al Corso di Laurea Magi-
strale in Molecular biotech-
nology, proviene invece dal 
continente asiatico.

La raccomandazione del 
prof. Fiorentino agli studen-
ti: “vivere intensamente il 
Dipartimento, specialmente 
adesso che l’emergenza sani-
taria è rientrata. Al Distabif si 
studia molto ma alternare i li-
bri a momenti ricreativi con i 
colleghi di corso può rendere 
il tutto molto più piacevole”.

Il Distabif è a cura di
Nicola Di Nardo

4 Triennali e Farmacia a Ciclo unico: l’offerta formativa del Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie ambientali, biologiche e farmaceutiche illustrata 

dal Direttore prof. Antonio Fiorentino

Discipline di base e tanta “attività 
laboratoriale” ai Corsi del Distabif

“Il vaccino di nuova generazione contro il 
Covid è un tipico prodotto biotecnologico”
Il Corso di Laurea in Biotecnologie avrà 144 posti disponi-

bili per il prossimo anno accademico e, come sempre, sarà in 
prima linea “per la formazione di esperti nel campo delle Bio-
tecnologie, cioè di quelle tecnologie al servizio dell’uomo che 
utilizzano sistemi biologici”, come spiega il prof. Roberto Fatto-
russo, docente di Chimica e Coordinatore del Corso. Un esem-
pio di applicazioni in questo campo? “Il vaccino di nuova gene-
razione per il Covid è un tipico prodotto biotecnologico”. Grazie 
alla preparazione specialistica, ottenuta prevalentemente dal-
lo studio di discipline nel campo della Chimica, della Biologia e 
dell’Ingegneria, i laureati in Biotecnologie possono trovare im-
piego in laboratori pubblici e privati che operano in ambito sa-
nitario e in industrie farmaceutiche, chimiche, cosmetologiche 
e di diagnostica biotecnologica. Il novero è più ampio, ma que-
ste sono le occupazioni principali. “Naturalmente il titolo apre 
la via all’iscrizione all’Albo dei Biologi, nella sezione Junior. Gli 
studenti, se vogliono continuare gli studi, possono decidere di 
iscriversi a uno dei nostri Corsi di Laurea Magistrali, come quel-
lo internazionale in Molecular Biotechnology”.

Dove
Polo Didattico
via Vivaldi, 43
Caserta

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso libero: Scien-
ze Agrarie e Forestali; 
Scienze Ambientali
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso programma-
to: Biotecnologie (144 
posti); Scienze Biologiche 
(199 posti)
Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico in Far-
macia (accesso program-
mato, 146 posti)

Per saperne di più
www.distabif.unicampania.it
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Scienze ambientali (ad ac-
cesso libero) “come pri-

ma possibilità d’impiego ha 
l’insegnamento, naturale de-
stinazione per questo tipo di 
laureato”. Sono le parole del 
Coordinatore del Corso, prof. 
Elio Coppola, docente di Chi-
mica agraria. “Questo Cor-
so dà infatti accesso all’inse-
gnamento delle Scienze negli 
istituti superiori. Ma, oltre a 
questa figura tradizionale, 
tra le possibilità, per i futuri 
laureati, c’è quella di eserci-
tare nelle imprese che opera-
no nel campo della sosteni-

bilità e analizzano l’impatto 
ambientale delle attività an-
tropiche. Questo profilo di 
laureato, infatti, può trova-
re facilmente impiego nelle 
Agenzie Regionali per la Pro-
tezione Ambientale (ARPA)”. 
Oltre alle discipline di ba-
se che offrono anche gli al-
tri Corsi di Laurea, come Ma-
tematica, Chimica, Fisica e 
Biologia, Scienze ambientali 
offre un compendio di disci-
pline specifiche nell’ambito 
dell’Ecologia, dell’Impiantisti-
ca ambientale, delle Scienze 
della Terra e del Diritto. “Non 

si tratta di un Corso di Laurea 
semplice – ha detto Coppola – 
perché allo studente è richie-
sto di entrare a contatto con 
le principali criticità ambien-
tali che, come sappiamo, og-
gi rappresentano una grande 
sfida, specialmente sul nostro 
territorio. Un’importanza ri-
levante è assunta anche dal-
le discipline ingegneristiche, 
che hanno lo scopo di porre lo 
studente di fronte all’applica-
zione delle nuove tecnologie 
nella risoluzione dei problemi 
che affliggono l’ambiente”. Il 
tirocinio all’ultimo anno con-

sente agli studenti di entra-
re più agilmente nel mondo 
dell’impiego, con il supporto 
del Dipartimento. “Iscriversi 
a Scienze ambientali significa 
abbracciare una causa, cioè 
decidere di stare dalla par-
te dell’ambiente e ingegnarsi 
affinché non vada incontro a 
un ulteriore deterioramento”, 
ha concluso Coppola.

Lo studente “abbraccia una causa, cioè 
decide di stare dalla parte dell’ambiente”

199 i posti per Scienze 
biologiche, Corso di Lau-

rea Triennale capitanato dal-
la prof.ssa Brigida D’Abro-
sca, docente di Chimica. “La 
biologia è la scienza della vi-
ta e tratta di popolazioni e di 
micro e macrorganismi. Chi 
deciderà di iscriversi a que-
sto Corso, quindi, tratterà la 
scienza della vita occupan-
dosi di organismi animali e 
dell’uomo, tramite lo studio 
della Zoologia, dell’Anato-
mia comparata, della Fisio-
logia generale, della Geneti-

ca e della Chimica biologica”, 
ha spiegato la docente. “Per 
quanto riguarda i microrga-
nismi, invece, questi verranno 
trattati in discipline come Mi-
crobiologia e Igiene. Grande 
importanza è attribuita an-
che agli organismi vegetali, 
analizzati in Fisiologia vege-
tale, Ecologia e in Botanica”. 
Un Corso di Laurea che mette 
lo studente a tu per tu con le 
origini della vita e che gli dà la 
possibilità di essere impiega-
to in numerosi ambiti: “A un 
laureato triennale in Scienze 

biologiche si apre la prospet-
tiva di lavorare come Tecni-
co del Controllo ambientale, 
Tecnico della Prevenzione nei 
luoghi di lavoro, Tecnico di La-
boratorio biochimico e Tecni-
co dei prodotti ambientali. 
Può iscriversi nella sezione B 
dell’Ordine nazionale dei Bio-
logi, cioè come biologo junior, 
il che gli consente di operare 
all’interno dei laboratori con 
ruoli di minore responsabi-
lità rispetto a un biologo se-
nior”. Naturalmente i laureati 
triennali possono proseguire 

gli studi con il Corso di Lau-
rea Magistrale in Biologia, of-
ferto dal Dipartimento, o Cor-
si affini. Studiare le Scienze 
biologiche “richiede un vivo 
interesse per la scienza. Per 
affrontarlo al meglio, consi-
glio vivamente di seguire tut-
ti i corsi e di rivolgersi ai do-
centi per qualunque dubbio”, 
ha concluso D’Abrosca.

Biologia richiede “un vivo interesse 
per la scienza, seguite tutti i corsi”

Scienze Agrarie e Fore-
stali è un Corso intera-

teneo in partenariato con il 
Dipartimento di Agraria del-
la Federico II ad accesso libe-
ro. Promuove la formazione 
di agronomi, tecnici foresta-
li e periti agrari, cioè di figu-
re professionali che hanno il 
compito di valorizzare e tu-
telare il patrimonio foresta-
le, la floricoltura e la selvicol-
tura. “Il Corso fornisce una 
preparazione specialistica sul 
patrimonio ambientale, con 
particolare attenzione al ter-
ritorio, passando anche per 
lo studio delle norme giuri-
diche di cui un agronomo o 
un tecnico forestale devono 
essere a conoscenza”, spie-
ga la prof.ssa Giovanna Bat-
tipaglia, docente di Gestione 
delle Risorse forestali e Presi-
dente del Corso. “La sfida che 

ci troviamo davanti oggi è più 
che mai ardua dato che rag-
giungeremo una popolazio-
ne di 11 miliardi nel 2050 e 
che la Terra dispone di risor-
se limitate. Il compito dell’a-
gronomo oggi è quindi quello 
di applicare le tecnologie di-
sponibili al fine di incremen-
tare la produzione agricola 
in modo sostenibile, tentan-
do così di far fronte alle con-
tingenze”. Discipline del Cor-
so di Laurea sono, tra le più 
rappresentative, Botanica, 
Diritto agrario, Gestione del-
le Risorse idriche, Genetica 
agraria e forestale, Gestio-
ne delle Risorse forestali e 

Agronomia e Coltivazioni er-
bacee. Essenziali durante il 
percorso sono le esperien-
ze all’esterno, sopralluoghi 
presso aziende del territo-
rio, boschi e foreste che han-
no lo scopo “di far entrare gli 
studenti a contatto con quel-
lo che sarà il loro futuro lavo-
ro, anche per aiutarli a com-
prendere se abbiano fatto la 
scelta giusta”. Perché questo 
è un Corso di Laurea forte-
mente professionalizzante, 
“dove ci si sporca le mani”, 
come sottolinea la docente. 
Quello del tecnico forestale 
è un mestiere ben lungi dal 
classico impiego di laborato-

rio, dovendo immergersi ap-
pieno nell’ambiente foresta-
le e boschivo per individuare 
le strategie migliori per la sua 
tutela. Studente ideale del 
Corso è colui che “ha pas-
sione per la natura e il suo 
patrimonio, e che vuole ap-
plicare le proprie conoscenze 
alla sua salvaguardia”.

Tante esperienze sul campo 
per agronomi e forestali

   > Il prof. Elio Coppola

   > La prof.ssa Brigida D’Abrosca

   > La prof.ssa Giovanna Battipaglia
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“Il ruolo del farmacista è 
nobile quanto quello del 

medico e ha una posizione di 
rilievo nella cura della patolo-
gia umana. A me piace pen-
sarla così”, è quanto ha detto 
la prof.ssa Carla Isernia, do-
cente di Chimica generale e 
organica e Coordinatrice del 
Corso di Laurea a Ciclo unico 
in Farmacia, a numero pro-
grammato, che quest’anno 
offrirà 146 posti. “Il farmaci-
sta – ha proseguito – non è 
un medico, ma assolve al ruo-
lo di interlocutore con il pub-
blico e ha la possibilità di ve-
nire in aiuto al paziente nella 
spiegazione di determinate 
patologie. Non può prescri-
vere medicinali, ma dispo-
ne di una conoscenza appro-
fondita dei loro componenti 
e può inoltre prepararne (le 
cosiddette composizioni ga-
leniche)”. Se c’è uno studente 

ideale per Farmacia? “Indub-
biamente colui che è interes-
sato alla cura umana è un 
candidato ideale”, ha affer-
mato la docente. Spesso chi 
si candida per Farmacia o per 
gli altri Corsi del Distabif lo fa 
nell’attesa di entrare a Medi-
cina, ma a contrastare questa 
tendenza ci pensa il numero 
programmato: “L’ordine di ri-
chiesta di immatricolazione 
– ha ripreso Isernia – ci infor-
ma infatti sulla volontà del-
lo studente. È presumibile 
che chi presenta prima la do-
manda abbia intenzione di in-
traprendere questo percorso 
ed è giusto, in questo senso, 
che la sua motivazione venga 

premiata”.
Il Corso spazia dallo studio 

delle discipline propedeuti-
che, come Biologia, Chimica 
generale e inorganica, Mate-
matica e Anatomia umana, 
per poi procedere verso di-
scipline più specifiche qua-
li la Farmacologia, la Chimica 
farmaceutica, la Tossicologia 
e l’Analisi dei medicinali. Il ti-
rocinio formativo, previsto 
all’ultimo anno, ha lo scopo 
di proiettare l’aspirante far-
macista nel mondo del lavo-
ro, cosicché possa iniziare ad 
acquisire esperienza. Molto 
importante l’attività di labo-
ratorio, che vede gli studen-
ti impegnati in modo pratico 

nell’analisi dei principi atti-
vi dei medicinali, così come 
nell’osservazione dei micror-
ganismi e degli agenti pato-
geni.

“Questo Corso di Laurea ri-
chiede un grande impegno 
da parte degli studenti, non 
solo perché si tratta di cinque 
lunghi anni, ma anche e spe-
cialmente perché dà accesso 
a posizioni di responsabili-
tà che richiedono una gran-
de preparazione e una certa 
inclinazione. Per questo – ha 
concluso la prof.ssa Isernia – 
è necessario scegliere bene il 
Corso di Laurea ed essere co-
stanti nello studio e nella par-
tecipazione ai corsi”.

“Colui che è interessato alla cura umana” 
 il candidato ideale di Farmacia

Qual è la particolarità 
del Corso di Laurea in 

Scienze Agrarie e Forestali? 
Senza dubbio le sessioni out-
door. Francesco Pio Ferraro, 
al secondo anno della Trien-
nale, ha partecipato a diver-
se giornate in esterna, grazie 
alle quali ha compreso di vo-
ler lavorare nell’ambito delle 
colture erbacee piuttosto che 
nella selvicoltura, cioè negli 
ambienti boschivi. In parti-
colare ricorda una due gior-
ni sul Matese, presso l’agri-
turismo La Falode, dove, con 
il supporto della Coordinatri-
ce del Corso, prof.ssa Giovan-
na Battipaglia, lui e i colleghi 
hanno applicato agli alberi 
dei dispositivi, chiamati tree 
tracker, con lo scopo di estra-
polare dati utili per vari scopi. 
Un’attività che prende il no-
me di Piano di assestamento 
forestale. “Una volta torna-
ti in Dipartimento abbiamo 
fatto l’upload dei dati raccol-
ti su un foglio di calcolo Excel. 
Con questa procedura è stato 
possibile ricavare una gran-
de quantità di informazioni, 
tra cui la quantità di legno 
ricavabile dagli alberi pre-
senti senza ledere l’ambiente 
boschivo”, ha spiegato Fran-

cesco. Un’esperienza bellissi-
ma, come si intuisce dall’en-
tusiasmo dello studente nel 
raccontarla, ma anche molto 
utile: “Grazie a queste uscite, 
sulle quali il nostro Diparti-
mento punta molto, è possibi-
le acquisire delle prime espe-
rienze in ambito lavorativo. 

Possiamo comprendere cosa 
significhi lavorare a stretto 
contatto con il territorio, con 
l’ambiente e con le principali 
tecniche per la salvaguardia 
del patrimonio naturalistico 
e ambientale”. L’opportunità 
che offre questo Corso di Lau-
rea è, per Francesco, quella 
di poter avviare una carriera 
subito dopo il conseguimen-
to del titolo Triennale. Non 

è infatti nei suoi piani con-
tinuare gli studi e, anche se 
non ha ancora le idee chiare 
in merito al suo futuro impie-
go, è quasi certo che sarà nel 
campo dell’agronomia. Pro-
prio Agronomia è la discipli-
na che preferisce: “In questa 
disciplina abbiamo analizzato 
le varie tipologie di terreno, 
di piantumazione, i fertiliz-
zanti disponibili, fondamen-
ti di ecologia e cicli vitali del-
le piante. Insomma, abbiamo 
cercato di comprendere come 
ottimizzare le risorse del ter-
reno, così da incrementarne 
la produzione in modo più ef-
ficiente e specialmente soste-
nibile”. A dire il vero il primo 
anno di corso ha coinciso con 
il momento clou della pande-
mia e quindi è stato seguito 
interamente da remoto, ma 
questo secondo anno è sta-
to pieno: “Attività all’esterno 
presso aziende, fiere, boschi, 
foreste, seminari con i prin-
cipali esperti del territorio e i 
rappresentanti di aziende nel 

campo delle colture e delle 
risorse agronomiche; insom-
ma, non ci siamo fatti manca-
re niente, sempre con il pre-
zioso supporto dei docenti e 
della Coordinatrice del Cor-
so”. Studiare alla Vanvitelli 
e studiare a Portici, presso il 
Dipartimento di Agraria del-
la Federico II, sono due cose 
diverse: “Innanzitutto Portici 
per me era molto distante e 
in secondo luogo i territori ca-
sertano e napoletano hanno 
dei tratti differenti e peculia-
ri, e io ho trovato qui quelli di 
maggiore interesse. Inoltre, 
essendo un Corso interate-
neo, al terzo anno ci avvarre-
mo comunque del contributo 
dei docenti della Federico II”. 
Le attività all’esterno previste 
hanno un plusvalore: “Ren-
dono concreta e palpabile ciò 
che abbiamo studiato nella 
teoria, e questo ha il vantag-
gio di motivare gli studenti e 
aiutarli a comprendere quale 
sia la strada che vogliono in-
traprendere”.

Il racconto di Francesco Pio Ferraro,
studente in Scienze Agrarie e Forestali

Escursioni didattiche,
esperienze utilissime

   > Francesco Pio Ferraro
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Si chiamano Sharonne 
Giugliano, Onofrio Coz-

zolino e Alessia Palazzo i tre 
vincitori del concorso inter-
no per la migliore relazio-
ne nell’ambito del Laborato-
rio di Chimica organica, che 
aveva come oggetto la sintesi 
del paracetamolo. Il concor-
so, organizzato dalla prof.ssa 
Monica Scognamiglio, do-
cente della disciplina, è sta-
to promosso con lo scopo di 
far recuperare agli studen-
ti del secondo anno del Cor-
so di Laurea in Scienze biolo-
giche parte delle conoscenze 
pratiche che non hanno po-
tuto acquisire l’anno scor-
so a causa della pandemia. 
“Il Laboratorio è previsto al 
primo anno, ma gli studenti 
non hanno potuto prender-
vi parte a causa delle restri-
zioni anti-contagio - spiega la 
docente - Hanno avuto modo 
di studiare solo teoricamen-
te gli argomenti, sebbene 
con esperimenti pratici mi-
nimi eseguibili dalle proprie 
abitazioni, ho pensato, così, 
di organizzare il laboratorio 
al secondo anno, su base vo-
lontaria. Hanno aderito una 
trentina di studenti”. Trenta 
studenti che non si sono fat-
ti sfuggire l’occasione di riav-
volgere il nastro e prendere le 
redini del laboratorio. La pra-
tica del resto, si sa, è l’attività 
più importante per uno scien-
ziato, specialmente per chi 
ha intenzione di intraprende-
re una carriera nella ricerca. 
“Credo che con questa espe-
rienza gli studenti abbiano 
potuto comprendere cosa si-
gnifichi muoversi in un labo-
ratorio, familiarizzando con 
gli strumenti del mestiere”.

Le relazioni basate sulle os-
servazioni di laboratorio sono 
state consegnate a maggio. 
La premiazione il 17 giugno, 
sotto la supervisione di una 
Commissione composta da 
altri due docenti di Chimica 
organica, il prof. Antonio Fio-
rentino, che è anche Diretto-
re di Dipartimento, e la prof.
ssa Brigida D’Abrosca, Co-
ordinatrice del Corso di Lau-
rea in Scienze biologiche. E 
il premio? Qualcosa di sim-
bolico: un attestato, un por-
tachiavi e un libro, “I botto-

ni di Napoleone”, scritto da 
Penny Le Couteur e Jay Bur-
reson, che racconta di come 
17 molecole hanno cambia-
to la storia. Sharonne, che 
non si aspettava di figurare 
tra i vincitori, racconta: “La 
mia prima reazione è stata 
una calma fredda. Credo che 
ad assegnarmi la vittoria sia 
stata la razionalità del mio la-
voro che ha descritto le varie 
fasi dell’osservazione durante 
la sintesi del paracetamolo, il 
principio attivo della Tachipi-
rina, alcune mie personali ri-
flessioni e, infine, l’enuclea-
zione delle criticità del mio 
lavoro, cioè i miei errori”. Ha 
deciso di partecipare al labo-
ratorio perché crede che “ciò 
che caratterizza la scelta di 
un Corso di Laurea è la pas-
sione, per cui ogni iniziativa, 
anche se toglie un po’ di tem-
po agli esami, è ben accetta”. 
Per il futuro? “Beh, prima la 
Laurea Triennale, poi la Ma-
gistrale. Poi mi piacerebbe 

sia continuare nella ricerca 
che insegnare la disciplina. 
La Chimica organica è un po’ 
sottovalutata, per questo ser-
ve instillare la passione negli 
studenti, come la prof.ssa Sco-
gnamiglio ha fatto con noi”. 

“È stata una vittoria
per tutti” 

Onofrio afferma di essere 
“scaramantico”, per cui, per 
quanto si immaginava di po-
ter figurare tra i vincitori, non 
lo ammetteva a sé stesso. 
“Devo dire di essermi impe-
gnato molto, redigendo una 
relazione precisa e quanto 
più accurata possibile, seppu-
re con i suoi limiti”. Il merito 
del concorso? “A prescindere 
dalla vittoria e dalla premia-
zione, è quello di averci for-
nito i fondamentali apporti 
pratici per svolgere al me-
glio la nostra professione, 

un giorno”. Sì perché Ono-
frio, formazione scientifica e 
un cambio di rotta dalla me-
dicina alle scienze biologiche, 
vuole diventare ricercatore, 
ed è per questo che accoglie 
ogni iniziativa con estremo 
entusiasmo. Anche Alessia 
ha una formazione scientifi-
ca e ha le idee chiare sul suo 
percorso futuro. Prima la Ma-
gistrale in Biologia molecola-
re, “poi la ricerca o comun-
que la vita di laboratorio”. La 
Chimica organica, sottolinea, 
“è in tutto ciò che ci circonda 
e tutto ciò mi affascina. È per 
questo che ho accettato subi-
to di prendere parte al labo-
ratorio”. Alessia ha notato, 
talvolta, un certo disinteresse 
da parte di alcuni studenti del 
Corso di Laurea: “Molti cerca-
no di dare il più in fretta pos-
sibile tutti gli esami per pas-
sare alla Magistrale e quindi 
decidono di non partecipare 
alle attività facoltative, ma 
secondo me vale lo scomo-
do perdere un po’ di tempo in 
più per farlo. Si sceglie questo 
percorso per passione e non 
perché si è obbligati a farlo, 
quindi non fa alcuna differen-
za finire un mese prima o un 
mese dopo, se nel frattempo 
si sono acquisite conoscenze 
indispensabili”. Molta con-
tentezza per questa vittoria, 
sebbene si tratti di un concor-
so interno, perché “ha pre-
miato l’impegno di tutti colo-
ro che hanno partecipato. È 
stata una competizione sana 
e, alla luce di ciò che abbiamo 
imparato, è stata una vittoria 
per tutti”.

Una coinvolgente iniziativa a Scienze Biologiche

Sintesi del paracetamolo in laboratorio: premiate le 
migliori relazioni degli studenti

  > La prof.ssa Monica Scognamiglio

   >  Onofrio Cozzolino

   >  Sharonne Giugliano
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“Fiore all’occhiello del no-
stro Dipartimento sono 

i laboratori sperimentali, at-
trazione non solo italiana ma 
europea. Uno tra tutti il CIR-
CE (Center for Isotopic Re-
search on the Cultural and 
Environmental heritage), il la-
boratorio di Fisica dotato di 
un sistema di Spettrometria 
di Massa Ultrasensibile utiliz-
zato per ricerche nel campo 
dell’astrofisica nucleare, dei 
cambiamenti climatici e della 
salvaguardia contro il traffi-
co illecito di materiale nucle-
are”, racconta il prof. Lucio 
Gialanella, Direttore del Di-
partimento di Matematica e 
Fisica dell’Università Vanvi-
telli. Quest’anno ulteriori fon-
di europei sono stati investi-
ti nel progetto KM3NeT, le cui 
finalità sono il potenziamento 
dei laboratori locati a San Ni-
cola La Strada e l’ampliamen-
to del telescopio sottomarino 
che si trova a Capo Passero, 
in Sicilia. Il Dipartimento, la 
cui sede è nel cuore di Caser-
ta, attiva tre Corsi di Laurea 
Triennale: Fisica, Matematica 
e Data Analytics. Altrettante 
Magistrali da quest’anno con 
la novità Data Science, che si 
accosta a Matematica e Phy-
sics in lingua inglese.

Corsi di Laurea ai quali bi-
sogna essere fortemente vo-
cati anche se, assicura il prof. 
Gialanella, le competenze 
pregresse nell’ambito si rive-
lano utili ma non indispen-
sabili, grazie ad un supporto 
didattico puntuale, che ini-
zia ancora prima dell’imma-
tricolazione: “a disposizione 
di chi è interessato, a settem-
bre sono disponibili i precor-
si, che aiutano a superare 
eventuali lacune ereditate 
dalle superiori. Sono gratui-
ti, non sono valutativi, e han-
no come scopo quello di met-
tere lo studente nelle migliori 
condizioni per iniziare percor-
si che hanno, oggettivamen-
te, le loro difficoltà”. Tutti i 
Corsi di Laurea, Triennali e 
Magistrali, restano ad acces-
so libero, ma ai fini dell’im-
matricolazione è comunque 
necessario aver sostenuto il 
test on-line TOLC@casa. Per 
quanto riguarda gli sbocchi 
lavorativi, la formazione pro-

posta dal Dipartimento ha 
come primo risultato quello 
di predisporre gli studenti ad 
una capacità di problem sol-
ving senza paragoni. “I nostri 

laureati – conclude il Diretto-
re – riescono a porsi in con-
dizioni di ragionamento cri-
tico a prescindere da quale 
sia il problema iniziale. Que-
sto li rende interessanti per 
qualsiasi ambito lavorativo, 
dalla scuola alle aziende”. 

L’offerta formativa 
“Dedichiamo molto impe-

gno alle attività di orienta-
mento, per far conoscere me-
glio la nostra realtà e i nostri 
strumenti, unici in Italia nel-
la loro tipologia”, afferma 
il prof. Nunzio Itaco, Coor-
dinatore del Corso Trienna-
le in Fisica. I laboratori sono 
una tappa centrale nelle gior-
nate di orientamento per gli 
studenti. All’interno di questi 
spazi le conoscenze teoriche 
diventano pratiche e cambia 
la prospettiva con cui si stu-

diano determinate materie. 
“Questa attenzione all’appli-
cabilità delle conoscenze ini-
zia dalla Triennale, che pre-
vede circa 35 crediti in attività 
laboratoriali”, sottolinea il 
prof. Itaco. Oltre alle materie 
scientifiche di base del primo 
anno, gli studenti affrontano 
esami come Meccanica Ra-
zionale, Basi di dati e Sistemi 
informativi, e Calcolo numeri-
co. Gli sbocchi di un percorso 
come quello in Fisica cresco-
no con la trasformazione tec-
nologica della società. Se pri-
ma ricerca e insegnamento 
erano le due strade principa-
li, oggi diventano opzioni tra 
cui scegliere oltre alla profes-
sione in azienda, ad esempio 
nell’ambito dell’aeronauti-
ca, della meccanica, dell’e-
lettronica o dell’informatica. 
Nuove applicazioni della for-
mazione in Fisica sono nel 
contesto ambientale, con 
questioni quanto mai attuali 
come quella dell’energia nu-
cleare, e nel settore della fi-
sica sanitaria, grazie alle com-
petenze fornite a proposito di 
radioprotezione e in genera-
le di manutenzione e gestio-
ne delle apparecchiature me-
diche.

Un percorso rodato e affida-
bile per la sua lunga storia, il 
Corso Triennale in Matema-
tica vede, di anno in anno, i 
propri laureati inserirsi nel 
mondo lavorativo subito do-
po la fine degli studi. “Stia-
mo potenziando le strutture 
di calcolo per un approccio 
sempre più pratico della ma-
teria. L’offerta formativa, che 
va vista nel complesso della 
formazione tre più due, si sta 
adeguando ai tempi. Già dal-
la Triennale si dedica molta 
attenzione all’analisi dei da-
ti, alla modellazione numeri-
ca e matematica, così che fin 
dall’inizio lo studente sa che 
ci sono altre prospettive ol-

Tre le Triennali: Matematica, Fisica e Data Analytics

“Fiore all’occhiello del nostro Dipartimento 
sono i laboratori sperimentali”

LA NOVITÀ 
A battesimo la Laurea Magistrale in Data Science, erogata 
in lingua inglese per una maggiore spendibilità nel mondo 
del lavoro, è accessibile per i laureati provenienti da altri 
percorsi di studio di ambito scientifico, come Matematica, 
Fisica, Statistica o Economia, ma anche per coloro che pro-
vengono da percorsi più umanistici, come Sociologia o Psi-
cologia. Al momento, il percorso resta ad accesso libero, ma 
un livello di Inglese B2 risulta indispensabile. L’obiettivo cui 
mira il percorso di studi in Data Science è quello di forma-
re lo studente in Statistica, Machine learning e Intelligenza 
artificiale durante il primo anno, mentre al secondo anno, 
attraverso le discipline a scelta, si intraprende un percorso 
didattico più specialistico. Due i curricula tra cui scegliere: 
Data Science per statistiche ufficiali e analisi aziendali, op-
pure Data Science per applicazioni scientifiche.

Dove
Viale Lincoln, 5 
Caserta

Cosa
Corsi di studio attivati: 
Matematica, Fisica e Da-
ta Analytics (tutti ad ac-
cesso libero)

Per saperne di più
www.matfis.unicampania.it

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Lucio Gialanella

Matematica e Fisica
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tre a quella dell’insegnamen-
to, che pure continua a racco-
gliere moltissimo interesse”, 
racconta del Corso di Laurea 
che coordina il prof. Gerardo 
Toraldo. Ricerca e insegna-
mento, strade che vengono 
comunque salvaguardate, 
con docenti che lavorano su 
approcci didattici innovativi 
all’interno dell’offerta forma-
tiva. “I tirocini sono la prima 
occasione per lo studente di 
mettersi in gioco con l’ap-
plicabilità delle sue cono-
scenze. Molti continuano a 
scegliere di svolgere queste 
ore a supporto dei docenti in 
scuole medie o superiori ma, 
grazie al Comitato di Indiriz-
zo, abbiamo anche contat-
ti con numerose aziende. Gli 
studenti spesso trovano spa-
zio anche per essere assun-
ti in queste stesse realtà”. Il 
piano di studi prevede due 
curricula tra cui scegliere al 
primo anno, quello Gene-
rale e quello Informatico. A 
distinguerli sono alcuni esa-
mi in meno di Algebra e Ge-
ometria e qualcuno in più di 
Logica matematica e Siste-
mi informativi per quanto 
riguarda il curriculum infor-
matico, oltre a qualche esa-
me a scelta.

“L’esigenza di una forma-
zione nell’ambito del trat-
tamento dei dati è oggi tra 
le più sentite per le infinite 
applicazioni che può avere 
nell’ambito del lavoro e del-
la ricerca. Stiamo assistendo 
alla tendenza delle imprese 
di avere figure formate sul-
la gestione delle informazio-
ni interne e di quelle esterne 
a supporto delle decisioni di 
politica aziendale e di mar-
keting, aspetti oggi inscindi-
bili dalla conoscenza e dalla 
comprensione dei dati”, spie-
ga la prof.ssa Rosanna Ver-
de, Coordinatrice del Cor-
so in Data Analytics che da 
quest’anno ha anche la corri-
spondente Magistrale in Da-
ta Science. Data Analytics è 
l’unica Laurea Triennale del 
settore in tutta Italia, e avvia 
gli studenti ad una formazio-
ne sull’analisi dei dati par-
tendo dalle basi della mate-
ria. Siamo dell’idea che una 
formazione puntuale di que-
sto tipo porti ad avere un li-
vello di conoscenza tale da 
diventare un vero specialista 
del settore”, dice la prof.ssa 
Verde. Ad arricchire la pro-
posta, di per sé contempora-
nea e innovativa, del percor-

so Triennale è la possibilità, 
per un gruppo selezionato di 
studenti, di frequentare un 
semestre in Francia e conse-
guire il doppio titolo di studio 
con l’Università Paris 13. Tut-
tavia, quella con Parigi è solo 
una delle possibili opportu-
nità di scambio internazio-
nale. Esistono convenzioni, 
ad esempio, con Danimarca 
e Spagna, dove gli studen-
ti possono recarsi per il pro-
getto Erasmus o per svolgere 
il tirocinio all’estero. Il Corso 

attira l’interesse di molti stu-
denti da fuori regione e non 
solo. La pandemia ha con-
sentito a chi viveva lontano 
di seguire le lezioni tramite 
la piattaforma Teams, ma og-
gi l’orientamento dell’Ateneo 
spinge a riportare le attività 
in presenza. “I numerosi con-
tatti con le aziende e il sup-
porto diretto del Comitato di 
Indirizzo aumentano le pro-
spettive lavorative in Cam-
pania, regione che soffre di 
una delle più alte percentua-

li di disoccupazione giova-
nile in Italia. Puntiamo non 
solo a trattenere in regione 
i nostri giovani, ma anche i 
neolaureati stranieri del no-
stro Dipartimento. Un picco-
lo tentativo per non perdere 
gli investimenti nell’ambito 
della formazione accademi-
ca che ci sforziamo di porta-
re avanti”,  conclude la prof.
ssa Verde.

Il Dipartimento di
Matematica e Fisica è a cura di 

Agnese Salemi

La passione per le materie 
scientifiche è ciò che fa da 

motore nella scelta del per-
corso di studio da intrapren-
dere. Di questa idea è Rosa 
Sica,  studentessa alla Magi-
strale in Physics: “già alle me-
die nutrivo amore per le ma-
terie scientifiche. Ho seguito, 
nella scelta universitaria, il 
consiglio di una professores-
sa che aveva visto nella mia 
capacità di ragionamento 
un futuro su questa strada”. 
Dopo l’ottima esperienza al-
la Triennale, Rosa ha prose-
guito alla Vanvitelli con il per-
corso in lingua inglese, per la 
formazione di ampio respi-
ro e per continuità didattica. 
“In questi tre anni abbiamo 
avuto modo di guardare i va-
ri ambiti applicativi della Fi-
sica e il progetto è di specia-
lizzarmi nella Fisica sanitaria. 
Al secondo anno Magistrale, 
avere diversi esami a scelta 
mi permette di organizzare il 
piano di studi secondo i miei 
interessi e le mie esigenze”, 
commenta. Al bilancio posi-
tivo dell’esperienza, aggiun-
ge la presenza di alcuni dei la-
boratori più avanzati in Italia, 
da quest’anno ampliati gra-
zie al progetto KM3NeT. Tra 
gli esami preferiti di Rosa c’è 
Elementi di Fisica nucleare 
e subnucleare, il primo che, 
dopo le discipline di base, fa 
uno zoom sulla materia e ne 
mostra i risvolti pratici. Esa-
me più difficile: “forse Ana-
lisi matematica 1. Ti aiuta a 
pensare in modo razionale 
e scientifico, ma affrontarlo 
appena usciti dalle superio-
ri è un po’ complesso perché 
manca quell’approccio allo 
studio”. Resilienza, invece, la 
parola chiave per chi vuole in-

traprendere questo percorso. 
I sacrifici fanno parte di tutti i 
percorsi accademici, ma l’im-
portante è sempre tenere du-
ro, consiglia Rosa.

Collega di Rosa in Trienna-
le e oggi alla Magistrale, Sal-
vatore Manfredi D’Angelo, 
ventiduenne di Caserta, sce-
glie senza esitazioni il per-
corso in Fisica a conclusione 
del diploma al liceo classico 
Giannone grazie ad una do-
cente che lo fa appassiona-
re alla materia. “Credo che 
quella di Fisica sia una scel-
ta al passo con i tempi, adat-
ta alle continue scoperte e 
trasformazioni della contem-
poraneità”, afferma. Il timo-
re iniziale di non avere abba-
stanza conoscenze di base è 
stato sopperito dall’attenzio-
ne con cui i docenti seguono 
gli studenti, fornendo spesso 
spiegazioni aggiuntive. Esami 
preferiti: “Meccanica anali-
tica perché, nonostante sia 
molto ampio, apre la mente, 
e Fisica matematica, perché 
fornisce gli strumenti per ca-
pire tutto quello che viene do-
po. Il rigore e l’ordine sono 
caratteristiche che mi piac-
ciono molto”. Risvolto della 
medaglia, Fisica matematica, 

per la sua complessità, risul-
ta, secondo Salvatore, anche 
uno degli esami più duri, in-
sieme a Meccanica quantisti-
ca: “molti studenti si iscrivono 
per questa materia. Da lonta-
no sembra qualcosa di poeti-
co, quasi di filosofico, ma in 
realtà è molto matematica 
e per seguirla bisogna avere 
basi consolidate”. Il deside-
rio di Salvatore per il futuro 
è di continuare a studiare la 
Meccanica quantistica e i Si-
stemi Complessi, perché so-
no tra gli ambiti che offrono 
maggiori possibilità di lavo-
ro, in un più ampio numero 
di settori. “Di sicuro non vo-
glio continuare nella ricerca, 
ma esplorare, ad esempio, le 
applicazioni nell’ambito del-
la finanza e dell’economia. 
Esempi di successo in questo 
senso sono Jeff Bezos, Elon 
Musk, Angela Merkel: tutti 
laureati in Fisica. Per dire che 
oltre a ricerca e insegnamen-
to c’è molto altro”, commen-
ta. Consiglio per le matricole: 
“avere tenacia nello studio. 
In questo percorso non si pos-
sono lasciare arretrati. Per chi 
è organizzato mentalmente è 
un percorso confortante”.

Fisica “una scelta al passo con i tempi”
Gli studenti citano i ‘colleghi’ illustri: da Angela Merkel a Elon Musk

...continua da pagina precedente
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Proveniente da un per-
corso di ragioneria du-

rante il quale era già emer-
so l’interesse per il mondo 
dei numeri, Carmine De Lu-
cia ha completato l’intero ci-
clo di formazione in Matema-
tica presso la Vanvitelli. “Una 
scelta di cui non mi sono mai 
pentito. Ho molto apprezzato 
il numero limitato di studen-
ti, il rapporto che si riusciva a 
instaurare con i docenti e le 
materie affascinanti che si in-
contrano nel percorso”, com-
menta l’ex studente, laureato 
nel 2018-19, oggi ricercato-
re presso il CIRA (Centro Ita-
liano Ricerche Aerospaziali). 
Carmine fa parte dell’unità di 
calcolo scientifico e si occupa 
della creazione, dell’ottimiz-
zazione e della gestione di co-
dici e algoritmi per la fluido-
dinamica computazionale. “Il 
percorso di studi mi ha dato 
tutte le competenze di cui ho 
oggi bisogno per il lavoro, ed 
essere impiegati nel settore 
per cui ci si è formati è davve-
ro soddisfacente”. Lo sbocco 
professionale a cui pensava 
nel momento dell’immatrico-
lazione non era certamente 
questo, ma il lato affascinan-
te dell’università è che ti indi-
rizza verso percorsi di cui non 
conoscevi l’esistenza. “Con il 
primo esame di Calcolo nu-
merico ho iniziato a capire 
che questa poteva essere la 
mia strada. Alla Magistrale, 
con le idee più chiare, ho im-
postato, attraverso gli esami 
a scelta, il piano di studi verso 
questa specializzazione”. Esa-
me più ostico, invece, quello 
di Meccanica razionale al pri-
mo anno: “tratta argomenti 
complessi e forse in quel mo-
mento non si ha la giusta for-
ma mentis per affrontarlo”.

“Sapevo sin dalle medie che 
avrei studiato Matematica. 
Ho seguito tutte le attività di 
orientamento durante il liceo 
scientifico, e le lezioni prova 
pre-immatricolazione”, rac-
conta Alfonso Tramontano 
della passione per le scienze 
nata quando non sapeva an-
cora che la matematica, oltre 
ai numeri, usa anche tantissi-
me lettere. Dopo un percor-
so Triennale andato così be-
ne da confermare anche la 

Magistrale alla Vanvitelli, ha 
concluso gli studi a febbraio 
scorso e oggi lavora presso 
la STMicroelectronics, un’a-
zienda italo-francese per la 
produzione di componenti 
elettronici. Dopo un tirocinio 
formativo che sarebbe dovu-
to durare cinque mesi, al pri-
mo mese avevano valutato le 
sue competenze come valide 
e il tirocinio si è trasforma-
to in contratto d’assunzione. 

Tra le applicazioni del percor-
so di Matematica, quella nel-
la programmazione di siste-
mi operativi per smart card 
è stata per l’ex studente una 
vera scoperta. “Il curriculum 
di Informatica mi ha permes-
so di specializzare il percorso 
di studi verso questo ambito. 
Su questa scelta ha avuto un 
peso anche l’ottima esperien-
za didattica con il prof. Stefa-
no Marrone (docente di In- formatica), che è riuscito a 

farmi appassionare a ciò che 
insegnava”, racconta Alfon-
so, che ricorda con piacere 
la vita in Dipartimento insie-
me ai professori e ai colleghi 
di corso. Unico rammarico, in 
parte per colpa della pande-
mia, è il non aver avuto espe-
rienze all’estero. A chi desi-
dera intraprendere questo 
percorso, Alfonso raccoman-
da: “impegno, testardaggine 
e passione. Il percorso è og-
gettivamente complesso e si 
possono avere delle delusio-
ni lungo la strada, ma questo 
non deve fermare la corsa”.

“Impegno, testardaggine e passione”  
per affrontare il percorso

Parola di giovani matematici in carriera

Claudia Gatti fa parte del folto gruppo 
di fuorisede che compongono il corpo 

studentesco del Corso di Laurea Triennale in 
Data Analytics. Della provincia di Savona, ha 
conosciuto questo percorso on-line, duran-
te una sessione di ricerca per capire cosa fa-
re nel suo futuro. Dopo tre anni di esperien-
za nell’Esercito, che l’ha portata a scoprire in 
lungo e in largo l’Italia, decide di cambiare 
strada e la presentazione del Corso di Lau-
rea della Vanvitelli attira la sua attenzione. 
“Volevo lavorare in ambito economico e mi 
piaceva l’idea di lasciarmi aperta a più pos-
sibilità. Durante il liceo linguistico, la mate-
matica non è mai stata un problema, anche 
se di base. Il fatto però di essere in pochi e 
di essere così ben seguiti fa sì che possiamo 
contare sui docenti e chiarire con loro ogni 
nostro dubbio”. L’esame che più le è piaciu-
to finora è stato Economia comportamenta-
le, che vorrebbe scegliere come materia per 
il lavoro di tesi: “Ha catturato la mia atten-
zione e ci è stato spiegato molto bene. Quan-
do i docenti sono appassionati si viene coin-
volti facilmente”. Esame più difficile, invece, 
Algebra, per cui è stato necessario compen-

sare qualche lacuna. Ma l’impegno e la vo-
lontà di fare bene non sono mai mancati, e 
sono probabilmente le qualità di cui uno stu-
dente di Data Analytics non può fare a me-
no. “Una qualità altrettanto importante è la 
logica: tutto va pensato, ragionato in manie-
ra critica, ed essere predisposti a questo aiu-
ta molto”, commenta la studentessa.

La parola a Claudia, studentessa (fuorisede) di Data Analytics

Una qualità importante? “La logica”
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“Stiamo andando ver-
so un mondo sempre 

più tecnologico”, ha detto il 
prof. Alessandro Mandolini, 
Direttore del Dipartimento 
di Ingegneria che attiva ben 
6 Corsi di Laurea Triennali 
(due si inaugurano a settem-
bre) e 7 Magistrali, a propo-
sito del galoppante successo 
delle lauree tecnico-scientifi-
che. “Praticamente è nato un 
ramo dell’ingegneria per ogni 
aspetto della vita delle per-
sone, e questo ha prodotto 
un vero e proprio esodo ver-
so questo settore disciplina-
re”. Sono moltissimi infatti gli 
iscritti ai vari Corsi di Laurea 
in Ingegneria e, come ricor-
da Mandolini, “la richiesta è 
uniforme”. Emerge un dato 

significativo: la richiesta del 
mercato del lavoro sul terri-
torio è superiore al numero 
dei professionisti che si rie-
scono a formare. Cosa signi-
fica? “Significa che, al contra-
rio di altri settori disciplinari 
dove si respira un certo clima 
di precariato, qui addirittura 
abbiamo un esubero di posi-
zioni lavorative”. A stabilizza-
re la situazione si aggiungono 
anche i Piani Nazionali di Ri-
presa e Resilienza che si pro-
pongono come un ulteriore 
calmiere tra domanda e offer-
ta del panorama dell’impie-
go. Una situazione che Man-
dolini spera non inverta la 
propria rotta in futuro, anche 
se per il momento non sem-
brerebbero esserci avvisaglie. 

È quindi questo uno dei mo-
tivi per cui vale la pena iscri-
versi a uno dei Corsi di Laurea 
in Ingegneria, “ammesso che 
sussistano una sincera pas-
sione e una concreta inclina-
zione verso le discipline tec-
nico-scientifiche, prime tra 
tutte la Matematica e la Fi-
sica”. Mandolini fa l’esempio 
di una studentessa che si è 
laureata il 6 giugno, tre gior-
ni dopo, “con ancora il latte 
alla bocca”, è stata assun-
ta da un’importante azienda 
che opera nel settore dell’al-
ta velocità. E ancora: “Ho do-
vuto approvare delle sedute 
straordinarie di laurea per 
consentire ad alcuni ragaz-
zi di essere assunti”. Non è 
un segreto: sebbene il più 
alto tasso d’impiego nell’in-
gegneria si abbia al Nord, la 
grande richiesta del mercato 
offre opportunità davvero a 
chiunque e in ogni parte del-
lo Stivale. Grande successo 
sta riscontrando negli ultimi 
tempi l’ingegneria nel campo 
dell’informazione, “perché la 
tendenza è questa, c’è poco 
da fare. Il panorama social, 
le nuove generazioni sempre 
più accanite sul digitale. Tutta 
roba che ha bisogno di inge-
gneri ed esperti di comunica-
zione per essere realizzata”.

Novità relativamente al-
le strutture che ospitano il 
Dipartimento (la sua sede 
centrale presso la Real Ca-
sa dell’Annunziata di Aver-
sa): “Sono già stati stanzia-
ti i fondi per la realizzazione 
di un plesso che ospiterà i 
laboratori più importanti, 
così come spazi ricreativi e 
un auditorium per ospitare 
il pubblico durante i seminari 
più rilevanti e le presentazioni 
dei progetti di ricerca”.

Il vero fiore all’occhiello del 
Dipartimento è, secondo il 
prof. Mandolini, il rapporto 
tra docenti e studenti. “So-
no un federiciano – ha affer-
mato – ma devo riconosce-
re con grande orgoglio che il 
rapporto che possiamo van-
tare con gli studenti non può 
avere un equivalente nell’Ate-
neo napoletano. È una que-
stione numerica. Non smet-

terò mai di dire che a Napoli 
si è matricole, alla Vanvitelli 
si è prima di tutto persone. I 
piccoli numeri, gli spazi ‘a mi-
sura di essere umano’, il rap-
porto quasi orizzontale con i 
docenti: tutto questo garan-
tisce, peraltro, una maggiore 
attenzione alle inclinazioni in-
dividuali degli studenti. È un 
plusvalore”.

Poi conclude con un con-
siglio ai futuri studenti, che 
però può essere facilmen-
te esteso anche ai vetera-
ni: “Una storica freddura di-
ce che ‘l’ingegnere non vive, 
funziona!’, e questo indica un 
determinato approccio pro-
cedurale che nasce dall’incli-
nazione. L’inclinazione di un 
ingegnere non è quella di un 
umanista, per cui è molto im-
portante saper individuare il 
percorso adatto a noi. Ai miei 
studenti presenti e futuri di-
co che la disciplina più sem-
plice, senza passione, diventa 
la più complicata e, al contra-
rio, quella più difficile, fron-
teggiata con amore, diventa 
un’inezia”.

Nicola Di Nardo

La parola al Direttore di Dipartimento

Ingegneria: tre giorni dopo la laurea,  
“con ancora il latte alla bocca”,

assunta in azienda

La Scuderia Vanvitelli
Tra le tante iniziative promosse dall’Ateneo, quella della 
Scuderia Vanvitelli.  Partito da Ingegneria, referente il prof. 
Giuseppe Lamanna, docente di Costruzioni di autoveicoli, 
il progetto - l’adesione formale alla Formula SAE, compe-
tizione universitaria internazionale per la realizzazione di 
un’automobile da competizione in stile Formula 1 (ad abi-
tacolo aperto e pneumatici scoperti) proposta dalla Society 
of Automotive Engineers - ha coinvolto 86 studenti anche 
di altri Dipartimenti. L’evento offre agli universitari un’oc-
casione per mettere in pratica le conoscenze acquisite du-
rante il percorso di studi. Il team della Vanvitelli parteci-
perà nella sezione che prevede la sola presentazione del 
progetto nella tappa di Varano 2023. L’obiettivo è presen-
tare un veicolo performante e al contempo sostenibile con 
costi contenuti così da richiamare l’attenzione di eventuali 
aziende partner per la realizzazione, nei prossimi anni, del 
prototipo.

Dove
Real Casa 
dell’Annunziata 
via Roma 29, 
Aversa

Cosa
Corsi di Laurea attiva-
ti: Ingegneria Aerospazia-
le, Meccanica, Energetica; 
Ingegneria Biomedica; In-
gegneria Civile-Edile-Am-
bientale; Ingegneria Elet-
tronica e Informatica; 
Ingegneria Gestionale; 
Tecniche per l’Edilizia, il 
Territorio e l’Ambiente (a 
numero programmato)

Per saperne di più
www.ingegneria.unicam-
pania.it

   > Il prof. Alessandro Mandolini
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“L’offerta formativa del Di-
partimento è molto va-

riegata”, raccogliendo in sé le 
competenze tecnico-scientifi-
che dei tre settori dell’Ingegne-
ria (Civile e ambientale, Indu-
striale e dell’informazione), dice 
il prof. Luca Comegna, docente 
di Geotecnica e referente di Di-
partimento all’Orientamento. 6 
i Corsi di Laurea Triennali: In-
gegneria Civile - Edile - Ambien-
tale; Ingegneria Aerospaziale, 
Meccanica, Energetica; Inge-
gneria Elettronica e Informatica; 
Tecniche per l’Edilizia, il Terri-
torio e l’Ambiente (ad orienta-
mento professionale e a nume-
ro programmato) e i due nuovi 
Corsi in Ingegneria Biomedica e 
in Ingegneria Gestionale. “L’as-
senza di questi Corsi di Laurea, 
fino ad ora, ha rappresentato 
una lacuna effettiva del Diparti-
mento, ma adesso, di fronte al-
la sempre maggiore richiesta di 
esperti in questi due ambiti, ab-
biamo deciso di correre ai ripa-
ri”, sottolinea il prof. Comegna.

Tutti i Corsi del Dipartimen-

to sono a ingresso libero (ma 
occorre che gli studenti parte-
cipino ad un test di autovalu-
tazione) a parte Tecniche per l’E-
dilizia, il Territorio e l’Ambiente 
(TETA) che quest’anno metterà 
a disposizione 50 posti. “Si trat-
ta, per così dire, di uno dei no-
stri fiori all’occhiello. È un Cor-
so che punta alla formazione 
di ingegneri esperti in tema di 

ambiente e territorio, con par-
ticolare attenzione alla sosteni-
bilità”. Tutti i Corsi hanno avvio 
con le discipline di base, preva-
lentemente Matematica, Fisica 
e Geometria, “che curiosamen-
te sono quelle in cui gli studenti 
riscontrano più difficoltà”, dice 
Comegna, che ipotizza una pre-
parazione scolastica poco ade-
guata. Si procede poi con disci-

pline via via più specialistiche, 
fino a raggiungere una forma-
zione completa. Ogni Corso ha 
un’ideale prosecuzione Magi-
strale. A tre anni dal consegui-
mento del titolo Magistrale, più 
dell’80 per cento dei laureati 
presso il Dipartimento ha un’oc-
cupazione stabile.

Un consiglio per affrontare al 
meglio i Corsi di Laurea di Inge-
gneria? “Prepararsi a dovere 
sulle discipline di base, seguire 
le proprie inclinazioni e frequen-
tare i corsi. Per il resto, interfac-
ciarsi con i docenti, sempre di-
sponibili e aperti all’ascolto”, 
conclude il prof. Comegna.

Sei Corsi di Laurea Triennale, solo
uno a numero programmato

I TEST DI AUTOVALUTAZIONE
L’immatricolazione ai Corsi di Laurea Triennali di Ingegneria per 
l’anno accademico 2022/23 prevede lo svolgimento di un test 
di autovalutazione erogato in modalità on-line (TOLC) dal CISIA 
(consorzio che raccoglie l’adesione di diverse università italiane). 
Il test è basato su un questionario a risposta multipla di Matema-
tica, Scienze, Logica e Comprensione Verbale. Il superamento del-
la prova consente di iscriversi senza debito formativo. Il mancato 
superamento della prova, così come la non partecipazione,  con-
sente comunque l’iscrizione, ma comporta l’attribuzione di un de-
bito formativo che lo studente dovrà estinguere nel corso del pri-
mo anno di studio. I test si svolgeranno anche per quest’anno da 
casa. Il calendario completo delle prove previste presso la struttu-
ra universitaria di Aversa è consultabile sul sito Cisia. È possibile, 
ad ogni modo, sostenere la prova anche nelle date fissate da al-
tri Atenei che non siano quelli in cui si ha intenzione di iscriversi.

LE DUE NOVITÀ

Ingegneria Gestionale
La Triennale in Ingegne-
ria Gestionale va ad inte-
grare il percorso Magistra-
le. Formerà una delle figure 
professionali più richieste 
nell’ambito dell’Ingegneria 
perché direttamente impie-
gata in tutti i processi di ge-
stione industriale, azienda-
le, logistica e manifatturiera. 
Il laureato avrà una serie di 
competenze in grado di ren-
dere la sua qualifica spen-
dibile in contesti molto am-
pi, a differenza dei settori 

più specifici dell’Ingegneria. 
È per questo che il triennio 
prevede, oltre alla formazio-
ne classica, una serie di in-
segnamenti messi a punto 
per dispensare agli studen-
ti conoscenze informatiche, 
digitali ed economiche. Un 
esempio sono gli esami di 
Automazione e Contabilità 
generale, studiati per forni-
re un approccio trasversa-
le alla disciplina. L’obiettivo 
chiave del Corso è quello di 
formare figure professiona-
li competenti nella gestione 
a tuttotondo dei processi. 
Ingegneria Biomedica
La Triennale in Ingegneria 

Biomedica, percorso di studi 
altamente innovativo, è or-
mai presente in quasi tutti 
gli Atenei italiani, dato l’im-
piego sempre più massiccio 
della tecnologia in ambito 
medico. Dalla strumenta-
zione per la realizzazione di 
immagini diagnostiche all’al-
ta specializzazione dei ro-
bot per gli interventi chirur-
gici più delicati, c’è sempre 
dietro lo zampino di un in-
gegnere biomedico. For-
mazione preferibilmente 
scientifica, interesse per la 
biologia e per la medicina, 
volontà di mettersi in gioco 
per la realizzazione di stru-

menti in grado di salvare la 
vita delle persone: è questo 
il candidato ideale del Corso 
di Laurea. Un percorso che 
ha molto in comune con la 
formazione canonica di un 
ingegnere, con gli esami di 
Analisi I e II, Fisica e Algebra 
e Geometria, ma che si diffe-
renzia per la presenza di in-
segnamenti specifici, come 
Fondamenti di Biomedicina, 
Fondamenti di Bioingegne-
ria I e II, Principi di Ingegne-
ria clinica, Misure elettroni-
che per la Strumentazione 
biomedica e Tecnologie me-
diche in Clinica.
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Hanno svolto stage in azienda tra i laureati: 
        Ingegneria gestionale Italia          Ingegneria Italia

        Ingegneria gestionale Italia          Ingegneria Italia

1 anno
dalla laurea

3 anni
dalla laurea

5 anni
dalla laurea
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Un rapporto diretto con 
gli studenti e uno stret-

to legame con le aziende 
del territorio sono i punti di 
forza che contraddistinguo-
no il Dipartimento di Archi-
tettura e Disegno Industria-
le dell’Università Vanvitelli. 
“L’offerta formativa non su-
bisce quest’anno modifiche 
sostanziali perché i Corsi di 
Laurea stanno dando molta 
soddisfazione, tanto per Ar-
chitettura quanto per l’am-
bito del Design. Questo è 
possibile grazie ad un con-
trollo della qualità e del-
la spendibilità dei nostri in-
segnamenti portato avanti 
non soltanto dai docenti, 
ma anche dai Comitati di in-
dirizzo e dalla Commissio-
ne Paritetica Docenti-Stu-
denti”, afferma la prof.ssa 
Ornella Zerlenga, Direttri-
ce del Dipartimento. Gli in-
segnamenti in tutti i Corsi 
di Laurea sono ragionati in 
un’ottica di massima ade-
renza alle esigenze del mer-
cato del lavoro e ai bisogni 
riscontrati a livello locale: 
“ci sono in programma delle 
modifiche per la Magistrale 
a ciclo unico in Architettura 
con l’obiettivo di rafforzare 
il legame tra costruzione te-
orica e pratica del mestiere. 
D’altra parte, il nostro corpo 
docente accoglie anche ar-
chitetti e designer che non 
si occupano soltanto di in-
segnamento, ma che ogni 
giorno praticano la profes-
sione”.

Dopo il ritorno delle attivi-
tà e delle sedute di laurea in 
presenza, segno che la crisi 
causata dal Covid-19 sem-
bra gradualmente far parte 
del passato, il Dipartimen-
to si prepara ad accogliere 
presto le matricole dei Cor-
si di Laurea. A seconda di 
interessi e aspirazioni, i di-
plomati possono scegliere il 
Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in Architettura, 
di durata quinquennale, op-
pure una delle Lauree Trien-
nali in Design e Comunica-
zione, Design per la Moda, 
Scienze e Tecniche dell’Edi-
lizia. Per i laureati Trienna-
li che desiderano continua-
re nel percorso accademico, 

sono due i Corsi di Laurea 
Magistrale proposti: Archi-
tettura – Progettazione de-
gli interni e per l’Autonomia, 
interamente in lingua ingle-
se, per cui un livello B1 ri-
sulta necessario, Design per 
l’Innovazione e Planet Live 
Design, titolo congiunto in 
convenzione con l’Universi-
tà di Perugia, sede in Assisi.

I vantaggi di frequentare 
nella suggestiva sede dell’A-
bazia di San Lorenzo, ad 
Aversa, non sono solo le-

gati al vivere un ambiente 
stimolante, creativo e rilas-
sante, ma anche di far par-
te di un numero limitato di 
studenti, che permette di 
costruire un rapporto stu-
dente-docente quasi ad per-
sonam. Essere seguiti di pari 
passo nella propria carriera 
accademica fa sì che qualsi-
asi ostacolo si incontri ven-
ga affrontato insieme, rapi-
damente e nel migliore dei 
modi. La stazione ferrovia-
ria è inoltre collegata con il 
complesso universitario da 
una navetta dedicata e gli 
ampi spazi dell’Abazia offro-
no agli studenti la possibili-
tà di trovare una propria po-
stazione di lavoro. L’attività 
di internazionalizzazione 
è molto vivace, gli studen-
ti sono supportati in tutti i 
momenti dell’esperienza da 
e per l’estero. Gli scambi di 
saperi e competenze riguar-
dano anche il comparto do-
centi.

Architettura è a cura di
Agnese Salemi

Ad Architettura e Disegno Industriale
stretto legame “tra costruzione teorica e 

pratica del mestiere”

Immatricolazioni anticipate 
per i Corsi di Laurea a nu-

mero programmato. La ten-
denza sempre più diffusa e 
condivisa dalle Università ita-
liane spinge i diplomati a fa-
re una scelta sul futuro a vol-
te con largo anticipo rispetto 
alla fine della scuola dell’ob-
bligo. “Alla Conferenza Uni-
versitaria Italiana di Architet-
tura, la nostra proposta era 
di anticipare il test ad aprile, 
per attenzionare i ragazzi su 
una scelta più consapevole. 
Inoltre, i corsi universitari ini-
ziano ovunque molto presto, 
già alla fine di settembre. Se 
per qualcuno può sembrare si 
stia tirando la corda, io ci ve-
do invece la volontà di espri-
mere una maggiore consape-
volezza in tempi più idonei. 
Tra l’altro i ragazzi non sono 
mai lasciati soli, ma anzi ac-

compagnati da un’ampia at-
tività di orientamento in in-
gresso, sia di Ateneo che degli 
specifici Corsi di studio. Ci tro-
viamo ormai in un mondo ve-
loce, che ci chiede sempre più 
velocità”, spiega la prof.ssa 
Zerlenga. 

Ecco dunque le modalità di 
accesso ai Corsi di Laurea. Ar-
chitettura a ciclo unico man-
tiene il numero chiuso, con 
158 posti disponibili. La novi-
tà di quest’anno è la doppia 
data in cui poter sostenere il 
test d’ammissione. Il primo 
appuntamento è fissato per il 
27 luglio ma, nel caso in cui 
resti disponibile una parte dei 
posti, gli studenti accederan-
no al test anche il 12 settem-
bre, fino al raggiungimento 
del tetto massimo di iscritti. 
Entrambe le date si svolge-
ranno online, grazie all’ade-

sione dell’Ateneo al Consor-
zio Interuniversitario Sistemi 
Integrati per l’Accesso (CISIA), 
con cui si è deciso di conti-
nuare ad utilizzare il TEST – 
ARCHED @CASA. Tutte le in-
formazioni necessarie sul sito 
CISIA e sul bando del Corso di 
Studi.

Altri Corsi a numero pro-
grammato sono quelli in 
Design per la Moda (154 
ammessi) e in Design e Co-
municazione (184 immatri-
colati) che richiamano un 
crescente interesse a livello 
nazionale per le loro peculia-
rità. La selezione, in questo 
caso, non avverrà attraverso 
i test ma su base meritocra-
tica e manifestazione d’inte-
resse. Le aspiranti matricole 
possono presentare l’istan-
za, accedendo al sito di Ate-
neo, fino al 2 settembre. La 
lista degli ammessi verrà sti-
lata sulla base del voto di di-
ploma e della data in cui ci si 
è candidati.

Test on line e voto di diploma
per immatricolarsi

Dove
Via S. Lorenzo 
Abazia di 
San Lorenzo
Aversa (CE)

Cosa
Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico in 
Architettura, a numero 
programmato. I posti di-
sponibili sono 158. Prove 
on-line il 27 luglio e il 12 
settembre.
Corsi di Laurea Trienna-
li a numero programma-
to in Design e Comunica-
zione (184 posti), Design 
per la Moda (154 posti). 
Non è previsto alcun test 
di ammissione ma la gra-
duatoria sarà stilata in 
base al voto di maturità 
e all’ordine di prenota-
zione.
Corso di Laurea Trienna-
le ad accesso libero in 
Scienze e Tecniche dell’E-
dilizia.

Per saperne di più
www.architettura.uni-
campania.it

   > La prof.ssa Ornella Zerlenga

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Abbiamo potenziato 
alcune discipline, so-

prattutto nell’ambito del re-
stauro e della progettazione, 
e abbiamo dato agli esami 
scientifici un’impostazione 
molto diversa dai Corsi in-
gegneristici e Politecnici, più 
vicina alla pratica”, racconta 
il prof. Cherubino Gambar-
della, Coordinatore del Cor-
so a ciclo unico in Architet-
tura. All’ultimo anno del suo 
mandato, il prof. Gambar-
della sottolinea l’importan-
za di un percorso che presti 
la stessa attenzione tanto al-
la formazione accademica dei 
propri studenti, pensando a 
chi nel proprio futuro vuo-
le, ad esempio, dedicarsi al-
la ricerca o continuare con un 
dottorato, quanto alla forma-
zione professionalizzante per 
quanti desiderino immetter-
si il prima possibile nel mon-
do del lavoro. “Sono favore-
vole al percorso a ciclo unico 

perché la formazione ha una 
prospettiva lineare e unitaria. 
Inoltre, nel caso del nostro 
Ateneo, abbiamo un corpo 
docente talmente vario, sia in 
termini di figure professionali 
che di fasce generazionali, da 
assicurare punti di vista mol-

to diversi all’interno del per-
corso”, afferma il prof. Gam-
bardella. Poi invita i giovani 
a non guardare solo fuori re-
gione, ma a considerare nel-
la giusta importanza anche le 
opportunità che si possono 
avere a livello locale. Il Pia- no Nazionale di Ripresa e Re-

silienza prevede investimen-
ti significativi nel Sud Italia e 
i giovani, sottolinea Gambar-
della, devono farsi trovare 
preparati. Altro mito da sfata-
re: “il mondo lavorativo non 
è affatto saturo per gli ar-
chitetti. I giovani sono sparsi 
per il mondo cercando di co-
gliere le opportunità migliori, 
ma le occasioni ci sono anche 
in Italia e da noi. Sono dell’i-
dea che uno stage di tre mesi 
presso uno studio attestato, e 
vale lo stesso per un tirocinio, 
possa anche essere gratuito. 
Ma, oltre questo periodo, se 
ci sono i presupposti bisogna 
che i giovani vengano regola-
mentati”.

Architettura quinquennale

“Il mondo lavorativo non è affatto saturo
per gli architetti”

   > Il prof. Cherubino Gambardella

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.unicampania.it
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“Credo si tratti di uno dei 
Corsi più interessan-

ti del Dipartimento perché si 
propone un percorso creati-
vo sui temi dell’interior e del 
basic design, ma guardando 
alla sostenibilità e all’ecolo-
gia”, commenta la prof.ssa 
Maria Dolores Morelli, Co-
ordinatrice del Corso in Desi-

gn e Comunicazione. Grande 
attenzione è riservata, anche 
in questo caso, alle traduzioni 
più pratiche delle conoscen-
ze apprese nelle discipline. 
Nello spirito di formare i pro-
fessionisti di domani, circa il 
70% degli esami hanno la de-
nominazione di Laboratorio. 
Questo implica un monte ore 

riservato ad attività pratiche 
che terminano spesso nel-
la realizzazione di un vero e 
proprio prototipo. “Il Corso 
si apre alle richieste e alle esi-
genze del territorio, di coloro 
che possono poi fornire lavo-
ro. Cerchiamo così di model-
lare la preparazione teorica e 
accademica in vista dei ruo-
li che si andranno a ricoprire 
un domani. Lo facciamo at-
traverso una Commissione 
Paritetica e un Consiglio di 
Indirizzo molto attivi. Guar-
diamo alla realtà locale per-
ché vogliamo rendere il per-

corso professionalizzante, 
spendibile già dalla Trienna-
le”, prosegue la Coordinatri-
ce. Le aziende che mostrano 
di voler inserire nel proprio 
team comunicatori, design o 
ideatori di immagine sono in 
continua crescita. Scegliere il 
Dipartimento di Aversa per 
investire nella propria forma-
zione significa affidarsi a una 
realtà consolidata da anni, in 
linea con le richieste del mer-
cato e da sempre attenta al-
le attività pratiche e di ricerca 
per gli studenti.

Design e Comunicazione

Un percorso creativo sui temi 
dell’interior e del basic design

Scienze e Tecniche dell’E-
dilizia mira a forma-

re professionisti che possa-
no inserirsi nell’ambito della 
progettazione, della manu-
tenzione e dell’adeguamen-
to di opere, e della gestione 
di processi e cantieri urba-
ni e territoriali. Avere figu-
re professionali e preparate 
che possano intervenire in 
casi di obsolescenza e ricon-
vertirli mirando alla sicurezza 
e all’efficienza diventa, nell’I-
talia contemporanea e so-
prattutto al Meridione, una 
questione di primaria impor-
tanza. “Il Manifesto degli Stu-

di è stato confermato, ma 
tutto è perfezionabile e ci ri-
teniamo sempre al lavoro”, 
dice la Coordinatrice del Cor-
so di Laurea, la prof.ssa Con-
cetta Lenza. “La novità prin-
cipale riguarda soprattutto il 
prosieguo naturale del Corso 
Triennale nella Magistrale in 
Architettura – Progettazio-
ne, di cui il prof. Nicola Pisa-
cane è Coordinatore. Sia in 
Triennale che in Magistrale 
la connotazione del percor-
so è la sua natura ibrida: il 
motore dell’architettura ma 
con le competenze tecniche 
dell’ingegneria, e mai come 

in questo momento storico 
questa figura si riconferma 
centrale”. L’offerta formati-
va è stata da poco rafforzata 
sulle materie che toccano le 
conoscenze tecnologiche ed 
informatiche; aspetti nuovi 
della professione ma già og-
gi imprescindibili. Un esem-
pio è l’introduzione dell’esa-
me Tecniche informatiche per 
l’edilizia e il territorio in so-
stituzione dell’esame di Geo-
metria, con cui gran parte de-
gli studenti riscontrava delle 
criticità. Tra le attività prati-
che proposte agli studenti, a 
marzo scorso il Dipartimento 
ha organizzato un workshop 
di due giorni a Tirana, in Al-
bania durante il quale sono 
state messe in pratica nell’at-
tività di rilevazioni territoriali 
le conoscenze acquisite, con 
l’impiego di attrezzature spe-

cifiche. La prof.ssa Lenza, che 
si appresta a concludere il se-
condo mandato alla guida del 
Corso, si dice soddisfatta: “la 
natura integrata del percorso 
è stata messa al primo posto 
rispetto alla posizione del Di-
partimento, che può sembra-
re periferica rispetto a Napoli. 
Per altri punti di vista, vivia-
mo i territori che più necessi-
tano di interventi di riqualifi-
cazione e quindi quelli in cui 
cresce una prospettiva futura 
professionale”. Il laureato ha 
la possibilità di iscriversi, pre-
vio esame di Stato, all’albo ju-
niores sia degli architetti che 
degli ingegneri. Per chi vuole 
continuare, è possibile acce-
dere alle Magistrali naziona-
li di entrambi questi ambiti, 
grazie ad un numero di credi-
ti formativi idonei per tutti e 
due i percorsi.

Scienze e Tecniche dell’edilizia

La connotazione del Corso sta 
nella sua “natura ibrida”

La Triennale in Design per 
la Moda risponde alle esi-

genze del comparto TAC – 
tessile, abbigliamento, cal-
zature – che in Campania è 
ancora molto fiorente. “Mi-
riamo a formare personale 
qualificato da inserire nelle 
aziende del settore. L’ambito 
della moda è tra i più incrimi-
nati per l’inquinamento am-
bientale, sia per i processi di 
produzione che per i modelli 
di consumo. Negli ultimi an-
ni il Corso ha riservato mol-
ta attenzione a questi temi 
in termini di contenuto delle 
diverse discipline, per forma-
re più consapevolmente i pro-

pri studenti”, racconta la prof.
ssa Alessandra Cirafici, Coor-
dinatrice del Corso. Le speci-
ficità della Campania, con cui 
si viene a stretto contatto in 
un ambiente quale quello di 
Aversa, non vanno sottova-
lutate e non temono il con-
fronto con capitali della mo-
da come Venezia, Firenze o 
Milano. “Il corpo docente è 
qualificato e giovane, con-
sapevole della contempora-
neità e di un mercato in con-
tinua trasformazione”. Da 
pochi mesi è stato inaugura-
to il Design LAB, in aggiunta 
ad altri cinque diversi spazi 
laboratoriali, attrezzato con 

uno dei software più avan-
zati nell’ambito della rappre-
sentazione della moda. Fiore 
all’occhiello del Corso, sono 
le convenzioni per i tirocini, 
grazie ad un reciproco rap-
porto di fiducia con le azien-
de locali di settore: “abbiamo 
intensificato le attività con al-
tri attori del territorio, come 
ad esempio Officina San Car-
lo, spazio di sperimentazione 
per il design teatrale, istitu-
zioni che ci affiancano in un 
processo di formazione molto 
ampio del settore moda. Al-
tro tirocinio di valore è quel-
lo con l’azienda sartoriale 
campana Kiton, leader per la 
moda uomo”. Il Sud conserva 
nell’artigianato e nella lavora-
zione dei materiali tradizioni 
antiche, un valore aggiunto 
nella moda, che spesso guar-
da al passato per immagina-
re il futuro. Negli ultimi anni, 

a tutto questo si aggiunge la 
crescente presenza della filie-
ra del cinema e della televi-
sione nelle aree del sud Italia, 
dove si apprezza una bellezza 
senza tempo. “Questi com-
parti necessitano di figure 
professionali come quelle da 
noi formate per costumi, stile 
e ideazione del personaggio. 
Un esempio su tutti, la diffe-
renza che ha fatto Attolini ne 
‘La grande bellezza’. Questo 
è un ulteriore campo di rifles-
sione su cui ci stiamo portan-
do avanti”. Da non sottovalu-
tare anche il riconoscimento 
di un doppio titolo di laurea 
in Fashion Design progettato 
in collaborazione con la Okan 
University di Istanbul. Il per-
corso internazionale consen-
te di studiare in un ambiente 
cosmopolita e multiculturale, 
e presentarsi sin da subito sul 
mercato internazionale.

Design per la Moda

Spazi laboratoriali d’avanguardia 
e tirocini in azienda

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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Con una tesi sull’architet-
to napoletano Michele 

Capobianco, Angela Ruber-
ti, 26 anni di Teverola (Caser-
ta), relatore il prof. Gambar-
della, è prossima alla laurea 
in Architettura a ciclo unico. 
La comodità di raggiungere 
facilmente la sede da casa, i 
pareri positivi degli amici e la 
possibilità di un contatto di-
retto con i docenti, grazie ad 
un corpo studentesco non 
troppo numeroso (aspet-
to che si è rivelato di grande 
utilità soprattutto nella pre-
parazione degli esami di pro-
gettazione per i quali le revi-
sioni sono particolarmente 
frequenti): i fattori che han-
no determinato la sua scel-
ta di iscriversi al Dipartimen-
to della Vanvitelli. Il piano di 
studi, ricco di materie molto 
diverse tra loro, spazia nei va-
ri ambiti della formazione: da 
quello umanistico (con Sto-
ria dell’architettura contem-
poranea, Storia delle città) a 
quello scientifico (ad esem-
pio, Tecnica del controllo am-
bientale). Articolati anche nei 
laboratori, soprattutto tra il 
terzo e il quinto anno, dedi-
cati alla formazione pratica, 
e nelle materie a scelta del 
quinto anno. Quello che ha 
interessato Angela: “Labo-
ratorio di progettazione con 
il prof. Gambardella. È stato 

un esame diverso. Al quarto 
anno, quando si sostiene, si 
avverte una consapevolezza 
nuova nella progettazione”. 
Un altro esame “molto bello, 
tra quelli a scelta, è stato Te-
oria e Tecnica della proget-
tazione architettonica, con 
la prof.ssa Ippolito. In questa 
occasione ho conosciuto Ca-
pobianco e i suoi lavori”. Tra 
gli esami più difficili, invece, 
la studentessa indica: “Stati-
ca, al secondo anno. Fa par-
te del gruppo di esami di Tec-
nica delle costruzioni. Forse 
in quel momento non avevo 
compreso bene tutti gli argo-
menti, e ne ho sentito molto 
il peso”. Nonostante il rientro 
anticipato causa pandemia, 
al terzo anno Angela ha vis-
suto un paio di mesi in Belgio 
con il programma Erasmus. 
Frequentare le lezioni a Bru-
xelles, in francese, le ha dato 
modo di confrontarsi con una 
didattica diversa da quella 
italiana: “non sfruttano molto 
gli strumenti tecnologici a cui 
siamo abituati, e soprattut-
to manca lo studio approfon-
dito che facciamo noi della 
storia dell’architettura. Mol-
to interessante, invece, l’in-
segnamento dell’architettura 
rapportata al cinema”.

È già laureata Sabrina Stata-
ri. Classe ’94, oggi lavora per 
uno studio di progettazione 

a Rotterdam, in Olanda. Im-
portanti esperienze all’este-
ro avevano già fatto parte del 
suo percorso universitario, 
prima con l’Erasmus studio 
a Colonia, in Germania, e poi 
con il Traineeship post-lau-
rea a Bruxelles per un anno. 
“In Germania ho scoperto il 
Lighting Design e ho deciso 
di approfondire questo setto-
re con un tirocinio post-lau-
rea in Belgio. È l’ambito che si 
occupa delle installazioni lu-
minose temporanee con cui 
si organizzano gli show, i fe-
stival musicali, ma anche de-
gli edifici. Non ne avevo mai 
sentito parlare in ambito ac-
cademico, è stato molto in-
teressante. Dopo un anno 
in questo settore ho capito, 
però, che non volevo ancora 
addentrarmi in qualcosa di 
così specifico. Volevo una for-
mazione quanto più completa 
possibile, e adesso lavoro per 
uno studio italiano in Olan-
da”, racconta Sabrina. Per lei, 
la scelta della Vanvitelli è sta-
ta condizionata positivamen-
te dalle esperienze degli stu-
denti già iscritti: “mi piaceva 
talmente tanto quell’ambien-
te che avevo iniziato a fre-
quentare la sede di San Lo-
renzo già durante il liceo, 
quando andavo a trovare i 
miei amici”. Anche per lei l’e-
same preferito su tutti è stato 

il Laboratorio di Progettazio-
ne con il prof. Gambardel-
la: “Non a caso poi è stato il 
mio relatore di tesi. Quell’an-
no come tema avevamo l’ar-
chitettura ispirata alla lette-
ratura. Ho scelto il racconto 
di Borges ‘La biblioteca di Ba-
bele’. Ne è venuto fuori un 
progetto davvero creativo e 
suggestivo, con questa biblio-
teca buia e senza libri. Surre-
ale”. L’esame più ostico, inve-
ce, quello di Estimo e Diritto: 
“ad oggi riconosco una loro 
utilità, se si lavora in ambito 
comunale e urbanistico. All’e-
poca, mi è sembrato solo pe-
sante”. Sabrina è impegnata 
attualmente nella progetta-
zione del Bar Luce della Fon-
dazione Prada, a Milano. “Si 
tratta di un lavoro davvero 
impegnativo. Non sono più in 
formazione, adesso devo di-
mostrare ciò che ho impara-
to, però è stimolante”.

Architettura a ciclo unico

Esperienze europee per Angela e Sabrina

   >  Sabrina Statari

“Oggi, al secondo an-
no di Design e Co-

municazione, sono felicissi-
ma della scelta che ho fatto. 
Mi sono abituata subito alla 
disponibilità dei docenti che 
seguono in ogni fase del per-
corso, non potrei rinunciarci 
per nessun’altra università”, 
commenta la ventunenne 
Immacolata Scarpati. Nata 
e cresciuta a Casalnuovo, te-
meva che la sede ad Aver-
sa potesse rappresentare un 
problema relativamente alla 
frequenza. Invece si è rivela-
ta, anche da questo punto di 
vista, la scelta migliore. “Ci 
penso quando i miei amici si 
lamentano per i mezzi pub-
blici che utilizzano per rag-
giungere Napoli. Io in auto 
impiego venti minuti da ca-
sa all’università”. Immacolata 
non vuole precludersi possi-
bilità futura, grazie al percor-

so universitario triennale 
completo, che lascia aper-
te molte porte. Il suo esame 
preferito del secondo anno è: 
“Industrial design con la prof.
ssa Morelli, un insegnamento 
che affronta tutta la parte di 
progettazione in ambito in-
dustriale: dalle conoscenze 
di base, all’analisi di merca-
to, all’ideazione del concept 
e la progettazione”. Una na-
tura sfaccettata e un Corso di 
studi che racchiude in sé di-
scipline di progettazione, ma-
terie scientifiche come Fisi-
ca Tecnica e una lunga lista 
di attività laboratoriali, dal-
la progettazione degli spa-

zi per l’abitare a graphic cre-
ations. “A giugno, abbiamo 
sostenuto un esame di Craft 
Creation per il quale abbia-
mo personalizzato le meda-
glie della Stranormanna”. Si 
tratta di una gara podistica 
che si tiene annualmente ad 
Aversa per educare i cittadi-
ni allo sport, alla prevenzione 
dei tumori e alla valorizzazio-
ne del territorio. Tra i 54 pro-
getti grafici che hanno elabo-
rato i temi “sport, territorio 
e disabilità”, è stato selezio-
nato come vincitore quello 
di Martina Maria De Stefa-
no. Altri esami risultano più 
complessi, soprattutto quan-

do non si intravedono dei ri-
svolti più pratici come, secon-
do Immacolata, Materiali per 
l’industrial design: “penso sia 
utile per alcuni sbocchi lavo-
rativi, ma alcuni concetti, par-
te dell’esame, credo vadano 
oltre quello che faremo per la 
nostra professione”.

Design e Comunicazione

Immacolata: “sono
felicissima della scelta” 

   >  Immacolata Scarpati

http://www.ateneapoli.it
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Si è trasferita da Perugia 
per frequentare la Trien-

nale (è al terzo anno) in Desi-
gn per la Moda, Margherita 
Giri, 25enne. “Avevo inizia-
to a studiare nella mia città, 
ma lì non c’erano realtà che 
soddisfacessero le mie aspet-
tative”. Poi l’illuminazione: 
navigando in rete ha scoper-
to che il Corso di Studi (“in 
un’università pubblica”) del-
la Vanvitelli coincideva per-
fettamente con i suoi interes-
si. Così Margherita sceglie di 
affittare casa a Caserta.  l’e-
sperienza più che positiva di 
questi tre anni cancella tutte 
le remore e i pregiudizi con 
cui era partita: “Quando giro 
la chiave nella toppa, sento di 
essere tornata a casa. Ho in-
contrato persone bellissime. 
L’unico rammarico è di non 
avere vissuto a pieno l’espe-
rienza universitaria in sede a 
causa della pandemia”. Pan-
demia e chiusure forzate che 

la studentessa ha scelto di 
trascorrere nel suo domicilio 
campano, nonostante la di-
dattica a distanza avviata ef-
ficacemente dall’Ateneo. Tra 
le tante materie del piano di 
studi del Corso di Laurea (da 
Metodi matematici per il de-
sign a Tecnologie e materiali 
per il Fashion Design, da Sto-
ria del gioiello a Media e mo-
da) che consentono di esplo-
rare il settore moda in tutte 
le sue sfaccettature e decli-
nazioni, e i laboratori pratici, 
che si vivono attivamente sin 
dal primo anno, la disciplina 
che Margherita indica come 
preferita è “Fondamenti visi-
vi per il progetto, con la prof.
ssa Alessandra Cirafici”. Tan-
to da sceglierla come materia 
per la tesi. Prossima alla lau-

rea, si sta confrontando con 
un lavoro innovativo e ambi-
zioso: la riqualificazione di un 
palazzo dismesso di Scampia 
in sartoria sociale. “Il proget-
to è complesso. Tocca aspet-
ti di politica sociale, perché 
punta a coinvolgere donne 
straniere o donne con un vis-
suto difficile, altri di progetta-
zione dell’immobile in sé, e, 
infine, elementi di marketing. 
Ci lavoro insieme alla prof.ssa 
Cirafici e, anche se parte solo 
come progetto di tesi, ci sono 
delle possibilità che in futuro 
si possa accedere a dei fondi 
e proporne la realizzazione”. 
Esame più complesso: Mate-
riali per l’Industrial design: 
“La classe ha incontrato de-
gli ostacoli con il docente e 
non ho vissuto bene la prepa-

razione”. A fare la differenza, 
il riconoscimento del doppio 
titolo, italiano e turco: “Ab-
biamo vissuto un’esperien-
za incredibile a Istanbul di sei 
mesi, frequentando l’universi-
tà e sostenendo gli esami. Per 
avere il doppio titolo convali-
dato, la tesi dovrà essere tra-
dotta anche in inglese, ma la 
fatica è ricompensata dalla 
soddisfazione”.

Da Perugia ad Aversa
per studiare Moda

Maria Federica Petron-
golo frequenta il se-

condo anno di Scienze e 
Tecniche dell’Edilizia, vive 
a Giugliano, a soli pochi chi-
lometri di distanza dall’uni-
versità. È stato per lei uno 
dei motivi per cui scegliere 
la Vanvitelli. “Un mio deside-
rio – racconta la studentessa 
– era di poter seguire tutti i 
giorni in presenza. Purtroppo 
il covid non me lo ha permes-
so, ma, nonostante questo, 
abbiamo un ottimo rappor-
to con i docenti”. Rappresen-
tante degli studenti per il suo 
Corso di Studio, Federica in-
vita i suoi colleghi ad essere 
parte attiva della vita accade-
mica e a coltivare il confron-
to con i docenti, con i quali 
possono emergere importan-
ti spunti di riflessione sul pro-
prio futuro e sugli sbocchi 
professionali. Il piano di studi 
mira a formare su molte disci-
pline, partendo dalle materie 
scientifiche di base, come Fi-
sica e Analisi matematica, per 
arrivare agli insegnamenti 
tecnici del terzo anno come 
Fondamenti di Tecnica delle 

Costruzioni – il grande osta-
colo degli studenti di ambito 
ingegneristico e architettoni-
co – e Rilievo architettonico 
e urbano, che, invece, rien-
tra spesso tra i preferiti de-
gli studenti. Federica confer-
ma queste tendenze generali: 
“con Scienze delle Costruzio-
ni tutti hanno difficoltà. Io 
l’ho superato con il massi-
mo dei voti, ma solo perché 
la paura di potermi bloccare 
a questo esame mi ha dato la 
spinta per prepararlo al mas-
simo delle mie possibilità. Bi-
sogna saperlo fronteggiare”. 
Due gli esami preferiti: Geo-
tecnica con il prof. Lucio Oli-
vares e il Laboratorio di Tec-
nologia dell’Architettura con 
la prof.ssa Caterina Fretto-
loso. “La docente ha sapu-
to superare la distanza, ci ha 
assegnato come progetto di 
studio la nostra casa. Questo 
ci ha permesso di lavorare in 
maniera pratica, ad esempio 
raccogliendo da noi le misu-
re delle pareti e degli infissi”. 
Nella sua attività di rappre-
sentanza, Federica si fa refe-
rente della richiesta di inseri-

re, al primo anno, lezioni per 
imparare l’uso di AutoCAD e 
degli altri software di proget-
tazione – fondamentali ne-
gli anni successivi – e della 
proposta di promuovere più 
esperienze fuori porta: “I so-
pralluoghi sono importantis-
simi, ci stimolano a fare me-
glio e ci fanno guardare da 
vicino il risvolto pratico di ciò 
che studiamo”.

Rappresentante degli stu-
denti in Commissione Pari-
tetica, Crescenzo Rea ha il 
compito di farsi portavoce 
degli umori e delle opinioni 
dei suoi colleghi. “L’ambien-
te accademico è aperto al 
dialogo e comprensivo delle 
nostre esigenze. In Commis-
sione si annulla la gerarchia 
e insegnanti e studenti ci po-
niamo allo stesso livello”, rac-
conta Crescenzo, al primo an-
no del Corso di Studi. Dopo 
un primo anno in Giurispru-
denza alla Federico II, il ven-
tiduenne campano ha deciso 
di cambiare completamente 
percorso e seguire l’interes-
se per le materie scientifiche. 
“Ho scelto la Vanvitelli per-

ché volevo sperimentare un 
contesto ristretto e più diret-
to. Inizialmente, avevo paura 
di non avere abbastanza co-
noscenze di base per affron-
tare questo percorso, ma mi 
sono reso conto che all’uni-
versità tutto riparte da zero. 
Gli esami, poi, hanno sempre 
un riscontro pratico e questo 
lo constato a stretto contat-
to perché vivo in una famiglia 
che lavora nel settore edilizio. 
Andavo, di tanto in tanto, con 
mio zio o mio padre in can-
tiere, ma farlo adesso è più 
stimolante; vedo le cose che 
studio, capisco davvero di co-
sa parliamo”.

Maria Federica e Crescenzo, rappresentanti a  
Scienze e Tecniche dell’Edilizia

Lacune nelle conoscenze di base?  
Nessun timore “si riparte da zero”

   >  Margherita Giri

   >  Maria Federica Petrongolo
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“La nostra offerta formativa sarà 
modificata radicalmente il prossi-

mo anno, a seguito del decreto ministe-
riale che rende abilitanti le classi di lau-
rea in Psicologia. Ormai è tutto ufficiale, 
ci sarà molto su cui lavorare e inizieremo 
quanto prima a farlo. Quest’anno, dun-
que, era necessario non apportare mo-
difiche. Ad essere abilitante sarà la Lau-
rea Magistrale, ma una parte di crediti 
formativi, utili al tirocinio, verranno as-
segnati al percorso triennale”, spiega il 
prof. Luigi Trojano, Direttore del Dipar-
timento. Per portare avanti un ottimo 
percorso accademico non servono co-
noscenze pregresse particolari, ma la co-
sa importante, sottolinea il Direttore, è 
la motivazione e la curiosità per lo stu-
dio della mente. “Quello che ci proponia-

mo durante la formazione è potenziare 
la curiosità degli studenti per dedicar-
si, poi, alle diverse prospettive della pro-
fessione”, spiega Trojano. Punto di forza 
del Dipartimento è il corpo docente, pro-
fessionisti della formazione e della pra-
tica della disciplina. “A loro il compito di 
guidare con lezioni e occasioni extra gli 
studenti nello studio e con loro risolvere 
dubbi ed eventuali lacune”. Inoltre, “da 
noi sono coperti tutti i settori e le diver-
se anime della psicologia. Qualunque sia 
il percorso che i ragazzi vorranno intra-
prendere in futuro, diamo solide basi alla 
Triennale”.

L’internazionalizzazione è un argomen-
to verso cui stanno convergendo sforzi 
importanti. Intorno a questo obiettivo è 
stato costruito il Corso di Laurea Magi-
strale in Psicologia dei Processi Cognitivi, 
che prevede al secondo anno la possibili-

tà di scegliere il percorso formativo inter-
nazionale di Cognitive Psychology and 
Psychophysiology. Questo curriculum dà 
diritto, agli studenti ritenuti idonei all’at-
tività, di conseguire il doppio titolo pres-
so l’Universitè de Lille, in Francia. In al-
ternativa, lo studente del secondo anno 
Magistrale può scegliere il percorso di 
Neuroscienze Cognitive, che offre com-
petenze metodologiche e tecniche nel-
la diagnosi e nella riabilitazione psico-
logica dei disturbi cognitivi, nell’ambito 
del trattamento di disturbi psicofisiologi-
ci e nella gestione delle risorse umane. 
Nell’ottica di proporre un percorso in-
ternazionale e accogliente anche per lo 
studente straniero, alcuni insegnamenti 
vengono erogati in lingua inglese.

Psicologia  è a cura di  
Agnese Salemi

250 POSTI ALLA 
TRIENNALE

A fronte del grande successo che 
riscuote annualmente, il Corso di 
Laurea Triennale in Scienze e Tec-
niche Psicologiche, erogato dal Di-
partimento di Psicologia, la cui se-
de guarda alla Reggia di Caserta, 
in Viale Ellittico, mantiene il nume-
ro programmato di immatricolazio-
ni a 250 iscritti. Tuttavia, l’accesso 
non è determinato dal superamen-
to di un test d’ammissione, ben-
sì dalla presenza nella graduatoria 
stilata secondo un algoritmo. Ai fi-
ni della selezione, il futuro studen-
te deve presentare un’istanza trami-
te la procedura informatica sul sito 
d’Ateneo. Sarà possibile farlo a par-
tire dal 15 luglio e fino  al 26 ago-
sto. Una commissione provvederà 
poi a stilare la graduatoria genera-
le di merito, tenendo conto del voto 
di maturità, in cui un peso maggio-
re sarà riconosciuto ai diplomati con 
cento e alla lode, e all’ordine crono-
logico di iscrizione sulla piattaforma 
di Ateneo. La graduatoria sarà pub-
blicata sul sito del Dipartimento il 
15 settembre, mentre dal 20 al 26 
settembre dovranno essere portate 
a termine tutte le procedure di im-
matricolazione. Lo stesso metodo di 
selezione sarà utilizzato per l’acces-
so ai Corsi di Laurea Magistrale in 
Psicologia Clinica (100 posti), Psico-
logia Applicata (100 posti) e Psico-
logia dei Processi Cognitivi (60 po-
sti), con la differenza che il voto di 
cui si terrà conto è quello della Lau-
rea Triennale.

Dove
Viale Ellittico 31 
Caserta

Cosa
Corso di Laurea Triennale attivato: 
Scienze e tecniche psicologiche, a 
numero programmato (250 posti)

Per saperne di più
www.psicologia.unicampania.it

La Laurea Magistrale in Psicologia sarà abilitante. Dal prossimo anno molte novità

In Dipartimento “sono coperti tutti i settori e le 
diverse anime della psicologia”

   > Il prof. Luigi Trojano
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   > Il prof. Nicola Bruno

...continua a pagina seguente

...continua da pagina precedente

Psicologia

Un tema che sta molto a cuore al Di-
partimento è l’orientamento dei 

ragazzi in tutte le fasi: dal pre al post 
laurea. A questo proposito, di rilievo è 
l’attività svolta dal TutoRoom, il servizio 
di peer counceling con cui gli studenti 
di ogni grado, ma soprattutto le matri-
cole, hanno la possibilità di confrontar-
si su dubbi e incertezze di qualsiasi na-
tura con i propri colleghi. “Con il Covid 
c’è stata la problematica della didatti-
ca a distanza. Un calo delle presenze si 
è registrato anche nel periodo che ne è 
seguito. Quando questo succede, si per-
de tutto ciò che favorisce l’integrazione 
accademica. Fornire agli studenti il con-
fronto tra pari, che non sono né i docen-
ti né gli uffici amministrativi, aiuta nella 
socializzazione”, racconta la prof.ssa Pa-
ola Spagnoli, delegata all’orientamento 

del Dipartimento.
Per i nuovi iscritti c’è anche il Welcome 

Day, la prima giornata dell’anno accade-
mico in cui le matricole vengono accol-
te e introdotte alla vita universitaria. “Le 
matricole non hanno chiaro cosa signi-
fichi studiare in università, hanno biso-
gno di capire come organizzare il tempo 
e approcciare ad una quantità di studio 

totalmente diversa da ciò a cui sono abi-
tuati”, sottolinea la prof.ssa Spagnoli. 
E poi ribadisce: “Bisogna ritornare alla 
presenza quanto prima e in maniera at-
tiva. Comodità e risparmio economico 
della didattica a distanza non sono più 
importanti del vivere il Dipartimento. Ne 
risente la qualità dello studio e la resa 
agli esami”, conclude la docente.

L’attività di orientamento

“Bisogna  
ritornare in  
presenza”

“Eroghiamo una formazione com-
pleta che si basa sugli appro-

fondimenti di natura più scientifica, ad 
esempio nelle dimensioni della neurop-
sicologia, della psicometria e della biolo-
gia, per cui lo studente che possiede una 
formazione scolastica solida nelle mate-
rie scientifiche trova probabilmente la 
strada spianata durante il percorso”, af-
ferma la prof.ssa Raffaella Perrella, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea Trienna-
le. Se le materie del primo anno servono 

a costruire le basi della formazione dello 
studente, a partire dal secondo iniziano 
le materie più caratterizzanti, come i di-
versi insegnamenti di ambito psicologico, 
Tecniche di osservazione del comporta-
mento infantile e Antropologia culturale. 
Al terzo anno, ci sono sei insegnamenti 
obbligatori, tra cui Neuropsicologia, Psi-
cologia clinica e Tecniche di analisi dei 
dati, più sedici crediti a scelta dello stu-
dente. Inoltre, alcuni insegnamenti pre-
vedono una parte pratica, come nel caso 

di quello della prof.ssa Perrella, Psicodi-
namica dello sviluppo e delle relazioni: 
“affianco teoria e pratica, come diversi 
miei colleghi. Facciamo con la classe una 
riflessione su casi studio, che sottopongo 
nel totale anonimato”. Nella riorganizza-
zione dell’offerta didattica, molta atten-
zione verrà riservata proprio alla pratica 
e ai tirocini, fulcro delle lauree abilitanti, 
ma non ci sono al momento informazio-
ni più precise.

Strada spianata per
“lo studente che possiede una  

formazione scolastica solida nelle  
materie scientifiche”

GLI INSEGNAMENTI 
 DEL PRIMO ANNO

Biologia, Pedagogia generale, Psi-
cologia generale, Psicometria, Psi-
cologia dello sviluppo, Storia della 
psicologia, General english, Abilità 
informatiche.

   > La prof.ssa Raffaella Perrella
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Laurea deriva da lauro, cioè da alloro 
e ci si riferisce naturalmente al mo-

mento in cui la testa viene finalmente 
cinta della tanto ambita corona. Indica 
la regalità, il raggiungimento di uno stato 
superiore che, nei secoli, ha trovato nelle 
lettere il proprio acme. I tre padri fonda-
tori della lingua italiana sono, non a ca-
so, le cosiddette Tre Corone e anche og-
gi, in una linea di continuità, il prestigio 
delle lettere non si è estinto. Il Diparti-
mento di Lettere e Beni culturali (Dilbec), 
che attiva due Corsi di Laurea Trienna-
li ad accesso libero, Conservazione dei 
beni culturali e Lettere (articolato in tre 
curricula: classico, moderno, indirizzo 
europeo), offre la possibilità di entrare 
in contatto col mondo del passato in una 
visione comparata, cioè affacciandosi sul 
presente. Numerose sono le opportunità 
d’impiego che il Dipartimento offre, “an-
che se il più grande bacino è ancora rap-
presentato dall’insegnamento”, come fa 
sapere il Direttore, prof. Giulio Sodano. 
Se questo è vero per gli studenti di Let-
tere, non è esattamente lo stesso per gli 
omologhi di Conservazione dei Beni cul-
turali, che invece godono di più ampio 
respiro presso gli enti che si occupano 
di promozione e valorizzazione del patri-
monio culturale, come musei e archivi. 
“È evidente che il Dipartimento offra og-
gi una ghiera di possibilità ulteriori, rap-
presentate dall’avvento della rivoluzione 
digitale e delle cosiddette nuove profes-
sioni”. In particolare, “è per noi molto 
importante il settore delle digital huma-
nities, che ogni anno raccoglie sempre 
più operatori. Peraltro, a testimonian-
za dell’impegno in questo ambito, verso 
la fine di giugno si è concluso uno stra-
ordinario convegno di tre giorni sul te-
ma, curato dal prof. Carlo Rescigno”. Il 
Dilbec vanta da sempre un primato nel-
le iniziative convegnistiche, che hanno lo 
scopo di “integrare la didattica, ma non 
necessariamente”. I convegni rientrano a 
pieno titolo nella “promozione delle atti-
vità di ricerca. Ormai l’università ha tre 
anime: Didattica, Ricerca e Terza missio-
ne. Spesso forse dimentichiamo che l’uni-
versità è prima di tutto il luogo della tra-
smissione del sapere e non quello in cui si 
prende un pezzo di carta. I convegni ser-
vono a questo, a trasmettere il sapere e 
diffondere le idee”. 

Lo studente ideale di Lettere e Beni cul-
turali è, secondo il prof. Sodano, proprio 
quello che “sceglie l’università perché 
mosso dal desiderio e dalla passione di 
apprendere, e di certo non quello che si 
iscrive perché il polo universitario è sotto 
casa”. Il Dipartimento, dal canto suo, ha 
nell’accoglienza e nella cura dello studen-

te “il vero punto di forza della nostra pic-
cola grande squadra. È un rapporto qua-
si orizzontale, conosciamo gli studenti e 
le loro esigenze, ce ne prendiamo cura e 
cerchiamo di seguirli nel modo che rite-
niamo possa essere più funzionale”.

Laboratori di informatica dotati di sofi-
sticate strumentazioni e di lingua, un’au-

la studio molto ampia che ospita anche 
la fornitissima biblioteca, approvvigiona-
ta sia di testi in cartaceo che in digitale e 
connessa alla rete Nilde, una nuova au-
la ricreativa al piano terra - “sono in cor-
so altri progetti per ulteriori ampliamen-
ti e forse una mensa”, anticipa il prof. 
Sodano - la possibilità di intraprendere 
percorsi di studio all’estero e consegui-
re doppi titoli di laurea con università di 
altri Paesi, come quella francese di Lille: 
un piccolo assaggio delle strutture e del-
le opportunità che lo studente troverà in 
Dipartimento.

Il Dilbec è a cura
di Nicola Di Nardo

Lettere e Beni Culturali: la parola al Direttore del Dipartimento

Il rapporto docenti-studenti
“il vero punto di forza della nostra  

piccola grande squadra”

Micaela D’Alonzo si è iscritta a Lettere 
moderne perché ritiene che sia un Cor-
so di Laurea in grado di ampliare gli oriz-
zonti. Oggi, al secondo anno, può confer-
marlo. Storia, filosofia, linguistica, tutte 
discipline estremamente affascinanti che 
spianano la via all’insegnamento. È il fu-
turo professionale a cui aspira Micaela. 
Tra i punti più di rilievo in Dipartimento 
c’è la capacità dei docenti di mettere gli 
studenti a proprio agio, “cosa resa più 
semplice dal numero degli studenti rela-
tivamente ristretto”. Tra spazi ricreativi 
adeguati, laboratori all’avanguardia e au-
le capienti, però, c’è anche qualche pec-
ca. “L’aula studio ospita una biblioteca e 
il che è molto funzionale, ma non sempre 
il personale è molto disponibile. Inoltre, 
ho notato, rispetto ad altri Dipartimenti, 
che la rappresentanza studentesca non è 
sempre efficiente. Mi è capitato di rivol-
gere domande e non aver ricevuto rispo-
ste”. La raggiungibilità della sede con i 
mezzi pubblici: “Il servizio navetta dell’A-
teneo, risorsa importante per gli studen-
ti, non ha orari molto flessibili”.

Chiara Scarfiglieri, primo anno di Let-
tere moderne, si è iscritta all’università 
in ritardo perché si è voluta prendere un 
periodo di riflessione, ha il desiderio di 
lavorare in un contesto che valorizzi la 
poesia. “Ho sempre avuto una certa affi-
nità con le materie umanistiche – ha det-
to – e alla fine questa mia inclinazione 
ha prevalso”. Secondo la sua opinione, il 
potenziale delle discipline umanistiche è 

oggi sottovalutato. È per questo che chi 
si iscrive a Lettere “deve essere mosso 
dalla passione”. Chiara frequenta l’aula 
studio e ha trovato immediatamente un 
clima di familiarità, proprio grazie a quel 
rapporto uno a uno che è possibile solo 
in strutture relativamente piccole. Anche 
per lei l’esperienza universitaria è mol-
to positiva, ma qualcosa si potrebbe mi-
gliorare: “Premetto che si tratta di consi-
derazioni personali, ma credo che alcuni 
esami si potrebbero ridimensionare, co-
me quello di Letteratura latina, dal mo-
mento in cui non tutti dispongono di una 
formazione classica”. Una considerazio-
ne che non viaggia da sola, se ripercor-
riamo la storia dell’esame che dal primo 
anno di corso è stato posticipato al se-
condo proprio per non gravare sulle spal-
le degli studenti, che in molti casi lo la-
sciavano per ultimo. Un’altra perplessità 
della studentessa: “In genere per i non 
frequentanti il syllabus prevede materia-
le in più da portare all’esame, ma spes-
so chi non può frequentare lavora. Cre-
do, quindi, che forse sarebbe meglio un 
programma unico per tutti, a prescindere 
dalla frequenza delle lezioni”.

Anna Raimondo è al primo anno di Let-
tere classiche. Ha deciso di iscriversi in 
continuità con la tradizione familiare, da-
to che i suoi genitori sono docenti. Il suo 
desiderio è quello di insegnare. Persona 
molto dinamica, recentemente impegna-
ta nei tornei di calcio a cinque con il CUS 
Caserta ai Campionati Universitari Nazio-

Gli studenti: “Un clima vivace e piacevole”

Dove
Via Raffaele Perla, 21 
Santa Maria Capua Vetere 

Cosa
Conservazione dei beni culturali, 
Lettere 

Per saperne di più
www.letterebeniculturali.unicampania.it

   > Il prof. Giulio Sodano

...continua a pagina seguente
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Gli ambiti coinvolti nella co-
municazione e nella tra-

smissione del sapere non sono 
rimasti indifferenti ai significa-
tivi mutamenti apportati dalla 
rivoluzione digitale. Il Diparti-
mento di Lettere e Beni cultu-
rali “relativamente giovane” è 
“quindi più incline ad assecon-
dare queste nuove istanze”, 
dice il prof. Giovanni Morro-
ne, Coordinatore del Corso di 
Laurea in Lettere. Il principale 
sbocco lavorativo per i laurea-
ti resta l’insegnamento, strada 
perseguibile “conseguendo i 24 
crediti formativi necessari per 
intraprendere questa carrie-
ra”. A questo proposito, il Di-
partimento offre la possibilità 
di ottenere i crediti necessari 
iscrivendosi al corso dedicato, 
cosa che permette agli studen-
ti anche un certo risparmio, da-
to che acquisire i crediti priva-
tamente dopo la laurea ha un 
costo che si aggira intorno ai 
500 euro. Ma come si artico-
la il Corso di Laurea? Sono tre 
i curricula: Classico, che forni-

sce una preparazione specifica 
sulla letteratura, la storia e le 
lingue del mondo antico; Mo-
derno, senz’altro l’indirizzo più 
gettonato, che va a fornire un 
approccio poliedrico ai grandi 
temi del nostro patrimonio sto-
rico-linguistico; infine l’indiriz-
zo Europeo, che “è ancora un 
cantiere aperto”, come sottoli-
nea Morrone, ma che si propo-
ne l’ambizioso scopo di forma-
re dei professionisti dell’area 
umanistica in senso contempo-
raneistico e internazionalistico. 
Prevede, infatti, lo studio delle 
principali lingue europee, del-
la geografia umana e della sto-
ria globale nonché, a scelta, la 
storia delle relazioni interna-
zionali nel mondo contempo-
raneo. “L’iscrizione a uno dei 
nostri Corsi di Laurea deve ne-
cessariamente passare per un 
test autovalutativo che ha la 
sola funzione di evidenziare le 
lacune degli studenti, che po-
tranno essere successivamen-
te colmate con la frequenza di 
appositi corsi erogati dal Di-

partimento”. Lo studente idea-
le di Lettere, per il prof. Morro-
ne, “è colui che dispone di un 
certo interesse e che è in gra-
do di rispondere a quell’ap-
proccio di studio e di riflessio-
ne che questo Corso di Laurea 
offre e al contempo richiede”. 
Il docente non ama usare il 
sostantivo ‘passione’ in que-
sti casi, perché, “per quanto 
la componente passionale sia 
importante, l’interesse non è 
altrettanto suscettibile a dimi-
nuire d’intensità”. Alla conclu-
sione del triennio, gli studenti 
potranno scegliere di continua-
re il loro percorso di studi pres-
so il Dipartimento, che offre un 
Corso di Laurea Magistrale in 
Filologia Classica e Moderna. 

Interesse, più che passione, 
per iscriversi a Lettere

“I Beni culturali parlano 
una lingua diversa per 

ogni fruitore”, afferma il prof. 
Nicola Busino, Presidente del 
Corso di Laurea Triennale in 
Conservazione dei Beni cultu-
rali. Da questo si deve trarre 
che non esiste uno studente 
modello, in quanto il rappor-
to con questa disciplina è for-
temente personale. Quello 
dei Beni culturali è un settore 
in fortissima crescita, essen-
do peraltro al centro dei Pia-
ni Nazionali di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) promossi dal 
Governo per la ricostruzione 
di una florida economia na-
zionale dopo l’instabilità ge-
nerata dalla pandemia. Il Cor-
so di Laurea, che si dirama 
nei tre indirizzi Archeologico, 
Storico-artistico e Turismo e 
territorio, “va a fornire una 
preparazione propedeutica, 
con una particolare attenzio-
ne alla digitalizzazione, a co-
loro che un domani saranno 
gli operatori nel campo dei 
Beni culturali”, spiega Busino. 

Negli ultimi anni si è assistito 
a un sensibile accostamen-
to tra mondo digitale e beni 
culturali, cosa che ha signifi-
cato non soltanto la compar-
sa di nuovi profili professio-
nali, ma anche una maggiore 
diffusione dei beni culturali 
stessi. Ne sono un esempio i 
‘lapilli’ di Ercolano, cioè mini 
clip video che si propongono 
di spiegare brevemente, con 
gli schemi comunicativi del-
la divulgazione scientifica, le 
meraviglie del mondo anti-
co. Ma sono un esempio di 
questo accostamento anche 
i tour digitali dei siti museali 
ai quali ormai si può accede-
re con sempre maggiore fre-
quenza, tanto che tutti i mag-
giori musei hanno aderito, 
dagli Uffizi al Louvre. “Quello 
della divulgazione scientifica 
– riprende Busino – è un te-
ma molto importante che vie-
ne affrontato in modo speci-
fico dall’indirizzo in Turismo 
e territorio. Il bene cultura-
le necessita di operatori che 

sappiano raccontarlo, poiché 
viviamo in una società che 
ormai dedica attenzione sol-
tanto a contenuti di altissi-
ma qualità. Il nostro scopo è 
quindi quello di formare dei 
professionisti che abbiano 
anche solide capacità comu-
nicative”. Professione arche-
ologo? Il Dipartimento è im-
pegnato da anni in importanti 
campagne di scavo, tra cui è 
doveroso ricordare almeno 
quella di Cuma. La prepara-
zione degli studenti in que-
sto senso “passa dallo studio 
delle lingue antiche e del pe-
riodo di riferimento, con at-
tenzione mirata ai processi 
storici, vera e propria bussola 
nel nostro percorso”. Per chi 
intende proseguire gli studi, è 
attiva la Magistrale in Archeo-
logia e Storia dell’Arte.

Conservazione dei Beni culturali

Dall’archeologo al divulgatore: 
tanti i profili professionali

nali di Cassino, Anna coordi-
na con diligenza tutte le sue 
attività: “Ho sostenuto quasi 
tutti gli esami del primo an-
no e mi piacerebbe poter co-
minciare anche con quelli de-
gli anni successivi. Credo che 
questo genere di opzione do-
vrebbe essere consentita agli 
studenti su base volontaria, 
così da poter concludere la 
carriera universitaria in mi-
nor tempo”. In Dipartimen-
to ha trovato tutto l’aiuto di 
cui aveva bisogno: “Il pas-
saggio dal liceo all’università 
è sempre un po’ turbolento, 
ma io non l’ho accusato sia 
per indole personale sia gra-
zie all’aiuto dei docenti, che 
hanno fatto davvero il pos-
sibile per metterci a nostro 
agio, considerando anche che 
stavamo uscendo dalle re-
strizioni della pandemia”. Le 
strutture del Dipartimento, 
adeguate e “a misura di stu-
dente”, sono per Anna “la di-
mensione ideale per prose-
guire in tutta tranquillità gli 
studi”.

Cristiano Riso, al terzo an-
no della Triennale in Conser-
vazione dei Beni culturali, 
indirizzo Storico-artistico, è 
rappresentante degli studen-
ti. In Dipartimento, sostiene, 
c’è “un clima vivace e piace-
vole”. Cristiano si è messo al 
servizio dei suoi colleghi, cer-
cando di fare del proprio me-
glio, anche se “non sempre 
riusciamo a soddisfare le ri-
chieste di tutti, ma questo è 
normale”. Problematiche più 
rilevanti sono, del resto, di 
pertinenza della Commissio-
ne paritetica. “Il lavoro dei 
docenti e degli studenti del 
Dipartimento prosegue sul-
lo stesso piano, tutti si impe-
gnano per rendere le cose più 
funzionali”. Anche lui, come 
altri, ha preso parte alle ri-
chieste di ampliamento delle 
strutture dipartimentali che 
sono poi sfociate nella costru-
zione dell’aula a piano terra, 
“anche se è stata destinata 
a un uso differente rispetto 
a quello previsto in origine”. 
Studiare a Lettere e Beni Cul-
turali, conclude, “può essere 
una grande occasione perché 
i piccoli numeri consentono 
di non sentirsi soltanto ma-
tricole. In Dipartimento, e più 
in generale alla Vanvitelli, lo 
studente ha un volto e il pro-
fessore ha la possibilità di ri-
cordarsene”.

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Giovanni Morrone

   > Il prof. Nicola Busino
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“Non ci sarà una vera e 
propria cesura tra il 

mandato Chieffi e il mio”. È 
quanto fa sapere il prof. Raf-
faele Picaro, 55 anni, sam-
maritano, laurea in Economia 
nel 1991 e in Giurisprudenza 
nel 2015, ordinario di Dirit-
to Privato, neo-eletto (con 77 
voti su 82 votanti, 96 gli aven-
ti diritto) Direttore del Dipar-
timento di Giurisprudenza. 
Entrerà in carica il 29 luglio. 
Il docente, che ricopre, tra i 
tanti incarichi, la presidenza 
dell’Organismo indipendente 
di valutazione del Ministero 
dell’Università e della Ricerca 
ed è stato Direttore Genera-
le della Provincia di Caserta, 
ha dichiarato la sua volon-
tà di continuare sulla scorta 
dell’importante e difficile la-
voro del suo predecessore, 
il prof. Lorenzo Chieffi che 
ha guidato per 14 anni la Fa-
coltà prima e il Dipartimen-
to poi, che “è sempre stato 
volto a rafforzare il connubio 
tra tradizione e innovazione”. 
Ha accompagnato la sua ele-
zione una lunga lettera indi-
rizzata ai colleghi nella quale 
non ha mancato di rimarcare 
i punti programmatici del suo 
mandato, tra i quali spicca or-
gogliosamente il precetto: la-
vorare affinché il vero pro-
tagonista dell’Università sia 
lo studente. “Ci troviamo a 
constatare che i Dipartimenti 
di Giurisprudenza non riesco-
no a garantire un’offerta for-

mativa soddisfacente di fron-
te alle richieste specifiche del 
mondo dell’occupazione”, ha 
detto. Ed ecco che il Diparti-
mento che immagina Picaro 
è quello in cui il docente uni-
versitario venga affiancato da 
figure del panorama occu-

pazionale di interesse, come 
magistrati, procuratori, av-
vocati e notai. “Ciò che serve 
ai giovani - ha sottolineato - 
è una prospettiva chiara sul 
futuro, la quale può essere 
perseguibile solo facendo lo-
ro conoscere cosa li aspetterà 
nella realtà”. Il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, 
fortemente voluto dal gover-
no, concederà largo respiro 
anche al mondo del diritto, 
significando peraltro una ria-
pertura dei concorsi pubblici 
che, secondo Picaro, sarebbe 
“tra le più massicce e signifi-
cative dal dopoguerra a og-
gi”. Il ruolo della Giurispru-
denza è in procinto quindi di 
riaffermarsi, dopo la flessio-
ne conosciuta da tutti i Dipar-
timenti a livello nazionale ne-
gli ultimi anni.

Poiché lo studente è il per-
no intorno a cui tutto orbi-
ta, per Picaro “è da raffor-
zare la figura del Tutor, cioè 
di un docente che accompa-
gni lo studente lungo tutto 
il suo percorso accademico, 
cosicché non corra il rischio 
di smarrirsi o restare indie-
tro”. Maggior peso deve es-
sere attribuito quindi anche 
alla Commissione paritetica, 
il cui ruolo acquisirà ulterio-
re rilievo.

Un altro punto fondamenta-
le sul quale ha intenzione di 
soffermarsi Picaro è “il rico-
noscimento della dimensione 
locale e delle sue esigenze e 

peculiarità” perché “è eviden-
te che studiare Giurispruden-
za a Milano non è lo stesso 
che farlo a Caserta”. Ma la 
cosa più importante, ripete, è 
“attribuire al nostro prezioso 
patrimonio teorico un carat-
tere più pratico, in linea con 
l’evolversi dei tempi”. Princi-
pi, i suoi, che trovano fonda-
mento nella lunga esperien-
za ministeriale, la quale gli ha 
fatto prendere coscienza ri-
guardo alle politiche da appli-
care al fine di garantire un’al-
ta qualità della didattica. Tra i 
vari obiettivi c’è il “fare tesoro 
delle acquisizioni della prece-
dente leadership in materia di 
internazionalizzazione, e pro-
seguire sulla stessa linea, con 
lo stesso spirito di collabora-
zione che ha sempre caratte-
rizzato il Dipartimento”.

Giurisprudenza è a cura di
Nicola Di Nardo

La parola al neo Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza

“Ciò che serve ai giovani è una 
prospettiva chiara sul futuro”

Palazzo Melzi e l’Aulario
La sede del Dipartimento di Giurisprudenza nel cen-
tro storico di Santa Maria Capua Vetere è Palazzo Mel-
zi, edificio costruito alla fine del 1500, per iniziativa 
del Cardinale Camillo Melzi, che ha ospitato per oltre 
un secolo e mezzo (fino al 1985) il Tribunale di Terra 
di Lavoro. Palazzo Melzi ospita l’Aula Magna, dedicata 
al prof. Gennaro Franciosi, docente di Diritto romano, 
primo Preside della Facoltà, e un’Aula intitolata al prof. 
Massimo D’Antona, studioso di Diritto del lavoro ucciso 
dai terroristi nel 1999 a Roma, aule per le lezioni, studi 
per i docenti, un’aula informatica e per la didattica lin-
guistica, la Biblioteca. Non lontano da Palazzo Melzi è 
situato l’Aulario (condiviso con il Dipartimento di Lette-
re e beni culturali) con numerose aule, un laboratorio 
linguistico ed informatico, una sala lettura.

Dove
via Mazzocchi, 
68 (Palazzo 
Melzi) e via 
Perla (Aulario) a 
S. Maria Capua 
Vetere

Cosa
Corsi di studio attiva-
ti: Corso di Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza; Corso 
di Laurea Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuri-
dici

Per saperne di più
www.giurisprudenza.
unicampania.it

   > Il prof. Raffaele Picaro
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Un percorso di studi, quello 
in Giurisprudenza, che apre 

la strada alle classiche professio-
ni legali - avvocatura, notariato, 
magistratura - ma “anche a una 
serie di professioni sempre nuo-
ve, condizionate dall’evoluzione 
della società e dalla virata digi-
tale”. Il diritto, secondo la prof.
ssa Maria Eugenia Bartoloni, 
Coordinatrice del Corso di Lau-
rea a ciclo unico, non può per-
dere attinenza, semplicemente 
perché “è quanto regola la no-
stra società, stabilendo, niente 
di più e niente di meno che le li-
nee guida per una pacifica con-
vivenza tra gli individui”. Per 
questo, anche di fronte a un pe-
riodo di difficoltà del settore, la 
docente invita chiunque abbia 
il sogno di diventare giurista a 
perseguirlo con costanza e de-
dizione: “La Giurisprudenza for-
nisce delle competenze spendi-
bili in ogni ambito”, ha detto, 
per poi raccontare di una sua 
laureata che “ha trovato lavoro 

a Bruxelles, per conto dell’Unio-
ne Europea”. E poi ha racconta-
to: “Anche mio figlio, attualmen-
te alle prese con la maturità, si è 
trovato a un bivio: scegliere tra 
Giurisprudenza e Scienze Poli-
tiche. Ebbene, senza particola-
ri influenze, gli ho consigliato di 
optare per la prima, proprio per 
l’alta spendibilità del titolo che 
offre e il patrimonio culturale 
che fornisce”. Una laurea, dun-
que, spendibile in diversi con-
testi, non ultimo quello della 
Pubblica Amministrazione, che 
secondo Bartoloni “non può fa-
re a meno di avere giuristi tra le 
sue fila”.

La preparazione in Giurispru-
denza passa per alcuni step es-
senziali, come il Diritto pubblico, 
il Diritto romano, il Diritto civi-
le, penale e tributario e, special-
mente, il temutissimo Diritto 
privato. Sono molti gli studen-
ti, a dire il vero quasi tutti, che 
hanno confessato di aver avu-
to qualche difficoltà a superare 

l’esame. Ecco qualche suggeri-
mento per affrontarlo: “La cosa 
più sbagliata da fare è impara-
re i concetti a memoria. In tutte 
le discipline ci sono cose da im-
parare a memoria, ma il Dirit-
to privato si muove su una linea 
del tutto differente. È quella par-
te del Diritto, la più consisten-
te, che regola i rapporti tra gli 
individui e indica le soluzioni ai 
problemi che possono occorre-
re. Questo significa che prima di 
imparare la soluzione a memo-
ria, cioè la norma, occorre capi-
re quale sia il problema, dopo-
diché la logica fa la sua parte. Il 

giurista, e non smetterò mai di 
dirlo, non è colui che conosce al-
la perfezione il Codice, ma co-
lui che sa riflettere e applicarlo 
correttamente al caso di specie”. 
Quindi - ha concluso - gli studen-
ti devono frequentare le lezioni, 
strumento indispensabile per la 
comprensione del Diritto, e acu-
ire il loro senso critico: “Il resto, 
naturalmente, è studio, che di 
certo non è poco”. Lo studente 
ideale di Giurisprudenza: “Mol-
ti pensano di essere avvantag-
giati perché alle superiori hanno 
studiato Diritto, e per questo tal-
volta sottovalutano le discipline, 
ma i dati mostrano che i risultati 
migliori li consegue chi non l’ha 
mai studiato in vita sua”. Mol-
ti studenti ritengono sia ecces-
sivo il carico teorico dello stu-
dio e reclamano più pratica, ma 
Bartoloni non è troppo convinta: 
“La nostra tradizione giuridica è 
prevalentemente teorica. Non si 
possono assumere quelle di altri 
Paesi come termine di parago-
ne. La pratica è più efficace sul 
finire del percorso di studi, con i 
tirocini e la Scuola di specializza-
zione per l’avvio alle professioni 
legali. Chi si iscrive a Giurispru-
denza sa che ci sarà da studia-
re e, proprio per questo, quella 
di iscriversi deve essere una scel-
ta oculata. Le difficoltà ci saran-
no, ma naturalmente noi docen-
ti siamo qua per questo”.

Corso di Laurea in Giurisprudenza

“Il giurista non è colui che conosce alla 
perfezione il Codice, ma colui che sa

applicarlo al caso di specie”

Se avete una passione per 
gli studi giuridici ma pen-

sate che un Corso di Laurea a 
ciclo unico sia troppo impe-
gnativo, allora forse c’è quello 
che potrebbe fare per voi. Ha 
una durata triennale e consen-
te un’immediata possibilità di 
ingresso nel mondo del lavoro, 
senza però precludere un even-
tuale proseguimento degli stu-
di. Parliamo del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dei Servizi 
giuridici che è “altamente pro-
fessionalizzante”, come affer-
ma la prof.ssa Andreana Espo-
sito, Coordinatrice del Corso. Si 
dirama in tre curricula: Istitu-
zionale, Scienze delle Investi-
gazioni e della Sicurezza e Dirit-
to e Management dello Sport. 
“Ogni curriculum condivide gli 
insegnamenti del primo anno, 
con lo scopo di far acquisire agli 
studenti le propedeuticità di ba-
se, come il Diritto privato, poi 
però procede autonomamen-
te, seguendo un percorso di for-
mazione specifico”. Discipline 
specialistiche di Scienze delle 
Investigazioni e della Sicurez-
za sono, ad esempio, Cyber law 
e Digital technologies o Tecni-
che di acquisizione probatoria, 
mentre per Diritto e Manage-
ment dello Sport abbiamo Di-

ritto dello Sport e Storia sociale 
e giuridica dello sport. L’indiriz-
zo Istituzionale spiana la strada 
prevalentemente alla figura del 
Giurista d’impresa. Altri sbocchi 
occupazionali sono attinenti al-
le professioni di  “esperto lega-
le in imprese e in enti pubblici, 
assistente di studi legali, notari-
li, bancari, mediatore nelle con-
troversie civili e commerciali, 
consulente del lavoro”. Scien-
ze delle Investigazioni e della 
Sicurezza avvia invece, tipica-
mente, alla professione di in-
vestigatore privato, ma anche 
in questo caso la ghiera delle 
possibilità è più ampia: “c’è la 
possibilità di diventare giurista 
esperto in indagini penali, colla-
boratore investigativo o profes-
sionista della sicurezza in azien-
de private ed enti pubblici”. E 
c’è una novità: “dall’anno acca-
demico 2023-2024 sarà istituito 
un Corso di Laurea Magistrale 
che si prospetta come l’ideale 

prosecuzione degli indirizzi Isti-
tuzionale e Scienze delle Inve-
stigazioni e della Sicurezza. È 
allo studio di un Comitato d’In-
dirizzo che sta vagliando le so-
luzioni più idonee, e tempestive, 
per realizzare questo progetto 
nel modo migliore e nel più bre-
ve tempo possibile”, sottolinea 
la prof.ssa Esposito. Diritto e 
Management dello Sport, che 
si propone lo scopo di formare 
prevalentemente la figura del 
procuratore sportivo ma che, 
come gli altri due Indirizzi, offre 
diverse altre opportunità. L’in-
dirizzo ha una storia un po’ tor-

mentata a dire il vero: fondato 
all’avvento della pandemia, og-
gi è in difficoltà rispetto ai suoi 
fratelli, non avendo conosciuto 
lo stesso numero di iscritti. Un 
fatto che la prof.ssa Giorgia Be-
vilacqua, docente di Diritto in-
ternazionale dello Sport, defini-
sce “curioso perché di indirizzi 
simili ce ne sono pochi a livel-
lo nazionale, costituisce qua-
si un unicum”. Si è deciso, così, 
di trasformarlo in un corso ibri-
do, un ciclo laboratoriale, cioè 
frequentabile sia in presenza 
che da remoto: “In questo mo-
do speriamo di raggiungere un 
numero più cospicuo di studenti 
anche di altre regioni”.

I consigli alle matricole della 
prof.ssa Esposito: “seguire le le-
zioni e far sempre riferimento ai 
docenti, che hanno il dovere, e 
specialmente la volontà, di aiu-
tare gli studenti nel loro percor-
so universitario”.

Investigatori, giuristi d’impresa e procuratori 
sportivi con la Triennale in Scienze 

dei Servizi Giuridici

 > La prof.ssa Maria Eugenia Bartoloni

   > La prof.ssa Andreana Esposito
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Chi studia a Giurispruden-
za ha tante soddisfazio-

ni, ma anche tanta responsa-
bilità. Il prerequisito comune 
per scegliere questa strada, 
a prescindere dalla scuola di 
provenienza, è la passione 
per il diritto. Pierpaolo Di Fi-
lippo, al terzo anno Magistra-
le a ciclo unico in Giurispru-
denza, diplomato presso un 
istituto tecnico-industriale, 
ha da sempre il sogno di en-
trare in magistratura. Tra i 
motivi per cui scegliere il Di-
partimento della Vanvitel-
li indica “la grande vivacità 
dell’ambiente che consen-
te agli studenti di superare 
in modo assolutamente non 
traumatico il passaggio dal-
le superiori all’università”. 
Certo, c’è da studiare. Infatti 
Pierpaolo, che è anche rap-
presentante degli studen-
ti, consiglia di scegliere que-
sta strada soltanto “se si è 
disposti ad affrontare lun-
ghe sessioni di studio perché 
il diritto, specialmente quel-
lo Privato, richiede di entra-
re nella mentalità del giuri-
sta e di andare oltre lo studio 
mnemonico”. Simona Can-
tiello, al quarto anno della 
Magistrale in Giurispruden-
za, studiava Scienze del Turi-
smo a La Sapienza di Roma, 
proviene dalla Ragioneria e, 
come Pierpaolo, ha il sogno 
di diventare magistrato. “La 
mia vera passione è il dirit-
to, e pazienza se me ne sono 
accorta con un po’ di ritardo. 
L’importante è saper correg-
gere il tiro, per questo mi so-
no iscritta a Giurisprudenza”, 
dice. Il suo è un punto di vi-
sta decisamente consapevo-
le: “Negli ultimi anni stiamo 
assistendo a un generico e 
progressivo scostamento del 
cittadino dalle istituzioni, co-
sa messa in risalto, a mio pa-
rere, anche dall’affluenza alle 
ultime elezioni e al referen-
dum sulla riforma della Giu-
stizia. Iscriversi a Giurispru-
denza, quindi, a prescindere 
dalla specializzazione che si 
vorrà conseguire, è oggi una 
scelta di grande responsabi-
lità, perché sarà nostro com-
pito quello di rinsaldare la 
fiducia dei cittadini nelle isti-
tuzioni”. Non è un percorso 
semplice ma il Dipartimen-
to offre una possibilità im-
portante: quella di “trovare 

momenti di svago con i col-
leghi negli ambienti comuni. 
In Dipartimento si conosco-
no più o meno tutti e questo 
è il punto di forza di un polo 
di dimensioni ridotte. Non bi-
sognerebbe mai sottovaluta-
re l’importanza di alternare 
lo studio a momenti ricrea-
tivi, perché questo genere di 
cose può incidere sulla stabili-
tà psicofisica dello studente”. 

Lo scoglio?
Diritto Privato 

Anche per lei il principale 
ostacolo è stato Diritto Priva-

to, esame che richiede “sem-
plicemente più impegno per 
essere superato. Gli studen-
ti sono terrorizzati perché la 
sua fama lo precede, ma, in 
fondo, è un esame come tutti 
gli altri. Ogni ambito discipli-

nare ha il suo scalino, ma se 
la scelta dello studente è sta-
ta consapevole e c’è la volon-
tà di andare avanti il proble-
ma diventa trascurabile”.

Chi sceglie la Triennale lo 
fa, generalmente, per non af-
frontare il ciclo unico o per 
avere una base giuridica da 
abbinare a una specializza-
zione differente. È quest’ul-
timo il caso di Federica Ca-
sertano, al terzo anno del 
Corso di Laurea Triennale in 
Scienze dei Servizi giuridi-
ci, curriculum Istituzionale, 
che ci parla da Lisbona, dove 
si trova per l’Erasmus. Il suo 
sogno? Lavorare per un’as-

sociazione umanitaria o per 
una ONG. È per questo che 
adesso, a due passi dalla lau-
rea, rivela di voler continuare 
con una Magistrale in Dirit-
ti umani e Relazioni interna-
zionali, accostandosi così alle 

Scienze politiche. Non sa an-
cora se proseguirà alla Van-
vitelli o in un Ateneo estero. 
Il suo intento - spiega - è fre-
quentare un percorso specifi-
co sui diritti umani in ambito 
internazionale. Federica ritie-
ne che occorra dare un taglio 
più pratico agli studi. Il siste-
ma italiano è talvolta troppo 
teorico e questa tendenza, 
secondo la studentessa, non 
può essere giustificata dal pe-
so della tradizione: “Il Dirit-
to si evolve con la società. La 
risposta sta nel connubio in-
novazione  - tradizione, cosa 
che in effetti il nostro Diparti-
mento sta cercando di fare”.  
Poi racconta la sua esperien-
za: “So che è incauto parago-
nare il sistema italiano e quel-
lo portoghese, ma non posso 
fare altrimenti dal momento 
in cui li ho sperimentati en-
trambi. Qua si studia il dirit-
to in rapporto a casi specifici. 
Ci viene presentato un caso e 
ci viene chiesto di applicare la 
legge per interpretarlo e risol-
verlo”.

Domenico Iodice, oggi al se-
condo anno, ha scelto di iscri-
versi all’indirizzo in Scienze 
delle Investigazioni e della 
Sicurezza del Corso Triennale. 
Motiva la sua decisione: “Per 
quanto la formazione di base 
sia giuridica, il Corso è pro-
fessionalizzante e consente 
di entrare immediatamente 
nel mondo del lavoro”. An-
che lui ha intenzione di con-
tinuare con la Magistrale e 
poi tentare la carriera in ma-
gistratura, ma crede che “sia 
preferibile avere un piano B. 
Il mio indirizzo, grazie anche 
al confronto con esperti del 
settore investigativo, consen-
te di abbracciare la discipli-
na su più fronti, rendendo più 
chiari i contesti in cui si appli-
ca il diritto e in che modo”. Il 
Dipartimento attiverà anche 
una Magistrale ad hoc, ne so-
no contenti gli studenti. Do-
menico non sta   riscontran-
do particolari difficoltà nel 
percorso perché “sono abi-
tuato a studiare e perché ne-
gli anni ho acquisito un buon 
metodo”. Il suo consiglio alle 
aspiranti matricole: “riflette-
re molto sulla scelta, perché 
quando si intraprende una 
strada che non convince ap-
pieno, affrontarla diventa più 
difficile”.

Gli studenti di Giurisprudenza: ambiente vivace,  
percorsi complessi da affrontare con passione

   > Pierpaolo Di Filippo    > Simona Cantiello

   > Federica Casertano    > Domenico Iodice
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Ha sede nell’antico con-
vento di Santa Maria del-

la Dame Monache di Capua 
il Dipartimento di Economia 
dell’Università Vanvitelli. Pre-
senta un’offerta formativa rin-
novata per i Corsi di Laurea 
Triennale - Economia Azien-
dale ed Economia e Commer-
cio - e Magistrale in linea con 
le richieste del mercato del la-
voro. “Da sempre portiamo 
avanti grandi sforzi per coniu-
gare ricerca e innovazione con 
il mondo delle imprese e del-
le istituzioni, per rispondere 
al fabbisogno del mercato del 
lavoro e alle richieste del ter-
ritorio. Con questo spirito, e 
grazie anche ad un efficiente 
Comitato di Indirizzo, abbia-
mo varato un’offerta forma-
tiva spendibile, e allo stesso 
tempo in grado di valorizza-
re le qualità del nostro corpo 
docente”, racconta la prof.ssa 
Maria Antonia Ciocia, Diret-
trice del Dipartimento. L’at-
tenzione al post-laurea si tra-
duce nella rete di convenzioni 
stipulate con aziende ed enti 
pubblici e privati e nell’80% di 
laureati impiegati ad un anno 
dalla fine degli studi.

Il percorso formativo è arric-
chito da attività seminariali 
e da 25 ore di stage obbliga-
torio, in modo che lo studen-
te possa confrontarsi con i ri-
svolti pratici della professione. 

Le convenzioni per svolgere 
le ore di tirocinio sono diver-
se: dagli studi professionali, 
dove è possibile un approfon-
dimento delle tematiche re-
lative a contabilità, bilancio e 

contrattualistica, ad enti pub-
blici e privati come le ban-
che, in cui il focus è di carat-
tere finanziario. Ci sono poi le 
convenzioni con la Prefettura, 
per un percorso orientato alle 
competenze di ambito giuridi-
co. Queste alternative rispec-
chiano alcuni degli sbocchi 
principali tra cui uno studen-
te di Economia può scegliere: 
“queste attività di formazio-
ne pratica si svolgono al terzo 
anno per verificare sul campo 
le competenze apprese. I se-
minari, invece, vogliono for-
nire ulteriori informazioni sul 
mondo lavorativo, ad esempio 
come si sviluppa un CV o come 
ci si presenta alle aziende”, 
prosegue la prof.ssa Ciocia.

Tante le iniziative promosse 
dal Dipartimento. Un evento 

simbolo del lento ritorno al-
la normalità pre-pandemia è 
stato il Graduation Day, tenu-
tosi lo scorso primo luglio. Al-
la giornata di consegna delle 
pergamene di laurea ha parte-
cipato come ospite e relatrice 
Nicoletta Spagnoli, imprendi-
trice italiana e amministratri-
ce delegata dell’azienda Luisa 
Spagnoli. “Abbiamo ascolta-
to non soltanto un importante 
esempio di imprenditorialità 
di qualità, ma anche le origi-
ni di questo successo. Una re-
altà italiana che, partendo dai 
confetti, è arrivata a un fattu-
rato di 130 milioni nel setto-
re dell’abbigliamento, per non 
parlare del progetto laterale 
della Perugina. Un caso esem-
plare che può stimolare la cre-
atività dei giovani”, auspica la 
Direttrice.

Economia è cura di
Agnese Salemi

Ad Economia stage e convenzioni con le 
aziende per favorire l’occupazione

Un primo anno alleggerito 
di alcuni crediti formati-

vi, allo scopo di agevolare l’i-
nizio della carriera universita-
ria per chi arriva dalle scuole 
superiori, dove le modalità di 
studio sono completamente 
diverse. È la cifra caratteriz-
zante delle modifiche al pia-
no di studi dei Corsi di Lau-
rea Triennali. “Non si tratta di 
un impoverimento dell’offer-
ta formativa, perché gli esa-
mi sono solo slittati agli anni 
successivi. Nel caso specifi-
co della laurea in Economia 
e Commercio, l’esame di Di-
ritto pubblico e Amministra-
tivo è posticipato al secondo 

anno. Allo stesso modo, è po-
sposto dal secondo al terzo 
anno l’esame di Matematica 

finanziaria, che cambia deno-
minazione in Matematica per 
i mercati finanziari, così da 
dare allo studente più tempo 
per consolidare le conoscenze 
di base”, spiega il prof. Fran-
cesco Campanella, Coordina-
tore del Corso Triennale e di 
quello Magistrale in Econo-
mia, Finanza e Mercati. Inol-
tre, è stato introdotto il tiro-
cinio obbligatorio, un modo 
per avvicinare sin da subito 
gli studenti al contesto lavo-
rativo. Le convenzioni sono 
soprattutto con le istituzioni 
pubbliche e con i Comuni del 
territorio, dal momento che 
uno degli sbocchi principali 

di questo percorso formativo 
è nella Pubblica amministra-
zione. Un altro aspetto a cui 
si dedicano crescenti energie 
è quello dell’internazionaliz-
zazione, con convenzioni in 
tutta Europa, dalla Croazia, 
alla Polonia, Spagna e Tur-

Economia e Commercio ed Economia Aziendale: le due Triennali
Un primo anno più leggero e curricula diversificati

“Lo studente sceglie cosa ‘fare da grande’ sempre e comunque alla Magistrale”

Dove
Corso Gran 
Priorato di 
Malta 
Capua

Cosa
Corsi di Laurea Trienna-
le: Economia Aziendale, 
Economia e Commercio

Per saperne di più
www.economia.unicampania.it

   > La prof.ssa Maria Antonia Ciocia

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Francesco Campanella

   > Il prof. Nicola Moscariello
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chia: “Sono, per lo studente, 
occasioni molto importan-
ti dal punto di vista persona-
le e professionale. Ho sentito 
spesso di miei studenti che, 
dopo la Magistrale, riprendo-
no in mano i contatti che ave-
vano raccolto durante i perio-
di all’estero. Agganci che in 
futuro possono rivelarsi mol-
to utili”, sottolinea il prof. 
Campanella.

“Abbiamo lavorato soprat-
tutto sul terzo anno, mo-
dificando i vecchi curricula 
e rimodulandoli in base al-
le esigenze degli studenti”, 
racconta il Coordinatore Ni-
cola Moscariello a proposi-
to delle modifiche strutturali 
apportate al Corso di Laurea 
Triennale in Economia Azien-
dale. Al terzo anno, infatti, 
lo studente sceglie tra due 
curricula: Imprenditorialità 
e Management, oppure Am-
ministrazione e Controllo. 
Ma, per orientare la forma-
zione in una direzione anco-
ra più specifica, a loro volta 
ogni curriculum segue due 
strade: per il primo è possi-
bile scegliere tra Digital Tran-
sformation e Creazione d’Im-
presa e Innovazione, e per 
il secondo tra Performance 
Aziendale e Controllo di Ge-
stione e Consulenza Azien-
dale. Percorsi alternativi che 
mostrano il variegato qua-
dro di possibilità professio-
nalizzanti a disposizione del 
laureato in Economia, che fa 
una scelta basata su propen-
sione e interessi. “Sul biennio 
siamo intervenuti meno per-
ché nel percorso comune per 
tutti i curricula avviene la co-
struzione delle fondamenta, 
con gli esami base di Mate-
matica, Economia e Contabi-
lità. Alleggerire il primo an-
no di alcuni crediti formativi 
è utile anche all’organizzazio-
ne della didattica. Meno in-
segnamenti vuol dire avere 
un calendario didattico più 
flessibile, con prove inter-
corso, interventi e seminari 
utili alle matricole per racco-
gliere gli strumenti necessa-
ri alla carriera universitaria”, 
commenta il prof. Moscariel-
lo. Ovviamente, il percorso 
triennale, pur se più settoria-
lizzato nella sua ultima parte, 
rimane un percorso di ampio 
respiro e che prepara lo stu-
dente a qualsiasi soluzione 
voglia per il futuro. “Lo stu-
dente sceglie cosa ‘fare da 
grande’ sempre e comunque 
alla Magistrale, dove i curri-

cula sono per intero differen-
ziati tra loro e caratterizzan-
ti. Ci si aspetta, questo sì, che 
chi intraprende un certo cur-
riculum alla Triennale lo por-
ti avanti anche con la scelta 
della Magistrale” conclude. 

Aria di cambiamenti 
anche alle Magistrali 
Anche le Magistrali seguono 

l’ondata di revisione e cam-
biamenti. La laurea in Eco-
nomia, Finanza e Mercati 
da quest’anno dà modo allo 
studente di scegliere tra due 
curricula: Economia e Finan-
za Digitale, oppure Economia 
Circolare e Finanza Sosteni-
bile. “Se volessimo prende-
re a riferimento due concetti 
per sintetizzare l’offerta di-
dattica, diremmo Green eco-
nomy e Digitalizzazione, che 
altro non sono che i capisal-
di del PNRR, su cui l’offerta 
è stata costruita”, commen-
ta il prof. Campanella, sod-
disfatto di essere riuscito, 
nell’arco del suo mandato, a 
realizzare i progetti di ammo-
dernamento della didattica 
che si era prefissato. Con gre-
en economy si intende tutto 
ciò che riguarda l’economia 
sostenibile: “oggi esistono fi-
gure specifiche che vengo-
no pensate per l’impiego sia 
nella Pubblica Amministra-
zione che in contesti priva-
ti. Ad esempio, per lo svilup-
po di un piano per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti 
di un paese, serviranno tan-
to le competenze di natura 
ingegneristica, quanto eco-
nomica”. L’applicazione delle 
competenze di digitalizzazio-
ne è nell’ambito della Finan-
ce Technology, degli acquisti 
e vendite di tipo smart, e in 
generale in tutto il contesto 
della transizione tecnologica 
a cui si approcciano gli enti 
pubblici.

Le novità per la Magistrale 
in Economia e Management 
riguardano soprattutto la 
nuova strutturazione dei tre 
curricula. Al momento dell’i-
scrizione, si deve scegliere 
tra Start up, sviluppo e valo-
re d’azienda, oppure Mana-
gement, auditing e reporting, 
o, ancora, Digital marketing 
e Sostenibilità. A caratteriz-
zare il primo percorso sono 
esami come Cash flow ma-

nagement, Diritto delle start 
up e dell’innovazione indu-
striale, ma anche Analisi de-
gli investimenti e venture 
capital. Nel secondo curricu-
lum gli esami caratterizzan-
ti sono Crisi d’azienda e pia-
ni di risanamento, Economia 
delle operazioni straordina-
rie e ancora Market Power & 
Antitrust Policy. Nel piano di 
studi del terzo curriculum so-
no previsti esami dell’ambito 
del marketing e della comu-
nicazione, ad esempio Mar-
keting strategico e modelli di 
business digitali e sostenibili, 
Comunicazione e Social Me-
dia Marketing, e Text Mining 
in Digital Marketing. Percorsi 
che sempre più guardano al-
la multidisciplinarietà e a ciò 
che avviene intorno per sce-
gliere verso quale direzio-
ne portare la formazione dei 
professionisti del futuro.

I TEST DI AUTOVALUTAZIONE
I Corsi di Laurea Triennale sono ad accesso libero ma è 
obbligatorio per il futuro studente sottoporsi al test di au-
tovalutazione on-line TOLC-E per verificare le proprie co-
noscenze. Il test è composto da 36 quesiti per la sezione 
logico-matematica e 30 quesiti per la sezione di lingua in-
glese. Il test non è selettivo, ma nel caso in cui lo studente 
non superasse il punteggio minimo di 8 punti per la sezio-
ne logico-matematica, e di 6 per quella di lingua inglese, 
nel primo semestre dovrà seguire un corso base di Mate-
matica e/o di lingua inglese, con frequenza obbligatoria, 
per recuperare le proprie lacune.

...continua da pagina precedente
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Dinamismo, modernità, internazio-
nalizzazione e interdisciplinarità. 

Un quartetto vincente che va a conno-
tare il Dipartimento di Scienze Politiche, 
sotto la guida del Direttore Francesco 
Eriberto D’Ippolito, impegnato in un’o-
pera di comunicazione che ha lo sco-
po di promuovere la struttura dentro e 
fuori regione. Punti programmatici in 
vista del ruolo che, secondo il docen-
te, dovrà ricoprire il Dipartimento nel-
lo sviluppo dei due grandi comparti che 
nei prossimi dieci anni traineranno l’e-
conomia del Mezzogiorno: il turismo e 
il pubblico impiego. “I nostri sforzi so-
no attualmente volti alla formazione di 
operatori del turismo e della Pubblica 
Amministrazione con una solida prepa-
razione multidisciplinare”, spiega. Una 
formazione poliedrica, che abbraccia di-
ritto, economia, sociologia, storia e le 
lingue. “È un’offerta formativa ricchis-
sima, con una forte impronta interna-
zionale. Nell’ambito degli insegnamenti 
linguistici abbiamo incluso anche l’ara-
bo oltre alle principali lingue europee”. 
D’Ippolito, sulla scia delle esperien-
ze di altri Paesi, come la Francia, ritie-
ne sia necessaria una diversificazione 
significativa tra le lauree in Scienze Po-
litiche e in Giurisprudenza: la prima “è 
più specifica e dà accesso esclusivamen-

te alle cariche istituzionali”, la secon-
da “orienta verso le professioni togate”. 

Parte la Magistrale
in Turismo  

Il post-laurea. Il tasso di occupazione 
dei laureati, coerentemente con gli altri 
Dipartimenti di Scienze Politiche a livel-
lo nazionale, è in crescita. “Il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è 
completamente incentrato su turismo, 
pubblica amministrazione e nuove tecno-
logie, che sono mission del nostro Dipar-
timento”. È in quest’ottica che il prossimo 
anno partirà il Corso di Laurea Magistra-
le in Progettazione e gestione dei siste-
mi turistici, prosecuzione della Trienna-
le in Scienze del Turismo che “si spiega 
già nella sua denominazione - dice il prof. 
Aldo Amirante - Nelle intenzioni del go-
verno, il turismo e l’attrazione territoria-
le hanno un ruolo preminente ed è quin-
di opportuno formare degli operatori con 
competenze specifiche, dei manager del 
territorio”. Un Corso che abbina storia, 
diritto, sostenibilità, ma anche filosofia 
ed economia. “Chi opera ad alto livello 
nel settore turistico deve essere in grado 
di progettare, valorizzare e promuovere 
iniziative che coinvolgano il territorio e, 

per quanto questo possa sembrare rela-
tivamente semplice, si tratta di un lavo-
ro davvero molto complesso”. E, rispon-
dendo al perché l’argomento ‘turismo’ 
sia associato a Scienze Politiche, Amiran-
te dice: “Il Dipartimento non è nato con 
un solo spirito. Si è impegnato sin da su-
bito per raggiungere quel certo ecletti-
smo in grado di rispondere alle pulsioni 
territoriali. Inoltre, il turismo è normato 
dalle regioni e dalle pubbliche ammini-
strazioni, per cui l’accostamento è perfet-
tamente coerente”.

Numerose anche le possibilità di stu-
diare e lavorare all’estero, tramite gli ac-
cordi che il Dipartimento ha siglato con 
università francesi, spagnole, portoghe-
si, lituane, macedoni, romene e polac-
che, nell’ottica di un’università sempre 
più international. “Oggetto di particola-
re attenzione è la conversione digitale – 
afferma D’Ippolito – ed è per questo che 
disponiamo di diversi laboratori informa-
tici, tra cui il COSME, dotati di strumen-
tazioni ad elevate prestazioni che con-
sentono agli studenti, come al personale 
docente e tecnico, di esercitarsi e di im-
parare a destreggiare questi dispositivi”.

Perché scegliere Scienze Politiche quin-
di? E qual è il candidato ideale? D’Ippoli-
to non ha dubbi: “Scienze Politiche è una 
realtà che si sta affermando sempre più 
virtuosamente e che offre numerose op-
portunità di impiego. Chi è il candidato 
ideale? Lo studente curioso e ambizio-
so, colui che non si spaventa di fronte al-
le difficoltà e che fa di tutto per raggiun-
gere l’obiettivo. Chi sceglierà di studiare 
da noi troverà un ambiente vivace e di-
namico, cioè una condizione ideale per lo 
studio”.

Scienze Politiche è a cura di
Nicola Di Nardo

Turismo e pubblico impiego: barra dritta 
 a Scienze Politiche sui due comparti  

traino dell’economia meridionale

Dove
Viale Ellittico n. 31 
Caserta

Cosa
Corsi di Laurea Triennali: Scienze 
Politiche e Scienze del Turismo

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.unicampania.it

Il Corso di Laurea Triennale in Scienze 
Politiche ha lo scopo di formare i fu-

turi operatori delle pubbliche ammini-
strazioni, i quali dovranno avere acqui-
sito strumenti metodologici in ambito 
socio-politologico, giuridico, economico 
e storico, così da comprendere i numero-
si risvolti della contemporaneità. Si dira-
ma in quattro curricula (Istituzionale, In-
ternazionale, Economico e Politiche per 
il Territorio, l’ambiente e l’energia). “Lo 
studente deve scegliere quello di prefe-
renza al momento dell’iscrizione”, spiega 
la prof.ssa Francesca Carimini, docente 
di Diritto privato, Coordinatrice del Cor-
so. Gli indirizzi, ognuno con le sue pe-
culiarità, condividono il primo anno di 
corso, quando gli studenti ricevono una 
preparazione propedeutica negli ambiti 
del diritto, dell’economia e della storia. 
“L’approccio alle scienze politiche è non-
dimeno di ordine filosofico - continua la 
docente - per questo il candidato ideale 
è colui che proviene da una formazione 
classica e che ha ricevuto una buona for-
mazione filosofica”. Naturalmente non 
si parla di un percorso precluso agli al-
tri: “Anche chi non dispone di questa for-

ma mentis, infatti, può correggere le sue 
lacune grazie ai nostri docenti, che af-
frontano ogni argomento partendo dal-
le basi”. L’accesso al Corso, come a tut-
ti quelli del Dipartimento, è subordinato 
alla compilazione di un test autovaluta-
tivo interno il cui esito non compromet-
te l’immatricolazione. Coloro che non 
lo superano, infatti, dovranno semplice-
mente seguire dei corsi riparativi. Tutti i 
curricula hanno riscosso, negli anni, più 
o meno lo stesso successo ed è signifi-
cativo che la maggior parte degli studen-
ti decida poi di proseguire con un Corso 
di Laurea Magistrale. Il Dipartimento, in 
particolare, ne prevede quattro: Relazio-
ni e organizzazioni internazionali (ROI), 
e il suo equivalente inglese Internatio-
nal relations and organizations; Scienze 
della Politica e Scienze e tecniche delle 
Amministrazioni pubbliche. “Il triennio - 
sottolinea Carimini – ha il compito di far 
comprendere agli studenti quale sia la 
strada che hanno intenzione di imbocca-
re. Dobbiamo considerare che, per quan-
to il contributo dei docenti sia impor-
tante, l’intera carriera di una persona si 

I due Corsi di Laurea

...continua a pagina seguente
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può ricondurre alle scelte in-
dividuali. È quindi essenziale 
soffermarsi sulle proprie ca-
pacità e inclinazioni e, infine, 
scegliere il percorso più con-
geniale”.

Altro Corso Triennale è quel-
lo in Scienze del Turismo, co-
ordinato dal prof. Domenico 
Giovanni Ruggiero, che ha in-
vece lo scopo di formare i fu-
turi operatori del panorama 
turistico regionale e nazio-
nale. Il turismo, specialmen-
te dopo la pandemia e con 
la sottoscrizione dei PNRR, si 
sta rivelando sempre più co-
me il primo settore economi-
camente significativo. Si ca-
pisce, è tempo di instabilità: 
la pandemia, la guerra, la cri-
si economica. Adesso la gen-
te vuole tornare a vivere. Per 

questo, in un clima di estre-
ma eterogeneità per quel che 
concerne la gestione dei ser-
vizi turistici, è adesso neces-
sario formare profili ad hoc, 
riconoscibili e le cui mansio-
ni siano facilmente indivi-
duabili. Con le parole di Rug-
giero: “Il turismo è oggi una 
realtà che coadiuva numero-

si ambiti e richiede conoscen-
ze specifiche in termini giuri-
dici, economici, sociologici e 
anche politici. Un esperto di 
questo settore conosce ap-
profonditamente il territorio 
e sa quali sono le strategie 
da mettere in atto per valo-
rizzarlo e trasformarlo, in mo-
do sostenibile, in una fonte 

di reddito”. Già, perché an-
che la sostenibilità è un argo-
mento di rilievo indiscusso. 
Annoverato tra i cosiddet-
ti megatrends globali, un ap-
proccio sostenibile al turismo 
è più che mai essenziale. Ec-
co allora che il Dipartimento 
si avvale di docenti del setto-
re come, ad esempio, il prof. 
Vincenzo Pepe, che insegna 
Diritto dell’Ambiente e dell’E-
nergia italiano e comparato, 
esperto di sostenibilità e mol-
to attivo nell’ambientalismo. 
Dal prossimo anno, poi, gli 
studenti del triennio in Scien-
ze del Turismo potranno pro-
seguire gli studi con il Corso 
di Laurea Magistrale in Pro-
gettazione e gestione dei Si-
stemi turistici.

Giuseppe Moretti è al se-
condo anno dell’indiriz-

zo Internazionale di Scienze 
Politiche. Ha scelto proprio 
quel curriculum perché “for-
nisce una preparazione multi-
disciplinare e competenze più 
facilmente spendibili”. La vita 
dipartimentale è molto viva-
ce, il contesto quasi familiare, 
a dimensione d’uomo, con-
sente un più facile approccio 
con i docenti, “i quali sono 
preparati e disponibili”. Nes-
suna criticità in Dipartimen-
to per quanto riguarda la sua 
esperienza: “Dovrei sforzarmi 
per trovarne, le cose vanno 
bene e sono pienamente sod-
disfatto”. Martina Solimeno, 
come il collega al secondo an-
no del curriculum Internazio-
nale, proviene da un turistico 
e alle superiori ha avuto mo-
do di entrare in contatto con 
la politica, che ha fatto nasce-
re in lei una vera e propria 
passione: “Credo che questo 
Dipartimento possa fornirmi 
tutte le credenziali per riusci-
re”. Il percorso è impegna-
tivo: “non deve essere pre-
so sottogamba ma può dare 
grandi soddisfazioni”. Alcuni 
insegnamenti “possono sco-
raggiare, come le discipline 
giuridiche o economiche – ha 
continuato – ma con l’impe-
gno e un po’ di motivazione 
nessun ostacolo è insormon-
tabile. I nostri docenti sono 
disponibili e questo, unita-
mente al clima che si respira 
in Dipartimento, contribuisce 
a incentivarci”. Unica pecca 
del Dipartimento, la cui se-

de (a Caserta in Viale Ellittico, 
31) è in condivisione con Psi-
cologia, sono gli spazi talvolta 
un po’ troppo ristretti, come 
fa presente Giusy Mercadan-
te, al terzo anno del Corso 
di Laurea in Scienze del Turi-
smo, che ipotizza un sistema 
‘all’americana’: “Credo che si-
ano molto importanti le aree 
di ritrovo all’università, dove 
incontrarsi per vivere bei mo-
menti all’insegna della con-
vivialità. Trovo che il nostro 
Dipartimento sia perfetto in 
tutto, ma che dovrebbe trova-
re una soluzione che lo renda 
maggiormente vivibile”. Giu-
sy studia sodo per diventa-
re una destination manager, 
cioè una figura che individua 
i punti di forza e di debolez-
za di un territorio rafforzan-

do i primi e trasformando i 
secondi in opportunità. “È un 
po’ quello che è accaduto con 
la recente promozione di Pro-
cida a capitale della Cultura 
- spiega - Rispetto a Ischia e 
Capri, Procida è sempre stata 
un po’ sottovalutata ma, con 
un insieme di iniziative come 
quella che l’ha resa protago-
nista, anche quest’isola ha 
potuto ottenere il giusto ri-
conoscimento”. Quello che si 
potrebbe definire il vero spi-
rito del Dipartimento, secon-
do lei, è il rapporto con i col-
leghi: “Già dal primo anno mi 
sono trovata benissimo, spe-
cialmente con quella che al-
lora era rappresentante de-
gli studenti, Federica Giaccio, 
che davvero è stata come una 
sorella maggiore per tutti noi. 

Anche oggi, dato il numero 
ristretto di iscritti, possiamo 
sempre contare gli uni sugli 
altri. Siamo proprio una bel-
la squadra”. Mariantoniet-
ta Taccagna, come Giusy, è al 
terzo anno di Scienze del Tu-
rismo, e ha scelto di iscriver-
visi perché alle superiori ha 
sviluppato una passione per 
questo settore: “Ho frequen-
tato un linguistico che comun-
que è compatibile con il per-
corso che ho scelto, dato che 
il nostro Dipartimento ci offre 
la possibilità di studiare diver-
se lingue, tra cui l’arabo”. Se 
continuare dopo con la Magi-
strale? Non lo sa ancora, ma 
di certo ciò che si fa sentire “è 
il desiderio di emancipazio-
ne. Vorrei trovare lavoro co-
me agente di viaggio. A breve 
conseguirò il titolo, poi penso 
che mi metterò alla ricerca di 
un impiego”. Come la collega, 
anche Mariantonietta riven-
dica spazi più ampi per le atti-
vità ricreative, un’aula studio 
attrezzata, che possa consen-
tire agli studenti di fermarsi in 
Dipartimento anziché tornare 
a casa, e una mensa. Per il re-
sto tutto procede per il me-
glio: “Credo che Scienze Po-
litiche sia davvero una bella 
realtà, sono contenta di aver 
scelto questo Dipartimento”. 
E concludendo con un consi-
glio alle aspiranti matricole: 
“Siate curiosi e abbiate pas-
sione, perché il turismo ha bi-
sogno di gente propositiva”.

Gli studenti: “un contesto quasi familiare”

...continua da pagina precedente

   > La prof.ssa Francesca Carimini > Il prof. Domenico Giovanni Ruggiero
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Depositario di tradizioni e culture an-
tiche, letterature, archeologie e filol-
ogie grazie alle oltre 45 lingue inseg-
nate. Impegnato fin dalle sue orig-
ini, durante i secoli, nel fare la spola 
- idealmente e fisicamente - tra l’Es-
tremo, Medio e Vicino Oriente, per ar-
rivare poi in Europa, nelle Americhe e 
lanciandosi a piene mani verso l’Africa 
in un fluire incessante di analisi geo-
politiche, dei rapporti internazionali, 
delle storie e dell’evoluzione delle is-
tituzioni politiche di popoli sconosciu-
ti ai più. Con un’unica missione: cus-
todire e intrecciare il passato con il 
presente, aprendosi con spirito inter-
nazionale ai problemi della contem-
poraneità in senso globale. Questa è 
l’Università L’Orientale, alla cui guida, 
da novembre 2020, siede il Rettore 
Roberto Tottoli. Solo un Ateneo, nel-
la forma; luogo materiale e immateri-
ale che abbraccia da centinaia di anni 
i cinque continenti, nella sostanza. Un 
patrimonio colossale, che si dipana at-
traverso sei Corsi di Laurea Triennali, 
ognuno con le proprie peculiarità e in 
grado di garantire, con i diversi curric-
ula, percorsi autonomi e i più dispara-
ti sbocchi lavorativi: Civiltà antiche 
e archeologia: Oriente e Occidente, 
Lingue e Culture orientali e africane 
(Dipartimento Asia, Africa, Mediter-
raneo); Scienze Politiche e Relazioni 
Internazionali (Dipartimento di Sci-
enze Umane e Sociali); Lingue e Cul-
ture Comparate, Lingue, Letterature e 
Culture dell’Europa e delle Americhe, 
Mediazione Linguistica e Culturale (Di-

partimento di Studi Letterari, Linguis-
tici e Comparati). A queste, si legano 
direttamente nove bienni Magistra-
li; e ancora Dottorati di ricerca, Mas-
ter, Corsi di perfezionamento e Scu-
ole di Specializzazione. Tutti i trienni 
sono a numero aperto. L’unico sbar-
ramento riguarda l’eventuale scelta 
dell’inglese come lingua curriculare: 
in questo caso è obbligatorio soste-
nere un test. Superato questo os-
tacolo, si aprono le porte. Anzi, come 
dice Emanuele Elefante, studente di 
Lingue e Comunicazione Intercultur-
ale in Area Euromediterranea, scatta 
la magia: “L’Orientale ti prende, e te lo 
porti dentro”. Perché, tra quelle mu-
ra, “senti tante storie e sei tu stesso 
tante storie – aggiunge Roberta Aiel-
lo, di Lingue e Letterature Comparate 
– Mi iscriverei di nuovo domani matti-
na e la mattina dopo ancora. Non c’è 
niente come questo Ateneo in Euro-
pa, nel bene e nel male. Un mio pro-
fessore di liceo mi diceva sempre che a 
L’Orientale si impara a vivere”.

La storia dell’Ateneo

I conti con il presente e i suoi possi-
bili approdi, però, si costruiscono solo 
a partire dalla conoscenza delle radi-
ci, dalla posa del primo mattone. Che, 
nel caso de L’Orientale, riporta a un 
nome e un cognome: Matteo Ripa, un 
sacerdote missionario che nel 1732, di 
ritorno dall’Estremo Oriente dopo 12 
anni di soggiorno, decise di fondare 

A L’Orientale “senti tante storie
e sei tu stesso tante storie”

“Siamo un centro di formazione che non approccia solo le lingue ma le culture
dell’intero pianeta”, afferma il Prorettore Augusto Guarino

...continua a pagina seguente

GLI SPORTELLI 
ORIENTAMENTO

“Esami, didattica e tutto il resto. Dopo il 
Covid, dobbiamo tornare in presenza”. 
Lo afferma con forza il prof. Michele 
Gallo, delegato all’Orientamento, che 
racconta le iniziative messe in campo per 
coloro che stanno pensando di iscriversi 
a L’Orientale. Lo scorso 13 giugno, 
infatti, hanno ripreso la loro attività in 
presenza, gli SpOT, ovvero gli sportelli di 
orientamento e tutorato, che saranno 
a disposizione fino al 5 agosto, e poi di 
nuovo a settembre. Questo lo schema in 
breve: i diplomandi possono rivolgersi ai 
tutor – “studenti delle Magistrali, parte 
del Progetto Accoglienza, che forniscono 
informazioni sull’offerta formativa, 
immatricolazioni, borse di studio, servizi 

erogati dall’Ateneo, le residenze. Non 
serve prenotarsi”, spiega il docente – il 
lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 
ore 10.00 alle ore 13.00, e il giovedì 
dalle ore 14.00 alle ore 16.00. Dove 
avvengono i colloqui? Presso lo SpOT 
Corigliano, situato nel cortile di Palazzo 
Corigliano, in Piazza San Domenico 
Maggiore (sede del Dipartimento di 
Asia, Africa e Mediterraneo); SpOT 
Giusso, nel cortile di Palazzo Giusso, 
in Largo San Giovanni Maggiore (sede 
del Dipartimento di Scienze Umane 
e Sociali); e SpOT Duomo, nel cortile 
di Palazzo Santa Maria Porta Coeli, in 
Via Duomo (sede del Dipartimento di 
Studi Letterari, Linguistici e Comparati). 
Inoltre, ad aprile ha avuto luogo l’Open 
Day delle Lauree Triennali, tenutosi 
online. Per chi se lo fosse perso, è 
ancora possibile seguirlo al link youtube.

com/UniOrientale. Una struttura che 
non tralascia alcun dettaglio e mira 
a raccontare agli studenti del futuro 
l’unicità dell’Ateneo. Se gli iscritti del 
domani non hanno ancora esperito la 
vastissima offerta formativa, ne possono 
dare invece testimonianza diretta coloro 
che, attualmente, reputano l’Università 
come ‘casa’. Non c’è alcun dubbio, 
nonostante le tante difficoltà, ancora 
Emanuele e Roberta, così come i colleghi 
Federica Saponaro e Ylenia D’Angelo, 
sono concordi nel ritenere L’Orientale 
un luogo che vanta “tra i migliori 
professionisti in Italia dietro le cattedre 
che, con gli studenti, intrattengono un 
rapporto sempre diretto e costante. Il 
nostro Ateneo non ha nulla da invidiare, 
in formazione, alle altre Università 
italiane, se non europee”.

Dove
- Segreteria studenti: Palazzo 
del Mediterraneo (via Nuova 
Marina 59 - VI piano)
e-mail: segreteriastudenti@
unior.it

- Sedi didattiche: Palazzo Corigliano, Piaz-
za San Domenico Maggiore 12, Diparti-
mento di ‘Asia, Africa e Mediterraneo’; 
Palazzo Giusso, Largo San Giovanni Mag-
giore 30, Dipartimento di ‘Scienze Umane 
e Sociali’; Palazzo Santa Maria Porta Coe-
li, Via Duomo 219, Dipartimento di ‘Studi 
Letterari, Linguistici e Comparati’; Palazzo 
del Mediterraneo, Via Marina 59, Polo Di-
dattico di Ateneo
- SOS – Servizio Orientamento Studenti: il 
Settore Orientamento, Tutorato e Place-
ment ha sede in Via Nuova Marina 59, Pa-
lazzo del Mediterraneo, VIII piano stanza 
8.1. Lo Sportello per la Disabilità - SOD ha 
sede presso Palazzo Giusso, interno corti-
le, Largo San Giovanni Maggiore, 30

Cosa
Corsi di Laurea: Civiltà antiche e archeolo-
gia: Oriente e Occidente, Lingue e Culture 
orientali e africane (Asia, Africa, Mediter-
raneo); Scienze Politiche e Relazioni Inter-
nazionali (Scienze Umane e Sociali); Lin-
gue e Culture Comparate, Lingue, Lette-
rature e Culture dell’Europa e delle Ame-
riche, Mediazione Linguistica e Culturale 
(Studi Letterari, Linguistici e Comparati)

Per saperne di più
www.unior.it
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il Collegio dei Cinesi, un cen-
tro di formazione a impronta 
religiosa per coloro che, pro-
venendo dalla Terra del Drag-
one, volessero imparare l’ital-
iano; così come per gli italiani 
interessati ad apprendere il 
cinese. Dunque, oggi Univer-
sità, l’istituzione fondata dal 
gesuita rappresenta la più an-
tica Scuola di sinologia e ori-
entalistica del continente eu-
ropeo, che nei secoli si è es-
pansa ridisegnando di contin-
uo il proprio orizzonte cultur-
ale. Solo 15 anni più tardi dal-
la nascita, le porte vennero 
aperte ad albanesi, bosniaci, 
montenegrini, serbi, bulgari, 
greci, libanesi, egiziani. Nella 
seconda metà dell’Ottocento, 
il passo avanti decisivo: aper-
tura alle tante lingue parla-
te nell’Asia orientale, l’intro-
duzione dell’insegnamento di 
arabo, russo, hindi, urdu, per-
siano e greco moderno. Ma è 
nel 1888 che, con una legge 
di Stato, il Collegio divenne Is-
tituto Orientale, cioè un Ate-
neo. Da allora, un luogo d’ec-
cellenza dove ancora oggi si 
agita l’antico spirito a voca-
zione internazionale: Africa, 
Asia, Europa dell’est, Amer-
iche. L’Orientale è sempre 
uguale e diverso; centro e 
periferia di se stesso. “Siamo 
un centro di formazione che 
non approccia solo le lingue 
– afferma il Prorettore Vi-
cario Augusto Guarino – ma 
le culture dell’intero piane-
ta. Molti dei nostri vestiti so-
no fatti in Bangladesh e Cina, 
guardiamo serie girate in Tur-
chia e negli USA, ascoltiamo 
la musica reggaeton proveni-
ente da Colombia e Santo Do-
mingo. Tutte testimonianze 
che il mondo in qualche mo-
do, con la globalizzazione, si 
è rimpicciolito. D’altra parte è 
caratterizzato anche da pro-
fonde differenze. Come si può 
commerciare con la Cina sen-
za conoscerne la storia? Op-
pure basta pensare alla lin-
gua amarica, che dalla pros-
pettiva occidentale potrebbe 
essere reputata minore. In re-
altà, in Etiopia, la parlano 40 
milioni di persone”.

La vocazione
internazionale,
Europa e oltre

“La mobilità internazionale 
va ben oltre l’Erasmus. Nei 
prossimi tempi, il nostro obi-
ettivo è intensificare l’incom-
ing, ovvero l’arrivo di studen-

ti stranieri, rendendoci più at-
trattivi”. E, se lo dice Guarino, 
c’è da crederci. Riflettendo 
sull’anima de L’Orientale, non 
potrebbe essere altrimenti. 
Oltre alle ‘basi’ europee come 
Portogallo, Francia, Spag-
na, Germania e via dicendo, 
l’Ateneo di Palazzo Giusso of-
fre opportunità uniche. Gli 
accordi internazionali di co-
operazione didattica e scien-
tifica, nel pieno rispetto del-
la vocazione mondiale, tocca-
no zone del globo dal fasci-
no unico. Federazione russa, 
Cina, Giappone, Indonesia, 
India, Vietnam, Cile, Brasile, 
Argentina, Tanzania, Nige-
ria, Canada sono solo alcu-

ni di questi. Raffaele Molino, 
24enne iscritto a Lingue per 
la Comunicazione intercul-
turale in Area Euromediter-
ranea, di occasioni del genere 
se n’è lasciato sfuggire poche. 
“Nonostante sapessi di finire 
di qualche mese fuori corso, 
ho scelto comunque di fare 
un Erasmus in Tunisia, perché 
desideravo moltissimo fare 
quest’esperienza”. Prima an-
cora dell’Africa del Nord, nel 
bagaglio dello studente, Expo 
2020 a Dubai e un altro Eras-
mus a Malaga. “Non potrei 
che ringraziare L’Orientale”. 
Chi invece non vede l’ora di 
partire per Alicante a settem-
bre è Ylenia D’Angelo, presi-

dente del Consiglio degli stu-
denti e senatore accademico 
de L’Orientale, iscritta a Scien-
ze Politiche. “Il nostro Ateneo 
presenta una scelta vasta di 
destinazioni e un importante 
numero di borse di studio. Al 
momento fremo all’idea di vi-
vere quest’importantissima 
opportunità!”. Ma non finisce 
qui, ancora Guarino raccon-
ta le iniziative in cantiere. La 
prima, alla quale l’Universi-
tà lavora da tempo, è Afro-
pean network, “una rete che 
coinvolge 16 Università eu-
ropee e 6 africane. Si tratta 
di un’iniziativa di integrazi-
one tra sistemi universitari 
europei e africani. L’obiettivo 
è cooperare sulla formazione 
attraverso scambi di studen-
ti, docenti, Master, Summer 
school, dottorati”. E poi, ulti-
mo in ordine cronologico, un 
importante progetto sull’Af-
ghanistan, nato in Francia e 
che partirà il prossimo anno, 
con l’obiettivo di “contribuire 
a creare una rete di studi che 
preservi l’immane patrimo-
nio culturale di un Paese sno-
do di civiltà antichissime, oggi 
falcidiato da una drammati-
ca crisi politica ed economica. 
Ci sarà prima un convegno a 
Parigi, al quale chiaramente 
parteciperemo, e poi passer-
emo all’azione concreta cat-
alogando reperti, per esem-
pio”.

L’Orientale è a cura di
Claudio Tranchino

Le criticità e le sedi
Tutte concentrate nel cuore del centro storico 
di Napoli, le sedi de L’Orientale sono cinque: 
Palazzo du Mesnil (via Partenope), dove è 
allocato il Rettorato, Palazzo del Mediterraneo 
(Via Nuova Marina), che offre i suoi spazi ad uffici 
amministrativi e centri di servizio, Palazzo Santa 
Maria Porta Coeli (via Duomo), che accoglie 
il Dipartimento di Studi Letterari, Linguistici e 
Comparati; seguono Palazzo Corigliano (Piazza 
San Domenico Maggiore), casa del Dipartimento 
Asia, Africa e Mediterraneo, e Palazzo Giusso 
(Largo San Giovanni Maggiore) che ospita il 
Dipartimento di Scienze Umane e Sociali. E qui, i 
nodi più spessi si aggrovigliano attorno al pettine. 
Far vibrare l’anima dell’Ateneo nel cuore pulsante 
della città significa fare i conti con un rovescio 
della medaglia nient’affatto trascurabile: la 
mancanza perenne di spazi, la più palese delle 
criticità per la creatura di Matteo Ripa. “Quella 
di restare in centro storico è una scelta voluta, 
cercata, per non snaturare la vocazione culturale 
de L’Orientale – dice il prof. Michele Gallo – Di 
contro, paghiamo lo scotto di strutture non 
pensate, all’origine, per la didattica. È ovvio che 
in un campus avremmo meno problemi logistici 
e di capienza, tuttavia non potremmo godere 
della stessa vivacità dell’ambiente. Noi vogliamo 

stare dentro la città”. Se le distanze tra una sede 
e l’altra non sono così ampie - “solitamente uno 
studente quando si iscrive è solito chiederlo 
ma, niente paura, non sono irraggiungibili”, 
afferma Ylenia - il vero problema sono capienza 
e vivibilità degli spazi in rapporto al numero di 
iscritti - ben 11.162 nell’anno 2021/22, anche se 
in calo rispetto all’anno precedente - così come 
i servizi erogati. “L’offerta c’è - racconta Federica 
Saponaro, anche lei senatrice accademica e iscritta 
a Scienze Politiche - ma non sempre è facile capire 
come usufruirne o banalmente conoscerli. Altri 
ancora dovrebbero essere semplificati, magari 
fornendo indicazioni precise sul sito internet. Da 
quest’anno c’è l’app myunior che per fortuna 
risulta più smart”. E pure sui luoghi si sfonda una 
porta aperta: “Non può non essere una priorità – 
continua – perché inficia sulla vita degli studenti 
nel seguire un seminario, un laboratorio, nel 
trovare posto nelle aule studio”. È d’accordo con la 
collega anche Roberta, che parla di “spazi assenti, 
disorganizzazione, orari che si accavallano, non 
avere un posto dove pranzare”. Di non minor 
importanza, infine, anche la questione dell’esiguo 
numero di appelli disponibili per sessione, che 
“è uno degli aspetti che più crea disagio a noi 
studenti così come la mancanza del cosiddetto 
salto dell’appello”, aggiunge Emanuele Elefante, 
al quale fa eco ancora Federica.

...continua da pagina precedente
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Custode della diversità lin-
guistica, del dialogo co-

stante e vivo tra culture di-
verse, per certi versi simili al 
tempo stesso, il Dipartimen-
to di Studi letterari, linguisti-
ci e comparati - che è diretto 
dalla prof.ssa Maria Carme-
la Laudando e ha sede nel-
lo storico palazzo Santa Ma-
ria Porta Coeli, in via Duomo 
- si fa baluardo di ricerca e 
studio sui mondi dell’Euro-
pa occidentale e orientale, 
e delle Americhe. Con le sue 
tre Triennali, risulta anche 
il più frequentato dell’Ate-
neo: Lingue e Culture Com-
parate; Lingue, Letterature 
e Culture dell’Europa e delle 
Americhe; Mediazione Lin-

guistica e Culturale. Percor-
si assai diversi tra loro che, 
tuttavia, condividono obiet-
tivi comuni: far raggiungere 
agli studenti un alto livello 
di competenze in due diver-
se lingue, sia in forma scrit-
ta che orale, e ancorare tut-
to ciò alla comprensione dei 
fenomeni culturali e lingui-
stici dei Paesi di riferimento. 
Varcare la soglia del Dipar-
timento, significa viaggiare 
idealmente nel tempo e nel-
lo spazio, incrociando i pro-
pri passi tra Nord e Sud, Est e 
Ovest, passando in rassegna 
i lasciti medioevali e moder-
ni, coloniali e postcoloniali, 
gli smottamenti e le evolu-
zioni geopolitiche che han-

no interessato quelle aree 
nel tempo e che fungono da 
base per ritornare al presen-
te nella sua globalità, sempre 
più complessa. La rotta, dalle 

Americhe fino ai Balcani, fa di 
Studi letterari, e di tutto L’O-
rientale, il riferimento anche 
per le lingue che si annidano 
in tutte le comunità europee: 
inglese, anglo e ispano-a-
mericano, tedesco, france-
se, spagnolo, portoghese, al-
banese, olandese, bulgaro, 
finlandese, svedese, arabo, 
ungherese, polacco, ceco, ro-
meno, russo, serbo-croato. 
Ben quattro, infine, i bienni 
con i quali proseguire dopo 
la Laurea di primo livello: Let-
terature e culture comparate; 
Lingue e letterature europee 
e americane; Lingua e cultura 
italiana per stranieri; Tradu-
zione specialistica.

Studi letterari, linguistici e comparati

Varcare le soglie del Dipartimento significa viaggiare 
idealmente nel tempo e nello spazio

È uno dei Corsi più frequen-
tati di tutto l’Ateneo con i 

suoi circa 600 iscritti l’anno e ha 
un solo curriculum, in Lingue e 
mediazione interculturale: si 
tratta della Triennale in Me-
diazione linguistica e cultura-
le, coordinata dalla prof.ssa Ja-
na Altmanova, che comprende 
l’insegnamento di ben 20 lin-
gue straniere (francese, ingle-
se, olandese, portoghese, spa-
gnolo, svedese, tedesco, ceco, 
finlandese, polacco, romeno, 
russo, bulgaro, albanese, ser-
bo e croato, ungherese, arabo) 
e delle rispettive letterature. 
A partire da quest’anno, inol-
tre, l’offerta formativa si arric-
chisce di due nuovi elementi: 
“gli insegnamenti di sloveno 
e neogreco - spiega la docen-
te - che daranno la possibilità 
alle studentesse e agli studenti 
di avvicinarsi alla lingua e alla 
cultura di due paesi importan-
ti dell’Unione Europea, a cui l’I-
talia è culturalmente molto le-
gata e di cui peraltro è uno dei 
partner commerciali più impor-
tanti”.

Tolta l’impossibilità di abbi-
nare, nella scelta della coppia 
di lingue, inglese e spagnolo 
(probabilmente per l’eccessi-
vo sovraffollamento che cau-
serebbe), il punto di forza del 
triennio è rappresentato pro-
prio dalle “lingue insegnate, 

ovvero 20 lingue straniere par-
late nell’area europea, e non 
solo, con la possibilità di abbi-
nare anche lingua araba. Que-
sta offerta linguistica è accom-
pagnata da insegnamenti che 
mirano a fornire una prepara-
zione culturale ad ampio spet-
tro, ma anche da alcuni inse-
gnamenti di base di economia 
e diritto”. L’unicità del percorso 
– come spesso accade quanto 
si tratta de L’Orientale – è te-
stimoniata anche dall’apprez-
zamento della platea studen-
tesca. Infatti, “dai sondaggi di 
AlmaLaurea - continua Altma-
nova - risulta che quasi il 50% 
di coloro che decidono di iscri-
versi al nostro Corso lo fan-
no per motivi sia culturali che 
professionalizzanti”. Già, per-
ché Mediazione linguistica e 
culturale, appartenente alla 
classe di laurea L-12, è un Cor-
so che proietta gli studenti fin 
da subito nel mercato, aspet-
to “da noi particolarmente cu-
rato, attraverso il collegamen-
to tra università e mondo del 
lavoro, mediante stage e tiro-
cini - coordinati dal Servizio di 
Orientamento Studenti - ma 
anche tramite l’organizzazio-
ne di incontri di orientamen-
to sulle figure professionali che 
mirano a rafforzare ulterior-
mente le relazioni con le real-
tà produttive, commerciali e 

di prestazione di servizi, sia sul 
territorio che nel contesto na-
zionale ed internazionale”. Ma 
le operazioni di orientamen-
to non riguardano solo chi è 
già iscritto. Affinché modalità 
di accesso, obiettivi formativi, 
organizzazione didattica, eser-
citazioni linguistiche, soggiorni 
studio all’estero, sbocchi occu-
pazionali e contatti con il mon-
do del lavoro siano chiari a chi 
sta riflettendo sull’iscrizione 
all’uscita dalla scuola, Media-
zione organizza con minuzia e 
precisione giornate di orien-
tamento in entrata via skype:  
ancora cinque appuntamen-
ti a luglio (i giorni 14, 18, 21, 
25 e 29 al link join.skype.com/
JlKKeFuT9jT6) e addirittura ot-
to a settembre (i giorni 5, 8, 12, 
15, 20, 22, 26, 29 al link join.
skype.com/JlKKeFuT9jT6).

Prima dell’iscrizione, inol-
tre, è necessario compilare un 
test on-line autovalutativo, 
non selettivo, di cultura gene-
rale. “Chi dovesse ottenere un 
punteggio basso al questiona-
rio potrà usufruire dei percorsi 
di recupero per poter prosegui-
re nello studio con strumenti 
più adeguati”. Ancora più im-
portante, la verifica di inglese, 
obbligatoria e selettiva, nella 
quale si chiede di dimostrare 
almeno un livello B1 di lingua 
inglese.

Dunque, in prospettiva, Alt-
manova mette sul piatto consi-
gli spassionati ai futuri media-
tori linguistici e culturali, così 
come sottolinea quale debba 
essere la “vocazione” per chi 
sceglie questo percorso. Im-
prescindibile, è “un’attitudine 
di apertura verso l’Altro che 
passa attraverso la conoscen-
za  più ampia possibile dei con-
testi culturali di riferimento. La 
conoscenza della lingua è cer-
tamente indispensabile, ma è 
necessario prestare una giu-
sta attenzione anche allo stu-
dio della relativa cultura, sto-
ria, geografia, arte, economia, 
ecc., che consentono di com-
prendere e interpretare cor-
rettamente i messaggi”. L’O-
rientale rende tutto questo 
possibile, attraverso “laborato-
ri, convegni, seminari, soggior-
ni all’estero e tante altre occa-
sioni di formazione per poter 
raggiungere un’ottima prepa-
razione alla fine del triennio”.

A Mediazione linguistica e culturale se si 
ha “un’attitudine di apertura verso l’Altro”

I Corsi di Laurea
Triennale del 
Dipartimento

Lingue e Culture Compa-
rate; Lingue, Letterature 
e Culture dell’Europa e 
delle Americhe; Media-
zione Linguistica e Cul-
turale.
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“La caratteristica più in-
teressante del nostro 

Corso, che viene fuori spes-
so anche durante le giornate 
di orientamento in entrata, 
riguarda le lingue di studio. 
Lingue e Culture compara-
te, infatti, è l’unica Trienna-
le dell’Ateneo che consente 
di abbinare un idioma occi-
dentale ad uno orientale, la-
sciando assoluta autonomia 
agli studenti che, in questo 
modo, si muovono nella scel-
ta secondo desiderio e pas-
sione. Non ci sono vincoli, né 
curricula”. Lo afferma la prof.
ssa Bianca Del Villano, Coor-
dinatrice del percorso di Lau-
rea dedicato alla Comparati-
stica (circa 600 immatricolati 
ogni anno), cioè al dialogo e 
al confronto costante tra due 
orizzonti culturali totalmen-
te diversi tra loro. Appunto, 
Oriente e Occidente; declina-
ti, differenziati e fusi secon-
do le filologie, le letterature 
e lingue delle aree scelte che, 
al termine del cammino, “for-
mano un profilo professiona-
le a tutto tondo, che compa-

ra, sa mettere insieme”.
E proprio queste ultime, le 

lingue, che accompagnano la 
platea studentesca per tutti 
e tre gli anni, sono al centro 
di “un percorso gemello, do-
ve non regna alcuna gerar-
chia”. Se è vero che la coppia 
vincente – cioè quella più in-
flazionata – è inglese-cinese 
(nel caso della prima lingua, 
chi la sceglie deve sostene-
re un test di lingua obbliga-
torio), il ventaglio di scelte è 
da capogiro. Sul fronte occi-
dentale, ne sono sei: inglese, 
francese, tedesco, portoghe-
se, spagnolo e russo (un jolly, 
potendo essere scelta anche 
per l’altro versante). Ma, in 
piena tradizione de L’Orienta-
le, è la rosa di lingue orientali 
(riguardanti l’Est Europa, Asia 
e Africa) ad avere il maggior 
numero di petali, addirittura 
22: cinese, giapponese, ara-
bo (le più studiate), romeno, 
albanese, ungherese, russo, 
finlandese, ceco, serbo-croa-
to, bulgaro, polacco, ebraico, 
berbero, swahili, turco, per-
siano, tibetano, hindi, indo-

nesiano, somalo e georgiano.
Certo, come riferito dalla 

docente, l’autonomia nella 
composizione del piano stu-
dio appartiene allo studen-
te. Tuttavia, alcuni esami so-
no obbligatori, seppur a scel-
ta tra più opzioni. Al primo 
anno, gli studenti incontra-
no Linguistica generale, uno 
tra Letteratura italiana Lette-
ratura italiana contempora-
nea, uno tra Geografia socia-
le culturale e Storia moderna. 
Scontati ovviamente, gli sco-
gli Lingua I (più Letteratura I) 
e Lingua II, il cui contenuto ri-
guarda gli idiomi scelti. Come 
per tutti i Corsi de L’Orientale, 
anche in questo caso gli im-
matricolandi sono chiamati 
a sostenere un test autovalu-
tativo di cultura generale che 
non ha alcun valore di sbarra-
mento.

“Il mio consiglio – conclude 
Del Villano – è di proseguire 
con gli studi. Imboccando la 
Magistrale diretta, cioè Let-
terature e Culture compa-
rate, si aprono le porte della 
docenza nelle scuole (fermo 

restando che per accedere ai 
concorsi servono i cosiddet-
ti 24cfu). Ma, al di là di que-
sto, anche altri bienni del no-
stro Ateneo riscuotono un 
certo appeal presso i nostri 
studenti”. Sul fronte lavora-
tivo, riprendendo il discorso 
iniziale sull’individualità del 
percorso, le porte che posso-
no aprirsi “fanno emergere fi-
gure professionali assoluta-
mente uniche”. Organizzatori 
di eventi culturali, operato-
ri linguistici in ambito multi-
culturale di enti pubblici, as-
sistenti linguistici in imprese 
pubbliche e private sono solo 
alcuni di questi sbocchi. Spic-
ca, sicuramente, quello di tra-
duttori e redattori di testi di 
ambito umanistico.

Lingue e Culture comparate, unica Triennale 
a consentire “di abbinare un idioma

occidentale ad uno orientale”

Il Corso di Lingue, Lettera-
ture e Culture dell’Euro-

pa e delle Americhe, coordi-
nato dalla prof.ssa Francesca 
De Cesare, attira ogni anno, 
con i suoi due curricula, circa 
300 immatricolati. Un richia-
mo dettato da un’offerta for-
mativa “assai trasversale, con 
una spiccata vocazione inter-
nazionale che, attraverso di-
scipline storico-geografiche, 
filologiche, letterarie e antro-
pologiche, chiede allo studen-
te di sviluppare una riflessione 
autonoma e senso critico sulla 
contemporaneità”, spiega la 
docente. Il tutto, assieme al-
lo studio di due lingue a scel-
ta tra le sette offerte. Il primo 
curriculum, Lingue, lettera-
ture e culture europee, infat-

ti, consente di optare per una 
coppia di idiomi tra francese, 
tedesco, inglese, olandese, 
svedese, portoghese e spa-
gnolo. Il secondo, Studi ameri-
cani, accanto all’inglese, per-
mette di inserire nel proprio 
cammino spagnolo, anglo-a-
mericano o ispano-america-
no. E questa è la grande pecu-
liarità del triennio: è l’unico, 
presso L’Orientale, dove poter 
scegliere l’accoppiamento in-
glese-spagnolo. A questo pro-
posito, è necessario sostenere 
un test di lingua inglese, con 
valore di sbarramento, che 
attesti il possesso di un livel-
lo B1 (intermedio), più un test 
autovalutativo di cultura ge-
nerale che, in caso di lacune, 
chiede di seguire dei corsi di 

recupero online a partire da 
febbraio.

Come altri Corsi offer-
ti dall’Ateneo, anche in que-
sto caso i pacchetti di esami a 
scelta dello studente sono di-
versi. Tuttavia, sussistono nel 
piano di studio esami obbliga-
tori. Tra questi, al primo anno, 
Linguistica generale, Lettera-
tura italiana e il Laboratorio di 
italiano scritto. Senza dimen-
ticare che, dovendo scegliere 
due idiomi, questi porteranno 
in dote esami di Lingua I e Lin-
gua II, e i relativi Letteratura I 
e II.

De Cesare definisce, il suo, 
“un Corso molto vicino ai 
propri studenti. Abbiamo già 
pubblicato i calendari per il 
tutoraggio, ad ottobre, po-

co prima dell’inizio del primo 
semestre, avrà luogo il Wel-
come Day, durante il qua-
le ci presenteremo alla pla-
tea di nuovi iscritti”. Grazie a 
tutta questa struttura di ac-
coglienza, all’alto livello della 
formazione proposta e pure 
all’accompagnamento duran-
te il percorso, “sappiamo con 
certezza – ancora la docen-
te – con i dati che ci ha fatto 
pervenire l’Anvur, che tutti i 
nostri laureati sceglierebbero 
nuovamente questo percor-
so”. A ciò vanno ad aggiunger-
si tantissime attività collatera-
li come seminari e laborato-
ri, utili ad affinare e mettere 
in pratica quanto appreso sui 
libri. Guardando al solo anno 
in corso, spiccano infatti i La-
boratori di Produzione televi-
sive, teatrali e cinematogra-
fiche, quello su Diritti, storia 
e cittadinanza delle persone 
LGBTIQ e, infine, il seminario 
di potenziamento delle basi di 
Linguistica.

Letterature e Culture dell’Europa e delle Americhe

Un Corso “assai trasversale, con una spiccata
vocazione internazionale”
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Economia, diritto, geogra-
fia, storia, scienza politi-

ca e delle relazioni interna-
zionali, sociologia, filosofia, 
antropologia. Un’orchestra 
di saperi accordata magi-
stralmente, che si interseca 
con un occhio critico fisso su 
Asia, Africa, Europa e Ame-
riche. Diretto dal prof. Giu-
seppe Cataldi, il Dipartimen-
to di Scienze umane e sociali, 
ospitato da Palazzo Giusso a 
Largo San Giovanni Maggio-
re - che forse più di altre se-
di identifica L’Orientale - of-
fre un solo Corso di Laurea 
Triennale: Scienze politiche e 
delle relazioni internaziona-
li che, proprio per l’interes-
se verso specifiche aree del 
pianeta in abbinamento al-
la discipline sopra elencate, 
risulta essere un unicum nel 
settore, per l’intero Sud Italia. 
Tre i curricula a disposizione 
dello studente: Relazioni in-
ternazionali, quello più gene-
ralista; Relazioni internazio-
nali Asia-Africa e Relazioni 
internazionali dell’Europa e 
delle Americhe. In ognuno di 
questi, l’aspirante immatrico-
lando dovrà scegliere, oltre 
all’inglese, una seconda lin-
gua, in base agli studi areali di 
interesse; inoltre, il primo an-
no, quello in cui i ragazzi so-
no chiamati ad acquisire co-
noscenze di base, è comune a 
tutti e tre i percorsi. A raccon-
tarne le peculiarità ci pensa 
la prof.ssa Libera D’Alessan-
dro, Coordinatrice del Corso. 
“L’interdisciplinarietà è sicu-
ramente ciò che ci caratteriz-
za maggiormente, assieme al 
fatto di riuscire a fondere di-
scipline come l’economia, il 
diritto, la sociologia con l’a-
nima de L’Orientale, grazie 
alla vastissima gamma di lin-
gue offerte che, in base agli 
interessi degli studenti, con-
sentono di creare un vero e 
proprio percorso su misura”. 
Già, perché a proposito dei 
tre curricula, la scelta della 
seconda lingua si articola in 
questo modo: il primo chiede 
di sceglierne una dell’Unione 
Europea, il secondo una afri-

cana o asiatica, il terzo una 
europea o dell’intero conti-
nente americano, compresa 
la parte latina. Una scelta da 
ponderare per bene, perché 
sarà quella a decidere la spe-
cificità del proprio cammino. 
Che può far leva, nell’inten-
zione di aumentare sul cam-
po le proprie competenze e 
rendersi più attrattivi nei con-
fronti del mondo del lavoro, 
“sui tantissimi rapporti che 
L’Orientale intrattiene con 
tanti enti e Università sparse 
nel mondo”.

E attenzione, per iscriversi a 

Scienze Politiche è necessa-
rio sostenere un test di auto-
valutazione obbligatorio che, 
tuttavia, non ha alcun valore 
selettivo. “Si tratta di una ve-
rifica delle conoscenze di base 
che i ragazzi devono effettua-
re on-line nella fase di pre-im-
matricolazione”, prosegue 
la docente. Detto altrimenti: 
non c’è alcuna data specifi-
ca, basta rispettare il paletto 
relativo all’iscrizione. “I que-
siti con i quali si confronte-
ranno riguardano l’italiano, 
la storia, la geografia, logica 
e cultura generale”. Se i ri-

sultati non dovessero essere 
soddisfacenti, “prima dell’i-
nizio del primo semestre, 
cioè a settembre, gli studenti 
possono seguire, on-line, dei 
corsi di potenziamento su tre 
discipline: Istituzioni di Dirit-
to pubblico, Storia contem-
poranea ed Economia politi-
ca. Inoltre, dal prossimo anno 
accademico, le lezioni per col-
mare le eventuali lacune po-
tranno essere seguite anche 
prima dell’inizio del secondo 
semestre”.

D’Alessandro, infine, di-
spensa un consiglio a quanti 
stiano pensando di iscriversi: 
“Bisogna avere un metodo di 
studio in grado di abbraccia-
re tutti gli ambiti che si an-
dranno ad affrontare, nell’ot-
tica di doverli tenere tutti 
assieme in una visione unica 
e complessa”. Visione che, 
una volta conseguita la Trien-
nale, può ulteriormente allar-
garsi grazie alle tre Magistra-
li offerte dal Dipartimento: 
Lingue e Comunicazione In-
terculturale in Area Eurome-
diterranea, Relazioni e Istitu-
zioni dell’Asia e dell’Africa e 
Relazioni Internazionali.

Un Corso di Laurea Triennale al Dipartimento di Scienze umane 
e sociali: Scienze politiche e delle relazioni internazionali 

“L’interdisciplinarietà” richiede “un metodo 
di studio in grado di abbracciare tutti gli  

ambiti che si andranno ad affrontare”

Lo studio di tre aree geo-
grafiche vastissime, con le 

rispettive filologie e letteratu-
re, si avviluppa attorno ad un 
unico sito, che vive nel cuore 
di Napoli, a Palazzo Coriglia-
no in Piazza San Domenico 
Maggiore: è il Dipartimento 
di Asia, Africa e Mediterra-
neo, diretto dal prof. Andrea 
Manzo, archeologo orienta-
lista. Un centro dall’invidia-
bile fervore intellettuale che 
condensa la preziosa offer-
ta formativa, quasi unica nel 
panorama italiano con oltre 
20 lingue antiche e moder-
ne proposte, in due Corsi di 
Laurea Triennali: Civiltà an-
tiche e archeologia: Oriente 
e Occidente e Lingue e cul-
ture Orientali e Africane; più 
le due Magistrali in Archeo-
logia: Oriente e Occidente e 
Lingue e culture dell’Africa e 
dell’Asia. Un costante viag-

gio oltre i confini nazionali 
che proietta gli studenti ver-
so culture conosciute ai più 
solo per sentito dire. A parti-
re dalle origini, da tempi an-
cestrali durante i quali quel-
le culture hanno cominciato 
il proprio ciclo di costruzione 
e sedimentazione, si plana in 
picchiata, grazie alle compe-
tenze multidisciplinari che si 
annidano nel Dipartimento, 
sull’età contemporanea: dal-
la sponda sud del Mediterra-
neo per addentrarsi nel cuo-
re dell’Africa; poi dritti verso 
il Medio Oriente, i Paesi ara-
bi e Islam, Mondo Classico, 

l’Asia centrale, l’Indonesia, il 
Giappone, la Corea. Mappa-
mondo alla mano, è di queste 
affascinanti aree del pianeta 
che si studieranno lingue, let-
terature, storie, filologie, ar-
cheologie, antropologie e di-
scipline storico-artistiche, in 
una tensione internaziona-
le costante grazie anche al-
le strettissime collaborazio-
ni con Università di tutto il 
globo. Questo è Africa, Asia 
e Mediterraneo: un calei-
doscopio di saperi pronto a 
sconvolgere i preconcetti oc-
cidentali, a stimolare immagi-
nazione e sete di conoscenza.

Offerta formativa quasi unica  nel panorama 
universitario italiano al Dipartimento di 

Asia, Africa e Mediterraneo

Il Corso di Laurea Triennale del Dipartimento
Scienze Politiche e Relazioni Internazionali

I Corsi di Laurea Triennale del Dipartimento
- Civiltà Antiche e Archeologia: Oriente e Occidente
- Lingue e Culture Orientali e Africane
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Si sa, L’Orientale è sinoni-
mo di unicità. E una del-

le dimostrazioni più vincenti 
è il Corso di Laurea in Lingue 
e Culture orientali e africane, 
che registra ogni anno 400 
immatricolati per un totale 
di circa mille iscritti sui tre an-
ni ed è coordinato dalla prof.
ssa Daniela Pioppi. A balzare 
subito all’occhio è una possi-
bilità unica nel panorama ita-
liano: scegliere due lingue 
africane o orientali (Asia o 
Medio e Vicino Oriente) tra 
le venti insegnate, per carat-
terizzare il proprio cammino 
di studio in totale autonomia. 
Accanto allo studio in forma 
scritta e orale di questi idio-
mi, c’è poi “un’ampia gamma 
di insegnamenti storico-cul-
turali che servono a forma-
re degli esperti certamente di 
lingue, ma soprattutto del pa-
trimonio culturale e socio-po-
litico dell’area geografica 
prescelta”, spiega la docente.

Infatti, l’offerta è spalma-
ta su tre curricula: “Africa”, 
“Asia” e “Medio e Vicino 
Oriente”. E qui viene il bel-
lo. Scegliendo il primo curri-
culum, ci si può sbizzarrire tra 
aramaico e ge’ez, arabo, ber-
bero, hausa, somalo e swahi-
li. In particolare, le ultime 
due elencate risultano esse-
re le più diffuse nel continen-
te africano, risultando im-
portanti per flussi migratori, 
commercio, cooperazione in-
ternazionale. Pure sul versan-
te del Medio Oriente, l’offerta 
non è da meno con lingue che 
spaziano dall’arabo, al geor-
giano, ebraico, turco, persia-
no, urdu, mongolo (insegnato 

in poche Università all’este-
ro). E, soprattutto, l’indone-
siano, sul quale in Italia, fino-
ra, ci ha puntato solo l’Ateneo 
di Palazzo Corigliano. L’ultimo 
‘corno’, quello più amato da-
gli studenti, è dedicato all’A-
sia meridionale e orientale. 
C’è da divertirsi: cinese, co-
reano, giapponese, sanscri-
to, urdu, hindi, indonesiano, 
tibetano, georgiano, mongo-
lo. Attenzione però, bisogna 
tenere a bada l’entusiasmo 
perché una restrizione sussi-
ste. Le lingue scelte, devono 
afferire alla stessa area ge-
ografica di interesse, non è 
possibile accoppiare un idio-
ma africano ad uno orientale. 
In quel caso, forse, si andreb-
be incontro ad una confusio-
ne non indifferente.

A questo punto, però, è le-
cito chiedersi: in base a qua-
le criterio scegliere la ca-
ratterizzazione del proprio 
percorso, tenendo presen-
te che, all’uscita dalla scuo-
la, di molte lingue non se ne 
conosce nemmeno l’esisten-
za? Il soccorso arriva diret-
tamente da Pioppi, che sug-
gerisce di “riflettere bene, 
noi consigliamo di sceglie-
re una lingua maggioritaria, 
ad esempio il cinese e, come 
seconda, una minore. Non 
per importanza, ma per nu-
mero di studenti”. Il ragiona-
mento, a dispetto delle appa-
renze, non poggia solo su un 
motivo meramente logistico 
(le classi sono molto picco-
le), ma soprattutto lavorati-
vo: “in Italia poche persone 

conoscono lingue come il so-
malo, l’indonesiano o il tur-
co. Sceglierle significa aprirsi 
buone possibilità. Ogni anno, 
diverse Ong che si occupano 
di cooperazione, accoglienza 
e migranti, ci inviano richie-
ste di esperti che conoscano 
questi idiomi. Quindi, ripe-
to, suggeriamo di valutare 
percorsi meno battuti per la 
scelta della seconda lingua”. 
Ad ogni modo, si tratta di op-
zioni che vanno ponderate 
al meglio, e tutte le informa-
zioni necessarie saranno tra-
smesse ai futuri studenti tra-
mite skype (al link join.skype.
com/JYS1qpauIOSw), in in-
contri di orientamento che 
avranno luogo fino a fine lu-
glio, e riprenderanno più in-
tensamente a settembre con 
cinque appuntamenti. “Oltre 
che con me, che sono la Co-
ordinatrice, i ragazzi possono 
confrontarsi con i singoli do-
centi che insegnano le nostre 
venti lingue. È molto impor-
tante partecipare”.

Per Lingue e Culture orien-
tali e africane, è obbligatorio 
svolgere il test d’ingresso di 
Lingua inglese e il test orien-
tativo di cultura generale che 
però, a differenza del primo, 
non costituisce alcuno sbar-
ramento.

Lingue e Culture orientali e africane

“Valutare percorsi meno battuti per la 
scelta della seconda lingua”

Ha due curricula, uno ri-
volto verso Est, l’altro 

verso Ovest. Non comparti-
menti stagni, ma due facce 
di una stessa medaglia che 
si toccano, dialogano e offro-
no allo studente la possibilità 
di trascendere il proprio per-
corso, per affacciarsi sull’al-
tro versante. Questo è Ci-
viltà antiche e archeologia: 
Oriente e Occidente, Trien-
nale coordinata dal prof. An-
tonio Rollo, che ogni anno 

registra circa 40 studenti, at-
tratti con tutta probabilità da 
discipline uniche sul pano-
rama nazionale. Archeologia 
marittima dell’Oceano india-
no, Archeologia della Valle 
del Nilo, Anatolistica, Egitto-
logia, Storia e Civiltà bizanti-
na e si potrebbe continuare 
a lungo. “La particolarità dei 
nostri insegnamenti, - rac-
conta il docente - protesi in 
maniera forte verso Oriente, 
questo è il nostro vero punto 

di forza, consente di spazia-
re da studi areali che toccano 
il Vicino Oriente, il Subconti-
nente indiano, l’Asia orienta-
le quindi Giappone e Cina, ma 
anche, naturalmente, l’Afri-
ca settentrionale e orientale, 
tutte le coste del Mediterra-
neo”. Il tutto, attraverso un 
arco cronologico che abbrac-
cia tanto l’età antica, quanto 
quelle tardo-antica e medie-
vale, che può assumere signi-
ficati assai diversi a seconda 

dell’area di riferimento. In-
somma, un orizzonte in pie-
no stile de L’Orientale, cioè 
immaginifico e denso di sco-
perte che aspettano lo stu-
dente dietro l’angolo. Quanto 
all’aspetto didattico in sen-
so stretto, gli esami sono 20 
in totale: si va da discipline 

Curiosità: 25 studenti e dottorandi hanno partecipato alla  
recente scoperta a Pompei della tartaruga di 2mila anni fa

Civiltà antiche e archeologia spazia  
dall’Oriente all’Occidente

...continua a pagina seguente
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storico-artistiche a geografi-
che, sociali, antropologiche, 
senza dimenticare quelle re-
lative alla legislazione del pa-
trimonio culturale, in un mix 
che consente ai ragazzi “di 
scegliere pacchetti di materie 
che più si avvicinano ai loro 
interessi, connotando il per-
corso in maniera del tutto au-
tonoma”. Quanto alle lingue, 
nell’immaginario collettivo 
presso questo Ateneo pare 
siano la base per tutti i Cor-
si. Nel caso di Civiltà antiche 
non è proprio così: già a par-
tire dal primo anno sono of-
ferti dei laboratori di greco, 
latino, tibetano, sanscrito, 
ebraico antico e, dall’anno in 
corso, anche “laboratori di ci-
nese, giapponese e arabo. 
Tutti, a prescindere dalla lin-
gua in questione, servono per 
acquisire gli elementi basila-
ri per la lettura delle rispetti-
ve scritture, cioè per affronta-
re con consapevolezza tutte le 

declinazioni dell’archeologia 
e delle civiltà”.

Prima di gettarsi anima e 
corpo negli studi delle arche-
ologie più ancestrali, però, bi-
sogna eseguire un test, che 
“ha natura esclusivamente 
valutativa, non selettiva. Si 
esegue dopo essersi immatri-
colati e serve per verificare le 
competenze di base dei futu-
ri studenti in italiano, storia e 
geografia. Nel caso in cui si 
dovessero rilevare lacune, a 
febbraio prossimo avranno 
luogo corsi di didattica inte-
grativa per recuperare”. In 
più, è necessario possedere 
una certificazione di Lingua 
inglese livello B1 (l’Ateneo ac-
cetta Cambridge, Trinity Col-
lege, IELTS, TOEFL, Oxford); 
coloro che ne dovessero es-
sere sprovvisti possono di-
mostrare la propria padro-
nanza dell’inglese tramite un 
colloquio.

E ancora: non c’è studio 
sull’archeologia che tenga, 

senza laboratori e tirocini. E 
per capire il livello di quelli of-
ferti da L’Orientale - a partire 
dal secondo anno, per dare 
una dimensione pratica a ciò 
che si legge sulla carta stam-

pata - basta ricordare la re-
cente scoperta della tartaru-
ga – di 2mila anni fa, con un 
uovo in grembo – al parco ar-
cheologico di Pompei. Ebbe-
ne sì: il ritrovamento è frutto 
della sinergia tra l’Universi-
tà di Palazzo Giusso, la Freie 
Universität Berlin e la colla-
borazione di Oxford. Nello 
scavo in questione, che ha l’o-
biettivo di ricostruire la storia 
edilizia delle Terme Stabia-
ne, hanno partecipato atti-
vamente ben 25 studenti tra 
Triennale, Magistrale e Dot-
torandi. Sempre nel 2022, 
sono stati attivati tanti altri 
tirocini sul campo: quello tut-
tora in corso presso il Parco 
Archeologico-Naturalistico 
di Cupra Marittima; un altro 
alla villa imperiale del Pau-
silypon che si concretizzerà 
a settembre. Insomma, resta 
solo da decidere il curriculum 
preferito. Attrezzi, scarpe e 
cappelli antinfortunistica so-
no pronti all’uso.

...continua da pagina precedente

Ben quattro Triennali su 
sei offerte da L’Orientale 

prevedono un test d’ingres-
so di Lingua inglese: tutti co-
loro che intendano iscriversi 
ad uno dei trienni del Dipar-
timento di Studi Letterari, lin-
guistici e comparati (Lingue e 
Culture Comparate, Lingue, 
Letterature e Culture dell’Eu-
ropa e delle Americhe, Me-
diazione Linguistica e Cul-
turale) scegliendo l’inglese 
come lingua di studio o anche 
solo come attività a scelta; o 
a Lingue e Culture Orientali e 
Africane, afferente al Diparti-
mento di Asia, Africa e Medi-
terraneo, dove sono previste 
due annualità obbligatorie 
di inglese più altre due lin-
gue curriculari. Già stabili-
te date e modalità: il tutto si 
svolgerà il 20 e 21 settembre 
on-line, sulla piattaforma Ci-
neca QUID. Il termine ultimo 
per l’iscrizione sono le ore 
12 del 5 settembre prossi-
mo, senza alcuna possibilità 
di deroga. L’esecuzione a di-
stanza, confermata anche per 
quest’anno, risponde all’in-
certezza sempre costante le-
gata alla pandemia. I numeri 
da gestire, infatti, sono im-
portanti: la media è di circa 
1800 unità. Prima di adden-

trarsi nei meccanismi relativi 
a punteggi e conseguenze di 
eventuali lacune, è bene ri-
badire un punto: L’Orientale 
non accetta certificati con-
seguiti presso Istituti di Lin-
gua, anche se superiori al B1 
(il livello richiesto, cioè quello 
intermedio, secondo il qua-
dro comune di riferimento 
europeo). L’intento è di man-
tenere sempre alto il livello 
della platea studentesca per 
una lingua che, ormai, è una 
skill immancabile nell’attuale 
mondo del lavoro. 

Ad entrare nel dettaglio, ci 
pensa la prof.ssa Katherine 
Russo, responsabile della ve-
rifica. “Il punteggio va da 0 a 
60, per un totale di 60 quesi-
ti a risposta multipla da svol-
gere in altrettanti minuti, 
che riguardano comprensio-
ne del testo, lessico, morfo-
logia e sintassi”. Sul punteg-
gio, i criteri sono semplici: 1 
punto per ogni risposta cor-
retta, 0 punti per ogni rispo-
sta omessa, -0,15 punti di pe-
nalizzazione per ogni risposta 
errata. Al link quid.pp.cineca.
it è possibile svolgere delle si-
mulazioni: “sono molto im-
portanti. Invito gli aspiran-
ti ad effettuarne quante più 
possibili e, soprattutto, a ripe-

tere e prepararsi al meglio”. 
Che succede se non si arri-
va al punteggio ritenuto suf-
ficiente? Innanzitutto, la so-
glia per l’idoneità è 36/60; in 
questo caso, ci si può ritene-
re soddisfatti. “Chi, volendosi 
iscrivere ad uno dei Corsi del 
Dipartimento di Studi lettera-
ri, ottiene tra i 30 e i 35 pun-
ti, sarà costretto a seguire un 
corso intensivo ad ottobre 
con verifica finale. Se questo 
ultimo step non dovesse es-
sere superato, o il punteggio 
al test iniziale va da 0 a 29, 
lo studente potrà iscriversi 
ma non scegliere l’inglese co-
me lingua. Situazione un po’ 
diversa per Lingue e Culture 
Orientali e Africane: chi non 
arriva al 36 avrà un Obbligo 
Formativo Aggiuntivo (OFA) 
da colmare entro tre anni, 
in caso contrario, non si po-
tranno sostenere le due an-
nualità di inglese obbligatorie 
previste dal percorso in que-
stione”.

Di importanza capitale, per 
farsi trovare pronti, il cosid-
detto test di collaudo e gli 
incontri informativi propo-
sti dall’Ateneo per il 19 luglio 
e il 6 settembre. Il collaudo 
“avrà luogo il 13 settembre, 
è utile a sgomberare il cam-

po da qualsiasi problema tec-
nico e a far capire allo stu-
dente cosa dovrà fare al pc. 
Cioè verificherà i dispositivi e 
la procedura on-line per il so-
stenimento del test”. È assai 
consigliato, inoltre, parteci-
pare agli incontri dedicati: al 
candidato verranno spiegate 
procedure, struttura della ve-
rifica, come la Commissione 
giudicante sorveglierà gli esa-
minandi. Perché, è bene chia-
rirlo, nonostante sia a distan-
za, si tratta di un test a tutti gli 
effetti “e ci si deve comporta-
re come in aula”.

L’ultima info utile che la 
docente ritiene importante 
mettere sul piatto è per gli 
studenti con dsa e disabilità 
“che possono chiedere tempo 
aggiuntivo o misure compen-
sative scrivendo a segreteri-
astudenti@unior.it o sod@
unior.it, indirizzo del nostro 
sportello orientamento”.

Si terrà (on line) il 20 e 21 settembre il
test d’ingresso di Lingua inglese
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“La Parthenope è un’U-
niversità diversa dal-

le altre. È una famiglia in cui 
si crea un rapporto quasi ad 
personam tra docenti e stu-
denti e l’interazione tra i di-
versi Dipartimenti e aree di-
sciplinari è palpabile”. Con 
queste parole la studentes-
sa Marianna Ianniello pre-
senta l’Università degli Studi 
di Napoli “Parthenope”. “Ha 
oltre un secolo di storia”, es-
sendo nata nel 1920 come 
Regio Istituto Superiore Na-
vale su iniziativa dell’Ammi-
raglio Pasquale Leonardi Cat-
tolica, “e oggi, senza perdere 
il suo legame con il mare, si 
è affermata in molti campi di 
studio, radicandosi sul terri-
torio nazionale e diventan-
do un punto di riferimento 
per chi fa parte della sua co-
munità”. Una comunità che 
conta più di 10mila studenti, 
346 docenti, circa 1500 part-
ner pubblici e privati con cui 
ha rapporti di collaborazione 
e oltre 150 Università estere 
con cui ha accordi. L’Ateneo è 
strutturato in due Scuole In-
terdipartimentali - di Econo-
mia e Giurisprudenza e del-
le Scienze, dell’Ingegneria e 

della Salute - 7 Dipartimenti 
e 35 Corsi di Studio. L’offerta 
formativa va dall’area econo-
mico-giuridica a quella tecni-
co-scientifica che include uni-
cum come i Corsi dedicati alle 
scienze nautiche e motorie 
oltre che i percorsi in Infor-
matica e Biologia. “La nostra 
offerta è ricca, viene aggior-
nata di anno in anno per es-
sere sempre al passo con i 
tempi, e i docenti ci rendono 
spesso partecipi delle loro at-
tività di ricerca. Si percepisce 
sempre una tensione al mi-
glioramento che tiene anche 
conto delle opinioni espresse 
da noi studenti attraverso i 
questionari di valutazione”, è 
l’opinione dello studente Car-
mine Trombetta. Tensione al 
miglioramento “che si nota 
soprattutto nelle continue in-
novazioni messe in campo e 
che si configurano come del-
le punte di eccellenza”. Punte 
quali il prestigioso riconosci-
mento della Cattedra UNE-
SCO in ‘Ambiente, Risorse e 
Sviluppo Sostenibile’, collega-
ta all’omonimo Dottorato, o 
il nuovo ‘Master in Entrepre-
neurship and Innovation Ma-
nagement’ con il MIT di Bo-

ston. Qualche altro esempio: 
l’Ateneo ha un’importante 
collaborazione con la Apple 
Distribution International, in 
virtù della quale è stato isti-
tuto un programma forma-
tivo su iOS Development, e 
partecipa al progetto Cyber 
Challenge, dedicato a studen-
ti provenienti dalle scuole e 
dagli Atenei nazionali, impe-
gnandosi, congiuntamente 
con l’Ateneo Federico II, nella 
formazione di questi giovani 
talenti. E ancora, per raffor-

zare la sinergia con enti, im-
prese e stakeholder del ter-
ritorio, ha implementato un 
incubatore e un acceleratore 
di impresa. “Alla Parthenope 
quello che conta è il rappor-
to umano. Noi studenti non 
siamo soltanto dei numeri di 
matricola, ma diventiamo at-
tori protagonisti all’interno di 
un percorso di crescita per-
sonale e culturale”, conclude 
Carmine.

L’Università Parthenope
è a cura di Carol Simeoli

10mila iscritti, due Scuole Interdipartimentali, 7 Dipartimenti, 35 Corsi di studio: i numeri dell’Ateneo

L’Università Parthenope, un secolo 
di storia… ma non li dimostra

Si percepisce una perenne “tensione al miglioramento”, sostengono gli studenti

Sede centrale di Ateneo: via Acton, 38 (NA)

Le Segreterie studenti sono localizzate per se-
de:
- Dipartimenti Area Economia e Giurispru-
denza: Palazzo Pacanowski in via Generale 
Parisi 13 Monte di Dio)
Email: segreteria.studenti@uniparthenope.it

- Dipartimento Scienze Motorie: via Acton, 38
Email: segreteria.studenti@uniparthenope.it

- Dipartimenti di Ingegneria e Scienze e Tecnologie: Centro 
Direzionale, Isola C4
Email: segreteria.direzionale@uniparthenope.it

Sito web di Ateneo: www.uniparthenope.it

Scegliere consapevolmen-
te, pensando alla persona 

che si vorrà diventare. Attrez-
zarsi al meglio, seguendo le 
lezioni e i laboratori e parteci-
pando alle varie attività extra 
curriculari. Vivere l’università, 
e la città in cui essa si colloca, 
stringere delle amicizie che 
durino per sempre e creare 
un network di contatti quan-
to più ampio e internazionale 
possibile. Sono le best practi-

ce che le matricole dovreb-
bero seguire, condivise dagli 
studenti con qualche anno di 
esperienza in più, alcuni dei 
quali impegnati anche nella 
rappresentanza studentesca.

“La Parthenope ha un’ot-
tima tradizione in termini 
di studi economici e di ma-
nagement. Ci sono Corsi in-
centrati sull’economia pura e 
quantitativa; altri più tarati 
sul management lato ammi-

nistrativo, quindi dedicati allo 
studio dell’azienda in tutte le 
sue sfaccettature. Altri anco-
ra affrontano il management 
dal punto di vista imprendito-
riale e strategico”, è il quadro 
che delinea Carmine Trom-
betta, studente Magistrale in 
Amministrazione, Finanza e 

Consulenza Aziendale. Moti-
vo per cui, a seconda del Cor-
so prescelto, “si potranno ap-
profondire diverse discipline, 
dalla Macroeconomia al Dirit-
to, dalla Gestione delle impre-
se alle lingue”. Cosa non de-
ve assolutamente mancare ad 

Un vademecum per le matricole

Io, studente, ti racconto le
opportunità da cogliere e

gli ostacoli da superare

...continua a pagina seguente
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un bravo studente? “Direi tre 
cose. La padronanza dell’in-
glese e possibilmente anche 
di una seconda lingua. Sen-
za, si resta relega ti a realtà 
di piccole dimensioni. Poi, una 
buona abilità nella pianifica-
zione. E, terzo, la capacità di 
lavorare in team che ormai è 
richiestissima qualunque pro-
fessione si voglia intraprende-
re”. Skills come queste si ap-
prendono soprattutto grazie 
ad una serie di attività collate-
rali alle lezioni. “L’Ateneo - in-
forma - apre un bando in cui 
mette a disposizione una bel-
la somma per attività propo-
ste dagli studenti a cui consi-
glio di aderire. Io, ad esempio, 
vorrei proporre un convegno 
dedicato all’imprenditoria na-
poletana e all’evoluzione dal-
la tradizione alla modernità. 
Ma ci sono davvero tante at-
tività a cui partecipare, an-
che nell’ambito delle lezioni. 
Al corso di Entrepreneurship, 
ad esempio, è stata propo-
sta una sfida tra gli studen-
ti a colpi di idee innovative”. 
A chi rivolgersi in caso di dif-
ficoltà: “Ai docenti, in primo 
luogo. Sono tutti disponibilis-
simi, salvo qualche professo-
re particolare che non manca 
mai. E poi ai rappresentan-
ti degli studenti come me”. 

Memoria e
ragionamento

a Giurisprudenza 
Marianna Ianniello, quar-

to anno di Giurisprudenza, è 
impegnata nella preparazione 
dell’esame di Procedura Pe-
nale: “È uno dei più duri e cor-
posi – dice – Ma gli esami di 
Diritto sono così. C’è una buo-
na componente da manda-
re a memoria alla base della 
quale, però, deve esserci uno 
studio ragionato fatto con il 
Codice alla mano e pieno di 
collegamenti all’attualità”. 
Giurisprudenza alla Parthe-
nope ha una peculiarità: “Nel 
piano di studi ci sono diversi 
esami a carattere economi-
co. Possono sembrare non im-
mediatamente pertinenti, ma 
garantisco che contribuisco-
no a darci una preparazione 
a 360 gradi”. Il suo consiglio: 
“Sostenere gli esami nell’or-
dine in cui vengono presenta-
ti e rispettare, così, il filo logi-
co del percorso formativo. E 
seguire le lezioni perché i do-
centi sono in gamba e ci aiu-
tano a non perderci nei mean-

dri dello studio”. Marianna è la 
Presidente del Consiglio degli 
Studenti: “Come associazione 
studentesca Parthenope Unita 
e rappresentanza contribuia-
mo a dare vita a numerose at-
tività, dai corsi di formazione 
ai convegni. Quest’anno sono 
stati attivati dei corsi dedica-
ti al software SAP e ad Excel. 
E ora ci stiamo impegnando 
affinché i certificati di Lau-
rea vengano rilasciati in tem-
pi brevi”. Raffaella Aiena de-
sidera lavorare nel mondo del 
turismo e per questo ha scelto 
il Corso in Management delle 
Imprese Turistiche: “Ho va-
lutato più percorsi didattici e 
ho ritenuto che MIT alla Par-
thenope fosse il più completo 
perché formativo sotto ogni 
profilo, da quello manageria-
le a quello più meramente fi-
nanziario, senza trascurare 
gli aspetti umanistici e cultu-
rali”. Ma attenzione: “Per gli 
studenti di MIT c’è uno sco-
glio da superare ed è l’esame 
di Microeconomia che, infat-
ti, anche a me manca. Consi-
glio di seguire bene le lezioni 
e prepararlo nei minimi det-
tagli. La materia non è com-
plicatissima, ma all’esame il 
docente è severo”. Le sue atti-
vità preferite: “I seminari”. Il 
Corso, infatti, si contraddistin-
gue per il suo fiore all’occhiel-
lo, il ciclo di seminari MIT the 
Culture/InterMITtence Cultu-
relle che quest’anno ha ospi-
tato, tra i vari relatori, lo scrit-
tore Maurizio De Giovanni. 

“Ingegneria è tosta” 

All’altro capo dell’Ateneo, 
nel campo degli studi di area 
tecnico-scientifica, c’è Marika 
Ricciardi, terzo anno di Inge-
gneria Informatica, Biomedi-
ca e delle Telecomunicazioni. 
“Ingegneria è tosta! – escla-
ma – Bisogna lottare contro il 
tempo e le lacune che, a pre-
scindere dal liceo da cui si pro-
viene, si manifestano quasi 
sempre. Certo, si riparte da 
zero, al primo anno abbia-
mo esami annuali che preve-
dono varie prove intercorso e 
i docenti sono molto disponi-
bili. Ma alle sei o sette ore di 
studio al giorno non si sfug-
ge”. Tolti i classici scogli come 
Analisi, Circuiti, Elettrotecni-
ca, Segnali, “io ho trovato dif-
ficili gli esami afferenti al set-
tore delle telecomunicazioni 
dal momento che sono più in-
teressata all’ambito biomedi-
co. Le Triennali di Ingegneria, 
forse, sono un po’ confusiona-

rie perché mettono assieme 
più settori”. Poi ci sarebbe da 
incrementare la pratica: “Io 
ho avuto la possibilità di met-
tere le mani in pasta grazie ad 
un Erasmus al Politecnico di 
Madrid dal quale sono rien-
trata a marzo. Lì ho studiato 
Chimica, che per un ingegne-
re biomedico è fondamenta-
le, e partecipato ad alcuni la-
boratori di Chimica organica 
e inorganica. Grazie all’inte-
ressamento di un docente ho 
avuto anche l’opportunità di 
una collaborazione in un labo-
ratorio di analisi di cellule tu-
morali”. Laurearsi in tempo e 
bene, ad Ingegneria, si può? 
“Sì, ma a patto di essere molto 
dediti. Bisogna seguire tutte le 
lezioni, altrimenti si rischia di 
perdere dei passaggi, e chie-
dere chiarimenti. E studiare 
insieme, ora che si può, aiuta”. 

Non solo maschi e
nerd a Informatica 

Chi è lo studente di Informa-
tica? “Non è necessariamen-
te maschio, anzi la percentua-
le femminile sta crescendo. 
Su una cinquantina di perso-
ne al terzo anno, quindici so-
no donne. E non è un nerd. 
Basta con i pregiudizi”, ci tie-
ne a precisare Chiara Criscuo-
lo. Lo studente in questione, 
piuttosto, è interessato ai lin-
guaggi di programmazione co-
me C, C++, Java. “Informatica 
alla Parthenope è molto va-
rio e dà la possibilità di stu-
diare ciò che più interessa di 
questo campo. Però bisogna 
essere un po’ smanettoni ed 
esercitarsi tanto. È importan-
te conoscere il linguaggio di 
programmazione ma, se non 
si sa mettere mano al codice, 
è inutile”. In tal senso il Cor-
so offre varie possibilità: “C’è 
il tirocinio a cui, però, si può 
accedere dopo aver superato 
degli esami specifici. Oppure, 
in alternativa, il corso avan-
zato della Apple Foundation”. 
Parla dell’importanza del con-
nubio tra teoria e pratica an-
che Anna Imperato, secondo 
anno di Scienze Biologiche. “Il 
Covid, purtroppo, ci ha un po’ 
penalizzato, ma abbiamo avu-
to comunque diverse opportu-
nità. Nell’ambito di Biologia 
molecolare abbiamo estratto 
del DNA da un frutto mentre 
con il docente di Microbiolo-
gia ci siamo occupati di coltu-
ra e semina di ceppi batterici e 
conta delle colonie”. Altre at-
tività, poi, verranno nell’am-

bito della Magistrale: “I bio-
logi dell’Ateneo sono molto 
forti nel campo della biologia 
marina. Compiono spedizio-
ni, lavorano nelle aree protet-
te, si immergono e so che chi 
imbocca questo filone di stu-
di può seguirli nelle loro at-
tività”. Gli esami più diffici-
li: “Botanica e Biologia dello 
sviluppo, rispettivamente 12 
e 9 crediti formativi. Botani-
ca ha un programma vera-
mente vasto, ma il docente è 
disponibile e risponde ai mes-
saggi addirittura alle undici 
di sera. Biologia dello svilup-
po, invece, è molto comples-
so e prevede tanti meccanismi 
di cui bisogna capire il funzio-
namento e da ricordare”. Da 
potenziare: “L’attività prati-
ca e laboratoriale”. Pallama-
no, pallavolo, nuoto, karate. 
Lo studente di Scienze Moto-
rie ha un’ampia scelta: “Con 
le lezioni di pallamano ho ac-
quisito anche una sorta di bre-
vetto che mi ha consentito di 
svolgere un tirocinio in una 
scuola”, racconta Francesco 
Scamardella, studente Magi-
strale. A Scienze Motorie ci si 
muove tanto: “Al di là delle le-
zioni si può aderire a varie at-
tività, dalle maratone solida-
li proposte da alcuni docenti 
ai brevetti che, nell’ambito di 
convenzioni a prezzi agevola-
ti, proponiamo noi rappresen-
tanti come per le immersioni e 
la vela”. Per iscriversi a Scien-
ze Motorie, dunque, bisogna 
avere i muscoli? “Assoluta-
mente no. Chi sceglie questo 
Corso, di solito, ama lo sport 
in generale, o uno in particola-
re, e lo fa per insegnare o per-
ché punta al training in strut-
ture sportive”. E, prima di far 
lavorare i muscoli, bisogna da-
re una scossa ai neuroni: “Da 
noi c’è tanto da studiare, Eco-
nomia, Management, Dirit-
to, Psicologia”. Gli esami più 
difficili: “Quelli attinenti al-
la Medicina, come Neurolo-
gia e Anatomia. Il percorso è 
molto vario perché dobbiamo 
acquisire una visione olistica 
dell’uomo”.

...continua da pagina precedente
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Il Rettore dell’Università 
degli Studi Parthenope è 

il prof. Alberto Carotenuto. 
Laurea con lode in Ingegne-
ria Civile nel 1980 presso l’U-
niversità Federico II, nel 1999 
è ordinario di Fisica Tecnica 
presso l’Università degli Stu-
di di Cassino. È all’Università 
Parthenope dal 2003. Pres-
so questo Ateneo ha ricoper-
to diversi incarichi istituzio-
nali: Preside della Facoltà di 
Ingegneria dal 2005 al 2012, 
Prorettore Vicario dal 2013 al 
2016, anno in cui viene elet-
to Rettore. Il suo sessennio si 
concluderà il prossimo 1° no-

vembre. Tra i suoi interessi 
di ricerca: lo studio della tra-
smissione del calore, dell’uti-
lizzo dell’energia geotermica, 
delle misure del gas naturale 
e dell’aria umida.

Candidato unico alla carica 
di Rettore è il prof. Antonio 
Garofalo, attuale Proretto-
re per la Didattica e gli Affari 
Istituzionali. Laurea con lode 
in Economia del Commer-
cio Internazionale e Mercati 
Valutari nel 1994 presso l’I-
stituto Universitario Navale, 
nel 2006 è ordinario di Poli-
tica Economica presso l’Uni-
versità Parthenope. Già Di-

rettore del Dipartimento di 
Studi Economici e Giuridici 
per due trienni, attualmente 
il prof. Garofalo è responsa-
bile scientifico e Contamina-
tion Lab Chief UniParthenope 
del Progetto Contamination 
Lab e Direttore del Master di 
II livello in Logistica Marittima 
Integrata. Tra i suoi interessi 
di ricerca: dualismo economi-
co e modelli dualistici, tasso 
di partecipazione ed effetto 
scoraggiamento, mercato del 
lavoro, orario di lavoro e oc-
cupazione, gestione efficien-
te dei rifiuti urbani e strategie 
di riduzione, innovazione tec-

nologica, effetti dei consumi 
culturali sui comportamenti 
pro-ambientali, innovazione 
tecnologica e R&D, circular 
economy, blue economy.

Cambio al vertice dell’Ateneo a novembre

“Le matricole possono raggiungerci 
attraverso gli sportelli di orienta-

mento, sia fisici che via Skype. Gli spor-
telli fisici si trovano in via Acton e presso il 
Centro Direzionale e Palazzo Pacanowski. 
Sono aperti tutti i giorni, in orario mattu-
tino. Allo stesso modo lo sportello Skype 
(Orientamento Parthenope) è disponi-
bile dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 al-
le 13.00. Per ogni informazione, poi, c’è 
il sito orienta.uniparthenope.it”. La prof.
ssa Francesca Perla, Prorettore all’Orien-
tamento e Placement, parla di un Ateneo 
che è vicino ai suoi studenti in molti mo-
di. “A settembre riproporremo in presen-
za i precorsi dedicati alle materie più rile-
vanti, come matematica e diritto, chimica 
e fisica, a seconda della Scuola presso la 
quale ci si iscriverà”. Sono un ottimo stru-
mento di potenziamento, ma anche di 
orientamento: “Le matricole hanno alle 
spalle percorsi scolastici variegati, quin-
di possono avere conoscenze in ingresso 
diverse. I precorsi ci aiuteranno ad omo-
geneizzare le classi e saranno un’occa-
sione per cominciare a conoscerci, pri-
ma dell’immatricolazione, e per ricevere 
un po’ di informazioni sulla vita universi-
taria. In più predisporremo dei materiali 
didattici a supporto che potranno essere 
utili anche per chi non li ha seguiti”. Dal-
la terza/quarta settimana del mese, poi, 
“cominceranno le lezioni vere e proprie e 
saranno in presenza”. E, con l’inizio del-
le lezioni, “partiranno le attività di tuto-
rato sulle materie più ostiche, sempre 
con materiali didattici aggiuntivi”. Perché 
iscriversi all’Università Parthenope? “Par-
thenope e Suor Orsola sono stati gli uni-
ci Atenei della Regione ad avere registra-
to un aumento delle immatricolazioni. Già 
lo scorso anno avevamo avuto un incre-
mento del 19% e ora abbiamo mantenu-
to il trend. È evidente che futuri studenti 

e studentesse ci percepiscono come un’U-
niversità sulla quale puntare”. E aggiun-
ge: “Gli ultimi dati Almalaurea ci dicono 
che l’80% dei nostri laureati ha trovato 
un impiego proprio al Sud e che più del 
90% è soddisfatto della sua esperienza 
da noi”. L’Ateneo è di medie dimensioni 
“e questo ci permette di porre gli studen-
ti al centro. Qui da noi hanno tante pos-
sibilità. Un esempio è la piattaforma Job 
Teaser, alla quale abbiamo aderito, dove 
si possono trovare tante offerte di lavo-
ro, soprattutto internazionali, ma anche 
seminari da seguire e altre opportunità di 
approfondimento”. Cosa non può manca-
re nella cassetta degli attrezzi di una ma-
tricola? “La consapevolezza. È una condi-
zione necessaria, seppur non sufficiente, 
per procedere bene. La consapevolezza 
implica l’aver svolto, a monte, un lavoro 
di ricerca di informazioni sul percorso che 
si sta iniziando, ma anche l’essersi guar-
dati un po’ dentro. Ciascuno di noi è un 
concentrato di sogni e passioni che van-
no sempre rispettati”.

Orientamento, precorsi, tutorato:  
come l’Ateneo guida gli studenti

L’utenza sostenibile
I Corsi di Laurea Triennale e a ciclo 
unico dell’Università Partheno-
pe sono ad accesso libero (ad ec-
cezione di Conduzione del mezzo 
navale). Tuttavia l’immatricolazio-
ne, possibile a partire da lunedì 1° 
agosto, è consentita fino alla satu-
razione del contingente massimo.

Scuola di Economia
e Giurisprudenza
- Economia Aziendale: 500
- Management delle imprese  

internazionali: 360 
- Economia e Commercio: 300
- Management delle imprese  

turistiche; Giurisprudenza sede 
Napoli e sede Nola: 230

- Scienze dell’amministrazione, 
dell’organizzazione e 
consulenza del lavoro; Econo-
mia e Management: 200 

- Statistica e informatica per  
l’azienda, la finanza e le  
assicurazioni: 60

Scuola delle Scienze,
dell’Ingegneria e della Salute
- Scienze Motorie: 540 di cui 5 

unità riservate agli studenti/at-
leti (Dual Career) e 5 unità ri-
servate agli studenti stranieri 
non comunitari residenti all’e-
stero; 180 unità per la sede di 
Nola

- Informatica: 220 
- Scienze Biologiche: 200
- Ingegneria Civile e Ambienta-

le per la Mitigazione dei Rischi; 
Ingegneria Gestionale; Ingegne-
ria Informatica, Biomedica e 
delle Telecomunicazioni; Inge-
gneria e Scienze Informatiche 
per la Cybersecurity: 180

- Scienze Nautiche, Aeronautiche 
e Meteo-Oceanografiche: 150

   > Il prof. Antonio Garofalo
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Cerchio rosso sulla mappa di Napoli 
alla collina di Pizzofalcone dove, vi-

sta mare, c’è la Scuola Interdipartimen-
tale di Economia e Giurisprudenza (SIE-
GI) che è presieduta dalla prof.ssa Anna 
Papa, docente di Diritto Pubblico. Punto 
di convergenza delle professionalità eco-
nomiche e giuridiche dell’Ateneo, la sua 
sede fisica è il prestigioso Palazzo proget-
tato dell’architetto Davide Pacanowski, 
in via Generale Parisi. La Scuola inquadra 
quattro Dipartimenti – Studi Aziendali e 
Quantitativi, Studi Aziendali ed Econo-
mici, Studi Economici e Giuridici, Giu-
risprudenza – la cui offerta Triennale si 
compone di sette Corsi di Laurea Trien-
nale (Economia Aziendale, Statistica e 
Informatica per l’azienda, la finanza e le 
assicurazioni; Management delle impre-
se turistiche, Management delle impre-
se internazionali; Economia e Commer-
cio, Economia e Management; Scienze 
dell’Amministrazione, dell’organizzazio-
ne e consulenza del lavoro) e due Corsi 
di Laurea Magistrali a ciclo unico in Giu-
risprudenza sede Napoli e Giurispruden-
za sede Nola, new entry. Queste, invece, 
le Magistrali biennali: Economia del ma-
re, Marketing e management internazio-
nale; Amministrazione, finanza e consu-
lenza aziendale, Fashion, art and food 
management; Metodi quantitativi per 
le valutazioni economiche e finanziarie, 
Scienze economiche, finanziarie e inter-
nazionali; Management pubblico.

“Con il prossimo anno accademico an-
dremo completamente a regime con 
le riforme avviate nell’anno accademi-

co 2020/2021 grazie alle quali abbia-
mo razionalizzato e rinnovato l’offer-
ta Triennale della Scuola”. Offerta che 
si arricchisce con il nuovo Corso in Giu-
risprudenza che verrà erogato nella se-
de di Nola: “Sarà un Corso tradizionale 
il cui primo anno rispecchia quello di Na-
poli con la differenza che le matricole di 
Nola troveranno il più classico insegna-
mento di Economia Politica al posto di 
Economia Aziendale. Negli anni succes-
sivi, poi, darà attenzione alle nuove tec-
nologie e al mondo dell’impresa”. A No-
la Giurisprudenza è un ritorno: “È stata 
presente fino a diversi anni fa. Ora dovre-
mo capire quale sarà la risposta del ter-
ritorio di riferimento”. Risposta che, nel 
napoletano, è soddisfacente: “Due anni 
fa, ad esempio, abbiamo aumentato il 
contingente di Economia Aziendale por-
tandolo a 500 e l’anno scorso lo abbiamo 
completamente saturato. Quest’anno c’è 
stato un ampliamento di dieci unità del 
contingente di Management delle Impre-
se Internazionali”. I numeri conferma-
no un interesse “che credo sia indicati-
vo del ruolo che il territorio ci riconosce 
nella formazione delle giovani genera-
zioni. Negli anni è cresciuto anche il nu-
mero dei laureati in corso, o al massimo 
fuori corso di un anno, e la percentua-
le degli occupati è molto buona”. Per il 
futuro: “In Consiglio di Scuola stiamo av-
viando una discussione in merito al pa-
trimonio di innovazione che è venuto con 
la pandemia e che non vogliamo asso-
lutamente perdere. Questa riflessione, 
però, è in previsione dell’offerta formati-

va 2023/2024 e prenderà corpo nell’ar-
co del prossimo anno”. Un accenno alle 
sedi: “Si stanno completando i lavori di 
risistemazione delle facciate di Palazzo 
Pacanowski e, una volta terminati questi 
interventi strutturali, procederemo con 
un ammodernamento tecnologico. Sono 
già operativi, invece, gli ascensori che 
collegano via Chiatamone e la nostra 
sede”. A Nola le lezioni si terranno “nei 
locali a disposizione dell’Ateneo in atte-
sa che si realizzi la sede definitiva, perfet-
tamente integrata nella città”. Che cosa 
vuol dire studiare alla Scuola di Econo-
mia e Giurisprudenza dell’Università Par-
thenope? “Significa approcciarsi ad una 
Economia e un Diritto in continua evolu-
zione. Il mondo del lavoro, anche in virtù 
dell’utilizzo delle nuove tecnologie, cam-
bia velocemente e richiede competenze 
sempre più specifiche. E una peculiarità 
dei nostri Corsi, già da tempo, è proprio 
l’attenzione alle innovazioni: ad esem-
pio, siamo stati tra i primi Atenei ad in-
serire un insegnamento di Diritto dell’in-
formazione e della comunicazione”. Ma 
non solo: “Alle lezioni vengono affianca-
ti seminari, lavori di gruppo in aula, op-
portunità di incontro con rappresentanti 
del mondo aziendale e delle professio-
ni”. Spesso, infatti, le aziende interven-
gono durante le lezioni proponendo un 
task da risolvere. O capita che i docen-
ti utilizzino spezzoni di film per illustrare 
dei concetti teorici o piattaforme per bu-
siness game in cui i team sono chiamati a 
gestire aziende virtuali. L’accesso ai Corsi 
della Scuola è libero, ma è possibile svol-
gere un test di autovalutazione: “È facol-
tativo, ma può essere utile a sondare la 
preparazione in ingresso, anche per capi-
re se sia il caso di seguire i nostri pre-cor-
si”. Il consiglio per tessere un percorso di 
qualità: “Essere proattivi, partecipare e 
stringere contatti”.

Scuola Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza

Peculiarità dei Corsi
“l’attenzione alle innovazioni” 
Essere proattivi, partecipare e stringere contatti:  

i requisiti di un percorso di qualità

Management delle Imprese Turisti-
che (MIT) e Management delle 

Imprese Internazionali (MII) sono i due 
Corsi di Laurea Triennale erogati dal Di-
partimento di Studi Aziendali ed Econo-
mici (DISAE). Alla direzione del Diparti-
mento, finora guidato dal prof. Riccardo 
Marselli, è candidato unico il prof. Raf-
faele Fiorentino, ordinario di Economia 
Aziendale. Laurea in Economia del com-
mercio internazionale e dei mercati valu-
tari nel 2004, il docente, attuale Coordi-

natore dei due Corsi Magistrali del DISAE, 
ha svolto tutta la sua carriera presso l’U-
niversità Parthenope.

“Management delle Imprese Turistiche 
e Management delle Imprese Interna-
zionali sono Corsi tematici, ma non mo-
no-tematici, in grado di cogliere, l’uno, 
una potenzialità ancora inespressa di un 
territorio che è a forte vocazione turisti-
ca e culturale e necessita di professionisti 
capaci di valorizzarlo; l’altro, il trend de-

Dipartimento di Studi Aziendali ed Economici

Management delle imprese turistiche e 
internazionali: “Corsi tematici, ma non 

mono-tematici”

I Dipartimenti afferenti alla 
Scuola Interdipartimentale 
di Economia e Giurisprudenza
- Giurisprudenza
- Studi Aziendali ed Economici
- Studi Aziendali e Quantitativi
- Studi Economici e Giuridici

Per saperne di più
https://siegi.uniparthenope.it

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Anna Papa
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cennale dell’internazionaliz-
zazione delle imprese”. Cosa 
si studia? “MIT è strutturato 
intorno a due curricula: Ma-
nagement del turismo e del-
la cultura, in cui si lavora sul 
turismo come fonte di svilup-
po per il territorio, e Mana-
gement delle imprese e del-
le destinazioni turistiche, per 
chi aspira a lavorare come 
attrattore di flussi turistici”, 
con insegnamenti quali, ad 
esempio, Economia dei be-
ni culturali o Food marketing 
e turismo, per il primo, e De-
stination management o Fi-
nanza per il turismo, per il se-
condo. “Dal prossimo anno su 
MIT sarà attivato un Double 
Degree con la Francia”. An-
che MII ha due curricula: “Ju-
nior Manager e Consulente 
Internazionale. Quando par-
liamo di internazionalizzazio-
ne non facciamo riferimento 
solo alla grande multinazio-
nale internazionale, ma an-
che all’azienda nazionale che 
ha bisogno di interfacciarsi 
con un cliente o un fornito-
re estero”. E specifica: “Junior 

Manager forma una figura 
collocabile in azienda. Con-
sulente Internazionale forma 
un esperto che opera in ve-
ste di consulente”. Poi condi-
vide qualche informazione: 
“Management delle Imprese 
Internazionali, generalmen-
te, è tra i primi a saturare il 
contingente massimo. Mana-
gement delle Imprese Turisti-
che, invece, vede una buona 
percentuale di laureati che, 
già con il solo titolo Trienna-

le, si inserisce nel mercato del 
lavoro”.

Il Dipartimento eroga due 
Magistrali, Amministrazione, 
finanza e consulenza azien-
dale e Fashion, art and fo-
od management: “Stiamo la-
vorando al fine di accrescere 
il collegamento tra i percorsi 
triennali e magistrali”. Sede 
delle attività didattiche è Pa-
lazzo Pacanowski: “Una sede 
prestigiosa il cui vantaggio è 
avere tutti i servizi concentrati 
in un’unica struttura. All’inter-
no del Disae abbiamo aperto 
anche una nuova aula studio 
per consentire agli studenti di 
ottimizzare il tempo che tra-
scorrono all’università”. E poi 
specifica: “Ci caratterizziamo 
per una grande attenzione 
allo studente. Negli anni ab-
biamo sviluppato tanti servi-
zi in termini, ad esempio, di 
orientamento e tutorato. Poi 
proponiamo tante attività se-
minariali e di arricchimento, 
molto numerose soprattut-
to alle Magistrali. Quest’an-
no, tra le altre, abbiamo or-
ganizzato seminari tenuti da 
docenti stranieri e sono inter-

venuti una collega dall’Ucrai-
na, il che è anche un segno di 
vicinanza dell’Ateneo agli ac-
cademici ucraini, e un collega 
dalla Spagna”. Sviluppi futu-
ri per il Dipartimento: “Il DI-
SAE è cresciuto molto come 
testimonia anche l’ultimo ri-
sultato della valutazione del-
la qualità della ricerca che ve-
de tra i 350 Dipartimenti che 
possono concorrere alla qua-
lifica di Eccellenza. Ora i no-
stri sforzi devono concentrarsi 
sull’ampliamento dell’offerta 
didattica in relazione ai nuovi 
trend del mercato e sul poten-
ziamento della ricerca”.

...continua da pagina precedente

Frequentare l’Università, 
seguire con costanza le 

lezioni soprattutto al primo 
anno, re-imparare a studiare. 
La prof.ssa Lourdes Fernànd-
ez Del Moral Dominguez, do-
cente di Diritto Privato, Di-
rettrice del Dipartimento di 
Studi Economici e Giuridi-
ci (DISEG), condivide questi 
consigli per superare la tipica 
difficoltà delle matricole. Vale 
a dire: “L’acquisizione di una 
metodologia. Io insegno Di-
ritto Privato proprio al primo 
anno e mi accorgo di quanto 
per loro sia difficile assimilare 
la mentalità dell’universita-
rio. Ecco perché consiglio di 
seguire le lezioni: con le sue 
spiegazioni il docente aiu-
ta a strutturare il metodo di 
studio giusto ad affrontare i 
manuali da 800 pagine”.

Il DISEG eroga il Corso di 
Laurea Triennale in Econo-
mia e Commercio al quale si 
affiancano, nella sede di No-

la, la Triennale in Economia e 
Management e il Corso quin-
quennale a ciclo unico in Giu-
risprudenza.

Economia e Commercio 

“consta di un percorso for-
mativo multidisciplinare che 
fornisce le conoscenze e gli 
strumenti necessari alla com-
prensione della struttura e 
del funzionamento di siste-
mi economici complessi e al-
la gestione di problemi di na-
tura economica, finanziaria, 
gestionale e amministrati-
vo-contabile”. Al terzo anno si 
articola in tre curricula. Eco-
nomia e Mercati Finanziari: 
“Rafforza le competenze in 
tema di analisi del funziona-
mento dei mercati finanziari”. 
Prevede insegnamenti come 
Geografia economica, Econo-
mia del lavoro, Politica eco-
nomica applicata. Ambiente 
e Sostenibilità: “Chi sceglie 
questo percorso potrà effet-
tuare una valutazione econo-
mica della sostenibilità delle 
scelte produttive e di consu-
mo, anche in riferimento al 
settore agroalimentare”. Al-
cuni insegnamenti: Econo-

mia applicata dell’ambiente, 
Finanza sostenibile. Profes-
sionale: “Consolida le com-
petenze di ambito contabi-
le, con uno specifico focus sui 
temi della revisione azienda-
le, e le rafforza con quelle di 
ambito organizzativo e giuri-
dico-tributario”. Dallo scorso 
anno “Economia e Commer-
cio ha un accordo di Double 
Degree con l’Università di 
Artois in Francia. Quest’an-
no sono partiti i primi quattro 
studenti e si sono trovati mol-
to bene”. Economia e Ma-
nagement forma laureati in 
campo economico aziendale 
capaci di valutare e di attua-
re strategie volte al miglio-
ramento delle performance 
aziendali, senza perdere di vi-
sta il contesto locale. Al pri-

Corsi a Napoli e Nola per il Dipartimento di Studi Economici e Giuridici

Seguire le lezioni per imparare a
“strutturare il metodo di studio giusto ad  

affrontare i manuali da 800 pagine”

Dove
Palazzo
Pacanowski, via 
Gen. Parisi, 13 
Napoli

Cosa
Corsi di Laurea Trienna-
li attivati: Management 
delle Imprese Turistiche 
e Management delle Im-
prese Internazionali

Per saperne di più
www.disae.uniparthenope.it
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> La prof.ssa Lourdes Fernàndez Del 
Moral DominguezDove

Palazzo 
Pacanowski, via 
Gen. Parisi, 13
Napoli

Cosa
- Corsi di Laurea Trien-
nale attivati: Economia e 
Commercio; Economia e 
Management (presso la 
sede di Nola)
- Corso di Laurea quin-
quennale a ciclo unico in 
Giurisprudenza, organiz-
zato con il Dipartimento 
di Giurisprudenza

Per saperne di più
www.diseg.uniparthenope.it

...continua a pagina seguente
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Al Dipartimento di Giurisprudenza è 
confermata la consueta offerta forma-

tiva dedicata alle matricole, articolata nel 
Corso quinquennale a ciclo unico in Giuri-
sprudenza e nel Corso Triennale in Scienze 
dell’amministrazione, dell’organizzazione e 
consulenza del lavoro. “L’offerta si riconfer-
ma anche in ragione della crescita degli im-
matricolati avvenuta nell’anno accademico 
2021/2022 che, specialmente per Giurispru-
denza, è stata notevole assestandosi intorno 
al 30%”, premette il prof. Marco Esposito, 
docente di Diritto del lavoro, Coordinatore 
del Corso quinquennale. Questo, dice, con-
ferma il fatto “che sia stata valida la scelta di 
puntare su una filosofia della didattica del 
Diritto innovativa, specie con riferimento ai 
temi del digitale, a supporto della formazio-
ne del moderno giurista”. Moderno giurista 
che deve acquisire competenze e sensibilità 
nuove: “Crescita dei social, digitalizzazione 
dei procedimenti e influenza internazionale 
ed europea sull’ordinamento giuridico sono 
i tre fattori che hanno contribuito all’evolu-
zione di questa figura che, oggi, deve essere 
abile nell’interpretazione dei costumi e nel-
la lettura dei fenomeni sociali ed economi-
ci della società”. Il Corso in Giurisprudenza 
prevede lo studio di un nocciolo di discipline 
tradizionali, senza perdere di vista l’attuali-
tà, e con un’attenzione anche all’Economia. 
Al quinto anno, poi, si snodano cinque in-
dirizzi tra i quali scegliere: Professioni lega-
li, Esperto giurista per la PA, Esperto giuri-
sta nelle nuove tecnologie, Esperto giurista 
internazionale ed Esperto in business, law 
and economics. Questo perché, fermo re-
stando l’interesse per le professioni tradi-
zionali di avvocato, notaio e magistrato, c’è 
una richiesta sempre più alta che arriva dal 
mondo delle imprese e della pubblica am-
ministrazione. Unica differenza rispetto allo 
scorso anno: “Abbiamo valorizzato la col-
locazione dei tirocini e degli stage facendo 
in modo che gli studenti possano svolgerli in 
una fase più avanzata del percorso, in mo-
do da avere un bagaglio di conoscenze tali 
da poter sfruttare al massimo l’esperienza”.

Scienze dell’amministrazione, dell’orga-
nizzazione e consulenza del lavoro è co-
ordinato dal prof. Luigi Lepore, docente di 
Economia Aziendale. Il Corso offre un am-
pio spettro di possibilità attraverso indirizzi 
specialistici che guidano tanto verso una for-
mazione amministrativo-pubblicistica quan-
to verso una collocazione in azienda o la li-
bera professione. I tre indirizzi, infatti, sono 
Gestione delle Risorse Umane, Consulente 
del lavoro, Ambiente, territorio e manage-
ment della PA. Anche per questa Triennale 
è previsto un tirocinio. Il Dipartimento eroga 
anche il Corso di Laurea Magistrale in Ma-
nagement Pubblico e ha una vasta offerta 
post lauream tra corsi di formazione, di Per-
fezionamento, Master e Dottorati. “Stiamo 
pensando – prosegue il prof. Esposito – di 

introdurre stabilmente nelle didattiche le 
cliniche legali che sono attività pratiche in 
cui gli studenti, supportati da professionisti, 
vengono a contatto con casi concreti che de-
vono contribuire a risolvere. Questa pratica 
è nata negli Stati Uniti, ma si sta diffonden-
do sempre più anche in Italia”. Come sono le 
prospettive occupazionali? “Per Giurispru-
denza, ad esempio, Almalaurea ci dice che a 
tre anni dal conseguimento del titolo lavora 
il 45,3% dei laureati. Ad un anno, invece, il 
dato è del 24.5%. È indicativo perché inglo-
ba tutti coloro che non sono diventati notai, 
avvocati o magistrati, professioni per le qua-
li bisogna continuare a studiare, ma eviden-
temente sono collocati in altri contesti”. La 
difficoltà più comune per le matricole: “Im-
parare ad organizzarsi e razionalizzare il 
tempo tra le lezioni e lo studio individuale. 
Noi, comunque, li supportiamo in ogni mo-
do. Abbiamo un rapporto personalizzato con 
gli allievi e puntiamo tanto sulle attività di 
tutorato”.

Un Corso a ciclo unico e una Triennale a Giurisprudenza

Didattica innovativa, attenta ai temi del  
digitale, per formare il moderno giurista

Dove
Palazzo Pacanowski
via Generale Parisi, 13 
Napoli

Cosa
Corso quinquennale a ciclo unico in Giu-
risprudenza; Corso Triennale in Scienze 
dell’amministrazione, dell’organizzazio-
ne e consulenza del lavoro.

Per saperne di più
www.digiu.uniparthenope.it

...continua da pagina precedente
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mo anno si studiano: Istituzioni 
di economia, Introduzione alla 
matematica, Economia azien-
dale, Diritto privato, Diritto pub-
blico e le abilità informatiche e 
linguistiche. “Economia e Mana-
gement è attivo a Nola da due 
anni. La novità, a settembre, 
sarà l’attivazione del terzo anno 
per cui ne andremo a comple-
tare il primo ciclo di vita”. Giu-
risprudenza è la new entry: “È 
organizzato dal DISEG e dal Di-
partimento di Giurisprudenza”, 
precisa. Al primo anno: Istituzio-
ni di Diritto Privato, Diritto Co-
stituzionale, Sistema del Diritto 
Romano, Storia del Diritto, Filo-
sofia del Diritto, Economia Poli-
tica, Abilita linguistica. “In que-
sto Corso abbiamo combinato 
le discipline tradizionali con in-
segnamenti attuali, dal Diritto 
dell’informazione e della comu-
nicazione all’Informatica giuridi-
ca, al Diritto del commercio elet-
tronico”. L’obiettivo “è formare 
un operatore che sia a suo agio 
in un contesto in cui la trasfor-
mazione digitale ha profonda-
mente mutato gli scenari e le 
esigenze”. I Corsi di Nola, spie-
ga, “dovranno essere riuniti in 
un Dipartimento a cui afferiran-
no anche vari docenti, alcuni dei 
quali reclutati con un bando ap-
posito”.

Il DISEG eroga due Corsi di Lau-
rea Magistrale: Scienze Econo-
miche e Finanziarie Internazio-
nali e Metodi Quantitativi per 
le Valutazioni economiche e fi-
nanziarie. Per entrambi l’anno 
accademico si aprirà con alcune 
novità: “Per quanto riguarda il 
primo, nel curriculum Commer-
cio internazionale, abbiamo in-
trodotto insegnamenti di nuova 
attivazione. Sono: Impact eva-
luation e globalizzazione, Mer-
cati internazionali dell’energia, 
Corporate strategy & integrated 
reporting, Mercato del lavoro e 
fenomeni migratori. Nel secon-
do, invece, abbiamo razionaliz-
zato il percorso spostando al-
cuni insegnamenti”. La prof.ssa 
Fernàndez è stata appena rie-
letta alla direzione del Diseg per 
un secondo mandato. I suoi pia-
ni per il futuro. Sul fronte didat-
tica: “Vorremmo avviare una re-
visione e un aggiornamento dei 
Corsi, il che è comunque un’o-
perazione periodica. Punteremo 
anche sull’internazionalizzazio-
ne e sulla possibilità di attivare 
nuovi Double Degree”. Sul fron-
te ricerca: “Siamo tra i Diparti-
menti che possono concorrere 
per il riconoscimento di Eccellen-
za. Nell’immediato ci concentre-
remo su questo”.

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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Imprenditorialità, innova-
zione, finanza, matemati-

ca e statistica. Sono le anime 
che compongono “la grande 
famiglia del Dipartimento di 
Studi Aziendali e Quantitati-
vi, una famiglia giovane e vi-
vace che sarà per gli studenti 
una fonte continua di stimo-
li”. Parola della prof.ssa Fran-
cesca Perla che succede al 
prof. Claudio Porzio alla di-
rezione del DISAQ. Laurea 
con lode in Matematica pres-
so l’Università Federico II, la 
prof.ssa Perla è ordinario di 
Metodi matematici dell’eco-
nomia e delle scienze attua-
riali e finanziarie. I suoi cam-
pi di ricerca sono lo sviluppo 
di metodi e algoritmi mate-
matici e tecniche di elabora-
zione e elaborazione dati per 
risolvere problemi scientifi-
ci orientati all’applicazione, 
con particolare attenzione a 
quelli economici e finanzia-
ri. Già Vicedirettore del Di-
partimento - oltre che Pro-
rettore all’Orientamento e 

Placement - dice: “Il DISAQ è 
stato Dipartimento di Eccel-
lenza per cinque anni e ora, 
con una valutazione di cento 
su cento, è nella rosa di quelli 
che potranno concorrere per 
questo riconoscimento anche 
nel prossimo quinquennio. Ci 
auguriamo di poter continua-
re ad ampliare i nostri campi 

d’azione e crescere sia cultu-
ralmente che in termini di ri-
sorse umane”.

Il Dipartimento eroga due 
Corsi di Laurea Triennale, 
Economia Aziendale e Sta-
tistica e Informatica per l’a-
zienda, la finanza e le assi-
curazioni (SIAFA). Economia 
Aziendale è il Corso più po-
poloso, con un contingente 
di 500 matricole che lo scor-
so anno ha completamen-
te riempito. Si rivolge a chi è 
interessato al mondo dell’a-
zienda in generale “e forni-
sce competenze nelle aree di 
gestione, marketing, pianifi-
cazione e controllo”. Al pri-
mo anno si studiano Diritto 
Privato, Economia Aziendale, 
Diritto Pubblico, Economia e 
Gestione delle Imprese, Me-
todi di Matematica Applicata, 
Microeconomia. Poi il piano 
di studi si snoda in tre per-
corsi al terzo anno: “Control-
lo d’azienda, Management, 
Management in inglese. Lo 
studente di Economia Azien-
dale deve essere flessibile e 
acquisire un approccio inte-
grato e multiforme”. Il Cor-
so offre anche la possibilità 
di conseguire dei Double De-
gree, ovvero una Laurea vali-
da sia in Italia che nel Paese 
partner. Le opzioni: TU Chem-
nitz in Germania, Universi-
tè Montesquieu Bordeaux in 
Francia e UBT in Kossovo.

Statistica e Informatica per 
l’azienda, la finanza e le assi-
curazioni ha numeri più con-
tenuti, una quarantina le ma-
tricole, “ed è più specifico. 
Fornisce competenze in cam-
po statistico matematico, da 
applicare anche nel contesto 
delle nuove tecnologie, in re-
lazione sia ai processi deci-
sionali aziendali sia al mon-
do delle assicurazioni. Infatti, 
consente di accedere all’esa-
me di stato per Attuario ju-
nior”. Tra gli insegnamen-
ti del primo anno: Diritto 
dell’informazione e dell’in-
formatica, Fondamenti di in-
formatica per le aziende e le 
assicurazioni, Matematica fi-
nanziaria. Banche, centri di 
analisi economico-finanzia-
ria, assicurazioni, enti pub-
blici, sono gli sbocchi princi-
pali per questi laureati “che 
si collocano tutti, presto e 
bene”. Il Dipartimento atti-

va due percorsi Magistrali: 
Economia del Mare e Marke-
ting e management interna-
zionale (MEMI). “Il DISAQ è 
un Dipartimento molto dina-
mico. Penso al Master con il 
MIT di Boston o all’accelera-
tore Knowtrack che sviluppa 
un’attività a supporto della 
nuova imprenditorialità. Ma 
anche alle tante opportunità 
in termini di attività extra di-
dattiche”. Qualche esempio: 
il ciclo di seminari Consulting 
Vision in collaborazione con 
il Consorzio Elis, in cui si so-
no esplorati i trend tecnologi-
ci e le professioni del futuro; 
il ciclo Startup Experience(s) 
nel quale giovani startupper 
in fase iniziale si sono affian-
cati a startup di successo co-
me Capatoast o Alfonsino nel 
raccontare la propria espe-
rienza di business; o inter-
venti di prestigiosi ospiti co-
me Giampaolo Crenca, già 
Presidente dell’Ordine degli 
Attuari. Motivazione è una 
delle parole chiave che la do-
cente identifica affinché non 
si ceda a scoramenti inizia-
li: “Non bisogna avere pau-
ra di Matematica e Diritto su 
cui viene fatto un ottimo la-
voro di recupero”. Piuttosto, 
bisogna cominciare a pensa-
re quanto prima ad arricchire 
il curriculum: “Un’esperien-
za Erasmus o uno stage sono 
utilissimi perché consentono 
un’apertura degli orizzonti e il 
potenziamento delle reti rela-
zionali”.

Al Disaq “una famiglia giovane e vivace, 
fonte continua di stimoli”

TEST DI AMMISSIONE E 
DI AUTOVALUTAZIONE

Conduzione del mezzo navale è l’unico Corso dell’Ateneo 
che prevede l’accesso programmato, 30 posti, subordina-
to al superamento di un test di sbarramento. La prova se-
lettiva dovrebbe svolgersi in presenza, nei primi giorni di 
settembre. Verterà su domande di matematica, logica e in-
formatica, navigazione e macchine. Il bando verrà pubbli-
cato dopo il 20 luglio.
Tutti gli altri Corsi sono ad accesso libero, tenendo con-
to dell’utenza sostenibile. Alle aspiranti matricole, comun-
que, è consigliata una verifica delle proprie conoscenze in 
ingresso attraverso due strumenti: il test locale di autova-
lutazione, per il quale ogni informazione verrà comunicata 
mediante il sito orienta.uniparthenope.it, e il TOLC erogato 
dal Consorzio Cisia, quest’anno di nuovo in presenza. Chi 
aspira ad accedere ad un Corso di area economica dovrà 
optare per il TOLC-E (con domande di logica, matematica, 
comprensione verbale e una sezione facoltativa di lingua 
inglese). Gli aspiranti ingegneri dovranno cimentarsi nel 
TOLC-I (con domande di matematica, logica, scienze, com-
prensione verbale e una sezione facoltativa di lingua ingle-
se). Chi guarda all’area delle Scienze, invece, dovrà metter-
si alla prova con il TOLC-S (con domande di matematica, 
scienze, ragionamento e problemi, comprensione del testo 
e una sezione facoltativa di lingua inglese). Le valutazioni: 
1 punto per la risposta corretta, 0 per quella non data, una 
sottrazione di 0.25 punti per ciascun errore. Per la prova di 
lingua non è prevista alcuna penalizzazione. Anche nel caso 
dei TOLC, ulteriori informazioni verranno comunicate attra-
verso il sito di orientamento. 

Dove
Palazzo 
Pacanowski, via 
Gen. Parisi, 13
Napoli

Cosa
Corsi di Laurea Triennale 
attivati: Economia Azien-
dale e Statistica e Infor-
matica per l’azienda, la 
finanza e le assicurazioni 
(SIAFA)

Per saperne di più
www.disaq.uniparthenope.it

   > La prof.ssa Francesca Perla

http://www.ateneapoli.it
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La Parthenope ospita i suoi 
studenti e uffici in diverse 

sedi, collocate in punti cen-
trali e ben collegati della cit-
tà di Napoli. A Monte di Dio 
c’è Palazzo Pacanowski, il 
campus che ospita la Scuola 
di Economia e Giurispruden-
za. “È moderno, spazioso, 
ha aule e aule studio ampie 
e ci permette di studiare vi-
sta mare”, è la descrizione 
di Raffaella Aiena. La sede 
“accoglie tutti gli uffici di no-
stro interesse, dalla segrete-
ria all’internazionalizzazione 
e placement. A Palazzo Pa-
canowski abbiamo anche un 
bel bar, il caffè è buonissimo 
e costa 80 centesimi, e una 
mensa che ogni giorno ci pro-
pone piatti diversi. Il mio pre-
ferito è la carbonara al pistac-
chio”.

Il Centro Direzionale, inve-
ce, ospita il polo scientifico, 

con i Dipartimenti di Inge-
gneria e di Scienze e Tecno-
logie. Il palazzo di interesse 
per gli studenti è sito all’iso-
la C4, “e consta di cinque pia-
ni nei quali ci sono tutti i ser-
vizi di cui abbiamo bisogno. 
Ai piani inferiori sono collo-
cati l’aula magna, i labora-
tori, la biblioteca e il bar che 
è un punto di ritrovo per stu-
denti e docenti. Ai piani supe-
riori ci sono le aule per le le-
zioni e dedicate allo studio 
e l’aula informatica”, spiega 
Anna Imperato. Unica pecca: 
“In inverno, quando si finisco-
no tardi le lezioni, gli uffici e i 
negozi chiudono e la sera ci si 
ritrova un po’ soli”, aggiunge 
Chiara Criscuolo.

Nel palazzo di via Acton, 
anche sede del Rettorato, e 
in via Medina si incontrano 
le professionalità di Scienze 
Motorie. “In passato c’è sta-

to qualche problema strut-
turale, poi risolto. L’Ateneo 
dedica molta attenzione al-
le sue sedi e investe nelle ri-
strutturazioni. A via Acton, 
purtroppo, non abbiamo au-
le studio, ma solo una biblio-
teca che ha una novantina di 
posti e in cui, per le normati-
ve Covid, non si può studiare 
in gruppo”, spiega Francesco 
Scamardella. Altra questione: 
“sono i parcheggi. Abbiamo 
provato a chiedere delle con-
venzioni con i parcheggi cu-
stoditi della zona, ma non è 
stato possibile dal momento 
che siamo in un punto centra-

le della città molto frequen-
tato”.

Villa Doria d’Angri, in via Pe-
trarca, una delle più belle vil-
le neoclassiche d’Italia, ospita 
convegni, seminari, iniziative 
culturali scientifiche, il Mu-
seo Navale dell’Ateneo, oltre 
ad essere la sede della Catte-
dra UNESCO.

Da due anni l’Ateneo si col-
loca anche a Nola. Il Comune 
ha messo a disposizione due 
spazi, l’Auditorium comunale 
e il Centro Polivalente, in at-
tesa del completamento del-
la sede definitiva di via Stella.

Dal centro di Napoli a Nola: le sedi dell’Ateneo

Aule vista mare a
Palazzo Pacanowski

Scienze dure, tecnologia, 
salute e benessere. Sono 

i tre pilastri sui quali si fonda 
la Scuola Interdipartimentale 
delle Scienze, dell’Ingegneria 
e della Salute, presieduta dal 
prof. Giulio Giunta, docente 
di Analisi numerica. La Scuo-
la incardina tre Dipartimenti 
– Ingegneria, Scienze e Tec-
nologie, Scienze Motorie e 
del Benessere – erogando 10 
Corsi di Laurea Triennale: In-
gegneria civile e ambientale 
per la mitigazione dei rischi, 
Ingegneria Gestionale, Inge-
gneria informatica, biomedi-
ca e delle telecomunicazioni; 
Ingegneria e Scienze Infor-
matiche per la Cybersecurity; 
Scienze Biologiche, Informa-
tica, Scienze nautiche, aero-
nautiche e meteo-oceanogra-
fiche, Conduzione del Mezzo 
Navale; Scienze Motorie nel-
le sedi di Napoli e Nola. 9, in-
vece, le Magistrali. “La nostra 
offerta formativa è interpre-
tabile secondo quattro chiavi 
di lettura: vita-salute-benes-
sere, mare, ambiente-svilup-

po-sostenibile-cambiamenti 
climatici, tecnologie avanza-
te. È in queste aree che for-
miamo i nostri professioni-
sti”, chiarisce il prof. Giunta. 

Due nuovi Corsi a Nola 

Offerta che si è arricchita 
con due new entry: “Un al-
tro Corso in Scienze Motorie 
e Ingegneria e Scienze Infor-
matiche per la Cybersecurity, 
due Triennali che a settem-

bre partiranno a Nola”. In 
particolare: “Scienze Moto-
rie è un Corso molto apprez-
zato che, con questa duplica-
zione, immaginiamo anche di 
decongestionare. A numero 
programmato fino allo scor-
so anno, adesso è ad acces-
so libero, sempre nei limi-
ti dell’utenza sostenibile che 
sarà di 540 matricole per la 
sede di Napoli e 180 per quel-
la di Nola. Di qui ai prossimi 
anni, poi, avrà anche un suo 
campus a Bagnoli, accanto al 
Centro Universitario Sporti-
vo”. Quanto ad Ingegneria e 
Scienze Informatiche per la 
Cybersecurity, “un unicum 
nel panorama italiano, ri-
sponde ad una chiara esigen-
za del mondo del lavoro e dei 
tempi che corrono. Gli esper-
ti di sicurezza informatica, in-
fatti, sono tra i professionisti 
più ricercati, dal campo eco-
nomico a quello della sicurez-
za nazionale”. I due Corsi, ag-
giunge, “saranno erogati per 
il 60% in presenza e per il 40% 
on-line. È una scelta strategi-

ca dal momento che, soprat-
tutto sul Corso in Cybersecu-
rity, ci aspettiamo una platea 
nazionale composta anche da 
persone che lavorano in enti 
pubblici o in aziende”. Altra 
novità: “Riguarda una delle 
nostre Magistrali, Ingegneria 
della sicurezza dei dati e del-
le comunicazioni. Cambierà 
denominazione, diventando 
Ingegneria delle tecnologie 
dell’informazione per le co-
municazioni e la salute, e pia-
no di studi, con l’introduzione 
di nuovi curricula”. Un’offerta 
ricca, dunque, “che conduce a 
molti sbocchi, soprattutto nel 
privato. Già con la sola Trien 
nale, le percentuali occupa-
zionali sono dell’80% per In-
gegneria e tra il 65-70% per 
Informatica e Biologia, men-
tre per Scienze Motorie si 
tende a continuare il percor-
so. L’occupabilità con il titolo 

Scuola Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute

Benessere, mare, ambiente, tecnologie 
avanzate: le quattro anime della Scuola

...continua a pagina seguente

Dipartimenti afferenti alla 
Scuola Interdipartimentale 
delle Scienze, dell’Ingegne-
ria e della Salute
- Ingegneria
- Scienze e Tecnologie;
- Scienze Motorie e del 

Benessere

Per saperne di più
https://sisis.uniparthe-
nope.it

   > Il prof. Giulio Giunta

http://www.ateneapoli.it
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Magistrale, invece, è presso-
ché totale”. Attenzione, però, 
a non commettere l’errore di 
pensare solo agli sbocchi oc-
cupazionali: “Il peggior erro-
re di una matricola è la scel-
ta non ponderata. Noto con 
piacere, però, che sta aumen-
tando il numero di chi riesce 
a completare i crediti del pri-
mo anno, il che, forse, signi-
fica che sta aumentando la 
consapevolezza delle matri-
cole”. La Scuola ha una me-
dia di circa 1200 matricole: 
“Noi, del resto, li supportiamo 
in tutti i modi. A settembre, 
ad esempio, prima dell’ini-
zio delle lezioni, proporremo 
una decina di giorni di pre-
corsi in presenza di matema-
tica, fisica, biologia, anato-
mia con lo scopo di allineare 
le conoscenze in ingresso. Gli 
studenti sono fortemente in-
vitati a partecipare, anche 
se sentono di avere già una 
buona preparazione iniziale, 
e di dare un’occhiata al ma-
teriale di approfondimento 
che riceveranno”. Un ripas-
so, infatti, serve sempre. Ad 
eccezione di Conduzione del 
Mezzo Navale, che è ad ac-
cesso programmato fissato 
a 30 posti, gli altri Corsi so-
no ad accesso libero fino al 
raggiungimento dell’uten-
za sostenibile: “È previsto un 
test di autovalutazione del-
le competenze, ma è svinco-
lato dall’immatricolazione”. 
Altre forme di supporto “so-
no una rete di tutoraggio ben 
sviluppata e delle borse a so-
stegno di studenti con disabi-
lità o disagi per le quali uscirà 
il bando a breve”. Altro con-
siglio del docente è “approfit-
tare delle opportunità offerte 
al di là delle lezioni. Penso, ad 
esempio, ai corsi della Apple 
Foundation, molto speciali-
stici. O alle sfide che vengo-
no proposte nell’ambito dei 
Corsi di Ingegneria e Scienze 
Motorie, come la Cyber Chal-
lenge o competizioni dedicate 
all’ideazione di startup lega-
te al mondo del fitness e del 
benessere”. Un consiglio per 
partire con il piede giusto: 
“Seguire i precorsi e frequen-
tare l’Università in modo da 
creare una rete con studenti 
e docenti”.

Doppia erogazione, sia 
a Napoli, presso le se-

di di via Acton e via Medina, 
sia a Nola. E niente più test 
di ammissione, ma immatri-
colazione libera fino al rag-
giungimento delle utenze 
sostenibili, fissate a 540 per 
Napoli e 180 per Nola. Sono 
le due novità che interessano 
la Laurea Triennale in Scien-
ze Motorie, la casa comune 
per tutti coloro che amano 
gli sport. “Ha una configura-
zione estremamente multi-
disciplinare, nonché un’ossa-
tura trasversale che prepara 
laureati in grado di operare 
in strutture sportive, agenzie 
educative, associazioni sociali 
e ricreative e nel mondo della 
scuola e del sostegno”, spie-
ga il prof. Domenico Tafuri, 
ordinario di Didattica e peda-
gogia speciale, neo Diretto-
re del Dipartimento di Scien-
ze Motorie e del Benessere. 
Laureato con il massimo dei 
voti in Medicina e Chirurgia 
e specializzato in Medicina 
dello Sport, il prof. Tafuri ha 
già ricoperto incarichi istitu-
zionali tra cui Coordinatore 
del Corso in Scienze Motorie 
e Prorettore al Welfare degli 
Studenti e Politiche Giovanili. 
“Per iscriversi a Scienze Mo-
torie – prosegue – non biso-
gna per forza avere i musco-
li. Quello che serve, piuttosto, 
è l’amore verso lo sport e il 
desiderio di renderlo il fulcro 
della propria carriera”. Ma 
perché ciò avvenga bisogna 
imparare a conoscere l’esse-
re umano e il suo corpo per 
poterlo educare, in una pro-
spettiva olistica, al benesse-
re in tutte le sue forme. “Ecco 
perché si studiano discipline 
afferenti ai settori psico-pe-
dagogico, economico-orga-
nizzativo, biomedico, giuridi-
co, manageriale. All’interno 
della Triennale sono conte-
nuti anche i 24 crediti forma-
tivi, finora necessari all’inse-
gnamento, e siamo pronti al 
cambio di normativa che pre-
sto imporrà un diverso nu-
mero di crediti”. Sin da subi-
to, poi, si parte con le attività 
tecnico-pratiche che permet-
tono agli studenti di confron-
tarsi con gli sport sia indivi-
duali che di gruppo e mettere 
in pratica quanto imparato: 
“Pallacanestro, pallavolo, 
hockey su prato - di recente 

introduzione - nuoto, atleti-
ca. Queste attività si alterna-
no alle lezioni e sono svolte 
da tecnici identificati in colla-
borazione con le Federazioni 
nazionali”. Si tengono: “a Na-
poli, presso il Cus, il Centro 
Universitario Sportivo di via 
Campegna. A Nola, invece, 
stiamo stringendo conven-
zioni con le diverse strutture 
sportive dell’agro-nolano”. 
Fiore all’occhiello del Corso 
sono gli accordi di Double 
Degree (programmi che con-
sentono l’acquisizione di una 
doppia laurea valida in Italia 
e in un paese straniero) con 
le Università cinesi di Ludong 
e Chengdu, nell’ambito del 
quale possono muoversi dieci 
studenti italiani, al secondo o 
terzo anno, e sfruttare l’occa-
sione per approfondire le arti 
marziali e le discipline sporti-
ve tipiche dell’Oriente: “In fu-
turo mi piacerebbe incremen-
tarne il numero. Al momento, 
intanto, stiamo ospitando 
venti studenti cinesi che ora 
sono in procinto di ripartire. 
Hanno partecipato a varie at-
tività tra cui quelle di canot-
taggio”. La maggior parte dei 
laureati Triennali, informa an-
cora il prof. Tafuri, prosegue 
con le Magistrali: “Scienze 
e management dello sport e 
delle attività motorie; Proget-
tazione dei servizi educativi, 
formativi, media education e 
tecnologie per l’inclusione nei 
contesti formali e non forma-
li; Scienze motorie per la pre-
venzione ed il benessere, per 
cui è stato attivato un Dou-
ble Degree con l’Università 

di Artois in Francia”. Scienze 
Motorie non è un Corso in cui 
ci si allena un po’ in palestra 
o all’aria aperta: “Il benesse-
re oggi è una cosa seria ed è 
anche una delle parole chia-
ve per accedere al mondo del 
lavoro”. Come dare inizio al-
la propria carriera nel miglio-
re dei modi: “Innanzitutto 
seguendo i precorsi che sa-
ranno focalizzati, ad esem-
pio, sulla biologia, la biochi-
mica e l’economia aziendale, 
quelle discipline considera-
te comunemente un po’ più 
complesse. Il resto, una vol-
ta iscritti, si costruisce giorno 
dopo giorno attraverso il con-
tinuo contatto con i docenti e 
gli altri studenti”. Quali pos-
sibilità di sviluppo ci sono in 
futuro per il Dipartimento? Il 
prof. Tafuri parla di crescita: 
“Penso, ad esempio, al nuo-
vo Campus che sorgerà a Ba-
gnoli, una meravigliosa intu-
izione del Rettore che vorrà 
seguire il modello dei campus 
americani, con tanto spazio 
per gli studenti e per i labo-
ratori”.

Grandi novità a Scienze Motorie: due
sedi e niente più test di ammissione

Dove
Sede del Dipartimento e delle Segreterie Ammi-
nistrativa e Didattica: Via Medina 40, Napoli
Sedi di svolgimento delle attività didattiche e 
tecnico-pratiche: Via Ammiraglio Ferdinando 
Acton n. 38; Via Campegna, 267, 80124 Napo-
li (Centro Universitario Sportivo, CUS); Via Gu-

glielmo Pepe – Rione Gescal – Nola (NA)
Sede della Segreteria Studenti: Via Ammiraglio Ferdinando 
Acton n. 38

Cosa
Corso di Laurea Triennale in Scienze Motorie nelle sedi di 
Napoli (540 posti) e Nola (180 posti), ad accesso libero

Per saperne di più
www.motorie.uniparthenope.it

...continua da pagina precedente
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Un Dipartimento a va-
si comunicanti e non a 

compartimenti stagni in cui 
vivono in simbiosi gli studi 
che riguardano lo spazio si-
derale, le profondità marine, 
l’ecosistema terrestre e le 
tecnologie, il tutto unito dal 
filo conduttore dell’attenzio-
ne alla sostenibilità e allo svi-
luppo sostenibile. È un qua-
dro ricco e composito quello 
intessuto dal prof. Giovanni 
Fulvio Russo, neo-eletto di-
rettore del Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie, DIST. 
6 anni in Senato Accademi-
co, 14 anni alla Presidenza di 
Corsi di Studio, il prof. Russo 
entrerà ufficialmente in ca-
rica il prossimo 1° novem-
bre, subentrando al collega 
Giorgio Budillon. Ordinario 
di Ecologia, il suo focus di 
ricerca è l’ecologia marina, 
è stato Presidente della So-
cietà italiana di Biologia Ma-
rina per due mandati e ora è 
uno degli esperti all’interno 
del Comitato Nazionale per il 
Capitale Naturale.

Il DIST inquadra quattro 
Corsi di Laurea Triennale: 
Conduzione del Mezzo Na-
vale; Scienze nautiche, ae-
ronautiche e meteo-oceano-
grafiche; Scienze Biologiche 
e Informatica.

Conduzione del mezzo na-
vale è l’unico ad accesso 
programmato, 30 posti, con 
test di ingresso all’inizio di 
settembre: “È un unicum nel 
panorama nazionale e pre-
vede due indirizzi: Coperta 
e Macchine”. Il primo indi-
rizzo è rivolto alla formazio-
ne di ufficiali di coperta e si 
sofferma su insegnamenti 
inerenti la navigazione e la 
normativa nautica; il secon-
do è indirizzato a chi vuole 
lavorare in sala macchine e 
occuparsi di impiantistica. Al 
terzo anno è previsto anche 
l’imbarco nell’ambito di una 
convezione con l’Associazio-
ne degli Armatori Italiani. 
Scienze nautiche, aeronau-
tiche e meteo-oceanogra-
fiche “è un Corso storico in 
Ateneo perché ne raccoglie 
la tradizione degli studi. Ha 
tre curricula: Navigazione e 
Rilievo, Gestione e Sicurez-
za del Volo e Meteorologia e 

Oceanografia. Si addice a chi 
vuol diventare, ad esempio, 
oceanografo, meteorologo, 
cartografo”. Scienze Biolo-
giche: “La Triennale è molto 
classica. Da due anni abbia-
mo attivato una Magistra-
le in Biologia per la Sosteni-
bilità che adesso ha anche 
un Double Degree con l’U-
niversità Nicolaus Coperni-
cus di Turun in Polonia”. Le 
scienze biologiche, spiega, 
“stanno guardando molto 
all’ambiente. C’è una gran-
de richiesta di figure esperte 
nel campo della sostenibili-
tà, ricercate tanto negli enti 
pubblici che nel privato”. Ad 
Informatica si tratta molto 
di intelligenza artificiale, si-
curezza informatica, ricono-
scimento di immagini: “È un 
Corso attuale, molto apprez-
zato, che favorisce l’immis-
sione nel mercato del lavo-
ro già con la sola Triennale”. 
Dal prossimo anno, a Nola, 
“partirà anche Ingegneria e 
Scienze Informatiche per la 
Cybersecurity, un Corso mol-
to innovativo che mette in-
sieme diverse professionali-
tà”.

L’offerta formativa del DIST 
“ha al centro l’elemento 
mare, studiato a 360 gra-
di, dall’economia alle opere 
marittime ingegneristiche, 
dal telerilevamento all’oce-

anografia, fino agli approc-
ci ambientali improntati allo 
sviluppo sostenibile”. Speci-
fica: “Gli insegnamenti ca-
ratterizzanti dei Corsi hanno 
tanto a che vedere con tutte 
le nostre attività di ricerca. 
Ma prima si parte dalla for-
mazione di base, con lo stu-
dio di Matematica, Fisica e 
Chimica”. Una componente 
importante degli studi è da 
ricercare anche nelle attività 
pratiche: “Ci sono tanti labo-
ratori, di botanica, di simu-

lazione della navigazione, di 
informatica. C’è anche il ti-
rocinio per il quale cerchia-
mo di indirizzare lo studente 
all’esterno. E più si va avanti 
negli studi, più c’è possibili-
tà di divertirsi”. Un esempio: 
“Da anni eroghiamo un cor-
so dedicato alle tecniche di 
rilevamento a mare con im-
mersione subacquea. Si stu-
diano i principali habitat ma-
rini costieri, si apprendono le 
tecniche di rilevamento sul-
le praterie di posidonia o sui 
coralligeni. Il pomeriggio, in-
vece, è dedicato ai laborato-
ri”. I partecipanti sono chia-
mati a svolgere un progetto 
di ricerca, dal campiona-
mento alle analisi. Ma, preci-
sa, “si rivolge principalmente 
agli studenti Magistrali e ai 
dottorandi che vogliono la-
vorare con il mare”.

Le attività didattiche si svol-
gono al Centro Direzionale, 
Isola C4: “Il Dipartimento ha 
acquisito un nuovo spazio 
nell’edificio di fronte al no-
stro nel quale è stato allesti-
to un laboratorio didattico 
di biologia. Il Corso di Scien-
ze Biologiche è molto getto-
nato al punto che quest’an-
no l’utenza sostenibile è 
passata da 180 a 200”. Qual 
è la difficoltà principale di 
una matricola? “Ambientar-
si in un contesto nuovo. Ecco 
perché incoraggiamo la fre-
quenza alle lezioni e il con-
fronto con i docenti e i col-
leghi, al fine di sviluppare 
quanto prima un’organizza-
zione e un metodo di studio 
propri”.

Dipartimento di Scienze e Tecnologie

L’offerta formativa “ha al centro l’elemento
mare, studiato a 360 gradi”

Corso a Punta Campanella
Laboratori, immersioni, approfondimenti tematici e serate 
a tema per i frequentanti l’undicesimo Corso formativo te-
orico-pratico di Biologia Marina dell’Area Marina Protetta 
di Punta Campanella in collaborazione con l’Università Par-
thenope. Le lezioni sono state tenute dai professori Gio-
vanni Fulvio Russo e Roberto Sandulli, dai dottori Villani 
(Cnr) e Luca Appolloni.

Dove
Centro Direzio-
nale di Napoli, 
Isola C4  Napoli

Cosa
Quattro i Corsi di Lau-
rea Triennale: Condu-
zione del Mezzo Navale 
(l’unico a numero pro-
grammato, 30 i posti di-
sponibili); Scienze nau-
tiche, aeronautiche e 
meteo-oceanografiche; 
Scienze Biologiche e In-
formatica

Per saperne di più
www.scienzeetecnolo-
gie.uniparthenope.it

   > Il prof. Giovanni Fulvio Russo

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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Trovare soluzioni innovative ai pro-
blemi vecchi e nuovi della quotidia-

nità. È la mission dell’ingegnere, figura 
professionale alla quale potrà aspirare 
senza problemi “chi, al di là delle com-
petenze pregresse nelle materie scienti-
fiche, sente di essere flessibile ed è pron-
to a ragionare”. L’ingegneria, insomma, 
è questione di spremere le meningi. A 
delineare questo quadro è il prof. Mar-
co Ariola, ordinario di Automatica, neo 
eletto alla guida del Dipartimento di In-
gegneria, succede al prof. Stefano Aver-
sa. Negli scorsi anni Coordinatore di In-
gegneria Gestionale, il docente - classe 
1971, laurea con lode in Ingegneria Elet-
tronica nel 1995 - è l’attuale Vicediretto-
re del Dipartimento nonché Presidente 
del Presidio di Qualità di Ateneo.

“L’Ingegneria – spiega – si articola in tre 
anime: Civile, Industriale e dell’Informa-
zione”. Il Dipartimento eroga un Corso 
di Laurea Triennale per ciascuna di que-
ste aree. Ingegneria Civile e Ambientale 
per la Mitigazione dei Rischi: “Studia le 
conseguenze dei rischi che derivano dai 
comportamenti antropici e dai fenome-
ni naturali” e prevede due percorsi, Civi-
le e Ambientale. Ingegneria Gestionale: 
“Prepara lo studente alla progettazione 
e gestione dei processi aziendali e indu-

striali con riferimento, ad esempio, a lo-
gistica, supply chain, processi energeti-
ci”. Ingegneria Informatica, Biomedica 
e delle Telecomunicazioni: “È un Corso 
ad ampio spettro e guarda alle discipli-
ne dell’informazione e della comunica-
zione”. A seguire ci sono i corrispondenti 
Corsi Magistrali in Ingegneria civile e per 
la tutela dell’ambiente costiero, Ingegne-
ria gestionale, Ingegneria delle tecnolo-
gie dell’informazione per le comunica-
zioni e la salute.

A questa offerta si affianca il nuovo 
Corso di Laurea Triennale interclasse in 
Ingegneria e Scienze Informatiche per la 
Cybersecurity “che dovrà essere incar-
dinato nel costituendo Dipartimento di 
Nola. È molto specifico e verticale e mi-
ra a fornire competenze immediatamen-
te spendibili nel mercato del lavoro. Ha 
due anime, una più connessa alla scien-
za dell’informatica, l’altra legata all’in-
gegneria dell’informatica e quindi all’e-
laborazione delle informazioni, alle reti. 
Gli insegnamenti, di base o più caratte-
rizzanti, avranno sempre questa lettura 
in chiave di sicurezza informatica”.

Peculiarità dei Corsi Triennali del Dipar-
timento di Ingegneria è l’avere, al primo 
anno, gli insegnamenti su base annuale 
e non semestrale: “Le discipline di base 
- come Matematica, Fisica, Algebra e Ge-
ometria, Informatica - necessitano di un 
tempo di assimilazione più lungo. L’inse-
gnamento annuale, che quindi termina a 
maggio anziché a dicembre e che preve-
de delle prove di verifica in itinere, per-
mette agli studenti di sedimentare con 
calma i contenuti e rende più gradua-
le il passaggio dalla scuola all’universi-
tà”. Questa misura, in essere già da qual-
che anno, “funziona, come testimonia la 
riduzione del numero degli abbandoni”. 
Altrettanto importante, superati i primi 
scogli, è cementare le conoscenze teori-
che: “Abbiamo laboratori di informatica, 
elettronica, telecomunicazioni, materiali, 
fisica tecnica, in cui svolgere esercitazio-
ni e tesi e fare piccoli esperimenti o si-
mulazioni al computer. La nostra aspira-
zione sarebbe di averne anche di pesanti, 
ovvero laboratori in cui sono le grandi 
apparecchiature per far vivere agli stu-
denti ulteriori tipologia di esperienze”. Il 
punto da segnare sulla mappa è il Cen-
tro Direzionale, Isola C4: “Racchiudiamo 
in un’unica sede tutto ciò che serve agli 
studenti: laboratori al pian terreno, aule 
e studi dei docenti ai piani superiori. È un 
punto di forza perché invita gli studen-
ti a creare una comunità”. Capitolo pla-
cement: “Le percentuali di occupazione 
sono altissime, superano il 90%, e molti 
trovano la prima collocazione nell’azien-
da presso cui svolgono il tirocinio. Abbia-
mo tanti studenti che hanno intrapreso 
carriere brillanti in realtà importanti. Un 
esempio: in Accenture”. Il Dipartimento, 

dice il prof. Ariola, presenta molte punte 
di qualità: “Siamo tra i 350 Dipartimen-
ti italiani da cui verranno selezionati i 
180 di Eccellenza e per questo ora stia-
mo lavorando ad un progetto che dovrà 
essere prestigioso perché la competizio-
ne nei nostri settori è molto alta. Abbia-
mo un’ottima rete di rapporti con enti e 
aziende il che va anche a vantaggio degli 
studenti”. Per il futuro, “bisognerà conti-
nuare a lavorare in questa direzione, in-
crementando ulteriormente le attività di 
didattica laboratoriale e dando maggio-
re visibilità a quelle di divulgazione e di 
terza missione”.

Si iscriva a Ingegneria “chi sente di essere 
flessibile ed è pronto a ragionare”

LA NOVITÀ
Ingegneria e Scienze Informatiche 
per la Cybersecurity, di durata trien-
nale, nasce con l’intento di fornire 
una risposta concreta alla carenza 
di competenze nel campo della si-
curezza informatica. I futuri laurea-
ti acquisiranno conoscenze e com-
petenze nell’ambito della sicurezza 
dei sistemi, dei dati e delle applica-
zioni. Saranno fornite durante il per-
corso conoscenze di base nei settori 
delle scienze matematiche e fisiche 
e un’ampia formazione metodolo-
gica e sperimentale nelle discipli-
ne dell’ingegneria e delle scienze 
informatiche, declinate nel conte-
sto della cybersecurity. Progettata 
per essere altamente professiona-
lizzante, e quindi formare un laure-
ato immediatamente pronto per es-
sere immesso nel mondo del lavoro, 
la Triennale è costruita per rendere 
possibile la prosecuzione  degli stu-
di con una Magistrale (Informatica, 
Ingegneria delle Telecomunicazioni, 
Sicurezza Informatica, Ingegneria In-
formatica). Il Corso è in modalità mi-
sta, un terzo delle lezioni di ciascun 
insegnamento sarà quindi erogato 
mediante canali telematici.

Dove
Centro Direzionale di 
Napoli, Isola C4 - Napoli

Cosa
Corsi di Laurea attivati:  

Ingegneria civile e ambientale per 
la mitigazione dei rischi; Ingegneria 
Gestionale; Ingegneria informatica, 
biomedica e delle telecomunicazio-
ni; Ingegneria e Scienze Informati-
che per la Cybersecurity (quest’ulti-
mo a Nola).

Per saperne di più
www.ingegneria.uniparthenope.it

   > Il prof. Marco Airola

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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Il Suor Orsola Benincasa: un 
eccellente connubio tra for-

ma e sostanza. Che germoglia, 
naturalmente, a partire dai 
luoghi. Il complesso monu-
mentale della Cittadella Mo-
nastica, fondata nel 1582, è 
incastonato su uno dei punti 
più alti della città, il Corso Vit-
torio Emanuele. Da lì, si dipa-
nano le tre sedi per altrettan-
ti Dipartimenti, tutti a poche 
centinaia di metri l’uno dall’al-
tro. Quella storica, sita al 
n°292, che ospita Scienze for-
mative, psicologiche e della 
comunicazione le cui Triennali 
sono Scienze della comunica-
zione, Scienze dell’educazio-
ne, Scienze e tecniche di psi-
cologia cognitiva; il Convento 
di S. Caterina da Siena, riam-
modernato nel corso del tem-
po per ospitare Scienze uma-
nistiche; in un altro Convento, 
quello di S. Lucia al Monte, 
risiede infine Scienze giuridi-
che. Un patrimonio architet-
tonico - riconosciuto dall’Une-
sco - ricco di cappelle, giardini, 
musei, biblioteche, collezio-
ni multimediali; e le terrazze, 
che regalano un impareggia-
bile panorama del Golfo - qua-
le miglior modo per iniziare 
una giornata di studio?

Ed è all’interno di questa 
cornice, che racconta la Sto-

ria ad ogni angolo, che giace il 
presente: circa 10mila iscritti 
che si confrontano con un’of-
ferta di primissimo livello, 
composta da 18 Corsi di Lau-
rea tra Triennali, Magistrali e 
Magistrali a ciclo unico; sen-
za contare Dottorati, Master 
e Scuole di specializzazione. 
Tutti assieme coprono l’inte-
ro spettro della formazione 
universitaria. Risultato: ab-
bracciandosi, estetica e con-
tenuto regalano a Parteno-
pe un baluardo della cultura, 
l’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa, Rettore il 
prof. Lucio d’Alessandro, di-
venuta formalmente tale nel 
2004. Sono proprio le mura 
di questo baluardo “uno dei 
nostri grandi punti di forza”, 
afferma la prof.ssa Paola Vil-
lani, delegata all’orientamen-
to. Che aggiunge: “Chi sceglie 
noi, a prescindere dal Cor-
so, entra nel mondo suoror-
solino, strutturato attorno a 
numeri contenuti che ci per-
mettono di attuare la nostra 
vocazione, trasversale a tut-
ti i Dipartimenti: costruire un 
rapporto di prossimità tra do-
centi e studenti e servizi accu-
ratissimi”. Dal punto di vista 
culturale, è nota la peculiari-
tà dell’Ateneo nel privilegiare 
il settore umanistico: “ciò non 

toglie che da tempo ci stiamo 
aprendo ad altri fronti, basti 
pensare ad Economia”. Anco-
ra, tutti i Corsi hanno un tetto 
massimo di posti. Alcuni pre-
vedono un test d’ingresso ge-
stito a livello nazionale (Scien-
ze della Formazione Primaria, 
per esempio) o a livello locale 
le cui prove si spalmano su tre 
tornate: marzo, luglio (dall’11 
al 21) e settembre (dall’8 
all’11). Ed è qui che bisogna 
prestare attenzione, perché 
“si procede ad esaurimento 
posti, quindi consiglio di ap-
profittare della sessione estiva 
per sostenere il test per Corsi 
molto affollati come Psicolo-
gia e Comunicazione. Farlo a 
settembre significa vedersi ri-
durre sensibilmente la possibi-
lità di entrare”.

Ormai risulta chiaro: coinvol-
gere lo studente e sostenerlo 
è un mantra per l’Ateneo. Che 
s’impegna tanto nelle lezioni 
e nei corsi canonici, in even-
ti a latere di orientamento, 
quanto nell’efficace struttura 
dedicata al job placement e 
stage, per una presa di confi-
denza precoce con il merca-
to del lavoro. Solo nell’ultimo 
anno, di tirocini, ne sono stati 
attivati all’incirca 1200, come 
spiega la delegata al settore, 
la prof.ssa Alessandra Storlaz-
zi. “La nostra politica è di es-
sere molto presenti in questo 
senso. Per tale motivo, a par-
tire da quest’anno accademi-
co, abbiamo reso obbligatoria 
la partecipazione ad almeno 
un incontro al ‘Career Educa-
tion’, un’iniziativa (calenda-
rizzata ogni 3-4 mesi, ndr) di 
preparazione al tirocinio che 
serve ai ragazzi per conosce-
re meglio i contesti di lavo-
ro ai quali verranno affidati 
e a verificare la coerenza tra i 
propri studi e le mansioni che 

si andranno a svolgere”. E ba-
sta scorrere gli avvisi di tiroci-
nio sul sito, per capire quante 
opportunità possano nascon-
dersi dietro un semplice link. 
BrandOn Group S.r.l., Caffè 
Borbone, Prefettura di Napo-
li. Insomma, al Suor Orsola c’è 
proprio tutto, non resta che 
iscriversi.

Il Suor Orsola è a cura di 
Claudio Tranchino

Suor Orsola Benincasa
Un “rapporto di prossimità tra docenti e studenti e servizi 

accuratissimi”: la vocazione dell’Ateneo

Dove
La sede princi-
pale è in Cor-
so Vittorio Ema-
nuele n. 292, 
dove si trovano 
anche il Retto-

rato e la Segreteria Studen-
ti; le altre sedi sono in via 
S. Caterina da Siena n. 37 
(Convento di S. Caterina da 
Siena) e Corso Vittorio Ema-
nuele n. 334 (Convento di S. 
Lucia al Monte).

I Dipartimenti
- Scienze formative,  

psicologiche e della 
comunicazione

- Scienze giuridiche
- Scienze umanistiche
SOT - Servizio di Orienta-
mento e Tutorato
Il ricevimento in presenza si 
tiene presso i front-office di 
Corso Vittorio Emanuele 292 
dal lunedì al giovedì e di via 
Chiaia 45-47 il venerdì. La 
prenotazione è obbligato-
ria. Il ricevimento a distanza 
si svolge su piattaforma Go-
ogle Meet.
Per contatti: 
orientamento@unisob.na.it 
- 081.2522350 (dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 13.00)

Per saperne di più
www.unisob.na.it

Il ‘Family Open Day’
Aprire le porte alle famiglie, raccontare loro la comunità suo-
rorsolina e i servizi offerti ai ragazzi per accompagnarli al me-
glio lungo uno dei capitoli più importanti della vita, ovvero 
l’Università. È il Family Open Day – che quest’anno avrà luo-
go il 19 luglio, in base all’evolvere della situazione pandemi-
ca, verrà stabilito se l’evento si svolgerà in presenza oppure in 
modalità digitale. Un’iniziativa che l’Ateneo di Corso Vittorio 
Emanuele porta avanti ormai da cinque o sei anni. “Voglia-
mo rendere i genitori partecipi del nostro progetto pedagogi-
co, spiegare in cosa consiste l’investimento che hanno deciso 
di fare per i loro figli, gli obiettivi formativi e professionaliz-
zanti dei Corsi di studio”, spiega la delegata all’orientamento, 
prof.ssa Paola Villani. Il primo step “consiste in un tour cultu-
rale della Cittadella attraverso le cappelle, i musei. In secondo 
luogo, illustriamo il calendario accademico per poi spiegare il 
nostro punto di vista sul ruolo educativo dell’Università”. I ra-
gazzi già iscritti, così come quelli ancora indecisi sulla scelta del 
proprio percorso universitario, hanno un’occasione imperdibi-
le: “conoscere il nostro mondo prima dell’inizio delle lezioni”. 
Una mano tesa che mostra fin da subito quale sia la vocazione 
suororsolina: aiutare i ragazzi a muoversi, passo dopo passo, 
verso un futuro fatto di competenze acquisite sul campo, dove 
nulla viene lasciato al caso.

http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
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“Il nostro Dipartimento è 
una piccola gemma che 

attribuisce grande importan-
za alla dimensione pratica. Ol-
tre alla biblioteca di Ateneo, 
abbiamo anche laboratori di 
archeologia, restauro, beni 
culturali. Questo, assieme ai 
numeri ridotti, ci consente un 
rapporto diretto tra studenti 
e docenti”. Lo afferma la prof.
ssa Paola Villani, Direttrice di 
Scienze umanistiche che, nel-
la sua sede nel Convento di 
S. Caterina da Siena, accoglie 
circa 2000 iscritti. Due i Corsi 
di Laurea Triennali offerti: Lin-
gue e culture moderne (250 
posti) e Scienze dei beni cul-
turali: turismo, arte, archeo-
logia (200 posti). In entram-
bi i casi, si procede in ordine 
cronologico di iscrizione fino 
all’esaurimento dei posti. In 
terzo luogo, un piccolo fiore 
all’occhiello: la Magistrale a ci-
clo unico (di durata quinquen-
nale) abilitante in Conser-
vazione e restauro dei beni 
culturali (20 posti) che preve-
de un test d’ingresso (4 – 5 - 
6 ottobre), al quale è possibile 
iscriversi fino al 30 settembre. 

A completare l’offerta forma-
tiva, tre Magistrali della dura-
ta di due anni. E qui, c’è una 
grossa novità. Si tratta di Di-
gital Humanities, “Corso uni-
co in Campania, che presen-
ta un doppio percorso. Da un 
lato beni culturali, dall’altro 
materie letterarie. In sostan-
za rinnova la Magistrale in 
Archeologia e Storia dell’arte, 
tenendo assieme tradizione 
e innovazione. Apre alle tipi-
che classi di concorso per l’in-
segnamento, così come alle 
Scuole di specializzazione. In 
più, in dote, porta con sé ben 
30 crediti formativi in discipli-
ne tecnologiche, declinate ov-
viamente per le scienze uma-
ne. A tal proposito, stiamo 
allestendo un’aula multime-
diale dove i ragazzi potranno 
esercitarsi e imparare ad usa-
re questi nuovi mezzi”.

A chiunque stia pensando ad 
uno dei percorsi offerti dal Di-
partimento come propria de-
stinazione per i prossimi tre o 
cinque anni, Villani consiglia 
fortemente di “approfittare 
di tutte le iniziative di Ateneo 
– Family Open Day in sede (19 

luglio, ndr) su tutti – che si ter-
ranno da qui a settembre, per 
iniziare a respirare l’aria del 
Suor Orsola e ridurre al mini-
mo l’impatto, a volte disorien-
tante, con l’Università. Sono 
occasioni gradevoli, pensate 
proprio per abbracciare ide-
almente gli studenti del futu-
ro e presentare loro la casa 
che li ospiterà a lungo. Tanto 
per fare alcuni esempi, ancora 
a settembre accoglieremo un 
gruppo musicale dei Quartie-
ri spagnoli, allo stesso tempo 
stiamo riflettendo sulla possi-
bilità di attivare un cineforum. 
Crediamo molto nella dimen-

sione ludica. Insomma, qui si 
fa tanto altro, oltre lo studio”.

Esiste, certamente, qualche 
criticità. Rete Wi-fi in primis 
che, date le barriere architet-
toniche - conseguenza dell’an-
tichità della sede - “è un vero e 
proprio tormentone. Capisco i 
ragazzi che si lamentano spes-
so, non è un problema di po-
co conto”. E chissà che, per il 
futuro, l’idea di far diventare 
Scienze umanistiche un luo-
go di ritrovo sempre più simile 
ai campus universitari diffusi 
in tutto il mondo non diventi 
realtà. “Mi piacerebbe tenere 
aperto il Dipartimento anche 
di sera, ma so che è difficile 
per i dipendenti. Per ora, ab-
biamo ovviato con l’apertura 
della Sala studio (83 posti at-
trezzati per lo studio, la lettu-
ra, ndr) fino alle 20, per con-
sentire ai ragazzi di sostare in 
Ateneo. Restare aperti signifi-
cherebbe accoglierli anche do-
po cena, magari per rilassarsi, 
socializzare. Frequentare de-
ve essere un modo per fare 
comunità in leggerezza, an-
che con noi docenti”.

Novità a Scienze Umanistiche: da quest’anno la Magistrale in Digital Humanities

“Il nostro Dipartimento è una piccola gemma”

“Innovare, pur restando 
nella tradizione. Pro-

poniamo agli studenti tutte 
le materie classiche, trattate 
con rigore e scrupolo, ma al 
tempo stesso il nostro occhio 
è vigile su ciò che accade in-
torno, per rendere l’offer-
ta formativa sempre al pas-
so con le richieste del mondo 
del lavoro”, Il prof. Tomma-
so Edoardo Frosini presenta 
così Scienze giuridiche, Dipar-
timento del quale è Direttore. 
La media degli iscritti per l’an-
no in corso è di circa 100 uni-
tà, da spalmare sui tre Corsi di 
Laurea proposti: la Triennale 
a numero chiuso in Economia 
Aziendale e Green Economy, 
il biennio Magistrale in Eco-
nomia, Management e Soste-
nibilità (entrambe interdipar-
timentali) e, dulcis in fundo, 
la Magistrale a ciclo unico, 
ancora a numero chiuso, in 
Giurisprudenza, vero mar-
chio di fabbrica. Dopo i primi 
tre anni – canonici – i ragazzi 
“sono chiamati a decidere tra 
due opzioni. C’è un primo cor-

so per giurista delle nuove 
tecnologie, con il quale si te-
matizzano questioni come in-
ternet, l’intelligenza artificia-
le. Mentre il secondo è vocato 
sulla figura del giurista della 
pubblica amministrazione”. 
Quale che sia la scelta dei fu-
turi suororsolini, l’impatto 
con il mondo universitario – 
che solitamente spaventa per 
la dispersività – sarà tutt’al-
tro che difficile. “Il nostro è 
un ambiente che si dedica al-
lo studente, attraverso inizia-
tive, attività, seminari e con-
vegni altamente stimolanti. 
Vogliamo che i ragazzi espan-
dano al massimo la loro pre-
parazione”. Dunque, oltre a 
borsa, libri e tablet per pren-
dere appunti, chi si iscrive a 
Scienze giuridiche deve por-
tare con sé la passione, “ci 
penseremo noi a pungolarla 
di continuo e a trasmettere 
sempre nuovi interessi”.

L’ultima chicca targata 
Scienze giuridiche è il biennio 
dedicato alla preparazione 
per il concorso in magistra-

tura, attivo da un paio d’anni. 
Esami, corsi, approfondimen-
ti, seminari: un percorso cre-
ato ad hoc a numero chiuso, 
utile a chi, in prossimità del-
la laurea in Giurisprudenza, 
ha già deciso di indossare la 
toga in futuro. “Abbiamo ac-
cordi con magistrati ammi-
nistrativi, ad esempio il Con-
sigliere Maurizio Santise del 
Tar Campania è un nostro do-
cente, con magistrati ordi-
nari che vengono a proporre 
esercitazioni, confronti con 
gli studenti, lezioni”. A ren-
dere ancora più interessan-
te – e forse necessario – que-
sto biennio, da un lato la sua 
unicità rispetto all’offerta for-
mativa giurisprudenziale di 
altri Atenei; dall’altro, “alla 
luce di quanto abbiamo letto 
a proposito dell’ultimo con-
corso che ha avuto luogo, do-
ve i candidati hanno mostra-
to gravi carenze addirittura 
in italiano”. Dunque, l’obiet-
tivo è chiaro: “Noi puntia-
mo a rendere lo studente in 
grado di sostenere la prova 

al meglio delle sue possibili-
tà. Ma è chiaro, non possia-
mo garantire nulla sull’esito. 
Ad ogni modo, si tratta di un 
biennio che può risultare im-
portante anche per altri con-
corsi”.

Frosini spiega, infine, per-
ché uno studente dovrebbe 
iscriversi al Dipartimento che 
dirige: “Le soddisfazioni sono 
assicurate. Abbiamo un regi-
stro di coloro che si laureano 
e sappiamo cosa vanno a fa-
re. Alcuni sono professori uni-
versitari, altri magistrati, altri 
ancora si sono dedicati alla 
professione notarile o all’av-
vocatura in grandi studi. In-
somma, chi esce da Scienze 
giuridiche riesce a trovare, 
tendenzialmente, un’ottima 
occupazione”.

“Le soddisfazioni sono assicurate” per chi 
sceglie Scienze Giuridiche
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http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it
http://www.ateneapoli.it


 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Guida Universitaria
Luglio / Agosto 2022

pag. www.ateneapoli.itATENEAPOLI, l’informazione universitaria 136

Università del SannioUniversità di SalernoUniversità Suor Orsola Benincasa

“Il nostro Dipartimento, 
come recita la dicitura 

stessa, eredita in parte la de-
nominazione dell’antica strut-
tura della Facoltà di Scienze 
della formazione. Qui, a do-
minare l’atmosfera cultura-
le è l’attenzione per l’indivi-
duo, su un doppio versante. 
Da un lato, ci sono i processi 
di crescita della persona in-
tesa come studente, dall’al-
tro i contenuti stessi, le com-
petenze che trasmettiamo 
sono rivolte alla formazio-
ne dell’individuo dal punto 
di vista psicologico, educati-
vo e comunicativo, cioè quei 
settori disciplinari che rap-
presentano le nostre tre ani-
me”. Lo afferma il prof. Enri-
comaria Corbi, Direttore del 
Dipartimento di Scienze for-
mative, psicologiche e della 
comunicazione. Un messag-
gio rivolto a chi sta pensando 
di iscriversi, ma anche ai 6500 
studenti che già siedono tra 
i banchi di uno dei Corsi di 
Laurea offerti. Le Trienna-
li sono tre: Scienze dell’edu-
cazione (499 posti con crite-
rio di raggiungimento della 
soglia in ordine cronologico 
di iscrizione, ovvero nessun 
test), Scienze della comuni-
cazione (250 posti), Scienze 
e tecniche di psicologia co-
gnitiva (250 posti). Per questi 
ultimi due percorsi sono pre-
visti test d’ingresso interni: 
sostenibili nella sessione esti-
va dall’11 luglio al 21 luglio, 
oppure in quella autunna-
le dall’8 settembre al 15 set-
tembre. La vera chicca, però, 
è la Magistrale a ciclo unico 
- cioè di durata quinquennale 
- in Scienze della formazione 
primaria, un unicum nel pa-
norama universitario parte-
nopeo. Anche in questo caso 
è prevista una prova selettiva, 
gestita, però, interamente dal 
Ministero dell’Università e Ri-
cerca. La data prescelta, va-
levole a livello nazionale, è il 
20 settembre; nessuna novi-
tà sui termini d’iscrizione al 
test. I contenuti “sono inte-
ramente definiti dal Mur, ai 
singoli Atenei tocca poi gene-
rarli affidandosi ad esperti”, 
aggiunge Corbi. Completa-
no l’offerta formativa cinque 

Magistrali biennali.
Al di là dei singoli Corsi di 

Laurea, il Direttore ci tiene ad 
accendere i riflettori sul mi-
nimo comune denominato-
re: “Dentro questo scenario 
variegato, ci sono punti co-
muni a tutti i percorsi. Cioè 
l’attenzione al cambiamento, 
a come viene direzionato nel 
soggetto. Insomma, fare edu-
cazione”. Perché, coloro che 
vengono formati oggi, nelle 
aule del Suor Orsola, sono co-
loro che “avranno il compito 
di formare gli allievi e gli stu-
denti di domani. L’obiettivo 

che perseguiamo costante-
mente è trasmettere ai ragaz-
zi che la comprensione della 
complessità del reale deve 
servire a governare, non ad 
adattarsi. Non appena var-
cano la soglia dell’Ateneo, ri-
badiamo subito un concetto: 
devono essere consapevoli di 
ciò che fanno e prendersi cura 
della loro formazione”. L’ulti-
ma battuta è un consiglio: 
“L’ho dato anche ai miei figli 
al tempo del loro passaggio 
dalla scuola all’Università. 
Bisogna scegliere secondo 
le proprie motivazioni, sen-

za pensare troppo allo sboc-
co. È chiaro, si tratta di una 
decisione molto importante, 
ma ciò non toglie che si può 
sempre cambiare. Dai 18 ai 
20 anni ci sta, è nell’ordine 
delle cose. Ne abbiamo tanti 
che, ad esempio, da Comuni-
cazione proseguono con Pe-
dagogia. Perciò, non seguite 
gli amici, o i consigli dello zio, 
ma solo i vostri interessi”.

L’invito del prof. Enricomaria Corbi agli studenti:  
“prendersi cura della loro formazione”

Psicologia, educazione, comunicazione:  
le tre anime del Dipartimento

Mani tese ovunque, do-
centi preparati e di-

sponibili, un ambiente dalla 
forte vocazione laboratoriale 
che coccola e, per le sue di-
mensioni contenute, consen-
te di interfacciarsi con tutte 
le componenti universitarie 
senza sudare sette camicie. 
Questo, in sintesi, il quadro 
generale dipinto dalle testi-
monianze di chi il Suor Orso-
la lo vive nel fiore degli an-
ni: i ragazzi. “I professori che 
ho avuto finora sono tutti di 
un livello altissimo – raccon-
ta Giovanni Basile, 23en-

ne iscritto alla Magistrale in 
Scienze dello spettacolo e dei 
media. Linguaggi, Interpreta-
zione e Visioni del Reale (LI-
VRe) – mi seguono costan-
temente e, soprattutto, sono 
professionisti che vengono 
dal campo. Per puro caso, 
nell’ultima esperienza lavora-
tiva avuta la scorsa estate, mi 
ci sono interfacciato metten-
do in campo tutto ciò che mi 
hanno insegnato”. L’ha per-
cepita fin dal primo giorno 
come una seconda casa – l’U-
niversità – Ornella Russo, co-
etanea e collega di Giovan-

ni presso il medesimo Corso, 
che, proprio per l’atmosfera 
calda trovata in Corso Vitto-
rio Emanuele, ha timore per 
l’anno prossimo, quando fre-
quenterà un Master in un al-
tro Ateneo: “So che non tro-
verò la stessa accoglienza, 
perché il Suor Orsola è spe-
ciale”. Storia assai diversa per 
trascorsi, dinamiche e obietti-
vi, quella di Federica Perret-
ti che, ciononostante, confer-
ma le sensazioni dei ragazzi. 
Anni 31, iscritta alla Magistra-
le in Lingue per Comunicazio-

Gli studenti promuovono l’Ateneo

“Mi sono sentita molto coccolata”

Laboratori professionalizzanti a Scienze dell’Educazione
Non c’è teoria senza pratica. È il fare, a consentire di raggiungere quel grado di consapevolez-
za del formatore spendibile subito dopo la laurea nel mondo del lavoro. Questa – sintetizzan-
do – è la logica alla base dei laboratori e tirocini professionalizzanti. Ad esempio quello per gli 
Educatori dei nidi d’infanzia: un’occasione d’oro per quanti studiano Scienze dell’Educazione. 
Che, va ricordato, è l’unico Corso di Laurea di tal fatta nel panorama universitario partenopeo. 
“Al fine di offrire alle studentesse e agli studenti che scelgono l’indirizzo Educatore dei servizi 
educativi per l’infanzia - spiega il prof. Enricomaria Corbi - un percorso altamente professio-
nalizzante che consenta loro di formarsi una identità professionale articolata, accanto agli in-
segnamenti specifici sulla fascia d’età 0-3 anni sono previsti 12 crediti formativi di laboratori e 
12 di tirocinio”. Al di là delle astruse formule burocratiche relative ai crediti che, a tratti, non 
sembrano restituire il senso delle cose ai non addetti ai lavori, l’importanza della prassi sta 
tutta nella descrizione del docente: “I laboratori mirano a sviluppare conoscenze e competen-
ze relative all’osservazione dell’agire infantile, alla progettazione di spazi e attività educative 
molteplici (motricità, gioco, lettura, musica, immagine) e alla documentazione e alla valuta-
zione del processo educativo. Il tirocinio viene svolto esclusivamente nei servizi educativi per 
l’infanzia (nidi, micronidi, spazi gioco, ecc.) con la supervisione di professionisti dell’educazio-
ne non formale”.

...continua a pagina seguente
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ne e Cooperazione interna-
zionale dopo una Triennale 
a L’Orientale lasciata al se-
condo anno, poi conclusa do-
po tempo. Già attiva lavorati-
vamente come interprete in 
una società di brokeraggio as-
sicurativo, ma con il desiderio 
di diventare insegnante. Il pa-
ragone tra le due Università 
frequentate è interessante: 
“Innanzitutto la preparazio-
ne dei docenti è praticamen-
te la stessa, cioè ottima. Ciò 
che fa la differenza qui è l’at-
tenzione nei confronti degli 
iscritti. In particolare per me, 
che ho una bambina. A L’O-
rientale invece l’organizzazio-
ne è completamente diversa. 
Lo studente deve sbrigarse-
la da solo. Proprio per que-
sto consiglio a chi studierà 
qui di spogliarsi di tutte le so-
vrastrutture e affidarsi in to-
to ai docenti, perché seguono 
tutti. Non serve preoccupar-
si dell’esame, perché si ver-
rà accompagnati passo dopo 
passo. Lo stesso periodo del 
Covid, il Suor Orsola l’ha ge-
stito in maniera eccellente: 
nonostante la dad, è riusci-
to a creare sinergie tra tan-
te persone”. Pareri contrari 
proprio non se ne trovano, a 
quanto pare. Come conferma 
pure Mattia Esposito, 22en-
ne che frequenta la Triennale 
in Beni culturali, deciso a pro-
seguire con la neonata Magi-
strale in Digital Humanities: 
“Offre tante possibilità lavo-
rative in contemporanea allo 
studio. Infatti, ho avuto modo 
di terminare da poco alcune 
esperienze lavorative. Essere 
iscritto qui, credo, abbia il suo 
peso”. Sara Formosa, 24 an-
ni, studentessa alla Magistra-
le in Comunicazione pubblica 
e d’impresa, tornasse indie-
tro farebbe forse cento vol-

te la stessa scelta: “Mi sono 
trovata benissimo, e ne sono 
ancora più convinta dopo es-
sermi confrontata, nel tem-
po, con persone che condi-
vidono il mio percorso ma in 
altri Atenei. La cosa più bel-
la del Suor Orsola è che non 
si è numeri. Mi sono sentita 
molto coccolata. Inoltre, da 
noi spicca molto l’approccio 
laboratoriale, soprattutto al 
biennio conclusivo abbiamo 
fatto tantissimo a livello pra-
tico arricchendo il portfolio 
anche senza lavorare. Que-
sto elemento ha un valore al-
tissimo in chiave lavorativa”. 

Stage e tirocini: il top 

Proprio Sara, che manco a 
farlo apposta a breve firmerà 
un contratto a tempo inde-
terminato con un’azienda no-
nostante la laurea a novem-
bre, mette l’accento su uno 
dei grandi punti di forza del 
Suor Orsola: stage e tirocini. 
Così tanti, e di alto di livel-
lo, da far svoltare la carriera 
di qualcuno. L’esperienza ed 
Expo Dubai 2020 – quattro 
mesi di immersione costante 
passati a raccontare e rappre-
sentare la cultura italiana agli 
stranieri provenienti da tutto 
il mondo – lo stage alla Trien-
nale presso un’azienda svi-
luppatrice di un app musica-
le, che ha aperto le porte ad 
una collaborazione con San-
remo: “Sono situazioni che ti 
danno una marcia in più nella 
ricerca del lavoro e spiccano 
tantissimo sul curriculum”. È 
per questo che Sara  consiglia 
“a chi si iscriverà qui di viver-
sela a 360 gradi. Può sembra-
re un percorso soft, in realtà, 
se si sfruttano bene i contatti 
e i progetti, si apre un mon-
do”. Come dimostra anche il 

sito Uniperte: “una Wikipe-
dia per studenti, dove si pos-
sono reperire informazioni di 
ogni tipo sul mondo universi-
tario. Dalle specifiche dei Cor-
si di Laurea, passando per le 
differenze tra i vari Atenei, 
per finire con le spiegazioni 

dei cavilli burocratici”. Un’i-
dea nata da un progetto della 
Triennale in Scienze della Co-
municazione, arrivato ad in-
globare, allo stato attuale, 25 
redattori provenienti da Uni-
versità di tutta Italia.

Mattia e Ornella, invece, 
sono passati dalla Radio del 
Suor Orsola. E che passaggio! 
Per il primo, “è stato emozio-
nante poter intervistare arti-
sti, sportivi, intellettuali na-
poletani”; per la seconda, “la 
vera svolta della mia vita uni-
versitaria. Grazie al Diretto-
re artistico ho capito la mia 
vera vocazione: fare l’inge-
gnere del suono e dello spet-
tacolo, il famoso Master che 
frequenterò il prossimo anno 

verte proprio su questo”. An-
che Giovanni non si è lascia-
to sfuggire l’occasione del ti-
rocinio, né alla Triennale, né 
alla Magistrale: “Al triennio 
ho lavorato presso un’azien-
da di Start up del territorio, 
al biennio invece in un’impre-

sa biologica che voleva co-
municare al meglio le proprie 
pratiche, soprattutto sulla 
mela annurca, attraverso do-
cumentari storici e non”.

Dai tre ai cinque anni: que-
sta è la durata media di un 
percorso universitario che, 
tuttavia, ad ascoltare le pa-
role dei ragazzi, pare una vi-
ta lunghissima densa di espe-
rienze, conoscenze, progetti, 
svolte. E allora, spazio ai con-
sigli per chi verrà. Anzi, al 
consiglio. Perché tutti sono 
concordi nel mettere il pun-
to esclamativo ad una frase, 
una soltanto: “Vivete al me-
glio delle vostre possibilità 
il Suor Orsola, e non rispar-
miatevi!”.

...continua da pagina precedente
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Sei Dipartimenti (Ingegne-
ria dell’Informazione ed 

Elettrica e Matematica appli-
cata, Informatica, Ingegneria 
Industriale, Scienze Aziendali -  
Management & Innovation Sy-
stems, Ingegneria Civile, Far-
macia) su 17 attivati figurano 
nell’elenco delle 350 strutture 
universitarie che concorrono 
all’attribuzione del riconosci-
mento di ‘Eccellenza’. Un si-
gillo di garanzia attribuito dal 
Ministero per la qualità della 
ricerca e che si traduce in un 
sostegno finanziario: un bu-
dget annuale (per cinque an-
ni) di 271 milioni di euro. È so-
lo uno dei ‘gioielli’ di famiglia 
dell’Università di Salerno. Se-
de a Fisciano, che ospita i Cor-
si di Studio di area umanistica 
e tecnico-scientifica, un vero e 
proprio campus dotato di au-
le, teatro, residenze, mensa, 
giardini, impianti sportivi, par-
cheggi gratuiti, e un polo a Ba-
ronissi, dove si formano medi-
ci e professionisti della sanità, 
l’Ateneo, con una media di cir-
ca 40 mila studenti, si colloca 
al secondo posto nel Sud Italia 
per numero di iscritti. Di tanta 
bellezza, dopo l’ultimo bien-
nio di emergenza pandemica, 
quando, in breve tempo, gra-

zie ad una piattaforma dedica-
ta, la didattica è stata erogata 
a distanza, così da far prose-
guire le attività senza inter-
ruzioni, finalmente potranno 
godere studenti più ‘anziani’ 
e matricole. I diplomandi po-
tranno scegliere tra una cin-
quantina di Corsi di Studio 
(90 in totale, con le Magistra-
li, quelli attivati) tra Triennali, 
a Ciclo unico, di durata quin-
quennale (Chimica e Tecno-
logia Farmaceutica, Farmacia, 
Giurisprudenza, Ingegneria 
Edile – Architettura, Scienze 
della Formazione Primaria) e 
di un sessennio (Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria e Pro-
tesi dentaria) che spaziano 
dalle scienze della vita e del-
la salute alle scienze esatte, 
dagli ambiti umanistico e giu-
ridico-economico a quelli in-
gegneristico ed informatico. 
L’avvio dell’anno accademico 
2022/23 coinciderà per l’Ate-
neo guidato dal Rettore Vin-
cenzo Loia con un arricchi-
mento della già nutrita offerta 
formativa. Sono stati proposti 
per l’accreditamento 7 Cor-
si di Studio molto innovati-
vi in risposta ai cambiamen-
ti della società e del mercato 
del lavoro. Le nuove Triennali: 

Farmaceutica e Nutraceutica 
animale, senza precedenti in 
Italia, colma l’assenza di per-
corsi formativi in un settore 
oggi strategico per il mante-
nimento dello stato di salute 
della popolazione; Scienze e 
Nanotecnologie per la Soste-
nibilità prepara un laureato in 
grado di  affrontare le difficili 
sfide della transizione ecolo-
gica nel rispetto dell’ambien-
te; Ingegneria della Medicina 
Digitale contempla un tiro-
cinio formativo obbligatorio 
e poi una chicca, un percor-
so di eccellenza (supportato 
economicamente) per gli stu-

denti meritevoli con attività 
formative aggiuntive, alcune 
svolte in collaborazione con 
importanti aziende naziona-
li e internazionali; una laurea 
sperimentale a orientamento 
professionalizzante in Scienze 
del servizio sociale. New entry 
fra le Magistrali: Data Scien-
ce e Gestione dell’Innovazio-
ne; Scienze Infermieristiche e 
Ostetriche, Management dei 
sistemi turistici per lo sviluppo 
sostenibile, con percorso inte-
grato per il rilascio del Double 
Degree con l’Università spa-
gnola di Estremadura che si va 
ad aggiungere ad una dozzina 
di percorsi a doppio titolo. Del 
resto, promuovere e sostene-
re la mobilità e gli scambi in-
ternazionali è una delle prio-
rità dell’Ateneo che conta 116 
accordi di cooperazione e cir-
ca 1200 nell’ambito dell’Era-
smus per studio e traineeship.

Un test di autovalutazione, 
ad esclusione dei Corsi a nu-
mero programmato per i quali 
la prova ha un valore selettivo, 
è previsto per tutte le Trienna-
li e per Giurisprudenza (ci si 
prenota dal 15 luglio sul si-
to di Ateneo). Le domande di 
immatricolazione vanno pro-
dotte entro il 14 ottobre.

Nuovi percorsi di studio all’Università di Salerno, 
la seconda per iscritti nel Sud Italia

Ha promosso, tra le tante 
iniziative di orientamen-

to, persino delle Summer Scho-
ol rivolte ai diplomandi per-
ché, grazie alla full immersion 
in un’esperienza di formazione 
a stretto contatto con i docen-
ti, i ragazzi possano scoprire 
le proprie vocazioni ed essere 
aiutati nella scelta del percorso 
di studi, trascorrendo alcune 
giornate di vita universitaria, 
tra conoscenza e divertimen-
to. Altra iniziativa di rilievo, che 
ha come cifra caratterizzante 
lo scopo di coniugare crescita 
culturale e socialità, aprirsi al 
territorio per mostrare ango-
li nascosti e preziosi delle sue 
strutture e dialogare in manie-
ra informale e partecipata con 
esponenti della scienza, della 
cultura e della comunicazione: 
il ciclo Cultura in Cortile. Tra i 
suoi ultimi bersagli centrati: la 
vittoria di un gruppo di studen-
ti ad una challenge su idee e 
soluzioni rispetto a due grandi 

sfide del nostro tempo - pari-
tà di genere e transizione ener-
getica - nel corso del Festival 
dell’economia di Trento. L’Uni-
versità del Sannio, oggi guidata 
dal Rettore Gerardo Canfora, 
si presenta, dunque, come un 
piccolo scrigno. Attiva percorsi 
formativi di forte specializza-
zione e si propone come vola-
no di sviluppo delle aree inter-
ne della regione, visto che ha la 
sua sede nella città di Beneven-
to. Si struttura in tre Diparti-
menti. Ingegneria, tra i 350 mi-
gliori Dipartimenti Universitari 
d’Italia, in concorso per la va-
lutazione di Eccellenza, propo-
ne le Triennali in Ingegneria Ci-
vile, Ingegneria Elettronica per 
l’Automazione e le Telecomuni-
cazioni, Ingegneria Energetica, 
Ingegneria Informatica. Scien-
ze e Tecnologie da quest’anno 
introduce delle novità:  nasce 
la Triennale in Scienze Natu-
rali, Geologiche e Ambienta-
li (e viene soppressa Geologia 

per la sostenibilità ambientale) 
che permette di approfondi-
re tematiche di grande attuali-
tà per lo studio dell’evoluzione 
del nostro pianeta con indagi-
ni dirette sul terreno ed anali-
si in laboratorio; Biotecnologie, 
Scienze Biologiche e Tecnolo-

gie Alimentari per le Produzio-
ni Dolciarie, professionalizzan-
te, gli altri percorsi di primo 
livello attivati. Diritto, Econo-
mia, Management e Metodi 
Quantitativi offre le Trienna-
li in Economia Aziendale, Eco-
nomia Bancaria e Finanziaria, 
Scienze Statistiche e Attuaria-
li e Giurisprudenza, Corso di 
Laurea a ciclo unico, durata 
quinquennale, che prevede tre 
diversi curricula: Diritto in azio-
ne, Diritto ed Economia (con la 
possibilità di ottenere una dop-
pia Laurea Magistrale in 6 anni 
in Giurisprudenza ed Economia 
e Management), Studi europei 
e internazionali (con l’opportu-
nità di un Double Degree con la 
Spagna).

L’ammissione al primo anno 
dei Corsi di Laurea Triennale e 
Magistrale a ciclo unico, ad ac-
cesso non programmato, pre-
vede test attitudinali non se-
lettivi. Modalità e date sul sito 
web di Ateneo.

Tanti primati in un piccolo scrigno: l’Università del Sannio

Dove
Via G. Paolo II, 132 
Fisciano (SA)

Per saperne di più  
www.unisa.it

Dove
Piazza Guerrazzi  
Benevento

Per saperne di più 
www.unisannio.it
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